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NB. 1. Le parole segnate con un asterisco sono o affatto 
anliquate, o poco in uso. | 


2. Siccome nell’ alfabeto majuscolo si scrive J tanto per I. 


che per J, così si avverte che per distinguerli si sono - fatte 


precedere le parole incominciaoti per % I a quelle che inco— 


minciano per % J. 

3. Alcune poche preposizioni e congiunzioni, o perchè già 
contemplate nella gramatica , o | perchè di non particolare im= 
portanza , sì sono omesse. 
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La presente Opera si pone sotto la tutela delle leggi, 
essendosi adempiuto a quanto’ esse prescrivono. 
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N s particella che sì presenta in doppia forma, 

I. Da sè sola, e qual parola propriamente. 1. Qual avverbio di 
circostanza, (a) per dinotare separazione, distacco ; solo però 
volgarmente. Der Kopf ift ab. Za testa è staccata. (6) Per 
binab già, a basso, e figuratamente, per accennare allon= 
tanamento , in unione con auf sopra. Auf und ab gehen. 
Andar su e giù. Dietro una figura più estesa significa volgar- 
mente auf und ab lo stesso che ungefaͤhr incirca : iebn Thaler 
auf und ab dieci talleri più o meno. 

II, Nella composisione , nella qual forma maggiormente si usa 
nell’ alto tedesco , e per lo più con verbi. Allora rimpiasza 
fa preposizione von ‘eolla quale non può esser composto alcun 
verbo, ed accenna generalmente distacco e separazione, il 
cui modo speciale vien più esattamente determinato dal 
verbo congiuntovi. Principalmente perà, 

s) Allontanamento da un luego superiore verso un inferiore ; 
nel qual siguificato sta per binab o herab, come in abfallen 
abbassarsi, abfliefien colar giù , stillare, abftcigen discendere. 

2) Allontanamento da un luogo, tanto in senso proprio che 
figurato , per weg o hinweg; come abgehen partire, abziehen 
detrarre, abſtehen desistere. Con ciò è unita, 

3) L'idea di distacco o separazione , cume in abbeifen mordere 
via, staccar mordendo, abblafen sofiar via, abpflücken spic- 
care , cogliere , come fiori, frutli ecc. 

&) L'idea di raggiungimento , come in ablangen raggiungere 
stendendo la mana , abfeben imparare da alcuno asservando. 
Da questi quattro significati, che possono riguardarsi come 
proprj , ne vengono i seguenti figurali » 

5) Di diminuzione o estinzione, come in abbußen espiare fa= 
cenda penitenza, abarbeiten scontar cal lavoro ; egualmente , 

6) Di spossamento ed indebolimento , come abtreiben strapaz- 
sare , rovinare un cavallo con troppo sforzarlo, abaͤugſten 
travagliare, mettere in angoscia, fit abseufsen — in 
sospiri, ſich abweinen di in pianto, 

8, 


2 ] Ab, Aber. 

9) Del lavorare dietro a modello, copiare, del trasportare la 
forma di una cosa sull'altra, come in abbilden, abmablen 
effigiare , ritrarre, abfdireiben copiare. 

8) Di compimento, perchè sì suole allontanarsi da ciò che ha 
avuto il suo termine, come abfuͤttern pascer le bestie, dar 
loro l' ultima porsione , la profenda, abfochen finir di cuocere, 
abfieden finir di far bollire, abſpeiſen finir di mangiare. In 

- altri l’idea di compimento è più nascosta, ed allora serve lab, 

9) A rinforzare in parte il significato del verbo che visuccede , 
come in abgluhen arroventare , abpruͤgeln dastonare come va, 
abſchließen chiudere (un conto), abſondern separare, abſterben 
spegnersi (una generazione ), abmigen ponderare ecc. , quan- 
tunque ia molte di queste parole abbia luogo l’idea d’allon= 
taoamento , compimento ecc. Finalmente, 

20) Dinota avanti alcune patole che non derivano da verbi, 
- l’opposto di ciò con cui è unito, come in Abgott idolo , 
Abgrund precipizio, Abgunf astio , livore, abbold disaffesio - 
mato, avverso, abgeſchmackt izsipido , dove il significato è 
parimente una figara d' allontanamento. 

Aber, particella che si presenta in doppio aspetto. 

I *Qual avverbio di tempo, per wiederum zuovamente. Nel 
1° alto tedesco è affatto antiquato , tranne in alcuni composti » 

“come abermabl un’altra volta, nuovamente. 1 modi di dire 
volgari : ich babe es taufend= und aber taufendmabi gefagi Ao 
detto mille e mille volte ; parimente, ſeyn Gie taufendmabl 
villfommen , und aber taufendmabi millfommen , Less. sia 
mille volte il ben venuto , ne sono un avanzo. 

In alconi altri composti è provenuto da after, ed indica allora 
una qualità illegittima, alterata, falsa dell’ idea espressa 
dalla parola con cui è congiunta, come in Aberglaube e4- 
perstizione, Aberwitz saccenleria. 

II. Qual congiunzione. Essa sta, 

2. Nella minore , e significa: 

(1) La ragione per cui non ha luogo ciò che si dice nella pre- 
messa. Es mire mbglib, aber es if verbothen, oppure, fo 

Aber if e$ verbothen. Sarebbe possibile, ma è proibito. Et 
wuͤrde gehorſanm ſeyn, aber andere hetzen ibu auf. Sarebbe 
ubbidiente , ma altri lo instigano , mettono su. 
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(2) Une completa anlitesi di ciò che € stato detto precedente. , 
mente, e può sovente essere anche rimpiazzato da hingegen 
‘© im Gegentheile al contrario. Das find Febler der Gitten, 
nicht aber des Alters. Questi sono difetti dei costumi, non 
già dell'età. Die Maͤnner miffen von nichts als von Fener 
und Schwerte; wir aber Baben gelindere Mittel, uns zu 
rüchen. Gli uomini non conoscono che fuoco e ferro, ma noi 
abbiamo messi più miti per cendicarci. 

(3) Una determinazione più precisa in forma di antitesi, pari- 
mente una compensasione di ciò che si era sostenuto o negato 
nella premessa. Du bift freylich nicht die fchonfte, aber du 
wirſt gewiß verforgt werden. Non sei per certo la più bella, 
ma sarai sicuramente collocata in matrimonio. Die ftille Ses 
gend bat ibn bisber aufgebalten , aber jetzt fam er zuruͤck. 76 
luogo tranquillo lo ha trattenuto finora, ma adesso veniva 
indietro. e A 

(4) Una restrizione della pretnessa, per allein, e specificata» 
mente, «) uo annientamento o indebolimento di ciò ch' era 
stato detto nella premessa, o almeno dell'effetto della stessa. 
Ich fucbte ibn, aber er mar nidit da. Lo cercai, ma non 
v'era. Sie wiffen, ih fann Ihnen nichts abſchlagen; aber 
ich bin gar gu franf. Ella sa ch'io mon posso negarie niente, 
ma sono troppo ammalato. Ich martete auf ibn, aber er fam 
nicht. Lo aspettai, ma non venne. è) Un' obbiezione , special- 
mente quando vien fatta interrogativamente, del pari uno 
caso possibile in forma di obbiesione Die Natur iff Bier 
ſchoͤn, mird fie e8 aber auch file mid) feyn? Qui da natara è 
bella, ma lo sarà anche per me? Nd, wenn id ibn finde! 
e» Yber, id triume A, se lo trovassi! = è Ma, ia 

| sogno. Gie fagen, Sie liebten mich ; aber mie fann ich glauben, 
Sbnen gu gefallen ? Ella dice che mi ama, ma come posso 
io credere di piacerle? c) Una condizione o ammonisione , in 
forma di antitesi. Morgen ermarte ih Sie, aber daf Sie 
mir den Daphnis nicht vergeffen. Dimani ? aspetto , ma non 
dimenticare Dafai. Vielleicht wird mir diefe Pflicht fimftia 
nicht ſchwer fallen, aber entsiehen Sie mir daben Ihre Hùlfe 
nicht. Forse per l' avvenire non mi sarà di peso questo dovere, 

ma non mi privi in ciò del suo soccorso. d) Una restrizione 


Aber. 


.Q spiegazione dell' antecedente, aggiugnimento ‘d’una eirca= > 


atanza incidente ecc. Ad Phillig, wie ſchoͤn dif du! Aver 
nicht nur deine Sohonbeit bat mich zur Liebe gereitzet. Ah 
Fille, guanto sei Lella! Ma non solamente la tua bellezza 
mi ha innamorato, Fuͤrſtenkinder baben Freunde, aber lange 
nicht wie wir. Z /igli principeschi hanno degli amici, ma di 
gran lunga non come' noi. Se la restrizione è nocevole o 
difficoltosa , si può anche tacere la minore,, e ripetere l'aber: 
per es. Es fann noch etwas aus ibm werden; aber, aber. « » è 
Può ancora riuscire a qualche cosa; ma, ma. «+ es Ein 
questo senso aber si può aioperare anche qual sostantivo , 
. per es. Die Sade bat cin Uber. Za cosa ha un ma, 
ber serve spesso a. rinforzare il significato di diverse altre 
‘congiunzioni, per es. doch) aber, jedoch aber, dennoch aber 
ma perà , ma mon ostante. Solamente dopo oder e avanli 
allein, oder aber o, aber allein ma, per es. er muß mid 
bezahlen, oder aber verflage ich ihn deoe pagarmi, o lo ac»; 
cuso, è affatto superflua, 
2, In principio d' un discorso o periodo, come per annunciare 
l'opposto del precedente. Spesso però serve soltanto a fare 
un passaggio da una cosa all'altra, sebbene esse non abbiano 
alcuna unione comprensibile. Ciò accade principalmente, (1) 
in espressioni affeltuose , in dimande, esclamazioni ecc. Uber 
ſehen Sie cinmabl, ibr Diener fiebt nod) da. Ma veda un 
poco , il suo servitore è ancora qui. Uber, mag hat Amyntas 
gu dem Koͤrbchen gefagt? Ma , che ha detto Aminta relativa- 
mente al cestello? Yber, um auf deinen Bruder gu kommen. 
«Ma , per venire a tuo fratello. Principalmente si usa aber, 
. quando uua cireoslanza inaspettata, o un subilaneo cambia» 
, mento di risoluzione rompe il filo del discorso incominciato. 
In melancholiſchen Gaͤngen von Laub mil id irren. è è 
Nber, Himmel! mas entdeeft mein Auge am Ufer im Sande? 
Anderò errando sotto melanconiche pergole. » v Ma, cielo! 
cosa scopre l'occhio mio sulla riva nella sabbia? 
(2) Nella conversazione in cui sovente l' immaginazione mette 
insieme delle cose che non hanno altra connessione tra loro , 
se non che ci vengono in menle a caso, significando allora 


a proposito, Uber fagen fie mir, mie if es ausgegangen? Ma 
mi dica , come è terminata la cosa? 


After, NU 8 
‘Osserv. Aber può stare tarito in principio di utia proposizione ; 
come anche dopo una o più pàrole, senza cambiare la co- 
struzione naturale. Si può dire: aber bat er es noch ? ma Zo 
ha ancora? oppure, bat aber er e6 noch? cd MIcAR da ex 
“es aber noch? 
After, altre volte preposizione che — ‘dopo, ma che 
. adesso si usa soltanto ancora nella composizione con alcuni 
. verbi, più ancora però con dei sostantivi, Essa significa allora y 
1. Generalmente, ciò che succede ad un'altra cosa in relazione 
i a tempo, luogo ed ordine , e spec'ficatamente , a) in rela- 
. zione a tempo , come in Afterqeburt secondina , secondo parto, 
Afterfind postumo, mato dopo la morte, b) in relazione a 
luogo , in vece di bitter dietro, come in Afterdarm intestino 
retto, Ufterrede nel sesso figurato di Nachrede maldicenza, 
. c) relativamente ad ordine, come in verno erede” — 
Afterlehn feudo secondario. 
2. In senso figurato, ciò che riguardo alla farina ed al —— 
intrinseco è da posporsi ad altra cosa della medesima specie, 
è angolfiostamento; e) riguardo alla forma, ciò che è simile 
ad un’altra cosa, ma però si distingue dalla medesima seti- 
sibilmente , come Afterkegel comoide, Afterfugel ‘sfarvide, 
Aftertameb! cammello peruviano, cervo cammello, Utterflage{ ala 
Bastarda, b) Ciò che è inferiore e più cattivo di un' altra 
epsa distinta’ della medesima specie, come Afterholz legno 
morticcio , caduto, Ufterforn quel grano più leggiero, che 
eventolandolo o spagliandblo nell'aja, rimane tra le pagliuzzé, 
Uftermebl farina inferiore che èsce dalla crusca o dal tritelto 
rimacinato, Uftertinig seudoré, re illegittimo. Nel secondo 
sigoificato si possono formare giornalmente nuove parole, 1 
verbi composti con after sono rari, e nell'alto tedesco non 
si conosce che il solo, ma pure antiquato, afterreden mormo- 
rare; poichè di afterbelebnen nou si usa che il participio pas- 
sivo citt AfterbeleDnter zo investito di un feudo indiretto , 
secondario. Esso sì conjuga come segue: id; afterrede io mor= 
moro, du afterredeſt, er afterredet ecc, aftergeredet mormoralo, 
| cioè rimane inseparabile, solo nel participio DESIO si mette 
la sillaba ge tra P after ed il verbo. i 
AN, Alle, alle, alles, si usa im Lre forme. 


6 UU. 

I*Qual avverbio di circostanza, nel significato di esamsto. Der 
Mein if ſchon all. I/ vino è già finito. Grin Vermbgen all 
machen consumare le sue sostanze. Come tale però non si 
usa più che volgarmente. 

Il. Qual aggettivo , accennando generalità, e non ammettendo 
per ordinario alcua articolo. 

a. Con sostantivo o pronome espresso , accennando la generalità. 

a) Avuto riguardo al numero , o distributivamente , in relazione 
ai diversi individui di una certa specie , i quali devono essere 
rappresentati come presi ‘insieme, nel qual caso esso col 
suo sostantivo o pronome sta sempre nel plurale. Alle Men⸗ 
ſchen mùfîen fterben. Testi gli uomini devono morire. Der 
Wechſel aller Sachen. 70 camdiamento di tutte le cose. Zu 
allen Beiten. In sutti i tempi. Wir alle, die mir bier find, Noi 
tutti che gui siamo. Quando l’all a motivo dell’ energia venga 
posto dopo il suo sostantivo, questo riceve l’ articolo. Die 
Leute alle faben es. Tito Ze persone lo videro. Die Narren 

feben, tie die Menſchen, alle cinander aͤhnlich. I passi, como 
gli uomini, sì rassomigliano tutti. Die Juwelen babe ic noch 

. alle. Zfo ancora tutti i giojelli. Nel genitivo non ha luogo 
questa trasposizione , quindi non si può dire, die Rechtſchaffen⸗ 
beit diefer Menſchen aller Za prodità di tutti questi uomini, 

ma si dirà, aller diefer Menſchen. 

2) Riguardo alla quantità , collettivamente, in relazione all’ in- 
tiero che formano gli individui esistenti l'uno presso all’altro, 
o le parti che si succedono, stando allora col suo sostantivo 
nel singolare, e rimpiazzando 1° aggettivo gang intiero. Alles 
Land in Contribution feren. Mettere a contribuzione tutto il 
paese. Alle meine Freude bat nun ein Ende, Ogni mio piacere 
ora finiste. Ale Welt redet davon, Tatto il mondo ne parla. 
Nun das begreife ich doch in aller Welt nicht. Non m'è pos- 
sibile di comprenderlo. 

3) Riguardo all’ intensione, forza intrinseca, perfezione di 
questo intiero. Sie find cin Tbor, fina ich in aller Angft an. 
E pazzo, incominciai pieno a’ ambascia. Et mollte mir es 
mit aller Gewalt aufdringen. Mi voleva obbligare a prenderlo 
ad ogni modo. Ich fam nod) su allem Gluͤcke dazu. Per colmo 
di fortuna sopraggiunsi. Ich fage es dir in allem Ernſte. Fe 
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fa dico da tutto senno. jd vedete mit ibm in aller Selafiene 
beit. Gli parlai con tatta la pacatezza. Ich faste in allem 
Guten gu ibm, Gli dissi con tutte le Buone. 11 plurale occorre 

di raro în questo senso, però si dice: man kaun cinander in 
allen Ebren fieben, Si può amarsi 2 an È altro d’ amer puro. 
Volendosi esprimere il contrapposto di alle in questo senso, 
wi si premette la preposizione ohne sensa. Ohne allen Zweifel. 
Senz'altun dubbio. Ohne alles Bedentett. Senza alcuna diffi 

‘coltà. Das Leichenbegaͤngniß wurde obne alle Pracht gefevert. 
Il funerale fu celebrato senza la menoma pompa. Ohne alle 
Barmherzigkeit. Senza Za menoma compassione. 

4) Riguardo all’ opposto di ciò che accenna l’ intiere , il quale 
per tal modo viene affatto escluso e negato , per nicht$ als 
niend$ altro che. Er redet alles Bofe von mir. Dice ogni male 
di me (nient altro che male). Cinem alles Gute ermeifen. 

° Tsare ogni bene ad alcuno. Ich babe ibm alle Woblthaten 
erwieſen. Gli ho fatto tutti è beneficj. 

5) Figuardo a ciascuna singola parle ché concerre a — 
un intiero, nel qual caso sta per jeder ogni; ma si usa tanto 
nel singolare che nel plurale. Aller Anfang if ſchwer. Ogni 
principio è difficile. Aller Wolluft ergeben ſeyn. Essere dato 
ad ogni genere di coluttà. Alles Waſſer if dazu gut. Oga? — 
acqua è buona a ciò. Das muf ibnen State alles Beweiſes 
dienen. Ciò deve loro servire invece di qualunque prova. Das 
Haus droht alle Augenblicke einzufallen. La casa minaccia 
rovina ad ogni istante. Alle vier Jahre. Ogni quarto anno. 
Alle drey Monathe. Ogni tre mesi. Auf allen Fall. Ze ogni 
caso. Pertanto all non può sempre stare per jeder, principal. 
meute quando questo sì trova nel singolare. Non si può dire » 
aller Menſch bat feine Febler ogni uomo ha i suoi difetti , 
fie fanden bey allem Dicbe drey Meſſer trovarono tre coltelli 

a ciascan ladro, eppure non si può —— altra ragione 
che Ja mancanza d' uso. ‘ 

Quando alle in questo signìficalo vien unito con parole che sie 
gnificano tempo o misura, sì usa in alcune provincie io sua 
vece il genitivo. Man ficht ja nicht aller drey Meilen einen 
Galgen, Less. Nor si vede già una forca ogni tre miglia», 
Questo modo però non è di buon uso, 


. d All. 

2. Omettendo if iottantivo e pronomé, serve alles heutro dl 
‘singolare ad indicare non solo generalità di cose , come in 
: italiano ; ma ancora generalità di persone ; ‘e talvolta un’ ir- 

tiera proposizione taciuta. Alles zuͤrnet wider mic. Testi s'a- 
dirano contro di me. Ulle8, was Waffen tragen fonnte. Taaz 
. quelli che potevano portar armi. Saubius im Haag, Schloſſer 
. gu Amfferdam, Camper gu Arlem, alles beruͤhmte Aerstio 
- Gaubio nell Aja, Schloszer in Amsterdam, Camperin Harlem, 
, sutti celebri medici. €$ foftet mir alles in allem zehn Tbaler 
Tatto compreso mi costa dieci talleri. €$ find in allem zebn 
Gulden. Sozo dieci fiorini in tutto. Ach, es iſt erſtaunlich, 
was er alles weiß. 4h, ci sorprende, tante sono le cose cie 

. «ea. Esprimendo generalità di cose, si osservino le seguesti 

* trasposizioni dell” alle8. Alles diefes o dieſes alle8 babe ih 

. Ting wahrgenommen. Mi sono accorto di tutto questo da 
lunghissimo tempo. Ullein es bilft ibm alles nichts. Ma niente 
gli giova. Das if alles nichts. Tutto ciò è nulla. Beduler 
Sie ſich, es mird no alles gut werden. Abbia pazienza , egni 
. cosa anderà bene ancora. Das mag id alles nicht wiſſen. Noa 

| Bramo sapere tuito questo. Essendo qui alles un vero collet- 
tivo, ammette anche il verbo nel plurale, quando lo richieda 
il sostantivo seguente. Alles Uebrige find Poffen, Sono buſſo- 
merie tutto il resto. Alles das find Luͤgen. Sono tutte bugie. 

Quantuaque alles in tutti i significati finora citati tenga luogo 

° « di sostantivo, non si suole però scriverlo con lettera maje- 
scola. Vi sono pertanto dei casi in cui esso s' adopera, 

IL Qual sostantivo , nel senso più proprio. A tal uopo server 
. tanlo , 

2 * Dell'avverbiale all, per esprimere tutta l' estensione di cerle 
cose, nel qual caso ammette anche l’articolo avanti di se. 
Das if ibr ganzes AI, ibr Troff und ihre Ruh, Opits. Ciò 
è il suo tutto , la sua consolazione ed il suo riposo. 

s. Come enche del neutro eompleto Alles, nello stile elevato, 
per ogni consolazione , ogni ricchezza ece., però solo nel 
singolare, indeclinabilmente, senza articolo, e soltanto coi 
possessivi mein mio, dein eu0 ecc. Fa du HAlfte meiner ſelbſt, 
mein Leben, mein Ulles, Sì 4 metà di me stesso, mia vita, 
ario tutto. Unſer Schutz, unfere Hoffnung, unfer Ales if mit 
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{bm geftorben. 72 zostro sostegno , la nostra ‘speranza , il nostro 

tutto è spento con lui. Du haſt meinen Vater, meinen Troſt, 

mein Alles ermordert! Ta hai assassinato mio padre , la mia 

consolazione , il mio tutto! Barbar, du baft mich von meine 

| Aes getrennt! Barbaro, mi hai diviso dal mio tutto! Esso 
si declina come. segue : 


Singolare. Plarale. 
N. aller, alle, alles, alle, 
G. alleg, aller, alles. aller. 
D. allem , aller ,. allem. allen. 
A. allen, alle, alles, alle, 


Se non che nel dativo singolare mascolino e neutro, quando è 
preceduto da un pronome, fa allen in vece di allem. Bey 
dem allen, Con tutto ciò. Gli aggettivi seguenti ricevono la . 
desinenza indeterminata. Ales aͤußerliche Anſehen. Tutto l'e- 
steriore. Uller grofe Neichthum. Ogni grande ricchezza. Aller 
guten Dinge find dren. Teste Ze cose duone sono tre. Ich 
erziebe ibn zu allen Guten, Zo educo ad ogni bene. Sono ec- 
Cettuati, (a) il modo volgare, cinem alles Licbes und Gutes 
eriveifen. Usare ad alcuno ogni benevolenza , per alles Liebe 
und Gute. (3) Nel nominativo plurale l’ aggettivo seguente si 
declina piuttosto senza n, che collo stesso. Ulle quie Manner. 
Tutti gli uomini buoni, per alle guten. Ale gute Ermabnungen 
belten nicht8. Tutte Je duone ammonizioni servono a nulla. 

Siccome i pronomi non ammettono che la declinazione deter- 
minata degli aggettivi, così la mantengono anche dopo l’alle. 
Nes mein Blut if in Unordnung geratben. Tasso il mio 
sangue si è alterato. Er vichtet mit aller feinem Gelde nichts 
aus, Con tutto il suo denaro non effettua nulla. Aller diefer 
Segen. Tutta questa benedizione. Mit allem dem. Con tutto 
ciò. Die Tugend in allem ibrem Glanze zeigen. Mostrare la 

. pirtù in tutto il suo splendore. Bey allem meinem Gluͤcke 

‘ mache ich vielleiht meine Freundinn ungluͤcklich. Cor tatta la 
mia fortuna rendo forse sfortunata la mia amica. Nichts will 
ich von allem dem fagen, mas fie hier finden foll. Voglio dir 
nulla di tatto quello ch'ella troverà gui. Perciò è errore di 
usare l° all in tutti questi casi indeclinabilmente. Ne Mein 


\ 


10 AI 


ef 


Blut if in Unordnung geratben, per alles. Bey alle dem, 
Con tatto ciò, per bey allem dem, 0 meglio, bey dem allen. 
1! tutto (l’ intiero) si tradace con das Gange, e un tatto 
( un intiero) con tin Ganzes. Z2 tutto ammonta a cento fiorini. 
Das Ganze betraͤgt bundert Gulden. Ze parti unite insieme 
formano un tutto. Die Tbeile sufammen genommen machete 
cin Ganzes aus. Quando l'italiano tutto significa intieramente, 
affatto si traduce con ganz: sor tutto solo ic bin gang allein. 
Vi sono melte parole composte con qll. Esso vi si presenta 
in triplice ‘aspetto. 


(a) L' avverbio non concreto all si compo.. tanto eon parti» 


celle, quanto con aggettivi e sostantivi. Al serve a dar forza 
al significato, sebbene questa forza spesso sla inutile ed in- 


sensibile : allbereits di già, allda colà, allbier gui, allivo dove. 


“In alcuni monosillabi questo prolungamento ha talvolta il 
suo vantaggio , sertendo a promovere il numero del discorso. 
Ia tatti questi casi all viene premesso , nei soli tberall dap- 
pertutto e Meltall uzioerso si pospone. Avanti gli aggettivi e 
sostantivi accenna ora generalità, ora perfezione e forza in- 


| trinseca. Tali sono, Allgegenwart presenza in ogni luogo, 


allgegenvartig presente dappertutto , Ullmacht onnipotenza , 
allmaͤchtig omnipotente , allgenuafam (.dicesi di Dio ) perfetta-. 
mente pago, contento, Ullgenuafamfeit concentezza infinita , 
perfetta. o 


(5) Il nominativo così singolare , come plurale alle si trova 


soltanto negli avverbj allemabi ogzi volta , allervege (antiquato) 
dappertutto | sempre, assolutamente, allefammt tutti quanti, 
aUemeile (basso) iz 9guesto punto , all ezeit sempre. 


(c) U genitivo plurale aller, che s' accoppia con alcuni sostan- 


tivi a cui sì premette, i quali per tal mezzo ricevono la 
forma di avverbj ed aggettivi, come in allerdings ad ogni 
mollo, allermafen (antiquato) ad ogni modo , affatto, aller». 
ſeits dappertutto , tutti insieme, allerwegen dappertutto , egual- 
mente in allerband e allerley d'ogni sorta; come anche, e. 


. più sovente coi superlativi, per rinforzarne il significato. Der 


allerglücklichſte Menſch. L'uomo più felice. Gu dem allerhaͤr⸗ 
teſten Winter. Nel più rigido inverno. Et war der allerletzte. 
Fu l'ultimo di tatti. Der allerbete Wein. 7! vino migliore. 


— 


Alldieweil, Allein, Alerband, Allerley, Allemaßen, N16, 10 
Volgarmente si procede con tali aggiunti di rinforso a segno, 
che si usano con delle parole , il cui significato non ammette 
grado di elevazione, per es. cin allercinzig Mahl un’ unica 
volta. Questa forma è un'eccezione alla regola , secondo la 
quale la prima parte nei composti perde i suoi segni di de- 
clinazione; essa è però gentralmente introdotta. 

» Alldieweil, congiunzione causale per diemeil o weil. Alldie⸗ 
weil nun das nicht geſchehen fann, Siccome ciò non può suce 
cedere. Questa congiunzione si usa ancora soltanto nello stile 
di cancelleria e del foro, ove si suol persino accompagnarla 
con demnach: demnach und alldiemeil siccome. 

Allein, particella che si usa in doppia forma. 

I. Qual asverbio : allein bleiben rimarer solo. 

II. Qual congiunzione, In quale in tutti i riguardi corrisponde 

ad aber ma, se non che sta sempre in principio della pro= 
posizione. Er iſt cin recbtfchaffener Mann, allein es hilft ibm 
nichts. £ un uomo dabbene , ma non gli giova niente. Nicht 
allein= fonderti auch zorn solamente - ma ancora appartiene ai: 
modi congiuntivi. Vedi Nicht. 

Allerband , aggettivo affatto indeclinabile che non ammette ar- 
ticolo, e significa d'ogni specie. Allerband Gutes. Berne d'ogni 
specie. Allerhand Menſchen. Uomini d' ogni sorta. Ein Strauß 
von allerband Blumen. Un mazzo di fiori d' ogni qualità. 

Allerley, aggettivo indeclinabile che non ammette articolo , e 
significa d’ogri specie. Allerſey Voll. Popolo d'ogni sorta. 
Nuf allerley Art. In ogni maniera. Si usa pure talvolta qual 
sostantico, das Allerley, pl. Allerley che è pure indeclina- 
bile , e significa guazzabuglio , quantità di cose mescolate con- 
fusamente , in vece della parola più bassa Miſchmaſch. 

»Allemaßen, particella che si usa qual avverbio , e significa (a) 
in ogni modo. Gu aUermafien, mie es unfere Vorfabren be 
feffen und genoffen haben. Z ogni modo, come I hanno pos 
seduto e goduto i nostri antecessori. (6) Intieramente, affatto. 
Dieß Waſſer ift ben Augen nicht allermafen dienlich, Opitz. 
Quest acqua non è affatto giovevole agli occhi. 2. Qual cone 
giunzione’, per weil perchè. Er fann nicht kommen, alleva 
mafen er frant ift. Nor può venire, perchè è ammalato. 

Als, congiunzione , le cui funzioni consistono principalmente 

nei capi seguenti. Essa è: 
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1. Comparativa, ed allora uriisce quella cosa che serve qual. 
: norma della comparazione o del paragone, colla precedente. 
Giò succede: 

2) In comparazioni proprie, dove sì determina semplicemente 
| la somiglianza di due cose: Ich meif, daß ibr mebr Einficht 
habt alg ich. So che avete più persp:tacia di me. Suͤßer als 
Honig. Più dolce del miele. Groͤßer als fie alle. Più grande 
di tutti loro. Mein Leben if mic nicht lieber, als ihre Nube. 
. La mia vita non mi è più cara del suo riposo, Man fann 
ibr feinen gròfern Vormurf machen, als daß fie nicht reich 
ift. Nor si può farle un maggior rimprovero , che di dirle che 
mon è ricca. Man pflanzt elende Vorurtbeile oft Tieber fort, 
als daß man ſich bemubete, fie gu beftreiten. Spesso si pro- 


| pagano piuttosto dei meschini pregiudisj, anzi che studiarsi. 


. di combatterli. L' aggiungere la particella mie all’ al$ su- 
perfluo , e non fa che rendere il discorso stiracchiato. Gie 


fab cinem Affen dbnlicher, als mie Ihnen. Rassomigliava più è 


: ad una scimia, che a Lei. Ma mie e denn ponno rimpiassare 
l' alg. Vedi queste parole. Egli è errore l' esprimere negati- 


vamente il paragone dopo i comparativi: ſchaͤrfer als kein 


zweyſchneidig Schwert più afilato che nessuna spada a due 
taglis alte Leute fagen oft mit cinem Morte mebr, alé die 
Sugend in einem Fabre nicht faffen fann è vecchi dicono spesso 
con una sola parola più di quello che la gioventù non può 
comprendere in un anno. Quantunque al positivo si possa 
dire: fo feharf als fein zweyſchneidig Schwert così affilato che 
| nessuna spada a due tagli, Anche il positivo degli aggettivi 
ed avverbj, quando questi contengono l'oggetto del paragone, 
ha 1’ afs dopo di sè. So totb als cine Nofe. S? rosse che 
una rosa. Es ift fo gut als Gold. E così Suono come l'oro. 
ch trinfe fo gern Waffer, als Wein. Bevo sì volontieri acqua 
che vino. So febr als fie es verdientet. Tanto come lo merita. 
La particella fo in alcuni casi si può anche omettere. Noth 
als eine Nofe. Rosso come una rosa. Kuͤbl als der fanfte 
YBeft. Fresco come il soave seffiro. Schoͤn als die Gottin der 
Liebe. Bella come la Dea d' amore. Ma ciò non è permesso 
avanti gut bBuono, viel molto e gli avverbj di circostanza. 


Quando la minore che contiene la norma del paragone, è un: 


CA 
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‘ serbo, si può omettere-anche l'alg, So ſehr ſie es verdienet. 
Per guanto ella lo meriti. Sie will mir nicht mebr fagen, 
bis ibr Bruder fommt. Ela non vuol dirmi niente, finchè 
viene suo fratello. Ciò è pure applicabile a quei modi di dire 
nei quali la forma della comparazione sta per ungeachtet #tt0» 
chè , sebbene. So franf als er mar, ſo ging er doh zu Fuße. 
Tuttochè ammalato , andò a piedi, dove als può anche essere 
omesso. 

Nimmt dich die Zaͤrtlichkeit nur erſt vollkommen ein, 
So ſey fo ſtolz du willa, du hoͤrſt es auf gu ſeyn, Gell. 
Quando appien sei da tenerezza preso, 

Nullo il più grande orgoglio tuo vien reso. 

Ma ciò non è sempre permesso, per es. er mag mun cin fo 
feltfamer Kopf fevn, als er mill sia pure una testa così rara, 
ch' egli vuole, dove non si potrebbe omettere il {pe 

2) In confronti in cui una cosa viene schiarita per mezzo di 
un' altra simile. Er redet davon, als von einer ertelen Be⸗ 
fhiftigung. Ne parla , come di un'occupazione inutile. Ex 
ftebt als ein Berg Gottes. Sta come un monte di Dia. Mein 

wallend Herz erbob fidi als auf Fluͤgeln, Schleg. Il mio bole 
dente cuore s'elevò come:sui vanni. In questo caso alcuni 

. poeti hanno cercato, omelteadola, di imitare l’ accusativo 
dei Greci. 

Gott fist Koͤnig immerdar, Opita. 
Iddio gual re pernstuamente siede. 
Da mard er boͤſe, zornig, 
Ein ficiner Marg ſtand er, Gleim. 
Allora egli adiravasi, 
Qual piccol Marte stavasi. 

Ma questa ellissi è troppo forte , e non ha in tedesco alcuna 
analogia. . 

Quando il confronto spiega la causa di un effetto , s'accoppiano 
all’ als anche le parole ob e menn. Gleich als wenn ich ſchon 
ùUbermunden bitte, Agualmonte come se avessi già vinto. Ich 
muf alfo thun, als ob id gar nichts wuͤßte. Lo debbo far 
mostra di non saper nulla. Wenn e ob possono anche omet- 
tersi, nel qual caso il verbo sì colloca immediatamente dopo 


‘. als. Es ift, als mendete die Natur darauf doppelten Fleiß. 
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Ei 


È come se la natura v° impiegasse doppio studio. Doch ich that, 
als ſchlummert'ich. Pare finsi di dormire. 


‘L'ommettere l' als è un'ellissi troppo forte. 


Mir if, ich fev erft jebt aus jener aften Nadt 
Dich anzuſchauen, gu lieben aufgewacht, Weisse. 
Scosso dal sonno antico io sembro ormai 

Ts per amar, e vagheggiarne i rai. 


5) Nello stile istruttivo , citando ciualche esempio o le singole 


parti di un tutto. Einige wenige Prapofitionen fieben binter 
ibren Hauptwoͤrtern, als: der Seftalt nach, dem Himmel 


sumider, «Alcune poche preposizioni stanno dopo i loro sostan- 


tivi, come: der Geftalt nad secondo la forma, dem Himmel 


zuwider contrario al cielo. Alle Worter auf ung find weiblichen 


Geſchlechts, als: die Hoffnuna, die Meinung, die Erziebung. 
Tutte le parole in ung sono di genere femminino , come» die 
Hoffnung la speranza, dic Meimung l'opizione; die Erziehung 
T educazione. 


a. Serve a determinare esattameate il soggetto, Questa deter- 


minazione è, 


1) Semplice, nel qual caso questa congiunzione chiamasi espla= 


mativa. Er haͤlt ſich als ein rechtſchaffener Mann. Si consene 
da uomo dabbene. dk fann diefes als cine Pflicht verlangen, 
Posso chiederlo come un dovere, Als citt Maͤrtirer der Wahr⸗ 
beit ſterben. Morire gual martire della verità. Sd will es 
Ihuen als cime fleine Erkennlichkeit geben. Foglio darglielo 
gual piccola riconoscenza. Ebe id) als Vater ein Machtwort 
vede. Prima ch’ io qual padre dica una parola autorevole. 


Alcuni poeti hanno qui pure cercato di omettere l'als, ma non 


senza sensibile oscurità e duresza. 
Wenn der, fo mich mit Schmach beſchwert, 
Sid igmabls bitte Feind erklaͤrt, Opits. 
S° ei che m' aggrava d' onte , 
Nemico alzasse il fronte. 
Zwar unfer Vater iſt mit mehr; 
Jedoch ci ffarb cin Held, Gleim. | 
Il padre, è ver, morì; 
Ma eroe al ciel salì. 


3) Spesso questa determinasione più esatta del soggetto contiene 
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nello stessò tempo una restrisione , la quale determina fra 
più punti di vista quello dal quale vuolsi eonsiderarlo ; ed 
allora chiamasi particella restrittiva. Der Kinig als Chur: 
fiteft. IZ re qual elettore. Wir migen den Menſchen als eiuen 
Menſchen, oder als einen Chriſten betrachten, Sia che vogliamo 
riguardare l’ uomo come uomo, o come cristiano. Leo X fibrte 
Kriege, aber nicht als Papſt, fondern als cin meltlicher Herr, 
Leone X fsce delle guerre, però non come papa, ma come 
sovrano temporale. Die Kleider, die ſie als Braut anbatte. 
Gli abiti che portava come sposa. 

3) In altri casi, principalmente dopo nichts ziezte ed altre 
espressioni negative, als ha un significato esclusico. Ich weiß 
ibre Großmuth durch nichts, ale die empfindlichſten Thraͤnen 
su belohnen. Nor so ricompensare la sua generosità, se non 
colle lagrime più sensibili. Ich bin auf nichts fo ftolz, als 
Daf id cinen recbtfchaffenen Vater gebabt babe, Non sozo di 
rmiente più superbo, che di aver avuto un padre dabbene. 
Egualmente quando la negazione è esposta in forma di do- 
manda affermativa 

Was nuͤtzen mir die Himmels· Sphaͤren, 

Als daß ſie mir im Wege ſtehen? Gell. 

A4 che mi giova la celeste volta, 

Fuorchè per lei l'’ immensità m'è tolta. 3 

3. Essa è anche copulativa, ed unisce due membri del diecorso. 
Allora non sta sola, ma la forma intiera è, fo mobf-al$ auch 
tanto-quanta. So wohl diefer, als audi jener. Tanto questo, 
come quello. So wobhl die Kleinen, als aud die Grofen. 
Tanto i piccoli, guanto î grandi, L’auch si può nella maggior 
parte dei casi omettere. Er befitt fo wohl Tugend, als Ver 
ftand. Possiede tanto wirtà, che senno; e talvolta si omette 
anche il mwobl. Ein fo naturlicher, als ruͤhmlicher Gifer. Vn 
selo così naturale, che onorevole. So Geduld als Beit vere 
ſtrich. Passò tanto la pazienza che il tempo. Quando due t0- 
stantivi sono uniti con questa formula, fo wohl può stare 
anche dopo il suo sostantivo: Er befikt Pugend fo wohl, als 
Verftand. Egli possiede tanto virtù , che senno. Die Annehm⸗ 
lichkeit der Kuͤnſte ſo wohl, als ihr Nutzen. Tanto. Za piace» 
wolezza delle arti, come il loro utile. 
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h. Consecutiva, servendo ad indicare successione di tempo , nel —* 
qual caso può stare tanto in principio d'un discorso, che °° 
nella minore. Als fich die Beit nabete, 20, Allorchè il tempo iti 
avvicinava, ecc. Als dieſes gefcheben mar. Quando era suc» mne 
cesso questo. Vier Sabre bernach, als fich dieſes zugetragen mr 
batte. Quattro anni dopo che fu accaduto questo. “id date d!° 
eben gu verreifen, als ich einen Brief erhielt. Pensava ope ut; 
punto di partire, guando ricevetti una lettera. Kaum tar er fr 
von ſeinem Schrecken mieder zu fich gefommen., als er fich se 
feine Beſtuͤrzung als cine Schwachheit vormarf. Appena ęebbo i pra 
riavuto dal suo spavento, che si rimproverò la sua costerna- —X 
sione come debolezza. nai 

8. Come causale, questa particola serve pure ad esprimere il it 
rapporto dell' effetto colla sua causa. Allora accompagna la unt 
congiunzione daf , ed ha la particella gu nella maggiore. Ich val 
bin zu frob, als daf ich tanzen fonnte. Soro troppo lieto per X 
poter ballare, cioè ich bin fo froh, daß ich nicht tanzen kann en 
sono sì lieto; che non posso ballare. Er ift gu billig, als e, 
Daf er fein Wort nicht balten follte. È troppo onesto per non org 
‘mantenere la sua parola. Ich bin gu zaͤrtlich geruͤhrt, als ne 
daf id) viel veden fonnte. Sono troppo teneramente commosso o 
per poter parlar molto. 11 

6, Finalmente als wenn e als vb si usano in vece di daß che, F 
quantunque spesso con ciò non si faccia che indicare una 
semplice continuazione del discorso, nel qual caso essa ha ì 
un significato circoscrittivo. Du aͤußerſt den Verdacht , als t 
wenn fie ungetreu waͤre. Tu esterni il sospetto ch' ella sia in- 

Fedele. Er will das Anfeben baben, als menn er es recht gut EI 

mit mir meinte, 7aol far credere di avere con me la miglior n 
intenzione, € bat meinen Vater Uberreden mollen, als ob i 
ich fie liebte. Ma voluto far credere a mio padre eh' io la La 


amassi. Egualmente omettendo il menn o l'ob, nel qual caso 
il verbo sta subito dopo la congiunzione als. Wenn ich nicht 
Den Verdacht von mir abzulebnen ſuchte, als mache mich die 
Religion gu einem Verraͤther der Freundſchaft, Less. S' io 
non cercassi d' allontanare da me il sospetto chs la religione 
mi faccia tradire © amicizia. Ma quest’ uso però non è il 
migliore, ed è perdonabile allora soltanto che più daß sì 
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succedessero , nel qual caso , per evitare la dissonanza, uno 
può essere rimpiazzato da als menti, 0 als ob, 0 solamente da 
als. Es fen ferne, daß ih bebaupten wollte, als muffe man 2c., 
oppure alg wenn man miùffe 20, Sia lontano , ch'io volessi 
sostenere che si debba ecc, 

Osserv. Quando l’alg sta fia due nomi unisce sempre casi eguali 
Paulus seigt, wie durch Chriſtum als den Sobn des Aflere 
hoͤchſten alles gefchaffen fen. S. Paolo dimostra, come tutto 
sia creato per messo di Cristo qual figlio dell'Altissimo. Nei 
reciproci può sembrare talvolta dubbioso , se il sostantivo ae- 
compagnato da als debbasi riferire al soggetto , e stare perciò 
nel nominativo , o se debba accordarsi col pronome reciproco , 
e stare nell’ accusativo. Allora basta ripetere il verbo per 
assicurarsi del vero caso: Er verbdlt ſich als ein Feiger. Zi 
si conduce da codardo, cioè fo, als fich cin Feiger verbdit 
nel modo con cui si conduce tin codardo. €$ bungert mich 
als einen Wolf, Ho una fame da lupo, cioè als es cinen Wolf 
bungert. Di raro adoperasi P accusativo in alcuni reciproci: 
er bat fich als einen grofen Mann gescigte S7è mostrato uomo 
grande , dove però il nominativo è più analogo. 

Alſo, particella che si usa in doppia forma. 

2. Qual congiunsione comparativa , per il semplice ſo. 

2) Per esprimere una semplice comparazione, 

Fin Lafter oftermabl8 wird alfo febr erbobt, 

Als diefe Tugend felbfî , die ihm entgegen ſteht, Opitz. 
Como questa virtude un vizio spesso 

Ad essa opposto a egual livel vien messo. 

2) Per esprimere uno stato o situasione , relativamente a qualche 
cosa.già detta o da dirsi, per auf dieſe Art und Weife im 
guesto modo, così. Die Shambaftigfeit till es alfo haben. 
La verecondia vuole così. 

Schoͤn, wenn id alfo fagen mag ,- 

Schoͤn, mie das Morgenroth, Gell 

Quasi ha dell’ alba il roseo 

Color dipinto in volto. 
Nar diefes deine cigene Sprache? Redete dein Herz alto? 
Dusch. Era guesto il tuo proprio linguaggio ? ? Parlava il tuo 
cuore così? 

a 
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2, Qual congiunzione illativa , per accompagnare una conclusione 
che viene dedotta da ciò che si è già detto, potendo stare allora 
tanto in principio della proposizione , che dopo una o più 
parole. Essa dinota , 1) Una semplice conseguenza finale, Sie 


ift die Erbinn des ganzen Vermbgens, und alfo and des 


Rittergutes. Ella d l'erede di tutta la sostanza, dunque anche 
del feudo. Die bloße Ermabnung wuͤrde nicbt binlaͤnglich ge⸗ 
weſen feyn, ich mußte alfo nachdruͤcklichere Maßregeln ere 
greifen. La semplice ammonizione non sarebbe bastata, io 
deveva dunque prendere delle misure più energiche. Alſo bleibt 
es daben , oppure es bleibt alfo daben. Dengue siamo intesi. 
Ohne ung alfo weiter darum gu bekuͤmmern, mollen mir davon 
abbrechen. Senza dungue darci ulterior pensiero per questa 
cosa , troncheremo questo discorso. 2) Principalmente una do- 
manda cagionata dal discorso precedente. Alſo follen dich 
meine Augen nie wieder feben? Dunque i mici occhi non ti 
vedranno più? Sie baben mirs alfo geſchenkt? EZla me lo ha 
. dungue regalato? Sie fagen alfo gar nichts dazu? Dunque nor 
ne dice nulla? Anche allorquaudo questa dimanda è accom- 


pagnata da sdegno, e nello stesso lempo contiene un rimpro= . 


vero. Sie tvollen ibn alfo nicht gur Rede fehen? Nor ouo? 
dunque farsi render conto da lui? Alſo iſt deine Ebre nichts? 
Dunque il tuo onore è niente? Ulfo bat er meine Tochter nur 
in die Nede bringen wollen? Dunque ha voluto soltanto spar= 
lare di mia figlia? 3) Questa particella accompagna spesso, 
singolarmente convyersando, una semplice ripetizione di un 
discorso troncato precedentemente , nel qual caso prende 
luogo piuttosto dopo alcune parole, che in principio del di- 
scorso. Die damit verbundenen vielen Geſchaͤfte notbigten mich 
alfo tc. Ze molte occupazioni che vi vanno unite, mi obbli= 
garono dunque ecc. 

Am, la preposizione an contratta coll’ m, qual segnacaso del 
dativo singolare mascolioo e neutro, la qual contrazione in 
alcuni casi è necessaria, ed in altri arbitraria. | 

x. Necessaria è questa contrazione. 1) Avanti i superlativi che 
stanno come avverbj. Am beften. Nel miglior modo. Am 
groͤßten. Nel modo più grande. Sd fabe ibn am licbfien 
unter allen. Zo /o vedeva il più volontieri di tutti. Hier lebt 


—— 
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maî am lufigften. Qui si vive il più allegramente. în questo 
caso la preposizione non soffre l'articolo compiutamente 
espresso , sebbene auf usato in modi simili lo ammetta; per 
es. aufs beffe, o auf das beſte mel miglior modo. Del resto 
fra i superlativi uniti con ant e auf come avverbj havvi la 
differensa, che an presuppone una comparazione effettiva, 
laddove auf accenna soltanto un grado superlalivo senza con- 


_ fronto. Per es. Er bat uns aufs befte bewirthet ci Ra srattato 
. Benissimo, cc bat uns am beften bewirthet ci ha trastato il 


meglio , cioè di tutti gli altri. Così pure: er ging am pride 
tigften geffeidet andava vestito il più pomposamente, cioè di 


. tutti gli altri; ec ging auf das pricptigfte geflcidet andava ve- 
| tito colla massima pompa. 2) Qaando an regge il dativo 


singolare, c sta avanti ad un sostantivo di genere mascolino 
o neutro, il quale non ammelte in questo caso l'articolo de- 
finito, mentre allora si marca il caso nella preposizione. Ihre 
guten Abfichten erferen das, mas ibr ani Verftande feblet. 
Le sue buone intenzioni suppliscono a ciò che le manca nel 
senno. Arm am Geifte povero nello spirito. Krank am Leibe, 
am Gemuͤthe. Ammalato nel corpo , nell animo. Er ift noch 
am Leben. È ancora in vita. Priacipalmente se per tal messo 
sì formano dei modi avverbiali. Am Anfange. Da principio , 
per anfaͤnglich. Sie mird es am Ende doc errathen. Zn fino 
poi l'indovinerà. Es ift nod bod am Tage. È ancora chiare 
giorno. €$ liegt am Tage. E manifesto. Quando però avanti 
un tale sostantivo trovasi un aggeltivo , questo, e non la 
preposizione, riceve l'm. Zehn Thaler an barem Gelde. Dieci 
talleri in denaro contante. Un innerm Werthe reich. Copioso di 
valore intrinseco. Avanti ai femminini an non può marcare 
il dativo, non potendosi unire l’r coll’ m; perciò si dirà 
reid an Schoͤnheit ricco di dellesza. 


. Arbitraria è la contrazione ogni qual volta debba stare ant 


dem. Der Garten ift gleid am Hauſe. Z/ giardino è adiacente 
affatto alla casa. Am Tage feiner Geburt. Nel giorno della 
sua nascita. Eine Wunde am Haupte zna ferita alla testa. 


Un, preposizione che generalmente riunisce in sè i significati 


delle particelle in in e nahe vicino, e si usa tanto col dativo 
che coll’ agcusalivo. 


VA 


se =@» Un, 

I. Col dativo si usa per dinotare un luogo, un oggetto , un 
mezzo ed up tempo. 

a. Un luogo, e specificatamente · 

3) La presenza © un moto nell’ interno di ‘un luogo o di una 
cosa, nel qual caso sta per in, non può però usarsi arbi- 
trarianiente , ma solo in quei casi in cui l’uso l° ha intro- 
dotta. An meiner Statt. Za luogo di me, în vece mia. Ich 
Babe eg an feiner Statt gethan. E° Ro fatto în pece di lui. 
Wenn Sie an meiner Stelle waͤren. S'ZZ/a fosse nella mia 
situazione. Um Leben feyn o bleiben, Essere o rimanere in 
vita. Er bat es an der Art. È suo costume. Um Tage liegen, 
Esser manifesto. Specialmente accompagna an volontieri il 
sostantivo Ort Asogo , quando il senso esige la proposizione 
in im. An einem Orte wohnen, bleiben, warten, freben ꝛc. 
Abitare , rimanere, aspettare , stare ecc. in un luogo. Er bat 
an diefem Orte feinen Sit. Ha la sua residenza in questo 
luogo. Un cinem Orte zuſammen fommen, Riunirsi in un luogo. 
Att allen Orten. Zr fasti i luoghi, dove an può anche omete 
-tersi, mettendo in sua vece il genitivo. 

Aller Orten trifft er dann 
Fruͤchte feiner Arbeit an, Weisse, 
Poì trova dappertutto 

Di sue fatiche il frutto, 

Avanti ad altri aggettivi ciò non è da imitarsi nell’alto tedesco, 
sebbene ciò succeda nel tedesco meridionale. 1fm eg geborigen 
Ortes 3u melden, Per insinuarlo ‘al luogo competente. Deffen 
Snbalt dienfamer Orten fund gu machen. Per renderne noto 
il contenuto nei luoghi opportuni. Nominando i rispettivi luoghi, 
“essa non può stare nel significato della preposizione in, nè 


si può dire: an einer Stadt wopnen abitare in una città, 


ma si deve dire, in ciner Stadt. Essa si usa volgarmente per 
citare qualche passo preso dal capitolo di un libro della Bibbia 
Luck am erſten, Mattbdi am letzten Kapitel. A/ primo capitolo 
di S. Luca, all ultimo capitolo dì S. Matteo. 

An si aggiunge pure al reciproco ſich, per determinare una 
eosa sénsa relazione ad altre. Gage mir, mie die Sache an 
fich felbf ift. Dimmi, com' è la cosa per sé stessa. Nel qual 
easo per energia vi sj può alici anche la preposizione 
fur. An und fur ſich ſelbſt. 
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2) Per indicaré P unione immediata di una cosa colla superficie 


* 


laterale di un'altra in istato di riposo: An der Wand haͤngen. 


. Pendere alla parete. Um Fenfter ſitzen. Sedere alla finestra. 


An der Thir horchen. Star ascoltando all'uscio. Sart an der 


| Maier wobhnen. Abitare tatto accanto al muro. An dem Weae 


fiken. Sedere silla strada. Granffurt an der Oder. Franto= 
Forte sull’Oder. Un der Kruͤcke gehen. Camminar sulle gritcce, 
Einen an der Sand fipren, Condurre uno per mano. Un dent 
Berge berum geben. Passeggiare a piedi del monte. Er fant an 


. meiner Seite. Cadde al mio fianco (mentre era al inio fianco). 
fn significato più ampio e talvolta figurato, nel quale sovente. 


il verbo che vi si trova, ne ha la più gran parte, serve ad 


indicare diverse specie d' unione tanto essenziale  clie atci= 
dentale di due cose. Es iſt nicht$ als Haut und Knochen an 
ibm. Mon ha che la pelle sulle vssa. Es ift nichts an ibm. 
È uomo di nessun conto. Es iſt nibtg an dem. ‘Ciò non è 
vero , non si verifica, Er if Prediger an der Thomaskirche. 
È predicatore alla chiesa di S. Tommaso. An dem Hofe leben. 


Vivere alla corte. Die Sache iff am Kammergerichte anbàngia» 


La causa pende avanti al tribunale della camera. Er bat 


viele Febler, tinarten, Tugenden, Lafter an ſich. Riunisce 


in sè molti difetti, molte maniere sconvenevoli, molte virtà, 


. molti visj. Eine Boͤſe Krankheit an ſich baben, Essere affetto 


LÌ 


da una malattia maligna. Diefe Unart leide ich nicht an dir. 
Non soffro in te questa mala creanza. Un einem unſchuldigen 
Herzen werden die kleinen Febler unmerklich. In an cuore in- 


. mocerite diventano insensibili i piccoli difetti. rant am Leibe, 
. an der Seele. Ammalato nel corpo , nell'anima. Dic Urſache 


liegt an ibm. La causa dipende da lui. Ex iſt Schuld daran. 


« Egli ne ha colpa. Es iſt mir viel daran gelegen, Giò m' inte. 


ressa assai. Die Sache liegt mir fer am Herzen. Za cosa 
mi sta molto a cuore. 


2. Un oggetto, e specificatamente : | | 
‘1) Per dinotare l’ oggetto d’ uno stato sì attivo che passivo del 


corpo e dello spirito Du arbeiteft viel an diefer Sache. Ti 
occupi molto di questa cosa. Am Sungertuche nagen, fi- 
guratamente. Soffrir la fame. Sid am erften Gerichte fatt 
efien. Sfamarsi alla prima vivanda. Sid an Aepfeln franf 
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eſſen. Ammalarsi mangiando pomi. Ich ſchreibe an der letzten 
Seite. Sto scrivendo l'ultima pagina. Etwas an der Schuld 
besablen. Pagar qualche cosa a conto. Sàndel an cinem 
ſuchen. Cercar brighe con alcano. Un einem gum Moͤrder, 
gum Verraͤther werden. Dicerir Î assassino , il traditore di 
alcuno. Sie verfundigen fidy an mir. Ella mi fa oltraggio. 
Gib an einen rächen. Fendicarsi di alcuno. Theil an etwas 
haben. Aver parte a gualche cosa. Sich an cinem fpiegeln. 
Specchiarsi in alcuno. Così pure: Sid) an etwas aͤrgern, vere 
anuͤgen, erquicfen, beluftigen. Sdegnarsi, dilettarsi, risto= 


rarsi, divertirsi di qualche cosa. Gefallen, Cut, Miffallen, — 


Abſcheu an etwas babe, Aver piacere, voglia, dispiacere, 
ribrezzo di qualche cosa. Etwas an einem tadeln, loben. Bia- 
simare , lodare qualche cosa in alcuno. Ich vermiffe noch 
viel dbaran. M° accorgo che vi manca ancora molto , ne sento 
ancora una gran mancanza, Egualmente. An der Schwind⸗ 
ſucht ſterben. Morire di tisichezza. Um Fieber darnieder liegen. 
Giacere a letto per la febbre. Un einem Kirſchkerne erfticfen, 
Rimaner soffocato d un osso di ciliegia. 

2) L’ oggetto d'ordine. Es iſt an mir, an dir, an ihnen. Tocca 
a me, a fe, a loro. Heute an mir, morgen an dir. Oggi a 
me, domani a te. 

5) L' oggetto di possesso, di mancanza e di perdita. Fd) babe 
cinen mwabren Freund an ibm. Ho un vero amico in lui. Der 
Menſch bat an feinem Gefichte den wachſamſten Huͤter mider 
die Gefabren des Lebens. L'uomo ha nella sua vista il cu- 
stode più vigilante contro i pericoli della vita. Du glaubteft 
an mir einen Nebenbubler zu finden. Credevi di trovare in me 
un rivale. Sie wiſſen doch nicht, was Sie an mir verlieren. 
Ella non sa cosa perde în me. Haben Sie nicht an mir genng? 
Non ha abbastanza di me? Non Le basto? Hundert Thaler 
an Aeckern, an barem Gelde. Cento talleri in campi, in da» 
naro contante. Er bat fo viel am Arzeneyen erbalten, Ha rie 
cevuto tanto in medicine. Es fehlet an Mein. Si manca di. 
vino. Specialmente cogli aggettivi che vi appartengono. Reich 
an fiegenden Grinden, an Hausrath. Ricco di possessioni , 
di masserizie di casa. Arm an Sreuden. Scarso di piaceri. 
Lecr an wabrer Liebe, Foto di vero amore. Arm an Geit. 


i & URB & sd 


ri 


Fai da TI TO 


43: — 79 


— 
— ii send È 


i — 
— — 


An, 23 
Povero di spirito, all'incontro arm am Geiſte rase nello 
spirito esprime semplicentente la sede. 

&) L° oggetto della preferenza, della forza, debolezza ecc. 
Einem an Dugend, an Klugheit, an Reichthum uͤbertreffen. 
Saperare alcuno in virtù, in prudenza, in ricchezza. Un 
Sabren junebmen, Crescere negli anni. An Kraͤften abnebmen 
calar di forse. Et if nod) ein Kind am Verfiande. E ancora 
fanciullo nel senno. Groß an Seftalt, am Geiſte klein. Grande 
di figura, povero di spirito. 

3. Il mezzo di riconoscenza. Ich erfannte feine Stimme an 
einem grofen Gelddter. Riconobbi la sua voce ad una gran 
risata. Man kennt das Gilber au dem Klande. Si riconosce 
P argento al suono. Daran mill ich feben, ob du mid liebſt. 
Da guesto vedrò se tu mi ami. 

4. Un tempo presente e passato. Am Anfange. Zr principio. Am 
Ende. In fine. Am Abend. Di sera. Es iff noch hoch an der 
Reit. 7° è ancora tempo abbastanza. Es ift an dem, Cì siamo, 
il momentò è imminente. Es ift an den, daß ich fort muf. 
É imminente il momento in cui debbo partire. in un altro si- 
guificato an dem è lo stesso che wahr vero. Es iff an dem, 
daß er es getban bat. & vero che lo ha fatto. Però qui è 
d' uopo rispettare 1° uso, poichè an in questo significato non 
può essere adoperato a a piacimento. Yn sta in questo senso 
il più voloatieri tanto col sostantivo Tag giorno , quanto coi 
nomi dei giorni della seltimana e festivi. Am dritten Tage. 
Nel terzo giorno. Un jenem Tage. Tr quel giorno. Um Tage 
des Gerichts. Nel giorno del giudizio. Es geſchahe am bellen 
Page, Successe di giorno chiaro. Syaltet jeden Tag file vere 
loren, an dem ihr nicht cine Woblthat ermeifet, Tenete per 
perduto ogni giorno nel quale non fate un beneficio. Un vo- 
vigen Oſtern. Nella pasqua passata. An Pfingſten babe ich 
ibn gefprochet. Gli Ro parlato a pentecoste, ì 

IL. Coll’ accusativo si adopera tanto per indicare la mela 
di uo moto, di una direzione dell’ animo, come pure uu 
tempo. di 

r. La meta di un’azione così del corpo , come dello spirito. 

.3) L’ oggetto a cui è diretto un moto corporeo , sia che questo 

possa prendersi in senso proptie, oppure figurato. An einen 


sh An. 
pfahl binden. Zegare ad un palo. Un den Baum, an die 
Wand bingen, 4ppendere all' albero , alla parete. Einem etwas 
an den Kopf werfen. Gestare qualche cosa nel capo ad alcuno. 
An die Tafel ſchreiben. Scrivere sulla tavola, supponendola 
| posta verticalmente. An cine Blume riechen. Fiuzare un fiore. 
Das Fever brannte mid an die Finger. Il fivoco mi scortò le 
dita. Sic an etwas balten, Atterorsi a qualche cosa. Halte 
dich an mid, an mein Wort. Fidati di me, tienti alla mia 
parola. Un feine Arbeit geben. Andare al suo lavoro. Sic 
an cinen Ort begeben. Recarsi in un luogo. Sand an einen 
legett. Porre le mani addosso ad alcuno. Einen an den Galgen 
führen. Condurre uno alla forca. Einem das Meffer an die 
Reble fehen. Porre ad alcuno il coltello alla gola. Das Gift 
dringt ſchon an das Herz. 22 veleno penetra già nel cuore. 
Einen Bothen an cinen ſchicken. Spedire un messo ad alcuno. 
Es if cin Bothe an mid) da. È qui un messo diretto a me. 
‘al; an die GSpeifen thun. Metter del sale sui cibi. Un etwas 
ftofen. Inciampare in qualche cosa. Sein Haus ſoͤßet an das 
meinige. La sua casa è contigua alla mia. Un das Ufer 
fahren. Zenire a riva. Un Bort qgeben. Andare a bordo. 
Einem an die Hand geben. Assistore alcuno. Un den Bettelſtab 
-fommen, geratben, bringen. Ridarsi, ridurre al lastrico , in 
estrema miseria. Etwas an cinen vertaufen. Vendere qualche 
cosa ad alcuno. Er bat feine Tochter an einen Edelmann 
verbeirathet. Ha dato in matrimonio sua figlia ad un gentil- 
uomo. Hand an das Werk legen. Moettor mano all opera. Eine 
Schrift an das Licht treten laſſen. Far comparire alla luce . 
uno scritto. Etwas an ben Mann bringen. Spacciare, esitare 
qualche cosa. %d babe viel an ibn gewendet. Ho speso molto 
per lui. Er bat e8 an mich gebracht. Mi vi ha sforzato, mi 
ha provocato a ciò. Etwas an ſich bringen, an fich gieben, 
Fare acquisto di qualche cosa. Mit etwas an fim balten. 
Cercar di nascondere , di tacere alcuna cosa. Etwas an cinett 
berichten. Significare ad alcuno qualche cosa. Bisogna guare 
darsi di adoperare l’ an in quei casi in cui l’uso non l' ha 
introdotto. Così non può dirsi: etmas an einen geben © 
melden dare o notificare qualche cosa ad alcuno, în vece di 
einem geben o melden, essendo il primo modo inusita'o, 
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Quando questo oggetto è nello stesso tempo il termine del 
moto o dell'azione, vi si premette anche la particella bis 
sino. Das Waſſer gina ibm bis an die Schultern. L'acqua 
gli andò sino alle spalle. Bis an das Ende der Welt gehen. 
Andare sino alla fine del mondo. Sey getreu big an den Tod. 
Sii fedele sino alla morte. 

Qui appartiene pure V uso figurato col verbo geben. Es gehet 
an ein Laͤſtern, an ein Schreyen, an ein Fluchen, an ein 
Toben. S° incomincia a bestemmiare, a gridare, ad imprecare, 
ad imperversare. 

2) Principalmente per binan, o hitaufwdrts in allo, 0/2 insù, 
nel qual caso an si colloca dietro al sostantivo, il quale 
perde l’articolo. Berg an, Simmel an. All insù, in salita. 
Wenn Mogen Himmel an vom Sturm geſchleudert fliegen. 
Quando delle onde scagliate dalla tempesta volano al cielo. 
Die SHoffnung arbeitet gegen alle uniere Schrecfen an, Dusch. 
La speranza ci eleva contro tutti i nostri timori. Qui pure 
non deve perdersi di vista I° uso, nè si può dir bene: Baum 
an, Wolfen an , per dire inzalzandosi verso l albero, verso 
le nubi, dd 

3) L’ oggetto di una tendenza dell'animo, o di un’altra azione 
incorporea, An etwas denfett. Pensare a qualche cosa. Un 
cinen glauben. Credere in alcuno. Sid an etwas erinnern. 
Ricordarsi di qualche cosa. Anſpruch an etwas machen. Pre- 
tendere a qualche cosa. Un wen halten Sie diefe Trauerrede? 
A chi tiene Ella quest orazione funebre. Ich febre mich nicht 
an deinen Born. Nor mi curo della tua collera. Eine Frage, 
Bitte an cinen thun. Fare una dimanda, una supplica ad 
alcuno. : . 

4) Volgarmente per bey nabe, ungefibr quasi, all imcirca. E4 
find ſchon an die bundert Sabre. Sozo già guasi cento anni. 
Es bat mir an die zehn Thaler gefoftet. Mi è costato circa 
dieci talleri. 

2. Un tempo, però allora sultanto che vuolsi esprimere la meta 
di un’ azione rapporto al tempo, ed in unione colla parti- 
cella big, Von dem Morgen big an den Abend, Dalla mattina 
sino alla sera. Bis an den Tag feines Todes Simo al giorno | 

della sua morte. Bis an den bellen Morgen ſchlafen. Dormire 
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sino a | giorno chiaro. Bis an das Ende der Welt. Sizo alla 


fine del mondo. 

Osserv. 1. Vi sono dei casi in cui an a usarsì giustamente 
nel dativo e nell’ accusativo eollo stesso verbo , e nello stesso 
significato, quantunque in diversi rapporti. Per es. Sie lagern 
fit) ans Meer. Si accampano alla riva del mare. Er foll ſich 
an der Graͤnze lagern. Zi deve accamparsi al confine. Pfanze 
dein Volk an deinen Beiligen Ort. Piarzta il tuo popolo nel 
tuo sacro luogo. Ein Baum am Waſſer gepflanzet. Ur albero 
piantato in riva dell acqua. 

AI contrario in altri incontri il diverso caso porta una sensibile 
differeoza di significato, An die Thuͤr pochen. Picchiare alla 
porta, dove la porta è l'oggetto su cui è diretto il movi» 
mento del picchiare. An der Thuͤr pochen. Stare alla porta, e 
picchiare. Così pure: an der Dafel febreiben scricere stando 
adiacente alla tavola , e an die Tafel ſchreiben scrivere sulla 
tavola, considerandola posta verticalmente; an dem VBerge 
herum geben passeggiare a piè del monte, an den Berg geben 
portarsi a piè del monte, e Berg an gehen andare in salita. 
Osserv. 3. Talvolta an diventa , anche fuori della composizione, 
un semplice avverbio , e specificatamente, (1) quando vien 
unito con von per determinare un TERMINUM A QUO. Von 
Kindes Beinen an. Dall'infanzia. Von nun an. D'ora in 
poi. Von der Beit an. Da quel tempo in avanti. Von pier 
an. Zrcominciando da qui. Von diefem Baume an. A contare 
da guest’ albero. (3) Im unione cogli avverbj oben sopra, 
unten sotto e neben accanto. Oben an ſitzen. Sedere al primo 
posto. Unten an fteben. Stare nell ultimo posto. Neben an 
wobnen. Abitare contiguamente, 

Osserv. 3. Nel modo avverbiale an cinander uno accanto al 
l’altro, si deve iotendere ora il dativo ora l’accusativo , se- 
condo che è il verbo il quale vi si trova, o secondo che lo 


richiede il complesso del discorso. Gie liefen alle an einander | 


( ciner an den andern) Correvazo tatti l'uno a fianco del- 
l altro, cioè si portavano correndo l'uno a fianco dell'altro. 
Die Aecker liegen an einander (einer an dem andern). Z 
campi giacciono l uno accanto all’ altro. 

Osserv. 4, An si pronuncia breve; solamente nelle composizioni, 
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e quando è semplice avverbio ara un snono disteso: annemen 
accettare , Berg Gn all insù, oben an firen sedere il primo, 
von Bier Gn da qui innanei. ! 

Osserv. 5. Nel dialetto della Germania superiore si usa questa 
particella, hon che tante altre, mal a proposito per formare 
dei così detti rinforsativi,, i quali spesso non sono che pro= 
lungamenti inutili. Fra questi si usano nelle cancellerie del- 
l’ alto tedesco ancora: soltanto anjetzt adesso , annod) ancora, 
anbev qui unito» 

Osserv. 6. Nella composizione con nomi o verbi an sì presenta 
nella più parte dei sopra citati significati. Il più spesso però 
significa: (1) Congiungimento colla superficie laterale di on 
altro corpo , tanto in senso proprio che figurato; come ia 
anbiegen approssimare piegando, anbinden attaccare , anfeffeln 
mettere in ceppi, anflechten aggiungere intrecciando, anflicfett 
cucir insieme , rappestare ecc., nel qual caso an si ripete 
coll’ accusativo del sostantivo, quando il verbo non sta as- 
solatamente: cinen jungen Baum an einen Pfahl anbinden 
legare un albero novello ad un palo. (2) Il contalto della 
superficie laterale di un altro corpo , come in anfabren ur | 
tare con vettura o barca contro un muro, una casa e simili, 
andringen stringere, serrate una cosa contro È altra: je- 
snanden an die Wand andràngen serrare alcuno contro la pa = 
rele, an etwas anfallen cadere contro qualche cosa , angràngen 
confinare , esser contiguo. Qui pure si ripete l'an, ed il più 
delle volte si accompagna coll’ accusativo del nome: mein 
Acker grenzet an den Meingarten deine Freunde$ an il mio 
campo confina colla vigna del tuo amico. (3) Un moto o una 
direzione verso un luogo o oggetto, come einen anbellen ab- 
bajare © latrare contro alcuno, einen anbetteln chieder la li. 
mosina ad alcuno, anfallen attaccare, investire, anfeinden 
portare inimicizia, anblicfen riguardare , anlachen arridere ecc., 
i quali verbi lutti si uniscono coll’ accusativo dell’ oggetto. 
Egualmente in anbefeblen comandare, anbietben offrire , esi- 
dire, fein Anſuchen anbringen produrre Ja sua richiesta, ans 
fluchen imprecare, aupreiſen encomiare ecc. , i quali verbi, 
se sono attivi, vogliono il dativo di persona e l’accusalivo 
di cosa. Einem alles Ungluͤck anfluchen, Zmprecare ad alcune 
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| ogni malanno, Talvolta an significa lo stesso che heran ap- 
presso , come in anafen adescare, Steine o Sand anfabren 
condur pietre , sabbia, anflòfen (dicesi dell’ acqua) menare 
alla riva legna, sassi ecc., dove non ha luogo che l’ accu- 
sativo di cosa. I alcuni casiì si distingue principalmente l’idea 
. di pienezza e crescimeoto, come in anbdufen accumulare, 
anfuͤllen riempire. Das Waſſer laͤuft ans L'acqua s' ingrossa. 
Qui appartengono pure i modi usati volgarmente : angekrochen, 
angeſchlichen, angeflogen fommen verir carpone , quatto quatto, 
. di volo. (4) 11 principio di un’asione, come: anbeifen, arie 
‘ brennen, anfaulen incominciare a morsicare , ad ardere, a 
marcire, cin Faf anbobren spillare una botte. Nel che (5) 
. spesso viene a predominare l’ idea di pochezza o di un grado 
tenue dell’azione, o di quella qualità che è espressa dalla 
. parola unitavi; come in anfrifchen rinfrescare, anfeuchten amMet- 
. tare, anſchrecken sparentare alguanto, anneten bagnare un 
| poco, anmifchen mescolare alguanto ecc. , e nei nomi Une 
berg monticello contiguo ad un altro, Anhoͤhe poggio , atte 
ruùchtig di riputazione sospetta , il qual siguificato figurato si 
fa derivare parte dall’ idea d'incominciamento , parte da quella 
d' avvicinamento. (6) Per in in, come in anmefend presente, 
Anivefenbeit presenza ; dove esso in alcuni casi è stato for- 
mato a semplice imitazione del latino, come anftellett insti- 
tuire INSTITUBRB, anſtiften istigare INSTIGARE ecc. (7) In 
Anfa o Anfeit, e anfeten o anfeiten , almeno nel significato 
giudiziario di queste parole, cioè di introduzione a possesso, 
introdurre a possesso , è provenuto da ein; come anche (8) 
in Anmwerden sbarassarsi, disfarsi di gualche cosa da obne 
sensa, e (9) in Anlebnen prendere in prestito da ent. (10) 
. Alcuni aggiungono ancora un significato rinforzante dell’ an, 
dove esso sta semplicemente per energia; ma la maggior 
parte dei verbi citati per esempio appartengono propriamente 
ad alcuno dei casi precedenti, sebbene mediante l'uso figu- 
rato venga oscurato il vero significato dell’ an. Altri poi non 
. sono che prolungamenti inutili, che bisogna evitare, come 
anerfordern esigere, anerlauben permettere , anboffen sperare, 
angewaͤhren accordare, angegrundete Hoffnung speranza fone 
data e molti altri. 
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Under, der, die, das andere, questa parola si usa general 
mente , quando si parla di due cose, nel qual caso viene 
contrapposta alla parola cin 270. Essa indica una fra due 
cose, o semplicemente , o con diverse idee accessorie, cioè o 
sì usa propriamente qual aumero , 0 in senso più esteso — 
aggettivo. 

I. Nel primo caso, o propriamente qual aumero. 

a. Quando ha luogo un certo ordine fra due cose, rimpias» 
zando allora il nomero zweyt secordo, e contrapponendosi 
a erſt primo. Das ift ſchon der andere Tag, daf id ibn nicht 
febe. Questo è già il secondo giorno che non lo vedo, Er fam 
gum andern Mable gu mir Venne per la seconda volta da 
me. Erſtlich baben Sie meine Bitte anboren muffen, diefes 
if cine Mùbe; dann baben Sie fit entſchließen muͤſſen, 
diefes ift die andere Muͤhe; ferner baben Sie das Geld nach 
Berlin gefchidt, diefes iff die dritte Muͤhe. Primieramente 
Ella ha doouto ascoltare la mia dimanda, questo è un inco- 
modo s poi ha dovuto risolversi, ciò è il secondo incomodo ; 
inoltre ho spedito il danaro a Berlino , ecco il terzo incomodo. 
Das andere Gefobhlecht. Il sesso femminino s in contrapposto 
del mascolino, sebbene questo mon si chiami das erfte # 
primo. V. Osserv. 1. 

2. Quando fra due cose non ha luogo un certo ordine, ma 
semplicemente vuolsi indicare una -delle due , in contrapposta . 
della parola cin ano. Hier find given Freundes der cine ift 
cin Deutſcher, der andere cin Englinder, Ecco due forestieri; 
uno è tedesco, l altro è inglese. Einem gefàlt dief, dem 
andern jenes. 4d uno piace questo , all’ altro quello. 

Spesso formano ambedue le parole , secondo che sono unite con 
diverse parlicelle , varj modi avverbiali. (a) Eines in das an» 
dere. Senz' ordine , alla rinfusa. Sie mengen cineg in das 
andere. Ella confonde una cosa coll’ altra. Damit vir nicht 
tines in das andere reden. Affinchè non saltiamo di palo in 
Frasca. (6) Eines und das andere. Certe cose, alcune cose. 
Mir baben obne dieß nodi eines und das andere mit cinander 
ju reden. Seasa di ciò abbiamo ancora da parlarci di alcune 
cose. (c) Einer um den andern, eines um das andere a vin 
cenda , în giro , alternativamente, Gie verrichten diefes Amt 
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einer um Den anderti. Asercitano questa carica alternativa» 
mente. Ein Jahr ums andere, Un anno sù e l'altro no. (d) 
Eineg nach dem andern. Vna cosa dopo l'altra, tanto in 
senso proprio: cineg nach dem andern boblen andar a pren- 
dere una cosa dopo P altra; come anche avverbialmente, di 
più cose della stessa specie , le quali si succedono. Es 3cigte 
ſich cine gute Gelegenbeit nad der andern. Si mostrò una 
buona occasione dopo l'altra. Hier erfuͤllet cine reisende Aus⸗ 
fit nad der andern unfer Auge mit den fanfteften Vorſtel⸗ 
Iungen. Qui una deliziosa veduta dopo l'altra riempie il nostro 
cuore delle più soavi immagini. (e) Einer ùber den andern, 
un dopo l'altro, più cose della medesima specie prontamente 
di seguito. Es fommt cin Ungluͤck ùber das andere. Ciunge una 
disgrazia dietro l'altra. Einen Bothen uͤber den andern ſchicken. 
Spedir messi sopra messi. Ein Madl uͤber das andere. Pià 
volte di seguito. Sd babe ibn cin Mahl ùber das andere ge 
marnet. L'ho avoertito più volte consecutive, ( f) Einer vor 
dem audert. Uno più dell’ altro. Die Ducaten Find wohl 
wichtig, aber ciner vor dem andern. 7 ducati sono densi di 
peso, ma uno più dell altro. 

IL Essa si usa pure qual aggettivo , stando allora « 

1. Coll’idea incidente di successione , tanto di tempo che d’or- 
dine. Das andere Jahr, der andere Tag; in vece di cui si 
dice meglio, das folgende Jahr 7 anno seguente , der folgende 
Tag il giorno seguente. Ev fam den andern Tag darauf mich 
zu befuchen, Gell. Venne il giorno susseguente a visitarmi. 

2. Questo aggettivo indica in molti casi semplicemente quello 
che trovasi fuori d' una certa cosa determinata. Wenn nur 
mein FKorper verfchont bleibt, das andere quilt mid nicht. 
Parchè rimanga risparmiato il mio corpo, il resto non mi 
crucia. Zu anderer Beit begebet er die groͤßten Ungerechtige 
teiten. In altro tempo commette le più grandi ingiustizie. Wir 

wollen ein anderes Mabl davon reden. Ne parleremo un' altra 
volta. Principalmente delle persone fuori di noi. Des andern 
Febler ausſpaͤhen esplorare i difetti altrui. Den ehrlichen 
Nahmen des andern verunglimpfen. Sereditare il nome altrui. 
In questo caso esso sta qualche volta anche nel neutro, Es 
ift niemand andere da, Zà ron v' è nessun altro. 
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3. Talvolta ciò che è contrapposto ad un'altra cosa, e che vi 
è dirimpetto. Die andere Seite des Tubes, einer Munse. 
L' altra parte del panno , d' una moneta, cioè l' inversa. Das 
andere Ufer. L° altra riva, cioè l' opposta. 

4. Spesso domina l’idea di diversità , significando allora lo 
stesso che verſchieden, geindert diverso, cambiato. Es iſt 
jet cine andere Melt als font. Ora è an mondo diverso del 
passato. Ex if ganz anderer Meinung. E d'opinione affatto 
diversa. Das if was anders. E un'altra cosa. Mit Diefet 
Sache if es cin anderes. Za cosa è in un altro stato. Undere 
Ieiten, andere Sorgen. Altri tempi, altre cure. 

5. In significato ancora più ristretto sta qualche volta per beffer 
migliore. Er ift cin gang anderer Menſch gemorden. E diven- 
tato tutt altro uomo. Einen eines andern belehren. Dare ad 
alcuno miglior consiglio. 

6. Talvolta anche per ſchlechter peggiore , nel qual caso servesi 
di esso volgarmente, quando non si vuol proferire qualche 
parola indecente o aspra che si ha in mente. Er bat an mic 
gebandelt mie ein anderer. Ha agito con me come un altro, 

, cioè mie cin Schelm come un briccone. Yd bitte bald mas 
andere$ gefagt. Quasi avrei detto altre cose. 

O;serv. 10 Rapporto al numero ordinale ander, quando vien 
contrapposto all'erft primo , non vanno d'accordo i gramatici. 
Alcuni lo adoperano senza distinzione pel numero prdinale 
ament secondo, altri allora soltanto che si parla di due og- 
gelti, ed altri ancora non lo ammettono punto per numeto 
ordinale, almeno non lo adoperano mai, se precede erſt 
primo. Le asserzioni degli ullimi sono arbitrarie , non essendo 
giustificate nè dalla derivazione, nè dall’ uso. 

Osserv. 2..11 negtro anders si usa da alcuni indeclinabilmente , 
per es. wir wollen von etwas anders reden parliamo di gualche 
altra cosa, per von civas andern. Ciò è uno scambio del- 
1° avverbio anders col neutro andere, il quale non devesi 
imitare. Quando all' aggettivo ander segue un altro aggettivo, 
questo nel nominativo ed accusativo del singolare si usa meglio 
senza e: andere grofe Maͤnner altri uomini grandi, meglio 
che andere großen. 

Anders, particella che è in uso in doppia forma. 


Za Anders, Anervogen, Ans, Anftatt. 

I. Qual avverbio, in vece di auf andere Art in altro modo, 
verfchieden diversamente. Er wird mit den Gabren ſchon anders 
werden, Cagli anni si cambierà di certo. Sich anders befinnen, 
Cambiar d' avviso. Etwas ander$ deuten, Interpretare gualche 
cosa in altro modo. Die Sace verbali fich ganz anders, als 
man mir gefagt batte. Lo stato della cosa è alane diverso 
di quello che mi era stato detto. 

H. Qual congiunzione la quale, 1) esclude in una proposizione 
ciò che si dice nell’ altra, e sta tauto con ment o wo, 
quanto sola. cd merde Sie befuchen, wenn Sie anders su 
Hauſe find, Ferrò a trovarla , purchè sia a casa. Wenn das 
ander$ deine Meinung ift. Purchè questa sia la tua opinione. 
Vo ich mich anders darauf verftebe. Se pure me ne intendo. 
Du mußt arbeiten, mill du ander8 effen. Devi lavorare , se 
pure vuoi mangiare. 3) *Per indicare un effetto sicuro nel 
caso contrario. Man faffet auch nicht Mof in alte Schlaͤuche, 
anders die Schlaͤuche zerreißen, Matth. Nemmeno si metta 
del mosto in otri vecchi, altrimenti essi si rompono. In questo 
significato non si presenta quasi più nell’ alto tedesco. 

*Anervogen, congiunzione del tedesco meridionale formata 
dal verbo ermàgen considerare, per in Betrachtung in consi- 
derazione , indem siccome, la quale non è rara nelle cancel- 
lerie dell’alto tedesco. Unerwogen, daß er fidi die Schuld 
felbev benzumeffen pat. Corsiderando ch' egli deve ascrivere la 
colpa a sè stesso. 

Ans, la preposizione an contratta coll’ articolo bag, per an 
das. Ang Licht bringen, Dare alla luce. Ans Fenſter treten. 
Portarsi alla ‘finestra. Big ang Ende der Welt. Siro alla 
fine del mondo. 

Anſtatt, particella che esprime la presenza di una persona o 
cosa in luogo di un’altra. Quando ciò, in luogo di cui tro- 
vasi un’ altra cosa, è espresso con un home, questo sta nel 
genitivo. Thue es anftatt meiner. Fallo in vece di me. Anffatt 
des Gurften mar cin Minifter sugegeno Era presente un mi- 
nistro in luogo del principe. Sh will meine Freunde anftatt 
meine$ Herzens gu Natbe zieben. Voglio consigliarmi co' miei 
amici, piuttosto che col mio cuore. Se questo però consiste 
in un verbo o in una proposizione intiera, segue l’ infinite 
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con zu, 0 la congiunzione daß che, Anſtatt gu fommen , Mich 
er weg. Za vece di ‘venire, rimase assento, oppure anfic:t 
daß er kommen follte, blieb er ip vece — venire, 
-. rimase assente, 
Scheint ſtolz auf feine Schmach, dti beſchamt su pen Wiel. 
Più che avvilito par dell’ onta altiero. © 7 
Anftatt, daf fie uns in der Gefabr benfteben follten, fo seigen 
- fie uns den Urfbrung und die Grife derfelben. In geco di 
: «ajutarci nel pericolo, ce ne mostrano: l'origine e la grandezza. 
Int - santica particella la ‘quale .si presenta ancora soltanto 
+ nella prima: sillaba delle due parote Antiif cospetto e Autwort 
- risposta, ma del resto è:lo stesso che la particella insepara< 
bile ent-, la quale vedi. 
Auch, congiunsione la quale sccenna sempre eumento del pre- 
cedente o un'aggiunta al: medesimo, ed accompagna tanto 
‘- singole parole, quanto intiere proposizioni. 
L Riguardo alle singole parole tien luogo dell’ und. e, se non 
. che non unisce così strettamente come questo, ma esprime 
più un’ aggiunta. Reichthum und Ehre, aud Vergnikgen, 
. QMes ift citel. Ricchezza ed onore, anche il piacere, tulto è 
- gano. Cin redlicher, mie auch ‘cin Gelebrter Manti. Za soma 
+ onesto, come anche letterato. Es find nunmebr alle Anftalten 
gu Aufzeichnung der jungen Leute, auch Ausbebung der Maune 
fehaft gemacht worden, Sono ormai date tutte le disposizioni 
all’ iscrizione della gioventù, anche alla deva delle truppe, Egual- 
meate in unione delle particelle relative nicht allein = fonderit 
auch nor solamente - ma ancora, fo wobl = als auch sarta - come 
pure. Et bat nicht allein fein Vermogen, fondern auch feinen 
guten Nahmen verloren, Ma perduto non solamente le sue 
sostanze, ma ancora la sua riputazione. So wohl dieſes, 
als auch jenes if mic verictlid. Tanto questo , come pure 
quello mi è spregevole. Et bat fo wohl dich, als auch mid 
- cingeladen. Za invitato tanto te che me. Vedi als, dove si 
è già osservato che l’ auch si può anche omettere. Spesso 
serve pure ad accompaguare l’ und e. Im Walde, und aud 
: auf dem Felde, Nel bosco ed anche nella campagna. Talvolta 
questo auch dinota una gradazione delle idee, e può allora 
scambiarsi ‘#0n ſogar persizo. Und wenn ich noch zehn, aud 
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moanzig Jahr warten ſollte. E quand anche devessi aspettare 
. dieci anni, anche venti. Si fa un uso ancora più frequente 
di questa particella. 

II. Nell'unione di intiere proposizioni, legando esse proposi» 
zioni tanto concordi che opposte. 

a. Nelle proposizioni coneordi serve semplicemente ad espri= 
mere un’ aggiunta alla proposisione procedente. Graben mag 
i nicht, fo ſchaͤme ih mic aud gu betteln, Non amo paa- 
gare , ma mi vergogno anche di mendicare. Weil dadurd alle 
Hoffnung gue Einigfeit benommen, auch vieles Aergernif ane 
gerichtet wird. Essendo con tal mecso tolta ogni speranza di 
concordia , ed anche cagionato molto dispetto. Anche in prine 
cipio d ana proposizione o d'un periodo. Auch if noch dieſes 
zu bemerken, daß 20. È pure da osservarsi che ecc. Special- 
mente quando una cosa che è già stata asserita di un sog- 
getto, o premessa come conosciuta, viene asserita anche di 
un altro. Bejahen Sie etwas, fo fast er audi ja, S Ella 
afferma qualche cosa, ei dico pure di sì, Seit dem id fie 
traurig gefeben babe, babe ib grofe Luſt es auch qu ſeyn. 
Dacchè l'ho veduta mesta, ho gran voglia d° esserlo io pure, 
Auch può in questo significato cambiare il suo posto in di- 
verse maniere. Er if auch cin folder. Egli pure è tale, ov- 
vero auch cr if cin ſolcher, o cin folcher if er auch. 

Xucd accompagna voloatieri in tal significato le partieelle con- 
giuntive nicht nur, o nicht QUein =fondern auch zon sola» 
mente - ma ancora, © fo wohl - als aud) tanto - guanto, ansi 
nel primo caso è necessaria. Die Niuber baben ibn nicht 
allein geplùmdert, fondern aud vermundet. Z Zadri P kauno 
non solamente svaligiato, ma ancora ferito Ich babe ibn 
nicht allcin gefeben, fondern auch geſprochen. Non solo l' Ào0 
veduto, ma eziandio gli ho parlato. Et wurde fo wobl geebret, 
als auch gu den vornebmften Bedienungen befordert. Zi fu 
tanto onorato , cotte anche promosso agli impieghi più rag- 
guardevoli. i 
Talvolta dinota una gradasione, ed allora si premette sempre 


al nome che contiene questa gradazione. Aud) diefes will ich 


noch entſchuldigen. Anche guesto voglio scusare. Es ift auch 
nicht einer davon gefommen, Nemmeno uno P-he scampata. 
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Die Tugend macht auch die Armen reich. Za virtù rende ricchi 
anche i poveri. Aud die vergangene Reit bat feine Frende 
mehr fur mich. Anche il tempo passato non ha più alcun 
piacere per me. Wollen Sie mir auch dieſes Vergnuͤgen nicht 
gönnen? Non mi owol Ella accordare neppure questo piacere? 
Sa, wie Sie feben, aud an meinem Geburtstage kann ich 
mit ohne Arbeit ſeyn. Sì, come Ella vede, nemmeno nel 
mio giorno natalizio posso restare sensa lavoro, ’ 

2 In propesizioni opposte questa particella ha per lo più una 
forza concessiva. Es geſchehe auch, wenn es molle. Sacceda 
pure, guando vuole. Ger er auch if. Chiunque egli sia. Fd 
mollte ibm diefe Beleidigung, fo groß fie auch iff, gerne vere. 
geben. 7oleva perdonargli questa offesa, per guanto grande 
essa sia. Sie fommen nicht ju ibm, fo fede er es auch wuͤnſcht. 
Non vengono da lui, per quanto ei lo desideri. 

3. In altri casi accompagna talvolta la cagione di un detto pre- 
cedente, singolarmente con aber. Er if gelebrter als du, ce - 
ift aber auch dlter. E più erudito di tè, ma è anche più avan 
sato in età. Specialmente se in ‘questa cagione vi è insieme 
nascosto un rimprovero. In welcher Angft bin ich ! aber warum 
babe ich ibn auch hergefuͤhrt? In quale angastia son io! ma 
perchè mai lho qui condotto? Warun laͤßt er mich auch nicht 
zufrieden? Ma perchè non mi lascia in pace? Er iſt ja di 
nicht dumm. Nor: è poi sciecco. 

| Sovente esprime anche una condizione ,. stando allora tanto con 
wenn che senza. Gewinnen Sie and nichts damit, fo follen 
Sie es doc zeitlebens geniefen. Sebbene Ella non vi guadagni 
nulla, lo goderà però per tutto il tempo della vita; oppure 
wenn Sie auch nichts damit geminnen , fo follen Sie 16. Wenn 
Sie es nun auch gethan bitten, Sebbene lo apssse fatto. . 

Ill. Questa particala serve in molti casi a riempire il discorso, 

. Così serve a rinforzare un’ affermazione , per es. Jedermann 
nennt ibn — und er iſt es auch. Ognuno lo — — 
e lo è anche. 

Anche .in quelle espressioni. che contengono n dl ia un 

|. timore, questa particella è comodissima al numero del di- 

scorso. Wenn die Steine nur auch edit find, Perchè le pietre 

sieno protte. Ach, wenn id nur auch beute gu ciner Sade 
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geſchickt mire, dic fo viele Ueberlegung erfordett. Ah, almeno 
— oggi atto ad una cosa che richiede tanta riflessione. 
Il più spesso si usa questa particola nelle dimande , singolar- 
mente se contengono un’'obbiesione nascosta. Iſt es Fhnen 
auch gumwider, wenn id gu Ihnen fomme? Le dispiace poi 
ch' io venga da Lei? Soll ichs auch glauben? Debbo poi cres 
° derlo? Iſt es denn auch gewiß, oder betriegen mich meine 
Augen? È poi certo , o î miei occhi m° ingannano? Uber miffen 
‘ @ié denn auch, daf Sie dazu verbundern find? Ma non sa 
‘ Ella che vi è obbligata? 
Qualche volta accompagna l'espressione dell’ ironia: jett ia es 
auch Zeit ju meinen adesso sì che è tempo di piangere. Egual- 
: mente dello sdegno: Die verdammte Poft, ich weiß aud nicht 
mo fie bleibt! maledetta posta, io non so dove diavolo ri» 
manga! Di un Jeggiero rimprovero: Sic bitten ſich auch febe 
. geringe Dinge aus dimanda pure delle cose piccole. 
Auf, particella che si usa tanto qual preposizione, che qual 
.- avverbio. 
L Qual preposizione, riunendo in sè i significati delle prepo- 
sizioni an, in, tiber, nach ece. Però si usa in doppio modo. 
a. Col dativo, significando generalmente stato o moto nella 
superficie di un corpo e su di essa, non oltrepassandone i 
limiti. Questo significato può essere riguardato come il primo, 
il più stretto dal quale ne vengono diversi significati figurati. 
Auf significa dunque col dativo : 
1) Stato o moto entro i confini di un luogo più elevato. Auf 
Dem Tburme fepn. Essere sulla torre. Auf dem Berae ſtehen. 
‘ Stare sul monte. Yuf bem Baume fiken. Sedere sull'albero. 
Auf dem Dache berum geben, Andar camminando sul tetto. 
Sich auf ciner Ynfel aufbalten. Trastenersi in un'isola. Da 
- questo significato debbono essere spiegati i modi di dire: 
. Nuf dem Schloſſe, auf dem Dorfe, auf dem Lande ſeyn, 
. Teben, mobnen, Essere , vipere, abitare nel castello , nel vil- 
laggio , alla campagna. Uuf dem Rabptbaufe feyn. Essere nel 
. palazzo della città. Ich bin felber auf der Poſt gemefen, To 
| etesso sono stato alla posta. Auf der Stube feyn. Essere in 
stazza. Auf Schulen, auf Univerfitàten Leben, Fivere alle 


scuole, alle università, Der Lebrer auf Schulen, auf Univer⸗ 
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fititen. 72 maestro alle scuole, alle università. Probabilmente 
sta qui la preposizione auf pel motivo, che tatti questi luoghi 
altre volte erano situati in siti elevati. In quanto ai ca- 
stelli ciò è noto. Anche i villaggi si fabbricavano per 1° ed- 
dietro sui monti; all’ incontro le città , a motivo della con- 
dotta delle derrate, nelle ‘pianure ed alla riva dei fiumi. 
Land. significa in contrapposto di città lo stesso che Dorf 
villaggio , e riceve quindi egualmente la preposizione auf. Qui 
appartiene pure 1° uso di alcuni nobili i quali fanno prece- 
dere il von ai loro nomi di famiglia, e poi seguire i nomi 
delle loro terre coa auf o ‘jus per es. Chriſtian von Behr, 
Erbherr anf Stelchte. Cristiano di Behr, signore ereditario 
im Stelchte , oppure F. E. von £indenfels auf Thumfenreit. 
F. C. di Lindenfele in Thumgenreit. Da qui si vede nello 
stesso tempo che non si può adoperare auf a piacimento , 
ma solo nei casi introdotti dall’ aso. Poichè non si dice» 
auf der Stadt Leben vivere in città, auf der Kirche, auf dem 
Theater ſeyn essere in chiesa , in teatro, ma in in. 

2) In senso più esteso; uno stato o moto nella superficie e 
sulla superficie di una cosa, non oltrepassandone i limiti, 
dove però in molti casi subentra 1° idea precedente d' eleva, 
zione. Auf der Erde liegen. Giacere sulla terra. Auf dem 
Stuble fiheti. Sedere sullo scanno. Uuf der Floͤte, der Tronte 
pete, dem Waldhorne blafen. Szonare il flauto, la trombetta, 
il corno da caccia. Auf dem Kopfe fteben. Star salla testa. 
Auf der Laute, dem Claviere, der Violine fpielen. Suonare 
il liuto, il gravicembalo , il violino. Auf der Kùfie firanden. 
Dar sulle secche. Yuf dem Wege zuruͤck bleiben. Rimazere 
indietro per istrada. Auf der Gaffe berum gehen. Girare ine 
torno per la contrada. Auf der Erde leben. Ficere sulla terra. 
Auf der Kruͤcke ſtehen. Stare salla stampella. Auf dem Ehore, 
auf dem Acfer, auf der Wieſe, auf dem Markte feben. Essere 
nel coro, nel campo , nel prato, al mercato. Auf der Kutſche, 
dem Schlitten, dem Magen, dem Schiffe fabren. Andare in 
carrozza , in slitta , in vettura, in barca. Uuf der Bibliothef 
fenn. Essere nella biblioteca. Gehe mit unerfchittertem Ente. 
ſchluſſe auf der Bahn der Tugend fort. Prosegui a camminare 
con determinazione inconcussa sulla strada della virtù, 
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Anche în uva quantità di modi figurati serve di base questo 
significato. Meine Hoffnung fRebt auf ibm. Sta im Ii la mia 
speranza. Du gebeft auf der Grube. Sci con rn piò nel sc- 
polcro. Auf der Stelle. Sal momento. Die Sache berubet auf 
ibm. Za cosa dipende da lai. Yuf ſeiner Meinung, auf ſeinem 
RKopfe, auf feinem Sinne bebarrett. Persistere nella sua opi- 
nione. Das bat nichts auf ſich Ciò mon vuol dir nulla. Ein 

zahlreiches KFriegesbeer auf den Beinen baben. dovere in piedi 
un’ armata numerosa. Auf dem Sprunge fieben. Essere in 

. procinto. Auf ſeiner Hut ſeyn. Essere in guardia. Einen Stein 
auf dem Herzen babene Aocre uma pietra sul cuore. Einen 

| auf den Huͤnden tragen, Portare uso in palma di mano. Auf 

beyden Acbfeln tragen. Lusingare i due partità 

:3) In senso figurato si usa, (4) per esprimere presenza ad 
tan’ asione. Auf der Jagd, auf dem Balle, auf der Hochieit 
ſeyn. Essere alla caccia , al dallo, alle nozze: Ich fabe ihn 
auf der Neift. Lo vidi per viaggio. Uuf diefer Welt. A jguesto 
mondo. Wir Teben auf der Flucht. Fwiamo fuggiaschi. Qui 

‘+ pure ha il euo uso limitato, nè può essere : adoperata ad ar- 

. bitrio, Non sì dice per es. auf dem Begraͤbniſſe, auf dem 
Spiele ſeyn essere al. funerale , al giuoco, quantunque si 
possa dire: auf der Hochzeit, auf der RFindtaufe, auf dem 

Schmauſe ſeyn essere alle nozze, al battesimo d'un bambino, 

,» a banchetto. (6) Per mwibrend durante. Wenn er nur nicht auf 
der Neife, auf der Jagd ſtirbt. Purchè non muoja per viaggio, 

. alla caccia. Er wurde auf frifcher That ergriffen, ertappt. Fu 

colta sul fatto. (c) Uno stato o moto limitato lateralmente 

alla superficie d' un corpo, per an. Er bat fein Kleid auf 
dem Leibe. Non ha vestito in dosso. Auf beyden Augen blind, 

auf einem Ohre taub fenn. Non vederci d' ambidue gli occhi , 

non sentirci d' un orecchio. Parimente in senso figurato. Er 

if auf meiner Seite, Tien della mia. Er bat den Benfall der 

Vernuͤnftigen auf feiner Seite. Ha approvazione degli ase 

+ sennati dal canto suo. (d) Inoltre per von. Einem feine Febler. 

‘ auf der laͤcherlichen Seite seigen. Mostrare ad alcuno i suoi 

- difetti dal lato ridicolo. (e) Parlandosi di tempo, per an. 

as mollt ihr alédant auf den Fevertaaen thun. Cosa volete 

voi fare allora nei giorni festivi. Quest uso però non è dello 
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stile nobile , sebbene si presenti talvolta volgarmente. Vedi 
l'uso seguente (f). » 

s. Coll’ accusalivo questa preposisione esprime generalmente 
direzione o moto tanto di trasferimento in alto, che verso la 
superficie di un corpo, parimente verso qualunque altre luoge 
o oggetto, dal qual significato proprio ne risultano ‘diversi 

‘ significati figurati, per ésprimere uno scopo, motivo impel- 
‘ Jente, meta, tempo, durata, seguito , ordine, rapporto, 
‘ modo, Essa significa dunque , — 

1) Propriamente , 

{a) Moto di trasferimento ia alto. Auf den Berg, auf den 
- Baum, auf den Tburm ficigen. Salire il monte, sull albero, 
“sulla torre. Auf det Schloß gehen. Andare al castello. Einen 

auf das Pferd beben. Ajutare eno a montare a cavallo. Auf 
den Boden ſteigen. Montare sul solajo. Nach taufend Gefahren 

: gelangtet du endlich auf den Gipfel deiner Wuͤnſche. Dopo mille 
pericoli pervenisti finalmente all apice de' tuoi desideri. Ì 

Qui appartengono pure i seguenti modi, i quali per la ragione 
sopra esposta , anche qui vogliono I° auf. Auf das Rathhaus 
gehen. Andare al'palazzo della città. Auf die Poft gehen. An- 

. dare alla posta. Sit auf das Dorf, anf das Land begeben. 
. Portarsi nel villaggio, alla campagna. Egualmente i modi 
° figurati. Etwas auf die Welt bringen, Dar gualche cosa al 

mondo , alla luce. Auf die Welt fommen. Fenir al mondo, 
mascere. Eine Muͤhe auf ſich nebmen. Darsi un incomodo. 
Schuld auf Schuld, Suͤnde auf Suͤnde haͤufen. Accumular 
debiti a debiti, peccati a peccati, Sich auf die Beine machen. 
Mettersi in via. Einem wieder anf die Beine helfen. Ajatare 
alcuno a mettersi in migliore stato. Cincn auf freyen Fuß 
fiellen, Adestere alcuno in libertà. Auf die Wache, auf die 
Probe fiellen. Metiore di guardia, mettere alla prova, ed 
altri aucora. 

(5) Un moto verso la superficie di una cosa. Auf der Kopf 

fallen. Cadere sulla testa. Einen auf den Fuß treten. Pestare 
alcuno sul piede. Sid auf die Erde legen. Afestersi per terra. 

Ein Pflafter auf die Wunde legen. Mestere un impiastro sulla 
ferita. Auf die Folter ſpannen. Porre alla tortura. Uuf cinen 
Haufen ſchuͤtten. Pensare sopra un mucchio. Sich auf den 
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Sh, auf den Stuhl ſetzen. Mettersi sulla tavola, sullo 
scanno. Parimente nei modi figurati. Einen auf die Finger 


> flopfen. Dere ad alcuno sulle dita, fargliela sentire, Einem 


etwas auf die Hand geben. Dare ad alcuno la caparra. Gen 
Feind aufé Haupt ſchlagen. Disfare totalmente il nemico , scon- 
Siggerlo. Auf den Grund einer Sache fommen. Vezire al fondo 
di una cosa. Yuf einen bauen. Far capitale di alcuno. Sith 
. auf den Weg, auf die Neife machen. Mettersi in cammino, 
in viaggio. Das iſt Waffer auf meine Muͤhle. Questa è acgua 
pel mio mulino. Etwag auf die Babn ca Mettere in 
campo , produrre qualche cosa. 
© Ua moto verso un luogo, direzione di un’ azione corporea 
verso un oggetto. Auf die Gaſſe [uufen. Correre nella contrada. 
Ich cile auf die Reitbabn. Corro alla cavallerizza. Auf die 
Bibliotbek gebes, Andare alla biblioteca, se s'intende di pare 
+ lare dell'edifisio, ma in, se s'intende la stanza. Xuf den 
Abtritt geben. Andare al cesso. Uuf cinen los geben. Aoven- 
.. tarsi contro alcuno. Uuf die Meffe reifen. Mettersi in viaggio 
| per la fiera. Uuf den Markt geben. Andare. al mercato. Es 


. Gebet auf neun. Somo passate le otto. Es ift drey Viertel auf 


eins. Sono dodici e tre quarti. Das Haus gebet auf die Gaffe. 
La casa dà, mette sulla strada. Einen auf feine Seite bringen. 
Tirar alcuno del suo partito. Es gebet qui die Neige, auf die 
Letzte. Fa al di sotto, tocca al suo fine. 
. “Sb bin gang Bufriedenbeit, 

Wenn ih dich voll Heiterfeit 

Auf mic limeln febe, Weisse. 

Sono contento appieno, 

Se sorridendo +olgi 

Lo sguardo a me sereno, 
In aleuni casi si pospone la preposizione zu al nome a cui è 
diretto il moto. Er fam auf mid ju. Zeniva a me. Der Hund 
‘ fprang, lief auf ibn gu. Z2.cane saltò, corse contro di lui 
Neite auf das Dorf su. Portati a cavallo alla volta del vil 
.. daggio. Yuf den Wald zu gehen. Andare alla volta del bosco. 
Volgarmente si upiscono anche i nomi proprj delle città e 
dei viaggi colla preposisione auf; per es. auf Nuͤrnberg 
| fabren «andare in carrozza a Norimberga, auf Leipzig reifen 
andare a Lipsia; ma lo stile nobile vuole in sua vece nach, 
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Ih senso più esteso si usa molto frequentemente per esprimere 
un’ occupazione dell’ animo con un oggetto , e direzione dello 
spirito verso il medesimo. Auf einen gurnen , eiferfuͤchtig ſeyn, 

Iter, ſchmälen. Adiransi contro alcuno, esserne geloso, 
sgridarlo , inveir contro di lui. Uuf etwas Acht geben, auf 
merffam fenn. Far attenzione a qualche cosa. Uuf ſich ſelbſt 
denfen. Pensare a sè stesso. Auf Mitteln denfen, Pensare a 
dei mezzi. Fd fomme wieder auf mic). Ritorno a me. Er fam 
auf den Einfall. Gli zacgue il persiero. Auf etwas zu reden 
fommen. Fenir a parlare di qualche cosa. Uber wieder auf 
deinen Bruder gu fommen. Ma per ritornare a tuo fratello, 
Dieß gebet ‘auch auf mich. Ciò è diretto anche a me. Er deutet 
folches auf fich. Ne fa 2 applicazione a sé. Dieß bezieht fich 

auf di, Ciò si riferisca a te. Uuf etwas begierig ſeyn. Essere 
bramoso di qualche cosa. Uuf etwas boffen. Star attendendo 

. qualche cosa. Auf Gott boffen. Riporre la fiducia in Dio. Er 
wagt es auf Gott. Osa farlo sperando in Dio. Auf diefett 
Glauben boffe ich felig gu merden. Confidando in questa fede, 
spero dì diventar felice. Sid auf etwas befinnen. Scudiarsi 
di richiamar alla mente qualche cosa. Seine Gedanfen auf 
bobere Sachen richten. Dirigere i suoì pensieri a cose più 
elevate. Anfprud auf etwas haben, machen. drer diritto a 
qualche cosa , pretendervi. Darauf mill ich ferben. 7oglio mo- 
rire persuaso della verità di questa cosa. 

2) In senso figurato auf accompagna, 

(a) L' oggetto di un'azione tanto corporea che incorporea. 
Questo significato ha tutta l’affinità col precedente; ma sie- 
come l' idea di moto e di direzione qui è meno sensibile, 
ed in alcuni casi persino sparisce, così egli è conveniente di 
farne particolar menzione. Auf etwas zielen. Aoer in mira 
gualche cosa. Seld auf Bùcher wenden. Zmpiegar denaro in 
libri. Ex wies auf mich. Additò me. Ich febe nidit auf ibn, 
Non ho lui in mira. Sh hoͤrte nicht darauf. Non vi badai. 
Auf einen warten. Aspettare alcuno. Er beſteht darauf. Pi 
persiste. Ev haͤlt auf zehn Thaler. Persisto nei dieci talleri, 
cioè vuol averne dieci talleri. Sh halte viel auf ein billiges 
£ob. Fe molto conto d' una lode equa. Auf eines Geſundheit 
trinken. Bevere alla salute di alcuno. Auf alle Fale gefaft 
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feyn. Essere disposto ad ogni evento. Ex verftebet fich darauf. 
Se ne intende. Sic auf cimen verlafien. Fidarsi di alcuno. 
Sid Staat, Rechnung auf etwas machen. Poter contar sopra 
qualche cosa. Wir find auf Ebriftum getauft. Siamo batteyuati 
in Cristo. Etwas auf cinen borgen. Prendere qualche cosa in 
prestito a nome di alcuno. Sie bat auf ibn ausgefagt, des 
fatnt. Ha deposto contro di lai, lo ha confessato complice. 
Wenn es jemand fibe, fo wuͤrde er gewiß auf eine fiarfe 
Vertraulichkeit ſchließen. Se alcuno lo vedesse, ne inferirebbe 
certamente una grande confidenza. Ein Gedicht auf etwas 

| machen. Fare un poema in occasione di qualche cosa. Eine 
Nede auf iemanden balten, Tenere un discorso occasionato 
da alcuno. La preposizione auf esprime qui , particolarmente 
in discorsi spirituali , l'occasione o il motivo; uber si rife- 
risce a ciò che si stabilisce pet base nel ricercare. la propo- 
sizione principale; e von alla materia della proposizione 
principale; per es. auf die Allgemeine Landesbulbigung eine 
Predigt uͤber cinen biblifchen Spruch von den Pflichten der 
Untertbanen halten in occasione del generale omaggio che'i 
sudditi prestano al loro principe , fare una predica — un 
detto della Bibbia dei doveri dei sudditi, 

(5) Specialmente quando questo oggetto è , o deve essere nello 
stesso tempo la cagione, P impellente dell’ azione. Auf feitt 
redliches Herz ſtolz ſeyn. Essere superbo del proprio cuore 
giusto. Sid) auf etwas viel einbilden. Darsi & credere molto 

‘ per qualche cosa, esserne superbo. Er trotzte auf fein ſchoͤnes 
Geficht, Andava fiero del suo bel volto. Es fommt daben bloß 
auf did an, Za ciò dipende la cosa semplicemente da te. Auf 
det Brand betteln. Merdicare per aver acuto un incendio. 
Nuf guten Glauben bandeln, Agire sulla buona fede. Sagen 
Sie mir auf ihr Gewiſſen, mas an der Sadr if. Mi dica 
in coscienza, come sta la cosa. Yuf deine Gefabr mill ih es 
wagen. Zo tenterò a tuo rischio, dove è espressa insieme una 
condizione. Thun Sie es auf meine Verantmortung, Lo faccia 
a mio rischio. Auf mein Wort. Sulla mia parola. 

(c) Egualmente se questo oggetto esprime nello stesso tempo 
lo scopo dell azione, il quale con ciò si cerca di conseguire. 
Auf Beute ausgehen. Andare a far bottino. Nuf die Jagd 
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ausgehen. Sortîre alla caccia. Ein Quell auf Leibuind Leben, 
Un duello all' altimo sangue. Bier auf das Lager brauen. 
Cuocere la birra per metterla sul toppo. Auf einen Doctor 
firidiren, volgarmente. Studiare per diventar dottore. Seitt 
Geld auf Wucher auslegen. Mettere il suo denaro ad usura. 
Geld auf Zinſen geben. Dar denaro ad interesse. Etwas auf 

‘ Den Kauf matbett. Far qualche cosa per venderla. Einem 
Geld anf den Kauf besablen. Pagare del denaro ad alcuno 
per assicurare la compra. Einen Bedienten auf die Probe ane 
nebmen. Prendere un domestico a prova. Sit auf Gnade und 
Ungnade ergeben. Arrendersi a discrezione. Wir bandeln auf 
Geld, und nicht auf Waare. Negosiamo a denaro, e non a 
mercarizia, Ich babe ibn auf cin Blas Wein gu mir gebethen. 
L° ho pregato a venir a bere un bicchiere di vino da me. Et 
flaget auf die Epefcheidung. Ei querela per il divorzio. Uuf 
den Tod gefattaen fiben. Essere incarcerato per delitto capitale. 
Auf cin Paar Morte da bleiben. Rimaner dà per due parole , 
cioè per dire due parole, 

(d) Come pure se questo oggetto è il termine, sino al quale 
si estende un’ asione 0 un moto; nel qual caso l’auf ac- 
compagna non solo i nomi delle cose, dei luoghi e dei nu- 
meri, ma aneora del tempo, ed ha comunemente la parti» 
cella big avanti di-sè. Fin Glas bis auf die Haͤlfte anfullen. 
Riempire un bicchiero sino alla metà. Einen big aufs Blut 
peitfhen. Frustare uno a sangue. Big auf taufend zaͤhlen. 
Contare sino a mille. Er bezahlte mich bis auf zehn Thaler. 

+ Mi pagò sine a dieci talleri, cicè non mi rimane debitore che 
di dieci talleri ancora. Bis auf meitern Befehl. Sizo a nuovo 
ordine. Big auf WMiederfeben. Fino a rivederci. Big auf 
Oſtern, Michael. Sizo a pasqua, a S. Michele. Sd mill es 
bis auf deine Anfunft verſchieben. Voglio prorogarle sino al 
tuo arrivo. La particella big può talvolta anche omettersi 

‘ senza pregiudizio del significato. Et meif cs auf ‘ein Haar. 

+ Lo sa a puntino. Xuf den Tod franf liegen. Essere malato 
a morte. Er bat fein feben auf achtzig Fabre gebracht. Za 
portato la vita a ottant' anni. Er bat mid) auf beffere Beiten 
vertròfiet. Mi ha dato speranza a tempi migliori. Etwas auf 
die Nacht aufbeben, Serbar qualche cosa per la notte. Mein 
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Gemuͤth if auf lange Beit zerſtoͤrt. 72 mio animo 4 disturbato 
per lungo tempo. Ich begreife noch auf diefe Stunde nicht, 
vie 16. Non comprendo nemmeno a quest'ora, come ece, 

Spesso serve pure ad indicare questo limite o questa meta s0- 
lamente a un di presso. Diefer Ring fommt auf bundert 
Gulden. Questo anello viene a cento talleri. Es find auf fech$ 
Haͤuſer abgebrannt. Sono abbruciate circa sei case. Es find 
auf bundert Meilen, Zi sono da cento miglia; in vece di che 
volgarmente si dice anche an die. 

(e) Inoltre quando 1° oggetto determina nel medesimo tempo il 
rapporto verso il soggelto riguardo al numero. Ein Schmaus 
auf zehn Perfonen. Un danchetto per dieci persone. €$ fommt 
nicht mebr als cin Dufaten auf die Perfom Mon tocca più 
di un ducato per persona. Ein las auf drev Mabl Sio 
Votare un bicchiero a tre riprese. 

Jedoch fein Muth mar viel gu flein 
. Sie auf das erfte Mabi gu kuͤſſen, Rost. 
Ma non ebbe ardir bastante 
Per baciarla al primo istante. 
Un altro uso frequentissimo si fa di questa parola, 

(f) Per accennare un tempo non solo determinato, ma ancora 
indeterminato. Nel primo caso sta per an. Nom if nicht auf 
einen Tag gebaut worden, Roma mon è stata fabbricata in 
un giorno. Egualmente per in. Werden Sie mir auf meine 
alten Tage nicht noch cine Freude machen ? Non mi farà Elia 
ancora un piacere ne miei giorni di vecchiaja? Endlich merde 

ich auf die Nacht nicht fehlafen fpnnen. Alla fine non potrò 
dormire la notte, Come pure per gu. Er mill es alles auf die 
Gtunde, cioè ju der beftimmten Stunde. Zuol averlo tutto 
all ora fissata. Sid auf die befliimmte Beit einſtellen. Tro- 
varsì all'ora stabilita. Morgen frub auf den Schlag. Dimani 
mattina al tocco. Per altro quest'uso non è il migliore, 
poichè il senso sembra qui volere il dativo , il quale però 
qui non è in uso. Quindi i buoni scrittori si servono in questi 
casi delle preposizioni gn, in e ju. 

Più giustamente si usa questa preposizione per accennare un 
tempo futuro. Ich merde auf den Abend die Ebre baben Sie 
su feben. Aorò P onore di vederla per questa sera. Sh nebme 
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Ibr — auf das kuͤnftige an. Accetto la di Lel esibi- 
zione per l* avvenire. Uuf beute verbitte ich alle Beſuche. Per 
oggi prego d'essere dispensato da ogni visita. Et bat mid 
auf Morgen beftellt. Mi hu dato l appuntamento per dimani. 
© Per determinare la durata di un tempo futuro, in relazione 
all idea espressa dal sostantivo o verbo. YVorrath auf viele 
Sabre.” Provvisione per molti anni. Sid auf ein balbes Jahr 
verforgen. Proovedersi per un semestre. Einem etwas auf zehn 
Tage leihen. Imprestare qualche cosa ad alcuno per dieci 
giorni. Sid auf Beit entfernen. Allontanarsi per qualche tempo, 
Erlauben Sie eg mir noch auf cine Minute. Me lo permetta 
ancora per nn minuto. \eberlegen Sie das Gluͤck, das ſich 
Ihnen beute auf Ihr ganzes Leben anbiethet. Rifetta alla 

+ fortuna che oggi Le si offre per tutta la sua vita. Bald merde 
ich aut ewig entſchlafen. Presto passerò al sonno eterno. Der 
Vorbang if zugezogen, und verbirat ibm auf emig die gole 
denen Ausſichten einer irdiſchen Gluͤckſeligkeit. Z2 sipario è ca- 
lato, e gli nasconde per sempre le auree vedute di una felicità 
terrestre. Alcune volte si può anche omettere auf, lasciando 
il solo accusativo. Er iſt cine balbe Gtunde nad Haufe ge 
gangen, Gell. per auf cine balbe Stunde. È andato a casa 
per mess’ ora. Erlauben Gie mir es noch cine Minute. Me 

do permetta ancora per un minuto. © 

(A) Per determinare successione ed ‘ordine. Auf das Effen ſpa⸗ 

-  sieren geben, Passeggiare dopo aver mangiato. Auf das Bad 
feblafen. Dormire dopo il bagno. Er folgt auf mich. Egli euc- 
cede a me. Wie ift Ihnen auf meine Arjenen. Come si sente 
dopo la mia medicira. Eineg folgt auf das andere. Una cosa 
succede all’ altra. Trattandosi di cose che si succedono re- 
peotinamente , si ripete spesso con energia in luogo del- 
l'aggettivo ander ‘aliro il sostantivo senza articolo. Es folgte 
Blitz anf Blitz „Schlag auf Schlag. Succedeva un baleno 

. all'altro, un colpo all’ altro. 

- Così pure sta questa preposizione , 

- (i) Quando la successione rinchiude in sè nello atesso tempo 
1° idea dell’ occasione o della causa efficiente. Ein Baum 
fAtt nicht auf cinen Hieb. Vn albero non cade ad un colpo. 
Sd habe es auf ſein Bitten, auf fein Verlangen gethan. 
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L° ho fatto a sua istanza, a sma richiesta. Auf etwas ante 
worten. Rispondere a gualche cosa. Das if die Antwort auf 
deine Frage. Ecco La risposta alla tua dimanda. Auf den 
Wink bereit ſtehen. Star pronto al cenno. Auf erhaltenen Bee 
richt if befohlen worden. In seguito alla relazione avuta è 
stato ordinato. Dove pure appartengono le formole di prote- 
stazione. Auf mein Wort! Sulle mia — Auf meine 
Ehre! Sull onor mio! 

(k) La praposisione auf si usa pure quando l’intiero debb'es- 
sere determinato secondo il numero delle sue parli. Qundert 
Pfund gehen auf cinen Zentner, ſechzebn Grofchen auf cinen 
Gulden. Cento libbre fanno un centinajo, sedici grossi un 
fiorino. Finalmente, 

() Essa serve pure in moltissimi casi ad esprimere il modo 
d' una cosa o azione. Auf Franzoͤſiſche Art gekleidet. Vestito 
alla francese. Es mar gefchrieben auf Griechifche und Latei⸗ 
niſche Sprache. Era scritto in lingua greca e latina; il qual 
miodo appartiene agli antiquati, quantunque si dica ancora: 
das beift auf Deutſch, auf Lateinifch ciò vuol dire in tedesco, 
in -latino ecc. Yuf diefe Weife, In guesto modo. Uuf jene 
Art. Za quella maniera. Ich kann cs auf keinerley Art gue 
geben. Non posso concederlo in nessun modo. Aufs neue o 
auf das neue. Di auovo. Auf cin Mahl. Ad un traito. Was 
mird ibe Herz empfiriden, menn cs ſich auf cin Mabf von 
ibm trennen foll. Cosa sentirà il euo cuore, dovendosi da lui 
dividere ad un tratto. Auf den Hieb, auf den Stoß fechten. 
Tirar di taglio, di punta. Auf Abſchlag bezahlen. Pagare a 
conto. "nr 

Qui appartiene pure l’ uso coi superlativi degli aggettivi, do= 
vendosî accennare un grado altissimo. Er Bat uns auf das 

herrlichſte bewirthet. Ci ha trattati superbissimamente. Et War 
auf das praͤchtigſte gekleidet. Ene vestito nel modo più son- 
tuoso. Er betrug fidi auf das niedertraͤchtigſte. Si condusse 
nel modo più vile. Anche qui si può «ontrarre la preposi- 
zione eoll’ articolo. Aufs befte, Nel miglior modo. Aufs boͤchſte. 
Al sommo. 

JI. Quando questa particella rappresenta. un aoverdio, non è 

‘di gran lunga di un uso e significato così esteso, che qual 
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preposizione. I casi principali in cui essa si usa in quella 
forma, sono i seguenti : | 

a. Essa si usa in alcune poche frasi per esprimere il TERMINUM 
A Quo, ed allora è accompagnata dalla preposizione von, e 
posponesi al sostantivo. Von Sugend auf. Fix da giovine. 
Von Kindesbeinet auf. Foa dalla culla. Von unten auf dienen. 
Servire fin dalla picca. 

2. Essa accenna un.moto o una direzione, trasferendosi i in alto, 
e viene allora posposta al sostantivo , quando vi sia. Berg 
auf gehen. Aadar salendo, montare, Den Berg auf und ab 
flettert. Arrampicarsi su e giù pel monte. Dit Stube anf 
und nieber geben, Andar su e giù per la stanza. Den Fluß 
auf und ab fafiren. Andar su 0 giù pel fisme , nei quali casi 
ed in altri simili la particella non fa composizione col verbo, 
Ad eccezione che veoga unita con ab, ha luogo ordinaria- 
. mente solo in ‘Berg auf all iascùu, Strom auf centro la cor- 
rente, e forse in qualche altro caso. 

3. Essa accompagna la congiunzione daß, — si vuole in- 
dicare lo scopo di un intiero .discorso precedente. Vedi baf. 

&. Essa è pure» interjezione , per esprimere incoraggiamento. 
Auf! Auf! S4! Su! 

Auf! muntre Dirnen, ruͤſt'ge Bruͤder, 
Nehmt cure Waffen in die Hand! Weisse. 
Fancialle vivide , fratelli arditi , i 
Orsù ! sien subito gli acciar branditi! 

|  Osserv. 1. Questa preposizione può talvolta collo slesso verbo 

ricevere tanto l’accusativo che il dativo, ma con uaa dif. 

ferenza sensibile di siguificato Ein Haus anf des Sand, 

auf einen Felfen bauen, Fadbricaro una casa nella sabbia , 

su d'una rupe, esprime propriamente il huogo limitato su cui 

vien eretta una casa , e che. essa occupa colla sua superficie. 

Ma dicendo : du Biefeft mich cinen Tompet bauen auf deinem 

beiligen Berge ‘u mi ordinasti . di fabbricare un tempio sul 

tuo sacro monte , sì riferiste a tolto il luogo in generale. È 

Così pure: auf die Erde fallen cadere: per serra e auf ebener 

Erde fallen cadere a pian terreno, cioè essendo a. pian ter- 

reno. Auf den Grund gehen. Cadere a fondo. Auf dem Grunde 

berum geben, Andare intorno mol fondo. Auf die Erde knien. 
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Mettersi in ginocchio per terra. Uuf der bloßen Erde knien. 
Stare in ginocchio sulla nuda terra. Die Raupen friecjen auf 
den Baum. Z bruchi si portan strisciando sull’ albero. Dit 


Raupen friedien auf dem Baum berum. 7 bruchi vanno stri- 
. sciando sull’ albero. Si auf cinen Berg lagern, Portarsi 


sopra un monte per accamparoisi. Sic auf dem Berge lagern. 
A4ccamparsi sul monte, cioè essere già sul monte, ed accam- 


. parsi sullo stesso. Auf den Marft geben. Andare al mercato. 
: uf bem Marfte geben, Andare pel mercato , aggirarsi entro 


il medesimo ecc. Nel primo caso si esprime un meto per 


‘> trasferirsi în un-luogo dove non si è, indicato dalla preposizione 
‘auf; nel secondo poi un moto» in un luogo dove si è, ed 


$° 


entro i confini dello stesso. 


Osserv. a. Nella composizione questa: particella. sta — | 
- mente con dei verbi, comunicando loro principalmente un dop- 


€ 


pio significato , parte quello di un moto e d’-una direzione in 
alto, come in aufbauen erigere, fabbricare, auffeyi essere 
alzato, aufbleiben non andara dormire, far veglia , aufbàngen 


. appendere, attaccare in alto, auffabren montare colla car- 
‘ rozza © colla barca, andare in.su, aufgeben salire, aufbaͤufen 


accumulare , aufgiivten succignere, aufbeben sollevare; parte 
‘ancora quello di aprire, per es. qufbeifen aprir mordendo , 
aufberften fendersi, screpolare , aufbrechett aprir rompendo , 
aufblittern scartadellare, aufdrehen storcere | disfare una 
fune, aufgraben aprir la terra scavando, aufhauen spaccar 
con asce, Aufblafen aprir soffiando ; ed in quest'ultimo caso 


- rimpiazza l’avverbio offen aperto. Da ambidue questi sigoifi- 


cati ne risultano diversi altri, in parte figurati, fra 1 quali 


, i ‘seguenti sono i principali. 1) D’esistenza o di moto ed. 
‘ azione sulla superficie d'un eorpo, tanto nei limiti di essa , 
. quanto per trasferirsi sulla medesima , come ia aufdrucken 


imprimere , qufbreiten stendere, mettere la tovaglia, aufdringen 


° far prendere a forza , ſich cinem aufdringen offerirsi con im- 


|. portunità ad alcuno, cinem etwas aufbinden o aufbdften darla 


| da bere, a credere , impiantarla ad alcuno, aufdecken scoprire. 
. 3) Di ripetizione dell’azione espressa dal verbo , come quf- 
- bobren forare, bucare con succhiello, auffdrben ritignere , 


cin Gemaͤhlde auffriſchen ————— un guadro, aufuͤllen 
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empiere , come bolti o altri vasi manomessi. -3) D' allontana- 
mento, di terminazibne o compimento totale d’un’ azione, 
come in aufeſſen mangiar tutto , consumar mangiando , auf 

kaufen incettare, far monopolio , die Miethe, den Dienft, 

‘ Capitalien, die Freundſchaft auffundigen disdire È affitto, li- 
cenziare , intimare la restituzione de’ capitali , rinunziare al- 
I° amicizia, qufsebren consumare, cin Amt, die Hofnung 
aufgeben rinanziare ad un impiego , deporre la speranza, die 
Seide aufarbeiten consumar /a seta lavorando. 4) Di destina- 

‘ sione di una cosa ad un uso futuro: Getreide auffibutten 
versar biade in un magazzino, Krauter auftrocfuen seccare 
erbaggi per conservarli, Fleiſch aufriudern fumicar la carne, 

‘ auffparen risparmiare, Obſt aufbemabpren conservare della 

frutta. Ciascuno di questi significati si preseala ancora eon 

altre variazioni ed idee incidenti. | 

Osserv. 3. Essa riunisce in sè, come è già stato osservato ; i 

| significati delle particelle an, uͤber, ober, offene ju, e rende 
perciò difficile ed intralciata una determinazione esatta di 
tutti i suoi significati. 

Aufer-. prefisso composto delle due. particelle quf ed er, su cui 

| fa d° uopo fare le seguenti osservazioni. , 

a. I verbi composti con aufer usati ancora nell'alto tedesco 
sono: auferlegen imporre , ingiungere, come una punizione , 
una penitenza, silenzio, auferſtehen, aufermachen risuscicare, 
auferwecken risvegliare , chiamare in vita e auferziehen al 
levare , educare. 

a. Talti questi verbi esprimono un moto di trasferimento in 
alto, il qual sigoificato ha già per sè stessa ciascuna delle 
due particelle auf ed er, Si diceva quindi anche anticamente 
così spesso erſtehen, erwachen, erwecken e aufſtehen, auf: 
wachen, aufwecken, quanto con ambedue prese insieme quf: 
erſtehen, auferwachen, auferwecken. 

3. Attualmente aufer vien riguardato come particella insepara- 
bile. Pertanto questi verbi non si usano nell’alto tedesco in 
talti i tempi; non già che essi per loro natura non lo per- 
meltano , ma semplicemente per mancanza d’ uso. L’ impe- 
rativo ed il così detto gerundio mancano loro intieramente , 
ed il presente e l’ imperfetto, taato nell’indicativo che nel 
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congiuntivo, possono usarsi soltanto nella costruzione con- 
giuotiva , cioè dopo quelle particelle che vogliono questa co- 
struzione, come al$ allorchè, daf che. damit affinchè , weil 
perchè, fo oft ogni qual volta ecc., e dopo i pronomi relativi 
der, welcher dl quale ecc. Fuori di che deve omettersi o la 
particella quf, © l'altra er, Così per esempio non si dice : 
ich aufergiebe ibn, ma ich erziebe ibn, o ich ziehe ibn auf 
lo allevo; non ich auferwachte, ma id) ermachte o ich wachte 
auf risuscitai; ma sì dice bensi: da ich ibn auferziehe sic- 
come io lo alleco, welcher mich auferweckte che mi chiamò in 
vita, wenn er auferftehet s' egli risuscita, fo oft id ibm die 
Strafe auferlege ogzi qual volta gli impongo la pena ecc. 

»Aufher, avverbio di circostanza antiquato, per berauf. Vedi 
berauf. 

Aufwaͤrts, avverbio di luogo , per esprimere un moto di trasfe- 
rimento in alto, per hinaufwaͤrts. Aufwaͤrts gehen. Andare 
all'insi. Den Fluß aufwaͤrts ſchiffen. Rimontare il fiume , 
navigar cantro la corrente. Aufwaͤrts gebogett. Ricurvo , volto 
all'insù. Aufwaͤrts. A contrappelo. 

Aus, particella la quale dinota quel luogo , nel cui interno ha 
principio un moto o un asione, e che si usa in doppia 
forma. 

I. Qual preposisione che vuole il dativo dopo di sè , ed ha 
allora il significato testè addotto. 

1. In senso proprio. Aug dem Bette fommen. Sortir dal letto. 
Yus dem Haufe geben. Andar fuori di ‘casa. Einen aus dem 
Sattel heben. Far vuotar la sella ad alcuno. Den Kopf aus 
der Schlinge ziehen. Tirar fuori la testa dal laccio. Er ift 
aus Schweden. È di Svezia. Man bat mir aus Paris geſchrieben. 
Mi fu scritto da Parigi. Aus si contrappone in questo caso 
all'in in, cioè se alla dimanda mo? dove? segue in in, alla 
dimanda mober? da dove ? si deve meltere aus; ma se la 
prima dimanda ha un' altra preposizione, la seconda riceve 
von. La cagione di ciò dipende dal significato proprio giù 
accennato dell’ aus, il quale dinota il TERMINUM A Quo al- 

‘lora soltanto, che esso è contenuto nell’ interno di una cosa. 
Quindi si dice: aus dem Zimmer, aus der Kirche, aus dem 
Garten), aus dem Haufe, aus dem Walde fommien sortire di 
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stonza , di chiesa , dal giardino, di casa, dal Bosco, perchè 
si dice: in dem Zimmer, in der Kirche in dem Garten, in 
dem Walde ſeyn essere in stanza » in chiesa, in giardino, 
in casa, nel bosco. Al contrario veniamo von dem Rathhauſe, 
von dem Felde, von Tifche, von Saufe, vom Hofe ꝛc. dal 
palaszo di città, dal campo, da tavola » di casa, dalla 
corte ecc. , perchè siama stati auf dem Ratbbaufe , auf dem 
Felde, bey Tifche, zu Hauſe, bey Hofe 10. «i palazzo di 

. città, nel campo, a tavala, a casa » @ corte ecc, 

Qui appartengono pure moltissimi modi di dire nei quali l’aug 
ha questo suo significato proprio, quantunque la frase ‘in. 
tiera sia figurata ; per es. cine Gelegenheit aus den Haͤnden 
laſſen lasciar sfuggir di mano un' occasiane. Etwas aus der 
Acht laſſen. Perdere di vista, trascurare una cosa. Ich babe 
es mir lingfî aus dem Sinne geſchlagen. Già da lunghissimo 
tempo ho scacciato questo pensiero. Eines folat aus dem an: 
derit, Una cosa è conseguenza dell’ altra. Einer aus cuci. 
Uno di voi. Aus vollem Halſe lachen, ſchreyen. Smascellar 
delle risa , gridare a tutta possa. Aus aller Madt laufen. 
Correre a tutta possa, a bastalena. Die Wehmuth redete 
aus ſeinen Mienen. Z° afliscione parlava da' suoi motti. Dit 
Unrube und fein Verbrechen redeten aug ibm. Gli ai leggeva 
in volto P agitazione ed il delitto, Aus ibrer ſeligen Nube 
fiebt die Weisheit auf Ameifen berunter, die um Strobbalme 
fimpfen, Dusch. Dal suo felice riposo la sapienza abbassa 
lo sguardo sopra formiche che si contrastano dei fili di paglia. 
Nus frener Hand zeichnen. Disegnare di propria invenzione , di 
suo capo. Etwas aus freyer Hand verfaufen, Pendore di propria 
autorità , senza DP intervento di alcun magistrato, 

lo aleuni casi predomina l’idea più estesa d' allontanamento, 
senza aver punto riguardo all’ interno di quella cosa, dove 
1) cambiamento ha il suo principio; cioè aus sta alcune volte 
per von. Den Feind aus dem Gelde ſchlagen. Scacciare il 
nemico dal campp. Einem aus dem Wege gehen. Ritiransi i 
Sar luogo ad alcuno. Wir ſind aus dem Wege gefommen. 


Siamo usciti di strada. Ex bat fic aus dem Athem gelaufen, 


E corso a bastalena, a perdere il fiato. Aus feiner Gelas⸗ 
fenbeit fommen, Perdere la pazienza, la rassegnazione. Aus 
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der Uebung, aus der Mode kommen. Perdere P esercizio , 
andar giù di moda. Wir wollen feben, mie mir aus einander 
fomment. Zogliam vedere come ci dicidiamo. ì 

2. Dinota figuratamente , 

e) La materia nella quale era contenuta un’ altra cosa riguardo 
allo spazio. Man fann nicht aus jedem Holze eine Venus 
ſchnitzen. Non si può intagliare una Venere in qualunque legno. 

Aus Stein gearbcitet. Lacorato in sasso. Aug Waſſer Wein 
machen. Far d'acqua vino. Aus nichts wird nichts. Con niente 
non si fa niente. Vedi Von, Egualmente in molti modi figu- 
rati. Aug Freunden fonnen Feinde merdben. Gli amici possono 
convertirsi in nemici. Was foll ich aus dir machen. Che debbo 
fare di te. Ich mache mir nichts daraug. Non me ne curo. 
Es mird nichts aus der Sache. Non ze sarà nulla. Das fommt 
aus dem Genere, Ciò proviene dallo stuzzicare. Der Menſch 
beftebt aus Leib und Seele. L'uomo è composto di corpo e 

— d’anima. Ich mache daraus fein Geheimniß. Nor ne fo mi- 

. stero. Du machſt aus einer Handlung cin Verbrechen , die 

doch nur cin Febltritt if. Fai un delitto di un' azione , la 
quale non è poi che un mancamento, 

3) Il motivo di .riconoscimento di una cosa. Te mei es aus 
der Erfabrung. Lo so per esperienza. Sd fann es aus deinem 
Gefibte wahrnehmen. Lo posso scorgere dal tuo volto. DU 
meift es aus deinen eigenen Empfindungen, melche Wohthat 
es if, Gluͤckliche zu machen. Dalle eue proprie sensazioni sai 
qual beneficio egli è il fare dei felici. 

c) Il motivo impellente di un’ azione , nel qual caso il sostan- 
tivo seguente perde sempre il suo articolo. Er that es aus 

— Geil. Lo fece per avarizia. Aus Luft gut Nube. Per volontà 

. di riposo. Aus Schwachheit findigen, Peccare per debolezza. 
Sch fonnte aus Mangel der Gelegenbeit nicht ſchreiben. Noa 
poltci scrivere per mancanza d'occasione. That er es auch aus 
cigenem Tricbe ? Lo fece poi di proprio moto? Viele Leute 
find aug Dummbeit fromm. Molte persone sono pie per stu- 

|. pidezza, Aus dieſem Grunde. Per guesta ragione. 

d) L’ oggetto d' un colloquio, solo però nella frase: er bat mir 
aus Der Sache geſprochen mi ha parlato dell’ affare, in vece 
di cui però è più adattato e giusto von dir Sade o Uber 
die Sade. 
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3, Talvolta ans si pospone al sostantivo, ed allora perde uni» 
tamente al caso del sostantivo anche la qualità di preposi. 
sione, quantunque non si possa nemmeno per questo anno- 
verarlo propriamente tra gli avverdj. Esso significa. (1) 11 
TERMINUM A QUO, in quanto che è contenuto nell’ interno 
di una cosa. Er ſchrieb mir von Berlin ang. Mi scrisse da 
Berlino. Ein Agent von Haufe aus. Un agente il quale prende 
cara degli affari del suo superiore dal luogo ordinario di sua 
dimora. Der braufende Sturm, der das Meer von Grund 
aus aufruͤhret. La strepitante procella che solleva dal fondo 
il mare. (2) Il TERMINUM AD QuEM, in quanto che esso è 
nello stesso tempo la fine, big gu Ende siro alla fine, solo 
però volgarmente. Er gebet das ganze Haug aus. Za simo alla 
fine della casa. Wir ftanden die ganze Prediat an3. Rimasimo 

. sino alla fine della predica. Jahr aus, Jahr cin. Da un anno 
all’ altro, tutti gli anni. 

II. Qual avverbio, che però è di un uso assai limitato. Esso 
dinota allora , 1. Il fine di una cosa, comunemente però solo 
coll’ ausiliare feyn. Der Handel ift aus. L'affare é terminato. . 
Der Wein if aus. Non o' è più vino. Es if aus mit ihm. 
Con lui è finita, è un uomo perduto. Nicht alles iſt Dier aus. 
Non tutto finisce qui , cioè colla vita terrestre, 

2. Sta talvolta anche per heraus o hinaus. Er weiß meder aus 
noch ein. Non sa dove dar di capo, è nel più grande imba- 
razzo. 

Osserv. 1. In molte parole questa particella prende l° ultimo 
posto, e significa allora un TERMINUM A QUO, come sopra , 
o allontanamento , o anche sgombramento e compimento. Er 
fommt beraus. Viene fuori. Ich gebe binaus. Zado fuori. 
Voraus geben andar innanzi, procedere. Sd bin durchaus 
naf. Son tutto bagnato. Mars lebt durchaus in diefem Hilde, 
Marte vive affatto in questa immagine. Egualmente i sostan= 
tivi usali volgarmente: dag Garaus, Neifaus. Einem das 
Garaus machen. Dare ad alcuno È ultimo colpo , esterminario, 
finir d° ucciderlo. Das Reifaus nehmen Fuggire. 

Osserv. 2. Quando questa particella è composta con dei verbi, 
il significato è molto più esteso. Poichè , 

a) La preposizione aus dioota allora un movimento che si al- 


[ 
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lontana da un certo dato punto cenirale, e specificatamente 
in modo, che o si abbia immediatamente riguardo al punto 
centrale dove incomincia il movimento, o alla meta a cui 
esso è diretto, i 

a) Nel primo caso sta per beraug, come in ausatbinen fiatare, 
© mandar fuori il fiato , (ic cinen Zahn ausbeifen rompersi un 
dente mordendo, den Staub ausburſten tor Za polvere colla 
spassola, ſich etivas ausbitten pregar che non si faccia alcuna 
cosa, ausbleichen far disparire imbiancando, dai Fett auge 
braten cavar il grasso alle carni nell’ arrostirle , cinen Nagel 
auggieben cavar fuori-un chiodo, das Unfraut ausrotten estir- 
pare la molerba ecc., dove essa spesso mediante una meto- 
nomia viene anche aggiunta a quella cosa su cui succede 
1° azione, tacendo quella che propriamente vien messa in 
movimento ; per es. den Hut ausblirften spaszolare il cappello, 
das Kleid ausflopfen sbattere il vestito, die ganze Schuͤſſel 
auseſſen ouotare la scodella, cin Ey ausblafen ruotar scffiando 
un uovo, Freffen ausbrennen brucia» fuori l'oro o È argento 
dai galloni ecc. Da questo significato ne vengono diversi fi= 
Yurati, i quali colle loro piceole variazichi ed idee incidenti 
sono assai numerosi, i principali di coi però sono i seguenti. 
(a) Per esprimere il luogo di un’azione nell'interno di un 
‘corpo. Eine Nabe ausbohren pertugiare un mosso di ruota, 
cin Faß ausbripen sciacguare con acqua calda una botte, 
einen Becher ausdrechſeln orzire un dicchiere, einen Weg 
ausfahren, ausfullen sncavare , riempire una strada, citi Loch 
mit Bley ausgiefen impiombare un buco, einen Stall aus: 
boblen rivestire il pavimento d'una stalla di panconi ecc. 
(6) Per esprimere fntensione , o indicare ehe l' azione ha rag» 
giuhto il grado conveniente di perfezione, quasi a fondo. 
Eine Schrift augarbeiten limare uno scritto, perfezionarlo, 
das Brod ift nicht aussebaden (7 pane non è abbastanza cotta , 
etwas ausbeffern raccomodare qualche cosa, etwas ausbilden 
limare alcuna cosa , darle P ultima mano, ausdauern durare 
sino alla fine, ausflicken rattoppare, ausſpotten  dileggiare, 
cin Haus ausbanen finir di fabbricare una casa, dove aus 
spesso non diventa che un inutile prolungamento all’ integ= 
- sicne. (c) Il termine di un'azione o d’uno stato. Die Biume 


rt a0_ _si pe ne — fs 


0 


Aus. 65 


haben ausgebluͤhet. Gli alberi hanno terminato di fiorire. Das 
Meer bat ausgebranfet. 72 mare ha finito di tempestare. Der 
Bornige bat ausgetobet. L’adirato ha cessato d’infuriare. Dit 
Andaͤchtige bat ſchon ausgebethet. La divota ha finito di far è 
orazione ecc. Talti questi verbi sono neutri., prendono l’au- 
siliare haben avere, e possono ‘formarsi con lutti i verbi, 
sieno attivi o nemtri, si ussno -però solo nei tempi composti, 
ma anche in questi sono sovente comuni e bassi. 

3) Nel secondo caso, nel quale cioè si ha riguardo più alla 
meta a cui è diretto il moto, in quanto che la stessa è lon- 
tana dal punto central®, sta qu$ per hinaus; come ia quge 
treiben. cacciar fuori, espellere ,, auspeitſchen caccia» via fra- 

‘stando, jemanden ausbeifen soppiantare , scavalcare uno sot= 
tentrando in suo logo, ausſchließen escludere , cinen Miethe 
mann ausbietben disdir la casa., il fitto ad un pigionante, 
ausgeben sortire, ausfabren sortire in carrozza. Ia seuso fizue 

. ralo questa particella significa specialmente, a) il divulga- 
mento di una cosa, la sua distribuzione tra molti, pubbli- 
cazione ecc. Qui appartengono: cit Geheimniß auspfaudern 

. svelare un segreto per troppo genio di ciarlare, auspoſaunen 
pubblicare a suon di tromba, cine Sache ausbiethen offrire 
a pubblica vendita, vendere all incanto, Geld ausborgen dare 

. «a credito del denaro, Steuer ausſchreiben imporre contribue 
zioni , den Frieden ausrufen nroclamar la pace ecc. 2) L°a- 
zione dietro la quale una cosa vien posta da uno spazio più 
piccolo in uno più graude , stando allora per aug einander ; 
come in ausballen sballare , dispaccare, ausdebnen distendere, 
ausmideln sviluppare, svolgere ecc. 

2) L’avverbio aug ha principalmente un doppio significato. (a) 
Sta per augmirt$ al di fuori, in fuori, in ausbleiben restar 
fuori, tardar a venire, ausfebende Schulden dediti attivi, 
crediti ed ia altri pochi. (4) Indica il togliere la durata di 
una cosa, l’ annientamento di essa, il cui modo è determinato 
dal verbo. Qui appartengono: das Licht ausblafen spegnere 
il lume, die Lampe auslifchen estinguere la lampada, das 

- Fener ausgießen smorzare il fuoco versandovi sopra dell’acqua 
o altro fiuido, cine Schrift MEIER scancellare strofinando 
uno scritto ecc. 
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Auder=, prefisso composto colle particelle ang ed er, Pei vetbi. 


composti con questa particella vale appunto quanto si è detto 
dei verbi composti con aufer. Cioè la prima forma di queste 
parole è la composizione colla particella er , la quale signi- 
ficava tanto aus che quf. Ora per evitare quest’ ambiguità si 
premise ancora una di queste due preposizioni ; e così risultò 
‘da erfiefen, erkoͤren, erlefen scegliere ecc. auserfiefen, auge 
erforen, augerlefen. Anche nella conjugazione e nell’ uso 


de' tempi concordano questi verhi con quelli che sono come 


posti con aufer. 


Aufen, avverbio di luogo che si usa in due modi. 
3. Per sè solo, per draußen Z@è fuori. Man bat mich aufen vor 


dem Zimmer beunrubiget. Mi honno inguietato là fuori avanti 
la stanza. Die Fremden bleiben aufen vor der Stadt. Z So 
restieri rimangono fuori avanti alla città. Außen am Garten 
follte cin fleimer Bad die grasreiche Wieſe durchſchlaͤngeln. 


° Là fuori à fianco del giardino dovrebbe serpeggiare un ru- 


Il 


scello pel prato erboso. 11 qual use però conviene più al lin- 
guaggio familiare che all'elevato. Non molto migliore ne è 
l’ uso con dei verbi, dove essa non è che 1° aug prolungato: 


‘ aufen laffen dasciar fuori, aufen fteben star fuori, außen 


bleiben rimaner fuori , per auslafien, ausſtehen, ausbleiben. 
Più tollerabile si è nella composizione con alcuni sostantivi, 


i quali però non possono aumentarsi ad arbitrio. Aufenfeite 


esterno , apparenza, Außenwerk fortificazione esteriore ; alcuni 


poi si usano soltanto volgarmente, come Außenſchein ap- 


parenza, 
+ Colla preposizione von, nella qual forma è maggiormente 
usitato nell'alto tedesco. 1) Per indicare un moto proveniente 
da un luogo esteriore; in contrapposto di von innen dal di 
dentro. Der Geruch fommt von außen. L° odore viene dal di 
Faori. Was fann uns nicht alles ſchaͤdlich ſeyn? Bon aufen 


‘ Die Welt, die Menfehen, die ZufAle, von innen unfere Bes 


gierden. Qual cosa mon ci può essere nocevole ? Al di faori 
il mondo, gli uomini, gli accidenti, al di dentro le nostre 
cupidigie. 3) Per accennare la sede di un’ azione nella supera . 
ficie esteriore di un corpo, in contrapposto di ciò che suc 
cede internamente , o di von junen al di dentro. Von außen 
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ſcheint er fromm. Esteriormente sembra pio. Unter einem de⸗ 
muͤthigen Scheine von außen verbirgt er die ſchwaͤrzeſte Bos 
beit. Sotto la più umile apparenza per di fuori nasconde la 
più nera malvagità. 

Mufer, particella che sì presenta in doppio aspetto. 

I. Qual preposizione che riceve il dativo , ed esprime esclusione ; 
specificatamente poi , 

a. In senso proprio, esclusione riguardo al luogo, per aufere 
balb fuori, in contrapposto dell’ aotiquato inner dentro. Auger 
der Stadt wobnen abitare fuori di città. Ich babe etwas 
Nothwendiges aufer dem Haufe gu verriditen. Ho da fare 
qualche cosa di necessario fuori di casa. Auch aufer den 
Palliften der Neichen wohnt unter der Hùtte von Strob mwabre 

Freude. Anche fuori dei palazzi dei ricchi alberga sotto la 
capanna di paglia vera gioja. Sude die Quelle deiner Bus 
friedenbeit nicht aufer dir auf. Nor ricercare la sorgente della 
tua confentezza fuori di te. Gluͤckſeligkeit außer der Sugend 

ſuchen, Beift die Geligfeit in der Hoͤlle erwarten. Il cercare 
la felicità fuori della virtù, è lo stesso che aspetiare la bea- 
titudine nell inferno. | 

Qui appartengono i seguenti modi figurati. Aufer fi feyn © 
fommen. Essere o andare fuori di sè. Et mar vor Freude 
gang aufer fich. Era affatto fuori di sè dalla gioja. Ich komme 
ganz außer mir. Yado affatto fuori di me. I modi comuni: 

ſich aufer Atbem laufen, fchrenen 20. correre , gridare a tutta 
possa, sino a perdere il respiro ecc., etwas außer Acht laſſen 
trascurare , perdere di vista alcuna cosa, sembrano essere 
avanzi dell’ uso antico, allorchè mettevasi molto spesso außer 
per aus. 

2, Figuratamente , in relazione a persona o cosa, nel qual caso 
il sostantivo perde d' ordinario l° articolo. Außer Etande 

ſeyn. Non essere in istato. Er ift ganz außer Stande fich zu 
belfen, MNoà è assolutamente in istato di ajutarsi, Parimente 
per obne senza. Aufer Gefabr, aufer Schuld ſeyn. Essere 
Juori di pericolo , essere senza colpa. Nun bin id aufer 
Sorgen. Ora sono senza cure. Außer Faſſung geſetzt werden. 
Essere sconcertato. Wenn die Tborbeit gar gu groß if, fo iſt 
gewiß das Herz felten aufer Sdbuld. Quando la stoltezza è 
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troppo grande , certamente il cuore è rare colte senza colpa, 

| Come anche per Uber oltre. Aufer diefen Gelbforten batte er 
noch andere. Oltre @ queste specie di monete ne aveva ancora 
delle altre. Talvolta anche in relazione a tempo, singolare 
mente nel modo comune: es iſt außer der BVeit. Non è più 
tempo. 

Qui appartiene pure il modo avverbiale außer dem, che da 
alcuni si scrive erroneamente io una sola parola außerdem, 
in vece di dieſes ausgenommen drazze ciò. Yo balte fie fue 
etwas citel, ſtolz und gebietheriſch; aufer dem bat fie ein 
ganz qutes Serj. Za repato alquanto vana, orgogliosa ed 
imperiosa | tranne ciò ella ha un buonissimo cuore. Parimente 
per uͤber dieß oltre di che. Man unterbielt, man fleidete ihn; 

außer dem verbalf man ihm gu einer guten Bedienung. Fe 
mantenuto , fu vestito; oltre di che fu ajutato a conseguire 
un buon impiego. 

II. Qual congiunzione per ausgenommen eccettnato, mentre al- 
lora si unisce col caso del verbo che vi appartiene, 0 colle 
particelle daf che, wo dove, wenn se ece. Sch babe niemanden 
gebethen, aufer dich. Ho pregato nissuno, te eccettuato. Ich 
bave an niemanden, aufiet an dich geſchrieben. Ho scritto a 
nessuno , se non a te. Sie waren alle quaegen, aufer dieſe 
3wey. Erano tutti presenti , tranne questi due. Es gehet alles 
gut, auffer das der cine Punct nod nicht bemilligt worden. 
Tutto va bene, se non che an articolo non è stato acconsen- 
tito. Er gebet alle Tage fpagieren, außer wenn es ubel Wetter 
if. 7a a spasso tutti i giorni, eccettuato guando è cattivo 
tempo. 

Osserv. Il genitivo con questa preposizione si usa nell’ alto te- 
desco soltanto in: aufer fandes feyn, wohnen essere, aditare 
fuori di paese , nell estero. | 

Außerhalb, avverdio di luoga che regge il genitivo, fuori dello 
‘spazio corporeo di una cosa. Mufierbalb der Stadt, des 
Hauſes. Fuori della città, della casa. Essa è composta dal 
sostantivo antiquato Die Halbe Za parie, e sigaifica ‘propria- 
mente zella parte esteriore, 
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Bald, avverbio che significa presto. Ich merde bald fommen. 
‘ Ferrò presto. Quando il discorso è negalivo sta sovente ſo 
avanti il bald. Er mird fo bald nicht wieder fommen. 
ritornerà così presto. 

Questo fo bald però, che alcuai uniscono inutilmente in una 
sola parola, diventa spesso anche congiunzione, ed allora può 
stare tanto nella premessa che nella minore , e nel primo 
caso ammette talvolta il fo nella minore. So balt es vice 
ſchlaͤgt, fo will id Sie melden. Sudito che battono le quattro, 
l annunzierò ; oppure : ih mill Sie melden, fo bald es vier 
feb ligt. L’anzunsierò, subito che battono le quattro. So bald 
ich deinen Vrief gelefen batte, ſchrieb ich. Tosto che ebbi letto 
la tua lettera, scrissi. Se una tale proposisione si esprime 
negativamente , s' incomincia la minore colla particella alt. 
Ich batte deinen Vrief fo bald nicht gelefen, als id) foprieb. 
Non sì tosto ebbi letto la tua lettera, quando scrissi. 

Bar, sillaba di derivazione la quale si aggiunge a diversi 
nomi e verbi , formandone allora degli aggettivi ed avverbj. 
Essa dinota, 

». Evidenza. Qui appartiene la sola parola offenbar manifesto. 

a. Somiglianza, eguaglianza, conformità, come-liche-fam, e 
specificatamente quello nel suo significato proprio. In questo 
senso bar 3'eggiunge a diversi sostantivi, e adalcuni avverbj ed 
aggellivi , molti dei quali però sono già antiruati. Qui sem- 
brano pertanto appartenere wunderbar meraviglioto, ſcheinbar 
‘apparente, mannbar virile, ſchandbar vitaperoso , fonderbar 
singolare, fundbar moto, palese, lautbar palese, ruchtbar 
motorio, mittelbar mediato, ſichtbar visibile, jagdbar proprio 
alla caccia ecc. 

3. 11 portare una cosa, nel qual significato si aggiunge seltauto 
a dei sostantivi per formarne degli aggettivi ed avverbj, E 
specificatamente , | 

1) Ia significato proprio, dove appartengono [aftbar da soma, 
fruchtbar frutifero. 

2) Figuratamente. (a) Il possesso d'una cosa, per es. cine 
gangbare Muͤnze zua moneta corrente, cin gangbarer Weg 
una strada praticabile, (6) La produzione, il cagionamento 
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di una cosa: furchtbar formidabile, koſtbar dispendioso, nutzbar 
utile. (c) Il prestare, il pagare qualche cosa: danfbar grato, 
dienftbar soggetto a servire, zinsbar tributario, saggetto a 
censo , a ricognizione, a livello, a canone, zollbar sottoposto 
a dogana, ſteuerbar soggetto alle imposte. 

È fuor di dubbio che bar in tutto questo terzo significato‘ ape 
| partiene all’ antico biren o baren, il quale significava non 
solamente tragen portare, ma eziandio bervorbringen produrre, 
leiſten prestare, entrichten pagare, rimborsare ciò che si deve. 

4. Si aggiunge pure questa sillaba a moltissimi verbi, special= 
mente agli infiniti, col troncare la sillaba ent; formandone 
così degli aggettivi ed avverbj , i quali prendono un signifi- 
cato ora attivo ed ora passivo. 

2) Queste parole dinotano nel significato attivo, (a) il fare 
effettivo di una cosa. Ein tragbarer Baum. Vn albero che 
porta effettivamente dei fratti. Ein baltbares Eri. Una miniera 
che porta effettivamente del metallo. (b) La possibilità ed il 
potere di fare una cosa. Fehlbar. Fallibile. Ein baltbarer Ort. 
Luogo che può sostenere un assedio. Brennbar. Combustibile. 
GStreithar. Atto a combattere. Eine mannbare Junqfrau. Una 
giovine da marito, dall’ antiquato mannen prender marito ,. 
cioè che può maritarsi, 

2) Nel significato passivo. (a) Potere di soffrire una cosa, o 
anche ciò che può esser fatto. Troffbar consolabile , che può 
esser consolato. Ein lehnbares Gut. Un podere dipendente , 
che può essere dato in feudo. Ein lebnbarer Manu. Uomo 
da feudo , che può essere infeudato. Così pure unlauqbar in= 
pegabile, braudibar adoperabile, servibile, theilbar divisibile, 

wohnbar abitabile, fennbar coroscibile, ziblbar numerabile , 

ſchmelzbar fusibile, solubile, ſchlachtbar da macello, ſchlacht⸗ 
bares Vieh bestiame da macello, debnbar duttile , arrendevole, 
empfindbar sensibile, trinfbar devidile, beilbar sanadile, 
horbar udibile , reibbar irritabile, fiblbar palpabile, ſchiffbar 
navigabile , flagbar accusabdile , coi loro opposti unbrauchbar 
inservibile, untbeilbar indivisibile ecc. (5) Dovere o necessità 
di fare qualche cosa, o ciò che merita d' esser fatto. Achtbar 

- stimabile, cin ebrbarer Mann uz uomo rispettabile , cin zahl⸗ 

barer Wechfel una cambiale pagabile. Eine firafbare That 


un’ azione punibile, 
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Qui pura sembra bar appartenere al verbo baren il quale altre 

volte significava anche generalmente thun fare, bandeln agire. 

Forse si può anche più comodamente riportarlo al secondo 

significato principale, e qui pure spiegarlo per mezzo di una 
somiglianza, eguagliansa e conformità. 

‘Osserv. 1. Questa desinenza è un mezzo per variare e deter 
minare il significato di una parola in diversi modi. Ma il suo 
uso è nieate meno che arbitrario, non essendo perinesso di 
formare coll’aggiuata di questa desinenza nuove parole, ece 
cettuato nel primo caso del siguificato passivo. Gingbar caz- 
tabile , (pielbar, giebbar che può giuocarsi, tirarsi ed altri 
simili, quantunque non si possa in essi produrre alcun pre- 
decessore. i 

Osserv. 3: Le parole composte per tal maniera manlengono 
nella comparasione il loro a immutato; per es. braudbbarer 
pià servibile , non brauchbaͤrer. Col suffisso feit si ponno for= 
mare da questi avverbj dei sostantivi : Danfbarfeit gratitudine, 
Dienftbarteit vassallaggio , servità , soggezione, Fruchtbarkeit 

Fertilità, Furchtbarkeit sgomentamento ecc. , se non che essi 
pure non possono usarsi di tutti. 

Osserv. 3. La parola Nachbar ricizo non appartiene qui, es- 
sendo l’ultima sillaba contratta da Bauer contadino. 

‘Be-, la preposizione bey abbreviata la quale nell’ alto tedesco 
è propria soltanto aì verbi, ed ai nomi da loro derivati , cui 
essa viene premessa qual particella inseparabile. 

I. Per ciò che concerne l’uso ed il significato di questa par- 

ticella, essa si premette tanto a dei verbi già esistenti, quanto 
a dei nomi, per formare di questi ultimi dei verbi, 

‘ =, I verbi già esistenti sono o altivi o neutri. 

a) Negli’ attivi questa particella ha, (a) talvolta il significato . 

“proprio della preposizione bey presso ; come in begleiten ac- 
compagnare, il quale altre volte si scriveva beleiten; ſich be» 

. geben recarsi ſich ben, cioè an einen Ort begeben recarsi in 
qualche luogo , come pure {ich einer Sache begeben rinuaziare 
a qualche cosa, quasi ſich bey Seite einer Sache geben; be: 
graben seppellire, bey Seite graben; berufen chiamare, quasi 
berben rufen ecc. (2) Più frequentemente esprime l’ oggello 
dell’ azione , però con diverse idee incidenti , e specificata» 
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mente tl più delle volte coll’ idea incidente di riempimento , 
o dilatamento dell'azione sull’ oggetto intiero; come appare 
dai verbi bedecken coprire, einen Plak bebauen riempire un 
luogo di edifisj, cinen Bogen Papier bedrucken riempire colla 
stampa un foglio di carta, beſchmieren dordare , macchiare , 
cinen Acker beſaͤen seminare un campo , bepflanjen provoedere 
di piante, mit Tapeten bebingen addobbare di tappeti, mit 
Sal; befireuen spargere di sale » einen Ort befagerit assediare 
un luogo, mit Erde befchutten ricoprir di terra ecc. (c) In 
molti casi addita ]° oggetto nel quale succede l’azione , ed 
esprime allora che la medesima vi vien fatta solamente qua 
e là, 0 un poco; la qual idea ha luogo nei verbi heruͤhren 
toccare , tastare, befdiaben raschiare » radere, berupfen $pen- 
nare , spiumare, beſchneiden tagliare: all’ intorno, das Seld 


beſchneiden tosar Ze monete, befenuchten umestare » izumidire, 


benchen bagnare, irrigare, befprengen S$pruezare , aspergere ece, 
Ma spesso esprime (d) anche al contrario un' iateasione , 0 
un grado più forte dell’ azione, come in bedruͤcken vessare, 
travagliare , bednaftigen affannare , porre în angoscia, befeſtigen 
consolidare, beſchimpfen insultare » bewaffien armare, be» 
zwingen domare ecc. 

2) Nei neutri o iotransitivi be serve, (a) talvolta a rioforzare 
il significato del verbo Semplice, di modo che il composto 
rimane intransilivo ; per es. befteben bleiben per ſtehen bleiben 
Fermarsi, arrestarsi, beruben laffen per ruhen laſſen dasciar 

‘riposare, beharren perseverare, beduͤnten sembrare ecc. Ma 
ancora più spesso, (6) fa da neutri degli attivi » trasferendo 
lo stato che è espresso da: quelli sopra un oggelto, conver- 
tendo così lo stato in azione. I Verbi di tal specie sono fre» 
quentissimi ; per es. beantworten rispondere , auf etwas anta 

worten: er bat meinen Vrief bereits beantwortet Za già rix 

sposto alla mia lettera; bearbeiten lavorare, an etwas arbeitens 
bebluten intrider di sangue, quf ctiwag bluten; bedenfen ri» 

Pettere, uͤber etwas denfen ; bebruͤten covare, liber etwas 

bruͤten; begebren desiderare, nad etwas gebren, cioè pere 

Tangen ; beweinen compiangere, uͤber etwas einen ; belachen 

deridere, \iber etwas lachen; beherrſchen dominare, iiber etwas 

herrſchen; cin Haus bewobnen adizare una casa, in einen 
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Hauſe wobneit abitare in una casa ece. Talora soltentrano 
diverse idee incideati, il più delle volte però di riempimento, 
o dilatamento dell’ azione sull’ oggetto intiero; come in bee 
trinfen abbriacare, beleuchten illuminare, belecken leccare ece., 
© di ripetizione frequente: einen Weg befabren praticare una 
strada, cin Meer befegein macigare su di un mare, de 
Puls begreifen, befiblen, betaften toccare il polso, befebett 
rimirare $ principalmente se l'oggetto per mezzo della ripeti- 
zione frequente ottiene una specie di perfezione, come in 
bereiten addestrare un cavallo , bereden persuadere, cinen 
Baum bebauen dibruscare un albero, cin Bret bebobeln piala 
lare, digrossare colla pialla un’ asse ecc. Spesso anche d' in- 
tensione o forza interna dell’ azione, cui specialmente ap- 
parteogono i reciproci ſich bedanfen ringraziare , fi) beeifern 
infervorarsi, fich befinden trovarsi, fit befleißigen applicarsi, 
indastriarsi, ſich begatten accoppiarsi, ſich begnigen conten- 
tarsi, ſich bebelfen ajuzarsi, fit befebren convertirsi, ſich 
befprechen abboccarsf ecc. , poichè nella forma sono tutti veri 
attivi, sebbene riguardo al significato sieno intransitivi. Iu 
alcuni pochi casi be ha ancora il significato proprio della 
preposizione bey; come in beſchlafen, per ſchwaͤngern iugra- 
vidare , il sostantivo del quale Behſchlaf eoncubinato , coito 
si usa nella forma completa, beſchmauſen, pressochè bey 
cinem ſchmauſen scroccare , e forse alcuni altri. 
a. Altrettante volte questa particella serve a formare dei verbi 
da nomi, ed allora esprime egualmente il trasferimento o ia 
comunicazione della cosa indicata dal nome ad un altro og. 
getto. Qui appartengono da sostantivi î verbi heaͤdern rivestire 
di vene, bebAndern abbellire di nastri, beblumen infiorare, 
ornar di fiori, bedeichen arginare. bedriifen angustiare, bee 
dachen coprir con tetto, befliigeln impennar l ale , beguͤtern 
facorir di beni di fortuna, bebaaren rivestir di capelli, bes 
berbergen albergare ecc. Egualmente da avverb), befeftigen 
consolidare, befeuchten inumidire, befrenen liberare, beguͤtigen 
calmare, befràftigen confermare, corroborare, bereichern ar- 
ricchire, befànftigen acchetare, befebleunigen accelerare, bee 
feligen deare ecc. | 
3. Finalmente è d' uopo far menzione di un uso di questa par- 
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tieella, benchè non abbia luogo che nel basso idioma, nel 
quale quando si vuol ripreudere o punire alcuno , se ne con- 
verte il nome mediante questa particella in un verbo. Sie 
bebauptet, fie ſey die Frau Junkern. Aber id mill fie bejun- 
fern, daf fie an mich denfen ſoll. Sostiene di essere la si= 
gnora Junkern, ma le farò veder io 'Sunkera, in modo che si 
ricorderà di me. | 

IL lo quanto alla conjugazione de’ verbi composti con be, 
questa particella appartiene alle izseparabili. 

Osserv. 1. In parecchie parole essa è di nuova origine, e molti 
werbi sono in uso nei dialetti comuni nella loro forma sem- 
plice , laddove nell’ alto tedesco si usano i composti con be, 
per e» gebren per begebren desiderare, ſchaͤdigen per be 
ſchaͤdigen darzeggiare, feften per befeRigen consolidare, fordern 
per befordern promuovere. Al contrario si suole nel tedesco 
meridionale premettere questa particella a molti verbi anche 
sensa bisogno , come in befaffenn per laffen dasciare, benoͤ⸗ 
thigen per notpigen costringere, bebindern per bindern impe 
dire. Anzi si va tant’oltre in questo dialetto, che si conver= 
tono dei modi intieri mediante questa particella ia verbi at- 
tivi, come risulta da alcuni verbi usati nello stesso, per es. 

beabſichtihen aver in mira, heargwohnen sospettare , beaugen⸗ 
ſcheinigen visitar personalmente ed altri. 

Osserv. a. Fra tutti i significati sopra citati non si possono im- 
piegare che i seguenti alla formazione di nuove parole me- 

s diante questo prefisso. (a) Per dinotare l’estensione del- 
1° azione su tutto l' oggetto : einen Acer berfugeln arare un 

. campo. (è) Per formare dai neutri degli attivi: beekeln 2az- 
seare, becifen agghiacciare, coprir di ghiaccio. (c) Per for= 
mare dei verbi da sostantivi ed avverbj: beblitterte Zwei ge 
rami forniti di foglie, begraſ'te Hugel colline rivestite d'erba , 
ſchwarz bebarnifcht coperto di corazza nera. Però qui pure 
fa d’ uopo cautela, poichè il be a motivo del suo moltiplice 
significato può facilmente cagionare oscurità. 

Benebſt, avverbio il quale in tutti i suoi significati è un inutile 
prolungamento del semplice nebft, è che si usa soltanto nel 
tedesco meridionale e nelle cancellerie dell’ alto tedesco. Vedi 
Nebſt. Le variazioni beneben, benebenſt, anbenehenſt, heyne⸗ 
bens 30, sono ancora più basse. Vedi Beyneben. 
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Beſage, preposizione che regge il genilivo , e che si usa il più. 
frequentemente nel tedesco meridionale , a tenore , in confyr- 
mità. Befage feines cigenen Bekenntniſſes. 4 tenore della sua 
propria confessione, cioè mie fein eigenes Bekenntniß befaget 
come lo dice , come fa fede la sua propria confessione. Be 
fage feiner Mednung. Ta conformità del sue conto. 

Bevor, particella che si presenta in doppia forma. 

I. Qual congiunzione, per ehe, ehe als prima che, avanti che. 
Id fomme nict, bevor du mich rufeft. Non vengo prima 
che mi chiami. Ich fabe did nicht, bevor du den Berg bere 
unter fameft. Non ti vidi, prima che discendesti il monte. 

II. Qual asverbio, 1. di luogo, solo però in un senso figurato , 
e col verbo ſtehen. Fn bevor ffebender Woche. Nella settimana 
prossima ventura. Eine Krankheit fiebt ibm jet bevor. G& 
soorasta una malattia. 3. D° ordine, per guvor prima , pme- 
ventivamente ,° e per voraus di vantaggio. Es cinem bevor 
thun. Preverire alcuno in una cosa. Einem bevor kammen. 
Prevenir uno, venire prima di lui. Meinen Gruß bevor. Prima 
i miei saluti; formola inisiale nelle lettere, la quale è anti- 
quata. Er bat diefes vor andern bevor, cioè gum voraus. Aa 
questo di vantaggio sopra gli altri. 

Bey , preposizione che regge il dativo, serve a — 
tanto un luogo che un tempo, e principalmente nel primo 
caso esprime uno stato, o un’azione tanto in vicinanza, 
come anche nell’ interno di una cosa. Essa dinota dunque, 

I. Un luogo, e specificatamente, 

2. Uno stato, o un’azione vicino. alla superficie d' un’ altra 
cosa. Questo significato nel qualé bey in molti casi può es- 
sere rimpiazsato da an, è il più fecondo, presentandosi non 
solamente nel senso più stretto e più esteso, ma dando oc- 
casione ancora a diversi modi di dire figurati. 

a) Propriamente. Bey der Kirche wohnen. Abitare vicino alla 
chiesa. Ich ſaß nabe bey ibm. To sedeva vicino a lui. Bey 
jemanden ſtehen, fchiafen. Stare vicino ad alcuno , dormire 
con alcuno. Bey Tifche fiben. Sedero 4 tavola. Sie find noch 
ben Tiſche. Eglino sono ancora a tavola. Bey der Thuͤr, nabe 
bev der Thuͤr ſtehen. Stare vicino all'uscio. Die Sache if 
bey der Hand, La cosa è a portata , ia vicinanza. Ich ſuchte 
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ibn ben dir. Lo cercai da te, Bey der Klinge bleiben, figu» 

-vatamente. Non uscire del seminato , del proposito, Ich babe 
kein Seld ben mir. Non ho denaro presso dime. Bebalte das 
ben dir. Conservalo presso di te, egualmente mon palesarlo. 

IL uso della parola bey ha qui i zuoi limiti fissati, nè può es- 

sere esteso ai casi mon approvati dallo stesso; poichè la pre- 

posizione an è stata sostituita nella maggior parte. dei modi 
in cui secondo il senso potrebbe stare bey. 

Il più delle volte ai usa questa preposizione nell’ alto ud. A 
quando si debba esprimere la vicinansa di una città, di un 
castello , di un villaggio e talvolta anche di un'isola, Die 
Schlacht bey Luͤtzen La dattoglia di Lutzen. Der weiße Berg 
bey Prag. Il monte bianco presso Praga. Die Sandfeldea bey 
Berlin. Le campagne sabbionose presso Berlino. Die Barde, 
melche fich ben Leipzig in die Pleife ergiefet. I fiume Barde 
che si scarica presso Lipsia nel fiame Pleisse. Die Elbe if 

- bey Hamburg breiter als beg Magdeburg. L'Elba è più larga 
presso Amburgo che presso Magdeburgo. Das Schiff ift bey 
Dresden untergegangen. Za nave è andeta a fondo vicino a 
Dresda. E: begegnete uns bey Roßbach. © incontrò vicino a 
Rossbach. Der Schiffer lief bey der Inſel Wight auf den 
Strand. I2 zapigatore arrenò vicino all'isola di Wight. Die 
Ofifee bat bey der Inſel Ruͤgen viele Untiefen. 22 mar Baltico 
ha molte secche vicino all isola di Rugen. La vicinansa dei 
fiumi, moti, boschi ecc. si è riservata nella maggior parte 
dei casi an. 

) In significato più ampio e figurato accenna, 

1) L'oggetto personale a cui è diretta un'azione, o al quale 

si riferisce, con dei verbi attivi. Bey dem Richter klagen. Que- 

relare presso il giudice. Etwas bey Natbe, ben Hofe, bey 
der Obrigfeit, bey feimem Vorgefebten anbringen. Zasinzare 
qualche cosa al consiglio, alla corte, al magistrato, al suo 
superiore. Man bat mich bey ibm angemeldet. Fi anzanciato 
a lui. Gnade bey Gott finden. Trovar grazia présso Dio. Et 


gilt alles ben mir. Pò tutto presso di me. Da ift das einzige 


Mittel, dich bey mir beliebt zu machen. Questo è N unico 
mezzo di farti amare da me. Sich ben jemanden bedanken. 
Render grazie ad alcuno. Wir richten damit nichts bey ihm 
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ang, Per tal modo non facciamo niente con lui Bey einem 
um Vergebung bitten. Scasarsi con alcuno, 

Anche quando questo oggetto è nello stesso tempo la sede del 
predicato. Bey ſich uͤberlegen, denten. RAlters, pensare fra 
sd. Ich babe eg bey mir befchloffen. L° Ao conchiuso fra me. Es 
fiebet bey Ihnen, ob Sie meinem Natbe folgen mollen. Di- 
pende da Lei di voler esegnire il mio consiglio. Mein Gluͤck 
ſtehet hey dir. La mia fortuna dipende da te. Bey ſich ſelbſt 
ſeyn. Essere in_sè. Essere in genno. Das ift bey ibm einerley. 
Secondo lui ciò è indifferente. Bey ihr find alle Dinge ſchaͤdlich, 
die man nicht umſonſt bekommt. Secondo /ei sono nocewoli, 
tette le cose chs non si ottengono gratuitamente. Bey mit i 
ja ja, und nein nein, Da me si è sì, e no è no. Ihr Gluͤck 
gebt bey mir uͤber alles. Za sca fortuna mi è cara sopra 
ogni altra cosa. Bey Gott if fein Anfeben der Perfon. Presso 
Dio non v è riguardo di persana. Bey ibm haben diefe Hirn⸗ 
geſpinnſte alle Reitze der Wahrheit. Queste chimere hanne 
presso lui tutte le attrattive della. verità. Der Efel bey dem 
Phaͤdrus. L'Asino in Fedro, cioè che è rappresentato nelle 
suc favole. Bey dem Cicero lautet die Sache ganz andere. 
In Cicerone la cosa è d’ un tenore affatto diverso. Qai la - 
preposizione si può talora, principalmente nello stile elevato, 
anche omettere. Mir gebt dein Gluͤck uͤber alles. La fua for- 
tuna mi è cara più d'agni altra cosa. Euch Beift der Wein 
der Unart Zunder, Haged. Presso voi chiamasi il vino Pesca 
della sconvenevolezza. 

8) Un’ unione morale. Bey einem wohnen. Abitare da alcuno A 
in sua casa. Bey einem effen, Mangiare da alcuno , alla sua 
tavola, Bey einem in Dienſten ſeyn, Essere al servizio di al. 
cuno. Bey Hofe Leben. Fivere a corte , al servizio di essa. 
Bey einem Meiſter in der Lebre ſtehen. Essere a maestro, 
fare il noviziato di un'arte. Ex bat feine Schweſter ben ſich. 
Ha sua sarella da sè, in casa sua, in sua compagnia. Ich 
batte jemanden bey mir. Aveva alcuno da me Er iſt cin 
Mann bey der Stadt, volgarmente, È uomo d' importanza, 
degno di fede, autorevole, propriamente un uomo al servizio 
della città. Bey einem einkehren. Andar ad alloggiare da al 
cuno. Man bat es bey ibm gefunden. Fu erovato presso di 
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Ven. . 


3 quanto în casa sua. Bey einander 
wohnen, bleiben, ſchlafen. Abitaro rimanere insieme » dor 
mire nella stessa casa, ° 1 

3) Un Oggetto della cosa, un oggetto dell’ occupazione. Bey 
Barter Arbeit aufwachſen. Crescere in daro lavoro, Bey Waſſer 
und Brod gefangen ſitzen. Essere in prigione a pane ed acqua, 
Er if ben dem Meine erſtochen worden. È stato trafitto, 
mentre era alla taverna. VBey dem CTanse ſeyn. Essere al 
ballo, Bey deni Weine if er ſehr beredt. Aa taverna è molto 


eloquente. Bey. ciner Hochzeit, ben einem Begraͤbniſſe ſeyn. 


Essere ad uno Sposalizio , ad un Sunerale. Sagen Sie mir, 
was bey der Sace anzufangen if. Mi dica cosa si deve fare 


in guesto affare. Es if ben der Sache niemand ungluͤcklicher 
als ic. In questo affare non havvi alcuno più 


mento di un'azione. Jemanden bey der 
Hand nehmen „fuhren. Prendere » Condurre alcuno per mano. 


Dalten Sie mid nicht bey der Hand, Non mi tenga per mano. 
Einen bey den Haaren berum zieben. T'irare alcuno in gua e 
in là peri capelli. Etwas bep der Saaren herbey zieben, 
Fare una similitudine, un' applicazione forzata » $tiracchiata. 
Einen ben dem Kopfe nebmen, volgarmente. Arrestare alcuno. 
€inen bey feinen Nabmen nennen, Chiamar uno per nome. 
Wie lange mir? du ibn ben dieſem Nahmen nennen. Sino a 
quando lo chiamerai con guesto nome. Bey der £ampe arbeiten. 
Lavorare al lume della lampada. Ben Lichte lefen, ſchreiben. 
Leggere, scrivere al lume di candela. Etwas bey dem Lichte 
beſehen, figuratamente, Esaminare una cosa minulamente, 
ponderaria. Ben dem Scheine der Fackeln. A/ chiaror delle 
Aaccole. Bey dem blafen Schimmer Des Mondes, 4! pallido 
| chiaror della luna, 


5) Una coesistenza. Wie cinfiltig if ee be 

Quanto è sciocco ad onta della sua 
anders ben einer fo beftigen Gemuͤthsbew 
Se pure si può dormire in una così violenta agitazione d’ a- 
mimo. Er, der ciu bifeg Herz bep der cinnebmendfien Miene 
der Aufrichtigkeit bat. Egli che ha il cuor cattivo malgrado 


y ſeiner Behutſamkeit: 
cautela 1? Wenn mat 
equng ſchlafen fann. 
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il più insinzanteé aspetto di sincerità. Menn mir bey einer 
gdrtlichen Liebe Verffand und Tugend haben, fo baben mir 
alles, mas ein verninftiger Ehemann fordern fann, Gell. Se 
noi unitamente ad un tenero amore abbiamo senno e virtù, 
abbiamo tutto ciò che può esigere un marito ragiamesole. Det 
Geitzhals if bey feinen Neicbtbumern arm. Z° avaro è povero 
malgrado le sue ricchezze. Bey allem meinem Gluͤcke mache 
ic vielleicht meine Freundinn unaluͤcklich. Con tutta de mia 
fortuna rendo forse sfortunata la. mia amica. . 

Anche se una delle cose è il motivo dell’altra. Er mard bey 
diefem Auftritte febr gerùbrt. Fu molto commosso a questa 
scena. Bey diefer Meiguna wirſt du ungluͤcklich ſeyn. Com 
questa inclinazione sarai infelice. Das Fener ariff ben der 
deftigen Winde ſchnell um fich. Pel vento impetuoso andò ra 
pidamente dilatandosi il fuoco. 

Kaum aber fab ich fie, fo wich bey ibrem Blicke 
Mein erft fo dreiftes Herz ſchon ganz beſchaͤmt zuruͤcke, Gell. 
Ma quando poi la vidi, 
Il cuor sì prima ardito 
. . Ben tosto retrocesse. 
l | Affatto intimidito. 
Sa fuͤhle, wie mic bey feinem Nahmen das Herz ſchlaͤgt. Si 
senti come mi batte il cuore al suo nome. Trauergedanken 
bey dem Abfierben cines Freundes, Pensieri di duolo alla 
.morte d° un amico, e 

.Parimente se essa dietro supposisione dovesse produrre - un ef- 
fetto contrario , stando allora per ungcachtet von ostante , ad. 
onta. Ev bat bey feiner grofen Gelebriamfcit menig hinterlaſſen. 
Ad onta della sua erudizione ha lasciato indietro poco. Dove - 
appartiene pure.il così usato bey alle dem o bey dem. allen, 
cioè ungcachtet alles deffen con tutto ciò, ad onta di tutte 
questo. 

6 Qualche volta sparisce 1° idea di coesistenza , e resta sol- 
tanto quella di possesso. Almeno casì possono spiegarsi il più 
opportunamente i modi seguenti nei quali bey taglie nella 
più parte dei casi l’ articolo al sostantivo. Einen bey Leben 
erbalten. Mantenere alcuno in vita. Er ift noch bey Leben. È 
ancora in vita. Suche ibn bey Diefen guten Gedanfen gu 
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evbalten, Cerca di conservarlo în questi Buoni pensiebi. Einen 
bey guter Geſundheit antreffen. Trovare alcuno in buona sa- 
dute. Bey Verſtande, bey Vernunft, be Sinnen ſeyn. Essere 

| i baon senno, in cervello. Er iſt fon bey Nabren. È già 
uttempato. Bey Gelde ſeyn. Estere provvisto di denaro. Bey 
Mittel, ben Vermoͤgen ſeyn. Possedere imeszi, sostanze. 
Ben Kraͤften ſeyn. Essere in forse. But bey Leibe ſeyn. Es- 
Sére in carne, in buona salute. I quali modi però per la 
tbaggior papte sì usano soltanto volgarmente. 

(7) Il segno, ‘tinto dove incomincia ‘uu’ azione, comè anché 

> dove ebsa finisce, Bey dir will id anfangen. Foglio incomia» 
iciare da te. Bey diefen Morten fina fie an, bitterlich zu 

weinen. A queste parole incominciò a piangere amaramente. 

Er bleibt daben. Fi persiste, lo sostiene costantemente. Es 
bleibt dabey. Siumo intesi ;- resta fisso così. Es blceibt ben 
meinem Verſprechen. Sarà c:ò che ho promesso. Et bleibt 
immer ben dem dufern Schein ſtehen. S' arresta seinpre al- 
P apparenza. Wir wollen es dabey bewenden laffen. Nom an- 
diamo più avanti , lasciamola così. Er bat mid bey Haͤll er 
und Pfennig bezabit. Mi Aa pagato sino all' ultimo guattrino. 
Bey cinem Haͤar waͤre es geſchehen. Mancò pochissimo che 
cio arrivasse, 

‘8 Ua ordine. Sic kamen bey Paaren. Venivano a due a dué, 

>» mn pojo dîetro l'altro. Eine Waare bey Fiffern, ben Ballet 
taufen, Comperare una mercanzia a botti; a colli. Er ſchickt 

- fis ben Taufenden gue Schlachtbank. Zi marda al macello a 
migliaja. Bey Tropfen trinfen. Bere a guccia a goccia. 

9) Un motivo impellente. Bey Gott ſchwoͤren. Giurare per Dio. 
Sch beſchwoͤre Sie bey Ibrer Aufrichtigkeit. La scongiuro per 
la sua sincerità. Bey der Liebe fed es geſchworen. Si giuri 
per amore. Nein bey den C6rdnen , die ich an deiner Leiche 
aemeint babe. Mo per de lagrime ch' io piansi a canto al tuo 
cadavere. Bey meiner Treu! Per mia fè! In fede mia! Bey 
nciner Scele! Per 2 anirna mia? è tanti altri mbdi Dassi in 
uso per giurare. Etwas bey Todesfrafe verbiethen. Metor 
gualche cosa sotto pena di morte. Thue das bey Leibe nicht. 
‘Bada bene di non farlo. 

‘ 2. Uno stato o un'azione hell’ interno di una cosa; e apecifi- 

catamente, 


‘a. 
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(a) în senso propiio , del. qual significato però nun sono in 


uso che pochissimi modi ancora, quantunque anche molti 
del precedente primo significato figurato possono essere qui an- 
noverati. Bey Hofe ſeyn. Essere a corte. Vor Zorn, vor 
Schrecken nicht bey fi ſelbſt ſeyn. Non essere in sè dalla 
collera , dallo spavento. Bey fo verwirrten Umſtaͤnden. Za 
circostanze così imbrogliate. Non potendosi dire: ſich bey 
vermirrten Umſtaͤnden befindet, ma dovendosi dire: in vere 


wirrten Umftinden, trovarsi in circostanze imbrogliate ; così 


sembra che qui-bey indichi piuttosto naa coesistenza che il 


-Juogo. Ich weiß, daf bey dir cin Verlangen nach mir ente 


ffanden ift. So che è mato in.te un desiderio di me, in vece 
di itt Div. 


(3) In significato. più — s per unter, o per indicare un 
‘predicato che è comune a molti. Mie fiebt es bey cub? 


come va da voi ? cioè nel vostro paese, nella vostra casa, 
Ben uns if der Mein theuer. Da noi il vimo è caro. E3 mar 
cime Gewohnbeit bey den Ulten. Era costume presso gli ane 
tichi. Sein Nabme allein muß bey allen gefîitteten Volfera 


‘. feinen beſten Lobſpruch ausmachen. 72 suo mome solo deve 


Sormare presso tutti i popoli colti il suo miglior elogio. 


Inoltre questa preposizione serve pure, 
II. Ad accennare un .tempo , e specificatamente, 
2. Un tempo in eni succede o è successa un'azione, e in 


quanto che questo. debb’ essere espresso soltanto in generale, 
senza determinarlo con tutta la precisione. Bey Tage reifen. 
Viaggiar di giorno. Bey der Nacht arbeiten. Lavorar di notte, 
Bey anbrechendem Morgen aufſtehen. Alsarsi allo spuntar del 
giorno. Bey Nacht und Nebel ausziehen. Sortir di motte colla 
nebbia. Bey ſchoͤnem Wetter fpazieren qehen. Andare a spasso 


. . col bel tempo, essendo bel tempo. Ich bin bey, der Nadt 


| febe furchtſam. Di notte sono assai pauroso. . Bey Menſchen 
Gedenken ift feine ſolche Duͤrre geweſen. ‘memoria d' uomo 
non v' è mai stata una siccità tale. Bey fruͤhem Morgen fam 
der arme Amyntas aus dem dichten Haine. Di buon mattino uscì 
il povero Amintà dal folto: bosco. Bey ihren jungen Jahren bat 
fie etwas Geſetztes. Ne' suoi anni giovazili ha ella qualche cosa 
di posato. Ich mote dit bey meinem Leben noch germe 
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verforat feben, Z'orrei vederti collocata durante ancora. fu 
mia vita. ‘Bey Selegenbeit. All occasione. Bey Zeiten. Per 
tempo, a buon’ ora. Kommen Sie bey Beiten. Zenga per 
tempo. 

Anche questo significato ha nell’ alto tedesco i suoì limiti che 
non debbonsi ampliare a piacimento. 

2, Una durata, ma qui pure, quando questa è indicata sol- 
tanto all’ incirca. Bey einer balben Stunde. Circa mezs' ora. 
Er ift bev funfsig Fabre alt. Za circa cinquant'anni. Però 
quest’uso non occorre ancora che di raro nell’ alta tedesco, 
scegliendosi piuttosto altre espressioni equivalenti, per es. 
faft, an die, ungefibr, etwa ece., e se si ritiene bey, si ado- 
pera nella seguente forma d° avverbio. Poichè, 

III. Con bey soglionsi finalmente accompagnare i numeri, espri= 
mendo allora l’idea dell' ineirca.. Ma in tal caso perde la 
forma di preposisione, e prende quella d’apverdio. Die 
Wellen batten die Erde ben dren Schuh tief ausgebbbit. Ze 
onde avevano scavata la terra alla profondità di circa tre 
piedi. Der Konig mird ſich bey ſechs Wochen daſelbſt aufhalten. 
Il re vi si tratterrà circa sei settimane. Es waren bey neun 
taufend, Erano circa nove mila. Die Lohe fchlug bey neun 
und vierzig Ellen hoch aus dem Ofen. La campa uscioa dalla 
Fornace all’ altezza di circa gaaranta braccia. 

È questione, se in questo significato si debba usare 1° articolo 
‘avanti al sostantivo. Volgarmente si sente non di raro: eg 
waren bey die feché Meilen c'erano sci miglia all’ inciroa , 

_- ſind bey die taufend Thaler sono circa mille talleri. Ma 
siccome l’ articolo determina sempre esattamente, e qui il 
numero s°adduce soltanto all’ incirca; perciò sembra il primo 
non solamente superfluo, ma eziandio contrario: al senso. 
Pertanto questo modo d° esprimersi. è alquanto generale, ed 
in uso anche colla preposizione an: an die fedyé Meilen 
circa sei miglia, certamente però soltanto presso il volgo; 
poichè nello stile decoroso e purgato non si usa bene bey 
per faft e ungefibr quasi, all'incirca, 

A questa forma avverbiale di questa particella appartiene pure 
il modo di dire bey nabe quasi, presso a poco, ed il suo 
opposto bey weiten di gran lunga. Ich mare bey nahe gefallen. 
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Mancò poco che non cadessi. Bey nahe mdre id nicht ace 
tommen. Quasi non sarci venuto. Da$ iſt bed meiten noch 
nicht alleé. Ciò non è ancora di gran lunga tutto. Die groͤßten 
Neichthuͤmer find bey meiten nicht fo michtig, als der Nabme 
cines ehrlichen Mannes. Ze più grandi ricchesse non sono 
di gran lunga così importanti, guanto il nome d° un uomo 
onesto, | 
<Osserv. 1. Da tutto ciò che si è addelto finora , risulta che bey 
non può nell’ alto tedesco dinotare che uno stato di riposo , 
© non può accompagnare che un’ azione considerata in 
istato di riposo. Vi sono però anche nell’ alto tedesco alcuni 
casi in cui la preposizione bey serve ad indicare moto a 
luogo. Qui appartengono principalmente i modi di dire: bey 
Geite geben andare in disparte , jemanden bey Seite nebmen, 
rufen, ziehen prendere, chiamare , tirare alcano in disparte, 
etwas bey Seite legen metter qualche cosa da una banda, 
în vece di che dovrebbesi dire piuttosto auf die Scite. Vedi 
auche Benfammen e Beyicit, 

“Osserv. 2. Questa preposizione è una di quelle particelle, le 
quali sono state ristrette dall'uso nella maggior parte de' suoi 
siguificati soltanto a certi casi, che non si debbono molti- 
plicare a piacimento. Diversi modi d’usarla permessi nei dia- 
detti comuni suonerebbero male nello stile decoroso. Per es. 
ich entdecfe viele Schwachbeiten bey ibm, per an ibm scopro 
molie debolezze în Imi; id babe es ben dem Spaziergange 
erfabren P ho inteso alla passeggiata, per auf; er erblickt 
bey der Heirath nichts als Fallſtricke nom ravrisa nel matri. 
.monio che dei lacci , meglio in dem Ebeftande. 

Osserv. 3. Bey viene talvolta composto anche con alcune par- 
ticelle, «quali sono, *beyan per neben an accazio: er wohnt 
Bier gleich benan adita qui affatto vicino ; * beyher per nebenber 
accanto , inoltre, secondariamente: beyber geben andare ac- 
canto; come d’ una vettura, er ſcherzt beyher inoltre ei scherza; 
“ anbey zello stesso tempo , inolire , qui annesso: anbey fagte 
er mir nello stesso tempo mi disse, die Schrift, welche anbey 
folat lo scritto che segue qui annesso. Ma fra queste anbey 
è della Germania superiore, e le altre della bassa Sassonia. 
Daben , wobey, vorbey, berbey sono in uso anche nell’ alto 
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tedesco. Più copiose sono le composizioni cou nomi e verbi 
nei quali bey significa, 1) l'unione di una cosa colla su- 
perficie laterale di un’altra, come in benbiegen compiegare , 
beybinden degare unitamente, aggiungere ad un volume , beye 
drucken stampare un’ opera anitamente ad un' altra , das Siegel 
beydruͤcken apporre il sigillo, Beylage documento acchinso , 
scritto aggiunto, benlegen apporre, beyſchließen acchiudere ecc., 

| il qual significato proprio è una sorgente di diversi significati 
figurati cui appartengono le parole beymiſchen mescolare, 
Beyſpiel esempio, Beyfall applauso, benmeffen ascrivere, 
attribuire, benffimmen acconsentire, essere del medesimo sen- 
timento , beypflichten anirsi al parere ‘di aleuno , approvare 
l' altrui opinione , Beyftand assistenza ed altri. 2) Avvicina- 
mento ; qui appartengono benfommen accostarsi , raggiungere » 
die Feinde fonnten, aller Muͤhe ungeachtet, der Stadt nicht 

beykommen è memici non poterono, malgrado ogni sforzo, 
accostarsi alla città, ſich bengeben laffen lasciarsi passar 
pel capo , bevbringen insinuare, dar ad intendere ecc. 5) Una 
cosa che sì trova a canto ad un’altra della medesima specie, 
oltre di essa, dove appartengono i sostantivi Beybothe messo 
oltre È ordinario, Beyeffen cibo tramesso , Beyfrau compogna 
in un servizio ‘ultra servente, Benbulfe ajuto, Benlade cas- 
settino a canto d° un altro più grande, Beynabme sopran- 
mome, Beywagen carro di riserva ece. In alcuni casi sottentra 
l’idea d’ inferiorità o di alterazione, come in. Beyſchmack 
sapore eterogoneo , adulterato, l'antiquato Beyglaube per 

Aberglaube superstizione, Beyſchlag moneta alterata, falsa ece.. 
Molli di questi sostantivi sono in uso soltanto presso il volgos 
nello stile decoroso si compongono piuttosto con Neben, 

Vende, aggettivo che si usa allorquando due cose vengono 

«prese insieme, o si debbono considerare come prese insieme, 
per alle zwey suiti e due, ambidue, ambedue. Si usa in doppia 
forma. 

I. Qual vero aggettivo il quale in molti —— è simile ai 
pronomi, non ammettendo che di rado un articolo avanti "di 
sè. Esso si usa in questa forma, 

1. ll più delle volte nel plurale, in — che le due cose 
che si considerano come prese insieme, sono effettivamente 
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due cose diverse, nel qual caso fa bende in tutti e-tre i 
generi. Bende Hinde gebrauchen. Adoperare ambedue le mani. 
Nuf benden Augen blind feyn. Non vederci d’ambidue gli occhi. 
Auf benden Achſeln tragen. Zusingare i due partiti, fare il 
tamburino. Man muf bende Theile hoͤren. Fa d’wopo sentire 
ambedue le parti. Sind denn bende Geſchlechter ‘nur dazu ge⸗ 
fchaffen , daf fie cinander ſchaden follen? Son dunque fatti i 
due sessi soltanto per nuocersi scambievolmente? Del pari 
con ulcuni pronomi. Meine beyden Bruͤder. Ambidae i miei 
fratelli. Die Armuth ſeiner beyden Verwandten. La povertà 
d’ ambidue î suoi parenti. Un dieſen beyden Orten mar ib 
auch. Anch'io fui in questi due luoghi. Die beyden Weiber 
da. Queste due donne, dove dit non è 1° articolo, ma il pro- 
nome dimostrativo raccorciato. 

Beyde può stare anche relativamente , senza aggiungere cipres- 
samente il sostazitivo. Zwey Vriefe, die bende ju ciner Beit 
geſchrieben worden. Dee Zettere che sono state seritte ambedue 
nello stesso tempo: Ich will fie bende mebmen, Li. prenderò 
entrambi. Es geſchah ‘mit beyder Bewilligung. Succosse col- 
approvasione d° entrambi. Gie find bende arm. Sono poveri 
ambidue. Das biefe an beyden gum Verraͤther merden, Ciò 
sarebbe diventare traditore d° entrambi. Wir bende find neue 
gicrig, oppure mir find bende neugierig. Siamo ambidue cue 
ziosi, Einer von benden. Vao dei due. Keiner von benden. 
Nessuno dei due. 

‘ Delle volte vi si premette per emergia alle curi. Sie beſchaͤmt 
uns alle bende, Ci fa arrossire tutti e due. Sie werden alle 

bepde in die Grube fallen, Cadranno tutti e due nella fossa. 
Vi sono pure alcuni pochi casi in cui esso si trova coll’ ar- 
ticolo, quantunque questo aggettivo determina i suoi sostan- 
tivi così precisamente , che l articolo diventa superfluo ; per 
es. die beyden Hdufer in der Peters⸗Gaſſe gebbren ibm le due 
case nella contrada di S. Pietro appartengono a lui. Det 

beyden feiner foll es haben. Nessuno dei due lo avrà, in vece 
di che però sì dice piuttosto: feiner von benden foll es baben, 

s. Ma se queste due cose prese iisieme sono riguardate come 
un tutto, sta in vece di beyde il neutro beydes nel singolare. 
Laffet bende8 mit cinander wachſen. Lasciate crescere ambe le 
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cose insieme, come per es. il formento e la mal'erba. Bendes 
Werth if gu hoch angeaeben. 72 merito d' entrambi è portalo 
al di là del vero. Ich mill gu beydem behuͤlflich ſeyn. Koglio 
esser giovevole in ambedue le cose. Von beydem if hier die 
Rede nicht. Qui non è questione d' ambedue le cose. Talvolta 
vien pure rinforzato con alleé tutto. Nan muß Alles beydes 
thun. Bisogna fare l'una e l'altro. Es geboͤret alles beydes 
das. Zi è d' zopo P uno e l'altro. Pertanto si può wsare 
questo singolare, solo parlandosi di cose, e non. di persone, 
ed anche nel primo caso solamente allorchè si tratta di cose 
tali , che sì possano considerare convenientemente come na 
tutto. Per ea. di due case non si dice: beydes gefaͤllt mic 
niebt, ma bepde gefallen mir nicht mon mi piacciono nè lana 
nè l altra. | i 

II. Qual congiunzione, per unire insieme due cose o proposi- 
zioni, in vece di ſo wohl tento. In questa forma si presenta 
tanto il plurale beyde, quanto il singolare beyde$, quello più 
relativamente a persone, e questo più in relazione a cose. 
Beyde Minner und Weiber. Sì gli nomini che le donne. Bende 
aroß und Hein. Tanto il piccolo quento il grande. Es vielen 
beyde Mann und Pferd. Caddero entrambi, così il cavallo 
come È uomo. Beyde Juden und Griechen. Tanto i Giudei 
che i Greci. Beydes Leben und Tod. Sì Za visa che la morte. 

Er reaicret bepdes im Weltlichen und im Geiſtlichen. Ei go- 
verna tanto nel civile quanto nell’ ecclesiastico. Ma questa 
congiunzione è antiquata nell’alto tedesco , e merita d’ es- 
sere contemplata pel solo motivo, che essa si presenta ancora 
spesso nella Bibbia tedesca. 

Osserv. 1. Nei pochi casi in cui l’aggettivo beybe ammette l’ar- 
ticolo, si declina colla desinenza indeterminata. Lo stesso 
succede. pure, quando è preceduto dai pronomi possessivi, 
dimostrativi ed interrogativi. Meine bepden Bruder, meiner 
benden Bruder. Ambidue i miei fratelli, di ambidue i miei 
Fratelli. Dieſe benden Haͤuſer. Ambedue queste case. Welche 
beyden meineft du? Quai due intendi ta? Coi pronomi per- 
sonali e negli altri casi segue la tersa declinazione degli 
aggettivi. Gie bende baben ibn gefeben. Easrambdi è hanno ve- 
duto. hr bende fend thoͤricht. oi due siete stolti. 
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»Beyneben, Beynebft, Beynebenſt, acverbj di luogo antiguati, 

per neben an @ canto, in der Naͤbe in vicinanza , nebſt uni- 
tamente. Vedi Benebſt. 

Bevfammen , avverbio di laogo, per — presenza in un. 
luogo nello stesso tempo. Beyſammen fenn, fieben, Essere , 
stare insieme. Beyfammen leben, Convicere. VBeyfammen 
wohnen. Coaditare. Ich moͤchte bende beyſammen feben, Forrei 
vederli ambidue insieme. Etwag benfammen laffen. Lasciar 
qualche cosa unita, non separarla. Hier findet man alles 
benfammen, was andere Gutes haben. Qui si trova congiune 
tamente tutto quello che altri hanno di buono. 

Oaserv. Siccome bey nell’ alto tedesco si usa ancora soltanto ‘ 
della presenza in un luogo, così vale pure lo stesso delle 
composizioni. Perciò in vece di benfammen geben, beyſammen 
fommen radenarsi , dicesi. più giustamente zuſammen. 

Beyfeit, avverbio di luogo, per ben Seite da banda, in di- 
sparte, da canto , a parte, segregato da altre persone o cose. 
Semanden beyſeit fuͤhren. Condurre alcuno in disparte. Beyſeit 
geben, treten. Andare , ritirarsi da banda. Steben Sie ded 
nicht immer fo benfeit am Fenſter. Non stia dungue sempre 
così in disparte alla. finestra. Etwas beyſeit fegen, ſtellen. 
Mettere qualche cosa da banda. 

Osserv. Nel tedesco meridionale si scrive questa parola con.un 
g in fine bevfeitéà, Bey ha qui ancora il significato della 
Germania superiore di diresione verso un luogo, il quale | 
nell’ alto tedesco è antiquato in quasi tutti gli altri casi. 
Vedi Bey. Questa parola si scrive colla medesima giustezza 
anche separatimente : bey Seite geben, ſtehen andare, stare 
in disparte. 

*Binnen, avverdio di tempo e di luogo della bassa Sassonia, 
per innerbalb fra, in, nello spasio, nel termine, il quale 
regge il dativo, e si trova pure nell’alto tedesco e nel te- 
desco meridionale, Binnen den Stadtmauern. Entro le mura 
della città. Binnen adt Tagen ſoll das Geld ausgesabit 
werden. Fra otto giorni deve essere pagato il denaro. Vinnen 
ciner Etunde mill ich mieder da ſeyn. Fra 22° ora sarò gui 
di ritorno. Binnen dieſer Zeit. Nello spazio di questo tempo. 

Big, particella determinante che dinota un TERMINUM AD QUEÙ, 
e che si usa in doppia forma. 
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I. Qual avverbio, la qual ſorma ha essa allorquando il tER-' 
MINUM AD QUEM è espresso da una sola parola, la quale 
può essere o un sostantivo, o anche un allro avverbio, nel 
qual primo caso si premette a certe preposizioni , ed 

1. Esprime tanto il luogo, sin dove si estende o si deve esten- 

dere un moto, colle preposizioni an, auf, nach, uber, gu ecc. 

Er ſtand big an den Hats im Waſſer. Stava nell’ acqua sino . 
“el collo. Das Waſſer gebet mir big an die Reble. L'acqua 

| mi monta sino alla gola. Komm mit mir big an das Thor. 
Fieni meco sino alla porta. Er ftieg big auf die oberfte Spitze. 
Salì sino sull’ estremità. Big 3u mir. Sino a me. Bis nad 
Rom. Fino a Roma. Parimente con alcuni avverb) senza 
preposizione. Big hieher. Fin gui Bis dahin. Fia /à. Bis 
mobin foll id) gehen? Fin dove deca andare? Big mic meit 
molltet du laufen 2 Siao dove vorresti camminare? 

Se la meta del moto è il nome di .un paese, d’unacittà, d'un 
castello o villaggio, Ja preposizione nach volgarmente può 
anche omettersi. Er iſt nur big Frankreich gefommen, È ve= 
nuto soltanto sino in Francia. Ich veife nur bis England. 
Fado solamente sino in Inghilterra. fomm mit mir dis Leipgig. 
Vieni meco infino a Lipsia. Man verfolgte ibn bis Berlin, 
Fu inseguito fino a Berlino. Ma ciò von può farsi avanti 
altri nomi proprj: se, | 

a. Come pure il tempo, sino al quale si estende o sì deve 
estendere un'azione colle preposizioni an, auf, um, gegen ecc. 
Er feblief bis an den Mittag. Dormi sino a messo giorno. 
Mir fvielten big gegen Abend, Ciuvcammo sin verso sera. 
Ich machte bis um Mitternadit.. Fegliai sino a messa notte. 
Ich trdumte big gegen den Morgen. Sognai fia verso il mat= 
tino. Bis auf bdiefe Stunde base ich eg nod nicht erfabrett 
fonnen. Zafiso a guest ora non ho potuto saperlo. Big auf 
weiter Befehl. Fino a nuovo ordine. Der Kranfe bat big 
um ſechs Uhr gefchlafen. L° ammalato ha dormito sino alle 
sei ore. Parimente con alcuni avverbj senza preposizione. Bi$ 
beute. Sira ad oggi. Bis. geſtern. Sizo ad jeri. Warte nur big 

. morgen, Aspetta solamente fino a domani. Big bierber bat 
der Herr gebolfen. Fino adesso il Signore ha provveduto. 

Avanti alcuni momi di feste può egualmente omettersi la pre- 
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posizione , perchè vengono riguardati come nomi proprj. Bis 
Neujahr. Siro al capa d'anno. Big Pfingften., Sino a pente- 
coste. Big Oſtern. Sino a pasgua. Big Michael, Sino a S. Mie 
chele ecc. 

3 Parimente l’ intensione, o il grado di forza dell azione, 
pure con alegne preposizioni. Er iſt bis auf den Tod frant. 
E ammalato a morte. Sie war davon big - Lau Vejaubernns 
entzuͤckt. Ne fa rapita sino all’ incanto. 

&. Finalmente un numero in circa, che non si — o non 
si può indicare esattamente. Das foftet mir ſchon fuͤnfzig big 
fecbsia Thaler. Questo mi costa. già cinquanta sino a sessanta 
talleri. Es find ſiebzig bis achtzig HAufer abacbranat. Sono 
abbruciate settanta a ottanta caze. Es find etwa zehn bis 
eilf Wochen. Sono circa dieci a undici settimane. 

II. Qual congiunzione , vella qual forma non cambia il suo si- 
gpificato in nieote, ma prende il nome di congiunzione al- 
lora soltanto, che la meta del tempo. è espressa per mezzo 
di un verbo o di un’inliera proposizione , nel qual caso essa 
congiunge nello stesso tempo questa proposizione colla pre. 
cedente, e manda il verbo in fine del discorso. Warte, big 
ich komme. Aspetta finchè vengo. Verſpare es fo lange, bis 
ſein Born vorbey ift. Diferiscilo finchè è passata la sua 
collera. Er. war fo lange gefund, big er bierber fam. Fa sano 
sino a quando venne gua. 

L° accompagnare il big colla congiunzione daß è quasi affatto 
antiquato nell’ alto tedesco. “ch mill warten, big daf er 
fommt. Aspetterò , finchè viene. 

Trovandosi un comparativo nella premessa, si paò lache omele 
tere aventi il big l'als, che. suole accompaguare i compara» 
tivi Laßt ibn nichts eher merfen, als bis id), o bis ih mit 
dir geredet babe. Non far sembiante di nulla, prima che io 
abbia parlato con te. Lottchen mill mir nichts cher ſagen, dig 
Sere Auton wieder fommt. Carlotta non mi vuol dir niente, 
prima che ritorni il signor Antonio, 

Ma quando la premessa contiene una negativa , è senza dubbio 
tan abuso il mettere anche accanto al big una negativa, come 
sogliono fare alcuni. Er wird ſich obne dieß nicht gur Ehe 
entſchließen, Dig er nibt cine binlaͤngliche Verforgung bat, 
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Senza di questo egli non si risolverà al matrimonio , finché 
non abbia uno stabilimento sufficiente. 

Bisher, avverdio di tempo, big auf die gegenmirtige Zeit simo 
al tempo presente, sino adesso. Yd babe bisber reichlich aus» 
fommen fòntten. Finora ho sempre avuto abbondantemente di 
che sussistere. Bisher babe ich nody nichts davon erfahren. 
Sino adesso non ne ho inteso nulla. 

Osserv. Parlandosi di un luogo non si usa bisber, ma big hieher 
o big bierber, 
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Chen, suffisso, mediante il quale si formano dei diminutivi. 
Talvolta questa sillaba può essere aggiunta senz’ altra varia- 
zione, come in Becherchen bicchierino è, Bretchen assicella , 
Beinchen ossicino, Bettchen /etticcisolo , Beutelhen, borsel- 
lino, Bildben figurina ece. da Becher bicckiero è Bret asse, 
Bein osso, Bett letto, Beutel borsa, Bild figuro. Ma quando 
siavi un a, o, u o att, questi si convertono in d, gd, io 
du. Aemtchen impieguecio, Aeſtchen ramicello , Baͤumchen al- 
beretto, Huͤndchen cagnolino, Haͤuschen casetta, Boͤckchen 
capretto, Kaͤmmerchen cameretta , Fiderchen piccola carrata, 
Kloſterchen comventino , Maͤuerchen murello, Schaͤchtelchen 
scatoletta, Daͤfelchen tavoletta, Mifterhen modellino da Amt 
impiego, Aſt ramo, Baum albero, fund cane, Haus causa, 
VBod capro, Kammer camera, Fuder carrata, Kloſter con- 
vento , Mauer muro, Schachtel scatola , Tafel tavola, Mutter 
modello. Se vi sono più di uno di questi suoni , non cambia 
che quello, il quale precede immediatamente alla sillaba 
chen, come Altaͤrchen altarino da Ultar altare. Pertanto qui 
pure vi sono alcune poche eccezioni, come Alraunchen pic- 
cola mandragola , Unferchen ancoretta, SPapierchen cartuccia 
e forse qualche altro. 

Se il sostantivo che per tal modo deve rendersi diminutivo , 
termina in e o en, queste sillabe vengono levate. Così si 
formano da Aepre spica , Backe guancia, Uffe scimia , Bube 
ragazzo, Aente anitra, Baſe sia, Beere bacca, Ballen colle, 
Kuͤſſen cuscino , Balfen trave ecc. Aerchen, Baͤckchen, Aeff⸗ 
chen, Buͤbchen, Aentchen, Baͤschen, Beerchen „Baͤllchen, 
Kuͤßchen, Baͤlkchen ecc. 
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Se l’ultima consonante della parola da rendersì diminutiva & 
già un suono aspirato, allora si cuole nell’ alto tedesco ag- 
giungervi ancora un ef, per evitare l’incontro di due suoni 
aspirati, nel qual caso la desinenza del diminutivo fa elchen. 
Così da Blech detta, Sache affare, Dittg cosa, Bud dibro, 
L£0d buco, GStange starga ne risultano i diminutivi Ble⸗ 
helchen, Saͤchelchen, Dingelchen, Buͤchelchen, Loͤchelchen, 
Staͤngelchen. 

Tulti i diminutivi sono di genere neutro. 

Vi sono nell’ alto tedesco alcuni diminutivi, i quali si formano 
dal plurale del sostantivo che debbe rendersi diminutivo , 
come Lichterchen Zamicini, Buͤcherchen libretti, Kinderchen 
Fanciullini , Dingerchen cosuccie, Woͤrterchen paroline, Wei- 
berchen donzette. Tali diminutivi hanno laogo soltanto con 
quelle parole che nel plurale prendono er; oltre di che 
sono in uso soltanto nello stile confidenziale e scherzevole. 

I diminutivi in chen sono più proprj all’ alto tedesco ; ma sic 
come provengono immediatamente ‘ dal basso sassone, così 
sono tenuti per bassi nello stile. elevato, In questo stile ‘si 
evitano, per quanto è possibile, i diminutivi; ma se si de- 
vono adoperare, si tengono più adattati allo stesso i diminu- 
tivi in (ein del tedesco meridionale. Vedi Lein. 


D 


Da, particella determinante la quale è da considerarsi tanto 
per sè sola, che nelle sue composisioni. 

I. Per sè sola è in uso in doppia forma. 

2. Qual avverbio, e specificatamente , À 

2) Qual aoverbio dimostrativo di luogo , indicando allora tanto 
un luogo vicino , che un lontano, come pure ua luogo qua- 
lunque in generale. Nel primo caso sta per Bier. Da if ſie. 
Eccola. Da bringe id Ihnen Geld. Ecco Le porto del denaro. 
Da find fie jebt alle benfammen, Eccoli qui tutti insieme. 
Traurig und niedergeſchlagen fist er da und feufiet. Aesto 
ef abbatiuto siede egli gui e sospira. Parimente nei modi ellit= 
tici. Was mill der Menfi da ? Che ouole guest uomo? Vas 
gebe id) fur dag Bud da? Cosa do per questò libro? 

Talvolta si usa per riempitivo. Wer ba Bat, dem wird ge⸗ 
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geben, A chi ha, vien dato. In questo caso non ha mai 
1° accento. 

Indicando un luogo più lontano, è il — di hier, e 
significa lo stesso che dort lo. Wer da? Chi è la? Hier 
ſtand ib, da ffandft du. Qui stava io, lè stavi tu. 

Nelle domande usate volgarmente: wo da ? dove ? mo denn da? 
dove mai? in vece di 190 ? e wo denn? essa significa, come 
fn alcuni dei modi sopra citati s un luogo in generale, senza 
riguardo alla sua vicinanza o lontananza. 

3) Avverbio relativo. Esso si riferisce , 

(a) Ad un luogo, per in welchem Orte, an welchem Orte nel 
qual luogo. Ich will in cin Land reiſen, da mich niemand 
fennen folll Foglio andare in un paese, dove niuno mi deve 
conoscere. In questi casi in cui il da è una semplice parti- 
cella relativa, si usa piuttosto wo che è il vero relativo di 
luogo. \ 

Ma in altri casi in cui esso unitamente al significato relativo 
«ha pure un aignificato dimostrativo , e sta per an diefem Orte 
in guesto luogo, o an demfelben Orte nello stesso luoga, si 
usa benissimo. Wo euer Schatz if, da if auch cuer Herz. 
Dove è il vostro tesoro, là vi è pure il vostro cuore. Er fam 
geftern in die Stadt, und begab ſich beute von da weiter, 
Venne jeri in città, e di là proseguì oggi il suo cammino. 
Trovandosi questa particella in tal caso in fine del periodo, 

ei usa piuttosto allda, 

(3) Ad un tempo, per alsdann — Ja, menn ich da noch 
lebe, willſt du mid auch da nicht hoffen laſſen ? Sì, se allora 
vivo ancora, non vuoi ta nemmeno allora farmi sperare? 
Oft wird dein Schatten in einſamen melanchoniſchen Stunden 
vor mir erfcheinenz da merde ich did immer noch ſterben 
feben und meinen, Dusch. Spesso mi si presenterà la tua 
ombra in malinconiche ore solitarie; allora ti vedrò sempre 
ancora a morire e piangerò. Parimente qual semplice relativo 
di tempo. Es vergebet fein Tag, da Can welchem) id nicht 
Wuͤnſche fur di gen Himmel (hide. Non passa giorno ch'io 
non mandi al cielo dei voti per te. In dem Augenblick, da 
ich alles diefes alg cin Spiel des Schidfals anfebe. Nel mo- 
mento in cui io tiguardo tutto questo come un giuoco del 
destino. 
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(c) A persone o cose. Da ( unter ihnen) iſt Feiner, der Gutes 
thue. Qui (fra loro) non v'è chi faccia del bene. Da (in 
dicfer Sache) foll ſchon Rath merden, Ta ciò vi sarà sicura- 
mente rimedio, Sie fennen ibn nicht? Oda Cin diefem Falle ) 
fennen Gie einen grofen Geif weniger. Nor lo conosce? O 
allora (in questo caso) conosce un grande spirito di meno. 
Da (hieraus, o an diefem Beyſpiele) fiebet man, robin cin 
bofes Gemuͤth fallen fann. Qui (da ciò, o a questo esempio ) 
si vede dove puh cadere un animo cattiva, 1 — 

Talvolta la relazione è oscura, ed allora serve o ad accompa- 
gnare un poco di collera, o anche semplicemente a riempire 
il discorso. Ga, da wird man ihm gleich aufwarten. SO, gli 

Faranno subito la corte. Man follte ſich auch da noch lange 
befinnen, Bisognerebbe anche gui riflettere ancora lungo tempo. 
Da baben Gie mir nun drein geredet, Mi Za interrotto il discorso. 

3. Qual congiuazione, nel qual caso però. l’idea incidente di 
tempo è sempre la dominante. Essa dinota, — | 

3) Una semplice continuazione di tempo, ed allora sta, (4) nella 
premessa per als allorché. Da id ibn fabe, bewegte fico mein 
Neri vor Freuden. Allorchéè lo vidi, il mio cuore 3° intenerì 

. dalla gioja. Da die Sonne aufging machte er ſich auf den 
Weg. Col montar del sole si mise in cammino, In questo 
caso segue sovente per energia , (4) nella minore ua secondo 
da che continua il discorso. Da id) ibn fabe, da bemegte ſich 
mein Herz vor Freuden. Da die Gonne aufsing, da machte 
er ſich auf den Weg. 

2) Una ragione, per weil o nachdem perché, siccome. Da weder 
Stolz noch Ebrgeitz did dazu bewegen, fo it deine Abſicht 
wohl tugendbaft. Siccome nè I orgoglio nè l ambizione vi tì 
inducono , così la tua intenzione può ben essere virtuosa. DA 
er ibn Ein Mahl geboret bat, fo will er nun njemanden als 
ibu boren, Avendolo sentito una volta, non vuol ora sentire 
altri che lui. 

5) Un opposto, nel qual caso può essere rimpiazzata da obs 
gleich guantungue, indem mentre, anftatt in vece. Du lachſt, 
da du doch Thraͤnen vergießen ſollteſt. Ridi, quantungue do- 
oresti versar delle lagrime. Da einer genug waͤre, fommen 
ihrer adt. Mentre uno basterebbe , vengono in etto, Und 
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wenn auch diefer liedenswuͤrdig mare, da er doch nicht iſt. 
E gquand'anche questi fosse amabile , in vece che non lo è. 
Die gute Galatbee! Man fpricht, fie ſchwaͤrz'ibr Haar, 

Da doch ihr Haar ſchon ſchwarz, als fie es faufte, war, Lesa. 
La buona Galatea! 
8i vuol che i crini anneri, 
Eppur quand’ ella presegli, 
Eran già i crini neri, i 
Ma cssa non si usa bene con ſchon. 

Der Fuͤrſten Macht bat meinen Fall begebrt, 

tind mich verfolat, da ich ſchon nichts begangen, Opita. 

Hanno la mia pervocus ion caduauta, 

Benchè innocente, i forti re voluta. 

Tn vece di da ich doch re. 

4) La condizione di una cosa ancora incerta per wenn se, nel 
qual caso ha il congiuntivo dopo di sé. Da es ja alfo ſeyn 
mufte, Se mai dovesse essere così Da er ja fterben follte, 
S° egli mai venisse a morire. Quest'uso è per.la maggior 
parte antiquato nell’ alto Medraoo » almeno non istà bene 
nello stile decoroso. 

II. Si trova questa particella anche in diverse eomposisioni, © 
specificatamente tanto con dei verbi , che con degli avverbj, 
come pure con delle preposizioni. 

2. Coi verbi fa sempre dar, come darbiethen efferire, darfegent 
presentare , esporre. 

s. Cogli avverbj si compone tanto il ba dimostrativo che il re. 
lativo , e specificatamente il più delle volte in modo ch' esso 
preceda. Se 1° avverbio seguente inoomincia per consonante , 
il ba rimane immutato, come in dafern purché, dabeim im 
casa, a casa, daber gziadi, dabin cola, damalhs. allora e 
danieden ZA ebhasso. Ma se incomincia per vocale, il'da si 

- cambia in dar, come darinnen dè dentro, darunten là sotto, 
daraufen “è fiori, daroben 2a sopra, le quali parole usate 
soltanto volgarmente , vengono comuremeate contratte in 
drinnen, drunten, draufen, droben. Immerdar mai sempre 
mantiene il dar, ma in aflda colà è rimasto il semplice da. "i 

3. Appuato lo stesso ha luogo nella composizione colle prepo= 

sizioni. Qui devesi però osservare che da in questa compo« 
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; Bisione non può rimpiàzsare, se non che i pronomi dimo- 

stralivi e dimostrativi-relativi diefer questo e derfelbe do stesso, 

e che questi non devono avere alcun sostantivo dopo di sè, 
ma bensì una preposisione avanti di sè, nel qual caso sì 
premette il da o dar alla stessa. Così può mettersi in vece 
di bey diefem presso di ques/o, bey diefer presso di guesta ,, 
mit dieſem con guesto , mit diefer con questa, neben demo 
ſelben accanto allo stesso, neben Dderfelben accanto alla 
stessa ecc. dabey, damit, daneben, Se la prima lettera della 
preposizione è una consonante, da rimane immutato, come 
in dadurch per questo messo, Dafiir per questo, davo di . 
ciò , oltre ai già citati. Ma se la preposisione comincia con 
una vocale, entra qui pure dar nel suo posto, come in daratt 
in ciò , darlber su di ciò, daraus da ciò, darunter era questi. 
Aache in darttach dietro ciò si è introdotto da lungo tempo 
1° r, quantunque qui la preposizione non incominci per vo- 
cale, dal ehe però non segue che si debba scrivere pure 
darneben a canto, darnieder albasso , a terra, darmit con 
ciò ece., come succede nel tedesco meridionale, Del resto 
sono a notarsi in queste composisioni i segueriti capi. 

2) I pronomi che per tal modo vengono contratti con delle 
preposizioni , debbono riferirsi a cose, e non a persone. Er 
if der Meinung, wir mwollen ihn dabey laffen. È di questa 
opinione , lasciamovelo. Ma non già: er ift ben meinem Freunde, 
wir mollen ibn dabey laſſen egli è dal mio amico, lascia- 
mopelo. Davon, darunter e dazwiſchen fanno qui eccezione » 
potendosi riferire anche a persone, 

9) Sono proprie a tale composizione tutte le preposizioni sem- 
plici che reggono il dativo o l’accusativo, quantunque non 
tutte si usino. Nessuno ha ancora delto dagen, darobne, das 
fonder ecc. ; sicchè il loro numero si limita alle seguenti : 
daran, darauf, daraus, darein (quando in vuole l’ accusa= 
tivo), darin ( quando esso vuole il dativo), darum, daruͤber, 
Darunter, dagegen, damit, daneben, davon, davor, damider, 
dazu, dazwiſchen, dabey, dafile, dadurch, dabinter. Le pre- 
posizioni che reggono ‘il genitivo , rieevono in vece di da il 
de o der: defbalben, deßwegen, derhalben, dermegen perciò, 
per da_qual cosa. 
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3) Nelle parole composte di questa specie giace l’accento sulla 
prepesisione , se il da è semplicemente relativo , ma sul da, 
se esso è nello stesso tempo dimostrativo : dazu foll es nicht 
fommett @ tanto mon arriverà la cosa, daͤbey bleibt es nicht 
così non resta fisso, darvider babe ich nichts cingumenden — 
ciò non ho niente d’ opporre. Al contrario si dira: eg foll 
nicht dagti fommett la cosa non arriverà a tanto, es bleibt 

nicht dabéy zor resta fisso così, id babe nichts dawider non 

Ro nulla in contrario. 

Dafern, congiunzione condizionale per ment se, in vece di 

wofern purchè , qualora, il quale è di miglior. uso. Ich till 
es dir geben, dafern du gu mir fommen wirſt. Ze lo darò, 

: perchè tas venga da me , oppurè: bdafern du gu mir kommen 

wirſt, mill id es dir geben purchè tu venga dame, te lo darò. 

Daflir. Quando si riferisce ad un oggetto di sicurezza, d' opi- 
nione, può usarsi anche relativamente a persone, ‘il che si 

‘ può fare soltanto con pochissime di queste parole. Er ift citt 
Arzt, meniaffeng gibt er ſich dafͤr aus. È medico, almeno 
. si spaccia per tale. Du bift cin Betrieger, jedermann haͤlt 
Dich dafuv, Sei un ingannatore , ognuno ti crede per tale. . . 

Dagegen, congiunzione , per unire un risarcimento o compenso 

con ciò che precede. Er ift dein Feind, dagegen bin id dein 
‘ Freund, Egli è tuo nemico; in compenso io sono tuo amico, 
‘Assai spesso si usa pure per unire una proposizione contraria, 
- per im-Gegentbeile al contrario. Er verlàffet ſich auf die Sola 
daten, dagegen trauet er den Buͤrgern nicht. Si riposa sopra 
i soldati , all'opposto non si fida dei cittadini. Ich babe nieo 
- manden beleidiget, dagegen viefen gebolfen. Nor: Ro offeso 
‘alcuno , al contrario ho ajutato molti, In ambidue i casi da- 
gegen sta soltanto in principio di proposizione, ma bingegett 
:e bergegen possono stare anche dopo una -0 più parole. 

Daber, avverbio dimostrativo=relativo, il quale si usa tanto 
qual avverbio di circostanza, quanto qual congiunzione. 

1. Qual apperdio di circostanza, e —— di luogo, 

- dinota, 

3) Propriamente , un moto da un luogo :nominato prima versa 
« Ja persona che parla. Ich fomme nicht von Berlin, aber 
mein Bruder kommt daher. Nor vengo da: Berlino, ma mio 
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fratello ne viene. Kommen Sie aus Frankreich? Pien Ella 
dalla Francia? Ich fomme nicht daber. Non vengo di là. In 
questo significato posa Ì° accento sull’ultima sillaba, Ma ia 
quei casi in cui questa particella ha un significato dimostra- 
tivo, perciò sta in principio d’una proposizione, per es. 
daber fann es nicbt fommen da ciò non può venire, ha 1° ac- 
eento sulla prima sillaba. 

a) In significato più ampio sparisce la relazione ad un luogo 
determinato prima , ed allora questo avverbio di circostanza 
siguifica lo stesso che herein, cinber, o anche semplicemente 
her. In questo Caso si usa assai frequentemente nello stile 
elevato con molti verbi che esprimono moto, come daher 
beben, huͤpfen, ſegeln, raufchen venir tremando, saltellando , 
veleggiando , romoreggiando, dove l’ accento posa parimenta 
sull’ ultima sillaba. 

3) Figuratamente, per daraug, onde accennare la relazione ad 
una ragione, al motivo di uo riconoscimento. Dieß fommt 
daber, meil er fo fluͤchtig if. Ciò proviene dall’ essere egli 
troppo volubile. Ich vermuthe es daber, meil ich ibn fo fanae 
nicht gefeben Babe. Zo presumo dal non averlo veduto da 
così lungo tempo. Daber laͤßt ſich abnebmen, mie viel er muß 
verloren baben. Da ciò si può dedurre, guanto ci deve aver 
perduto. Stando la particella , come nei casi ora citati , nella 

“premessa , l'accento posa sul da, perchè essa è allora più 

dimostrativa; ma se sta nella minore dopo alcune parole, 
nel qual caso è oguora più relativa, lo ha ultima sillaba. , 
Er nahm dabér Gelegenbeit von der Sache gu reden, Prese 
da ciò occasione per parlar dell’ affare. Die Bufille, die 
dabér entffeben. Gli accidenti che ne risultano. 

4) Un tempo, solo però in alcune frasi comuni: bié daber simo 

° a questo tempo. Der Himmel meif, wie viele Thraͤnen ich 
uͤber die Schmerzen geweinet habe, die ich einige Zeit daher 
babe ausſtehen ſehen. Sa il cielo quante lagrime ho versato 
pei dolori, che ho veduto a soffrire da gualche tempo in qua. 

a. Qual congiunzione , per esprimere la relazione di unì effelto 
alla causa , per unire l’effetto colla causa. Gr bat feine 
Schuldigkeit getban , daber fann ich midi nigt liber ibn bee 
flagen, oppure ich fann mich daher nicht uͤber ibn beklagen, 
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o anche: daher ich mic nicht uüͤber ibn beklagen Tann, Er 
war abweſend, daber entſtand denn der Verdacht. Egli era. 
assente, perciò nacque il sospetto, Es iſt nichts an der Sache, 
dugfiigen Sic fil daher nicht. Non è vero niente, perciò non 
se ne angustii. 

Questa congiunzione ha sempre l’accento sull’ ultima sillaba. 
Dabero per daber è antiquato. 

Dabin , avverbio di tempo che è usato in doppia forma. 

2. Qual avverbio di circostanza dimostrativo , per determinare 

, un moto da un luogo all’altro , il qual luogo siindica quasi 

, colle dita, mentre allora sta uella premessa, ed ha sempre 
l’accento sulla prima sillaba. Big dapin bin ich gefommen. 
Sin là sono giunto. Meine Scele entfaget gern den Freuden 
diefes Leben, wenn fie nur dabin, mo fie Funftig ſeyn wird , 
feinen Fluch mitnimmt. L° anima mia rinuncia volontieri ai 
piaceri di questa vita , purchè non porti seco la maledizione 
colà, dove sarà in avvenire. i 

Parimente in senso più ampio , per accennare la meta di un'a- 

. zione, la mira di una cura. Es if? fchon dahin mit ibm ge» 
fommen, daf er alles verfaufen muf. Le cose sono pervenute 
al punto con lui, che deve vendere tutto. Suchen Sie doc 

. die Sache dabin gu vergleichen, daf 26. Procuri però di ag- 
giustare la cosa in modo che ecc. Seine Sorgen geben ohne 
Aufhoͤren alle dabin, allen alles gu rauben und ſich zuzueignen. 
Tutte le sue cure sono incessantemente dirette a rubar lutto 
e tutti, ed appropriarselo. 

2. Qual avverbio relativo di luogo, per esprimere un moto 
verso un luogo delerminato prims , nel qual caso ha sempre 
1° aecento sull’ ultima sillaba. 2) Propsiamente. Ev if noch 
nicht in Nom gemefen, aber er mird naͤchſtens dahin reifen. 
Non è ancora stato a Roma, ma vi si porterà quanto prima 
Nimm diefeé mit dir dabin. Prendi teco questo andande celà. 
Dar du es da gefunden, fo lege es mieder dabin. Zo hei 
trovato l, rimettivelo. a ) Figuratamente. (a) Per esprimere 
woa direzione dell’ animo, o altra unione con un oggetto 
nominato prima, Er ſpricht nur von Dingen, die dabin ge 
boren. Parla soltanto di cose che vi appartengono. Wenn tè 
noch nicht gefcheben it, fo laf deine Sorge dapin gerichtet 
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ſeyn. Se ancora non è successo , dirigioì le tue cure. (6) 
‘ Talvolta sparisce il luogo a cui si riferisce il da, ed allora 
significa dahin lo stesso che binmeg 0 weg via, e si usa 
mello stile elevato molto frequentemente con diversi verbi, 
insieme dei quali ottiene anche dei significati figurati, per 
es. Die Zeit fAbrt dabin mie cin Strom. Z/ tempo se ne va 

. come un torrente. Er if dabin gefahren, cioè aus diefem 
Leben. E passato all altra vita. Dabin geben. Abbandonare, 
sagrificare. Dabin leben. Zicere sensa riflessione. Mit wollen 
es dabin geftellt feyn laffen. Lasciamola così. Es ftebet dabin, 
vb ich ibn jemabls wieder ſehen merde. E incerto, se mai lo 
rivedrò. 

Osserv. Talvolta vengono annessi volgarmente ancora altre pre- 
posisioni ed altri avverbj che ne accrescono il significato del 
loro, per es. dahinab Zaggià, dbabinauf assi, dahinaus per 
colà ecc. , i quali-però scrivonsi più giustamente da hinab, 
da binauf, da binaus. 

Damit, congiunzione che ha sempre l’ accento sull’ ultima sile 
laba, dinota una causa finale , per auf daß, € si unisce tanto 
coll’ indicativo che col congiuntivo. L'ultimo adoperasi, 
quando lo scopo finale è ancora incerto , 0 vien rappresentato 
soltanto come possibile. Ich melde dir ſolches, damit du dich 
darnach 3u richten wiſſeſt. Te ze apverto , offinchè tu sappia 
conformarviti. Ich warnte dich, damit du di in Acht nie 
meft. Ti avvisai, perchè tu ti mettessi in guardia. Leaf mich 
felbft deine bluͤbende Schoͤnheit vergeffen, damit fi mein 
Serg gang der feligen Nube uͤberlaſſe, die mich rufet. Lascia 
ch' io dimentichi persino la tua fiorente bellezza , affinchè il 
mio cuore s° abbandori intieramente a quel beato riposo che 
mi chiama. Ich wollte bitten, daß Sie das thaͤten, damit 
ich es nicht tbun mufte. Voleva pregarla che lo facesse Ella, 
affinchè non dovessi farlo io. 

Quando però questa causa finale è espressa positivamente , 
senza alcuna incertezza , adoperasi anche l’ indicativo, singo= 
larmente nel tempo presente. Gehen Sie nicht mit mir, 
damit fie nicht fo deutlich ſieht, daß ih Sie liche. Mon vengo 
meco , affinchè ella non vegga sì chiaramente ch' io l° amo. 

Osserv. Non si usa bene pel semplice dafi , principalmente dopo 
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i verbi che esprimono consiglio, preghiera, comando. Id 
bitte di), damit du fommeft. Ti prego di venire. Man muk 
dabin ſehen, damit alles vollsogen merde. Bisogna badare che 
tutto sia eseguito. Nei quali casi ed in altri simili si può 
usare soltanto il daß. 

Danieder, avverbio di luogo per nieder gal, ju Boder a lerra. 
il quale si usa con diversi verbi, particolarmente nello stile 
elevato. Danieder fallett. Cadere a terra. Danieder reifen, 
werfen. Atterrare, spianare. Krank danieder liegen. Essere 
obbligato a letto, Danieder ſchlagen. Disazimare , sbigoltire. 

Dar, particella separabile che si unisce con molti verbi, solo 
però con quelli che indicano un moto attivo verso un luogo. 
Così può dirsi bensì darbiethen offerire, bdarbringen presen- 
fare , darlegen presentare , esporre , darreichen porgere ecc. ; 
ma non già Dargeben, dargieben, darlaufen ecc., perchè 
questi verbi accennano più un moto intransitivo che attivo. 

Darauf, quando dinota seguito di tempo, per nach diefem , 
bierauf dopo di che, in seguito, nel qual caso ha l’ accento 
sulla prima sillaba ; fa le veci di congiunzione. Darauf ging 
der Etreit ivieder an. Dopo di ciò rincominciò la contesa. 
Darauf entftand cin Lirmen. Quindi ne venne uno strepito. 
In questo. caso può usarsi darauf per bierauf indifferente- 
mente. 

Osserv. 1. Darauf non si può usare in tutti quei casi in cui 
si può sciogliere la frase con auf diefem, auf demfelben, Si 
dice benissimo : du tvareft auf dem Rathhauſe, aber id var 
nicht auf demfelben su fosti al palazzo di città, ma io non 
vi fui, wir wohnen nicht auf dem Lande, ſondern wir bleiben 
den Sommer ùber auf demfelben zoi non aditiamo in cam- 
pagna , ma vi rimaniamo durante Î’ estate; ma non già: du 
warſt auf dem Matbbaufe, aber id mar nicht darauf, ir 
wohnen nicht auf dem Lande, fondern wir bleiben nur den 
Sommer uͤber darauf. 

Osserv. 2. Volgarmente questa particella vien contratta in 
drauf. 

Daraus, volgarmente si contrae in draus. 

Darein, si può usare solamente, quando la preposizione regge 
l° accusativo; se regge il dativo sì usa darin. 
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Harnach, è 1° unica particella di questa specie, în cui il dar 
avanti una corsonante è rimasto — anche nell’ alto 
tedesco. 

Darum, particella dimostrativa , è spetificatamente, 

a. Per dinotare un motivo, in vece di um deßwillen, deßwegen 
perciò. Empfinde ich darum meniger, weil ih mir vornebme, 
nichts gu empfindett ? Sento perciò meno , perchè mi propongo 
di sentir nulla? Diefe8 babe ich darum aefagt, damit di 
wiſfen moͤchteſt 10. Ho detto questo, affinchè tu potessi sa- 
pere ecc. Werde id darum untreu, weil ich mit citter audern 
rede? Divento per questo infedele, perchè parlo con un’altra? 
Ich thue es darum, weil es mir fo gefaͤllt. Lo fo, perchè 
così mi piace. In questo sighificato si usa il più frequen- 
temente, 

2. Qual congiunzione, e se non è accompagnata da altra parti- 
cella, manda fl nominativo dopo il verbo. Sie Bride war 
abgeriffen, darum konnten ſich fo menige mit der Flucht retten. 
Il ponte fu abbattuto, perciò così pochi poterono salvarsi 
colla fuga. Ich mufte nicht, mo er ſich aufbieft, darum 

konnte ich auch nicht an ibn ſchreiben. To mon sapeva dove 

| egli dimorasse, quindi non poteva nemmeno scrivergli. Sola- 
mente è d’ uopo guardarsi di mettere darum nella minore » 
quando la premessa comincia con weil. Weil id nicht wußte, 
mo er ſich aufbielt, darum fonnte ich nicht 20. Qui deve stare 
fo, A) contrario darum nella premessa può avere senza dis- 
sonanza weil nella minore. Ich fonnte datum nicht an ibn 
ſchreiben, weil ich nicht mufite sto = 

Spesse volte, principalmente nel linguaggio volgare, darum 
incomincia la risposta, quando si è dimandato con marum 
perchè. Warum bat du das gethan ? Perchè hai fatto questo ? 
° Darum, weil es mir fo einfiel. Perchè mi venne in mente 

‘ così. Nello stile decoroso si usa piuttosto il weil solo, perchè 
rinchiude gia l’idea el warum. 

Pel suo' significato dimostratito ‘questa particella ha in questi 
casi 1” accento sulla prinia sillaba. 

Osserv. ‘r.-La contrazione in dtum appartiene anche” riguardo 
a questa partfcella al linguaggio’ familiare. 

| Osserva Anche nell’ alto tedesco non è raro p uso semplice» 
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mente relativo di questa particella. Die Urſache, darum id 
eg getban babe, per marum, 24% motivo per cui ho fatto 
questo. 

Darunter, avverbio dimostrativo-relativo , ‘unter dieſes, unter 
diefem, unter daffelbe, unter demfelben. Darunter ( unter 
diefen Perfonen) febe ib meinen Freund nicht. Fra questi 
(fra queste persone) non vedo il mio amico. Per eccezione 
si può usare darunter anche relativamente a persone. V. DA 
II 3, 1). 

Osserv. Orunter si usa soltanto volgarmente. 

Daf, congiunzione la quale generalmente unisce col verbo pre= 
cedente 1° oggetto d° ua cambiamento , ma che è accompa= 
guata sovente da diverse idee incidenti. Essa dinota , 

ti. Semplicemente 1° oggetto del verbo precedente, senza alcuna 
idea accessoria, nel qual caso essa è spesso il puro segno 
d’ una proposizione susseguente. Vuole allora, 

1) L' indicativo, se l'oggetto è certo, o viene rappresentato 
come tale. Ich febe, daf er fommt. Fedo che viene. Ich 
borte, daß er fagte, er molle nicht fommen. Sentii ch’ egli 
diceva di non voler venire. Ich fuͤhle, daf mich jemand fticht. 

| Sento che alcuno mi punge. Ich weiß, daf es unrichtig if. 
So che non va bene. Es begab ſich, daf der Arme fiarb. Ao- 
venne che il povero morì. Glaubet du, daf du cin Sunder - 
bift ? Credi che sei un peccatore? Der Simmel weiß, daß 
ich blog deinetwegen betribt bin. 22 cielo sa ch' io per te 
solo sono afflitto. Es ift doch ein unertrigliher Stolz, dal 
er mic verlifit. Egli è pure un orgoglio insopportabile d' ab- 

. bandonarmi. Iſt es nicht moͤglich, daf ich allein ſeyn fann? 
Non è possibile ch' io possa rimaner solo? Bergeben Gie 
mir, daß ich noch immer den Berfireuten vorftelle. Mi per= 
doni, se fo ancora sempre la parte del distratto. Ich firchte, 
daf mir diefe unglückliche Entdeckung ſchon mebr als ju bee 
fannt ift. Temo che questa scoperta siami più che nota. Ich 
freue mich, daß es Ihnen wobl gehet. Mi rallegro ch’ Ella 
sta bene. Geſetzt, daß es geſchehen wird. Suaposto che suc- 
cederà. Das if die Gluͤckſeligleit des Tporen, daf andere 
ibn fuͤr gluͤcklich halten. È a fortuna della stolto che gli 
altri lo credono felice, Parimente colla negazione. Ich febe 
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wohl, daf id es nicht erlangen verde. Fedo Bene che non 
lo conseguirò. Kaum fonnte ich mic) enthalten, daß ich ibn 
nicht von dem Pferde rif. Appena potsi astenermi dal non 
strapparlo da cavallo. 

Talvolta si può invertere la serie ordinaria delle parole , e pre- 
metteré la proposizione appartenente al daf. Daf er gelebrt 
if, babe ich fchon lange gewußt. CA' egli è letterato. lo sa- 
peva da gran tempo. Daf er fommt, febe ich. 7edo che viene. 

In indeffen, daß intanto che il daf si può anche omettere. Gite 
deffen ich auf ibn martete, Intanto che io È aspettava, per 
indeffen, daß ich 20. | 

Indeß ber Ueberfluf auf fede feiner Spuren 
Ein ganzes Fùllborn leert, Rami. 

Intanto che la copia in su ciascuna 

Delle sue tracce un corno intiero versa. 

Omettendo il daß, il verbo riprende il posto cone nella com 
strusione assoluta. Ich hoͤre, er mird fommen. Sento che 
verrà, per daf er fommen wird. Ich weiß, du mirft es thun. 
So che lo farai. i 

s) Se al contrario l'oggetto dell’asione è ancora incerto , o 
rappresentato come tale, segue dopo il baf il congiuntivo. 
Ich beforge , daf du ſtolz werden moͤchteſt, o merdeft. Temo 
che tu possa diventare orgoglioso. Sd bath ibn, daß er es 
thun moͤchte. Lo pregai che lo facesse. Ich ratbe dir, daß 
du eg nicht thueſt. Ti consiglio a non farlo. Et mollte, daß 
ich gu dir fommen ſollte. Foleva ch° io venissi da te. Sh 
tofinfchte , daß du gu ibm ginget, o geben moͤchteſt. Deside- 
rerei che ta andassi da lni. Es iſt nicht moͤglich, daf er eine 
ſolche Niedertraͤchtigkeit begeben follte, Non è possibile ch' ei 
potesse commettere una tale viltà. Sollte man es ibm mobl 
anfeben, daf er zornig ire? A rederio si direbbe ch' egli è 
in collera? 

Principalmente usasi volontieri il congiuntivo , citando le proprie 
o le altrui parole, massime quando non si vuol prender 
parte nel discorso, ma si lascia all’ altrui giudizio la verità 
o P inconseguenza dello stesso. Er fagte, daß die Zaͤrtlichkeit 
cine Schwachheit ſey. Disse che la tenerezza sia una debo= 
fezza. Ihr habt ja immer geſagt, daß er cin vernuͤnftiger 
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Mann (cy. Avete pur sempre detto essere lui un-uomo ragio- 
nevole. Ich ermies ibr, daß fie verbunden ware, ju beiratben, 
Gli provai essere obbligata a maritarsi. Wir antmorteten, 
Daf diefeg nicht Statt baben fonne, Risposimo ciò non potersi 

Pertanto. vi sono dei aasi, nei quali sebbene si citino le proprie 

o le altrui parole, può stare |’ iadicativo , allorquando cioè 
la proposizione citata è. certa e decisa, o viene ammessa 
come tale. Gage ibr, dag fie cine Naͤrrin if, Digli che è una 
pazza. Ich ſagte es dir vorber, daß nichts daraus merden 
wird. Tel dissi prima che non si farebbe nulla. 

In altri casi ba lpogo tanto l’indicativo che il congiuntivo, 
secondo il punto di vista da cuì si riguarda la proposizione. 
Ich bitte nicht gedacht, daß er fo zaͤrtlich mire, o if. Non 
avrei creduto che fosse così delicato. Sie bat mir gefagt, 
daf Sie ſehr ſchoͤn waͤren, find, Mi Aha desto essere Lei 
bellissima. 

a. Spesse volte questa congiunzione dinota pure il rapporto 
della causa coll’ effetto, o dell’ effetto colla causa, il qual 

. uso combipa perfettamente col precedente, Essa accompagna, 

1) La causa dell’ idea contenuta nella proposizione precedente, 

Ich free mich, daß du gefund biſt. Mi consolo che sei sano. 
Man vermundert ſich, daß er noch lebt. Si meravigliano ch'ei 
vive ancora. Wundere did nicht, daf die Gottlofen gluͤcklich 

*. find, Non meravigliarti che gli empi sono fortunati. Ich danfe 

‘dir, daß du an mich gedacht baft. Ti ringrazio che hai pen- 
sato a me. Ich erſchrecke, daß ich Sie fo befturst febe. Mi 
\spavsntò , perchè La vedo così turbata. Siccome la proposi- 
zione Ja quale ha la congiunzione. avaoti di sè ,.in questo 
significato non facilmente è incerta o dubbiosa, così qui ha 
sempre luogo l’ indicativo. Talvolta si può qui-rimpiaszare 
il daf con tie. Wenn die Liebe nichts if, als eine Pflicht, 
fo wundert mis, vie fie fo-viele Herzen an ſich ziehen kann. 

Se P amore non è che un davere , mi fa meraviglia che possa 
astirarsi tanti cuori, Suowa male il sostituire in questo senso 
il daß al meil perchè. Dieß fam alles daber, daf er es nicht 
ben Beiten gemeldet batte, Taito ciò provenne dal non averlo 
egli annunciato per tempo. Datum, daß Sie mid verlaſen 
haben. Perchè Ella mi ha abbandonate. 
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3) L' effetto. Was fann i dafur, daf fie mich ruͤhret? Che 
colpa ne ho io, s° ella m* intenerisce? Was bat er dir denn 
getban, daß du ibm Diefe Ebre nicht auch ermeifet? Casa 
dungue ti ha fatto che non gli rendi questo onore? Ich babe 
eg nicht verſchuldet, daß man fo mit miv umgehet. Za non ne 
ho colpa per trattarmi così 

Questa congiunzione usasi principalmente , ——— tra 1° ef. 
fetto e la causa una specie di confronto, nel qual caso pre- 
cede fo. Made eg fo, daf man dich loben fann. Fa iz modo 
da poter esser lodato. Es ift fo ſchwer, daß ich es faum 
heben fann. È così pesante che appena posso alzarlo. Ich 
bin sur defwegen fo betrubt, meil Sie mein Herz fur fo 
miedrig balten, daf id meiner Schweſter ihr Glid nicht 
goinnen follte. Sono così afflitto, solo perchè Ella crede il 
mio cuore sì abbietto, che non debba godere della felicità di 
mia sorella. Sovente il fp va unita immediatamente al daß. 
Er macht feine Sachen vortrefflich, fo daß ihn jedermaun 
loben muf. Ei fa le sue cose eccellentemente, sicchè ognuno 
deve lodarlo , per fo vortrefflich, daf 10. così eccellentemente 
che ecc. Et war franf, fo daß er ſeine Geſchaͤfte nicht mehr 
verrichten fonnte, Era così ammalato che non poleva eseguire 
le sue faccende. Spesse volte si omette. Es ſchmerzt, daf man 
vergeben mochte. E cosa da struggersi del dolore. Er ſchreyt, 
daß man taub werden moͤchte. Grida in modo da far as- 
sordire. 

Parimente colla negazione. Es iſt ſo ſchwer, daß ich es nicht 
beben kann. È così pesante ch'io non posso alzarle. Sovente 
sì evita la negazione , premettendo al daß anche la particella 
alg , ed inserendo nella premessa ju. Es war gu febmer, alè 
daß ich es beben fonnte, Era troppo pesante, perchè io po- 
tessi alzarlo. Id war gu zaͤrtlich geruͤbrt, als daß id viel 
redert fosntte, Era troppo teneramente commosso per poter. 
parlar molto, cioè id war fo zaͤrtlich geruͤhrt, daß id nicht 
viel rederi fonnte era sì tezeramerzte commosso che non poteva 
parlar molto. 

Appuoto per tal modo si può dare ad una proposizione affer- 
mativa una forma negativa, nel che l' energia acquista sempre. 


Er iſt gu billig, als daf er mir ſein Work nicht balten follte, 


g6 qui. 
È troppo onesto psr non mantenermi la sua parola, per: 
et it fo billig, daf er mir fein Wort balten wird à così 
onesto che mi manterrà la sua parola. Ihr Beyfall if mit 
gu foffbar, als daf ibn meine Eigenliebe nicht mit Vergnuͤgen 
anhoͤren follte. 17 di Lei aggradimento mi è troppo prezioso, 


perchè il mio amor proprio non lo debba sentire con piacere, ‘ 


per: Ihr Beyfall iſt mir fo foftbar, daf ibn meine Eigenliebe 
mit Vergnigen andoret dl di Lei aggradimento mi è talmente 
presioso, che il mio amor proprio lo sente con piacere. Vedi 
Als 5 

Se questa congiunzione serve ad accompagnare l° effetto , la pro- 
posizione avanti alla quale essa sì irova , può essere dub- 
biosa , nel qual caso deve stare il congiuntivo. Es if su 
ſchwer, als daf ih es beben koͤnnte. È troppo pesante, perchè 
io possa alsarlo. Sd bin ju zaͤrtlich geruͤhrt, als daf id 
viel reden fonnte. Sono troppo teneramente commosse per 
poter parlar molto. 

Nel tedesco della Germania superiore si usa frequentemente in 
questo significato un per daf , il che però non è permesso 
nell’ alto tedesco. Es ift ſchon mit folchen fràftigen Grinder 
beſtaͤrkt worden, um es einer fernern Ausführung nicht gu 
bedurfen. È già avvalorato con tali gagliarde ragioni, che non 
abbisogna d° essere ulteriormente circostansiato , in vece die 
daf es einer fernern Ausfuͤhrung nicht bedarf. 

3, Un'altra funzione di questa congiunzione consiste nell’ ac= 
compagnare una causa finale, nel qual caso ha sempre il 
congiuotivo dopo di sè , perchè questa causa finale è ancora 
fatpra, quindi ne è incerto il conseguimento. Komm Ber, 
daß ich dich betrachte. Fieni gui ch'io e osservi. Seige mit 

-e8, daß ich febe, ob es tichtig if, Mostramelo, affinché io 
veda, se va bene. 

Questo significato della congiunzione daß si usa principalmente 
nello stile elevato, adoperandosi nel comune discorso più 
spesso damit affinché. 

Il daf in questo significato può anche essere rinforzato con 
auf. Ebre Vater und Mutter, auf daß es dir bobl gehe. 
Onora padre e madre , affinchè ti vada bene. 

h. Serve ad accompagnare una condizione. Siccome la condi» 
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sione contiene una cosa ancora fulura e quindi incerta , perciò 
eta qui pure il più delle volte il congiuntivo. Mit der Bee 
dingung, daf er felbft fomme. Colla condizione che venga egli 
Stesso. Ich mill eg thun, doch daß du es niemanden fagett. 
Lo farò, purchè tu non dica niente ad alcuno. Ich will es 
erlauben, nur daf du fein Unheil anftiftet. Lo permetterò , 
purchè tu non ‘cagioni discordie. Pertanto vi sono dei casi nei — 
quali si può mettere l’indicativo senza commettere errore. 
Mie Sie befeblen, nur daf ih mich nicht gu lange in der 
Luft auffalten darf. Come comanda , se non che io non posso 
trattenermi lango tempo all’ aria. 

5. Talvelta questa congiunzione accenna anche un tempo, e 
specificatamente , 1) Un tempo passato , stando allora per 
feit © feit dem dacché. Es find nun bald dreyßig Jahr, daß 
ich hier lebe. Sono presto trent'anni ch'io, 0 dacchè io vivo 
qui. €8 find ſchon zehen Jahre, daf ib ibn nicht gefeben 
babe. Sono già dieci anni che, o dacchè non lho veduto. Yu 
der furzen Beit, daß id bier bin. Nel Breve tempo che, o 
dacchè sono qui. 2) Ua tempo futuro, nel qual caso ha la 
particella big avanti di sè. arte, bis daf ich forme, Aspetta, 
finchè vengo. Gedulde did, bis daf es gefunden wird. 4852 
pasienza , finchè si trova. Et will fo lange da bleiben, big 
daf die Eur geendigt fenn wird. Fuol rimaner qui, sino a 
tanto che è terminata la cura. Però quest’ uso è quasi anti- 
quato nell’ alto tedesco , usandosi in sua vece — bis 
solo. Vedi Bis II. 

6. Molto spesso serve ad accompagnare l’ —— delle pas- 
sioni e degli affetti, mentre allora è il più delle volte ellit- 
tica, e sciogliendola, si può sempre ricondurre ad alcuno 
dei precedenti significati, il più frequentemente al primo, Il 
modo -del verbo col quale essa debbe unirsi, dipende ognora 
dallo stato certo o incerto della proposizione che questa pa- 
rola ha dopo di sè. Essa significa , 1) Un desiderio, avendo 
allora dopo di sè il più delle volte l’imperfetto, spesso anche 
il presente del congiuntivo. Ad, daf doch diefes niemahls 
geſchehen wire! Ah, che non fosse mai successo questo! 
Verflucht ſey ibr Nahme! daß ich ibm doch nie gebort batte! 
Maledetto sia il suo nome! che almeno non P avessi mai 
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inteso! Daß er doch aus den Buche der Lebendigen vertilgt 
wurde! Che fosse almen cancellato dal libro dei viventi! Daß 
ich ibn dot) nimmer mehr miederfeben. dirfte! Cho almeno 
non lo potessi mai più rivedere! Parimente talvolta coll’ indi- 
cativo. Ich mill von Herzen wuͤnſchen, daß ifr L008 den 
qroften Gewinn mag erbalten haben. Desidero di cuore che 
il suo numero possa aver ottenuto il premio maggiore! 2) 
Turbamento. Ach, daß ſich Gott unfer erbarme! Ahi, che 
Dio abbia pietà di noi! 3) Sdegno , rimprovero. Daf man 
dic) doch alle Mabl fuchen mug, menn man did haben will! 
Che si debba sempre cercarti, quando ti si vol avere! Daf 
doch immer die alte Here daben fenn muf! Che Za vecchia 
strega vi si debba sempre trovare! Daß er doch gleich fommen 
muf ! Che giustamente ei debba venir subito! 4) Lagnanza. 
Daf wir doch unfern Augen und Ofren nicht trauen wollen! 
Che non vogliamo pur credere ai nostri occhi ed orecchi. Dafi 
_ du dod) fo ungliubig bif! Sei pure incredulo! O, daß ib 
nicht laͤngſt einen Freund Ihres Gleichen gehabt babe! 0%, 
perchè non ho avuto da lunghissimo tempo un amico della 
sua tempra. 5) Divieto. Daf du mir nur nicbt ungeborfam 
bift! Purchè non mi sii disubbidiente! Daf du nicht vor die 
Thuͤre gebett! Che tu non cada avanti l'uscio! 6) Una ne 
galiva accompagnata da scherno e sdegno, specialmente nel 
linguaggio volgare. 
Auf ſein Verfprechen, Herr, mag es cin andrer wagen, 
Daf id kein Narre bin ! 
Altri, è signor, sulla sua fe s' attenti, 
Ch' io non son pazzo! 
Was iſt eg denn? — O, daß ichs Ihnen gleich fagte! Che 
cosa è mai? - O, ch'io glielo dicessi subito! 7) Meraviglia. 
Ich weiß nicht, daf ich beute allen fo verdaͤchtig vorkomme! 
fon so, ch'io oggi sembri così sospetto a tuiti! 8) Awverti- 
mento. Daf wir nur nicht etma behorcht werden! Che mai 
alcuno non ci stasse ascoltando! 
Osserv. I. Nel lioguaggio volgare questa parola ha ancora un 
allro usor, stando per fo viel per quanto. Er bat, daß ih 
nur weiß, ſchon ſechs Haͤuſer gefauft. Ha già comperato, che 
io so, tre case, per (0 vicl ich weiß per guanto ia so. Nie: 
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mabls, daf ih wuͤßte, bat mich das Vorurtbeil fur dieje» 
nigen, die ich Liebe, blind gemacht. Giammai, per guanto ia 
sappia, mi ha accecato la prevenzione per quelli ch'io amo. 

Osserv. 9. Sie daf per daf , che si usa nel tedesco meri. 
dionale , occorre volgarmente nan di rado anche nell’alto 
tedesco. Man bat Nachricht erhalten, mie daf die ganse 
Stadt abgebrannt iff. Si è aozio wotisia che è abbruciata 
tutta la città, 

Davon, si usa volgarmente anche di persone. Man befam zehn 
Diebe, vier davon wurden gebenft. Si ebbero dieci ladri, 
quattro di questi furono impiccati. 

Davor, solo nella frase: da feg Gott tor! Tadio ne guardi! è 
introdotta anche nell’ alto tedesco la separazione di questa 
particella ; poichè l’espressione più giusta: davor ſey Gott 
è inusitata. 

Dazwiſchen, questa particella può riferirsi anche a persone. 
Sie mollten fit feblagen, aber ich trat dazwiſchen. Volevano 
battersi, ma io mi vi frapposi, 

De , desinenza di diversi sostantivi che si fanno derivare da 
verbi per esprimerne l’astratto, ed i quali sono di genere 
femminino. Queste parole risultano levando al verbo la sil- 
laba en, ed aggiungendovi in sua vece de. Freuen rallegrare, 
Greude allegria; gieren ornaro, Zierde orsamento. In alcune 
di queste parole pare che la vocale precedente abbia sofferto 
alcuni cambiamenti: begebren dramare, Begierde brama. 

Ia altre è stato levato nuovamente questo de; così in vece 
di Zierde e Begierde sono anche in uso Bier e Vegier. 

Del resto questa sillaba è una di quelle che non si possono 
aggiungere a piacimento ai verbi per formarne dei sostantivi, 
ma è d° uopo limitarsi a quelli pervenuti dall’ uso antico. 

Dein , pronome possessivo della seconda persona del singolare, 
che si usa tanto con sostanlivo che sensa. 

I. Col sostantivo si declina nel modo seguente : 

Singolare. Plurale. 
N. dein, deine, dein. deine, 
G. deine, Deiner, bdeines. deiner. 
D. deinem, deiner, deinem. deinen. 
A. deinen, deine, dein. deine. 
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Esso significa, 1) Propriamente \ qualche cosa che appartiene 
alla secooda persona, o con cui è in legame, in quanto che 
le si parla direttamente. Dein Vater. Tuo padre. Deine 
Tochter. Tua sorella. Dein Haus. La tua casa. Deine Guter. 
I tuoi beni. Ex ift auch einer deines Gleichen, Egli è pure un 
tuo simile. Deines Gleichen ift niemand in der Stadt. Nella 
città non havvi alcuno pari a fe ; dove I aggettivo gleih fa 
le veci di sostantivo, 2) Figuratamente , qualche cosa colla 
quale la seconda persona sì trova in legame più lontano , di 
cui essa ha appena fatto menzione. Es tbut nichts zur E ache, 
wenn dein obiger Gelehrter das Gegentheil faat. Non importa 
nulla che il tuo sopra mentovato letterato dica il contrario , 
cioè deſſen du oben erwaͤhnet haſt di cui hai fatto menzione 
sopra. Du kannſt dein Bißchen Franzoͤſiſch, Gell. Sai Za ta 
parte di francese , per cin Bißchen 27 pico. 

Bi usà come tutti i veri pronomi sempre senza articolo. Se fra 
esso ed il sostantivo trovasi ancora un aggettivo , questo si 
declina nello stesso modo, come quandò precede 1° artico]o 
indefinito ein. Dein armes Kind. 7720 povero fanciullo. Deine 
kleinen Fehler. 1 tuoi piccoli difetti, non già deine kleine 
Fehler, sebbene ciò si dica non di raro, 

Quando il genitivo di questo pronome, non meno che degli altri 
pronomi possessivi mein mio, fein suo, unfer rostro, euer 
vostro , ihr suo, loro , si unisce colle parole halben, megen, 
ivillen a cagione ‘cambia la conscnante finale in un t. Um 
deinetwillen @ cagion tua. Das babe ich deinetmegen getban. 
L’ ho fatto per amor tuo. Dove si può anche dire col geni= 

| tivo del pronome personale um deiner willen 4 motivo di te. 

TI. Se questo pronome deve star solo, senza sostantivo , hanno 
Inogo due casi. Ì 

3. Dein si usa mel genere neotro avverdialmente. Die Erbſchaft 
iſt dein. L'eredità è tua. Alle diefe Aecker waͤren dein? Sa- 
rebbero tuoi ‘tutti questi campi? Iſt dieſes Bud dein? È ceo 
questo libro ? 0 o 

2. Questo e tutti gli altri pronomi possessivi possono anche 
senza la forma avverbiale star senta sostantivo, in modo perà 
che si riferiscono allo stesso, nel qual caso varia nel nomi- 
nativo ed accusativo ‘del singolare la loro declinazione dalla 
precedente, come segue: 
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N. deiner, deine, deines. 

G. deines, deiner, deines. 

D. deinem, deiner, deinem. 

A, deinen, deine, deines. 

Dieſes iſt nicht mein Haus, ſondern deines. Questa mon è la. 

mia casa, ma la tua. Weſſen Selave mar er? Di chi era 

schiavo? Risposta. Dcitter. Tuo. Man gab es nicht meinem 

Greunde, fondern deinem. Fe dato non a mio fratello, ma 
al tuo, 

Deine (der, die das ) , il pronome Deiniac contratto. V. Deinige. 

Deiner, pronome possessivo usato relativamente e senta 80 
stantivo. V. Dein 

Deinfge ( der, die, dag), 1° astrotto del pronome possessivo 
dein, il quale ha sempre l’ articolo definito avanti di sè, @ 
si usa senza sostantivo, ma però vi sì riferisce, Dci Vote 
baben if weit ùber meine Krifte, und vielleicht audi uber die 
deinigen. II tuo disegno è molto al di là delle mie forze, e 

Forse anche al di là delle iue, dove volgarmente sì dice uber . 
Deine. Es mar nicht mein Haug, fondern das deinige. Non 
era la mia casa, ma la tia, 

Parimente qual sostantivo. Das Deintae iù tuo, cioè dein Fis 
gentbum, dein Vermoͤgen la tua proprietà, le tue sostanze. 
Die Deinigen i tuoi, cioè deine Angehoͤrigen, deine Verivandten 
i tuoi attinenti , i tuoi parenti. Habe ich vielleicht etwas von 

dem Deinigen angeruͤhr » ? Ho forse toccato qualche cosa del 

. tuo? Es ift deine Schuldigkeit die Deinigen gu verforgen. É 
tuo dovere di mantenere i tioi, Thue du das Deinige. Fa te 
il tuo dovere, ciò che dipende da te. 

La contrazione di questo astratto in der, die, das Deine, è 
dn.graa parte antiquata nello stile decoroso dell’alto tedesco, 
. se non che se ne conserva ancora la memoria dai poeti. DU 
baft das Deine dazu beygetragen. Vi hai contribuito la tua parte, 
Sorge flir die Deinen, Abbi cura de' tuoi. Et mirò fein Gluͤck 
und das deiné gewiß machen, Farà certamente la sua 3 fortuna 
e la tua, 

Demnacb , cin giala via che dinota una ‘conseguenza , ; una con- 
clusione dedotta da una proposizione precedente, e che può 
stare tanto in principio della proposizione , che dopo alcune 
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parale, il che si usa più frequentemente e meglio , per alſo, 
daher dungue, perciò. Es gibt demnach folche Lente, melche sc. 
Vi sono dunque persone tali che ecc. Wie gluͤcklich muß dem⸗ 
nad cin Tugendbafter feyn! Quanto felice — dungue 
un virtuoso! 

Denn, congiunzione che regge sempre I° indicativo, e nella 
maggior parte dei casi non altera la costruzione naturale, 
Essa dinota, 

1. La ragione di un detto precedente, nel qual — sta 
in principio della proposizione, Er iſt immer vergniigt , denn 
er iſt mit allem zufrieden. È sempre pago , perchè è contento 
di tutto. Evinnere dich deiner Geburt, denn fie feat dir 
Pflichten auf. Ricordati della tua nascita , perchè ? impone 
dei doveri. 

2. Una conelusione d' ordinario nascosta, dedotta da una propo- 
sizione precedente. Ia questo caso si unisce con ſo, e stà 
dietro al verbo finito ed al pronome personale. So bleibt eg 
denn dabey. Siamo dungue intesi. So fommen Sie denti, 
Dunque verga. Man bath mich gu ſingen, und weil man es 
durchaus baben mollte , fo fang ic denn endlich. Mi pregarono 
di cantare , e perchè lo vollero ad ogni costo, perciò final» 

| mente canlai, 

3. Una condiaione. Ich fabe denn nicht recht. Fuorché non abbia - 
veduto bene. Er verſpreche mir denn, daf et naͤchſtens gu mir 
fommen molle. Tranzie che mi proMmetta di voler venire guanto 

. prima da me, Er bezable mir denn die alte Schuld. Colla 
tondizione che mi paghi il debito vecchio. Ei fey denn, daß 
er es laͤugne. 4 meno che non lo neghi. Du ſollſt nicht fterben, 
du habeſt denn er den Herten gefchen. Non morirai prima di 
aver veduto il Signore. In questo caso denn si unisce bensì 
col congiuntivo, esso però non lo regge, ma lo vuole lo 
stato incerto della cosa stessa. Qui pure ha avanti di sè il 
nominativo , il verbo finito, e talvolta an caso del pronome 
personale. x 

4. Uaa restrizione, per determinare esattamente un soggetto , 
specialmente dopo espressioni negalive, per als. Wir baben 
uns vor niemanden gu fuͤrchten, denn vor ibm. Non abbiamo 
messuno a temere, ce mon lui. Dieß bat fein anderet gethan, 


Denn, Dennoch. 103 


Dein du. Niazo ha fatto questo fuori dite. Nichts denn Gold, 
Nient' altro che oro. 

5. Un paragone, solo però dopo i comparativi, egualmente per 
als. Ver ift reicher, denn er? Chi è più ricco di lai? Ich 
bin eber gekommen, denn du. Sozo venuto nono di te. Ehe, 
denn ih fferbe. Prima ch' io muoja. 

6. Seguito di tempo, in forma d’acverdio. Erf wollen wir 
eſſen, denn fpagieren geben, Prima mangiamo , poi andiamo 
a spasso. Nell’ alto tedesco è più usitato in questo sìgnificato 
dann. Vedi Dann. | 

7. Serve anche di riempitivo come il nam dei Latini. Ich bin 
beforat , was denn wegen diefer Sache Befchfoffen werden 
mochte, Sono in timore per ‘ciò che si deciderà su questo 
affare. Wohlan, vernichte denn durch deinen Unverffand , 
die Sorgfalt, die ich angewandt! Gell. Ebbene, col tuo poco 
giudizio rendi nulla la cura ch° io ho impiegata! Specialmente 
dopo un’interrogazione. Yo ift er denn? Dove è mai? If 
er denn gelehrt? È egli dungue letterato? Kann id denn was 
dafiir? Ne ho io dungue colpa? Wiſſen Sie denn, daf Sie 
dasu verbunden find? Nom sa Ella che vi è obbligata? 

Dennoch, congiunzione che accompagna un detto il quale in 
conseguenza della premessa propriamente non dovrebbe aver 
luogo, per nichts deſto meniger, gleichwohl, deffen ungeachtet, 
Es find Maͤhrchen, und dennoch willſt du fo feltfame Dinge 
vertheidigett? Sono favole, e tuttavia tu ouoì sostenere sì 
strane cose? Wenn ich gleich nicht da bin, fo Fann es den⸗ 
noch ausgemacht werden. Quantungue io ron sia qui, pure 
può essere deciso. Du bringſt uns den fufeften Troſt, und 
dennoch foheineff bu einen tiefen Gram gu verbergen. Ta ci 

* rechi la più dolce consolazione, e con tutto ciò sembri na- 
scondere un profondo cordoglio: 

Nein, ſpricht fie, laß mich gehen! 

Sie ſprichts, und dennoch bleibt ſie Neben, 1 Rost. 
Dice, lasciami partire" 

Ma pur resta in così dire. i 

Se la proposizione precedente non incomincia con una congiun- 
zione , dennoch sta in principio della proposizione seguente ,. 
se non che può avere l’unò e avanti di sè, ed allora il no- 
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soinalivo passa dopo il verbo. Gie reden febr hitzig, dennoch 
merde ich nicht aus meiner Gelaſſenheit kommen. Ella parla 


| con molto calore, pure io non perderò la mia flemma. Ma se 


la proposizione precedente contiene un’altra congiunzione, 
essa sta dietro il verbo finito e dopo i pronomi personali. Er 
zuͤrnet zwar auf mic, aber er wird ſich dennod) befriedigen 


laſſen. Egli è bensì adirato con me, ma non pertanto si pla= 
| cherà. Ob man ibm folches aleich verbotb ; fo that er es dente 


nod. Quantunque glielo proibissero , tuttavia lo fece. 


Suona male il premettere dennoch nella proposizione anteriore , 


ioserendovi la vera proposizione da premettersi. Dennoch, 
meil alle dieſe zwey Frieden auf eing hinaus laufen, haben 


wir 20, Quantungue ambedue queste paci rivengono alla me- 


desima cosa, pure noi abbiamo ecc. , in vece di: ungeachtet 
alle dieſe zwey Frieden auf eins hinaus faufen, fo baben mir 
dennoch ꝛc. Si può bensì per mezzo di un’ inversione mettere 
dopo la proposizione anteriore. Dennoch baben mir dieſe zwey 
Frieden 10, ungeachtet ſie auf eins hinaus laufen. Ich betruͤbe 
mich dennoch nicht, obgleich mein Zuſtand nicht der beſte iſt. 
Sebbene il mio stato non sia il migliore, con tutto ciò non 


. mi turbo. 


2 


. Der, die, das, l'articolo definito che si ‘pronuncia senza 


accento in tutti i casi. La sua declinazione è la seguente.. 


Singolare, Plurale. 
N. der, Die , das. i die. 7 
G. deg, der, des. det. 
D. dem, der, dem. __ Den. 
A. den, die, das. die. 


Per meglio conoscere la vera natura di questo articolo, bisogna 


osservare che i sostantivi, consideratt ‘gramaticalmente, ven- 
gono determinati in triplice modo. O si contrassegna soltanto 
il genere o la specie, o si contrassegnano uno o più indi- 
vidui di questa specie, o si determina questo individuo an- 
cora più esaltamente dietro certi rapporti dello stesso, Nel 
primo caso il sostantivo in tedesco o non riceve alcun arti- 


colo, o. riceve talvolta l'articolo ein; nel secondo caso riceve 


Particolo definito der, ed il terso modo di determinazione 
succece fra gli altri mezzi con quello dei pronomi e. deglè 
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aggettivi loro simili. Yd bore Mufif sento della musica, o 
ich bore cine Mufif sezio una musica, indica soltanto in 
generale che si sente quell’ armonia di tuoni che si chiama 
musica ; i) bore die Mufif sento la musica, la determina 
già più esattamente , come un certo individuo che si aspetta, 
© del quale si è parlato prima; ich bore die Mufif, welche 
uns sugedacht if serio Za musica che ci è destinata, ich bore 

‘ unfere Mufif senso Za nostra musica ecc. determina il rap- 
porto di questo individuo ancora più precisamente. 

ll primo e secondo caso di queste determinazioni sono quasi 
della stessa specie, consistendo la differenza soltanto nel- 
V espressione più o meno completa. I casì nei quali si pre- 
senta l’ articolo der, contengono ordinariamente uo' ellissi, 
sciogliendo la quale , l’articolo si converte in un vero 
pronome. 

Vi sono dei casi in cui in tedesco è indifferente il porre l' ar- 
ticolo o no, cioè il considerare la cosa qual individuo o 
soltanto generalmente riguardo alla specie comune. Ich liebe 
Schoͤnheit amo la dellezza (amo bellezza), significa che si 
ama quella qualità perfetta chiamata bellezza, ovunque essa 
si trovi. Ich liebe die Schoͤnheit amo la bellezza , significa 
lo stesso, ma cousidera questa perfezione come un concreto. 
Quindi ne viene che anche gli astratti possono ricevere l’ar= 
ticolo der, in quanto che vengono considerati come concreti. 
In altri casi all’ incontro l’ articolo messo o no fa una diffe- 
renza sensibile nel significato. Per es. Er verfiebet Scherz 
s'adatta allo scherzo , significa , egli è capace di ssper tolle= 
rare uno scherzo come tale; ma er verftebet den Scherz dee 
tende lo scherzo, si riferisce ad uno scherzo precedentemente 
determinato, o anche all’ arte di scherzare. 


Oltre a quanto si è detto or ora in generale, fa d' nopo os- 
servare. das 

a. L’ articolo determina gli individui, ma non nel modo più 
preciso , il che fanno fra le altre parti del discorso i pro- 
nomi. Da ciò ne segue che l’articalo der non deve mettersi, 
. guando una cosa non debb' essere determinata qual individuo. 
Gie bat Erziebung, Ella ha educazione. Aus Liebe franf ſeyn. 


Essere ammalato per amore. Veber Fold gehen. Fare una 
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scorsa alla campagna. Eine Kugel von Bley. Una palla di 
piombo. Diefe Art Menſchen, T,piere. Questa specie d'uomini, 
di bruti. Eine Menge Vogel. Una guantità di uccelli. Ohne 
Regel und Ordnung febreiben. Scrivere senza regola e senz? or- 
dine. Unſchuldiges Vlut vergiefet. Zersar sangue innocente. 
Das find Schriften von Wichtigkeit. Sono scritture d' impor- 
tanza. Ex fommt von Reiftn. Nene da viaggi. Aus Menſchen⸗ 
liche. Per umanità. Bu Bette geben, Andar a letto, coricarsi 
per dormire, senza determinazione più precisa del letto. Bey 
Diſche ſitzen. Sedere a tavola, seoza voler determinare la. 
tavola presso la quale ciò succede, qual individuo partico- 
lare. Tutti questi non abbisognano d’articolo, perchè qui ha 
luogo soltanto una determinasione estesa della specie, ma 
mon già dell’ individuo. Qui appartengono pure una quantità 
di frasi avverbiali, le quali regolermente potrebbero bensì 
ammettere 1° articolo, ma lo rigettano, perchè esse come av- 
verbj perdono la forma d' individuo. 

Qui si osservi ancora di passaggio, che se in tali frasi avver- 
biali il sostantivo sta senza articolo con una preposizione nel 
‘dativo , questo caso nel singolare rigelta nello stesso tempo 
il suo €, a meno ché non lo avesse già nel nominativo. Eine 
Kugel von Bley 2a palla di piombo, mit Fleiſch bekleidet 
rivestito di carne, es gehet ibm nach Wunſch gli vanno le 
cose a seconda, mit Fieif a della pota , cin Mann vor 
Verdienſt 22 zomo di merito , mit Hohn con motteggio ecc., 

‘ non vont Blee, mit Fleiſche ecc. Fanno eccezione quelle 
parole che terminano in b, d, $, le quali consonanti 
molli regolarmente in fine si pronunciano dure , per cui man- 
tengono questo e per non cambiare la pronuncia. Außer 
Gtande ſeyn non essere in istato , ev thut mir viel gu Leide 
mi fa molto male, thut e$ bey Leibe nibt guardatevi bene di 
farlo, mit Schimpf und Schande befteben rimaner srergo= 
grato , nach Haufe achen andare a casa, Le quali parole sond 
seguite da alcune altre in cui non ha luogo questo motivo, 
per es. ben Tiſche feyn essere a tavola , das Seinige su Ratbe 
halten ‘ezere a mano il suo ecc. In altre al contrario si sop- 
prime l’e contro la regola: mit Weib und Find colla moglie 
e co’ figli, il qual modo di dire è un avanzo dell’ aspro dia- 
letto meridionale: 
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è; Quelle parole che esprimono già per sè degli individui, non 
possono come talî far senzà l'articolo, nè essere adoperate 
senza di esso nel singolare a contrassegnare il genere intiero 
o una sua parte. Menſch zomo, Funge lingua e Blume fiore 
sono espressioni lé quali esprimono degli individui, e come ‘ 
tali esigono l' articolo der. Senza articolo non possono nel 
singolare adoperarsi a contrassegnare il loro genere; perciò 
mon si può dire: Zunge ift cin kleines Glied lingua è un pic- 
colo membro , Menſch if wie Blume zoro è come fiore. Ma 
quando debbano rappresentare il loro genere intieto , bisogna 
premetter loro gli articoli der o ein. Mediante il primo sì 
considera tutto ‘il genere come un individuo; mediante il 
secondo poi si prende fuorì un individuo dalla quantità tutta, 
e si rende rappresentante dell’intiero. Si dice perciò benise 
simo: die Bunge if cin fleine8 Glicd la lingua è un piccolo 
membro, oppure cite Zunge iff cin fleines Glied uma lingua 

‘è un piccolo membro; der Menſch ift wie die Blume ! uomo 
è come il fiore, o cin Menſch iſt mie cine Blume un uomo 
è come un fiore. AÌ contrario nel plurale può omettersi in 
tedesco 1° artitolo senza inconveniente, perchè più cose di 
una specie cessano già d° essere un individuo. Zungen find 
fleine Glieder. Le lingue sono pictole membra. Menſchen find 
mie Blumen. Gli uomini sono come Ì fiori. Le frasì avver- 
biali: gu Fuße reifen viaggiare a piedi, ju Schiffe fommen 
venir per acqua, Haug und Hof baben acer casa propria ecc. 
non appartengono qui, perchè in queste i sostantivi non 
stanno nè come veri individui , nè per tutto il genere , ma 
il modo intiero è figurato. 

Lo stesso vale anche in quei casi, in cui il sostantivo A unito 
con un aggettivo che lo rende individuo , dove egualmente 
non devesi omettere l’ articolo, sia chie 1° individuo rimanga 
individuo , o che ne rappresenti il genere. Der Morgen 
brachte den grofen Tag, L'aurora portò il gran giorno y non 
‘brabte grofen Tag. Qui non appartengono però quei casi in 
eui l’articolo è apposto alla preposizione o al!’ avverbio : im 
birteften Winter 2e/ più rigido inverno, die beften Schrifte 
fteler alter und neuer Beit i migliori scrittori del tempo antico 
e moderno, dove realmente v' è 1° articolo , sebbene si pre- 
senti in altro aspetto 
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Certamente vi sona. qui pure dei casi nei quali gli iodividui 
rigettano il loro articolo. Poichè, oltre alle frasi avverbiali 
già accennate ., vi appartengono molte espressioni proverbiali, 

le quali però non si usino che nei bassi idiomi , così pure 
quei casi in cui gli individui vengono accumulati. Mann, 
Weib, Knecht „Magd, alles im ganzen Hauſe iſt krank. Mas 
rito, moglie , servo , serva, tutti in tutta la casa sono ams 
malati. 

All' opposto possano e devono far senza l’articolo tutti ‘quei 
sostantivi che non accennano veri individui, ma sono astratti, 
ogni qual volta non vengono riguardati come individui. Ich 
tbue es aus fiche. Lo faccio per amore. Haß und Eiferſucht 
quilen ibn, Odio e gelosia lo tormentano. Schoͤnheit if ver 
gaͤnglich. La bellezza è fugace. Er bat Recta: Ha senno. 
Leide mit Geduld. Soffri con pazienza. 

3. Quando win individuo è già determinato più esattamente di 
quello che possa succedere coll’ articolo , questo è superfluo. 
In conseguenza esso propriamente non ha luogo avanti ai 
nomi proprj; sebbene qui pure non manchino eccezioni le 
quali si trovano nella gramatica. Anche gli appellativi lo ri» 
gettano, quando sono determinati da altre parole, cui ap- 
partengono specialmente, i pronomi, più esattamente di quello 

. che non succede mediante l'articolo. Wnfere Bitter, £ zostri 
Beni, Mein und dein Vermoͤgen. Le mie e le tue sostanze. 
Alle Einwohner. Tutti gli abitanti. Keine Seele, Nessun'anima. 
Viele Menfchen. Molti vomini. Wenig Haͤuſer. Poche case. 

Sechs Buͤrger. Sci cittadini, Vedi queste parole e la gram- 

matiea. 

4. Un altra circostanza importante è la snai dell’articolo 
| definito con delle preposizioni. V. Um, Auf e le altre- pre- 
posizioni , egualmente Ein, 

6, Quando un sustantivo regge il genitivo, e questo viene pre- 
messo , il sostantivo reggente perde l'articolo , nel qual caso 
anche il nome proprio deve in qualche modo declinarsi. Sas 
lomonis Meisheit. La sapierza di Salomone. Davids Tu 
gend. La virtù di Davide. Nero's Graufamfeit. La crudeltà 
di Nerone. Der Tugend Lobn. 2 premio della virtù. Dit 
Schoͤnheit Vergaͤnglichkeit. L' instabilitâ della bellezza. 
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e. Der, die, das, pronome dimostrativo, dimostrativovrelativo , 
e relativo il quale si presenti ia doppia forma. — 

I. In unione col suo sostantivo ,- ed allora non differisce nella 
declinazione ‘dall’ arlicolò’,‘ sè non che in tutti Î suoi casi 
vien pronunciato con un accento a'quaalo più acuto. Esso è, 

2. Dimostrativo , accennando allora un dggetto quàsi colte dita, 
in vece di dieſer, dieſe, dieſes. Der diefer) Mann da bat 
eg gethan. Quest tomo gui lo ha fatto. Ex iſt den ( diefen) 
Augenblick gefforberi, È morto in guesto momento. Das Mabl. 
Questa volta. Der Acker it nicht unfer , er geboret den Leuten 
da. Questo campo non è nostro, appartiene a questa gente 
qui, Nella frase usata volgarmente: von Stund an da a ora 
in poi, viene omesso esso pure. 

a. Dimostrativo-relativo , nél qual caso detérmina l'oggetto me- 
diante una proposizione susseguente, e si riferisce all un re- 
lativo, per derjenige, diejenige, dasjenige. Er ift der Mann 
der ( derjenigen) Frau, welche mir geftern faben, È il marito 
di quella signora che vedemmo jeri. Sh gab es dem ( dem» 
ienigen ) Bedienten, welchen du geſtern gu mir ſchickteſt. 
Lo diedi a quel domestico che mi spedisti jeri. Das if nicht 
der ( derienige) Ort, wo ic mich fange aufsubalten wuͤnſchte. 
Questo non è quel luogo dove io desiderava di trattenermi 

| lungo tempo. Es gebbret den Maͤnnern, welche wir geffern 
fprachen. Appartiene a quegli uomini cui parlammo jeri. 

In molti casi questo pronome von è quasi nulla affatto diffe- 
rente dall’articolo , principalmente quando la proposizione 
relativa seguente contiene più una descrizione, che una dee 
terminazione relativa; per es. Gie find nicht der erſte, welcher 
mir das faat. Nor è Ella il primo che mi dice questo. Ich 
legte die Buͤcher auf den Diſch, welchen ich gefauft batte. Posi 
i libri sul tavolo ch' io aveva comperato. 

II. Solo e senza sostantivo, declinandosi allora nel modo se 
guente. | 


Singolare, | Plurale, 
N. der. die. das. die, 
G. deffen ( def). deren (der). deffen (def). derer ( der ). 
D. dem. der, | dem, denen (Den), 


A. den, Do das. die. 
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Esso può essere di bel nuovo, 

» Dimostrativo, stando allora per l’assoluto biefer , bdiefe, 
Dicfes. Der Reiche nicht, denn mie follte der Unrecht haben: 
Il ricco no, poichè come potrebbe questi aver torto! Das 
iviffen nur Diter, und mas miffet die nicht! Zo sanno 
saltaato î poeti, e cosa mon sanno guesti! Weſſen if das 
Haus ? Di chi è la casa? Risposta. Deffen da, 0 def da. Di 
guesto qui, cioè di guest uomo qui ; oppure deren da, der 
da di guesta qui, cioè di guesta signora gui. Dem fey, mie 
ibm molle. Comungue sia. Wenn dem alfo if. Se la cosa d 
così Es ift an dem, È cero. Es if nicht an dem, Non è vero. 

Mein grofter Kummer it der, daf ich von dir entfernt bin. 
Il mio più grande affanno si è d' esserti lontano. Jet;t babe 
ih ſechs Fruͤhlinge gefeben; doch keiner war fo fon wie der. 
Ora ho veduto sedici primavere, ma nessuna fu così bella 
come questa. 

An dem, in dem o indent, nachdem, su dem, von dem, mit 
dem, si usano spesso figuratamente. Es ift an dem. E cero. 
Es mar an dem, daf er gu mir fommen follte. Era in pro- 
cinto di venire da me. Indem e nachdem si presentano anche 
in forma di congiunzione. Vedi queste parole. Mit alle dem, 
o bey dem allen. Non ostante ‘tutto questo. Vor dem, vor 
Diefem. Per P addietro. Zu dem si usa volgarmente per uͤber 
dieß oltre di ciò. 

Quando questo pronome vien raddoppiato in due proposizioni 
che si succedono, sta spesso per Dicfer e jenere 


Das Geſchick, 

Das fteté den Wechſel liebt, 

Den gluͤcklich macht, den plagt, Gottsch. 
Vario il destin fa ch' un felice ascenda, 
Tribola l altro ,-e vuole ch'ei discenda. 
Varia il destino ognor dell’uom la sorte, 
Fortana a questo, a quello apporta morte. 
Ama il destino ognor strana vicenda, 
Innalza questo , e vuol che quegli scenda. 


Talvolta anche solo per diefer. Man trigt fim mit der und 
jener Gage Sì va spargendo questa e quella voce. Pari= 
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nente per jener, Man denfr an dief und an das, weun man 
allein iff. Si pensa a questo e quel'o, guando si è solo. 

O mie flattert er umber, 

Bald gu diefer, bald gu Der! Weisse. 
O com' ci qua e là saltella 

Or da guesta ed or da quella! 

Il neutro dag può usarsi anche assolutamente per tulti i generi 
e numeri. If das deine Freude? È questo il tuo piacere? 
5A dag deine Frau? È questa tua moglie? Das find die 
Maͤnner, die ung Weisheit lehren molleno Questi soro gli 
zmomini che ci vogliono insegnars la saggezza. Kinder und 
Buͤcher, das find fein ganzer Reichthum. Fancizlli e libri, 
ecco tutta la sua ricchezza. 

2. Dimostrativo-relativo il quale è nuovamente di doppia specie. 

1) Esso si riferisce ad uo relativo seguente , in modo però che 
predomini il significato dimostrativo , ed allora sta per dere 
jenige,- Dicjenige , dasjenige. GSollte der nibt mein Freund 
fepn, melcher mic meine Febler aufdedit ? Nor dovrebbe quegli 
essere mio amico, il guale mi palesa i miei difetti? Ohne 
die Kraͤfte Der Seele murde der Menſch cin Naub alles defien 
(0 deb) ſeyn, was ibm jetzt geborchen muß. Senza Ze forze 
dell’ anima Duomo sarebbe preda di ‘tutto ciò che ora deve 
obbedirlo. Urtheile daraus von dem Geiſte derer, melche uns 
als Abtruͤnnige betrachten. Da ciò giudica dello spirito di cos 
loro che ci riguardano come apostati. Das find die Nahmen 
derer, dic gefloben find. Ecco i zomi di coloro che sono fug- 
giti. Das if der Mille def, der mid gefandt bat. Ecco da 
volontà di quello che mi ha inviato, 

Il gevitivo singolare contratto deß per deſſen è qui assai fre» 
quente; non così il femmiaino deren, e ancora meno poi 
contratto in der, Non si dice: fie ift die Tochter deren, o 
der, melche wir geſtern faben è Za figlia di colei che vedemmo 
jeri, ma der Frau della signora , sebbene si possa dire senza 
. scrupolo nel mascolino: fie iff die Tochter deffen, o dell, 
welchen 10, è la figlia di colui che ecc. Il genitivo e dativo 
plurale contratto der e den, per Derer e denen, appena si 
può usare nello stile familiare. 

U neutro das può stare qui pure per tulti i generi e numeri. 


f 
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Iſt nicht ſein Vater eben das, was du biſt? Nor è suo padre 
appunto ciò che sei tu? 
Non suona bene nello stile decoroso , quando in vece di ripetere 
un sostantivo che vuole un genitivo , si accompagna quest'ule 
timo col pronome dimostrativo-relativo der o derjenige. Die 
Groͤße der Sonne libertrifft die, o dicienige des Mondes. Za 
grandezza ‘del sole supera quella della luna, per ubertrifft 
die Grofe des Mondes supera la grandezza della luna. Vol- 
garmente si dice anche: die Groͤße der Sonne ubertrifft des 
Mondes feine. 
2) Oppure si riferisee ad- un individuo precedente , però in 
modo che spicchi sensibilmente il significato dimostrativo , 
stando allora pel dimostrativo-relativo derfelbe ; diefelbe , daf» 
felbe. Mer fein Leben erbalten mill, der mird eg verlieren, 
Chi vuol conseroare la sua vita , quegli la perderà. Wer fi 
aber mein ſchaͤmet, deb (o deffen) mird ſich ded Menſchen 
Sohn auch ſchaͤmen. Ma chi si vergogna di me, di guello 
si cergognerà pure il figliuol dell’uomo. Wir haben feine 
Aepfel mebr, aber du haſt deren noch. Noi non abbiamo più 
pomi , ma tu ne hai ancora. Wie viel baft du deren noch ? 
Quanti ne hai ancora? Die aber gegeffen baben, deren find 
‘ bey 50 Mann. Ma quelli che hanno mangiato, sono cinquanta 
‘ circa. Ich babe deffen genug. Ne ho abbastanza. Zu deffent 
Urkunde. In fede di ciò. Diefer iff der (deren) einer. Questi 
è uno di loro. 
Dopo wer e Mag, mai dovrebbe incominciare il predicato , 
si può anche ommettere. Wer reich werden mill, fille in 
Rerfuchung. Chi vol arricchirsi, cade in tentazione, per der 
fàllt 10, quegli cade ecc. Ma dopo i relativi der e welcher non 
può mai essere ripetuto. Der Krieg, der, o melcher fo lange 
gewuͤthet bat, neiget fich gum Frieden. La guerra che ha ine 
furiato sì lungamente, si dispone alla pace, mon già: der 
neigt ſich :c. A meno che lo richiedesse un’ energia partico- 
| lare, allora però non è più’ questo pronome, ma il dimo- 
strativo. Der Unwuͤrdige, welchem id fo viele Wohlthaten 
erwieſen babe, der if mein Verrdther. ZL’ indegno a cui ho 
fatto tanti benefizj, questi è il mio traditore, dove esso sta 
per dieſer e non per derfelbe, 
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Siccome Questo ‘pronome si avvicina sempre più al seguente 
‘ significato relativo, così gli è più proprio il genitivo Piero 
‘ deren, che il più dimostrativo deren 

Ia vece di questo dimostrativo-rèlativo si può anche usare il 
‘ossessivo reciproco , il che succede molto spesso volgarmente, 
Mer Gott liebt, haͤlt ſeine Gebothe. Chi ama Dio, osserva 
î suoi lia per deffen Gebothe i di Iui comarda= 

- «menti, Nello stile decoroso si usa però meglio il relativo, 
‘tanto più se lo esige la chiarezza, e se si deve esprimere 
tina relazione ad un sostantivo lontano. Mein Freund ging 
mit deinem Bruder auf feinen Acker. 72 mio amico ‘andò con 
tho fratello al suo campo , si riferisce alla persona principale, 

al mio amico. Sé poi si vuol indicare il campo del fratello, 

. sì deve dire deffen di lui. 

Ua altro uso di questo dimostralivo-relativo è stato introdotto 
dalla civiltà moderna, e consiste nell’ adoperare i genitivi 
deffen e deren in vece dei possessivi, quando si ha da fate 
con persone per le quali si tiené per troppo poco ſein e 
ibr, ma per troppo Ihr è Dero. Guter Freund, deffere 
Schreiben babe id erhalten sc. Buon amico, ho ? ricevuto il 

. glo. scFitto etc. 

3. Semplice relativo il quale sì riferisce ad un individuo nomi- 
nato precedentemente, sta pel relativo melcher, welche, 
melches , differisce nella declinazione dai precedenti in ciò è 
‘che nel genitivo plurale fa deren, e non derer, è non può 
essere contratto in nessufi caso. Er ift derjenige nicht, den ich 
fap. Non è quegli che vidi io. Ein Grei8, deffen Seele ſchon 
allen ihren Muth verloren bat. Va vecchio’, la cui anima ha 
già perduto tatto il suo coraggio. 44 fage dir ſolches mit der 
Freymuͤthigkeit eines Mannes, der nichts mehr zu fuͤrchten, 

noch su hoffen bat. Te lo dico coll'ingenuità di un uomo it 
guale non ha più nulla da temere , né da sperare. Der Diditer, 

deſſen du erwaͤhnteſt. Z/ poeta di ‘cui fatesti menzione. Die 

Verſe, deren Schoͤnheit du fo lobteſt. Z versi, Za èui bellezza 
tanto lodasti. Viele ‘von denjenigen, deren Vorfahren tue 

. aendbaft maren. Molti di quelli, i eui antenati erano virtuosi. 
‘ Il nominativo di questo relativo accompagna sovente i pronomi 
personali, ed allora, se esso si pospone, si mette il verbo 
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‘hella terza persona. Dit, der des Glaubens lacht. Ta che tè 
-bidi della fede. Ich, der meinen Sohn ſo ſehr geliebt bat. To 
che ho amato tanto mio figlio. Weichet ibr Gebirae, die 
‘meine Scele niederdruͤcken! Ritiratevi o miontagne che oppr'a 
mete l’ anima mia! Ma potendosi nel nominativo della prima 
.e seconda persona anche premettere il pronome relativo al 
, personale, oppure ripetete due volte il personale, frappo- 
mendovi il relativo stesso ; così allora il verbo concorda sempre 
- col pronotne personale, come si può rilevare dai seguenti 
- esempi. Der id) mic deiner fo getreulich angenommen babe, 
+ Jo the mi sono interessato così fedelmente per te. Mir, die 
wir uns felbf nicht fennen. Noi che non conosciamo noi 
stessi, Ich vergebre meine Kraͤfte in Thraͤnen, und von dem, 
der ich mar, if faum der Schatten mebe übrig. Consumo le 
mie forze in lagrimè, è di quello ch' io era, non rimane 
. quasi più che l'ombra. Der du von Ewiakeit dif. Tu che sei 
. ab eterno. DU, der du die Dinge unter fo vielerlen Seftalten 
gefeben baft. Tu che hai veduto le cose sotto così divérsi 
aspetti. hr, die ibr im Meberfiuife lebet. oi che vivete nel- 
P abbondanza. Rispetto alla terza persona deve giudicare un 
buoù orecchio , se una tal costrutione posta aver luogò. 
Rechtſchaffener Mann, der Gie mich fo großmuͤthig unterfuͤtzt 
baben. Uomo dabbene che mi fia soccorso così generosamente, 
non suonerebbe troppo. bene. 

Dagli esempi precedenti si vede che questo prononie relativo 
manda sempre il verbo in fine della proposizione , è che ri- 

. ceve il genere ed il numero dal sostantivo precedente al 

. quale sì riferisce , ma il caso dal verbo seguente. 

Inoltre esso appartiene più allo stile Familiare, laddove il welcher 
conviene meglio allo stile decoroso. 

Osservi Volgarmente sussiste tultora 1’ uso di contrarre il geni. 
tivo femminino del singolare deren, ed il genitivo plurale di 
tutti e tre i generi derer e deren, taato del dimostrativo come 
anche del relativo, colle parole balben, megen e millen che 
significano tulle e tre (l’ultima però preceduta da um) « 
cagione, e formarne mediante il t eufonico: derentbalben , 
derentivegen e um derentivillen 4 cagione sua , di lei, di loro. 
Ich babe cs derentbalben, dDerentmegen, o um derentwillen 
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getban, dic ich liebe, L'%o fatto a cagione di quelli v di 
quella ch’ io amo, in vece di um derer willen, die ich liebe 
a cagione di quelli ch° ia amo, o anche nei singolare, in 
vece: di um der Perfon millen, die ich liebe & cagioze della 
persona ch’ io amo. Wil weiß nicht, mas das fuͤr Schwach⸗ 
heiten ſeyn muͤſſen, derentwegen Ihnen mein Herz fo wohl 
gefaͤllt. Mor so che debolezze debbano esser quelle, a motivo 
delle quali Le piace tanto il mio cuore, per um welcher willen, 
o um deren millen, Lo stesso suceede pure col genitivo deſſen 
in deffentwegen, um Ddeffentmillen, deffentbalben, per deßhalb, 
deßwegen, um defiwillen. Riguardo al relativo questa forma 
nello stile familiare può passare. Soltanta il dimostrativo derer 
mon dovrebbesi mai usare in questo modo, perchè allora sa- 
rebbe reso eguale nella declinazione al relativo. Nello stile 
decoroso si evita voloatieri qua contrazione in ambidue 
i casi. 

Derenthalben, sentina 1 desti TV. s. Der. Osserv. 

Deracftalt, particella che è composta del dativo del dimostra- 
tivo der e del sostantivo Geftalt guisa, per in diefer Geſtalt. 
Essa è, 1. Aoverbio comparativo. 1) Per dergleichen, defialeichen 
di questa specie. Dergeſtalt find aud) die uͤbrigen Dinge. Tali 
sono anche le altre cose, cioè von diefer Art di tal specie. 
Il qual uso però è raro nell’alto tedesco, 2) Per fo così. 
GScine Umftinde find dergeftalt Life, daß ibm nicht mebr zu 

helfen iff. Le sue circostanze sono talmente cattive, che non 

. può più essere ‘ojztato. Qui pure s'evita volontieri nell’ alto 
tedesco purgato. 2. Congiunzione condizionale o restrittiva , 
nel qual significato è conosciuta anche nell’ alto tedesco. Di 
ſollſt diefes baben, doc Ddergeftalt, daß du. cs mit deinem 

Bruder theileſt. Abdilo , colla condizione pene di dividerlo con 
tuo fratello. 

Derglewben e deßgleichen, aggettivi indeclinabili che sono com- 
posti del genitivo raecorciato del pronome der, e dell'agget- 
tivo indeclinabile gleichen eguale , simile, in vece di deſſen 
gleichen, deren gleichen, derer gleichen. Essi si usano tanto 
come dimostrativi che come relativi, e mandano nell’ ultimo 
caso, egualmente che tutti gli altri relativi, il verbo’ in fine 
del discorso. Das if citt Mau, deßgleichen nicht mehr 
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vorhanden ift. Questi è un uomo , simile al guale più non 
. n'esiste. Dergleichen Sachen babe ib nie gefeben. Mon ho 
mai veduto cose eguali. Dergleichen Thiere gibt e6 bey uns 
nicht. Da noi non vi sono animali simili. Eſſen und Trinfen 
und dergleichen. Mangiare e bere e cose cimili. 
Osserv. Defigleichen si dovrebbe riferire propriamente al singo- 
lare del genere mascolino e neutro, e dergieichen soltanto al 
— femminino ed al plurale di tutti e tre i generi, 
ma volgarmente non si prende la ‘cosa così scrupolosamente. 
. Dergleichen groben Mann als diefer if, muf zwiſchen Himmel 
und Erden nicht mele feyn, Geller. Un zomo così grosso» 
‘ dano come questo non deve più esistere nè in cielo, nè in 
. terra. Ich glaube, daf Sie fich dergleichen Antrag niemahls 
vermuthet haben. Credo che Ella non si sia mai aspettato 
. ana tale proposizione, dove giustamente dovrebbe dire deß- 
gletchen. Però anche nell’ idioma volgare non si usa facil- 
mente l’ ultimo, quando si — ad un plurale o ad un 
. singolare femminino. i 
Derbalben , congiunzione che dinota una — una cen- 
seguenza , un motivo dedotti da ciò che si è detto preceden- 
‘ temente, per derer halben, daber perciò. Das Geſetz richtet 
. nur Born an, derbalben mus die Gerechtigkeit durch den 
Glauben fommen. La legge mon eccita che collera , perciò la 
Giustizia deve venir dalla fede. Stando, come qui, ia principio 
- dì proposisione, manda il nominativo dopo il verbo. Ma essa 
.. può stare anche dopo una 0 più parole. Laſſet uns derbalben 
bruͤderlich gegen cinander gefinnt ſeyn. Nueriamo perciò scam- 
bievoli fraterni affetti. Pertanto questa congiunzione comincia 
ad antiquare nello stile rlecoroso. 
Derienige , diejenige, dasjenige, promonee dimastrativorelativa 
che declinasi nel modo seguente. 
Singolare. Plurale. 

N. derjenige, diejenige, bdasjenige. : diejenigen. 

G. desjenigen, derjenigen, desienigen. derjenigen. 

D. demjenigen, derjenigen, demienigen. denjenigen. 

A. denjenigen, diejenige, dasjenige. diejenigen. 
Esso addita un certe oggetto di cui vien detto qualche cosa 
nel predicato ; quindi non solamente ha i ‘selativi welcher, 
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‘ Der 0 fo dopo di sè, ma ancora in certo modo si riferisce 
agli stessi. Derjenige Menfi, von welchem ich dir gefaat babe. 
Quell'uomo di cui ti ho parlato. Ditienige Tugend iſt groß, 
welche aud in Widerwaͤrtigkeiten die Probe haͤlt. Quella virtà 

| & grande che regge alla prova anche nelle aoversità. Du muft 
ciner von denfenigen werden, melche fidi durch Verdienſte 
Dervortbun, Devi diventare uno di quelli che si distinguono 
per meriti. Ich verseibe es denfenigen , welche Schuld daran 
ſind. Zo perdono a coloro che ne sono colpa. Talvolta si può 
pure unire col genitivo del sostantivo. Diejenigen feiner alten 
Soldaten, melche :c. Quelli de' suoi soldati che eec., in vece 
del quale si usa pure qnalche preposizione. dita unter 
o von feinen Soldaten. 

*Derley , aggettivo indeclinabile che si usa nel tedeseo meridio= 
nale, egualmente che derogleichen, per dergleichen. 

Dero, parola relativa che sì usa oggidì per civiltà in laogo di 
tutti i casi del possessivo Ihr e “bre, tanto net singolare 
che nel plurale, trattandosi di persone cospicue d’ambidue i 
sessi. Ich bin Dero Dienter. Sono servitore di Lei. Ich babe 
Dero Meinung vernommen. Zo inteso il di Lei parere. 

Derfelbe , diefelbe, daffelbe:, pronome :dimostrativo-relativo che 
si declina nel modo seguente. 

. Singolare. | Plurale. 
N. derfelbe, dieſelbe, daſſelbe. dieſelben. 
G. deſſelben, derſelben, deſſelben. derſelben. 
D. demſelben, derſelben, demſelben. denſelben. 
A. denſelben, dieſelbe, Dante: diefelben, Y 
Esso si riferisce, a 

te Ad una minore incominciante con un relativo j ed allora ‘il 
significato dimostrativo è il dominante. Haben Sie denſelben 
Mann nicht wieder geſehen, welchen mir geſtern faben ? ori 
ha Ella veduto quell’ uomo che vedemmo jeri. Ma quest'aso, 
dietro il quale si mette derfelbe per derienige, non fa puoto 
il miglior effetto nell’ alto tedesco. Più giustamete si. usa con 
eg in unione coll’ avverbio eben, Es ift eben derfelbe Mann, 
melchen wir geftern faben. E appunto lo stesso uomo che ve- 
demmo jeri. Er if eben derfelbe, der er ſonſt mar. È appunto 
lo stesso ch era altre volle. Spesso si omette la minore, 


218 ° Derfelbe, 
servendo allora egualmente ad esprimere I’ inalterabilità dello 


stato naturale di una cosa, parimente là sua identità. Er iſt 


immer eben derfelbe, È sempre lo stesso , è sempre eguale a 
sè stesso. Sat es vor diefem Menſchen gegeben, fo tann es 
wohl eten diefelben Febler gegeben .baben. Se di svrio stati 
‘ degli uomini prima d° adezso , vi possono den essere stati gli 
. stessi errori, cioè che si trovano tuttora fra loro. 

Nel tedesco meridioaale si usano in queésto seriso anche der 
gleicbe, der cigene e der nebmfiche. Den eigenen Tag. Lo 
&tesso giorno, per denfelben. Auf cine fubtifere Art, die doch 
immer die nehmliche iſt. Zu usa maniera più sottile che è poi 
sempre la stèssa. Wenn id) beffindig der gleiche dim Se 
dono costantemente lo stesso. 


2. O si riferisce ad un sostantivo o ad una proposiziotie pre= ‘ 


cetlente , nel qual caso è più relativo che dimostrativo. Dag 
iſt cin ſchoͤnes Haus; wer if der Befiber deffelben, oppure 
mer if deffelben Beſitzer? Questa è una bella casa; chi ne è 
il possessore? nella qual ultima disposizione di parole è sem- 
plicemente relativo, e sta per il relativo der il guale. Das 
Ungluͤck iſt grof; ich merde vielleiht nicht Mutb genza daben, 


daſſelbe zu ertragen. La disgrazia è grande , non avrò forse. 


abbastanza coraggio di sopportarla. Wer ſich feinem Vater⸗ 
lande widmet, muf daffelbe fur unvermbgend balten, ibn gu 
Desablett, denn was er fur daffelbe wagt, if unſchaͤtzbar. Chi 
si dedica alla patria , deve tenerla per impotente a ricompen- 
| sarlo ,, mentre ciò ch'egli arrischia per essa è inestimabile. 
Talora si usa questo pronome anche per i possessivi della terza 
persona. Die Sprachen find Alter als die Negeln derfelben. 
Le lingue sono più antiche che le regole delle stesse, dove 
ineglio si direbbe : die Sprachen find aͤlter als ibre Regeln 
le lingue sono più antiche che le loro regole. In vece nella 
proposizione seguente va benissimo: Die Phiſik befchdftiget 
fich mit den VÙorpern; ihre Abſicht iſt die Natur derfelben, 
ihre Eigenſchaften und Verbditniffe zu entdecken. La fisica si 
occupa dei curpi; il suo scopo è di scoprirne la natura, le 
loro proprietà ed i loro rapporti. 

Ancora più frequentemente si usa questo pronome nel linguaggio 
della civiltà moderna verso peravue più cospicue in vece del 
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pronome ‘personale Sie. Dieſelben baben mir befohlen. Ella 
mi ha ordinato. Éd jin questo caso si è introdotto anche il 
dativo prolungato Denenfelben. Ich babe letztbin die Ehre 
gebabt, Denenfelben gu berichten, daf rc. Me avuto ultima. 
mente Î' onere di ragguagliario che ecc. Wie id von Denette 
felben vernommen babe. Come ho inteso da Lei. Anche il 
genitivo Derofelben si usa non di raro pel semplice Dero, 
Derofelben VBedienter bat mir ſolches gefagt. 12 di Lei dome- 
stico mi ha detto questo. Derofelben Guade babe ich folches 
su verdanfen. Zo deco al di Lei favore. Parlando a persone 
e di persone di un rango assai elevato, si suole hccrescere 

‘© ancora questo pfonome eolle parole. Hoch, Hoͤchſt, Aller⸗ 
hoͤchſt. Hochdieſelben baben befoblen. Ea ha ordinato. Ullere 
hoͤchſtdieſelben gerubeten, Ella si degnò. 

Osserv. Derfelbige, diefelbige, daffelbige è un' altra forma del 
tedesco meridionale che non è sconosciuta nemmeno nell’ alto . 
tedesco. 

Derwegen, V. Deswegen. 

Desfalls, meglio Deßfalls, avverbio, per deßwegen che si usa 
soltanto volgarmente. Ich babe cs desfalls getban, damit die 

. Di beſſern möchteſt. L' Ao fatto , affinché tu potessi correge 
gerti. Du darf deffalls nicht erſchrecken. Non devi spaventarti 
per questo. Deßfalls bleiben mir gute Freunde, Iomostante 
rimaniamo buoni amici, cioè bdeffen ungeachtet ad onta di 
questo. 

Desgleichen, meglio Defgleichet, parola composta del genitivo 
del pronome der e dell’ aggettivo indeclinabile gleichen. Essa 
è, a) Aggettivo indeclinabile, per defien gleichen simile al 
quale. Das-ift cin Menſch, deßgleichen ich nod nie gefeben 
babe. Questi è un uome, simile ol quale non ne ho mai 
veduto. V. Dergleichen. 3) Congiunzione copulatica , per inta 

aleichen egualmente, wie auch come pure, la quale èaallora 
tanto più comoda , quando si debbono congiungere più membri 
d° un discorso. So mobl cer, als fie, deßgleichen fein Vater, 
wie auch feine Schweſter. Tarso egli che ven: parimenie suo 
padre , come anche sua sorella. 

Deshalb o Desbalben, meglio Defbalb o Defbalben, parti= 
cella che si usa in dus maniere. 1) Qual avverbio relativo , 


F Deethalb, Delbo. Mr 


per megen deffen, defimegen per tal motioo, perciò. Ich babe 
es deßhalb gethan, damit du nicht erſchrecken moͤchteſt. L' fo 
fatta , affinchè tu mon ti spaventassi. Eben deßbalb fomme ich 
ju dir. Appunto per questo vengo da te. 

a) Qual congiunzione, per indicare un motivo s una conse- 
guensa, nel qual caso però è più usitato derbaͤlben. V. questa 
parola. 

Defto avverbio il quale accompagna sempre i comparativi , ac- 
crescendone allora il significato a misura di un soggetto pre- 
cedente, talvolta anche susseguente. Ich Babe es nicht ge⸗ 
wußt, daß Sie gugegen maren, defto aufrictiger if mein 
Befenntnif. Zo mon ho saputo ch'Ella era presente , tanto più 
sincera è la mia confessione. Wenn er fiehet, daf du obne 
Eigennutz bandelft , fo wird er dich defto sdrtlicher licben. Se 
vede che tu operi sensa interesse , © amerà tanto più tenera= 
mente. Gib e ber, damit id) es defto beffer betrachten koͤnne. 
Dammelo gua , affinchè io possa contemplarlo tanto meglio. 

Spesse volte defto si riferisce ad un je precedente, il quale per 
mezzo dell’ inversione può succedere allo stesso. Se mebr ih 
ibr von der Liebe vorfage, defto unempfindlicher wird fie. 
Quanto più le vo parlando d° amore , tanto più insensibile di- 
piene. Ge mebe ſich die hoͤchſte Gewalt der Tyranney ndbert, 
deſto mebr ſchwaͤcht fie ſich felbft, und macht fi von ihren 

Stüuürtzen abbingig. Quanto più il supremo potere s*avvicina 
‘alla tirannia, tanto più indebolisce sè stesso , e si rende di- 
pendente dai suoi sostegni. Du mufit dir diefe Sache defto. 
mebe angelegen ſeyn faffen, je mehr fie ‘deine Gluͤckſeligkeit 

‘ befbvdbert. Tu devi prenderti questa cosa tanto maggiormente a 
cuore , quante più essa promuove la tua felicità, Principal. 
mente si usa jc-defto, quando due comparativi si riferiscono 
l’uno all’altro, ciascuno dei quali ha il suo proprio verbo, 
come risulta dai succennati esempi. Se: i due comparativi 
hanno un verbo comune , può stare je anclie due volte. Es 
mird je lAnger, je ſchlimmer. Ciò diventa tanto peggiore, 
guanto più dura. Das Teben deiner Widermartigfeiten mird 
je lAnger, je gròfer. L° infuriare delle tue avversità si rende 

tanto più grande, guanto più dura. Il che ha pur luogo, 
quaudo il verbo è taciuto. Se aͤrger Schelm, je beſſer Gluͤck. 


Deſto, Deswegen, Deswillen, Dieſemnach, Diefer. ran 
Al più tristo porco cade la miglior pera: Anzi talvolta anche 
quando ciascun comparativo ha il proprio verbo. Je hoͤher 
du biſt, fe mehr demutbige dich. Queste pi sci perno, tanto 
più umiliati. 

Ma è errore il raddoppiare il dedi: Defto groͤßere Mot , deſto 
naͤhere Huͤlfe. Quanto più grande è il bisogno, tanto più vi- 
cino è il soccorso. Paritnente il sostituire um fo viel all’ie, 
o anche al deffo, il che succede non di raro nel tedesso 
meridionale. Ich - liebe ibn defto zaͤrtlicher, um fo viel mebr 
Urſache er mir dazu gegeben hat. L° amo tanto più tenera= 
mente , guanto maggior motivo. me ne ha dato ; oppure a 
liebe ibn um fo viel zaͤrtlicher, je mehr 10, 

Deswegen, meglio defimegen particella contratta da deſſen wegen/ 
o megen deffen a motivo di ciò, che si usa parte come asverdio, 
per um bdiefer Urſache wegen per guesto motivo. Ich bitte Sie 

recht febr, laſſen Sie deßwegen  nichts von Ihrer Hochach⸗ 
tung gegen mici) fallen. Za prego assaissimo di non scemere 
di nulla per tal motivo la sua considerazione per me. Egual- 
mente per damit, dadurch. Ich babe es ibm zwar gebéifen, 
aver Babe ich ibm deßwegen befobfen, daß 10. ? Glie Pho bensì 
ordinato, ma gli ho io per questo comandato che ecc.? Parte 
qual congiunzione , per accennare una causa. Habe id) es dir 
deßwegen gegehen, daf du mir damit ſchaden follt? Te da 
dunque dato , perchè ta con esso mi nuoca?. 

Osserv. In sua vece si usa male derowegen o derwegen. 

Deswillen, meglio Defwillen, particella relativa che si usa 
soltanto colla parola um. tim defivilen, um deffen willen, 
defimegett per tal motivo. Ich habe dich um deßwillen gefiraft, 
damit du dich beffern dazio Ti ho punito, affinchè tu potessi 
correggerti. 

* Diefemnady, congiunzione antiguata nell’alto tedesco, la duale 
accompagna una conclusione dedotta da una proposizione pre- 
cedente. Essa s° adopera nella stessa maniera che demnach, ed 
è in uso particolarmente nel tedesco meridionale. 

Diefer, diefe, dieſes, prorome dimostrativo che si declina nel 
modo seguente. 


ess | Diefer, Diemeil. 


Singolare. Plurale. 
N. diefer, diefe, dieſes (dief o die$). dieſe. 
G. dieſes, dieſer, diefes. diefer. 
D. dieſem, dieſer, dieſem. dieſen. 


A. dieſen, diefe, dieſes (dieß © dies). dieſe. 
Esso determina un oggetto nominato cosi esattamente , quasi 
eome se si accetinasse colle dita. Diefer Mann if es, welchen 
ih meine. Quest momo è guello di cui io intendo di periare. 
Ich meine dieſes Daus. Intendo di parlare di questa casa. 
Talvolta si usa figaratamente del tempo, per gegenmirtig ae 
tuale, presente. Bu diefer Beit. Im questo tempo. Gn dicfen 
Tagen o diefer Tage. In guesti giorni. 
Se questo pronome ha un sostantivo dopo di sè, e vi è anche 
. uu aggettivo, questo sta, come succede di (tutti i pronomi, 
fra il pronome ed il sostantivo. Diefe fidone Blume. Questo 
bel fiore. Ciò accade pure talvolta d' intiere proposizioni , se 
queste tengono luogo di un aggettivo. Ich ebre in dir diefe 
einer andern Belohnung wuͤrdige Tugend. Onoro in te questa 
vittà degna d° altra ricompensa. Non però col genitivo d° un 
altro sostantivo, quantunque ciò succeda frequentemente. 
Diefe der Sache wahre Beſchaffenheit, per diefe wahre Be 
ſchaffenheit der Sache. Questo vero stato della cosa. 

&uona male in tedesco il mettere questo pronome dopo il so- 
stanlivo in forma d' avperdio. Die Gefchichte if dieſe, per 
dieß ift die Geſchichte. La storia è guesta. 

Dieweil. 1) Congiunzione del tedesco meridionale per meil, la 
quale è in parte antiquata nell’ alto tedesco, e di cui se ne 
conserva la memoria ancora soltanto dalle cancellerie. Dies 
meil er cin goͤttlich Leben fuͤhrete. Perchè egli menò una vita 
divina. Parimente per da dod mentre. Mie finnt ibr gutes 

reden, dieweil ibr bofe fend ? Matth. Come potete dir bene, 
mentre siete cattivi? Nel tedesco meridionale si usa anche pro- 
lungata con all, alldicveil. 2) Avoerdio di tempo per fo fange 
al$ sino a tanto che. Dieweil du lebſt, Sir. Finchè vivi. Pa- 
rimente per indeſſen, indeſſen daß intanto che, mentre. Dieweil fit 
fo vedete, ſchaueten fîe fie an, Judith Intanto che essa parlava 
così, la riguardavano. Was babe ich dieweil? Sir. Cosa ho 
io frattanto? Così pure per da, indem mezze. To tutti questi 
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siguifieati avverbiali non si usa più nell'alto tedesco , se non 
che in alcuni idiomi ordinarj. 

Doch, particella la quale propriamente appartiene alla minore , 
e considerata in generale dinota un’ affermazione, sebbene 
questa comunemente è unita con diverse idee incidenti. Nei 
primi sette significati ha la forma di congiunzione , ma nel- 
l’ altimo può talvolta passare per un semplice avverbio. Essa 

- Berve , 

î» Ad accompagnare una proposisione la quale in conseguenza 
della premessa non dovrebbe aver luogo, come dennoch. Ob 
du mir gleich viel vorgeplaudert haſt, fo babe ih doch nichts 

‘verfanden. Sebbene ta mi abbi detto tante ciarle, io non ho 

- tulîavia inteso nulla. Ungeachtet er mich fabe, fo redete cr 
mid doc nicht an. Quantangue ei mi vedesse , ciò non per 

° Banto non mÈ indiriszò la parola. Se la premessa non inco- 
mincia con qualche congiunzione , sta volontieri dopo il verbo 
finito, sicchè questo ha il nominativo avanti di sè. Zanken 
Sie immer; ich meif doh, daß Gie mid lieb haben. Con- 
tenda pare; io so non ostante ch'Ella mi ama. Sehen Gie 

immer fauer ang, Sie meinen es doch gut mit mir. 1 Faccia 
pur sempre il viso brusco , Ella ha però ogriora buona inten- 
sione con me. Man beleidiget mid) taͤglich; aper id merde 
doch nicht mude, Gutes zu thun. Mi oltraggiano continua» 

|‘ mente , ma pare io non mi stanco di far del bene. Ich vere 
both cs ibm, aber er that es doch. Glielo vietai, ma non per- 
tanto ei lo fece. Du redeſt faſt fo klug, mie mein Vruder, 
und baf doch nicht fiudiret. Ta parli quasi così seviamente 
come mio fratello, eppure non hai studiato. Volgarmente si 
incomincia qualche volta la minore col doc, ed allora il 
‘ mominativo passa dopo il verbo. Die Sache war richtig, doc 
wollten fie nicht daran. Za cosa era giusta, pure non vi si 
seppero risolvere. Meno aspro suona , se vi si premette und e. 
Die Sache mar richtig, und doch mollten fie nicht daran. La 
cosa era giusta , eppure non vi si seppero risolvere. Talvolta 
‘è nascosta la proposizione a cui si riferisce doch, € si trova 
molto precedentemente. Gutes Find, du wir doh bdenfen, 
daß ich ibm gu deinem Vergnugen babe berbitten laffen, Caro 
fanciullo , tu puoi ben pensare che È ho pregato di venire per 


194 Dod. 
tuo piacere. Es if doch cin imertriglicher Stols, daf er midi 
verlaͤßt. È pure un orgoglio insopportabile ch' ei m'abbandona. 
Qualche volta si inserisce nella. minore. Dieß fann id, fo 
alt id) bin, doch wohl leidett. Per vecchio ch’ io sia, posso 
però soffrirlo. Vedi Dennoch. 

a. Essa esprime pure l’ opposto di ciò che è stato detto nella 
premessa , eome uber; incominciando allora sempre la minote. 
Du polter? und drobet nur immer, dod id babe gelindere 
Mittel. Tu non fai che strepitare e minacciare, ma io ho deì 
messi più miti. Er batte verfprochen gu fommen, doch er fam 
nicht. Aveva promesso di venire , ma non venne. 

3. Un compenso di ciò ch' era stato detto nella premessa, nel 
qual caso sta egualmente per aber, e pure in principio della 
minore. Er ſpricht ſchlecht, doch er ſchreibt gui. Ei parla 

- male, ma scrive bens. Du bitteft alles erbalten, mo nicht 
mit Gemalt, doch mit Gite. Aoresti ottenuto tatto , se mex 
per forsa , almeno colle buone. 

Leicht laͤßt ſich die Vernunît, doch ſchwer das Herz betriegen, Gell. 

Presto ragion, ma non il cuor s° inganna. 

4 Uaa restrizione della premessa, pure come. aber; si qua 

| caso ‘egualmente incomincia la minore. Ich erlaube dir viel, 
doch nicht su viel. Ti permetto molto , ma non troppo. 

8, Un’obbiezione, ancora sempre come aber, e pure in prin- 
cipio della proposizione. Es iſt freylich nicht erlaubt i doch er 
‘fann nicht gewußt baben, daß es verbotben if. Ciò mon è 

| certamente permesso , ma non può aver eaputo che è probilo. 
Die Natur ift pier ſchoͤn, doch wird fle es aud fur mid 

‘+ fenn? Qui Za natura è della, ma lo sarà anche per me? 

6. Una eondizione , nello stile familiare. Morgen ermarte ich 
Sie, boh daf Sie mir das Bewußte mitbringen, Domaai 
I aspetto , ma che mi porti ciò ch'Ella sa. Ich roill es Ihnen 
ſagen: doch mbffen Sie mir verſprechen, daß Sie mid nicht 
verratben wollen. Glielo dirò, ma deve promettermi che non 
mi svelerà. Quì pure può sostituirvisi la congiunzione aber. 

7. Sovente serse soltanto a troncare un discorso cominciato 
prima, il qual uso è comune coll’ aber. Es mire viel davon 
gu ſagen, doc wir mollen hier keine Unterſuchung anſtellen. 
Vi sarebbe molta a dire intorno a ciò, ma non vogliamo 
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| entrare în.un esame. Es if freylich nicht recht, doch mir 
wollen davon abbrechen. Certamente ciò mon va bene, ma tron- 

. chiamo questo discorso. 

8. Ancora più frequentemente i significati finora contemplati , 
e la relazione a ciò che pretede, diventano non conoscibili, 
ved allora questa particella ha una forza intensiva , per ac- 

‘crescere Ì’ energia col suo significato affermativo, o almeno © 
per rendere più completò il discorso ; nel qual caso sta sempre 
dopo una o più parole. Essa accompagna allora, 1) Una sem- 
plice affermazione o negazione. Ja dom! Si, #2 !Nein doh! 
No, no! Nicht doch! 0ibd! dove la particella dà a divedere 
qualche sdegno. 2) Una proposizione affermativa. Auf dieſe 
Art weiß man doc, worauf man fi gu verfaffen bat. Per 
tal maniera si sa almeno su di che si può far cento. Wir 

‘ miffen do mit ihr reden. Già noi dobbiamo parlarle. Ich 
mbchte doch miffen, mag fie mir zu fagen bitte. Zorrei pur 
sepere cosa ella mi avrebbe da dire. 

Talvolta si può per messo di un'inversione metleze il nomi- 

:. mativo dopo il verbo. Iſt mirs doch redit lieb, Daf im Sie 
bier ſebe. Mi è pur grato di vederla qui. Huͤtte ich. doch nicht 

gedacht, daß du verliebt waͤreſt! Mon avessi almen pensato 
che tn saresti innamorato! Haſt du mid) doch erſchreckt, daß 
ich beynahe die Blumen verfhottet babe! Mi Rai spaventato 
che quasi ho èffaso i fiori! 3) Un imperativo , nel qual caso 
Dod mostra spesso qualche sdegno. Wirf mir doch das 
nicht vor. Non rinfacciarmi poi guesto! Laß mid doc gue 

. frieden, Ma lasciami stare. So bite dedi. Ma ascolta. Uh 
gebe doch. Deh va una volta. Spesso non ha che la forma di 
preghiera. Sage mir es doch. Ma dimmelo. Folgen Sie mit 
doch. Ma mi segua. Wo ift er denn? O, geiget mit ibn doch. 

+ Dove è mai? O, mostratemelo. |) Una dimanda. Gie haben 
es doch? Ea lo ha pure? Es ift doch wobl nichts Bifes? 
Ma non vi è già alcun male? Sic wird dot nicht Tag und 
Nacht betben? Elle mon pregherà già giorno e notte? Ex ift 
doch Weiberlehn? È però feudo femminino ? Aache quando 
questa dimanda contiene un rimprovero , dello sdegno. Was 
reden Sie doch? Cosa dice mai? Du wirſt do nicht fon 
wieder figen? Ma tu honti metteral già nuovamente a sedere ? 
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Vie koͤnnen Sie ſich doch ohne Noth traurig machen Como 
mai può rattristarsi senza necessità? b) Un’ esclamatione , 
un desiderio. ©, daf doch mein Vater fime! O, che almen 
venisse mio padre! ©, fonnte er doch nur lieben! O, sa- 
pesso almeno amare! Parimente un lamente. Die Zeiten find 
doc gar gu ſchlecht! I tempi sono troppo cattivi! O, daf 
ihr Leute doch allentbalben Widerſpruͤche findet:! O, che voi 
altra gente trovate dapperintto contraddizioni 5 i 

Dorther, avverbio di luogo , dort ber, von einem Orte der di 
là , da quel luogo verso qua. Wir reifen nicht nad Dresden, 
mit fommen dortber ( volgarmente von dorther * Non andiamo 
« Dresda, ne veniamo. Così pure nelle composizioni dort- 
berang , dortberein, dortberum, dortberauf ecc., le quali perà, 
si scrivono meglio separate: dort heraus ecc. - 

Dorthin, arverdio di luogo , dort bin, an jenen Act bin, Cola, 
im quel luogo. Wo der fanfte Gilberbach rauſchet, dortbin 
trieb er oft feine Herde. Dore romoreggia l'argenteo ruscello, 
colà menava egli spesso il suo gregge. Stelle dich dorthin. 
Collocati là. Der cine ging dabin, der andere dortbin, Z'aza 
andava lì, P altro là. Così pure nella composizione: dort- 
binab, dertbinauf, dorthinaus ece., ‘meglio divisi: dort 
hinab ecc. 

Drey, armero cardinale. Questo numero o Viene unito come 
aggeltivo ad un sostantivo , o sta senza lo stesso. 

Se ha il sostantivo presso di sè, precede o mo l'articolo de- 
finito. Nel primo caso , precedendo l’ articolo o in vece sua 
un pronome, rimane indeclinabile tanto nel genere, quanta 
ne’ casi. Die drey Maͤnner i ere uomini, die drep Blumen 

i tre fiori, die drey HAufer de tre case. Von den drey Dieben 
wurden ibrer zwey gebentet. Dei ere Zadri ne furono impiccati 

‘ due. Die Bedienten der drey Gremben, £ domestici dei tre fo- 
restieri, Aus den zwey oder drey criten Blicken. Dai due. o 
tre primi sguardi. 

Lo stesso succede, se manca l’articolo definito , ed il numero 
è retto da una preposizione. Vor dren Jahren. Tre anni sono. 
Sn drey Stunden laͤßt ſich viel fagen. Za ere ore si può dir 
molto. Er fonnte es mit drep Worten ſagen. Poteva dirla in 
tre parole, 
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Al contrario ; se manca hon solo l articolo, ma ancora qua- 
funque determinazione che possa contrassegnare il caso, 
- questo si contrassegna nel numero stesso nel genitivo che fa 
dreyer, e nel dativo che fa dreven. Der Ertraq dreyer Rit: 
tergliter. La rendita di tre feudi. Won dreyer Schweſtern 
. Sand. Dalla mano di tre sorelle. Poichè qui la preposizione 
von hon si riferisce al numero, nè al di lui sostantivo, ma 
alla parola Sand. Sd babe das Gebeimnif nur drenen Freundert 
anvertcaut. Ho affidato il segreto solo a tre amici. 
Nello stesso modo si declina il numero, stando assolutamente 
e senza sostantivo. Du dreyer treucite. Ta, da più fedele di 
« tre. Das Gut gehoͤrt drevett gu. 72 podere appartiene a tre. 
Waͤhle Dir ang den drenen eines. Scegliteme uno fra i tre. Er 
kann nicht drey siblen. Non sa quante paja fan tre buoi. 
Talvolta se ne può anche formare un sostantivo , per esprimete 
tre individui come un tutto. 
lind bitte ibn auch das ſchweſterliche Dren 
Der Gratien sum Licblina auserfobren, Wiel. 
Ancor le Grazie a lui qual prediletto 
Aorebber fatto don del loro affetto. 
Parimente die Drey il tre, nel giuoco delle carte, che fa nel 
plurale die Dreyen i ere. 
Dreyßiger, 1) Un membro d' un collegio di trenta persone. 2) 
Composto di trenta unità. Così in alcuni. luoghi chiamasi citt 
‘ Dvrevfiger an mucchio di trenta covoni uniti insieme. 3) Dì 
‘ trent anni. Er ift cin Drenfiger. È un uomo di trent anni. 
‘ Sie ift eine Dreyfigerinn, E uma donna di trent anni. Ein 
Dreyßiger un vino di trent anni. |) Ciò che è stato fatto 
‘ mell anno 1750. Così potrebbe significare cin Dreyfiger anchie 
. un vino che è stato fatto nell’ anno 1730. 
Du, pronome personale defa seconda persona che nel singoè 
lare si declina come segue : i 
«N. du 
G. deiner. 
D. dir. 
A. dich. 
Il genitivo deimer si contrae voloatieri in alcuni dialetti , spe- 
‘ cialmente nel tedesco meridionale, in dei, il che si fa pure 
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in poesia a metivo della quantità delle sillabe. Er ſpottet dein. 
Sì beffa di te. 

Propriamente dovrebbe darsi del du ‘2 a tutte le persone indi 
viduali fuori di noi; ma la moda e la civiltà sociale vi hanno 

‘: fatto già da molti secoli dei cambiamenti, ed oggidi è questa 
‘parola soltanto un segno parte di confidenza , parte di som- 
missione, e parte ancora di disprezzo, 

Per ciò che riguarda la confidenza , sogliono darsi del du fra- 
telli e sorelle, conjugi e stretti amici. 

Rapporto alla sommissione vengono così denominati assai so- 
vente i fanciulli dai loro genitori e superiori, bassi servi e 
schiavi dai loro padroni. Lo stile di cancelleria di alcune 
corti della Germania superiore da del du a tutti i suoi mie 
nistri ed impiegati. V. Ihr che comunemente suol riguardarsi 
come il plurale di Du. 

Spesso si conirae nel discorso familiare con eg. Mußt dus nicht 
felbft gefteben? per: muft du es nicht ſelbſt geſteben ? Mor 
devi ta stesso confessarlo? 

Il dativo dir si adopera talvolta superfluamente nello stile 
basso confidenziale , in. ispecié raccontando qualche cosa con 
meraviglia, di persone che sogliono darsi del du. Das ift 
dir cine Kunſt, Rost. Questa è arte. 

Durch, particella che si presenta in doppia forma: 

I. Qual preposizione che regge P accusativo, e dinota, 

2. Generalmente un moto che divide le parti componenti un 
corpo dall’ una all’ altra estremità. Ein Loch durò das Bret 
bohren. Fare un buco a troverso uni asse. Durch das Papier 
fiechen. Forar la carta. Der Schuf if durch den Kuͤraß ge⸗ 

. gangett. Z/ colpo è passato per la corazza. Die Kuael fuhr 
durch die Mauer. La palla passò pel muro. Die Sonnenfirablen 
dringen durch den Nebel. Z raggi solari attraversano la nebbia. 
Durch den Gtrom ſchwimmen. Nuotare attraverso il torrente. 
Durd das Maffer waten. Passar Î acqua a guazzo. Das 
gehet mir durchs Herz, o das gebet mir durch Mark und 
Brin, Ciò mi passa il cuore. Einem durd den Sinn fabren. 
Opporsi alle voglie di alcuno. Einen Strich durch die Rech⸗ 
nung machen. Attraversare gli altrai disegni. 

e. In senso più ampio, un moto lungo le parti interne di un 
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tatto già diviso, Durd die Thuͤr gehen. Passar per la porta. 
Durch das Fenfter, durd das Gitter ſehen. Guardare per la 
finestra, per È infsrriata, Durd) die Finger ſehen. Far mostra 

- di nen vedere, serrare un occhio. Durd die Stadt, durch die 
Gaffen fabren. Attraversare in carrozza la città, le contrade. 
Durd den Wald gehen. Passare a traverso il bosco. Es gebet 
alles durch ſeine Hinde, Ogni cosa passa per le sue mani, 

‘ In questo e nel precedente significato è inusitato di mettere 
la preposizione dopo il sostantivo. Vedi l’ osservasione. In 
ambidue i significati si omette talvolta il caso, sebbene 
.questa ellissi si usi soltanto volgarmente. Ich bin noch nicht 

. Durc), cioè durch das Bret, durch den Fiuf 16. Nor ho an- 
cora forato l’ asse , attraversato il fiume ecc. Die Pof it 
noch nicht durch. Za posta non è ancora passata, cioè durch 
die Stadt per la città. 

3. Figuratamente. 1) Della — del tempo. Gott bat feine 
Kirche durch alle Jahrhunderte erbalten. Dio ha conservato 
la sua chiesa per tutti i secoli. Der Ralender beftimmt die 

Feſte durch das ganze Jahr. 2 calendario fissa le feste per 
tutto Ì° anno. In questo significato può stare talvolta dietro il 
‘suo sostantivo. Das ganze Jahr durch. Per tutto l’anno. Alle 
Jahrhunderte durch, Per tatti i secoli. Anzi in alcuni casi 
debbesi posporre necessariamente. Ich babe die ganze Nacht 

‘ Durch gewacht. Ho vegliato tutta la notte. Wo er den Tag 
durch herum irret. Dove egli va errando durante il giorno. 
Qui la preposizione non si può premettere. Ma potendosi 
dire in questo significato anche hindurch per durd, pare 
essere qui piuttosto avverdio, che una vera preposisione. 2) 
Il mezzo di produrre un effetto» Durch Geld richtet man alles 
aus. Col denaro si effettua ogni cosa, Das ift nicht das Mittel, 
durch melches du deinen Endzweck erreichen wirſt. Questo non 
è il mezzo con cui conseguirai il tuo scopo. Sie machen mich 
durch Ihre Gite unruhig. Ela mi rende inguieto colla di 
Leî bontà. Die Natur fcheint mir durch ibn erſt recht ſchoͤn 
su ſeyn. La natura mi sembra essere bella soltanto per fezzo * 
- di lui. Durch fangen Gebraud abgenutt werden, Diventar 
| logoro pel lungo uso. Athen bluͤhete durch gerechte Geſetze, 
und durch unbaͤndise Freybeit zerfiel dic Republik. Atens fiori 
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per mezzo di giuste leggi, e la repubblica decadde per messa 
di una sfrenata libertà. Ich will durch niemanden gluͤcklich 
werden, alé durch fie. Mor voglio diventar felice per messo 
d' altri che di lei. Anche, quantunque più di rado, quando 
questo mezzo forma in pari tempo 1° oggetto. Durd das utt 
terirdiſche Reich verſtehet man 10. Col regno sotterraneo s'in- 
tende ecc. Was verfichet er dadurch? Cosa intende egli con 
ciò? Talvolta si usa questa parola, dove sarebbe più adat- 
tato mit. Ich meif ibre Grofinuth durch nichts als durch die 
empfindlichffen ThrAnen gu belobnen. Nor so ricompensare la 
sua generosità che colle lagrime più vive , meglio mit. V. Mit. 
5) Una causa efficiente. Durch ibn bin id) gluͤcklich geworden. 
Per causa sua sono divenuto felice. Durch did ſchmuͤckt die 
Sand des Fruͤhlings mit Tapeten unfre Grenzen. Per causa 
tua la mano della primavera adorna di tappeti i nostri con- 
fini. Ma siccome quest’ uso può facilmente cagionare ambi- 
guità, introducendosi l’ idea del mezzo , così richiede una 
cauta applicazione. 4) Per unter, splo però nell’ espressione 
durch cinander alla rinfusa. Alles durch einander werfen. 
Gettar tutto alla rinfusa. 

JI. Qual avverbio. 1. Per serviffen, durchloͤchert stracciato , tra- 
Forato , volgarmente. Die Schuhe find ſchon durch. Ze scarpe 
sono già logore. 3. Durch und durd significa nello stile fa- 
migliare dal principio sino alla fine, da un' estremità aly 
D'altra. Jemanden durd und durch ſtoßen. Passare alcuno da 
banda a banda, Ich bin durd und durch naß. Sor Sagnata 
sino alla pelle. In molti casi si pouno usare nello stile elevato — 
in sua vece dei verbi composti con durch: durchſtoßen passar 
da banda a banda, durchnetzt inzzaffiato , durchwirkt intessuto, 
î quali allora hanno l’ accento sul verho, 

Qsserv. 1, I verbi composti con questa preposizione hanno l’ac- 
cento ora sul dute) , ora sul verbo; però con una differenza 
notabile nella conjugazione e nel significato. — 

‘ 3) Allorchè durch è inseparabile , 1’ accento posa sul verbo: 
Wir durchréifen fremde Linder. Percorriamo paesi stranieri. 
Er bat das ganze Land durchreifet. Za percorso tutto il paese. 
Er brennt vor Begierde, fremde Linder gu daddi Arde 
di desiderio di percorrere paesi stranieri. 


Durch. 151. 

Molti verbi di questa specie sono già stati usati da lungo tempho 
“comunemente, come durchdringen perolrare, durchtri eben 
smalisiato, durchwächſen crescere a traverso ece. Ma i poeti 
più recenti ne hanno aumentato il numero. d’assaî, e da eiò 
proviene che la più parte di essi si usano soltanto nello stile 
elevato. Allora si usano, quando dovrebbe stare il verbo sem- 
plice , ed avere il sostantivo unitamente alla preposizione 
presso di sè, cioè quando l’ accusativo è retto immediata» 
mente dalla preposizione e non dal verbo. Der Nord durch⸗ 
brauͤſt die Fluren P agzilone passa strepitanda per le cam- 
pagne , per : Der Nord brauft durd die Fluren. Ein froͤhlicher 
Ton durchraͤuſcht die gitternden Saiten. M lieto suono va 
romoreggiando per. le corde tremolanti, pere rauſchet durch 
die zitternden Saiten. 

Da ciò risulta parimente che simili composizioni non debbonsi 
arrischiare, quando P espressione intiera non si può sciogliere. 
colla preposizione durch; errore che potrebbesi giustificare 
con numerosi esempi presi dai poeli più receati. ‘ 

Va altro errore che appeni puù chiamarsi tale, essendo così 
frequentemente commesso, si è di adoperare in simili verbi. 
durch come particella separabile, 

O ſchnitten mir mit gleichem Fluge 
Die Lufte durch, zur Ewigkeit! Less 
Q s'egual volo alle regioni eterne 
Attracersando È aer ci portasse | 

per durchſchnitten wir. 

Per ciò che concerne il significato de' verbi per tal sid come 
posti, essi hanno, (4) Il primo e secondo significato della © 
preposizione durch. Ein Papier durchechen. Forare ana carta. 
Seinen Freund durchboͤhren. Trafiggere il proprio amico. Die 
Luft durdfliegen. Attraversar l'aria volando. Ein Land durch- 
veifen Trascorrere un paese. (5) Sì usano anche nel significato 
fizurato più stretto, cioè di durata di tempo. Die Nast 
durchwaͤchen. Passar la notte cegliando. (c) Essi indicano 
pare che l’azione si estende su’ tutte le parti dell’ oggetto. 
Das ganze Haus durchſuchen. Fragare tutta la casa. Reiche, 
Die Satan durchberrſcht. Regni. daminati da Satanasso, Ma 
questa preposizione è anghe, 
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:3) Una particella ceparabile, coll’accento sopra di sè. Wir 
werden uns nicht aufbalten, mir merden nur durchreiſen. Non 
ci fermeremo , ma passeremo eo'amente. Ex ift nur duͤrchge⸗ 
reifet. È solamente possato. Et bringt fein ganzes Vermoͤgen 
durch. Consuma tutto il suo patrimonio. €$ mar unmoͤglich 
dürchzukommen. Era impossibile di camparsela , di passare a 
traverso, 

Questa composizione ha laogo , @ Nel primo e secondo signi. 
ficato della ‘preposizione , ed ordinariamente allora soltanto 
ehe non vi è alcun accusativo. Haſt du duͤrchgeſtochen? Rai 
traforato? Ex bàlt ſich nicht auf, cr reifet nur durch. Nor 
si ferma, passa soltanto. Das Gedraͤnge ift gu groß, ich kann 

nicht durchkommen. Za calca è troppo grande, nen posso pas- 

. sare. Ma se vi è an accusalivo, la preposizione viene tal. 
volta ripetuta. Bohre durd dag Bret dite. Trafora l'asse. 
Stich durch das Papier durdi, Trafora la carta. Mir find 
durch den Fluß duͤrchgegangen. Abbiamo passato il fiume. Pere 
tanto vi sono dei casi in cui composisioni di tal fatta hanno 
presso di se il semplice accusativo della cosa, il quale però 
‘allora è retto non dalla preposizione, ma immediatamente dal 
verbo , talchè la preposizione è qui un semplice avverbio, 
Grabe den Damm duͤrch. Scava l argine, apri P argine sca- 
cando. Er bat die Schuhe durchgegangen. Ma /ogorato le 
scarpe. Sic die Haͤnde duͤrchreiben. Scorticarsi /e mani fre- 
gando. Se l accusativo si deve-riferire immediatamente alla 
preposizione , allora deve dire: durdgrabe den Damm scava 
l’ argine. Come pure se durch in questa composizione, (6) 
rinforza semplicemente il significato, e dilata l’azione su tutte 
le parti dell’ intiero. Jemanden ditrbprigeln. Caricare alcuno 
di bastonate. Ein Bud durcbblittern. Scartadellare un libro, 
Eine Sace dürchdenken. Riazdar col pensiero una cosa ecc. 

Da ciò si vede che la stessa parola nello stesso significato può 
essere composta in due maniere. Tulta la differenza consiste 
spesso semplicemente nella maggiore o minore dignità del= 
I° espressione. Poichè que’ verbi in cui l'accento è riposto 
sulla preposizione , sono più propij allo stile comune, quelli 
al contrario che hanno l’accento sul verbo, appartengono per 
la più parte allo stile elevato. I verbi composti can um, 
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unter è Uber si usano nello stesso doppio modo. Vedi queste 
parole, 

E 

e E, questa lettera serve anche qual suffisso di derivazione a 
formare delle nuove parole. Così apponendo quest'e a degli 
avverbj, se ne formano dei sostantivi che ne esprimono l’a= 
stratto: gut Suono, Guͤte bontà; lieb caro, Liebe amores 
ſtart forte , Stirte forsa; grof grande, Griffe grandessa ; 
dire arido, Durre aridità ecc, Tutti questi sostantivi sorio 
di genere femminino. 

. Ein, aggettivo il quale per sua natura non è suscettibile di 
plurale, e di cui debbesi prima di tutto osservare la declina- 
sione. Se esso ha il sostantivo dopo di sè, ma noo è preceduto 
nè dall’ articolo definito, nè da un pronome, va nel modo 


seguente : 
un OMO , una signora, una casa. 
N. cin Manny, cine Frau, cin Haus. 


G. eines Manneg, einer Frau, eines Hauſes. 
D. einem Manne, einer Frau, einem Hauſe. 
, Ao einen Mann, eine Frau, cin Haus, 
Ma se precede l’ articolo defiaito, si declina come segue, abbia 


© no un sostantivo dopo di sé: x 
Duno, l una, l' uno. 
N. der cinte, die cine, das eine, 
G. deg einen, der einen, des einen. 
D. dem einen, der einen, dem cinens 
A. den einen, die eine, das eine. 


Se vi è un pronome in vece dell’ artieolo definito, esso. si de- 
clina ancora in un altro modo, su di che si osserverà qualche 
cosa all’ cin mumero. Finalmente se ein non ha nè articolo 
avanti di sè, né un sostantivo dopo, si declina come | 


segue: : 
uno, ‘una, uno. 
N. ciner, cine, eines. 
6G. eines, einer, eines. 
D. einem, einer, einem. 
A. einen, eine, eines. 


Questi modi di declinazione hanno luogo, sia queste parola 
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propriamente numero, o articolo, o'abche promome. Poicìè 
essa è in uso nella lingua tedesca sotto più d° una forme. 

1. Senz'altro rapporto che al numero, nel qual caso è il cone 
trapposto di mebrere più, ed è numero nel senso più proprio. 
Ju tal forma ha un suoao acuto, e si scrive volontieri con 
lettera majuscola, per distinguerlo dai seguenti aggettivi. 
Ein Gott un Dio, Cin Glaube una fede, Eine Taufe «n 
battesimo. Es ift aut nicht Ein Mann aeblieben, E rimasto 
memmenò un uomo. Mit cinem Worte. Za una parola. Einer 
mird ibrer taufend jagen. Uzo ne farà fuggire certo. Da ift 
feiner, Der Gutes thue, auch nicht Einer. Qui non 0° è al- 
cuno che faccia del bene, nemmeno uno. Alle Menfchen reden 
von der Ebre, und unter bunderten meif faum Einer, moriti 
fic beftebet. Tutte de persone parlano dell’ onore, e fra cento 
appena uno sa in che consista. 

Quando sì determina il genere o la specie a cui appartiene una 
delle cose , essà vien espressa o col genitivo, o anche colle 
preposizioni von, aug, unter. Einer von den Dieben. Uno 
‘dei ladri, Einer unter euch. Uno fra voi. EFiner von benden, 
Uno dei due. Einer aus der Geſellſchaft. Uro della compagnia. 
Einer meiner Freunde. Uno de' miei amici. Nel tedesco mea 
ridionale si usa allora mettere il numero dopo il genitivo, 
Uls id bey meiner guten Freunde einem im Durchreiſen cino 
ſprach. Allorchè feci una corta visita di passaggio ad un mio 
amico, 11 qual modo disaggradevole nell'alto tedesco è pure 
imitato da molti poeti recenti. 

D koͤnnte ich, Seline, dir doch, der Stunden Eine belobnen? 
— Zachar. 

Potessi almen, Selinà, 

Ricompensarti un' ora! 

‘Se il sostantivo ba uo pronome presso di sè, ein vien collccate 
in mezzo., e declinasi allora nel modo seguente, © 
unò de' miei campi, una celle mie serve, uno de' miei cavalli. 

N. mein einer Acer, meine cine Magd, mein eines Pferd. 

G. meines cinen Ackers, meiner cinen Magd, meines einen Pferdes, 

D. meineni cinen Acker, meiner einen Magd, meinem cinen Pferde. 

A. meinen cinen Ader, meine cine Magd, mein eines Pferd, 
In vecé di ciner meiner Aecker, o cimer von meinen Aeckern. 
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Das Pierd zertrat mein eines Bein. Î! cavallo mi schiucciò 
usa gamba. Ma questo modo di dire è volgare. 

Questo numero riunisce spesso delle idee incidenti , che ri- 
striogono più o mèno il suo significato. Queste sono: 1) L'idea 
che una cosa sia unica nella sua specie. Es if nur Ein Gott. 
Vi è un Dio solo, 3) L'idea di connessione 0 concatenazione 
tiguardo a tempo e luogo. Ein Herz und Eine Seele. Un 
cuore ed un' anima, Es vegnet , es bliget in Einem fort. Piove, 

| lampeggia continuamente, sensa ititetrusione. V. Eing che si 
usa il più in questo significato. 3) D' identità dell'individuo, — 
la qual idèa suolsi esprimere pure com citt und eben derfelbe 
lo stesso. Schon feit given Monatben find wir in Einem Haufe. 
Già da due mesi siamo nella stessa casa. Gicben Aehren 
auf Einem Halme. Sette spiche nel medesimo stelo. Pati- 
mente d’ideatità della specie o del genere , per cinerley della 
medesima specie. Sie baben Fine Krankheit. Hanzo la stessa 
‘malattia , dello stesso carattere. 

Contando senza sostantivo, e senza relazione ad esso si usa il 
neutro città indeclinabilmente. Eing, zwey, drey ꝛc. Uno, 
due, tre ecc. Hundert und eins. Cento e uno. Ein Mabl eins 
iſt eins. Uro via uno fa uno. Es ſchlaͤgt eins. Bate P una. 
Questo neutro si usa pure qual sostantivo per esprimere la 
cifra dell’ unità : die Eins 7 io cine Eins un uno. 

II. Rapporto alle altre cose della medesima specie esistenti 
nelio stesso tempo , nel qual caso si contrappone all’ agget- 
tivo ander altro, e nella maggior parte dei casi vien unito 
collo stesso, Allora esso non indica altro , se non che di dué 
o più cose della medesima specie se ne prende una, e si 
dice di essa qualche cosa per cui si distiogue dalle altre, . 
Der cine Garten if grof , der andere klein. Uno dei giardini . 
é grantdo , l° altro è piccolo. Det citte thut dich, Der andere 
das. L'uno fa Questo, l’altro quello. Einer mill, der andere 
mil nicht. Uno vuole, P altro non vuole. In dem einen Au⸗ 
genblick bebauptet er died, in dem andern etwas andres. Vn 
momento sostiene questo , un altro gualche altra cosa. Eiuer 
betrieat den andern. Uro inganna l altro. 

ln alcuni casi, cioè nél dativo ed accusativo, si può contrafre 
il modo di dire: giner dem andern 2 mao all'altro, e einer 
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Den andern 2? 22 7 altro eco. ia una parola sola. V. Ein- 
ander, 

Ein è in questo significato un pero — ed ha l’accento 
acuto egualmente che il numero. 

— Nell’ alto tedesco si conosce l’ ein in questo significato sola- 
mente nel singolare, ma nel tedesco meridionale si usa anche 
nel plurale , per einige alcuni, in contrapposto di andere 
altri: Die einen reden gut, die andern reden ſchlecht von ibm. 
Gli uni parlano bene , gli altri parlano male di lui, 

—* Nei due casi precedenti servì ad una determinazione pre- 
cisa dell’ individuo; ma in molti altri si usa pure, quando 
1° individuo non deve essere contrassegnato esaltamente , ma 
soltanto devesi indicare in generale il genere o la specie a 
cui appartiene. In tale siguificato chiamasi nelle gramatiche 
articolo indefinito , nella qual forma, principalmente se ha 
il suo sostantivo presso di sè , vien privato dell’accento , e 
pronunciato assai brevemente. Es mar einmahl cin Mann. 
Eravi una volta un uomo; non vuol dir altro, se non che 
ciò di cui devesi raccontare qualche cosa, ha appartenuto 
alle creature umane di genere mascolino. ‘Un einem Morgen 
gefchab es ꝛe. Im un mattino successe ecc. Eine Menge 
Menfchen. Una guantità di persone. Ein Haus von Stein. 
Una casa di sasso. Eine Krone von Gold, Una corona d'oro, 
Nas ift das fr cin Weib? Che donza è questa? Egualmente 
senza sostantivo. Mer gibt mir cin Buch? — Da if eines, 
Chi mi dà un libro? — Fccone uno. Saheſt du nicht einen 
Vogel? — Ich fabe einen. Non vedesti un uccello? — Ne 
vidi uno. Wenn du feinen baft, fo will ich dir cinen geben, 
Se non ne hai, te ne darò uno. Ich babe cin Haug gefauft. 
— ag fit cine? Mo comperato una casa. — Quale? 
Nebmen Sie meine Schwachheit nicht uͤbel, menn cs eine 
if. Non prenda in mala parte la mia debolezza, se pure è 
tale. YA das ein Thaler 2 — “a es. iſt einer. E guesso un 
tallero? — Sì è un tallero. 

In significato ancora più esteso ricevono pure questo artieolo 

b degli individui, se debbono essere contrassegnati più giusta 
la loro natura e le loro qualità , ehe giusta la loro specie 
individuale. Das iff cin ſchoͤnes Haus. Queste è ‘una bella 
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casa. Das war cin feiner Kunfigrif. Questo fu un fino stra- 
tagemma. Er bat cinen febr boͤſen Vater. Ha il padre molta 
cattivo. Das ift ganz cin anderes Weib. Questa è ‘tutt’ altra 
donna. Welch cine Luſt! Che piacere! Welch cin Menſch! 
Che uomo! Welch einen guten Fang baft du getban! Che 
buona presa hai fatto! Specialmente con fol. Ein folcher 
Vormurf if unertraͤglich. Vn tal rimprovero è insopportabile. 
Das lite id nicht gedacht, daß er cin folder Boͤſewicht 
ſeyn wurde, Non l avrei creduta ch' ei sarebbe un tale scelle- 
rato. Nello stile comune si usa in vece di cin folcher, folch 
tiner, fo einer. So einen Freund, wie der war, befomme 
id nicht wieder. Va amico come guello non P acquisterò più. 
Ich traue ibm fo cine Heldentbat nicht gu. Nor do credo ca- 
pace d° una tal azione eroica. Go cin Vormurf ua rimprovero 

| simile. 

Da questa proprietà della particella cin di esprimere la qualità, 
me proviene anche l° uso di premeiterla a dei nomi proprj, 
volendo accennare non tanto la persona stessa, quanto la 
qualità che la distingue. Ein Demoſthenes ſelbſt murde ihn 
nicht uͤberzeugen fonnen. Nemmeno un Demostene potrebbe. 
persuaderlo , cioè un oratore come Demostene. Die groͤßten 
Kenner des menfeblichen Herseng, cin Socrates, cim Pato, 
cin Sencca baben cs gefagt. T più grandi conoscitori del cuore 
umano, un Socrate, un Platone, un Seneca lo hanno detto. 

, Qui appartien pure l’uso volgare e del tedesco meridionale di 
premettere a collegi intieri l’arlicolo indefinito in vece del 
definito , specialmente quando si vuol esprimere nello stesso 
tempo qualche qualità onorevole dei medesimi. Das geboret 
fur cine bobe Obrigfeit. Ciò spetta, all'Alto Magistrato. Cin 
bochedler Nato bat verorditet. L'Z/lustre Consiglio ha ordinato. 
Ein hochwuͤrdiges Confiforium. 22 Venerabile Coneistoro. Eine 
loͤbliche Univerfitàt. L'7Uustre Università. 

Inoltre da ciò si può spiegare l’uso volgare dietro sl qua'e 
cin, venendo premesso ai numeri, significa lo stesso che un- 
gefaͤhr all'incirca. Wir wollen noch cin acht Tage bfeiben. 
Vogliamo rimanere ancora circa otto giorni, in cui acht Taae 
per mezzo di questo articolo diventa una specie, c perde con 
ciò la determinazione esatta-del tempo, la quale aveva origi- 
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nariamente. Er muß num wohl cin neunzehn dif fivansiz 
Sabr alt feyn. Egli avrà bene diciannove a periti anni it 
circa. Miret du doc ein zwey Stunden eher gefommen. 
Fosti venuto almeno circa due ore prima. La qual forma però 
appartiene all’ idioma comune. 

Quando l’articolo indefinito ha avanti di sè una preposizione 
che vuole il dativo , l' articolo può spesso apporsi alla pre- 
posizione , talvolta anche all’ aggettivo. Nello stile familiare 
si può far questo ogni qual volta lo permetta l'armonia ; ansi 
vi sono dei casi in cui questa contrazione è necessaria anche 
nello stile elevato. Das dienet gum Beweife. Ciò serve di 
prova; per: gu einem Berveife. Er ſteckt in arofer Noth. Si 
trova in grande bisogno , pet: in einer großen Noto. Sich 
gun Lehrer aufwerfen. Yoler farla da maestro. Die Gram» 
matie gur Wiſſenſchaft madhen. Fare della grainmatica una 
scienza, In altri casi guadagna la brevità, omettendo affatto 
questo articolo , il che però può succedere principalmente 
trattandosi di tali sostantivi , i quali non solo accenniano degli 
individui, ma ancora esprimono già per sé un genere o uma 
specie. Da id nod Jungfer war, Essendo io ancora zitella, 
Sie ift fchon Frau. È già dorina. Anti trattandosi di sostan= 
tivi i quali significano già originariamente qualche cosa di 
generale , o un' intiera specie, sarebbe errore il volergli com- 
partire per mezzo dell’ articolo indefinito una proprietà ch'essì 
hanno già per sè stessi, e che non possono perdere altrimenti 
che rendendoli individui coll’ articolo definito. Gib mir Brot. 
Dammi del pane, cioè quella specie di nutrimento che sì 
chiama pare. Haſt du Geld? Hai del denaro? Ich babe Wein. 
Ho del vino. €3 wird Minter. Si fa inverno. Fleiß anmenden. 
Impiegare dello studio. Che se vi si aggiunge un aggettivo 
per dinotare più circostanziatamente la qualità di queste cose, 
I° articolo pùò delle volte aver luogo , e delle volte no. Dag 
if ſchoͤnes Brot o ein ſchoͤnes Biot. Questo è un bel pane. 
Wir baben cinen barten Winter. Abbiamo ‘un rigido inverno, 
Das if cin guter after Weitt, o das iſt guter alter Wein. 
Questo è un buon vino vecchio. 

“IV. Ein si usa pure qual proriome pet jemand taluno o man si. 

Was einer nicht gelernet bat, das verßehet er auch nicht, 
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Ciò che taluno non ha imparato , nemmeno lo comprende. 
Es mbdte ciner fagen. Taluno potrebbe ‘dire. Unter eines 
Bothmaͤßigkeit ſtehen. Essere sotto la dipendenza di alcuno. 
Ad, die Hausforgen nebmen einen fo ſehr mit, 44, le cure 
domestiche estenuanò tanto taluno. Talvolta sta pure il neutro 
eines o eins per cite Perfon una persona o jemand taluno, 
Acuao. Sobald ſich eins im Hauſe klaget, fo verbiethe ich 
ihm das Eſſen, Gell. Subito che alcuno in casa si lagna, 
gli proibisco di mangiare. 

Qui appartiene pure unfer ciner tanto usitato volgarmente, 
cioè uno della nia o nostra condizione, o anche io stesso, 
noi stessi. Meine Sie denn nicht, daß unfer einer auch fein 
Abentheuer hat ? Non crede Ella dangue che anche un pari . 
nostro ha la sua avventura? Wenn das unfer einer auch 
bitte. Se fo pure lo avessi. L' einer conserva qui il suo ge= 
mere mascolino, quantunque la persona che lo usa, e lo ri- 
ferisce a sè , sia di genere femminino: Del resto si usa pure 
il neutro per tutti 4 generi. 

Der unfer eins nie angeblickt, Weisse. 
Che un pari nostro mai non ha veduto. 

Osserv. Il numero Ein si contrappone a ciò che è più di uno, 
I° aggettivo all’ander altro, l'articolo ed il pronome sono il 
contrapposto di fein ressuzo. 

a. Ein, particella ‘antiquata nell’alto tedesco, tranne nel'a 
composizione, la quale si usa ancora soltanto in alcune frasi. 
Essa è la preposizione in secondo una pronuncia aspra del 
tedesco meridionale. Si usa ancora in alcune espressioni nelle 
quali propriamente dovrebbe stare in coll’ accusativo, nel qast 
caso 1’ cin si mette dietro al sostantivo. Jahr aus Jahr ein. 
Da un anno all’ altro, durante tutto l’ anno. Der Haſe licf 
Berg cin. La lepre corse nella montagna. Geld cin vennen. 
Correre nel campo. I quali modi però sono inusitati nell’alto 
tedesco. 

Assai frequentemente si usa questa particella in molte compo- 
sizioni, parte per in, come in Fingemeide interiora, einge⸗ 
poren nativo del paese, einlaͤndiſch, einheimiſch indigeno , 
Einwohner abitante; parte per hinein, o per itt, quando 
questo dinota moto di trasferimento in un luogo: Darein ‘è 
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dentro, herein qua dentro, hinein lè dentro ece., prineipal- 
mente con molti verbi nei quali serve di base questo signi- 
ficato, sebbene essi ricevano in casi particolari delle idee 
incidenti particolari. V. St. 3 

Einander , avverbio e pronome indeclinabile il quale è una con- 
trazione di einer den andern, ciner dem andern eco., e che 
si usa per esprimere il rapporto reciproco non solo di due» 
ma ancora di più cose le une verso le altre. 1) Propriamente. 
Wir begegneten cinander. C’izcontrammo D'un l'altro. Einander 
lieben, betriegen. Amarsi , ingannarsi P un P altro , recipro. 
camente. Wir find cinander von Rindbeit an gut gemefen. 
Ci siamo amati scambievolmente sino dall’ infanzia. Pari< 
mente con delle preposizioni, le quali però non devono ese 
sere contratte con questa parola, Wir mwobnen an cinander. 
Abitiamo contiguamente. Un cinander ftofen. Urtarsi P un 
l altro. Un einander binden. Legare insieme. Volgarmente si 
usa anche per esprimere una concatenazione di tempo. Es 
regnete drey Tade an cinander, Piovve ere . giorni di seguito. 
Auf cinander folgen. Succedere 1° uno all’ altro. Au$ cinander 
gehen, laufen, bringen, treiben. Separarsi, correr via sba- 
ragliutamente , separare , sbaragliare. Alles durch cinander 
werfen. Gettar tutto alla rinfusa. Es regnet und ſchneyet durch 
einander. Piove e nevica promiscuamente. Sie find fur eine 
‘ander geboren. Sozo zati l'uno per l° aliro. 3) Figurata- 
mente, per inégefammt insieme, accompagnato dalla parola 
mit, ma solo volgarmente. Tannen und Buchen mit cinander, 
Abeti e faggi insieme. 

Einer (der), nell’ aritmetica , cifra che significa tante unità , 
quante ne sono indicate dalla sua figura; in contrapposto 
delle decine, centinaja ecc. In 489 il 9 è ua Giner, cioè 
una cifra nella classe delle unità, V 8 un Zebner, cioè una 
cifra nella classe delle decine, ed il 4 un Hunderter, cioè 
una cifra nella classe delle centinaja, poichè il primo ac- 
cenna tante unità, il secondo tante deciae, il terzo tante 
centinaja , quante ne sono indicale dalle loro rispettive figure . 
numeriche. Vedi — Et, 

Einerley, aggettivo indeclinabile ed avverbio che è dopu del 
genitivo femminino einer di una e della parola Ley specie, 
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SGorta, e che significa, 1) Il medesimo individuo, il qual si- 
guificato occorre ancora soltanto qualche volta. Sie find von 
einerley Religion, von einerley Ulter. Sono della medesima 
religione , della medesima età. 2) Della medesima specie ; ale 
meno in alcuni riguardi, di modo che si può mettere una 
cosa per l’ a'tra, e tutto rimane come prima. Se si pesa una 
cosa con una libbra di piombo, oppure di ferro, i due pesi sono 
în questo riguardo einerley della stessa specie , quantunque 
riguardo alla materia sieno diversi. Einerley Speiſe, einerley 
Trank genießen. Godere un egual cibo, un' egual bevanda. 
Sie baben bende einerley Vorbaben. Manno entrambi un 
egual progetto. Ex fagt immer Einerlen. Dice sempre le stesse 
cose. Nel qual caso questa parola si usa anche qual sostan- 
tivo indeclinabile. Wem ſchmeckt cin ewig Einerley? A chi piace 
sempre la stessa cosa? 

Einber , avverbio di luogo, per berein qua dentro, o von einem 
andern Orte ber da ua altro luogò a questa volta, il quale 
però nell’ uso comune occorre ora di rado. 1) * Nel senso 
proprio è affatto antiquato. 2) Figuratamente, nel qual si- 
guificato sparisce l’idea del moto di trasferimento in un 
luogo, e cinfer, egualmente che daher, viene accoppiato a 
diverse parole le quali indicano un moto. Nut der Babn der 
Tugend einher geben. Andarsene sul cammino della virtà. 
Stolz cinber geben. Andar pettoruto. MajeRtàtifch cinper treten. 
Avanzare con gravità. Dove cinber esprime —— un por- 
tamento grave. 

Einig, aggettivo ed avverbio che è stato formato mediante la 
sillaba ig dal neutro dell’ aggettivo eitt, e che secondo il 
diverso significato di questo ha pure dei significati diversi. © 

I. In quanto che cin è numero, significa einig qualche cosa 
che è unico nella sua specie, però con diverse restrizioni ed 
idee incidenti. 

1. Propriamente, ciò che nel senso più stretto, o almeno sotto 
certe circostanze, non esiste che una volta sola; nel qual 
caso si adopera il più frequentemente qual aggettivo , ma 
nell’ alto tedesco è antiquato. Es if nur ein einiger Gott. 
Havvi un Dio solo. Parimente qual apverdio di circostanza , 
per alleit solamente, unicamente, per esprimere una cosa 
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con eselusione di tulte le altre, o per sostenere di essa 
qualche cosa con esclusione di tutte le allre. Mein Vorſatz 
ift cinig Der gemvefen, mich 26. 47 mio proposito è stato uni. 
camente quello di ecc. Das iſt einig und allein die Urfache. 
Questo unicamente è il motivo. Ancora più inconsueto si è 
di usare cittig: in questo senso qual aggettivo. Der cinige 
Paulus, per Yaulus allein. S. Paolo solamente. 

s. Figuratamente. Della stessa opinione, volontà; il più delle 
volte qual apperdio. Ich bin darin mit ibm nicht ciniq. Ze 
ciò non sono d° accordo con lui. Sie wurden einig, den Feind 
in der Nacht anzugreifen. Converzero di attaccare È inimico. 
nella notte. In alcuni casi anche col genitivo del sostantivo. 
Des Handels, des Preiſes einig werden. Tatendersela nel- 
© affare, nel prezzo. In significato più stretto cinig si con= 
trappone a zwietraͤchtig discorde. Gie feben febr cinig mit 
einander. Fivono molto concordemente insieme. Ein Paar febr 
cinige Ebeleute. Due conjugi molto concordi. Eittige Amtsge⸗- 
noſſen. Colleghi concordi. Vedi Eins. 

JI. In quanto che eitt è pronome, e significa jemand alcazo, 
si usa pure qual pronome indefinito per indicare molto in- 
determinatamente più cose della medesima specie. Si usa ale 
lora senza articolo, con sostantivo o senza. 1. Propriamente, 
per accennar più cose d’una specie, ma con un'idea debole 
di pochesza. Ich babe ibn eittige Mabl gefeben. L' ko veduto 
alcune volte. In einigen Stuͤcken bal du vollfommen Recht. 
In alcuni punti hai ragione intieramente. Es find nodi einige 
Uepfel da. Qui vi sono ancora delle mele. Et ſprach nur einige 
wenige Worte. Disse soltanto alcune poche parole. Es wollen 
cinige. bebaupten, daß re. Alcuni vogliono sostenere che ecc. 
Il far precedere il sostantivo nel genitivo è antiquato , ed in 
uso soltanto ancora qualche volta nel tedesco meridionale. 
Der Freunde, der Haufer cinige, per einige Freunde, cinige 
Hdufer. Alcani amici, alcune case. Solo coi relativi occorre 
ancora qualche volta. Sind Fiufer da? — Fa, es find deren 
cinige da, oppure es find ifrer einige da. Zi sozo gui dei 
eompratori ? — Sì, ve ne sono qui alcuni. Più giustamente 
esso ha il genilivo del pronome avanti di sè , se viene unita, 
con un pronome possessivo. Einige meiner Freunde baben ihn 
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‘ gefeben, Alconi de' miei amici l hanno veduto. Einige der ne 
ſerigen. Alcuni de’ nostri. È stato impugnato da alcuni che 
questo genitivo si possa usare anche con altri. pronomi. Ino 
tanto però si dice sovente: cittige dieſer Ungluͤcklichen alcuni 
di questi infelici; es waren ihrer ſechs, einige derſelben waren 
franf erano in sei, alcuni di loro erano anrmalati, ii che non 
pare da biasimarsi, Quindo però non siavi alcun pronome, 
è più conveniente neli’ alto tedesco di usare io vece del ge- 
nitivo del tedesco meridionale Je preposizioni von, -unter e 
aus. Ginige von. den Gefangenen, per einige ber Gefangenen, 
Alcuni dei prigionieri. Einige unter den Soldaten. Alcuni fra 
i soldati. Einige au8 der Mitte. Alcuni del centro. Vedi Ein 

. 11 quale in questo caso ha la stessa costruzione che. citt, 
egualmente Etlich che nello stile comune si usa per cinig. 

Ì Propriamente ciniq in questo significato è in uso soltanto nel 
plarale. Ma se il sostantivo è un collettivo il quale si usa il 
più delle volte soltanto nel singolare, ha luogo anche il sin- 
golare. Es ift noch einiges Getreide vorbanden. Zi è ancora 
alguanto grano. Et batte einiges Geld ben ſich. Aveva seca 
qualche denaro. Questa parola si usa pure, 2. Nel singolare, 
per accennare una pluralità indeterminata. Ich leide einigen 
Schaden daben. Fi soffro qualche danno. Et bat bey dieſer 
Sache einiges Gluͤck gehabt. Ha avuto in gnesto affare alguanta 
fortuna. Du wirſt nie ciniges Gluͤck haben. Nor avrai mai 
qualche fortuna. Einiger Mafen. In qualche maniera, Et 
ſucht ſeine Einfunfte auf cimige Art gu vermehren. Cerca di 
aumentare in qualche modo le sue rendite. Einige Beit darauf, 
Qualche tempo dopo. Principalmente con delle parole nega, 
tive, nella qual forma esso rinforza la negazione. Ohne ei 
nigen Schaden. Senza alcun danno. Wir wurden obne cinice 
Urſache geſchmaͤhet. Fummo ingiuriati senza ‘alcun motico. 

Eing, genere neutro contratto del numero Ein che si usa in tri 
plice forma. | 

IL Qual sostantico , per esprimere la cifra uno: eine Eins za 
uno. V. 1. Fin l. 

II, Qual aggettivo, per dinotare una cosa , nna persona ; tanto 
se Gin è numero, quanto se viene contrapposto ad ander 
altro ,.come pure finalmente, se esto è il pronome indefinito, 
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Ich und der Vater find Eins. Zo ed il padrs siamo lo stesso 
essere. Eing um das andere fingen, ſprechen 20. Cantare un 
dopo È altro, una dopo l'altra. Ihn ſehen und ibn lieben 
var Eins. Vederlo ed amarlo fu la stessa cosa. Principal- 
mente per einerley, nello stile familiare. Es iſt mir alles 
Eins. Mi è tutto indifferente. Bey mir if beydes Eins qu 
Tieben und gu ſchweigen. Per me è la stessa cosa amare e 
tacere. V. 1. Ein, dove questi diversi significati sono più 
mivutamente analizzati. i 

HI. Qual avperbio di circostanza. 1. Dello stesso sentimento, 
della stessa volontà, opinione , iaclinazione. 1) Della stessa 
opinione. Darin bin id mit dir cins. Za ciò sono d' accordo 
cen te. 2) Della stessa volontà. Wir mollen ſchon noch eins 
werden. Ci aggiusteremo certamente. Des Handels eins werden. 
Convenire nel negozio. Sie wurden cing, deri Feind in der 
Nacht anzugreifen. Convennero d’attaccare Pinimico nella notte. 
La differenza tra eins e einig consiste nell’ essere cing più 
basso di einig. 

Einſer (der), nell’ aritmetica, quella cifra che indica una 
sola unità, egualmente che die Eins l'unità. | 
= El, desinenza di molti nomi, principalmente di uva gran 
quantità di sostantivi. 1) In molte parole è il suffisso di di- 
‘minuzione del tedesco meridionale [ein , il quale volgarmente 
si contrae molto spesso in [e e el3; come das Dinael Za co- 
succia , das Maͤdel la ragazza. Tutte queste parole sono, 
come tutti i diminulivi, di genere neutro. 2) In altre parole 
questa sillaba significa una persona o cosa che fa qualche 
cosa, ed in significato più ampio, un soggetto di cui vien 
detto il significato della sillaba radicale. La maggior parte di 
‘ queste parole sono di genere mascolino, come der Manael 
la mancanza, Schwenagel datacchio, Stipfel euracciolo. 
Schwindel vertigine , dove possono ‘anche annoverarsi gli 
astratti Frevel empierà, Tadel biasimo, Wechſel cambia= 
‘ mento ecc. Inoltre i femminini: die Fackel Za fiaccola, die 
Wachtel Za 9zaglia ed altri, parimente il neutro Frieſel febbre 
| miliare. 3) Altri ancora hanno un significato passivo, o ac- 
cennano qualche cosa che vien fatta ,-come Gpeichel saliva, 
Findelfind fanciullo esposto, Witfelfind Gambino in fasce ecc. 
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4) Ma ancora maggiore è il numero di quei sostantivi in -el 
che indicano uno stromento. Tali sono i mascolini: Miùrfel 
dado, Nagel chiodo, GSpiegel spicchio, GSchnabel Becco, 
Pinfel penzello , Sattel sella , Seffel sedia ecc. Parimente i 
femmioini : Angel arpione , Nadel ago, Spindel fuso ecc. 

Eln, desinenza di molti verbi derivati i quali mediante la 
stessa vengono formati talvolta da nomi, il più delle volts 
però da altri verbi, ed hanno un diverso significato. 1) Al- 
cuni sono diminutivi, ed impiccoliscono 1° idea che ha il 
verbo , dal quale sono formati. Tali sono lcheln sorridere da 
lachen ridere, Alteln diventar attempatello da alten invec- 
chiare , {potteltt schernire algaanto da ſpotten schernire. Ia 
alcuoi casi sottentra l’idea ineidente di dispreszo, come in 
buchſtaͤbeln attaccarsi troppo alla lettera, empfindeln affettare 
sensibilità, tinfteln asare soverchio artifisio ecc. 2) Altri sono 
imitativi, ed indicano un’ imitazione dell’ idea espressa dalla 
parola radicate. Questi derivano il più delle volte da nomi, 

. ed hanno per la maggior parte un’ idea ineidente di disprezse, 
come klugeln settilizsare , sofisticars da t(uq prudente, wigeln 
fare il bello spirito da Yi spirito. 3) Parecchi altri sono 
iterativi, ed esprimono uu’ azione ripetuta, come i verbi 
in -ern. Tali sono betteln mendicare da bitten pregare, ſchut- 
teln scuotere , agitare da ſchütten spandere ed altri. 

Osserv. Non bisogna confondere questi verbi con quelli che 
sono formati col suffisso -ſeln, quali sono blindſeln ammic- 
cars , guardare cogli occhi socchiusi, drechſeln toraire ed altri. 
i V. ſeln. 

@m, particella inseparabile che trovasi nei soli verbi empfaben 
e empfangen ricevere, empfehlen raccomandare , empfinden 
sentire, più nell’ avverbio di circostanza empor in alto. 

Empor in alto, avverbio di luogo che è antiquato nell’ uso eo- 
mune, e che si presenta ancora soltanto in alcune deriva- 
sioni e composizioni, parimente nello stile elevato con alcuni 
‘verbi iu vece di auf, tanto in senso proprio che figurato, 
come empor fommen salire, empor bringen — empor 
ſchweben avansarsi, prosperare ecc. 

En, desinensa di molte parole le aoali — sono di diverso 
significato, 
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s. Nei verbi è dessa la solita desinenza degli infiniti dei me- 
desimi. 

a. Per ciò che riguarda i sostantivi, molti di loro terminano 
in eu, ed altri lo ricevono in aggiunta nella declinazione. 
$. Più importante è l’uso di questa sillaba, per formare da 
sostantivi degli avverbj} ed aggettivi, indicando allora la ma- 
teria di cui è composta una cosa. Essa viene allora aggiunta 
al sostantivo, in modo però, che se si trova nella sillaba 
immediatamente precedente una delle vocali a, o, u, queste 
sì cambiano ordinariamente in i, d, i. Haͤren di pelo da 
Saar pelo, meffinaen d'’ottone da Meffing ottore, hoͤrnen 
cornuto da Horn corro , flauchſen di lino da Flachs diro , golden 
d° oro da Sold oro, tuchen di panno da Tuch pazno ecc. 8e . 

. dl sostantivo termina già in e o in r, non si aggiunge che un © 
11, come in eichen di quercia, fichten di pino, ſeiden diseta, 
irden di terra , fupfern di rame, filbern d’argento, ledern 
di cuojo , alabaſiern alabastrino. In altre parole si usa in vece 
‘la sillaba ern, principalmente nell’ alto tedesco: ‘bùlzern di 
legno , eiſern di ferro , bleyern di piombo, ficinern di pietra, 
zinnern di stagno ecc. 

Ent-, particella inseparabile che è in uso soltanto nella com. 
posizione con dei verbi e con altre poche particelle. Essa 
significa, 

2. Un.moto da un luogo, nel qual caso sì premette tanlo aì 
verbi neutri, quanto agli attivi. a) Propriamente, per tveg 
via , ed ia alcuni casì anche per aus fesori e ab via. Qui ap- 
partengono entartet degenerare, entfernen allontanare , ente 
fliegen involarsi, scappar volando, entfupren rapire, entgeben 
«campare, entſagen rinunciare, entſteigen Zevarsi salendo. 
2) Figuratamente , una privazione la quale vien determinata 
più da vicino col verbo seguente, o I° opposto del significato 
del verbo seguente, per log, ab ed anche ver, In questo 
senso i verbi composti con ent sono nella maggior parte dei 
casi l' opposto di quelli che hanno la particella be avanti di 

‘sè. Tali sono entbinden sciogliere, dispensare, entdeden sco- 
prire , entebren disonorare, enterben disereditare , entfeſſeln 
| ecior dalle catene , entbaupten decapitare, entbeiligen profa- 
nare, enthuͤllen svelare, entil:iden svestire, entuolfera spo- 
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polare, entwurzeln sradicare, entritbfeln deciferare ecc. In 
ambidue i significati si possono formare con questa particella 
dei nuovi verbi. Del resto i verbi composti con essa sono più 
nobili di quelli composti colle parole d' egual sigaificato veg, 
ab, {08 ecc. 

2. In alcuni pochi verbi questa particella sembra esprimere un 
moto in un luogo e verso di esso. Tali sono entbicthen offe- 
rire, entviciten pagare: die Steuern entrichten pagar le im- 
poste » fi entbalten astezersi, entbalten contenere, l’avverbio 
entgegen incontro, il volgarmente usato entlang dezgo: das 
Ufer entlang durzgo la riva. 

3. Esprime P origine, il principio di un’ asione o di uno stato. 
Quai appartengono entbrennen accerdersi, entſchlafen  addor- 
mentarsi , ent{priefen pallulare , trar origine , ent{pringen pro- 
venire, risultare, entfteben mascere, risultare. Anche in questo 
significato i verbi composti con questa particella sono più 
nobili di quelli composti con altre particelle d’ egual siggi- 
ficato. Questo , egualmente che il precedeate significato, non 
ammette nuove composizioni. 

4. In molti verbi questa particella pare avere una forza inten- 
siva, e rinforzare il significato del verbo seguente. Tali sona 
fich ciner Sache entàufern spogliarsi d° una cosa , entledigett 
esentare, alleviare » jemanden feiner Bufage entledigen disim- | 
pegnare alcuno della fede data, entfceren votare, entſcheiden 
decidere ecc, Esaminando però la cosa attentamente, si tro- 
werà che tutti questi verbi si possono annoverare in alcuna 
dei due significati della prima classe , solo però che iu questo 
significato non si debbono arrischiare nuove composizioni. 

“8. Si attribuiscono a questa particella avanti ai verbi ancora 
diversi siguificalti, principalmente però il significato della 
preposizione gegen o wider contro; ma questo ed altri signi» 
ficati non sono bastantemente dimostrati. In entsivey in dee 
ent è la preposizione in, dicendosi pure inzwey: entimen 
brechen rompere in due. ln entweder o la prima sillaba è il 
mumero citt ano che nel tedesco meridionale fa cinte. 

Osserv. Resta ancora da osservarsi che questa particella ne' ver. 
bi composti con essa non ha mai l’accento; all’ incontro 
le due parole ancora composte con ant Antlitz cospetto e 
Antwort risposta lo hanno sulla prima sillaba, 
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Entgegen, preposicione che vuole il dativo, vien sempre pos- 
posta al nome o pronome, e dinota un moto verso un og- 
getto, ma con diverse restrizioni. 1) Un moto il quale è ri- 
wolto direttamente al secondo oggetto, il cui moto è del 
pari direttamente rivolto al primo. Dem Winde entgegen 
reiten, Cavalcare contro il cento. Dem Strome entgegen ſchiffen. 
Navigare contro la corrente. Der Wind iſt uns entgegen, © 

‘© gebt uns entgegen, IZ vento ci è contrario. Specialmente în 
quanto che esso succede per ricevere alcuno , per abbreviargli 
la strada ecc. Einem entgegen geben, reiten, laufen. Andare, 
cavalcare , correre incontro ad alcuro. Così pure figurata= 
mente. Dem Tode, der Gefabr herzhaft entaegen gehen. In- 
contrare coraggiosamente la morte, il pericolo. Eines Unfunft 

froh entgegen feben. Aspettare lietamente l'arrivo di alcuno. 

| 8) Principalmente coll’ idea incidente d’ ostacolo , d’ oppo= 
sizione. Dem Gtrome cinen Damm entgegen feben. Opporre 
un argine al torrente. Del pari in senso figurato, un moto 
contrapposto , che è il contrario dell’ altro. Così pure op- 
poste idee, inclinazioni ecc. Neue Hinderniffe febtem ſich 
unfern Wuͤnſchen entgegen. Nuovi ostacoli si opposero ai nostri. 

| desiderj. Was fciner cingebildeten Gluͤckſeligkeit entgegen ftebt. 
Ciò che s° oppone alla sua felicità immaginaria. Assai spesso 

‘ sì usa colla parola ſeyn in senso figurato, per gumider. Einem 
entgegen ſeyn. Essere contrario ad alcuno, cercare di  attra= 
versarne i disegni, Er if mir in allen Stuͤcken entgegen. Mi 
è contrario in ogni punto. Die Sace ift mir nicht entgegen. 

. La cosa non mi dispiace. Con altri verbi non si usa volon- 
tieri nell’ alto tedesco. Si dice però ancora: eines Befehl 
entgegen bandeln agire contro 7’ ordine d’alcuno. Soltanto nel 
tedesco meridionale usasi per il semplice wider o gegen contra, 
sebbene in alcuni tribunali dicasi anche nell’alto tedesco » 
Cajus entgegen Semproniu$ Cajo contro Sempronio. 

Entlang, preposizione che regge l’accusativo, per laͤngs, in 
die Laͤnge, der Linge nad ungo. das Ufer entiang largo la 
riva, 

Entmeder, congiunzione distintiva la quale si usa, 1) Quando 

+ di due o più cose una deve essere o accadere con esclusione 
delle altre, di modo che î membri si escludono retiproca= 
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mente. Entweder si premette allora alla parola o proposìsione 
anteriore, ed ba sempre l° oder dopo di sè. Man muß es entweder 

' mit Gemalt, oder mit Liſt verſuchen. Bisogna tentarlo o colla 
Forsa, è coll’ astuzia. Entweder auf diefe oder auf jene Art. 
O in questo modo o in quello. Entweder può in aleuni casi 
anche tacersi. Man muß es mit Gewalt oder mit Lift vere. 
ſuchen. Bisogna tentarlo colla forsa o coll’astusia. Gehorche, 
oder du wirſt geftraft. Obbedisci, o sei punito. 23) Per esprie 
mere una ripartizione di più cose. Alle Icbendige Geſchoͤpfe 
find entweder Menfchen oder Tbiere. Tutte Ze creatore viventi - 
sone o uomini o bruti. Occorrendo più di due membri, si 
ripete l' oder più volte, ed infine questo può essere aecom- 
pegnato da un auch anche o endlicih finalmente. Die Thiere 
find entweder vierfuͤßige Thiere, oder Voͤgel, ‘oder Fifche, 
oder Schlangen, oder Inſecten, oder audi Wuͤrmer. I &rzti 
sono o animali quadropedi, o uccelli, o pesci, o rettili, o 
inaeiti, o anche vermi, 

-Enjen, desinensa di certi verbi che esprimono “imitazione i 
e vengono formati da sostantivi. Bockenzen sentir di becco, 
fupferenzen saper di rame, bergenzen condursi al modo dei 
minatori. Nell’ alto tedesco, almeno nel buono stile, questi 
verbi sono affatto sconosciuti. Saulenzen poltroneggiare può 
passare anche nell’ alto tedesco, solo però nel basso idioma. 

». Et, pronome personale della sersa persona nel genere ma- 
scolino , che nel singolare si declina |a modo seguente : 

N. er. 

G. ſeiner. 

D. ibm. 

A. ihn. | 
In quanto al plurale che è comune a lalti e tre i generi, a 
V. Sie, 

Propriamente questo pronome è relativo , e si riferisce ad una 
persona o cosa di genere mascolino nominata precedente- 
‘mente. Was macht dein Vruder? Che fa tuo fratello? Risp. 
Ich meif nicht, was er macht. Non so cosa egli fa. Questo 
pronome mon si può mai omettere. Er ſchlaͤgt, er liebt. Baste, 
ama. Er gina nad Hauſe. Andò a casa. Wir ſuchten unfern 

Freund, allein mir fanden ibn nicht, Cercammo il nostro 
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amico, ma not lo trovammo. Er bath mich, id moͤchte mich 
ſeiner annehmen. Mi pregò che mi interessassi per lui. Quinde 
aꝰ incontranò più verbi nella terza persona, può talvolta 
anche omettersi. Amyntas fagte, er wohne auf dem Lande, 
ſey cin Schaͤfer und brauche feinen Puder. Aminta disse ch'egli 
abitava alla campagna, ch' era pecorajo e non abbisognava 
polvere di cipri. Questo pronome non ha mai l’accento, a 
meno che non lo volesse per l’ energia. Er bat es gefagt, 
er, und niemand anders. Egli lo ha detto, egli, e nessun 
altro. Er, dem id) fo viele Wohlthaten ermiefen Babe, mard 

. mein Feind. Egli a cui io ho fatto tanti beneficj , divenne mio 

-memico, Il genitivo feiner si raccorcia volontieri nel tedesco 

‘+ imeridionale e nello stile elevato in fein. Erbarmen Sie ſich 

doch fein. Ma abbia misericordia di lui. 

Osserv. Ev è più che ifr voi e du tà Guter Freund, was 
macht er da ? Buon artico, che fa qui? 

2. -Er, desinenza di molti nomi, la quale serve parte alla 
loro formazione , parte ‘alla loro inflessione. 

i, Per ciò che riguarda la loro formazione, essa è una di 
quelle desinenze con cui la lingua tedesca è stata arricchita 
d' una buona quantità di nuove parole , ed in patte lo può 
essere ancora. 

2: La maggior parte delle parole di questa specie sono sostan- 
| tivi, però non pare essere questa desinenza dappertutto d'egual 
origihe e e significato. » 

3) In alcune essa è chiaramente l’antico sostantivo Ev maschio, 
ed allora viene aggiunta al genere femminino o piuttosto al 
genere comune di diversi animali, per indicarne il genere ma» 
acolino. Der Anter da Mente anitra o Unt il maschio di 
Nente. Der Ganfer da Gang oca. Der Tinber il coloinbo da 
Taube colomba. Der Kater il gatto da Katze la gatta, che 
fa nel basso sassone Kat, Alcuni dialetti aggiunsero al- 
1° er il loro suono aspirato , è quindi ne venne da Anter, 
Ganfer, TAuber eco. Aenterich, Gaͤnſerich, Taͤuberich. 

a) In molti altri sigaifica ana persona di genere mascolino che 
fa qualche cosa, 0 fa qualche faccenda presa dalla funzione 
espressa dalla parola cui viene aggiunta. Le parole di questa 
specie sono, (a) formate da verbi, togliendo la | desinenza 
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en dell’ infinito, e soſtitaendovi la sillaba ex, Bigferf/orrajo 
dla badfen fare il pane, Jager cacciatore da jagen andare a 
caccia, Mabler pittore da mablen dipingere, Schneider sarto 
da ſchneiden tagliare, Bettler mendicante da betteln mendi- 
care, Qigner bugiardo da lh3en mentire e mille altri. (5) O 
da nomi, come Girtncr giardiniere da Garten giardino , 
Gefellfchafter compagno da Geſellſchaft compagnia , Hiter cap- 
pellajo da Hut cappello, Sattier sellajo da Gattel sella, 
Niemer correggiajo da Riemen correggia, Seiler funajo da Seil 
fune, Bothſchafter messaggiero da Bothſchaft messaggio. 
Barfuͤßer frate scalso da -barfuf scalso, Sporner spronajo 
da Syorn sprone ecc. In molti prende la sillaba er anche 
it avanti di sè, come in Schuldner deditore da Schuld dee 
bito, Glbdner campanaro da Glocfe campana, Billner doga- 
miere da Boll gadella ecc. In alcuni vi si introduce il suono . 
aspirato, poc'anzi mentovato ib: Wuͤtherich omo atroce, 
per Wuͤther. 

Da tutti i nomi di questa specie si può formare un femminino, 
aggiungendovi la sillaba intt. Baͤckerinn Jornaja, Bettlerinn 
mendicante, Luanerinn bugiarda eco. 

3) Lo stesso significato ha pure questa sillaba, venendo ag- 
giunta ai nomi dei paesi e delle città , per indicare la pro- 
venienza di una persona, talvolta anche di un bruto e di 
una cosa inanimata. Gin Roͤmer Romano; così pure cit. 
Grantfurter, Hamburger, Holfeiner , Berliner, Leipgiger , 
Oeſterreicher, Schweizer, Holluͤnder 10. nativo di Francoforte , 
Amburgo, Olsazia, Berlino, Lipsia, dell’ Austria, della 
Svizzera, d Olanda ecc. Quelli che terminano in e, ened n, 
ordinariamente le rigettano prima'di questa composizione, 
come Lothringer da Lothringen Zoreza, Spanier da Spanien 

‘ Spagna, K®bùringer da Thuͤringen Turingia; soltanto Meißen 
Misnia lo conserva; cin Meißener o Meißner. Altri prendono 
anche un n, come Gothaner da Gotha, sensa far menzione — 
d' altri cambiamenti. Questa composizione non è però arbi- 

| traria, perchè molti nomi delle Genti sono introdotti in altre 
forme; per es. cin Boͤhme zn Boemo, Dine Danese , Preufe 
Prussiano, Pommer Pomerano, Franzofe Francese. Sachſe 
Sassone, Schwede Svessese, Ungar Uagarese, Indianer Ta= 
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diamo , Stalidner Italiano ecc, Del resto si possond formare 
da tutti questi nomi delle Genti in -er dei femminini in inn: 
Roͤmerinn, Franffurterinn, Schweizerinn ecc. 

Spesso si usano ,i nomi delle Genti in -er come aggettivi: 
Schweizer Kaͤſe formaggio svizzero, Nirnberger Wik spirito 

di Norimberga, Strafiburger Geſchuͤtz artiglieria di Strasburgo, 

‘| Hamburger Rindfleiſch carze di manzo d° Amburgo, Leipziger 
£erchen /odole di Lipsia, Braunſchweiger Wire salsicce di 
Brunswick, Berliner Blau azzurro di Berlino, die Wiener 
Landwebre la milizia di Vienna. Ma questo modo d espri- 
mersi. non rende certamente queste parole veri aggettivi. Essi 

‘ stanno piultosto all’ uso latino nel genitivo indeterminato del 
plurale, quasi come se si dicesse: Vife der Schweizer for 

. maggio degli Scizseri, nello stesso modo che anche in altri 
cosi si dice: Weiber Born if beftig Za collera delle donne è 
veemente, Gottes Gite la Bontà di Dio ecc. Quiodi si pos- 
‘sono anche scrivere col segno d' unione: Schweizer⸗Kaͤſe, 
Berliner⸗Blau eco. 

4) Dietro una figura assai consueta la desinenza er significa, 
principalmente in quanto che essa esprime alcuno che fa 
qualche cosa , anche, (2) Lo stromento con cui vien fatta 
alcuna cosa. Bobrer succhiello , trapano, Hammer martello , 
Klammer zampone, Leuchter candolliere, Salfter cavesza, 
Vunder esca ecc. Questo er in molte parole passa in el. (5) 
Ciò che vlen fatto o prodotto: der Donner il tuono, Febler 

. errore, Seufier sospiro, Ubleger e Abfenfer propaggine, ri= 
mestiocio ecc. (c) L° oggetto al quale vien fatta qualche cosa. 
Der Aechter il proscritto, Tageldbner giornaliere ecc. (d) 1 

«valore intrinseco di una cosa, letà eec., principalmente 

. trattandosi di numerì. Ein Zweyer, ein Dreper, cin Sechſer 

| un pesso da due, da tre, da sei; tin Einer o Einfer, la 
cifra eins ano, cin Achtziger un ottuagenario; cin Ventner 
un peso di cento libbre, uni guintale ecc. Qui appartengono 

; pure le parole ein Achter, cin Vierer, ein Sechziger ecc. , 

-- per esprimere un membro di una tompagnia di etto , di quattro , 
di sessanta persone, in vece di che si usa in altri luoghi 
cin Achtmann, Viermann eco. (e) Un astratto, Die Fener la 
Festa, die Dauer da durata ecc. (f) In molte parole il signi= * 


, 
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ficato di questa sillaba è ancora oscuro, almeno è incerto a 
quale dei casi poc'anzi mentovati appartenga; come in das 

- Metter il tempo, der Gommer l'estate, das Ufer Za riva, 
das VWaffer 2 acqua, die Ader la vena, das Alter Z età ed 
altri ancora. 

$) In alcuni vocaboli si è formata da Nat grazde uccello , come 
nei nomi Adler agzila, Sperber sparviere, Geyer avoliojo , 
per Adelaar, Sperbaar eco. In altri è l’accorciato Herr, 
come in Yunfer giovine gentiluomo, per junger Herr, Pfarrer 
parroco, per Pfarrherr, Kaſtener amministratore dei beni d'una 

. Chiesa , per Kaſtenherr. In altri ancora ‘è formata semplice- 
mente dalla desinensa -ern di parecchi verbi coll’ omissione 
dell’ e, Das Geflapper lo stridore da klappern stridere ,. das 
Geflimper il cintinzio da flimpern dintinnire. Finalmente vi 
.sono anche molte parole nelle quali essa è d' origine stra= 
niera. Tali sono Kaiſer imperatore, Kerker carcere, Koͤrper 
corpo, Genfier finestra, Zepter scettro, Fieber febbre , Pulver 
polvere ecc. 

2. Vi sono pure degli sggeltivi desinenti îa er, come bitter 
amaro , finficr tezebroso , fautr acido, fauber palito ecc., nei 
quali però non si può determinare con certezza il vero si- 
gnificato. | 

II. Riguardo all’ inflessione questa desinensa è di grand’ uso nei 
nomi. V. la gramatica. 

3. (re, particella inseparabile la quale si usa soltanlo nella 
composizione con verbi, fuori di che più non occorre. Essa 
è di diverso significato. 

a. Significa lo stesso che auf, per indicare un moto di trasfe- 
rimento in alto. Erbeben sollevare, erbbben inzalsare, er⸗ 
bauen ergere, erwachſen crescere, erziehen educare. 

2. In altri, quantunque pochi, ha il significato dell’ avverbio 
offer o auf aperto. Erbrechen aprir rompendo. 

3. Alquanto maggiore è il numero di quei verbi nei quali questa 
particella significa lo stesso che aus /uori. Qui appartengono 
erwaͤhlen scegliere, fi ergiefen spandersi, sgorgare, erfeben 
prescegliere , ertbeilen compartire , ernenneu momizare. Pari- 
mente în altro riguardo: erſchpfen esaurire , erfùllen riempire. 

Di questi tre significati , principalmente del primo e terso, sono 
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i seguenti probabilmente semplici figure, dinotando essa tal. 
volta anche , 

h. Avvicinamento , come in erreichen raggiungere , ſich erſtrecken 
estendersi, ſich erbiethen esibirsi, ſich ergeben arrendersi, 
ereilen raggiungere. correndo, ermahnen esortare, jemanden 
erſchreyen farsi sentire colle grida da alcuno, etwas erlangen 
conseguire gualche cosa, Parimente l'impadrouirsi di qualche 
cosa: ergreifen impugnare, dar di piglio, erbafthen acchiap- 
pare , ghermire, erſchnappen acceffare, ertappen cogliere ale 
P improvoiso. inoltre, il modo di passaggio al possesso di una 
cosa, un acquisto; il modo di pervenire al quale vien de- 
terminato dal verbo. Ermerbent procacciarsi, erfparen rispar- 
miare, erflehen ottener  sapplicando , erpreffen estorguere , 
ertràumen sograre : crirlumte Reichthuͤmer ricchezze sognate, - 
erbandeln guadagnar trafficando, ererben acquistare per mezzo 
di eredità, erfaufen comperare, ergwingen consegni» per forza. 
Parimente il conseguimento in generale di un intento, supe- 
rando gli ostacoli. Sch fann es nicht erbeifen. Nor posso 
romperlo coi denti. Etwaͤs erbitten. ‘Ottenere qualche cosa 
pregando. 

5. In altri verbi sembra stare per ber, dar. Geld erleaci depo- 
sitare del denaro , erʒählen raccontare, der Ertrag la rendita , 
erſcheinen comparire, erseigen dimostrare, erfordern esigere. 

6. Spesse volte indica la produzione di una cosa che prima non 
vꝰ era, come la preposizione aus. Erdichten inventare, ere 
finnen e erfinden inventare , immaginare ; evgribeln ritrovare 
stillandosi il cervello, erfunfteln produrre con arte, artefare, 
erſchlaffen allentara , erratben indovinare. Ancora più frequen= 
temente un' effettuazione, il trasferimento in uno stato che 
è determinato più da vicino dal verbo, nel qual caso la più 
parte de’ verbi di questa specie sono formati da aggettivi ed - 
avverbj. Erleichtern alleggerire, etmuden stancare, ermuntern 
risvegliare , erniedrigen avoilire, erfittigen saziare, erwaͤrmen 
riscaldare , ergànjen completare, erſchweren aggravare , ere 
bittern amareggiare erk aͤren spiegare, schiarire ecc. 

7. Con questi hanno strelta affinità i neutri che indicano il 
passaggio in uno stato, e sono sovente formati da aggettivi 
ed avverbj. Erwarmen riscaldarsi, erſchlaffen rallentarsi, 
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erffarren ideirizzire, erſtummen rimarer interdetto , ammatolire, 
trfranfen ammalarsi, erblaffen impallidire, erarmen impove- 
rire, errotben arrossire, erivachen svegliarsi ecc. 

8. In parecchi questa particella significa lo stesso che wieder 
nuovamente, Erſetzen risarcire , rimpiazzare, erftatten compen- 
sare, risarcire: den Echaden erftatten risarcire il danno, 
erlaffen dispensare, assolvere, erneuern rinnovare, ſich ere 
hohlen ristorarsi. 

9. Altre volte questa particella si usava pure di frequente per 
esprimere allontanamento da un oggetto nominato espressa- 
mente, o anche supposto come conosciuto , nel qual caso 
sncora oggidi sì usa ent. Erlofen riscattare, redimere , erretten 
salvare ed altri sembrano avere ancora. questo significato. Fi 
guratamente simili verbi significavano spesso disfacimento, 
aunullamento dell’ esistenza d’ una cosa; il qual senso è pure 

| espresso dalle particelle ver- e gere. Qui appartengono fia 
quelli che sono ancora in uso: erſchlagen accoppare, uccidere 
a coli, erftechen trafiggere, erfrieren gelare , erfterben spirare, 
erliegen suecumbere, ermorden assassinare , erfaufen arnegarsi, 

erfiufen annegare, erfchiefen fucilaro , uccidere con arma da 
Sauoco erflicken soffocare e rimaner soffocato, erwùrgen stran- 
golare , erdroffelti sirossare ecc. 

#0. Atleso 1° uso così vario di questa particella, non è-meraviglia 
che diventi dubbioso in diversi casi il suo significato. Qui 
appartengono quei verbi in cui le si attribuisce una forza 
semplicemente intensiva. Tali sono forse erachten reputare, 
essere di parere, erlauben permettere, erfennen riconoscere, 
erboren esaudire, ertragen sopportare, ‘erdbulden tollerare, 
fi® ermannen farsi animo, erfchùttern scuotere ecc. 

Osserv. I verbi composti con er- sono più nobili di quelli 
composti con altre particelle d' egual significato. Erbauett 
ergere è più nobile di aufbauen e bauen, erlefen scegliere 
più nobile di auslefen, Questa particella non ba mai l’ac- 
cento sopra di sè. 

-Ern, desinenza di diversi nomi e verbi, 

I. I verbi che terminano in -ern, sono di doppia specie. 

2. Alcuni provengono da nomi che terminano in er, e vengono 
convertità in verbi mediante il suffisso en raccorciato in un n: 
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ackern arare per ackeren, da Acker aratro. Essi «tcennano un 
essere o passaggio in quello stato che è espresso dal nome, 
spesso ancora uo uso, un impiego della cosa espressa dal 


«nome stesso , talvolta anche un'altra circostanza. V. -En. 


Y 


Questi verbi sono formati, 


a) Per la maggior parte da sostantivi, e specificatamente, (a) 


Dal loro singolare. Unfern azcorare , gettar l'ancora, donnern 
tuonare , foltern torturare, mattern martiriszare, opfern sacri. 
ficare., verfilberit imargentare , trauerti portar lutto ecc. da 
Unfer ancora, Donner tzono, Folter tortura ecc. (8). Al 
contrario alcuni verbi sono formati dal plurale del nome, il 
che però ha luogo soltanto, trattandosi di quelle parole le 
quali nel plurale ricevono un er. Bebindern adornare di 
nastri, beglitern favorire di deni di fortuna ecc. 


2) Ma molti derivano pure da aggettivi mediante questa stessa 


desinenza en la quale qui pure rigetta il suo e, e specifica» 
tamente , (2) Dal loro grado positivo, se terminano in er, 
NAendern camdiare, dufern esternare, {iuetn render acido, 
fichern assicurare, erbittern esacerdare , betbewern protestare, 
aufbeitern rasserenare ecc. (5) Altri derivano dal eompara- 
tivo. Erleichtern Sacilitare, vergrofiern ingrazdire, verticinern 
impiccolire, bercichetn arricchire, erneuern rinnovare, vere 
feinern raffinare, verfhonern abbellire, verbefiern migliorare eee. 
Qui appartengono pure alcuni pochi che sono stati formati 
da preposizioni ed avverbj: erlibern per erubrigen avanzare, 
meltere in avanzo , erwiedern rispondere, contraccambiare. 
Pertanto tutti questi verbi non appartengono propriamente 
qui, ma ai suffissi en ed n. Qui spettano bensì, 

Quei verbi che per mezzo di eren e contratto ern sono for- 
mati tanto da nomi, come da altri verbi. Questi sono, 


a) Fatltivi, significando allora trasferimento in quello stato che 


è indicato dal neutro, da ‘cui essi sono formati: raͤuchern 
affumicare da rauchen fumare , far famo, ftinfern riempir di 
puzza da (tinfen puzzare, einſchlafern addormentare da ſchlafen 
dormire , folaern inferire da folgen seguire, fteigern rizzcarare, 
aumentare il prezzo da ficigen salire ed altri ancora. 


2) Imitativi, per dinotare un’imitazione di quella cosa che è 


espressa dalla parola primitiva. I verbi di tale specie derivano 
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da nomi, e sono per la maggior parte bassi. Mintiern mo- . 
strarsi uomo , finder agir da fanciullo , filbern gestir come. 
un vitello. 

3) Frequentativi e continuativi, per esprimere la frequente ri. 
petizione o continuasione di un'azione, i quali vengono fore 
mati da verbi. Blinkern da blinfen sfavillare, bebern da 
bebett tremare , ſchlummern sonnacchiare dall’antiquato ſchlum- 
men, flettern rampicare dall’ antiquato fletten, gittern ére- 
mare, zwitſchern garrire. 

4) In alcuni questa sillaba sembra significare semplicemente il 
trasferimento o passaggio in quello stato che è espresso dalla 
parola primitiva, Aeſchern ridurre in cenere, altern invecchiare, 
dimmern essere mei crepuscoli , e forse alcuni altri. 

5) Desiderativi i quali esprimono inclinazione, brama per lo 
stato espresso dalla’ parola primitiva. I verbi di questa specie 
si usano il più frequentemente come impersonali. Es ſchlaͤfert 
mich ho sonzo, es hungert mich ko Same, es geluͤſtert ibn 
ha bramosia. Alcuni si usano anche personalmente: die Kuh 
rindert da vacca è in caldo, das Maͤdchen minnett la ragazza 
desidera maritarsi ecc. D' altri si usano degli uvverbj in -ere 
lich: es if mir nicht laͤcherlich non ho voglia di ridere, mit 
ift eſſerlich, weinerlich ho appetito, mi vengono le lagrime 
agli occhi ece. Però tatte queste parole, eccettuato laͤcherlich, 
spettano agli idiomi più bassi. 

II. Gli aggettivi che terminano in ern, significano tutti quavti 
una materia di cui è fatta una cosa. Tali sono glàfern di 
vetro, bblzern di legno, ginnetn di stagno , thonern d'argilla, 
fteinern di sasso, blegern di p'ombo ecc. 

Erj-, particella che si presenta soltanto nella composizione 
con diversi sostantivi, aggettivi e nomi, nei quali ha la 
forsa di superlativo. Erybifchof arcivescovo, Erzengel arcan- 
gelo , Erzſchelm bricconaccio, Erjpriefter arciprete, erzaut ar- 
cibuono , etjbofe arcicattivo. 

€, pronome che si presenta in doppio aspetto. 

I. Qual dimostrativo, per das, diefes e dasjenige. 

s) Propriamente , quando il sostantivo sottinteso ‘è di genere 
neutro, ma ancora più sovente per tutti i generi, e tanto 

° pei sostantivi del singolare che quelli del plurale. Es iſt kein 
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gutes Kind, welches ſeinen Aeltern nicht gehorſam iſt. Non 
è un buon fanciullo quegli che non è ubbidiente a' suoi geni- 
tori. Es ik noch nicht Liebe, tvenn man dem andern Gutes 
wunſchet. Non è ancora amore , se si desidera altrai del bene. 
Das ift eg eben, mag ich mill, cioè das iſt eben dagienige, 
vas ich will, Ciò è appunto quello che io voglio. Er ift es, 
der ſich bat verlauten laſſen. E desso che si è fatto intendere, 
per er ift derienige è quegli. Es ift feine erfie Liebe. Questo è 
il suo primo amore, per das o diefes questo. Es find eben 
Diefelben Maͤnner, welche mir geſtern faben, Sono appunto gli 
stessi uomini che vedemmo jeri. Es finò nur Kinder. Sono 
soltanto fanciulli. 

3) Si usa questo dimostrativo avanti la terza persona dei verbi 
i quali diventano per tal modo impersonali. Qui pure esprime 
una cosa molto indeterminata , e si adopera , quando si vuol 
lasciar indeciso, se l’ agente o anche solamente il soggetto 
è persona 0 cosa. Es donnert. Tora. Es frieret. Gela. Es 
regnet. Piove. Es ſchneyet. Nevica. Was gibt e8? Cosa cd? 
Da gibt es guten Wein, Ecco del duon vino. Es foftet mit 
nur citt Wort. Mi costa una sola parola. €$ bat mir hier 
nicht gefallen. Qui non mi è piaciuto. Ey, es Tàgt ſich auch 
nod fvafen. Oh, si può ancora scherzare. Wenn eg gun 
Bezahlen fommen mird. Quando si tratterà di pagare. Dave 
l’idea della causa efficiente 6 del soggetto sovente sparisce. 
Principalmente coi verbi feyn essere e merde dioentare. E$ 
if nun an dem. Ora ci siamo, è giunto il momento. Es ift 
nun um mich gefcheben. Ora con me è finita. Es find kaum 
drey Wochen. Sono appena tre settimane. E3 wird Ernſt. 
L° affare si fa serio. Es wird falt. Si fa freddo. Dove spesso 
segue la determinazione più vicina del soggetto, il che ha 
pur luogo in quei verbi impersonali che vengono espressi 
come reciproci. E$ frieret mich. Ho freddo, anche mich 
frieret. Es fragt ſich, ob 20. Si dimanda, se ecc. I verbi usati 
impersonalmente nella forma attiva con man si: man. fagt 
si dice, man ſchießt si spara, man klopft si dussa, risolvensi 

. nella forma passiva con es: eg wird gefagt vien detto, es 
wird geſchoſſen viens sparato, es wird geklopfet vien Bussato. 

. 3) L' uao di questo es si estende più oltre, mentre questo pro: 
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mome premeltesi assai frequentemente al verbo, quanlunque 
il soggetto sia esattamente determinato, In questo caso l’altimo 
prende posto dopo il verbo. Es [ehe der Kaiſer! Viva 2 im- 
peratore! per: Der Raifer lebe. Es flopfet iemand. Alcuno 
picchia. Es if nicht alles Gold, mas glaͤnzt. Nor è tutio oro 
quel che Ince. Es ift nichts unmoͤglich. Miente è impossibile. 
Es ſpiele mer Da tvill. Giuochi chi vuole. 

Questo dimostrativo non ha che il nominativo. 

"II, Qual dimostrativo-relativo il quale si riferisce ad un so- 
staativo precedente o seguente. Esso si riferisce , 

2) Ad una parola di genere neutro , nel qual caso ha nel ge- 
nitivo feiner, nel dativo ihm, nell’ accusativo eg, e nel pla- 
rale gli vien sostituito il pronome fic. Vedi questa parola. 
Nimm bin dag Kleid, ib ſchenke es dir. Prendi il vestito, 
te lo regalo: Das Haut if ſchoͤn, aber es iſt auch theuer. La 
casa è bella, ma è anche cara. Sie machen alles noch Arger , 
als es ift. E4la rende ogni cosa ancor peggiore di guello che è. 
Quando il neutro accenna una persona di genere mascolino 
o femminino , si possono adoperare. in vece di es anche i 
rispettivi pronomi er o fie. Dag arme Maͤdchen! Nein, ih 
wollte darauf metten , fie bat dich ſtets lieb gehabt. Povera 
fanciulla! No , io ci scommetterei che ti ha costantemente 
amato. Questo es delermina tapto precisamente , come i pro- 
nomi das e daffelbe ai quali viene sostituito. Se quindi si di- 
manda Haſt du das Geld? Hei il denaro? si risponde be- 
missimo : ic babe es 4 40. Ma alla dimanda: Haf du Geld? 
Hai del denaro? devesi —— ich habe Geld 0 ich habe 
welches ze ho. 

2) Mollo spesso si riferisce pure a-dei sostantivi di tulti i ge= 
neri e numeri, dove sembra riprendere il suo significato in- 
determinato nel quale accenna una cosa in generale, Allora. 
si usa pure soltanto nel nominativo ed accusativo. Mer iſt 
das? Chi è? Risposta. Es iſt ein Mann, cine Frau. E un 
uomo , una signora. €$ find Waͤnner, o Minner find es. Sono 
uomini. Sind Gie die Frau? — Ta, ich bin es. E Ela la 
padrona ? — Sì , son dessa. Ich bin cin Menſch, du bift es 
auch. Zo son uomo, tu lo sei pure. 

3) Aneora più ae questa — si — ad- un 
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avverbio, o ad una proposizione intiera, sia che questa pre- 
ceda o succeda, però sempre in modo generale ed indetermi- 
mato. Qui pure occerre -soltanto nel nominativo ed accusativo. 
Er fagt, er ſey unſchuldig, er koͤnne es bemeifen. Dice d’es- 
sere innocente , di poterlo provare. Bedenfe es nur, mir fo 
mitzufpielen, Rifletti un po', maltrattarmi così Das ift es 
alles, womit ich feine BArtlichfeit belobnen fann. Questo è 
tutto ciò con cui io posso ricompensare la sua tenerezza. Es 
fev auch was es tvolle, Comunqus sia. Ich fann es erratben, 
was dich frinft. Posso indovinare ciò che t affligge. Mein 
Herz fagt eg mir, du biff mein Erretter, Il cuor me /o dice, 
tu sei il mie liberatore. Quando il soggetto a cui si riferisce 
questa particella, succede, essa può anche essere rignardata. 

‘ semplicemente, come dimostrativa. Sovénte si può mettere 
per l’ iodeterminato 68 anche il più determinato das , il che 
‘avviene talvolta per energia. Was bilft mir das jetzt? 4 che 
mi giova ora} per: tvas hilft es mir jest? Das babe id 
gedacht, per: ich babe es gedacht. Me /o sono immaginato. 
Das glaube id nicht. Noa lo credo. Qu litteſt das? I sof- 
Sriresti? 

k) Spesse volte non vi è alcun soggetto a cui si potrebbe riferire 
questa particella’, ed allora indica essa generalmente qualche 
cosa d’ indeterminato , e si usa in diverse frasi ellittiche. DU 
baft es gut, Hai buon tempo. Er macht es gui. Fa Ze sue cose 
& dovere. Niemand darf ſich unterſtehen, es mit ibm aufzu⸗ 
nebmen, Ninno può ardire di misurarsi con lui. Wir wollen 
es dabey betvenden laſſen. Zasciamola andar così. Er meint 
eg gut. Ha daona -intenzione, 

Osserv. Questa particella può essere contratta con tutte le) pa- 
role precedenti, quando lo permetta l’armonia , e ciò succede 
assai spesso nel linguaggio familiare. Gib mir$, per gib mir 
es. Dammelo. “id fage dirs. Te Zo dico. Slaubt ſies? Zo 

| crede ella? Er nabm$ und gabs mir. Lo prese e me lo diede. 
Iſts auch wahr? È poi pero? MWenn wirs nur wiſſen. Perchè 

: do sappiamo. Habe ichs ſchon? L' ho io già? Du bafté geo 
boret? L' Aai sentito? Ich mollte ibm fagen. Foleva dirglielo. 

Etlich, pronome indefinito che si usa volgarmente nel plurale 
per cinig, ma nel siogolare è antiquato V. Einig, Quando 
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succede un pronome possessivo, deve seguire o il genitivo, 
© una preposizione. Etliche meiner Freunde, o etliche von 
meinen Freunden, unter meinen greundet. Alcuni de’ miei 
amici. Nou già: etliche meine Freunde; sebbene si dica be. 
nissimo: etliche tvenige Perfonen alcun- poche persone , etliche 
hohe Haͤuſer alcune case alte. Talvolta sta pure il relativo 
nel genitivo, ed allora precede. Es find deren etliche da. 7e 
ne sono gui alcuni, Ihrer etliche Batten Buͤchſen. Alcani di 
loro avevano degli archibugi, per etliche von ibnen. Nel te- 
desco meridionale si usa molto frequentemente anche il ge- 
Ditivo del sostantivo. Etliche der Priefter , per etliche Priefter. 
Alcuni sacerdoti. 

Etwas, pronome indeterminato ed indeclinabile di genere neutro 
che si usa soltanto nel singolare, ‘e generalmente accenna 
una cosa della quale non si determina se non che essa esiste, 

t. Propriamente. 1) Nel senso più stretto, iu contrapposto di 
nichts ziente. Das iſt zwar etwas, aber eg iſt noch nicht 
genug. Ciò è bensì gualche cosà, ma non è ancora abbastanza. 
Ich febe etwas, aber ich weiß nicht, mas es if. edo qualche 
cosa , ma non so cosa è. Der Schimmer dieſes Etwas. 42 
torruscare di questa tal cosa. Ulle diefe Etwas. Torte questa 
tali cose. 2) Ia senso più. ampio, nel qual caso questo etwas 
vien determinato più precisamente da apposizioni d'ogni specie, 
Habt ibr etwas gu effen? Avere gualche cosa da mangiare ? 
Id Babe dir etwas su fagen. Ti Ao da dire gualche cosa. 
Go etwas thue id nur zur hoͤchſten Noth. Mor fo una cosa 
simile , che in estremo bisogno. Wer rollte fo etwas denken! 
Chi penserebbe una cosa simile! Specialmente da un aggettivo 
di gevere neutro il quale per tal modo prende la forma di 
sostantivo, e quindi si può anche scrivere con lettera maju- 
scola. Etwas Weniges. Qualche cosa di poco. Das mare etwas 
Schoͤnes. Ciò sarebbe qualche cosa di bello. Das if etwas 
Anders, Questa è 22° altra cosa. Wir mwollen von etwas Une 
dern reden. Parliamo di gualche altra cosa. Volgarmente si 
asa per questo etwas anche solamente il pronome was. Das 
iff mas Anders, was Gutes, mag Schoͤnes. È un’altra cosa, 
è qualche cosa di buono , di bello. Geben Sie mir auch was 
davon, Ne dia un ‘poco anche a me. 

21 
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s. Figuratamente , con diverse idee incidenti. 1) Coll’ idea' in- 
cideate che questo etwas è la parte di un intiero. Ach, wenn 
fie etwas, o etwas davon gehoͤret batte! Ah, se avesse in- 
teso qualche cosa , 0 qualche cosa di ciò! Von dem allen ift 
nur etwas wahr. Di tutto questo è vero solamente qualche 
cosa. 3) Coll’idea incidente di pochezza, una continuazione 
della figura precedente , nel qual caso ha la forma d’avverdbio. 
Das if etwas ju viel, È 2a po' troppo , per cin wenig ju viel, 
Der Wein if etwas ſauer. 1! vino è un poco acido. Er be 
findet fich etwas beffer. Sta alquanto. meglio. St bier fein 
Plag fir mid, um etwas ausguruben? Non 0° è gui posto 
per me, onde riposare alguanto. Anche con dei sostantivi del 
siogolare. Ich habe nodi etwas Geld. Ho ancora alquanto 
denaro. Nimm etwas Wein. Prendi 2a poco di vino. Anche 
qual collettivo, col plurale. Vor etwas Jahren, Bluntschli. 
Alcuni anni sono, per vor tinigen Fabren. Ich babe noch 

| etwas Aepfel. 70 ancora alcune mele. Parimente nel linguaggio 
confidenziale, con alcune preposizioni, Er iſt in etwas gu 
entſchuldigen. In qualche modo è da scusarsi, per in einigen 
Sluͤcken, auf einige Art. Er befindet ſich in etwas beffer, 

| In qualche rapporto sta meglio , per etwas beffer , în einigen 
Stuͤcken beffer, 3) In alcuni casi, nel linguaggio confideuziale, 
anche con una debole idea incidente di quantità. Ev bildet 
ſich etwas cin. Ha grande opinione di sè stesso. Er gilt etwas 
bey Hofe. Può molto presso alla corte. Das mill fon etwas 
ſagen. Questo vuol dir già qualche cosa. Et Bat etwas gelernet. 
Ha imparato qualche cosa. Volgarmente si usa in sua vece 
aoche il semplice mas. Das mill 10098 fagen. Et bat was 

. gelernet, . 

Guer , pronome possessico della seconda persona del plurale che 
si usa tanto con sostantivo che senza. 

I, Col sostantivo si declina nel modo seguente : 


i Singolare. 
Masc, Fem. Neut. 
vostro. vostra. DOStrO» 
N. cuer. euere, cute, euer. 


G. cueres, eures, euers. euerer, eurer. eueres, eures, euers. 
D. cuerem, eurem, euerm. euerer, eurer. euerem, eurem, euerm. 
A eueren, euren, euern. euere, eure. euer. 


Cuer, Eurige, Ew., Ey. , 163 
o Plurale, . 
Per tutti i generì. 

N. euere, cure. 

G. euerer, eurer. 

D. eueren, euren, euern. 

A. euere eure. 
Da qui si vede che la pronuncia celere omette ora l' ultimo, 
ora il penultimo e, Ma l'omissione del penultimo è più rara che 
quella dell’ ullimo , dicendosi piuttosto euers e cuerm, che 
eures e eurem. n i 

Il genitivo di questo pronome, unito alle preposizioni halben, 
millen e megen 4 cagione, fa euert o euret, e volgarmente 
anche eurent. Euertbalben, o euretbalben, o eurentbalben. 
A cagion vostra. €$ if um euertwillen gefcheben. È accaduto 
per causa vostra. Volendo evitare questa contrazione, si usa 
il genitivo del pronome personale. Das if um euer willen 
gefcheben, Ciò è accaduto a motivo di voi. Ma le espressioni 
euret halben e euretwegen non si possono per tal modo cir» 
coscrivere. Del resto vedi Dein, essendo applicabile all’uno 
tutto ciò che si è detto dell’ altro, 

Eurige (der, die, das), l’astratto del pronome possessivo 
cuer vostro. Vedi Deinige, essendo qui applicabile tutto 
quello che si è detto di esso, 

Em. , è l’accorciato del pronome possessivo Euer,.ove si è con- 
servato il modo antico di scriverlo, cioè ‘ever, ewere. Em, 
Majeftit, Em. Ercellenz. Postra Maestà, Vostra Eccellenza, 
per Eu. Majeftit ecc. Con questa maniera di scrivere si è 
conservato nella maggior parte dei luoghi l' antica declina- 
zione del tedesco meridionale in ‘cui faceva in tulli i casi 
euer. Euer Hoheit Nutzen erfordert es. L'uzile di Vostra Al 
tezza lo richiede, per Euerer o Eurer, 

Ey, desinenza di diversi sostantivi i quali per mezzo ‘di essa 
vengono fatti derivare parte da verbi, parte ancora da altri 
sostantivi, e significano parte un astratto, parte anche un 
luogo. I sostantivi di questa specie derivano, ; 

I. Da verbi, accenaando allora l’ azione del verbo considerata 
qual astratto. I verbi dai quali si fanno derivare in questo 
modo dei sostantivi, terminano, 
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a. In Seln. Betteley pitoccharia, Eſeley asinità, Heucheley 
ipocrisia , Schmeicheley adulazione ecc, dal verbi betteln mon- 
dicare, efeln far gualche sproposito grossolana in cose che 
si pretende di sapere, heucheln far PD ipocrita, ſchmeicheln 
adulare, 

s, In -ern. Planderey ciarleria, Wucherey usureggiamento , 
Zauberey malia da plaudern cicalare, wuchern 2sureggiare, 
saubern usar malia. i 

3. In -en. 1) Sens' altro cambiamento che quello di omettere 
en, della qual specie però sono pochi. Arjeney medicina dal- 
l’antiquato argenen, beilen medicare. 2) Più frequentemente: 
quei verbi primitivi dai quali si devono formare dei sostan- 
tivi in ey, si rendono prima colla sillaba er frequentativi, 

| contipuativi, imitalivi ecc. , poichè i sostantivi in ey dinotano 
il più delle volte un’ azione ripetuta, considerata quale astratto, 
sebbene spesso significano anche dietro una figura assai con- 
sueta la cosa stessa che è I° oggetto. Qui appartengono le pa- 
role: Biberey dricconeria da buben bricconeggiare, Hoͤhnerey 
derisione da hohnen deridere, Mableren pittura da mahlen 
dipingere, Prablerey millamieria da prablen millantarsi, Schwaͤr⸗ 

| merey fanatismo da {Awdrmen farneticare. Alcuni pochi verbi 
vengono prima raccorciati , in vece di ricevere un’ aggiuala , 
come Dapezerey tappezzeria da tapeziren sappezzare. 

II. Da sostantivi , principalmente da quelli che esprimono un 
concreto. I sostantivi derivati per tal maniera dinotano, 

a. L'astratto del concreto. Die Tyranney la sirannia da Tyrann 
tiranno, Abtey abazia da Abt abate, Probftey prevostura da 
Probſt prevosto , die Biderey d'arte del fornajo da Baͤcker 
fornajo. Aleuni concreti ricevono qualche aggiunta prima del= 
l’ey: die Pfaferey il modo di pensare dei preti da Pfaffe 
prete, l antiquato Poeterey poesia da Poet roeta. Principal« 
meote i sostantivi in iſt e aff: Sopbifterey sofisteria da So 

phiſt sofistia, Phantaficrey fartasticaggine da Phantaſt fare 

| tastico, | 
‘‘. Jl luogo, la dimora, l’ abitazione del concreto. Die Abtey, 
Probſtey, Dechaney / abitazione dell abate , del prevosto , 

. del decano , die Einſiedeley 2 eremitaggio. 

%. Un collettivo , come die Reiterey Za cavalleria, cioè un corpa 
di. cavalieri, di soldati di cavalleria, i 


Ey, Fah, Faͤltig, Fehl, Fern. - 265 

Osserv. Quelle parole nelle quali ey appartiene alla radice , 

come Blen piombo, Ey uovo, Geſchrey grido, come pure gli 

aggettivi ed avverbj in (ey, non appartengono qui. Ia alcune 

parole la sillaba ey è d'origine straniera, come in Baſtey 

bastione. Tutti i sostantivi formati in tal modo, tranne il 
solo fafey Zacché , sono di genere femminino, 


8, 


Fach, aggettivo ed avverbio il quale si presenta ancora sol. 
tanto nei numeri composti einfach semplice, zweyfach doppio, 
drepfach triplice ece., vielfath moltiplice, ed indica che una 
cosa deve essere presa o ripetuta tante volte, quante né 
esige il numero precedente. Dreyfache Belobnung. Triplice 
ricompensa, V. Faͤltia. 

=Fiftig, in alcuni casi -faltia, aggettivo ed avverbio che si 
unisce con. tutti i numeri definiti ed alcuni indefiniti, Esso 
forma allora dei numeri di ripetizione come -fach, per in- 
dicare che una cosa debb' essere ripetuta tante volte, quante 
ne sono espresse dalla parola precedente. Eine drenfaltige 
Schnur. Una corda triplice, Coi numeri determinati non si 
usa quasi più in questo significato nell’ alto tedesco, usandosi 
in sua vece -fach; più usitato è desso in vielfiltig moltiplice - 
e-manniafaltig varia; come pure nel figurato cinfiltig seme 
plice, sciocco, ed anche in drenfaltia trizo. 

Gebl, acverbio che significa contrario all'intento, al’e — 

Salso, parimente inutile; esso serve soltanto ad accompagnare 
parecchi verbi, Tali sono per es. bitten: faffen Sie mich nicht 
feb bitten zon mi i faccia pregare in vano, qreifen fallir la 
presa , prendere una cosa in iscambio d'un'alita, ſchlagen 
mancare il colpo , pertuotere in fallo ecc. 

. Gern, aggettivo ed avverbio. Si usa qual congiunsione colle par- 

ticelle da e mo, dafern , wofern per wenn se, gualora, onde 

esprimere una condizione. Vedi ciascuna di queste parole a 

suo luogo. So fer o in fo fern in quanto che, si usa qual 

congiunzione determinante, quando si sostiene qualche cosa 
dell’una o dell'altra qualità di un essere. Ich ertrage ibn, 
fo fern er cin ehrlicher Mann iff. Zo tollero, in guanto che 

è un uomo onesto, cioè avuto riguardo che ecc. Dic Erfah⸗ 


DI 
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runa if oft der ſtaͤrkſte und deutlichſte Beweis der Mabrbeit, 
und in fo fern aud) cin Zuwachs der Vernunft. L'esperienza 
è spesso la prova più forte e chiara della verità, e in questo 
riguardo è anche un accrescimento della ragione. Ich betrachte 
den menſchlichen Koͤrper bier nur in fo fern, als er eine zu 
gemiffen Verrichtungen beſtimmte Mafchine if. Zo riguardo 
gui il corpo umano, solamente in quanto che è una macchina 
destinata a certe funzioni. Spesso mettesi questa congiunzione 
due volte, significando allora 1° ultima in ſolcher Ruͤckſicht 
în tal riguardo. So fern du cin Menſch bit, in fo fern darffî 
du dich der Thrdnen nicht ſchaͤmen. Tn quanto che sei uomo, 
non devi vergognarti delle lagrime. Sovente sta {o fern pel 
semplice menn se. So fern es dir gefaͤllt, mollen mir geben. 
Se ti piace, andiamo. So fern du mich nicht verraͤthſt, tverde 

. ib mein Wort halten. Se tu non mi tradisci, manterrò la 
mia parola. Man kann die natuͤrliche Neigung zu gefallen 
nicht genug ausbilden, in ſo fern man ihr eine gute Richtung 
gibt. Non si può abbastanza coltivare l'inclinazione di piacere, 
qualora le sì dia una buona direzione. Lo stesso avviene di 
mie ferne in wie fern, se non che questi hanno luogo in un 
discorso interrogativo ed incerto. Sd) fragte ibn, mie fern, 
o in mie fern, ich mid) daranf verlaffen fonnte, Gli dimandai 
sino a qual segno io potessi fidarmi di lui, 

Ferner, congiunzione continuativa la quale o sta in principio 
di un discorso, o anche dopo alcune parole. Gerner ift zu 
wiſſen, daß :c. Zrrolire è da sapersi che ecc. Es folget ferner 
daraus. Quindi ne segue. Ich babe ferner beſchloſſen, daf sc. 
Ho inoltre deliberato che ecc. 

Folge conseguenza, ju Folge modo avverbiale che regge il da- 
tivo, se si pospone al sostantivo, ed il genitivo, se si fa 
precedere a questo. Deinem Befeble gu Folge, o gu Folge 
deines Befeble8. In conformità, in virtù del tuo comando. Zu 
Folce Berliner Briefe, o Berliner Briefen gu Folge. A terrore. 
di lettere da Berlino. 

Folglich, congiunzione, per dinotare una conseguenza dedotta 
da una proposizione precedente. Du bift ein Menſch, folglich 
bift bu auch ſterblich. Sei uomo, in conseguenza sei tu pure 
mortale. Die Liebe if cine natuͤrliche Schwachheit, die ciniger 
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Maßen nothwendig, folglich zu entſchuldigen iſt. Z° amore è 
una debolessa naturale la quale è in certo medo necessaria, 
perciò anche da scusarsi. 

Fort, avverbio che può servire alla composizione di quasi tutti 
i verbi, i quali esprimono azione o stato. Esso vi ha tre si- 
gnificati principali. 1) Vormdrts avanti, come fortbanen con- 
tinuare una fabbrica , avuto riguardo al luogo, fortbaumert 
saltare da un albero all’ altro , parlando degli scojattoli , gatti 
e simili, Fortgang avanzamento , progresso ecc. 2) Von cinem 
Orte meg cia da un luogo, nel qual caso le parole composte 
con fort lo possono essere pure con weg cia. Wir fonnteit 
megen des ubeln Wetterg nicht fortgeben. Non potemmo andar 
via a cagione del cattivo tempo. Dein Freund it nibt mebr 
hier, er if fon fortgeritten, Tao fratello non è più gui, & 
già partito a cavallo. Dove i verbi si possono anche sottin= 
tendere. Warum mollen Sie denn fo bald mieder fort? Perchè 
vuol ritornarsene così presto? sottintendendosi geben, fabren, 
reiten 20, andare, andare in carrozza, cavalcare ecc. 3) Per- 
sistenza in un’ azione o stato, come fortarbeiten continuare 
a lavorare, fortgeben apanzarsi, fortfehen proseguire, con- 
tinuare ecc. 

»Frohn, -er, -effe, aggettivo ed avverbio il quale ora è bensì 
antiquato in questa forma nell’ alto tedesco, ma che deve 
prendersi in considerazione nei composti e derivati. Esso si 
contrappone generalmente a ciò che è ‘comune, basso ed 
anche privato , significando , 1) beilig santo, come in Frohn⸗ 
leichnahm Corpus Domini, 2) appartenente al magistrato , al 
principe , al padrone, come frobnbar soggetto a servità, 
Frobufupre servitù che si presta con carriaggi ecc. , 3) pub- 
blico, come grobnfefte prigione pubblica, Frohnfaſten è è digiuni 
delle quattro tempora ecc. 

Fur, preposizione che regge sempre }° accusalivo, ed esprime, 

a. Quella relazione di due cose, per cui una è in vece del- 
l’altra, e specificatamente nei seguenti casi. 

2) Riguardo al modo con cui una cosa o persona è in vece 
dell’altra, o ne prende il posto. Fur jemanden besablen. Pa- 
gare per ‘alcuno. Einen andern fur ſich predigen laffen. Far 
predicare un altro per sè. Cin Wort fuͤr das andere: fegen, 
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Mettere una parola per D'altra, Eine fi alle Mahl. Una volta 
per sempre. Et folte ſtudieren, aber er fpielte dafùir. Zi doveva 
studiare, ma in vece giuocava. Qui appartiene probabilmente 
anche il seguente modo figurato. %ch babe es fur mich gethan. 
L° ho fatto da me, cioè per proprio incitamento, volontaria- 
mente. Er thut alles fur fich, fur feinen Rovf. Fa cueto da 
sè, di sua testa. Fuͤr ſich beſtehen. Sussistere da sè, senz’ale 
tra lega. . 

2) Riguardo al valore, al preszo. Ein Gut fùr taufend Thaler 
faufen. Comperare un podere per mille talleri. Ich {peife woͤ⸗ 
chentlich fur drey Tbaler. Pranzo per tre talleri la settimana. 
Fur Geld ſchreiben. Scrivere per denaro. 

3) Riguardo all’ oggetto , per esprimere quella cosa, al compenso 
o risarcimento della quale ve n’è o ve ne deve essere un' altra, 
Ich babe sebn Thaler dafir gegeben. Mo dato dieci talleri per 
guesto. Geld fur die Waare, Lobn fur die Arbeit bezahlen. 
Pogar denaro per la inercanzia, mercede per il lavoro. Ein 
Haus fur einen Garten eintauſchen. Cambiare una casa con 
un giardino. Stròme von Thrinen find gu menig fur dieſen 
Verluſt. Torrenti di lagrime sono troppo pochi per questa 
perdita. Sf das der Danf file meine Muͤhe? È questo il rin- 

 graziamento. pel mio incomodo? Fuͤr etwas bùfen muͤſſen. 
Dover pagar il fio per gualche cosa. Qui appartiene pure il 
modo di dire. Sd fann nicht dafur. Nor ne ho colpa. 

4) Riguardo alla qualificazione asserita o suppo»ta. Koͤnnen Sie 
noch die Wabrbeit fir Schmeicheley halten? Può Ella an 
cora prendere la verità per adulazione? Er mil fur cinen 
grofen Mann gebalten werden, 70) essere tenuto per uomo 
grande. Sh mill es fur Ernſt, fuͤr Scherz aufnebmen. Za 
prendo sul serio, per ischerco. Er muß fichs fiv die groͤßte 
Ebre ſchaͤtzen. Deoe ascricerselo al più grande onore. Sich fur 
cinen Kuͤnſtler, Arzt 20. ausgeben. Spacciarsi per artefice , per 
medico ecc. Parimente con degli avverbj. Ich balte ibn fur 
meife, ehrlich, flug 20. Zo credo saggio, onesto, prudente ecco 
Ich balte es Ihnen fur uͤbel, daß Sie noch fo mit mir ume 
gehen. Prendo in mala parte ch'Ella mi traiti ancora così. 
Man mil fur gewiß bebaupten, daß 210. Si vuol sostenere per 
certo che ecc. Ich will es filr empfangen annebmen, L'ho per 
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ricevuto, Ich finde e8 nicht fur qui, zu ibm gu geben. Non 
trove a proposito di andare da lui. Qui può anche omettersi. 
Man mill gewiß bebaupten. Ich finde es nicht gut, gu ibm 
$u geben, Anzi in alcuni casi offenderebbe l’ orecehio, se si 
mettesse. Etwas ibel nebmen. Prendere qualche cosa in mala 
parte , non fur tibel. Er haͤlt fich dazu ju vornebm. Si iene. 

- troppo ragguardevole per questo, non lo giudica conveniente . 

> al suo rango, non fur ju vornebm. Qui appartiene, 

5) Anche 1° uso di aggiungere questa preposizione al pronome 
iodeelinabile tvag, nel qual caso fir serve egualmente ad 
accompagnare la qualità. Was fuͤr ein Mann iff das? Che 
uomo è guesto? cioè gual è la sua condizione? quali sono le 
sue qualità? Wa$ fitte cin Gefibrey .it das? Che grida sono 
queste? Was fir Vorwuͤrfe merde ich boren miffen. Quai 
rimproveri dovrò sentire? Wa fuͤr elende Menſchen find wir 
nicht! Che uomini miserabili non siamo noi! Qui si può se- 
parare nella maggior parte dei casi fir da vas. Was baben 

“ Gie mit den fire cinen Untrag ju machen? Qual proposizione 
ha Ella da farmi? Was baft du fuͤr Gruͤnde. Che motivi hai 
1? Was ift die freche Stirn einer unfeufchen Perion fur cin 
midriger Anblick! Che vista ripugnante è mai la fronte teme- 
raria d° una persona impudica! 

2. L' oggetto immediato di un’ azione o di un effelto, ma ia 
. diverse maniere, 

1) L'oggeito di direzione, solamente in alcuni casi. Sorgen 
fr die Zukunft. Cure per l'avvenire. Aus Liebe, aus Achtung 
fur dich verſchweige id es. Lo saccio per amortuo, per stima 
per te. Ehrfurcht erfùlit uns fur den Nedlichen , deffen Aſche 
bier rubt. La venerazione ci riempie pel giusto , le cui ceneri 

| qui riposano. Gie bat feine Neigung fur den Grafen. Non 
ha inclinazione per il conte. Ich gittre fit dich. Tremo per te. 

2) L' oggetto di destinazione. Futter fur das Vieh. Foraggio per 
le bestie. Laß mid diefe Erzaͤhlung fue cine beffere Stunde 
aufbebalten. Lasciami riservare questo racconto ad un'ora . 
migliore. Ein Gefchenf fur feine Freunde. Va regalo pei suoi 
amici. gut wen bat mid) das Schickſal beſtimmt? Per chi mi 
ha destinato la sorte? 


3) L'oggetto di proprietà, di possesso; solamente in alcuni 


1790 | Fur. 
casi. Er nahm davon fo viel er fonnte, fur fidi. Ne prese 
guanto potè , per sè. Das bebalte id fur mid. Serbo questo 
per me, il qual modo però figuratamente può anche signi- . 
ficare, io lo taccio. Er bat ciniges Vermogen fur ſich. Ha 
alguante sostanze per sé. dà 

4) L’ oggetto d' un interesse che viene più precisamente deter- 
minato dall’apposisione. Das iſt cine fur das menſchliche 
Gefchlecht febr micbtiae Frase. Questa è una questione impor- 
tantissima pel genere umano. Da$ if cine Lebre fur dich, 
cine Warnung fur mich. Questa è una lezione per te , un' am- 
monizione per me. Eine unangenehme Nachricht fur unfer 
Ser. Una nuova dispiacepole pel nostro cuore, Principalmente , 

5) L'oggetto d’ utile, di piacere, di sicuresza, di vantaggio , 
di servizio. Fur das Vaterland fireiten. Combattere per la 
patria. Gir jemanden bethen. Pregare per alcuno. Sd bin 
nicht fix die Luſtbarkeiten. Non sono pei divertimenti, cioè 
geſinnet portato. Ihr Herz if gu febr fur ibn cingenommen. 
Il suo cuore è troppo impressionato per lui. Fuͤr jemandes 
Greude forgen. Acer cura dell’ allegrezza di alcuno. Ich mill 
alle flir dich thun. Farò ogni cosa per te. Ich ftebe fur allen 
Schaden. Mi fo garante per ogni danno. Wer blrgt mir dafur? 
Chi entra mallevadore per me? 

Spesso si omette la preposiziune, ponendo l’oggetto nel dativo. 
Das Find if mic gu klein. Il fanciullo è per me troppo pic- 
colo. Nun molle mic uns. felber leben. Ora vogliamo oivere 
per noi stessi. Dem Gefchifte, das er erwaͤhlet, Ganz zu 

leben. Onde vivere intieramente per P occupazione ch’ egli ha 
scelto. 

Dir ſchmuͤckt ſich das fromme Muͤdchen ſich 
Bey ihrem Morgenliede, Raml. 

La pura vergine per te S adorna , 

La sua carzon cantando , allor che aggiorna. 

Qui appartiene probabilmente anche l uso reciproco : fur ſich 
leben, fur ſich ſeyn, fur fich bleiben vivere da sè, star solo, 
rimaner solo. Er mill nicht heirathen, fondern fur fi allein 
leben. Non vuole ammogliarsi, ma vivere da sè solo. Wer 
unertraͤglich if, der bleibe doch fue ſich. Chi è intrattadilò, 
può rimaner solo. Parimente fur fi in Gedanken reden par- 
lare con sè stesso. 
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6) L’ oggetto di resistenza, per wider contro. Eine Arzeney fuͤr 
das Fieber. Una medicina per la febbre. Das hilft fur die 
Kopfſchmerzen. Questo giova pei dolori di capo. Ich thue es 
fur die lange Weile. Zo fo per cacciare la noja. 

7) L’oggetto di una relazione lontana o accidentale, per it 
Anfebuna, in Betrachtung in riguardo, in considerazione. Er 
if fein Mann fir mich. Ion è zomo per me, non mi con- 
viene , non mi piace. Er bat cin feines Gefuͤhl fur die Ehre. 
Ha un sentimento delicato per l'onore. Dein Herz iſt fur die 
Rachgier zu groß. Zl tuo cuore è troppo grande per l'avidità di 
vendetta; Das ift fur mich gu theuer, gu ſchwer, gu dunfel 10, 
Ciò è per me troppo caro, difficile, oscuro ecc. Fit meine 
Freunde bin ich jederieit gu Hauſe. Per i miei amici sono 
ognora in casa. Berge und Strome find geringe Hinderniffe 
filr die Liebe, Monti e torrenti sono lievi ostacoli per l’amore. 
Nello stile poelico si può qui pure tacere talvolta la prepo- 
sizione , sostituendovi il dativo. Sim iſt die Schoͤpfung er: 
ftorben. Per lui sono estinte le cose create. Ihm bluͤht auf 
Auen das Unalùd. Per lui fiorisce la disgrazia nelle campagne. 

3. In molti casi questa preposizione serve a determinare più 
da vicino il soggetto. GSeine Bagage ift ſchon abgegangen, 
aber er, fur feine Perfon, mird erſt morgen abreifen. Z/ sua 
bagaglio è già partito, mia egli, in persona, non partirà che 
dimani. Sb , fuͤr meine Perfon, bin es febe wobl zufrieden. 
Io, dal canto mio, ne sono contentissimo. 

Fuͤr mich gefteb ich gern, daf ich es nicht begreife, Hag. 

Per me , di non capir ben lo confesso. 
An und fur ſich betrachtet. Considerata la cosa in sè, senza 
relazione ad altre cose. Vergnligungen, die an und fur ſich 
erlaubt find. Piaceri che in sé medesimi sono permessi. Die 
Liebe, die fuͤr fichi cin vergebrendes Fener if. L'amore che in 
sè d un fuoco divorante. Parimente a delerminare più minu- 
tamente, 

4. Un tempo , solo però in alcuni casi già introdotti. Fuͤr jetzt. 
Per adesso , per ciò che riguarda il tempo attuale. Fit jckt 

gehoͤrt es mir gu. Per adesso appartiene a me. Gir dieſes 
Mahl mill ich es dir vergeben. Per questa volta te la voglio 
perdonare. Fuͤr beute bin ib gefittiget. Per oggi sorro saziato. 
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Ma il dire: id) gebe fur einige Beit auf das Land, Hermes 
vado in campagna per qualche tempo, in vece di quf einige 
Beit, è contro l’uso. Sich fur beftindig an cinem Orte aufe 
balten. Dimorare in un luogo di continuo. 

5. Un ordine. 

1) Nei numeri. Fur das erfte, 0 fuͤrs erſte in primo luogo , fil 
das zweyte in secondo luogo, fit das dritte 20. in terso 
luogo ecc. 

2) Con dei sostantivi. Man fur Mann muftert, Passare in re- 
vista uomo per uomo. Eine Sache Stid fuͤr Stuͤck durchaehen. 
Ripassare una cosu pezzo per pezzo. Fuß fur Fuß. Piede per 
piede. Die Feinde machen ung den Boden Schritt fur Schritt 
ſtreitig. I remici ci contendono il terreno — a passo. Fi- 

. malmente 

6. Qui appartiene pure l' uso, dietro il dala fuͤr si adopera. 
in aleuni casi come una specie di giuramento. Ich moͤchte 
fur Henker wiſſen, wer euch dazu beftellt bat. Zorrei sapere, 
poffar del mondo, chi vi ha dato questa incombenza. Princi- 
palmente nel modo di dire: ich bore es fuͤr mein Leben gern 
lo sento oltremodo volontieri, fur mein Leben bitte ich ihn 
gern fennen migen aorci desiderato di conoscerlo più che 
volontieri. 

il i 3 G 1 

Ge-, sillaba che si premette a diverse parti del discorso, ed 
ba ora un certo significato determinato, ed ora nò, Le parti 
del discorso che ricevono questo prefisso, sono: 

I. Verbi in cui 

2. Questa sillaba si premette ad una quaatità di essi, senza 
che perciò il loro significato soffra un cambiamento notabile. 
Tali verbi sono per es. gebdren partorire, gebühren convenire, 
competere; Gedenfen pensare, gefallett piacere, gehorchen 24- 
bidire, gelingen riuscire ecc. , i quali altre volte si usavano, 
ed altri ancora adesso si usano io diversi dialetti nella formà 
semplice. Anche nell’ alto tedesco si usano in vece di ge⸗ 
brauchen adoperare , gedenfen pensare, aeleiten guidare ecc. 
i semplici brauchen, denfen, leiten, sebbene nei tempi più 
recenti si è talvolta cercato di distinguere le due forme. 

2. Serve a formare il participio passato. Vedi la ———— 
de’ verbi. 
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I. Sostantivi. Qui pure è il ge. 
s a. Un prolungamento inutile. Tali sono das Gebieth il serri. 
torio , la giurisdizione , die Geburt il parto, la nascita, das 
Gefaͤngniß la prigione, das Gedidtnif la memoria, das Ges 
ſchenk il regalo, der Geruch l'odore, die Geduld la pazienza ecc. 

s. Serve a formare, de’ collettivi ed iterativi. 

2) Collettivi , per dinotare un assembramento di più cose della 
stessa specie , nel qual caso il ge si premette all’ individuo 
per esprimere questa pluralità. Tali sono das Geflligel i voda- 
tili, Sebein le ossa, l'ossatura Geſchirr il vasellame, i vasi, 
- Gefinde da servità, i domestici, Geſtein le pietre ecc. Le vocali 
A, 0, u vi si convertono in di, è, il. Das Gewuͤrm la quantità 
di vermi, Gewoͤlk de nudi, Gedirm de budella, Gewaͤſſer le 
acque, Gehoͤlz il bosco, Gehoörn le corna da Wurm verme, Wolfe 
nube, Darm budello, Waſſer acqua, Hol legno, Horn corno. La 
vocale e comunemente passa in i 0 ie, Das Gebirge le mon- 
tagne da Berg monte , Geftirn le stelle, il firmamento stel- 
lato da Stern stella, Gefilde i campi da Feld campo, Gee 
fieder de penne da Feder penna, Geſchwiſter è fratelli e le sorelle 
da Schweſter sorella. Tutti questi collettivi sono di genere 
neutro , e si usano per la maggior parte solamente nel sin- 
golare. 

2) Iterativi, per esprimere una ripetizione frequente della me- 
desima cosa, o la continuazione di un' azione. Tutte queste 
parole sono formate da infiniti, sopprimendone la n, non 
ammettono plurale, sono egualmente neutri, ma apparten- 
gono per la maggior parte al basso idioma. Das Gebelfer i? 
mugolio , Gebelle abbajamenta, latrato, Gebettel pitoccheria, 
Gelache riso continzo, Gemurmel mormorio. Volgarmente si 
usa formare dei relativi simili da tuttii verbi, quando vuolsi 
esprimere la ripetizione frequente o la continuazione di una 
cosa in un modo spregevole. 

In alcune parole di questa specie si omette anche l’ e dell’ in- 
‘finito, come in Gebrill ruggito, rugghiamento , Geheul urla= 
mento ecc. per Gebrille ecc., e queste sembrano essere più 
antiche , non hanno l’ idea incidente di disprezzo , e possono 
adoperarsi anche nello stile nobile; 

III. Aggettivi ed avverbj in cui til ge è pure un prolungamento 
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inutile. Gebirgig montuoso è geſchwinde presto , genau esatto, 
gerecht giusto , gemein comune , geringe lieve, gefund sazio , 
getreu fedele , gewiß certo ecc. | 

Osserv. Questa sillaba non ha m 

Gegen, preposizione che . regge 
esprime la direzione di uno 8 
cosa , il qual significato generale serve di base a 
guificati parziali e figurati. Essa significa, 

I. Generalmente, la direzione 
una cosa, sia lo stato o il moto materiale o no. 

2) La direzione di uno stato materiale , la situazione ; posizione. 
Das Haus liegt gegen Morgen , gegen Abend, es bat Thuͤren 
gegen alle vier Welttheile. La casa è situata a levante , a 
ponente , essa ha delle porte verso tutte le quatiro parti del 
mondo. Sie feste fich gegen das Grab. Si misero 4 sedere 
verso la tomba. 

Gegen uͤber dirimpetto riceve il dativo, e si pospone, © vi si 
frammette il nome. Er faf mir gegen uber, oppure et ſaß 
gegen mir liber, Sedeva dirimpetto a me. Er wohnt dem Rath⸗ 
baufe gegen uber, o gegen dem Ratbbaufe uͤber. Abita in faccia 
alla chiesa, Così pure si frammette il nome , quando sta colla 
preposizione zu, nel qual caso gegen resse egualmente il da- 
tivo, anche se il verbo esprime moto, quantunque questo 

modo di dire non sia usato nello stile elevato. Gegen der 

Stadt gu wohnen. Abitare verso la città. Richte dei Ange⸗ 
ficbt gegen dem Suͤdwind gu, Ezech. 7olgi il tuo cospetto 
verso il vento meridionale. 

‘9) La direzione di un moto materiale ad un oggetto o Verso 
lo stesso. Sich gegen Morgen , gegen Abend wenden. Zolgersi 
a levante, a ponente. Sich gegen feinen Goͤnner neigen. Chie 
narsi verso il suo protettore, avanti di lui. Die Sand gegen 
jemand ausſtrecken. Stendere la mano verso alcrna. Mit den 
Lager gegen die Stadt ruͤcken. Avanzare coll’ accampamento 
perso la città. Sid gegen das Gebirge wenden. Volgersi verso 
le montagne. Der Drud des fluͤſſigen Koͤrpers gegen den Boden. 
La pressione del fiaido verso il suolo. . 

3) Figuratamente, la direzione di uno stato immateriale , di 
un'azione immateriale ad un oggetto 0 verso lo stesso , nel 


ai l’accento , ed è inseparabile. 
I’ accusativo, e generalmente 
tato o di un moto verso una 
nche nei si- 


di uno stato o di un moto verso > 
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qual caso questa parola usasi assai sovente , sia che l’ aziqne 
o lo stato aggradisca o no. Liebe, Achtung, Ehrfurcht gegen 
jemanden haben. Aver amore, stima, venerazione per alcuno, 
Gegen alle Ermabnungen taub fepti. Esser sordo a tutte le 

- ammonizioni. Dantbar, undantbar gegen feinen Wohlthaͤter 
ſeyn. Esser grato , ingrato col suo benefattore. Gleichquͤltig 
gegen etwas feyn. Essere indifferente ad una cosa. Die Pflichten 
gegen andere ausuben Esercitare i doveri verso gli altri. Meine 
ganze Seele gerfliebt in Mitleiden gegen dit. Tutta D arima 
mia si strugge di compassione per te. Sie tbut freundlich 
gegen ibn, Ella gli fa vezzi. Drobungen gegen einen ausſtoßen. 
Slanciar minacce contro alcuno. Laſſen Sie fi nicht gegen 
ibn merfen, Non faccia sembiante di nulla con lui. 

II. Con diverse idee incidenti e figure. 

1) Coll’ idea incidente di resistenza , di contrasto di quella cosa 
contro cui è diretto il moto, per wider contro , tanto in senso 
proprio che figurato. Gegen den Mind ſegeln. Navigare contro 
il vento. Gegen Wind und Wetter bedeckt liegen, Essere a/ 
coperto contro il vento ed il tempo. Was fann er gegen die 
Gewalt? Cosa può egli contro Îa forza? Gegen eines Befehls 
bandeln. Agire contio il comando di alcuno. Eine Arzeney 
gegen das Fieber. Ura medicina contre la febbre. Dinge, die 
ſich gegen unfere Ermartung zutragen. Cose che accadono 
contro la nostra aspettazione, Sic gegen die Obrigfeit ‘aufe 
lebnen, empòrett. Rivoliarsi contra il magistrato. 

2) Di baratto, dando una cosa a motivo di un'altra, in risar- 
cimento , ricompensa ecc. della stessa, come fiir. Die Èriegs: 
gefangenen gegen cinander auswechſeln. Scambiare i prigionieri 
di guerra glì uni cagli altri. Waare gegen Waare, Geld gegen 
Waare geben. Dare mercanzia per mercanzia , denaro per 
mercanzia. Seine Frenbeit gegen Buͤrgſchaft erbalten. Ottenere 
la sua libertà contro sigurtà. Seine Epre gegen cine Kleinig⸗ 
feit auf das Spiel ſetzen. Compromettere il proprio onore ver 
una bagattella, Ich mette bundert gegen eins. Scommetto cento. 
contro uno. Ich verfaufe eg nicht anders als gegen bare Bee 
sablung. Non /o vendo che a contanti. 

3) Di paragone. Gegett ung biſt du noch gluͤcklich. Ud paragone 
di noi tu sei ancora fortunato. Cleichwie ein Troͤpflein Waffer 
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gegen das Meer: fo geringe find feine Fabre gegen die Emige 


feit, Sir. Quanto piccola è una gocciolina d’acqua in confronto 


del mare, altrettanto brevi sono i suoi anni a fronte dell’ eter- . 
nità. Peters Vermoͤgen if cine Kleinigkeit gegen Frangens | 


Reichthum. Le sostanze di Pietro sono una bagattella in con- 
fronto della ricchezza di Francesco. Der ſchmerzlichſte Tod, 
mas ift er gegen ein Leben obne dit? Za morte più dolo- 
rosa, che è dessa mai a fronte di una vita senza di. te? Eine 
Sache gegen die andere balten. Confrontare una cosa col= 
Paltra. Undere Leute gegen fich verachten. Spreszare altre 
persone a petto di sè. 

6) Di vicinansa o avvicinamento, non lontano da un luogo o 
da un'epoca. Gegen dag Ende des Blattes, des Tages.. erso 


la fine del foglio, del giorno. Geqen Abend fing es an gu 


regnen. Zerso sera incominciò a piovere. Es gebet gegen der 
Morgen, Sarà presto mattina. Et ift jebt gegen dreyßig Jahr 
alt. Ha circa trent'anni. 

6) Di presenza, significato iù parte antiquato nell'alto tedesco. 
Però dicesi ancora. Laß dich nichts gegen ibn merfen, Non 
Sar sembiante di nulla con lui. Er ruͤhmt fich- gegen ibn, 
daß rc, Si vanta con lui che ecc. Et hat etwas davon gegen 
mi erwaͤhnt. Za mentovato qualche cosa su di ciò con me. 
Sich gegen feine Vorgefehten uber etwas befchiveren. Lamen- 
tarsi di qualche cosa presso i suoi superiori. Sein Herz gegen 
einen Freund ausſchüͤtten. Sfogare il proprio cuore con un 
amico. Dove oltre l’idea di direzione havvi ancora quella di 
presenza, l 
Gegenfalls, congiunzione avversativa che si usa principalmente 
nelle cancellerie del tedesco meridionale, ma non già nello 
stile nobile; per midriaen Falls, im Gegentbeile, fonft in 
‘caso contrario , altrimenti, 

Gen, la preposizione gegen contratta che si usa nel tedesco me- 
ridionale in tutti i casi della stessa. Nell’ alto tedesco si usa 
ancora qualche volta nel basso idioma avanti alcuni nomi 
proprj de’ luoghi. Gen Leipzig, gen Franffurt reifen. Andare 
a Lipsia, a Francoforte, per nad). Avanti la parola Simmel 
cielo si uda anche nello stile nobile, senza articolo. GSeint 
Uugen gen Himmel richten. Folgero gli occhi al cielo. Pari- 
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. menle nella navigazione , per indicare la direzione del vento. 
Der Wind if Nord gen Of. 42 verto soffia da tramontana a 
levante. 

Gleichfalls, congiunzione, per auch, ebenfalls , onde indicare 
un caso simile, eguale. Peter fabe dich nicht, und id babe 
did gleichfalls nicht erblicken fonnen. Pietro non ti vide , ed 
io egualmente non ti ho potuto ravvisare. Haben Gie gleich» 
falls Luft dabin zu geben. Za Ella pure volontà di andarvi, 

Gleichſam, congiunzione comparativa, peraccompagnare un'e- 
spressione che serve a schiarire la precedente con, una figura, 
con una similitudine. Die Einbildunasfraft gibt den Gedanken 
des Verffandes gleichſam die cigentbumiichen Mienen, mo» 
durch fie ſich leicht von einander unterſcheiden laſſen. La fan. 
tasia dà ai pensieri della mente quasi i trattì caratteristici 
con cui si distinguono gli uni dagli altri. Bey dem GSpiele 
fann man die Natur gleichſam auf der That ertappen. 42 
giuoco si può cogliere la riatura , per così dire, sul fatlo. 

Gleichwie, arverdio e congiunzione di paragone. 1) Pel semplice 
wie, onde indicare concordanza con un' altra -cosa ; nel qual 

case non si usa che volgarmente. Er lebt gleichwie cin Engel. 
Vive come ua angelo. Man mird. di firafen gleichwie die 
andern. Sarai punito come gli altri. 3) Per accompagnare una 
proposizione la quale contiene ua confronto. Il più delle volte 
nella premessa , seguendo nella mivore alſo o fo. Gleichwie 
das Gold beffer if als das Kupfer, alfo 1c. Nel modo che 
loro è migliore del rame, così ecc. Talvolta anche nella 
minore. br folli vollfommen ſeyn, gleichwie euer Vater in 
Simmel vollkommen if. Dovere essere perfetti, come lo è 
vostro padre in cielo. Anche in questo significato è andata 

‘fuori d° uso nell’ alto tedesco , almeno. nello stile nobile, nel 
quale si usa in sua vece ſo wie, o si dà un altro giro al 
discorso. j 

Gleichwohl, avverbio e congiunzione che si riferisce ad una 
proposizione precedente, per deſſen ungeachtet, dennoch 220- 
ladimeno , non per tanto. Man batte alle notbigen Anftaltett 
getroffen, gleichwohl if er entwiſcht. Si erazo date tutte lo 
disposizioni necessarie , non per tanto egli è scappato. Matt 
bat ibn ſchon mehrmahls todi geſagt, aber er lebt gleichwobl 
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noch, oppure und gleichwohl lebt er rod), Zo hanno già detta 
morto più volte, ma con tutto ciò ei vive ancora. Ich babe 
cine fo reiche Erbſchaft gethan, und gleichwohl bin ich nicht 
iufricdett. Ho fatto un' eredità così ricca, e nalladimeno non 
sono contento. Talvolta tacendo la proposizione a cuì sì ri- 
ferisce. Was fenn foll, ſchickt ſich gleichwohl. Ciò che è de- 
stimato , arriva. Dove sovente prende la forma di una ‘cer- 
plice assicurazione che si riferisce in modo oscuro ad una 
proposizione precedente. Mit dem Tode ift gleichwohl nicht 
gu ſcherzen. Colla morte non devesi tuttavolta scherzare. 


H 


-Haſt, desimenza la quale, come si crede, deriva da baben, e 
wiene aggiunta a molti sostantivi e verbi, come pure ad al- 
cuni avverbj i quali per tal mezzo diventano aggettivi e nuovi 
avverbj. Essa significa: 

1. L' esistenza , la presenza di quella cosa che è espressa dalla 
parola cui viene aggiunta. 

1) Propriamente, la semplice presenza, sensa iudieare allra 
idea incidente; corrispondendo allora alle desinense -iq e 
-iſch, nel qual caso si unisce soltanto a sostantivi. Tali sono, 
gewiſſenhaft coscienziazo , feblerbaft difettoso, ſchadhaft dan 
neggiato , ſchmackhaft gustoso, saporito, bersbaft coraggioso, 
Tebbaft vivace ece. Dal che si vede nello stesso tempo , che 
quei sostantivi che terminano in en, lo perdono, come suc- 
cede in ſchadhaft, febbaft; eccettuato gemiffenbaft che lo 
mantiene. Tulle queste parole esprimono semplice presenza 
del soggetto , avente cosciensa , difetto, danno ecc. In alcuni 
pochi vocaboli pare servir di base un verbo, ed allora signi» 
ficano lo stesso che il participio presente. Habhaft per habend 
avente; an einem Orte mobnbaft, febbaft ſeyn aditare , essere 
domiciliato in un luogo, per wohnend, anſitzend; ſchmerzhaft 
doloroso, per ſchmerzend. 

2) In senso più stretto, una presenza costante, o almeno ri- 
petuta del soggetto, quasi attaccato allo stesso. Sieghaft 
vittorioso, cin fummerbaftes Leben ra vita tormentosa, 
dauerbaft durevole, ftandbaft costante, i quali tutti sono fore 
mati da sostantivi, 
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3) Iv significato ancara più stretto e figurato , avenle inclina- 
zione a quella qualità che è indicata dal soggetto, e nel più 
strelto senso , possesso d’un' abitudine nella stessa. Qui ap- 
partengono fra sostantivi: ſundhaft peccabile , soggetto a pec- 
care, tugendhaft virtzoso, laſterhaft vizioso , ſchreckhaft facile 
a spaventarsi , {chambaft pudico , lùgenhaft mendace ecc. Pa- 
rimente da verbi i quali in questo caso perdono il loro -en 
o =: fpafbaît giocoso, ſchwatzhaft loguace, flatterbaft volu- 
bile, ſchmeichelhaft lusimghevole ecc.’ Alcuni pochi sembrano 
formati da avverbj , come leckerhaft leccardo, wahrhaft verie 
tiero. Secondo una figura molto consueta tulfe queste parole 
significano anche qualche cosa che è fondata in questa incli- 
nazione, in questa abitudine, che ridonda da essa. Gin ge⸗ 
miffenbaftes Betragett «ra condotta coscienziata , cine tugende 
bafte Handlung un' azione virtuosa, cine lafterbafte Geſinnung 
un sentimento malvagio ecc. 

3. In alcuni questa desinenza comunica alle parole cui viene 
aggiunta , un significato più attivo, dinvotando allora fa pro- 
duzione di qualche cosa. Tali sono: ſchmerʒzhaft doloroso ,. 
, Che cagiona dolore, ſchreckhaft «parentevole , cine efelbafte 
Sache una cosa schifosa , eine nabrbafte Speiſe uz cibo nu- 
tritivo , cine vortbcilbafte Gelegenpeit un occasione vantag- 
giosa , tadeltaft diasimevole ecc. 

3. In altri pochi rimpiazza il guffisso -bar, e significa gemplice 
possibilità. Ein mobnbafter Dit. Un luogo abitabile, wehr⸗ 
hafte Untertbanen sudditi capaci alla difesa, dauerpaft du- 
revole ecc. 

4. Assaì più grande è il numero di quelle parole in cui essa 
significa semplice somiglianza, ora maggiore, ora minore, 
corrispondendo in ciò a quelle in -mdfig, -artig, «ict, 
lich, -iſch, fam ecc. Tutti i termini di questa specie de- 
rivano da sostantivi, come ficberbaft fesbrile, somigliante alla 
febbre, flegelbaft sotico , fabelbaft favoloso , ſchalkhaft Sur- 
besco, meifterbaft perfetto, da maestra, mufterbaft esem- 
plare ecs. 

Quest’ ultimo significato è quasi il solo in cui si ha la libertà 
di formare nuove parole di questa specie, il che però ha 
luogo allora soltanto s che noa esiste un termine sigaificante 
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‘Jo stesso con altra desinenza. Così non si dice teufelhaft, ma 
teufeliſch diabolico, non furftenbaft, ma fuͤrſtlich o furftene 
masig principesco. Il più lontano si estende questa libertà 
rapporto alla somiglianza del sapore e dell’ odore , potendosi 
apporre a quasi tutti i aostantivi, per indicare un sapore 0 
odore simile al loro. 

Osserv. Da tutti gli aggettivi ed avverbj desinenti ia haft si 
possono formare, apponendovi ambidue i suffissi {ig e feit, 
dei sostantivi che ne esprimono l' astratto , sebbene non tutti 
sieno in uso. Die Lebbaftigfcit /a vivacità, Herzhaftiaheit co- 

| raggio, ardimento, Wabrbaftigfcit veracità , Sewiſſenbaſtiaten 
integrità scrupolosa ecc. 

Salben e Halber, preposizioni che reggono il Genitivo: stanna 
sempre dietro il loro caso, ed indicano un motivo che induce 
a far qualche cosa. Ich tbue eg der Freundfibaft balbett. Lo 
fo per amicizia. Deiner Verbrechen balben mirft du geftrafe. 
Sei punito a motivo de' tuoi delitti. Ich babe ibn noch einiger 
Sachen balben gu fprechen. Devo parlargli ancora per alcuni 
affari. Così pure senza articolo. Alters halber haͤtte er noch 
Tange feben tonnen, Per l età avrebbe potuta vivere ancora 
lungo tempo. Gewiſſens balber su etwas verbunden feyn. Es- 
sere obbligato a qualche cosa per amore della coscienza. 
Salben si pone in questi casi, quando il sostantivo precedente 
ha l’articolo espressamente avanti di sè; alter in vece, 
quando lo stesso manca , facendone allora le veci 1° articolo 
pospositivo. Etwas des Gewinnſtes balben thun, oppure etwas 
Gewinnſtes balber thun. Far qualche cosa per amore del gua- 
dagno. La maggior parte adoperano balben e Balber senza 
| osservare questa differenza, la quale però è fondata, essendo 
contenuto in halber 1° articolo pospositivo, 

Coi pronomi possessivi mei mio, dein tua, fein suo, unfer 
nostro, euer vostro , ihr di lei, di loro , halben può comporsi 
nel seguente modo: meinetbalben, deinetbalben, feinetbalben, 
unfertbalben, ibretbalben per cagion mia, tua, sua, nostra, 
vostra , loro o di lei. 

Saupt, questa parola può essere unita a quasi tutti i sostantivi, 
‘ onde esprimere la cosa principale, più importante della sua 
specie ,. quella che contiene il fondamento delle altre cose 
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della stessa specie. Hauptſunde peccato mortale, Haupttugend 
virtà cardinale, Sauptumftand circostanza principale. In al- 
cuni composti si usa per Éri-. Ein Hauptnarr za pazzo so0- 
lenne, Hauptſchelm birbo di prima sfera, Hauptdieb capo di 
ladri ecc., in vece di cui volgarmente si dice pure: Capital» 
Narr, Capital⸗Dieb ecc. 

Heck , parola che in alcuni composti significa qualehe cosa di 
proibito, che succède nascostamente , ed allora sembra essere 
formata da Ecke arigolo , per es. Heckherberae albergo proibito, 
Hedmunze moneta falsa , Heckjager cacciatore furtivo. 

Heim, avcerbio di luogo il quale nell’alto tedesco si usa sol 
tanto volgarmente, sigaifica 4 casa, ed accompagna quei 
verbi che esprimono molto verso un luogo , nel qual caso in- 
dica non solamente la casa d' abitazione, ma ancora il luogo 
di nascita o d’abitasione, ed in senso più esteso anche la 
patria; per esempio beim lanfen correre a casa. beim kehren 
ritornare a casa, nel suo luogo nativo, in patria; 

Heit, suffisso di molti sostantivi femminini. Esso signilica © 
1) Più persone di una specie, tonsiderate come un tutto; d 
come una persona sola: Chriſtenheit cristianità , Geiſtlichkeit 
clero. 3) Bi appone questa sillaba a dei sostantivi, fer espri- 

. merce l’ essenza, lo stato, la qualità. Tali sono: die Gotte 
beit Za divinità , l'essenza divina, die Menſchheit Pumaniiô, 
la natura umana, die Minnbeit la virilità, Kindheit in 

. fanzia, Schalkheit furberia, Thorheit passia ecc. Più ancora 
vengono formati da aggettivi, per esprimere una qualità di 
una cosa qual astratto. Tali sono: Blindbeit cecità, Dunfele 
peit, oscurità, Freyheit libertà , Thorheit passia, Wahrheit 
verità, Bufriedenbeit contertezza ed altri sacora. Dietro ana 
nuova figura questi astratti formati da concreti si adoperano 
nuovameale ,. per indicare de’ concreti che hanno in sè la 
qualità’ dell’ astratto, ammettendo in questo caso anche il 
plurale del quale non. sono suscettibili come astratti: die 
Gottheit la Divinità, l Ente divino , Dio stesso , Ungelegene 
beiten affari. interassi, Thorheiten pazzie, Schwachheiten 
debolezze. Pertanto non tatti gli aggettivi sono proprj a for 
mare dei sostantivi in -heit. Quelli che terminano in bar, 
er, ig, lich e fam, prendono feit, eccettuato Gicherbeit 
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certezza ed alcudi altri pochi. Î terminati in haft e o 
prendono avanti il feit anclie un ig: Lebbaftigreit vivacità, 
Kraftloſigkeit fiacchezza , il cui esempio seguono pure reitt 
puro, matt srossato, mude stanco, (if dolce ed altri ancora. 
Ih altri sono introdotte le desinenze ec, de, ey ecc. 

Her, preposizione ed avverbio di luogo che propriamenle e pri- 
mieramente esprime moto da lontàno verso la persona chie 
parla , in contrapposto di fin, 1) In senso proprio , nel qual 

, taso, se è composto con dei verbi, si unisce volontieri ad 
altre preposizioni. Komm ju mir ber. Vieni gua da me. Bon 
Mitternacht ber. Dalla mezza notte in qua. Von oben ber, 
don unten ber. Dall’ alto, dal di sotto ecè. Verfammelt euch 
um mich ber, Radwnatevi intorno a me. 

Die Strafe binfte mit der Krauͤcke 
Ganz fangfam binter ibnen ber, Lichtw. 
Pian piano ed appoggiata al suo bastone 
La pena li seguiva soppicone. 
Din und ber geben andar gua e laͤ. Hin und Ber wanken 
barcollare in qua e in là. Spesso si usa ellitticamente, iti 
modo che vien taciato il verbo il quale vi appartiene. Tinte 

. und Feder fer. Qua inchiostro e penna, cioè qebt ber date 
qua. Talora si riferisce 1 idea dell’ avvicinamento 6 della 
direzione del moto all? oggetto di cui si parla. Ueber etwas 
ber falle, Aoventarsi addosso a gualche cosa. Nella maggiot 
parte degli altri casi di questa specie è in.usò ju: auf etwas 
zu geben andare alla volta di gualche cosa. Ta molti casì si 
perde l’idea di moto , ed allora ber significa semplicertiente 

che una cosa si trova o succede in vicinanza di chì parla. 
Sie ffanden alle um uns ber. Stavano tatti intorno i noi. 
Er ging neben mir ber. Mi passò vicino; Traurig tricb er die 

Schafe vor ſich her. Mesto andava guidando le pecore avanti 

. di sà. Se però la direzione del moto succede alloritanandosi 
dalla persona che parla, non può mai stare fer, ma questo 
s'gnificato viene in vece espresso da bin. 2) Figuratamente i 
trattandosi di tempo, dove egualmente accenna direzione 0 
avvicinamento di un tempo lontino al tempo presente. Esso 
ha allora la forma di uaa vera preposizione chie regge l' ae- 
cusativo, ma che vien sempre posposta al sostanlivo. Ich 
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Babe die Tage Ber viel zu thun gebabt. Da «lcani giorni in 

‘ qua, in questi ultimi giorni ho avuto molto da fare. Ich babe 
cinige Tage ber nicht das Vergnuͤgen gebabt, ibn zu feben. 
Da alcuni anni non ho acuto il piacere di vederlo, Parimente 
accompagnato dalla preposizione von. Von Anfang der Welt 
ber. Dal principio del mondo sino ‘adesso. Von Ewigfeit ber. 
Fino dall eternità. Von Ulter8 ber ab antico , sino dai tempi 
antichi. ‘ 

‘Osserv. 1. Questa particella si scrive in una sola parola cei 
verbi cui va unita, ed è nel numero delle separabili, 

‘Osserv. s. Oltre i verbi ed i nomi da questi derivati, non che 

- alcuni altri pochi nomi, questa parola si compone ancora 

‘ . con diverse particelle , per formare nuovi avverbj, nel qual 
caso essa sta ora prima ed ora dopo. Prima, come in berab 
in giù, beran appresso, beraus fuori, berum intorno ecc. nei 
quali essa come la semplice sigoifica moto verso la persona 
che parla , in contrapposto delle particelle composte con hin. 
Komm gu mir berauf. Vieni sopra da me. Bebe binaus. Pa 
Suori , sorti. Lo stesso succede, quando fer si pospone a 
diverse particelle , come in daher di colà, bierber gua, umber 
interno , woher donde, bigber sin gui, sino adesso, in alcune 
delle quali esprime — un tempo colla restrisione sopra 
tmentovata. 

Osserv. 3. fer mantiene 1° accento anche nella composizione 
con verbi, e coi nomi derivati da essi, egualmente quando 
è posposto ad altre particelle. Ma se viene anteposto ad altre 
particelle, manda l’accento sopra queste. In herbringen 
portar gua , nebenber accanto, daber di colà, 1° accento è 
riposto sopra ber; ma in herab it già, berauf in sa, berbey 
gua , a questa volta ecc. sopra ab, auf e ber. 

Herab , avverbio di luogo, da un luogo piũ alto verso chi perla A 
in contrapposto di hinab da an Zuogo più alto allontanandosi 
.da chi parla, Vom Berge berab. Giù dal monte. Herab fommen. 
Discendere. Wenns vom Libano berab ſchneyet. Se nevica giù 
dal Libano. Talvolta, principalmente nello stile nobile , si 
unisce anche senza la preposizione von, coll’ accusativo , il 
quale però vi vien sempre premesso. Den Berg berab. Giù 
dal monte. Waſſerſtroͤme rollten das Gebirge berab, Torrenti 
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. d'acqua rotolavano giù dai monti. Herab e binab sì scambiano 
sovente anche da buoni scrittori. Allora soltanto è indifferente 
- di usare l'uno per l’aliro:, quando la direzione relativamente 


a chi parla, rimane indeterminala , e 
un moto da un luogo più alto ad u 


devesi indicare solamente 
no più basso , nel qual 


caso lo her serve semplicemente a rinforsare lab, ed herab 
| ® quasi più usitato che hinab. Heiße Thraͤnen rollten ibre 
Backen berabi Calde lagrime scorrevanle giù per le guance» 
Herab si serive meglio staceato , che unito ai verbi ch’ esso 


accompagna. - 


Heran, avverbio di luogo , ‘per dinotare N avvicinarsi ad uo - 
luogo o ad una cosa, avuto riguardo 2 chi parla ; in con- 
trapposto di binan. Esso accompagna diversi verbi di moto 
com cui alcuni lo compongono inutilmente in una sola parola. 
Romm beran, Aovicinati. Gie famen immer niber beran. Si 
accostavano sempre più. Das Waffer fliefet zu uns Bbera:t. © 
L'acqua scorre alla nostra vola. Die Beit nabet heran, da 
i verveifen muf. S'avvieina il tempo in cui devo partire. Ma 
er gina den Berg binan andava alla volia del monte (al- 


lontanandosi da noi). 
Herauf, asverbio di luogo , per nece 


pnare moto ad un luogo 


più alto, avvicinandosi alla persona che parlà ; ‘in’ quella 
maniera che binauf esprime un tal moto, quando esso sì 
seosta dalla persona che parla. £omm ju mir herauf. Zieni 


sopra da me. Quando il luogo è 


espresso in forma di. s0- 


stantivo, sta nell’ accusalivo avanti all’ avverbio. Komm die 
Treppe beranf, Ascendi la scala. Fuͤhret ibn den Bera bevauf. 
Conducetelo su pel monte. Esso può usarsi egualmente che 
berab, osservate le dovute particolarità, con lutti i verbi 


che esprimono moto. 


Heraus, avverbio di luego s per esprimere moto fuori da un 
luogo alla volta della persona che parla , nel modo che hinaus 
allontana il moto dalla stessa. Komm zu mir heraus. Fiezi 
Suori da me, .ctoè fuori di casa , fuori della stanza. Bringe 
es heraus. Portalo faori. Talora sta ellitticamente , in modo 


che-si tace il verbo. Nur heraus 


damit! cioè fage eg nur 


- beraus! Dillo francamente! Heraus! Faori! - cioè fomm © 


fommt heraus! vieni o venite fuori 


! Sovente eta pure., quando 
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la direzione del moto riguardo a chi parla; rimane indeter= 
minata , ed allora sembra talvolta rimpiazzare il da o dar, 
o piuttosto stare per bier, ma spesso anche rinforzare sol- 
tanto l’aug; per es. ich fann mid nicht heraus finden mor 
posso sortire d' finpaccio, cioè daraus o hieraus kann ich 
mich nicht findens cin Bud heraus geben dare alla luce 
un libro, per ausgeben; heraus klauben cerzere, per 
daraug; fi Treybeiten Bou dai pese: delle li- 
bortu. 

Questo avverbio può essere — a quasi tuiti i verbi 
che esprimono moto, senza però comporlo in una sola 

. paroha. 

Herbey , avverbio di luogo , per indicare moto da un luogo più 
lontano ad un più vicino, relativamente alla persona che 
parla o che agisce. Esso accompagna sempre dei verbi, i 
quali nel tuono di comando possano anche tacersi. Herdey! 
cioè fommt berben ! venite gua‘ Non si scrive bene in una 
sola parola col verbo, ma deve staccarsi dallo stesso , come 
herbey eilen accorrere , berben rufen chiamare a sè. 

Herdyurdh , avverdia di luogo, per esprimere moto a traverso 
di un luogo, alla volta di chi parla, in contrapposto di 
hindurch. Er fam gluͤcklich berdurch. enne felicemente per 
di qua, cioè venne a me passando È acgua. 

Herein, avverbio di luogo, per esprimere moto portandesi in 
un luogo, in quanto che questo moto s' avvicina nel mes 
desimo tempo a chi parla; a differenza di bincin, Esso ac- 
compagna sempre dei verbi , i quali però alcune volte si tac- 
ciono, Perein Avanti! sì dice, quando. uno picchia alla 
porta, cioè fommt berein! errate! herein fallen cascar dentro, 
berein fubren condur dentro. 

Hergegen, congiunzione, in vece delle più usitate CA hin⸗ 
gegen. Du haſt es gut, ich hergegen nicht, oppure hergegen 
ich nicht. Tu hai buon tempo, iò al contrario o. 

Hernieder, avverbio di luogo , per esprimere la direzione di un 
moto all’ingiù verso la persona che parla o che agisce, Der 
beilige Geiſt fubr bernieder auf im. Zo Spirito Santo scese 
sopra di lui. Esso si usa soltanto nello stile elevato in vece 
del semplice nicder, © dei più bassi herab, berunter, 
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Seruber, aoverdio di luogo il quale accenna la direzione di uni 
moto verso la persona che parla, passando un luogo frap- 
. posto; a differenza di hinuͤber· Komm ju mir heruͤber. Passa 
gui da me , cioè iber den Fluf di gui del fiume. Se sì no- 
mina il luogo, al di qua del quale è diretto il moto, uͤber 
vien ripetuto. Er fam uͤber den Fluß heruͤber. Yenne al di 
qua del fiume. 
Herum, avverbio di luogo. 1) Per esprimere la direzione circo- 
lare di un moto, o Ja direzione di un moto intorco a tutte 
, le parti di una cosa. Sich im Rreife berum dreben. Zolgerei 
in circolo. Um dag Haus berum geben. Andare intorno alla 
casa. Der Fluß fliefet uni die ganse Stadt berum. Z/ fiome 
scorre intorno a tatta la città. Die Sache gehet mir im Kopfe 
berum. Questa cosa mi gira pel capo , cioè mi dà fastidio, 
‘da pensare. 2) Per indicare la direzione di un moto verso 
1° altra parte , pel semplice um. Biege es herum. Ripiegalo,- 
- torcilo. 3) Per dinotare Ja direzione instabile , incerta, inde- 
terminata di un. movimento , principalmente se questa può 
essere immaginata in qualche modo di forma circolare. Den 
gangen Tag muüßig berum gehen. Andarsene osioso tutto il 
giorno. %n Der Stadt berum Taufen. Correre per la città. Es 
gebet berum, 0 eg gefict um, significa volgarmente es fpucfet 
rinvengono degli spiriti. 4) Volgarmente si usa pure talvolta 
per esprimere stato in un luogo incerto o sconosciato. Er 
muf da berum mwobnen. Deve abitare in questi contorni. Es 
muß da herum liegen. Deve essere qui intorno. Nel qual modo 
si usa anche, ma egualmente solo nell idioma volgare, per 
esprimere un tempo indeterminato. 1jm ſechs Uhr herum. 4 
ei ore circa. Um den Abend herum. Verso sera. 
Herunter, avverbio di luogo, da un luogo più alto all’ingil 
verso la persona che parla ; in contrapposto di binunter. Komm 
su mir berunter. Vieni abbasso da me. Bringe es berunter. 
Portalo g'ù. Das Blas fiel berunter. II dicchiero cadde abe 
Basso. Essendo espresso il luego con un sostantivo , questo 
può ricevere Ja preposizione von: er ftieg von dem Baume 
berunter. Discese dall’ albero. In alcuni casi può stare senza 
preposizione nell’ accusalivo avanti l’avverbio: er flieq det 
Berg, die Treppe Berunter scese il monte , la scala; ev cilte 
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zu mie den Huͤgel herunter corse da me giù pel colle. Spesso 
ancora accenna soltanto in generale la direzione di un moto 
da un luogo più basso ad uno più alto, senza relazione alla 
persona che parla. Thraͤnen rollen die Wangen berunter. 
Scorrono lagrime giù per le guance. Herunter von dem Pferde! 
Giù dal cavallo! Nel qual easo serve talora a formare delle 
espressioni fizurate. Herunter fommen. Decadere, venire in 
cattivo stato. Jemanden Derunter bringen. Ridurre alcuno in 
minor stato , geltarlo a basso. 

Herunterwaͤrts , avverbio di ‘direzione, dall’ alto al basso. Von 
fcinen Lenden berunterivirts war aleich mie Fener. Dalle anche 

| in già era come fuoco. Nella maggior parte dei casi gli vien” 
sostituito herunter. | 

Hervor, avrerdio, pet indicare la ‘direzione di un moto , o di 
uno stato fuori da un luogo nascosto o posteriore in avanti, 
Sinter dem Berge bervor blicken. Guardar fuori dal di dietro 
del monte. Etwas unter dem Vette, aug der Tafthe, binter 

- dem Ofen Bervor sieben. Tirar fuori qualche cosa dal di sotto 
del letto, ‘dalla saccoccia, dal di dietro della stufa. Die 

- Hand hervor thun. Metter fuori la mano. Hervor ragen- 
Sporgere in fuoti. Figuratamente. Sich im Fleife, in der 

Lugend, in der Pracht hervor thun. Dissiaguersi nella dili- 

- genza , nella virtù , nella pompa. Die Macht Gottes leuchtet 
aus den Geſchoͤpfen hervor. La potensa di Dio si manifesta . 

. dalle sue creature. 

Herwaͤrts, ‘avverbio , per esprimere la direzione di una cosa alla 
volta di chi parla ; ; in contrapposto di hinwaͤrts. Er kommt 
herwarts. Fiene d questa volta. 

Herzu, avverbio , per esprimere la diresione di un moto verso 
chi parla; in contrapposto di hinzu. Tritt berzgu mein S Sohu. 
Vieni qua, fatti innanzi, mio figlio. Più frequentemente an- 
cota, vicino ad un oggeito taciuto. Seine Soͤhne ſollſt du 
auch bergu fibre. £ suoi figli devi pure condarvi. Herʒu eilen. 
Accorrere. In molli casì in cai usavasi per 1’ addietro questo 
avverbio , servesi ora di herbey, o d’altre espressioni equi- 
valenti. 

Hier, acverbio di luogo, che si riferisce alla persona che parla, 
dinotando stato in quel luogo in cui essa si trova. . 
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1. Propriamente, per an dieſem Orte in guestò logo ; în éon- 
trapposto di da o dort laͤ. Hier bin id. Eccomi. Iſt niemand 
mebr bier? Non v'è più messuno qui? Weit von hier. Lon- 
tano di qui. Hier gibt es viele Aerzte. Qui vi sono molti me. 
dici. Bald bier, bald da, Ora gua, ora là. Hier und da. Qua 
e la , in vece di cui sì usa pure bin und wieder. Er Bat hier 
und da Schulden gemacht. Ha fatto dei debiti qua e là. 

2. Figuratamente. 1) Trattandosi di una cosa; per indicare 
questa cosa , la cosa attuale, la cosa di cui si parla, osì è 
parlato poco prima, Hier muß man niebt ſcherzen. In ciò noꝝ 
v.è da schersare. Hier if viel qu bedenten. In guesta cosa 
v'è molto da riflettere. Particolarmente in unione con delle 
preposizioni le quali vogliono il dativo o l’accusativo, nel 
qual caso hier si riferisce sempre alla cosa presente o poco 
prima mentovata, e fa quasi cenno sopra di essa. Tali sono 
bierauf, bieran, hieraus, hierbey, biergegen, Bierber, bierbin, 
biermit ecc. Hierauf ging er fort. Dopo di ciù partì. Hierauf 
wußte er nicht gu antmorten, Non seppe rispondervi. Sietati 
ift nicht gu denfen, Nor vi si deve pensare. Ich babe. keinen 
Theil hieran. Non vi ho parte. Hieraus erbellet. Da ciò risulta; 

- Der Sohluf, den ich hieraus ziehe. Za conclesione ch' io ne 
inferisco. Hierbey liegt nichts. Qui appresso non v'è nulla. 
Siergegen babe ich nichts einzuwenden. Nor trovo cosa ob- 
biettarvi. Komm bierber, Vieni gua. Wir wandten uns bald 
bierbin, bald dorthin. Ci volgevamo ora di qua, ora di là. 
Hiermit bat das Spiel cin Ende. Cor ciò finisce la commedia. 
2) Parlandosi di un tempo, solo in quei casi in cni accenna 
il tempo attuale ed insieme la cosa altuale; 0 piuttosto un 
ordine. Hier (bey dieſen Worten, jebt) konnte fie fid der 
Ohraͤnen nicht entbalten. Qui (a dia parole, ora) non 
potò più lrattenere le lagrime. 

Osserv. Allorquando questo avverbio è — can delle pre- 
posizioni , ha l’accento, se la parola iacomincia la propo» 

. sizione; ma se sta in fine d' una proposizione , 1° accento È 

| riposto sulla preposizione. In mezzo d’ una proposizione il 
posto dell’ accento dipende dalla forsa colà quale si pro- 
nuncia lo bier. In hieran liegt mir nichts zoz.me ze importa 
nulla , ha l'accento la prima-sillaba, e in eg liegt mir nishté 
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bieran, 1° ultima. In bu muft Bieran nicht weiter denfen zion 
vi devi più pensare , lo può avere tanto la prima che l’ultima. 

Sin, avverbio , per esprimere la direzione di un moto, allon= 
tanandosi dalla persona che parla. 1) Propriamente , nel qual 
esso, quando non è composto immediatamente con dei verbi, 
accompagna altre particelle, per determinare la detta dire- 
zione. Rechts bin, linf8 bin. Zà «a dritta, la a sinistra. Gehe 
an das Ufer din. 7a ‘è alla riva. fin und ber geben, bin 
und wieder geben, Andar gua e dà. Sin und mieder si usa 
pure figuratamente per bier und da qua e Za, cioè in alcani 
pochi luoghi indeterminati. Hin und wieder fiebt man nur 
cinen Baum. Qua e là vedesi soltanto qualche albero. Sit 
und mieder auf Mittel fîinnen. Andar ruminando nella mente 
qualche espediente. Mode bin, Mode ber! Non v'è moda che 
tenga! che moda! Espressione che indica poca stima , di- 
espresso, Talvolta si usa pure ellitticamente, omettendo il 
verbo che vi appartiene, specialmente se è accompagnato dai 
verbi kfönnen potere, follen e miffen dovere, ſeyn essere. Et. 
muß bin, cioè Binreifen, Deve andaroi. Er ift ſchon bin, cioè 
bingegangen, bingercifet. Zi è già andato. Col verbo feyn .si 
usa spesso -figuratamente , per dinotare la perdita di una cosa, 
in vece di meg via. Auch diefer Freund iſt bin. Anche questo 
amico è perduto. Meine Anſchlaͤge, meine Rache, alles iſt 
bin, I miei progetti, la mia vendetta , tutto è soanito. Mein 
Geld iſt bin. II mio danaro è consumato. Sin ift bin, vole 
garmente. Ciò che è perduto , è perduto. Vedi anche Dabin. 
Volgarmente si usa pure colla particella fo, per accennare lo 
stato di mediocrità di una cosa. Es gebet nod) fo bin. Za 
così così, si può soffrire, è passabile. 

Osserv. 1. Sin è particella separabile. 

Osserv. 3. Oltre ai verbi si compone pure con delle preposi- 

sioni, per indicare la diresione di un moto allontanandasi 
da chi parla, vel qual caso vien sempre premesso, e l' ac- 
yceato è riposto sulla preposizione , come in binab 4 basso , 
hinau e hinanf #2 alto, hinaus fuori , binein dentro , hinuber 
di là , dall altra parte ecc. Ma esso si compone pure can 
degli avverb) , ed allora si pospone, come in dabitt cold, 
forthin d° ora in poi, wohin dave, ſchlechthin semplicemente ecc. 
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Unten bin per di sotto, oben bin superficialmente, neben bin 
contiguamente ecc. si scrivono meglio staccati. 

Hinab , avverbio di luogo, per esprimere la direzione di un 
moto da un luogo più alto ad uno più basso , allontanandosi 
dalla persona che parla o agisce. Er ging binab, Andò a basso, 
Se sì nomina il luogo, questo riceve le preposizioni von , 
an, in eco. n das Thal binab feben. Gaardar giù nella 
valle. Von dem Verse binab, Giù dal mante. Ma spesso, 
specialmente nello stile elevato, sta nell’aocusalivo sensa pre- 
posizione. auf die Treppe binab. Corri giù per la scala. Fibre 
ibn den Berg hinab. Conducilo giù dal monte. Quando la di- 
rezione del moto relativamente a chi parla o agisce, rimane 
jadelerminata, è indifferente il mettere binab o herab. Gott 
mebr guͤtig als gerecht denfen, if eben fo viel, als Gott 
entebren, — ibn big gum Menſchen binab ermicdrigen, Gell. 72 
creder Dio più clemente che giusto, è lo stesso che disono- 
rarlo, — degradarlo sino all’ uomo. 

Hinan, avverbio, per dinotare avvicinamento ad un luogo o ad 
una persona, allontanandosi in pari tempo il moto dalla per= 
sona che parla o agisce; in contrapposto di heran. Sch fanne 

nicht binan reichen. Non posso arrivarvi. Ezualmente coll’ac- 
cusativo del sostantivo. Er ftieg det Berg binan. Sali il monte. 
Kaum Batte er diefes gebort, als er die Treppe hinan flog. 
Appena ebbe inteso questo , che volò su per la scala. Vedi 
Un e Seran. | 

Hinauf, avverbio, per indicare un moto verso un luogo più 
alto , allontanandosi in pari tempo dalla persona che parla; 
in contrapposto di berauf. Es find nur zehn Stufen hinauf. 
Non vi sono che sei gradini per salirvi. Gehe zu ibm binauf. 
Va sopra da lui. Parimente coll’accusativo del sostantivo. 
Die Treppe binauf ſteigen. Salire la scala. Dove spesso rie 
mane indelerminata la direzione del moto riguardo alla per- 
sona che parla. V. Auf e Herauf. | 

Hinaus, avverbio di luogo, per esprimere la direzione di un 

| moto fuori da un luogo, allontanandosi dalla persona che 
parla. Gehe binaus. Sorti. Er Lief gum Hauſe hinaus. Corse 

Faori di casa. Wirf es auf die Gaffe hinaus. Gestalo fuori 
nella contrada. Hinaus mit ibm! Zada fuori, vada via! Entzuͤckt 


Hinaus, Hindurch, Hincin, Hinfort. 291 
fab ib in die Zukunft hinaus. Rapito guardaca nell’ avvenire, 
Talvolta , quantunque più di raro, anche coll’ aecusativo del 
sostantivo. Friedrich ging den Saal binaus. Federico sortè 
dalla sala. Spesso rimane qui pure indeterminata la dire- 
zione del moto riguardo alla persona che parla, principal= 
mente in molte espressioni figurate. Eine Sache hinaus fuͤhren. 
Condurre a termine una cosa. Bemwegungsgrinde, die Uber 
alle Bewegungsgrinde der Vernunft binaus reichen. Afotivi 
‘che superano tutti i motivi della ragione. Wo denfen Sie 
binau$ ? Che pretende? Che cosa pensa? Das liuft auf Eins 
binaus. Ciò rinviene allo stesso. Ein Bud binaus lefen, Legs 
gere un libro sino alla fine. Ex ift weit uͤber diefe Kleinigkeit 
binaus. È superiore a Questa piccolezza, non se ne cura. 
Sim Uber etwas binaus ſetzen. Essere euperiore a qualche 
cosa , non farne caso. Ich merfe, mo Gie binaus mollen. 
Ravviso la di Lei intenzione. Yo will es endlich damit bite 
aus? Qual fine avrà questa cosa? V. Aus e Heraus. | 

Hindurd, avverbio, per esprimere la direzione di un moto a 
Iraverso di un luogo, allontanandosi dalla persona che pala. 
_ Du baft fie hindurch gefüͤhrt. Gli hai condotti attraverso. Sic 
sogen durchs Feld bindird, Passarono a traverso del campo. 
Spesso anche solamente per dadurch, di modo che pitt si ri- 
ferisce noa alla persona che parla, ma al sostantivo taciuto, 
o anche semplicemente rioforsa il durch. Big mir hindurch 
gingen. Finché noi vi passammo , cioè a traverso il bosco. 


Egualmente in relazione a tempo. Die ganze Nacht bindurd . . 


fvielen, Gizocare tutta la notte. Sein ganzes Leben hindurch. 

Per tutto il tempo di sua vita. V. Durch e Herdurd. 

Hinein, avverbio, per esprimere la direzione di un moto per 
poriarsi in un luogo, allontanandosi nello stesso tempo dalla 
persona che parla ; in contrapposto di herein. Gebe binein. 
Entra. Es gebet nicht alles binein. Non vi entra tutto, nel 
recipiente. Big in fein Gemach hinein. Siz dentro la sua 
«stanza. In den Tag binein leben. Fivere spensieratamente. 
Man gibt die Hergen jetzt nicht mehr fo in den Tag hinein. 
Presentemente non si danno via i cuori così sconsiderata= 
mente, l 

Hinfort, avverbio di tempo che siguifica d'ora in poi. Ich will 
| 
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binfort mit mebr die Erde verfiuchen. D'ora innanzi mon 
voglio più maledire la terra. 

Hingegen , congiunzione che serve ad unire il contrapposto della 
proposizione precedente , e può stare tanto in priacipio di | 
proposizione, che dopo una .0 più parole. Die Demutb if 
dem Himmel und der Erde angenehm - alles bingegen iſt wider 
den Stolz, Gell. L'umiltà è gradita. al cielo ed alla terra, 
all’opposto tutto è contro l orgoglio. V. Dagegen e Hergeaen, 

s. Hinter, preposizione che è il contrapposto di vor avanti. Essa 
esprime. tanto luogo che ordine. 

I. Luogo, nel qual caso regge tanto il dativo che I’ accusativo. 

a. Il dativo , per indicare stato dietro una cosa. Sitter dem 
Tifche ſitzen. Sedere dietro il tavolo. Hinter dem Ofen liegen. 
Giacere dietro alla stufa. Hinter dem Vorhange ffeben. Stare 
‘dietro il sipario. Qui appartengono pure quei casi, in cui il 
verbo seguente significa bensì un' azione, ua molo, ma non 
è espresso il passaggio da un luogo all’altro. Jemanden binter 
der Thuüͤr ſuchen. Cercare alcuno dietro la porta. Nod) ift die 
Sonne nicht binter dem Berge bervor gefommen. ZL sode non 
è ancora sortito dal di dietro del monte. Hinter einem geben. 
Seguire alcuno. Essa sì usa pure in molte frasi. Hinter der 
CThür Abſchied nebmen. Partir di nascosto , alla sordina, senza 
prender congedo. Hinter dem Berge balten. Nascondere i 
proprj disegni. Mit etwas binter dem Berge balten. Far mi- 
stero d'una cosa, non renderla palese ad ognuno. Er bat es 
biuter den Obren. Za maggior capacità di quello che si cre- 
derebbe. Hinter den Obren nod nicht trocfen feyn. Non aver 
ancora. asciutto il bellico , essere ancora giovine. Hinter einer 
Sache ſtecken. Promuovere una cosa segretamente. Es ſteckt 
was dabinter. Qui gatta ci cova. Ich muß feben mas binter 
ibm ſteckt. Devo vedere che uomo è. Das bat etwas binter ſich. 
Vi sta nascosto qualche cosa d' importante. Es iſt nichts 
binter ibm. E womo di nessun conto. Es iſt cin Schalf binter 


ibm. È uomo finto, simulato. Ex bat es binter meinem Ruͤcken 
gethan. L° ha fatto senza mia saputa, 


2, Coll’accusativo, per indicare un moto ad un luogo, dietro 
| di una cosa. Sich bitter die Thuͤr ſtellen. Mettersi dietro la 
porta. Er kann weder hinter ſich, noch vor ſich. Nor sa dora 
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ear di capo, da qual parte rivolgersi. Jemanden hiuter die Ohren 
ſchlagen. Dare un orecchione ad alcuno. Così pure nei modi figu- 
sati. Sich binter eine Sache ſtecken. Promuovere segretamente 
una cosa. Sich binter jemanden ſtecken. Servirsi segretamente 
di alcuno per arrivare a' suoi fini. Hinter eines Spruͤnge 
fommen. Scoprire gli altrui andamenti. Hinter die Masrbeit, 
Binter eine Sache fommen. Discoprire la verità, alcuna cosa. 
Semanden binter das Licht führen. Tagannare alcuno, pian. 

| tarla ad alcuno. Sich etwas binter die Ohren ſchreiben. Le- 
garsela intorno al dito. Dit Pferde binter den Wagen fpannen, 
Mettere il carro inzanzi ai buoi, 
MI. Ordine, col dativo. 1) Sinter cinander geben, trinken, 
laufen :c. Andare , bevere , correre in fila, un dietro D altro. 
Sechs Fabre binter einander. Sei anni di segzito. 2) Colla 
particella ber. Hinter jemand ber laufen. Cormere dietro ad 
alcuno. Hinter einer Sade ber fenn. Promaovere una cosa 
con calore. Hinter cimer Perfon ber fenn , in veco di che si 
dice anche: binter ciner Perfon darein feyn, Essere alle spalle 
d° alcuno, incalzarlo. Nel qual caso sigaifica talvolta anche 
seguito di tempo, ed ha la forma d’ avverbio. Ich babe das 
Vergnuͤgen noch Tange hinter ber empfunden. Ho sentito il 
piacere ancora, lungo tempo dopo. Du wirſt es binter ber bee 
dauern. Ne pyoverai delore dopo il fatto. 
Osserv. 1. Volgarmente e famigliarmente si contrae spesso questa 
‘ preposizione coll’ articolo: binter8, biutern, binterm, per 
binter das, binter den, hinter dem. 
 Osserv. 9, Questa preposizione si compone con parole d' ogni 
‘’ spetie, conservando ora il significato proprio, ora riceven= 
done un figurato. Con particelle, come hinterwaͤrts, Bitte 
terrücks sul di dietro , per di dietro. Coa aggettivi: binterliftig 
astuto , binterftellig arretrato. Con sostantivi: Sintergrund 
sfondo , Hinterbau$ casa di dietro, Finalmente anche con 
verbi , nel qual caso l’accento posa sul verbo , essendo una 
particella inseparabile. Ich binterbringe dir cine Neuigkeit. 
Ti riferisco una novità. Il verbo usato volgarmente bintere 
fireichen tirar indietro devia da questa regola, e inter vi 
sta qual particella separabile : er ſtrich die Haare hinter tirò 
indietro i capelli —— pare ch’ esso qui stia pel seguente 
3 
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avverbio hinunter. Vi sono a dir vero ancora dei easi nei 
quali la preposizione hinter mella composizione coi verbi ha. 
accento , e quindi viene staccata dal verbo; ma essi sono 
molto ellittici, ed in uso soltanto volgarmente. Er bleibt 
immer binter. Rimane sempre indietro, cioè dietro di noi. 
Treib das Vieh binter, per dabinter. Mena il — là 
dietro. | | 

2- Hinter, aocerdio usalo soltanto volgarmente, per hinunter 
abbasso, principalmente coi verbi eſſen mangiaro, trinfen 
dere, ſchlucken inghiottire , ſchlingen ingojare, bringen met- 
gere ecc. Der Hals iſt mir geſchwollen, ich kann nichts hinter 
bringen. Mi si è gonfiata la gola, non posso farvi entrare 
niente. Die Haare binter ſtreichen. Tirare indietro, abbasso 
i capelli. V. la precedente Osserv. 2. Questo avverbio non 
manda l’ accento sul verbo seguente, nè può comporsi col 
medesimo in vna sola parola, V. Hinunter. 

Hinuͤber , avverbio , per indicare la direzione di un moto ai di 
la di un luogo, allontanandosi dalla persona che parla ; iu 
contrapposto di heruͤber. Gehe nur binùber. 7a pure al di là, 
cioè uͤber die Bride al di là del ponte. Die Truppen find 
ſchon hinüber. Le truppe sono già passate, sono già al di là, 
cioè uber den Fluß al di la del fiuma. Così pure coi verbi 
bringen portare, führen condarre, fommen venire, (pringen sal» 
tare ecc. V. Heruͤber, Daruͤber, Ueberbin e Ueber. 

Hinunter, avcerdio , per esprimere la direzione di un moto 

— - dall'alto al basso, allontanandosi dalla persona che parla: 
io contrapposto di berunter. Gebe su ibm Binunter. Za ab- 
basso da lui. Waſſer binunter giefen. ‘Fersar giù dell’ acqua. 
Er fiel binunter vom dritten Stock. Cadde già dal terzo piano. 
Talvolta anche coli’ accusativo del sostantivo. Et eilte Den 
Berg binunter. Discese frettolosamente il monte. Fibre ibn 
die Treppe binunter. Conducilo giù dalla scala. Talora, eguah 
mente che beruuter, anche soltanto per esprimere la dire- 
zione di un moto da un luogo più alto ad uno pîù basso, 
senza relazione alla persona che parla; prineipalmente coi 
verbi effen mangiare, ſchlucken inghiottire, (blingen ingojare , 

‘ tvinfen dere, bringen mettere. Ich fanu es nicht binunter 
bringen o ſchlucken. Non posso farlo entrare, inghiottirlo, 


€ 
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nel qual easo volgartneale: si contrae spesso in hinter. V. s. 
Hinter. 


Hinunterwaͤrts, , avverbio che significa e verso il basso. Hinunter, 


mirté gehen. Discendere. Etwas binunterwaͤrts richten. Yolgera 
gualche cosa verso il basso. 


Hinwaͤrts, avverbio, per indicare la direzione di un ‘moto verso 


un oggetto, allontanandosi da chi patla; în contrapposto di 
herwaͤrts. Er gehet hinwaͤrts. Pa a quella volta. 


Hinweg, avperbio che si usa per il semplice meg, il cui si- 


guificato viene da hin semplicemente rinforsato. Sie fubrten 
ibn hinweg. Zo condussero via. Sid Ùùber etwas hinweg 
ſetzen. Mostrarsi superiore a qualche Cosa , non curarsene. 


Gin uͤber die Alltaͤglichkeit hinweg ſtrebender Schwung der 


Seele. Uno slancio dell anima il quale tende ad allontanarsi 


dalle cose comuni. Hinweg den falten Dichter. Lungi il freddo 
poeta. Nel qual caso in vece. dell’accusativo si usa più volon- 
tieri la preposizione mit. Hinweg mit dem falten Dichter 
Ueber etwas hinweg ſehen. Far mostra di non vedere alcuna 
cosa. Vedi Weg. 


Hinzu, avverbio , per esprimere Ta direzione di un moto ad un 


* 


oggetto, verso il medesimo. 1) Propriamente, in quanto che 
il moto s'allontana nel medesimo tempo dalla persona che 
parla; in ‘contrapposto di herzu. Tritt gu ibm hinzu. Accostati 
a lui. Parimente senza relazione alla persona che parla, per 
indicare semplicemente la direzione ad un oggetto con una 
particella relativa; come bergu. Das Volk drang hinzu. IL 


popolo vi accorreva in calca. 2) Figuratamente , parlandosi di. 


una cosa, per accennare un aumento della stessa. Nod etwas 
hinzu feten. Aggiungere ancora qualche cosa. Bu den, was 
gefagt worden, fann man noch hinzu feren 10. A ciò che è 


stato detto, si può aggiungere ancora ecc. Die Uraber tvaren 


feine grofen Erfinder, fie febten wenig gu den Wiſſenſchaften 
der Griechen hinzu. Gli Arabi mon farono grandi inventori, 
essi aggiunsero poco alle scienze dei Greci. 


nel singolare nel modo seguente. 


2% 


Ich, il pronome personale della prima persona che si declina. 


n N 


196 Id, »Ich. 
N. ich. 
G. meiner. 

D. mir. 

A. mid. - 

n pronome wir che comunemente si tiene per 1) plurale di 
questa parola , vedilo a suo luogo. | 

Questo pronome , egualmente che tulti i pronomi personali , 
non soffre alcun sostantivo accanto ii sè, tranne il caso 

 @un° apposizione. Ich, der Vertheidiger dieſes Landes. To, i2 
difensore di questo paese. Famigliarmente si contrae volontieri 
con es. Bin ichs geméfen ? Sozo atato io? Habe ichs nicht 

geſagt? Non l° ho io detto? | 

E verbi della prima persona non possono ordinariamente far 
sensa questo pronome. Ich mar. Fai. Ich fabe ibn. Zo vidi, 
Eccettuato che s’incontrino più verbi della prima persona. 

Ich febe Dich leiden, meinen, die Haͤnde ringen; bore deine . 
Klagen, bore deine Seufzer alle, und laſſe nicht Einen une 
beantwortet, Dusch. Ti vegga soffrire , piangere, storcerti le 
mani; sento i tuoi lamenti, sento i tuoi sospiri tutti, e non 
me lascio uno senza risposta. . 

Suona molta male, quando in due verbi della prima persona ’ 
i quali perà stanno in diversi legami, si omette un id), Ich 
wuͤnſche, weiß nicht was, per ich wuͤnſche, ich weiß nicht 
was. Desidero non so cosa. 

H genitivo meiner si contrae sovente in mein. 

]l dativa mir sta spesso nel linguaggio volgare e famigliare in 
modo superfluo, specialmente quando si possa immaginare 
una relasione alla persona che parla, Qu biſt mir cin durche 
triebener Gaſt. Tu sei, 4 mio giudizia, un aspite smaliziato. 
Ich lobe mir das Lebendige. Lodo ciò che è animato. Du 
wirſt mir cinmabl cin feiner Mann merde, Diventerai un 
giorno un brav uomo, Rede mic nicht viel. Non parlar molto. 
Ich fage dire, denfe mir nicht mebr an ibn, Te la dico , zon 
pensare più a lui. 

2. -Ich, desinenza di diversi sostantivi. 1) Per dinotare una 
cosa di genere mascolino , ed in senso più ampio, una cosa, 
come in Aenterich maschio dell’'anitra, Gaͤuſerich maschio 
dell'oca, Thuberich colombo, Wuütherich woma atroce ecc. , 
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dove essa è piuttosto la sillaba rif. V. -Rich. 2) In Kehrich 
spazzatura, Feilich limatura ‘ecc. che si scrivono meglio con 
·icht. V. è. Icht. 

2. ⸗Icht, sillaba di derivazione per dei sostantici, onde ac- 
ventare uf collettivo ; più cose di una specie. Das Kebricht 
la spassatura, Feilicht Zimatura, Spulicht sciacquatura, 
lavatura de’ piatti ece. Parimeate un luogo , dove si trova in 
quantità una cosa della medesima specie. Das Gerdbbricht 4 
tannetto , Dididt macchia folta, Geweidicht o Weidicht 
luogo pieno di salci, le quali parole però non si usano che 
volgarmente. Quei termini in cui la silliba finale icht non 
è sillaba di derivazione, ma appartiene alla radice, come 
pflicht dovere, Gedicht poesia, Licht luce, Gericht tribu- 
male, Gewicht peso, Gicht artritide ecc. non appartengono qui. 

2. Icht, sillaba di derivazione, per formare da sostantivi degli 
aggettivi ed avverbj i quali accennano la somiglianza coi me- 
desimi. Das Maffer ſchmeckt erdicht, weinicht. L'oczua ha 
un sapor di terra, di vino. Kupfericht im Geſichte ausfeben. 
dover il volto d'un colore simile al rame. Molti, anche buoni 
scrittori e grammatici, confondono gli aggettivi in icht con 
quelli in ia, quantanque sieno essenzialmente differenti. 

‘Ma anche coll’idea di somiglianza non si può aggiungere questa 

- sillaba a tutti i sostantivi, perchè fn molti casi sono dia ace 
conce lich, iſch, baft ed altre. 

Oltre di ciò non si possono formare dagli ‘aggettivi în icht dei 
sostantivi, sebbene 1° idea Îo permetta, 

-Seren, desinenza di molti verbi. V. Iren. 

2:-9%4, sillaba di derivazione che si trova în fine di molti se- 
etantivi: Konig re, Pfennig guattrino, Honig miele. V. Ing. 

s. <a, sillaba di derivazione la quale è di grandissimo van- 
taggio per formare da moltissime parole degli aggettivi ed 
avverbj. Le parole che possono essere adoperate in tal modo, 
sono, - 

2. Sostantivi dai quali risultano in questa maniera degli aggeto 
tivi ed avverbj che dinotano il possesso., la presenza dì quella 
qualità che è espressa dal sostantivo ; apponendo l’ ig ali*ul- 
tima consonante del sostantivo, ‘e sopprimendo 1° e, quanda 
esso termina in queste vocale. Gitig demigno , mutbig corag- 
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gioso , fchtunkig sporco , baarig peloso, duiſtig ditibondo, 
ſpitzig atuto. 

In alcuni si raddolciscè la votale dell’ altima sillaba, come in 
andiditia divoto, ginftig favorevole, flüchtiq fuggitivo , mifig 
moderato, thatig «attivo. Alcuni pochi soffrono ancòra altri 
cambiamenti. Così grobfaͤdig È più uailato di “oFobfibenta di 
fil grosso. È 

n primo ed il più proprio significato in questi e in tutti gli 
aggeltivi simili. è quello di possesso, di presenza; vel qual 
caso, quando si deve ibtendere il plurale del sostantivo, vi 
si introduce anche 1° idea di quantità. Gin ficiniger Acker za 
campo sassoso, che ha molti sassis cin graͤthiger Fiſch 22 
pesce pieno di reste; cin gefvràchiger Mann un vomo discone 
sivo , che parla multo e wolontieri. Dietto una figura molto 
consueta queste parole significano pure qualche. cosa che è 
‘fondata nella qualità espressa dal sostantivo ; e dietro una 
figura ancora più estesa anche qualche cosa che è sollaoto 
simile ad essa. Fin andaͤchtiger Menſch un zonzo diveto, che 
ha divozione; cin andaͤchtiges Gebeth una preghiera divota , 
che è fondata nella divosione, che scaturisce da essa; cine 
andaͤchtige Micene 274 ciera. divota, che dà a divedere divo- 
zione, Talvolta vi si introducono. ancora. altre idea. Wolluͤſtige 
Bilder, Immagini voluttuose , che stimolano alla voluttà, 
Principalmente quando gli aggettivi formati con ig ih molti 
asi ricevono un significato più passivo. Einem gehaͤſſig fenn, 
attivamente , odiare alcuno , ma cin gebdfiiger Mann, passis 
vamente, un uomo otlioso , che è odiato. Così pure beilig che 
propriamente significa salutifero, mia in significato passivo 
si usa per unverletzlich inviolabile, sacrosanto, ed altri ana. 
cora. In alcuni sembra signifitare semplicemente un essere, 
uno stato, vorràbtig di che vi è provvisione: alles vorràtbig 

baben osser provvistò di tutto , verluftig perderite: eines Rechtes 

verluſtig werden scadere dal gius, funftig /eturo; il qual si- 
guificato ha questo jg anche nei casi seguenti. 

Molto frequentemente si formano pure nelle composisioni con 
questa ‘sillaba degli aggettivi anche da tali sostantivi che soli 
non gli immettono. Tali sono: Kopf capo, Sand mano, Fuf 
piede, Form forma, Zunge lingua e tanti altri. Didfbyfig di 
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kapo grosso, dreyhandiq di tre mani, vierfhifig quadrepeda ,. 
unfoͤrmig sformato, grocpsingig dilingde ecc. Così pure i 
terminati in —faltig, =Icibig, —blutig, =baltia, =deutig ecc. 

x». Aggettivi , il cui numero però in confronto col caso prece 
dente è piccolo. Tali sono: vollig pieno, niedrig Basso, eiuig 

| unico, fernia dell’anno passato , da voll, nieder, cin, ferme 
Questa sillaba di derivazione pare qui-dinotare semplicemente 
un essere, uno stato, 

D’ un’ egual specie sembra essere, — ferma dai pronomi 
possessivi mein mio, dein ‘40, fcin suo (di lui), ihr suo 
{di leî, di loro), unfer mostro, eutt vostra degli astratti, i 
| quali però perdono la.forma d’.Avverbio , e diventano sostati- 
tivi: das Deinige # ino , i tuoi averi, die Meinigen i misi, 
cioè è miei pareati , amici ecc.. 

3. Verbi, e specificatamente; 1) Il loro infinito sopprimendene 
en, Gehoͤrig doouto, vorliufiz preliminare , beifig mordente, 
willfährig condiscendente ecc, i quali hanno parte il signifi- 
cato dei participj.in -end: îrrig per irrend erroneo, beliebiq 
per beliebend gradizo ; parte significano abito, facilità di fare 
una eosa, 0 anche semplicemente uno stato, come abmendia : 
abwendig machen sciare, bcifig mordente, che ha la facilità 
di mordere, ſtoßig facile a costare: parte prendono un si- 

- ignificato passivò : gelebrig docile, faferia filamentoso , bIAtterig 
frondoso » zweydeutig ambiguo ecc. 3) L’imperfetto , nei pre- 
cedenti significati. Benftindig che assiste, inftindig insiante , 
premuroso, YollftAndig completo 

4. Particelle, principalmente avverbj ,, pet  formarne mediante 
‘questa sillaba degli aggettivi. Tali sono» dafig di /à, biefig 
di gui, bamablig d'allora, beutig d'oggi, geftrig d’jeri, jetzig 
presente , di questo tempo, voriq precedente ecc, 

Osserv. 1. Dalla maggior parte di questi aggettivi si possono 
formare per mezzo della sillaba feit degli astratti, per espri- 
merne l’abitudine , il possesso, la qualità. Anmuthigkeit 
amenità, Scliafeit Zeatitudine, Gutigteit benignità , Ewigkeit 
eternità, Maͤßigkeit moderazione, Thaͤtigkeit attività , Dif» 
tigfeit indigenza , Luftigteit letizia, Se però il sostantivo sem» 
plice ammette già questo significato , quand’ anche ciò fosse 
solo per mezzo di una figura, vien preferito al — 
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a meno che le circosianze rendessero necessaria una rigorosa 
precisione filosofica. Così si dice piuttosto Muth coraggio, 
Andacht divasione , Allmacht onnipolensa, Hitze calore, Eifer 
zelo, ©pibe sommità èce., che Mutbigteit, Andaͤchtigkeit, All 
maͤchtigkeit, Hitzigkeit, Eiferigfeit, Spibigfeit ecc. In quanto 
ad altri devesi ascrivere soltanto alla mancanza d' uso, se 
i loro astratti in feit non ei adoperano, il che succede prine 
cipalmente di quelli i quali esprimono una qualità corporea. 
Così dicesi piuttosto die bergige ; ſchmutzige, dornige Beſchaffen⸗ 
beit la qualità montuosa, sudicia, spinosa, che die Bergiae 
feit, Schmutzigkeit, Dornigfeit. V. Keit. 

Osserv. 2. Molti aggettivi che non hanno questo ig orìginaria- 
mente , lo prendono , quando se ne devono formare dei 10 
stantivi in feit, principalmente quelli che hanno una cone . 
sonante molle: Bloͤdigkeit ritrosia da blbde ritroso, Ges 
ſchwindigkeit prestezza da geſchwind presto, Guͤßigkeit dolcersa 

- da fuf dolce, Specialmente i terminati in log: GottIofigfeit 
empietà, Kraftlofigfeit fiacchesza ece. Lo stesso fanno però 

- anche degli altri nei quali l’incontro di spiacevoli conso- 
manti cagionerebbe dissonanza : Gerechtigfeit giustizia da geo 
recht giusto, Feftigfeit solidità da feft solido. Reinigfeit pu- 
ressa da rein puro , dove appartengono anche tutti gli agget- 
tivi in -Baft: Wabrbaſtigleit veracità , Lebbaftigfeit « viva- 
cità ecc. 

Jaen, desinenza di diversi verbi tanto attivi che neutri, la 
quale però non è in tutti d’ eguale origine. In predigen pre- 
dicare è formata dietro il verbo latino PREDICARE- Ia altri 
desiva da aggeltivi ed avverbj in ig, ccnte in beldftigen mo- 
destare, berubigen quietare , demutbigen umiliare, migigen 
moderare ece., nei quali la desineuza apposta en siguifica ora 
un fare, ora anche un essere. 

In altri essa forma degli iterativi o piuttosto degli intensivi da 
altri verbi. Uenoftiaen «nguetiare da dnofien, befriftigen 
confermare , corroborare da bekraͤften, befichtigen visitare da 
befeben ece. 

Dietro questo modello pare che si sieno formati in séguito 
parecchi verbi simili, quantunque non siavi propriamente 
iatensione. Tali sono: ankuͤndigen anaunciare, beendingen 
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finire , befriedigen contentare, belcidigen offenwere. beftitigen 
confermare, bewilligen accordare ece., i cui Bene sono 
nell’alto tedesco per la più parte antiquati. 

a. Ibr, il nomizasivo plurale del pronome personale della 86% 
conda persona , che si declina come segue: 

N. ihr. 

G. euer. 
D. euch. 
A. euch. 

Propriamente si usa questo pronome, parlando eon più persone 
faori di sè. Habt ibr e$ nicht gehoͤrt? Nom l avete inteso? 
Man fpottet euer. Si echerniscono di voi. Ma essendosi ine 
trodotto di adoperare il pronome personale della terza per- 
sona del plurale, parlando a persone cui solo in qualche 
modo si crede d'essere debitori di stima. Merden Sic fome 
men ? Zerrà Ella? ‘Man fpottet Ihrer. Si scherniscono di 
Lei. Così sì usa l° ifr allora soltanto, che credesi di esservi 
autorizzati dalla confidenza, soggezione o dal disprezzo , nel 
qual caso si dà dell’ ihr non solo a più persone, ma ancora 
ad una sola. 

a. Ihr, promome possessivo tanto della tersa persona del sin. 
golare di genere femminino , come della terza del plurale di 
tutti i generi. Tutto ciò che si è delto del pronome dein è 
qui applicabile. Si osservi ancora che ibrentbalben, ibrente 
wegen, um ibrentmillen per ibretbalben, ifretmegen, um 
ibretivillen a cagione sza ( di lei, di essa), a cagion loro i 
suonano male, e sono contro 1° analogia. 

Ihre (der, die, das), il pronome Ihrige contratto. V. Ybrige, 

1. Ihrer, il genitivo del pronome personale (ie. Nimmt ſich denn 
niemand ifrer an? S° inceressa dunque niuno di lei? Et lachet 
ihrer. Ride di loro. \ 

Assai sovente si adopera questo genitivo del plurale per il ge- 
nitivo deren del dimostrativo-relativo der, il qual uso occorre 
aingolarmente nello stile decoroso. Ale Zahlen, fo viel mar 
ibrer ausfprechen fan. Tutti È numeri , guanti se ne possono 
pronunciore, per Deren o derfelben. Es maren ibrer fechs. 
Erano in sei. Ihrer wenige, ibrer viele, ibrer etlime. Pochi 
di loro, molti di loro, alcuni di loro. Ich bin ja nicht opne 
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Fehler; und' vielleicht wuͤrde 16 ibm mehr gefallen, wenn ich 
ihrer weniger bitte. Zo non sono già senza difetti; e forse 
gli piacerei di più, se ne avessi meno. Zu eben der Beit, da 
- Sie munfehen, daf Gie feine Vernunft baben moͤchten — beweiſen 
Sie, daf fie ihrer ſehr viel haben, Gell. Nello stesso tempo 
ch° Ella non vorrebbe aver sano giudizio , — di averne 
moltissimo. | 
a. Ibrer, Ihre, Ihres , pronome possessivo dala relativamente 
e senza sostantivo. V. Ihr e Dein. 
Ihrige (der, die, das), 1° astratto del nossessivo ibt. Vedi 
ODeinige, essendo . qui applicabile tutto quello che si è detto là. 
Sbro, il pronome possessivo ihr, dietro 1° antica forma del te 
desco meridionale, nella quale ritaane indeclinabile in tutti 
î casi, numeri e generi, e si adopera alcune volte nello 
‘stile curiale e di corte. 
2. Qual congiuniivo che si premette agli astralti Prajetit Maestà, 
| Hoheit Altesza , Ercellenz Eccellenza ece., e che dovrebbe 
. adoperarsi allora soltanto, che si riferisce a persona di genere 
femminino. Ihro Kaiſerliche Majeſtaͤt. Sua Maestà Imperiale, 
parlandosi di un’ imperatrice. Ihro Koͤnigliche Hobeit. Sua 
| Altezza Reale, parlandosi di una principessa. Ihro Ercellenz 
Herr Bruder. Il signor fratello di Sua Eccellenza. bro 
Gnaden geborfanier Diener. Umilissimo servo di Sua Signoria 
.  Mlustrissima, 
Ma nel tedesco meridionale, ed anche nell’ alto tedesco in 
‘ molte cancellerie , si usà pure traltandosi di persone masco- 
. line, e specificatamente, non solo parlandosi di loro nella 
. terza persona , ma ancora parlando immediatamente a loro. 
Ihro Churfuͤrſtliche Durchlaucht geruhen gnidigfi, ſich vore 
tragen gu laſſen. Yostro Serenità Elettorale si compiaccia gra- 
siosissimamente di farsi riferire, per Eurt o Em. Chur⸗ 
fuͤrſtliche Durchlaucht. Ihro Majeſtaͤt baben befoblen. Sza 
Maestà ha ordinato, per Seine Majeſtaͤt. Ich bin bey Ihro 
Ercellenz geweſen. Sono stato da Sua Eccellensa. Anzi si usa 
pure per Dero, Ihr, Hoͤchſtdero ecc. Ich babe Ihro Bi 
bliotbef gelefen, 270 detto la di Lei biblioteca. Ich verehre 
Ihro Haus. Rispetto la di Lei casa. 
Quando non si sia obbligati a sottoporsi alle formalità già in- 
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trédotte io ‘una corte, servesi verso persene-d’ entrambi i 
sessi, parlando a loro, piuttosto dell’ Eure ‘o Em., ma se si 
patla nella terza persona di persone mascoline, del Seite o 
Se., limitando 1’ Ihro, o meglio ancora 1° Ihre, a persone 

 femmipine di cui si parla relalivamente , o anche/se. si parla 
im questo modo relativo di più persone nel:plurale. Ihre 
Gnaden (die Frau Graͤfinn) baben befoblen. Sua Signoria 
Zllustrissima (la signora contessa) ha ordinato. “ire Mae 
jeftoten ( der Ùonia und die Koͤniginn) find fyazieren aefahren. 
Le loro Maestà (il re e la regina) sono andate a spasso in 
carrozza. | 

“maleichen', Vi Ingleichen. 

Immaſten, congiuzzione la quale nell’ alto tedesco si usa 1Npiù 
nelle cancellerie. 1) Qual congiunzione o avverbdia di compa- 

| razione. Daf. Betlagter auf die Klage, immaßen ſie ange⸗ 
brabt, ſich einzulaſſen, nicht ſchuldig ift. Che P accusato nor 
è in dovere di entrare nella querela, nel modo cha è stata 
prodotta, cioè fo tvie fie angebracht worden. 2) Per indem, 
quando esso esprime una causa. Er fonute nicht fommen, 
immafien er franf mar. Non potè venire, perchè era amma- 
lato, per indem o weil. 

Smmitelf, corgiunsiane continuativa , in vece della quale nello 
stile più nobile è in uso inzwiſchen, o più ancora indeffen. 
Gebe bin und mache dich fertig , immitelſt mill ich dad Uebrige 
beforgen. Za e mettiti in pronto , frattanto io avrò cura del 
resto, La preposizione in è stata cambiata in im per l ar- 
monia. Per immittelf si usa volgarmente anche mittler Beit, 
mittler Weile. 

Sn, preposizione che significa generalmente. un essere, uno 

| stato intorno al punio centrale e all’ interno di un’altra cosa, 
parimente tendenza verso questo interno. Essa riceve tanlo 
il dativo, quanto ì° accusativo. 

i dativo, per indicare uno stato o un baia nel recinto di 
un luogo; nel qual caso significa propriamente un luogo, 
ma in senso più ampio anche uno stato, un oggelto, un 
messo , un motivo, un modo ed un tempo; dominando nella 

maggior parte dei casi 1° idea di coesistenza. 

a Un luogo, quella selazione di luogd, per. cui una cosa è da 


tI 


204 i si In. ME 
esso intieramente circondata. In der Stadt: wobnet. Abitare 
in città. Im Vette licgen. Giacere in detto, Er ift der reichfte 

- Mann im Dorfe. £ ? semo più ricco del pillaggio. Mittett 
im Lande. In messo del paese. Im dritten Kapitel, im ſechſten 
Verſe. Nel terso capitolo, nel sesto verso. ‘in Paris, int 
Granfreich. In Parigi, in Francia. Sid in der Fremde aufe 
balten. Dimorare in paesi stranieri. In Gefellfchaft ſeyn. Es- 
sere in società. Das fiebt nicht in dem Briefe. Ciò ron d 
contenuto nella lettera. In parecchi casi usasi ancora la pre- 
posizione att, specialmente avanti la parola pri: an dieſem 
Orte in questo luogo. V. An IL 1, 

Nei nomi dei paesi che portano i gran signori néi loro titali, 
si usa la preposizione von, se eglino dominano tutto il paese, 
ma itt, se ne posseggono solamente una parte. Der Koͤnig 
von Frankreich. 72 re di Francia, ma si dirà die Herzoge in 
Sachſen i duchi nella Sassonia. 

Questa preposizione ba pur luogo, quando il verbo dinota bensi 
un'azione, un moto, ma questi succedono nel -reciato di un 

. luogo. Suchet in der Schrift. Cercate nella scrittura. In 
einem Buche blaͤttern. Scartadellare un libro. In der Stube 
auf und ab gehen. Andare su e giù nella camera. Im Triben 
fifchen. Pescar nel torbido. Es gehet mir im Kopfe berum. Mi 
gira per la testa. Sid) im NWaffer ſpiegeln. Specchiarsi nel- 
l'acqua. Sid in der Stadt verbergen, Nascondersi nella cità, 
cioè esser dentro la città , e nascondersi in qualche parte 
della stessa. 

Si notino pure le seguenti frasi. Einander in den Haaren liegen. 
Vivere in discordia. Et iſt cin Schelm in der Haut. È la 
stessa malizia, Ginem im Wege ſtehen. Essere d° inciampo 
ad alcuno , contrariarlo ne' suoi disegni. emanden im Stiche 
laffen, Piantare alcuno. 

2. Uno stato, nel quale o durante il quale una cosa è o sue- 
cede. In den letzten Zuͤgen liegen. Essere agli estremi. Gm 
Begriffe ſeyn. Essere in procinto. Im Beſitze einer Sache 
ſeyn. Essere în possesso di una cosa. Ich fabe ibn in großer 
Gile aus dem Haufe laufen. Lo vidi sortir di casa in gran 
fretta. In Rube, in Armuth, im Meberfiufe leben. Fivere 
in riposo , nella povertà, nell’ abbondanza. Et ift in meiner 
Gewalt. E in mio potere. 


- 
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Friacipalmernte uno stato dell’ animo. Etwas im Zorne, in der 


Wuth, in der Site thun. Far gealche cosa nel momento 
della collera, della furia , del trasporto. In Zweifel ſtehen. 
Essere in dubbio. “in Angſt, in der Angſt feyn. Essere in 


| egitazione, in angustia. Ich fage es im Ernſte , im Scherze. 
- Lo dico da senna, per ischerso. 


8. Un oggetto, e specificatamente l'oggetto di un’ occnpasione . 


di ua cambiamento attivo o passivo, talvolta anche soltanto 
di un predicato. dh diene ibm in_diefer Sache. Lo servo in 
questo affare. Et forte mid) in diefer Befchiftigung. Mi di- 


| sturbò în questa occupazione. In dem Bewußtſeyn feinee 


Tugend cine reiche Quelle des Troftes finden. Trovare una 
eopiosa sorgente di consolazione nella coscienza della propria 
virtù. Gu der Arbeit begriffen ſeyn. Essere occupato del lavoro. 
Gn der Nede ffedfen bleibent, Rimanere interdetto nel discorso» 
Fu Kleinigkeiten genau ſeyn. Essere esatto nelle piccolezze. 


&. Ua mezzo o strumento con cui una cosa è o succede, in 


alcuni casi già introdotti. n Gleichniſſen vedett. Parlare in 
similitudini. In Fabeln lehren. Insegnare in favole , per mezzo 
di favole. Ein Pferd im Zaume halten. Tenere in freno un 
cavallo. Sid im Weine, im Bier betrinfen. Imbriacarsi di 
vino , di birra. Er danfte ibm in den feurigften Ausdruͤcken. 
Lo ringraziò colle più fervide espressioni. Gu ſeinen Gedanken 
uͤber die ganze Welt berrſchen. Dozzizare tutto il mando nella 
propria mente. Gn feiner CEinbildung ift er gluͤcklich. Nella 
sua immaginazione egli è felice. Sid etwas in Gedanfen, 
im Geiffe vorfiellen. Figurarsi qualche cosa nel pensiero , 


. nello spirito. 


È 


. Un motivo impellente, pure soltanto in alcuni casi.  Etma$ 


in guter Abſicht thun. Far qualche cosa con duona intenzione, 
Ich that es in der beften Meinung von der Welt. Za feci 
col miglior sentimento del mondo, Ich gebe von bier ab, in 


Der Hoffnung, andermatts mein Glide ju machen. Pario di 
‘qui colla speranza di fare altrove la mia fortuna. In Ge 


ſchaͤften reiſen. Ziaggiare per affari Ich reiſe in meinen ei⸗ 
genen Angelegenbeiten. Ziaggio per i miei proprj interessi. 


6, Il modo con cui è o succede una cosa. Im Nahmen Gottes. 


Ta nome di Dia. In meiner Gegenmart, in ſeiner Abweſen⸗ 
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heit. Tn mia presenza, in sua assenza. In ile gentacht. 
Fatto in fretta: In cinem Athem fortreden. Parlare in un 
fiato. Principalmente il modo di esistenza. Sei Vermoͤgen 
beſtehet in Grundſtuͤcken. Le sue sostanze consistono in fondi. 
SFaufend Thaler in Gold. Mille calleri in oro. Dove appar- 
tengono pure diversi modi avverbiali' che questa preposizione 

‘ forma ton parecchi nomi e particelle: in Betrachtung in 
considerazione, in Erwartuna in aspettazione ‘in Anſehung 
in riguardo, in Ubficht per rispetto, in Ermigung in consi- 
derazione, in Ermangeluna in mancanza, im Grunde in fondo, 
im Gegentbeile 4/7 contraria, im geringſten nicht niente affatto , 
in niun modo, in Wahrheit in verità, in der That in fatti, 
in furgen in dreve. i 

g. Un tempo, e specificatamente, | 

a) Un tempo in cui succede o è succeduta una cosà , parlandosî 
del tempo presente e faturo, quando è determinato sensa nu- 
mero. Es geſchahe im vorigen Fabre. Successe nell’anno pas- 
sato. Er fam mitten im Winter. Zenne nel rigor dell’ inverno. 
In der erft, volgarmente, per anfaͤnglich. Da principio. Sn 
der Nacht. Durante la notte. Das ift in vieler Beit, in langer 

Zeit nicht geſchehen. Ciò mon è accaduto dé molto tempo , da 
lungo tempo. {im drey Uhr in der Nacht. 4 #re ore di notte. 
Sie reifeten in aller Gribe. Fiaggiarono di buonissim® ora. 
Gie ftarb in der Bluͤthe ihrer Fabre. Mor nel fiore degli anni. 
In altri casì la parola Beit riceve la preposizione ji, La pa- 
rola Tag giorno , come pure i nomi dei giorni della settimana 
e delle feste prendono in vece la preposizione an. V. Un. 
Sovente essa si omette, ponendo in vece il sostantivo nel- 
P acousativo. Ich mirde es vorize8 Jahr getban haben. L'acrei 
fatto P anno passato. Vorige Woche war er hier. Era qui la 
settimana scorsa. Et mar erſt dieſen Augenblick da. Era qui 
appena în questo momento. 

2) Un tempo futuro, quando succederà qualche cosa, col- 
l’idea incidente del suo principio d' ora in poi, von numero 
e senza; per innerbalb nello spazio. Ich muf es hoͤchſtens in 
einer Gtunde haben. Bisogna ch'io l'abbia al più fra un' ora. 
Ich merde in cinigen Tagen verreiſen. Partird entro alcuni 
giorni. In kurzen. Fra poco. Im kuͤnftigen Fabre, in kuͤnftigem 
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Sonimer. Nell anzo venturo, nella state oentura. Nella frase : 

‘ Ddag gefchiebet in alle Ewigfeit nicht ciò mor succede in eterno, 
si è introdotto I° accusativo. Non essendovi aleun numero , si 
omette anche spesso la preposizione. . finftigen Sommer , 
funftige Woche. L° estate venturo, la settimana ventura. Ich 
fomme den Augenblid wieder. Ritorno in sull istante. 

3) Unò spazio di tempo che fa d' uopo ad una cosa, o duranle 
il quale essa è accaduta’, În vece di cui in molti casi si usa 
innerbalb nello spazio, In ſechs Tauen Bat der Herr Himmel 
und Erde gemacht. Ia sci giorni il Signore ha fatto cielo e 
terra. Ich babe ibn in zehn Fabren nicht geſehen. Non 2 Ro ve- 
dato per lo spazio di sei anni. Dabin finnen Gie in drey 
Gtunden fommen. Fi può arrivare in tre ore. Das kann id 
in fo furger Beit nicht verrichten. Non posso eseguirlo in un. 
tempo così breve. 

II. Coll’ accusativo, per: esprimere la direzione di un moto o 
di uno stato, una tendenza verso }interno di una cosa; 
servendo di nuovo propriamente ad accompagnare un luogo, 
ed in senso più esteso e figurato, anche uno stato, una 
materia, una forma, un' estensione, un numero ed un tempo. 

s, Un luogo, un moto verso l’ interno di una cosa. Waſſer int 
den Vrunnen tragen. Portar acqua nella fontana. Mein itt 
das Faß fuͤllen. Imbottare del vino. Einem in das Geficht feben. 
Guardare in colto ad alcuno. Sid in die Kirche begeben. 
Recarsi in chiesa. %n die Stadt fommen, Fenire in città. Sid 
cin Loch in den Kopf fallen. Farsi un Buco nella testa ca- 
dendo. In cinander fabren, reiten. Znoilepparsi , intricarsi 
Pun È altro essendo in carrozza, a carallo. Einent etwas int 
das Ohr fagen. Dire ad alcuno qualche cosa nell orecchio. Gn 
ben Tag binein leben. Fivere alla spensierata. Sidi in Acht 
nebmen, Andar cauto , guardarsi. Vide Einfiht in die Arze⸗ 
neywiſſenſchaft haben. Essere molto istruito nella medicina. 
Er gebet in das zwanzigſte Jahr. 7a mei venti anni. In die 
Mette Iaufen. Correre a gara, meglio, um dic Wette laufen. 
Sn cine Perfon verliebt ſeyn. Essere innamorato di una per- 
sona. Einem etwas in die Hand fpielen. Tatrodurro, far entrar 
nelle mani d' uno alcuna cosa. In den Kriea ziehen. Farsi 
soldato, Eiuem in den Wurf fommen, Zacontrare a caso alcuno, 
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Sid in das Fenſter ſtellen. dffaceiarsi alla finestra. Etwas 
in Gold cinfaffen. Legar qualche cosa in oro. n die Kutſche 
ficigen. Montare în legno. Sid in die Hand ſchneiden. Farsi 
un taglio nella mano. Principalmente \ 

2. Uno stato, quando questo si sviluppa in una cosa, 0 è vi- 
cino allo sviluppo, sia per forza propria o altrui. in das 
Elend, in Armuth geratben. Cadere nella miseria, nella po- 
wertà. In Vergeffenpeit fomunen. Andare in obblio. Die Kite 
vermandelte fit in cine brennende Hitze. 72 freddo si converti. 
in un caldo cuocente. Specialmente per aceompagnare una 
divisione. Etwas in finf Stuͤcke zerſchneiden. Tagliar qualche 
cosa in cinque parti. Der Flug tbeilet ſich in zwey Arme. #2 

fiume si divide in due rami. Ein Bud in vier Binde binden 
laſſen. Far legare un libro in quattro tomi, 

5. Una materia , nel qual caso l° idea del luogo a euiè direttò 
il moto, rinchiude in pari tempo l’idea della materia, In 
Gold, in Silber, in Bley, in Sol, in Wachs arbeiten, 
Lavorare in ero, in argento, in piombo, in legno, in cera. 
Giguren in Holz ˖ſchneiden, in Kupfer ſtechen. Zacagliare delle 
figure in legno, in rame. 

4. Una forma, per accompagnare la cura di dare una certa 
forma alle parti di una cos. lumen in cinen Strauf gue 
fammen fuͤgen. Congiungere dei fiori in un masso. Ein Dreyeck 
in ein Viereck vermandeln. Convertire un triangolo in un qua= 
drato. Die Ausſicht endigt ſich in ein Ampbitbeater, La veduta 
finisce in un anfiteatro. 

è. Ua' estensione, per accompagnarne la misura, la determi» 
nazione ece. Der Thurm erſtreckt ſich auf bundert Fuf in die 
Hoͤhe. La torre si estende a cento piedi in altesza. Dir Raumo 
Batte vierzig Ellen in die LAnge und zwanzig in die Breite. 
Lo spazio aveva guaranta braccia in lunghezza e venti in 
larghezza. Fin Gebdude in die Vreite meffen. Misurare un 
edifizio per il largo. n die Linge und in die Quere, Per 
dungo e per traverso. Nel qual caso essa può talvolta anche 
Omettersi. Und ruͤckt den fvibigen Hut die Querce, E tira il 
cappello per traverso. In die Laͤnge si usa anche figurata= 


mente di un tempo futuro lungo. Dag thut in die LAnge kein 
Sul, Alla lunga ciò non fa bene, 
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6. Un numero; però toltanto un numero all’ ineîrca; il più 

‘ delle volte volgarmente. Ich bade ibn in die zwey Fabre nicht 

geſehen. Sozo già circa due anni che non PD ho veduto. In 
die funfsig Fapre alt. Dell' età .di ‘circa cinguant anni. Nel 
qual caso è quasi maggiormente in uso la preposizione an. 

7. Un tempo, solo però per indicare il termine di un? azione 

‘ relativamente al tempo, colia particella bis la quale può 
anche essere omessa. Big in die Nacht fpielett. Gizocare sino 

' a notte. Das baf ih in det Tod, Odio ciò mortalmente. Ia 
altri casi s° usa qui pure la preposizione gti, - 

Usserv. 1. Quando in riceve il dativo del singolare, si contrae 
spesso coll’ arlicolo definito del genere mascolino e neutro. 
Er if im Zimmer, im Garten. È nella stansa, nel giardino , 
per in dem Zimmer, in dem Garten, Talora questa contra- 
sione è necessaria , 0 piuttosto, quando il sostantivo non 
ammetterebbe l'articolo definito , la n della preposizione vien 
trasmulata in m per contrassegnare il dativo. Tauſend Thaler 

im Vermoͤgen haben. Avere mille talleri di patrimonio. Mit 
fit ſelbſt im Streite ſeyn. Zesere in contrasto con sè stesso. 
Im Ganzen verfaufen, Fendere a partite intiere, per intiero. 

‘ L’istessa contrazione si può fare anche nell’ accusativo col 
das. Ins Feuer werfen. Cettar mel fuoco, per in das Feuer. 

Cart 2. Ein si usa in alcune composizioni in vece di in, 
come Einmobiter abitante è per Inwohner, eingeboren nativo 
del paese, per ingeboren, Principalmente si usa citt colle pare 
ticelle relative da, tv0, bin e ber, quando la preposizione 
vuole 1° accusativo : Darein , worein, hinein , bercin ; al con- 
trario in rimane immutato , quando vuole il dativo : darin — 
hierin, worin. 

Indem, particella che si usa in doppio modo: 

1, i. Qual avverbio di tempo, per in dieſem Nugenblic in — 
momento, dieſen Augenblick uesto momento; nel qual caso 
— è in uso soltaato volgarmente e famigliarmente, e si 
scrive meglio staccato: in dem. Er iſt in dem weggegangen. 
È andato via în guesto momento. Er wird in dem fommen, 
Verrà subito. Sh babe ibn in dem geſehen. L'ho veduto in. 
questo punto; 

2. Qual congiunzione ) e specificatamente, 1) Per dinotare un 
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seguito di tempo, servendo allora ad accénipagnare quella 
cosa la quale succede nello stesso tempo che uo’ altra , per 
dinotare una coesistenza; per da o als. Esso sta‘allora tanto 
nella premessa che nella minore. (a) Nella premessa. Indem 
er ſtille fand, bemerfte er, daf 16, Mentre egli stava cheto, 
osservò che ecc. Dort, fagte er, indem er gum Fenfter binaus 
fabe, i der Knabe. Cold, disse egli guardando fuori dalla 
finestra, è il ragazzo. Indem fie ibm danfen mollte, ging er 
veg. Mestre ella voleva ringraziarlo , egli partì. Satvolia con | 
da o fo nella minore. 

. Sndem nun Sylvia ſich nad dini Baude bidt, 

So kuͤßt fie ibn geſchwind, Gell. 

Silvia curvandosi pel nastro al suole, 

Furtivo bacio improntagli di volo. 
Indem er aber alfo gedachte, fiebe, da erfohien ibm ein 
Engel. Intanto che egli pensava così, ecco, gli comparve un 
‘angelo. (6) Nella minore. Der Strom cergrif ibn, indem ev 
ſichs am wenigſten verfabe. 72 torrente lo colse , quando meno 
se Ls aspettava. Sohn, fagte der Vater, indem er fferben 
“vollte. Figlio , disse il padre, mentre stava per morire. 

2) Per indicare una causa, per weil; nel qual caso sta sempre 
nella minore, ed è una figura del siguificato precedente. Er 
batte es ibm aft verfprochen, indem er dieſes Verlangen fur 
billia bielt. Glielo aveva spesse volte promesso, perchè credeos 
giusta questa brama. 

Indeſſen, congizazione la quale significa, 

1. Seguito di tempo, premeltendosi a quella cosa che succede 
durante il tempo ia cui ne avviene un'altra. Essa sta, 1) Nella 
minore , di modo che il relativo deffen si riferisce alla pro- 
posizione precedente. Gebe nur bin, indeſſen will ib hier 
bleiben, oppure ib mill indeſſen hier bleiben. 7a pure, im 
tanto io rimango gui. Du lebſt in allen Chffen, indeffen dein 

. Land in Shrànen ſchwimmt. Tu vivi in mezzo ai sollaszi, 
intanto che il tuo paese nuota nelle lagrime, oppure colla con- 
giunzione daß, indeffen daf dein Land int Tprinen ſchwimmt, 
o anche col da, da indeffen dein Land in Thraͤnen ſchwimmt. 
Duͤrre Neifer brannten vor ibm in bellen Flammen, indeß 
Daf er cinfam ins Gras geſtreckt mit irrenden Blicken den 
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Simmel durchlief. 4ridi fastelli ardevano avanti di lzi în 
chiare fiamme, intanto che egli solingo sdrajato nell’ erba per- 
correva il cielo co’ suoi sguardi. Oppure da er indeſſen. Ove 
il daß può anche tacersi. 
Und wenn mai bundsvervandte Nationen 
Bequem zur Schlachtbank ſchickt; 
Indeſſen man, ſein Heer gu ſchonen, 
Von ſichrer Hoͤb weit um ſich blikt, Raml. 
Se a tergo î suoi di fronte 
Mettendo amiche schiere, 
La strage lor dal monte 
Sicur stassi a vedere, l 
2) Nella premessa , riferendosi (4) Alla minore, nel qual caso 
ha dopo di sè un da o daf. Indeſſen da o daf dein Land in 
Thraͤnen ſchwimmt, lebſt du in allen Luͤſten. Meners il tuo 
passe nuota nelle lagrime, tu vivi in mezzo ai sollazzi. Dyve 
nello stile elevato si può anche omettere il da 0 daf , nel 
qual caso però raccorciasi per 1° armonia 1° indeffen în indeß. 
Indeß dein Land in Thraͤnen ſchwimmt 20. Indeß er mit ire 
renden Blicken den Dimmel Durchlief, brannten 26. (5) Ad un 
avvenimento successo prima, Da er nun Syrien — durchzogen 
batte, fam er gu den Edomitern — und (ag allda dreyßig Tage 
Tang. Indeſſen forderte er fein Kriegsvolk alles sufammen , Ju- 
dith. Avendo egli ora percorso la Siria, vemiz dagli Edomiti, 
e vi rimase per trenta giarni, In questo mentre convocò tutte 
le sue soldatesche insieme. 
» Serve ad esprimere restrizione, mitigazione, compenso di 
ciò che si è detto prima, mel qual caso sta comunemente 
nella minore. Gie war in dem gròften @ummers indeſſen 
wurde ihr Schmerz doch dadurch gelindert , daß 20. Ela 
era nel più grande affanno ; pertanto fu mitigato il suo dolore A 
perchè ecc. Talora anche nella premessa, però in relazione 
ad una cosa precedente. War indeffen fein Charatter gleich 
nicht von der Art, daf man ibn ſehr hoch ſchaͤtzen fonnte: 
fo befaf er doch viele Laune, Se pertanto il suo Carattere non 
era-tale ch'si potesse essere tenuto in grande stima, possedeva 
però molto umore. 


3. Per Deffen ungeachtet, nichts deſto weniger mon ostark,, 
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aulladimeno; solo però nella minore. Es taugt freylich nichts; 
indeſſen gib es nur ber, Certamente non val nulla, non ostante 
dallo gua. 

Osserv. La forma raccorciata Indeß si usa il più frequente- 
mente nello stile elegato e poetico. 

eng, suffisso di molti sostantivi, il quale significa un individuo 
della specie espressa dal sostantivo precedente , come Haͤring 
aringa. 

Inaleichen , congiunzione , per accompagnare una semplice ag- 

. giunta a ciò che si è detto prima. Weil er cine einnehmende 
Geftalt, ingleichen alle zur Verfuͤhrung noͤthige Gaben befaf. 
Possedendo egli una figura insinuante , parimente tutti i doni 
mecessarj alla seduzione. Vedi anche Defigleichen il quale si 
. usa nella stessa maniera. 

Osserv. Imgleichen per ingleichen non è di buon uso, ma a 
quest’ ultimo può bensi ‘sostituirsi gleicher Gefalt, 

Sumittelt, congianzione. V. Immitelſt. 

-Inn, sillaba di derivazione la quale si appone a dei sostane 
tivi che accennano una persona maschile , per formarne una 
femminile della stessa specie. Il più frequentemente: e quasi 
senza eccezione ammettono questa conversione i sostantivi in 
er, purchè questa desivenza dinoti una persona mascolina. 
Die Schweizerinn, Hamburgerinn, Leipzigerinn ecc. una per- 
sona di'‘genere femminino della Svizzera, d' Amlurgo, di 
Lipsia, da Schweizer, Hamburger, Leipziger ecc. Ino'tre 
quelle parole che dinotano un impiego, una dignità, un 

» modo di vita, rapporto ecc. d' uomo, per indicare o una 
persona della stessa dignità, dello stesso modo di vita, rap- 
porto s 0 la consorte di una tale persona ‘ mascolina. Die 
Kaiferizio D' imperatrice, Dichterinn poetessa, Richterinn giu 
giice , arbitra, e anche moglie del giudice, Priefterinn sacer- 
dotesea, Gunfiigerinn donna di cinguant’ anni, WobltbAterinn 
benefattrice , da Kaiſer imperatore, Dichter poeta, Richter 
giudice, riefter sacerdote, Fuͤnfziger soma di cinquant' anni, 
Wohlthaͤter dezefattore. 

Alcuni vi cambiano le vocali a, 0, u inà, è, i, come Baͤue⸗ 
rinn contadina da Bauer contadino, Schwaͤgerinn cognata 
«da Schwager cograto ecc. Quelli che terminano in un doppio 
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tr, ossia in erer, rigettano per P eufonia un er, come Plau⸗ 
derinn ciarliera, Zauberinn fattucchiera, Yuoberinn 2s0raja, 
da Plauderer ciarliere. Zauberer fattucchiero, Wucherer asurojo: 

Pertaoto anche degli altri sostantivi che significano una persona 
di genere mascolino , vengono per tal modo trasformati, per 
indicare delle persone femminine della stessa specie. Die 
$atbolifinn /a cattolica, Chriſtinn cristiaia, Calviniftinn 
caloinista, Papiſtinn papista, Philofophinn filosofessa, Poetint 
poetessa, Generalinn moglie d'un generale; Koniginn regina; 
Fürſtinn principessa; Dicbinn ladra, Geindinn memica, Nade 
barinn vicina ecc. da RFatbolif castolico; Chriſt cristiano ece. 

Àlcuni qui pure raddolciscono, : come - Grifinn contessa, Naͤr⸗ 
vinn pazza, Fochinn cuoca, Nitbhinn moglie d'un consigliere, 
Gittin Dea ece. Quelli che terminano in e, prima lo però 
dono, come Tirfinn Turca, Gefigrtinn compagna, Gattin 
consorte, Sachſiun Sassoze, Schottin Scozzese, Poblinn 
Polacca ecc. da Tuͤrke Turco, Gefaͤhrte compogno, Gatte 
consorte, Sachfe Sassone ecc. 

Nello stesso miodo si formano dai nomi di molti animali delle 
parole che ne dinotano il genere femminino, Die Wilfinn Za 
lupa, die Hundinn la cagna, die Liminn Za deonessa, die 
Birinn. 2 orsa ecc. da Wolf Zupo, fund care, Cime deoze, 
Vir orso ecc. Ia quanto ad altri animali esistonn altri nomi 
per distinguere il genere, e dove questi non bastano, si 
usano le parole Maͤnnchen per indicare il zzaschio; e Weibchen 
per indicare la femmina. . i | 

Lo stesso dicasi di diversi altri sostantivi mascolini dai quali 
nen si possono formare parole femminine , parte perchè sony 
già in uso per i medesimi dei nomi appositi, come Mutter 
madre; Tochter figlia, Frau donna, signora, ecc. per Vas 
terinn, Gofninn, Maͤnnin o Herrinn ece., parte ancora 
perchè quelli i quali dinotano il genete mascolino , indicano 
pure nello.stesso tempo. una persona di genere femminino 2 
come Gaſt ospite, Zeuge testimonio , Frevacift spirito forte etc. 
dove appartengono anche tulti i sostantivi in =jing e -ling i 
quali egualmente si usano d' entrambi i generi. 

Alcuni pochi , prima di ricevere l’ inn, ammettono dei came 
biamenti. Da Vormund store non si fa Vormuͤndinn, ma 
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Borminderinn tutrice, da Prinz price s Pringeffin princi 
‘ pessa ece. 

Da aggettivi non si possono formare simili parole femminine, 
Non si dice bene: cine Gelicbtitn, Vermandtinn, Betanne 
tinn ꝛe., ma eine Geliebte, Verwandte, VBefannte ꝛc. una 

° amante, parente, conoscente ecc. Soltanto la consorte di an 
. ambasciadore eines Gefandten o Abgefandten suoli nominare 
Geſandtinn o Abgefandtinn, 

La prendono bensì i nomi proprj di famiglia, per indicare la 
moglie o la figlia d' un uomo, nè ammettono cambiamento. 
della vocale precedente. Jungfer Schwarzinn Za figlia Schwars, 
Suliana Ochſinn Giuliana Ochs, Frau Wolfinn Za signora 
olf, Frau Grafinn da signora Graf. Sebbene non tutti i 

- nomi simili di famiglia lo ammettano: Frau Doctor Baum⸗ 
garten la moglie del dottor Baumgarten , Sungfer Bereng fa 
figlia Berens, e sebbene si possa dire e si dica anche spesso 

Jungfer Schwarz la figlia Schwarz, Stai Wolf la signora 
IPolf, Frau Graf la signora Graf. Volgarniente si converte . 
spesso questo =inn in =en; grau Wolfen, Jungfer Schwarzen. 

Innechalb , preposizione che regge ‘il genitivo, e significa, 1. 
Propriamente , parlandosi di un luogo, mella parte interna, 
al di dentro; in contrapposto di quferbalb. Innerhalb der 
Stadt. Nell'interno, nel recinto della città. Innerhalb der 
Mauer. 4/ di dentro del muro. Die Wiefen liegen innerbato 
des Zaunes. I prati sono posti al di dentro della siepe. 2. Fi. 
guratamenle, parlandosi di un tempo, per in; € specifica 
tamente, 1) Di quel tempo che è necessario a produrre una 
cosa. Er ift innerhalb vier Gtunden damit fertig geworden. 
Si è sbrigato in quattro ore. Innerhalb einer Stunde brannte 

‘ Das ganse Haus ab. Nello spazio di un’ ora abbruciò tutta la 
casa. In alcuni casi anche d’una durata di tempo. Die Brun⸗ 

nen merden innerbalb drey Stunden nicht fliefen. Le fontaze 
non renderanno acqua per lo spazio di tre ore. V. In L. 7.5). 

‘ 4) Di un tempo futuro, quando succederà alcuna cosa, 

‘coll’ jdea incidente del' suo incominciamento d’ora in avanti. 
Sd muf cs innerbalb einer Stunde baben, Risogna ch’ io 

‘ P'abbia da qui dd un'ora, entro un'ora. Innerhalb Monaths 

Friſt. Entro il termine d'un mese. Innerhalb eines Fabres 
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fann viel geſchehen. In un anno possono suecedere molle cose. 
V. In 4. 9. 2.) a 

Inzwiſchen, arverdio e congiunzione che si usa volgarmente in 
tatti # casi per indeſſen, ma che nello stile decoroso si evita 
volontieri. V. Indeſſen. | 

-Sren,, desinenza di molti. verbi, in ispecie di quelli presi 

. da lingue straniere. Tali sono fra quegli. ultimi ſtudiren «ta 
diare, formiten formare, proteftiten protestare, marſchiren 
marciare ece., fra i tedeschi halbiren dimessare, baufiren 
andar vendendo merci per le case, buchſtabiren compitare ecc. 

Tatti i verbi ia iren, sieno realmente stranieri, o tedeschi ria . 
guarde alla prima metà, non ricevono il ge al participio passato : 
proteffirt prosestato, buchfiabitt compitato , non geproteftirt, 

aebuchſtabirt. J 

Essendo l’i in questa desinensa disteso , così è meglio strivere 
ierent, . SE | 

Irgend, avverbio il quale si usa ia. doppio modo, 

I. In modo ch° esso si riferisce immediatamente. al verbo, aca 
cennando allora una circostanza indeterminata di luogo, di 
tempo e della cesa. 1. Di luogo, in un-certo luogo, ma 

. sconosciuto. Wenn irgend guter Wein waͤchſet, fd waͤchſet 

. ev in Stalien. Se in gaalche luogo si fa buon vino, si è in 

- Italia. Er muf doc) irgend feyn. Deco pur essere in gualche 
luogo, 11 più frequentemente coll’ avverbio mo: irgend mo 
che da alcuni sì scrive senza bisogno in una sola parola ire 
gendwo. Er muß doch irgend wo ſeyn. Wenn irgend wo guter 
Wein sc. Er wird irgend wohin gegangen ſeyn. Sarà andato 
in gualche luogo. Ich erlunere mich, ibn ſchon irgend mo 
geſehen zu haben. Mi ricerdo d° averlo già vedato in qualche 
sito. Il contrapposto è nirgentd in wessur luogo. 2. Di tempo, 
1) Propriamente. (a) In un tempo incerto o sconosciuto, pet 
etwa, jemabhls mah Wenn Friedrich irgend den guten. Eine 
fall befommen follte, und 10. Se mai nascesse a Federico il 
Buon pensiero , € ecc. (5) Talvolta , di quando in guando ; il 
qual significato non si usa quasi più nell’ alto tedesco. Es 

| if kein Menſch, der nicht irgend fehlen ſollte. Non 0' d momo 
che talvolta non erri. 2) Figuratamente. (a) Per vielleicht / 
etwa forse, mai. Wenn es irgend nétbig ſeyn folte. Se mai 
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occorresse qualche cosa. Specialmente nelle dimande. Iſt ir- 
gend jemand von ibnen hier? 7° è forse gui alcuno di loro? 

Iſt es irgend verloten? E forse perdato? Haſt du irgend etwas 

Boͤſes begangen? Mai forse commesso qualche cosa di male? 
(5) Ungefaͤhr circa, in circa; il più delle volte volgarmente. 
‘ Et if irgend vor einer balben Stunde bier gemefen. È staco 
gui circa una mesz' ora fa, €$ find ibrer irgend ſechs. Sono 
in sei circa. 

II, Avanti dei pronomi e ‘nomi ne esterde il senso nel 
modo più ampio, eiguificando allora: eg fey mer es molle, 

was e$ volle, o wie es tvolle chiungue sia, gualangue cosa 
sia, o comunque sia. Ich will mit ibr reden und feben, db 
ihr Herz nicht durch irgend-eine Luͤcke auszuſpaͤhen ift. 7oglio 
parlarle e vedere, se non si può esplorare il suo cuore per 
qualche breccia. Man flattert von einem Gegenffande gum: 
andern, ohne fich auf irgend cinen beften gu fonnen. Si va 
svolaszando da un oggetto all’altro, senza potersi fissare sopra 
qualunque siasi. Cajus fonnte es nicht ber das Herz bringen, 
iraend jemanden etwas abzuſchlagen. A Cajo mon Bastava il 
cuore di negare alcuna tosa a chiungue fosse. Wo .ift cine 
Privat⸗Thorheit, die nur in dem Bezirke unfrer ſelbſt bliebe, 
und nicht auf irgend cine Weiſe ſich der Geſellſchaft mite 
theilte? Doo' è una pazzia privota che rimanesse soltanto nei 
limiti di noi stessi, e non si comunicasse in qualche modo alla 
società? Wenn du irgend etwas davon erfaͤhrſt. Sc ze vieni « 
sapere qualche cosa: 

⸗Iſch, sillaba di derivazione ;' | per formare degli aggettivi ed 
avverbj da sostantivi e verbi, la quale riunisce in sè i signi- 
ficati delle sillabe di vic ig è ibt o lic). Quelle pa- 
rele le quali possono in tal inodo diventare: aggettivi ed av- 
verbj, sono, = 

I. Nomi generali 0 appel în cui i queta sillaba pi un doppio 7 
significato. 

1» Dinota possesso, come la sillaba ig, 1) Il possesso della cosa 
o qualità espressa dal sostabtiro, nel qual caso viene sempli- 
cemente apposta al medesimo, in modo però che si-perde 
Pe muta in fine, e le vocali a, 0, n si convertono talvolta ‘ 
in 4, 8,0, Questi sono formati da sostantivi. Neidif ine 
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vidioso, aberglAubifd amperstizioso , tuickiſch maligna , miß- 
trauifch diffidente ecc: 2) Appartenente ad una cosa o persona, 
proveniente da essa; egualmente da. sostantivi. Hoͤlliſch iefer- 
nale, himmliſch celeste , gichtiſche Fufille- accidenti artritici,. 
.8) Abitudine , inclinazione ad una ‘cosa. Aufrubrifh ‘sedizioso, 
tanto compreso in una sedizione , quanto inclinato alla sedi- 
sione. La più parte di queste parole derivano da verbi i quali 
rigettano l’ en degli ‘infiaiti e ‘raddolciscono spesso le.vocali 
a, o, u. Binfifh  litigioso , ſpö ttiſch mozteggievole, mucrifd 
brontelone, ſtirmiſch impetuoso. Nell’ idioma volgare ve ae 
sono una quantità di questa specie , per es. fiufifdh che compra 
volontieri, qebifch. che dà volontieri, willfàbrifch per wiKfibrig 
condiscendente ed altri ancora. Dove talora ha un sigaificato 
- passivo : SURE Waare mercanzia soggetta ad essere 
rubata. — =» 

a. Una somiglianza, come le sillabe icht e li; » qual caso . 
si appone soltanto a sostantivi. Himmliſch celeste; englifch 
angelico , bolifch infernale, irdifcd terrestre. Principalmente 
si usano in questo modo i sostantivi in er che dinotano una 
persona mascolina , per indicare una qualità corrispondente 
alla loro. SRablerifch pittoresco, betriegeriſch ingannevole, 
verſchwenderiſch prodigo, friegerifch bellicoso ecc. Particolare 
mente nell’idioma volgare : prableriftà dorioso , ſchuͤleriſch 
ecolaresco ecc., in vece di cui nello stile decoroso dicesi 

. pinttosto prablbaft, ſchuͤlerhaft ecc. Molti esprimono soltanto 
una qualità svantaggiosa in senso.spregevole, come ſchweiniſch 
sucido ; viebifd destiale, bindifch cagmesco ecc. , mentre al. 
lora vi sono in.alcuni casi doppie parole di questa specie, 
una che esprime questa qualità spregevole, ed un'altra ine 
differente. Kindiſch puerile, e tindlich filiale, weibiſch effem- 

| mimato , e weiblich Femminino. Anche degli aggettivi latini 

‘ possono mediante la desinenza ifch ottenere il diritto di cit- 
.tadinanza, Majeftitifch- maestoso, monardifd) monarchico , 
portifch poetico, politith politico e tanti altri. 

Il. Nomi proprj, per formarne degli aggettivi che riuniscono 
in sè i due significati poc'anzi mentovati, e dinotano tanto 
possesso, origine, provenienza, perlineoza , come anche so= 
miglianza e corrispondenza delle parti. Questi nomi proprj 
SODO , 


sid Sf 

1. Nomi de’ popoli, omettendo 1° e eufonicò in fine. Franzoͤſiſch 
Srantese, Schweizeriſch sviszero. Ruſſiſch russo, Schwediſch 
svedzese , Turkiſch turco. Lateiniſch latino o Hebrauiſch ebraico 

- da fateiner Latino e Hebtäer Ebreo rigettano anche l°-er. 

a. Nomi de' paesi, rigettando le sillabe fimali 11, ent, ien, ey. 
Preufifih prussiano , Spaniſch spasnuolo, Ungariſch angarese, 
Deſterreichiſch austriaco, Boͤhmiſch boemo, Lombardiſch dome 
bardo, Mailindifd milanese ecc. Pobinif polacco conserva 
n, schbene volgarmente dicesi anche Poblſch. Di alcuni 

‘ esistono doppj aggettivi, uno de’ quali è formato dal nome 

del popolo e l’altro dal nome del paese. Engliſch e Englaͤn⸗ 
diſch inglese, Iriſch e Irlaͤndiſch irlandese, Schottiſch € 
Serottlindifh scozzese, Curiſch e Curluudiſch carlandese. Di 
molti nomi di paesi, principalmente stranieri, si mantengono . 
gli aggettivi atranieri già esistenti, convertendo soltanto la 
desinenza latina 1cus e us in iſch. Sicilianiſch siciliano, Itas 
lidnifc italiano , Venetianiſch vereziano, Mantuaniſch man- 
tovano, Afrikaniſch africano, Europhifà erropeo , Afiatifch 
asiatico ecc. Chinefifh chimese, Maltheſiſch maltese, Ge⸗ 
nuefifch germevese ece.: sono formati dagli aggettivi italiani 
m -ese. è i 

3. Nomi de’luoghi, principalmente delle città, borghi e-vil- 
laggi. Leipzigiſch di Lipsia, Samburaifch d'Amburgo , Berli- 
nifh di Berlino, Frankfurtiſch di Francoforte , Romifd ro- 
mano ed altri ancora. Nel qual caso si usano , principalmente 
parlandosi di città straniere , anche gli aggettivi stranieri nel 
mado sopra indicato. Athenienſiſch ateziese, Neapolitaniſch 
napolitano, Gitatufanifd siracusazo ecc. Quando tali ag- 
Geltivi in -ifd) non sono in uso, 0 suonano male, vengeno 
fatti. piuttosto in «er: Leipziger Lerchen lodole di Lipsia , 
Pariſer Huͤte cappelli parigini, Berliner Blau asserro di 
Berlino, Petersburger Wachs cora di Pietroburgo eco. Vedi 
Er. In vece di Wieniſch si è introdotto di dire Wieneriſch 


viennese, 


&. Nomi delle persone. Die Wolfifhe Weltweisheit La filosofia 
di IY-0lf, die Gellertiſchen Schriften gli scritti di Gellert, 
die Lutberifhe Kirche Za chiesa luterana, Homeriſche Gedichte 
Poesia di Omero. Di molti nomi anche tedeschi si ricevono 
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tqui pure gli aggettivi latini nella stessa mabiera .sopra iodi- 
cata, e di aleuni non si usano che gli ultimi: WMolfifh e | 
Wolfianiſch di 77°0f, Erneſtiniſche Linie lisca ernestina , 
Theodofi aniſch teodosiano ecc. 

Osserv. Gli aggettivi di ‘questa specie, eccettuali i nomi stra= 
mieri e proprj, non possono formarei ad arbitrio, ma bisogna 
limitarsi a quelli introdotti dall’ uso. Anche mei nomi proprj 
‘stessi fa d' uopo consultare l' orecchio , se ciò convenga o ho. 

-Iſt, desinenza , per indicare’ persone mascoline di una cetta 
qualità. Der Copift il copista, Deift deista , Evangeliſt evan= 

‘ gelista, Violiniſt violinisia, Blumik fiorista , Atheiſt ateista. 

Non sppartengono qui Chriſt cristiano, Frift tempo prefisso , 

‘ respiro ed altri in cui la desinenza è uta parte della parola 
radicale. I nomi di questa specie sono tutti quanti di genere 
Îmascolino , ammettono però anche î femminini in inn: Athei⸗ 

- ftinn, Blumiffiinn ecc. , e sono della quinta declinazione. 

4 I 

Se, particella che sisnifica generalità, si di teinpo che di cosa. 

s. Di tempo. 1) Tanto per accennare una continuazione non 

‘ interrotta, come pure per immer sempre. Es iſt je ciner 
reicher alg der andere. Tiro è sempre più ricco dell’ altro. Ye 
und je. Ze sessi i tempi. Ye zuweilen, je gu Beiten, je bis⸗ 
weilen, per zuweilen, qu Seiten, bismeifen talora, si usano 
encora qualche volta volgarmente. In tutto queato significato 
è per sà sola antiquata nell’ alto tedesco in cui non si co- 
nosce ancora nello stesso, se non che nel modo di dire: 

. von je ber da tutti i tempi, o almeno da remotissimi tempi, 
sin da principio. Das ift von je ber feine Lieblingsmeinung 
geweſen. Questa è stata sempre la sua opinione favorita, 
Avche 1° aso di questa particella, dietro il qualè ha una 
proprietà dietribativa, pare un ‘avanzo di questo significato. 
Gie gingen je zwey und zwey. Andavaro a due a due , cioè 
immer zwey gufammen sempre duo insieme. Sie gingen je 
vier, je acht. Andavano a guattro a guattro, a otto a otto. 
In vece di che può auche dirsi, omettendo 1° je: fie gingen 
zwey und zwey. 2) Per jemahls mai, in alcun tempo passato 

‘ © futuro , in contrapposto di nie ron mai, in nessun tempo. 


Wer bat ſolches ie gefeben? Chi ha mai veduto una cosa 
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© cimile? Was bat er denn gethan? — Mehr als ich je ge⸗ 
dacht. Cosa ha egli dunque fattoꝰ — Più ch'io non avrei mai 
creduto. War je cin Wunſch, den mein Auge verrieth, den 
du nicht erfuͤlleteſt? Fuovi mai un desiderio manifestato dal 
mio occhio, che tu non saddisfacessi ?. ? 

ÎI. Di cosa, nel qual caso è in uso ancora nel senso più proprio, 
però soltanto nelle composizioni jeder, jeglicher, jediveder 
ognuno, jemand alcuno ecc. Pertanio ne sembra derivare an- 
cora un doppio uso di questa particella. 1) Quando essa ha 
un significato distributivo o proporzionale riguardo a propo- 
sizioni inliere, in uoione di nachdem. Sie fann lachen und 
meinen, je nadidem es ihr cinfilit, Può ridere e piangere, 
come le piace, cioè jedes nachdem es ibr cinfilit ogni cosa 
come le piace. Es ift gleichauiltig, ob diefes oder das ge⸗ 
ſchiehet, je nachdem die Umſtaͤnde es erfordern. È indiſferonte 
che succeda ‘guesto o quello, secondo che lo esigono le cir- 
costanze. 2) Avanti due comparativi che si succedono, nel 
qual caso esprime un ripartimento d' egual misura o propor- 
zione sopra ambedue, e viene premesso a ciascheduno. Fe 
mebr ich arbeite, je weniger verdiene id. Quarzo più lavoro, 
tanto meno guadagno. Je mehr man bat, je mebr man baben 
mill. Quanto più si ha, tanto più si vuol avere. Ie hoͤher der 
Ort, je ſchwerer der Fall. Più alto è il posto, più grave ne 
è la caduta. Se eber, je lieber. Più presto, meglio è. Es 
mird je [Anger je ſchlimmer. Più che dura , peggio è. Ge groͤßer 
Schelm je beffer Bild. 42 più cattivo porco cade la miglior 
pera. L° ultimo je può anche essere rimpiazzato da defto. He 
mebr ich ibr von der Liebe vorfage, deſto unempfindlicher 
wird fie. Quarto più le vo discorrendo d amore, tanto più 
insensibile ella diviene. e mehr mir die tnzulAnglichfeit 
unferer Kraͤfte fublen, defto mebe wird unfere Demuth wachſen. 
Quanto più noi sentiamo l'insufficienza delle nostre forse, 
tanto più crescerà la nastra umiltà, Parimente invertendo, in 
modo che la seconda proposiziune diventi la prima. Ein Funfte 
werk iſt defto ſchoͤner, je vollfommener es ift. Vn Zavoro del- 
D arte è tanto più bello, guanto più è perfetto. Ma questi je 
non devono essere staccati dai loro comparativi, nè avere fina 
preposizione prima o dopo di sì. Das Genie if defto groͤßer, 
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je in einer gròfern Kunſt es gluͤcklich if, per: je groͤßer die 
Rui if, in welcher es gluͤcklich if. Il genio è tanto mag- 
giore, guanto più grande è (° arte în cui è felice. Ein Syſtem 
iſt deſto ſchoͤner, aus je einer groͤßern Anzahl von Saͤtzen es 
beſtehet, per je groͤßer die Anzahl von Saͤtzen iſt, aus wel⸗ 
chen es beſtehet. Un sistema è tanto più bello, quanto mag- 
giore è il numero delle tesi di cui è composto. V. Defto. 

Jedennoch, congiunzione ehe sì usa nell stile di cancelleria per 
dennoch. V. Dennoch e Jedoch. 

Jeder, pronome personale improprio ehe determina una propo» 

‘ sizione a tutti gli individui d' un idtiero. Esso si usa coll'ar- 
ticolo iadefinito o senza, e si declina nel seguente modo . 
fanto congiuntivamente che assolutamente : 


N. jeder, jede, jedes. 
G. jedes, jeder, jedes. 
D. jedem, jeder, jedem. 
A. jeden, jede, jedes. 
Ma coll’articolo indefinito ein fa⸗ 
N. cin jeder, eine jede, ein jedes. 


G. eines jedem, einer jeden, eines ieden. 
D. einem jeden, einer jeden, einem jeden. 
A. einem jeden, eine jede, ein jedes. 
Esso sta tanto coogiuntivamente che assolutamente, cioè può 
tanto avere il suo sostantivo espressamente presso di sè , che 
‘riferirsi allo stesso. Jedes Land Bat feinen Gebrauch. Ogni 
paese ha la sua usanza. Jeder Tag vermebret feine Liebe 
und feine Ungeduldò. Ogni giorno accresce il suo amore e la 
sua impazienza. Nel qual caso si usa talvolta nello stile ele- 
vato per all ogni. Fede Freude if dahin. Ogni piacere è soa-. 
mito. Qualche volta anche nel plurale, il che però non è di 
buon uso. Mie begluct wuͤrde fie fici unter jedben andern Um⸗ 
finden geglaubt haben. Quanto fortunata si sarebbe ella cre- 
duta in qualunque altra circostanza. Ia vece del plurale ser- 
vesi piuttosto dell’ assoluto jcder colla preposizione von, 
col genitivo. Jeder von uifern' Freundert, oppure jeder ine 
ferer Freunde. Ciascuzo de' nostri amici. Sie lebt in jedem 
meiner Gedanfen, Ella vive in ogni mio pensiero. Il plurale 
propriamente non è permesso che in quione con alle, sia del - 
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resto jede congiuntivo o assoluto. Alle und jede tutti quane, 
Gen. allec und jeder, Dat. allen und jeden, Ace. alle und jede. 
L’ assoluto si declina come il congiuntivo. Jeder merft auf 
meine Handlungen. Ognuno osserva le mie azioni. Ein jeder 
tbut immer gern etwas andres, als er thun ſollte. Ogauno fa. 
sempre volontieri qualche altra cosa diversa da. quella che 
dovrebbe fare. Volgarmente si usa spesso il neutro jedes anche. 

per jedermann aguzzo , jede Perfon ogni persona. Da lobte 
jedes dieß Geſicht. Allora ognuno lodò questo viso. 

Jedermann, pronome personale che si usa soltanto nel singolare , 

. non ammelte sostantivo dopo di sè, avendolo già con sè , e 
significa ognano, tutte le persone. Esso prende un $ nel ge- 
nitivo, e rimane indeclinabile negli altri casi. Fuͤr jedbermann 
arbeiten. Lavorare per ognuno. Yedermanns Freund ſeyn. Es- 
sere amico di tutti. Hffenbare dein Herz nicht jedermann. Now . 
aprire a tutti il tuo cuore. 

Jedoch / congiunzione che si usa nei casi seguenti. 1) Per. ac- 
compagnare una restrizione , in vece di deffen ungeacitet ad 
onta di ciò. Es ſchmeckt bitter, jedoch es iſt nichts Boͤſes. Za 
rn sapore amaro, nulladimeno non è niente di cattivo. Ich 
eriaube es dir, jedoch unter der Bedingung. Te Zo permetto, 
colla condizione però. Ich ermarte dich, jedoch daß du deinen 
Freund mitbringeft. Ti aspetto, ma colla condizione che ta 
conduca teco il tuo amico. Er frinfte mich zwar, jedoch nicht 
fo ſehr, daß 10. 4 dir vero mi afflisse, però non tanto che ecc. 
2) Una compensazione. Die Gemitter richten freylich vielen 
Schaden an, iedod find fle zur Frucbtbarfeit unentbehrlich. 
I temporali cagionano certamente molto danno, pertanto essi 

"gono indispensabili alla fecondità. Du baͤtteſt es befommett, 
mo nicht mit Gewalt, jedod mit Gite. Lo avresti avuto, se 
mon colla fersa, alizeno colle buone. 3) Per rompere un di- 
scorso incominciato. Es waͤre viel davon gu fagen; jedoch, 
ic will ſchweigen. 77 sarebve molto a dire su questo punto; 
pure » voglio tacere. kh) U contrapposto. Weit beftiger als 
Der Trieb gum geſellſchaftlichen Leben iſt jedoch der Trieb zur 
Einſamkeit. Molto più violento che lo ſtimolo alla vita sociale 
è però lo stimolo alla solitudine. 

Zedweder pronome personale che si usa taramggnte per sedere 
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Gib einem jedweden Manne o jedwedem Manne zwey Groſchen. 
Dà due grossi a ciascun uomo. Das iſt nicht fuͤr jedweden. 
Questo non è per ciascheduno. Man fann nicht cinem jed⸗ 
weden geben. Non si può dare ad ognuno. 

Seglicher, promome personale che si usa di raro per jcder. Fit 
jegliche o eine jegliche Perſon einen Stubl. Una sedia per 
ogni persona. Ein jeglicher fur ſich. Ognuno da sé. 

Semand , pronome personale che si usa solamente nel singo- 
lare, ed accenna una persona indeterminata, cioè una persona 
di cui non si determina , se non che è una persona; in con= 
trapposto di niemand sessurzo. Semand von unfern Freunden. 
Alcuno de’ nostri amici. Wenn es jemand von ibnen bore 
follte. Se lo sentisse gualcuno di loro. Esso è propriamente 
un pronome assoluto che non ammette sostantivo dopo di sè. 
Solamente nel discorso familiare si suole posporgli volontieri 
un sostaativo di genere neutro. Es iſt jemand Fremdes da, 
per cin Fremder. 7° è Qui «n forestiero. Id fab jemand 

Vornehmes fommen. Zidi venire una persona ragguardevole. 

Sd) babe eg jemand Unbefannten gegeben, L° ho dato ad uno 

sconosciuto. Soltanto nel genitivo ciò non si usa, Esso de- © 

clinasi come segue : - 
No jemand. 
G. jemaftd$ © jemandes. 
D. jemand o jemanden. 
A, femand o jemanden. 

Jener, pronome dimostrativo-relativo che si declina come dieſer 
questo , si riferisce ad una cosa lontana, e la determina così 
precisamente, quasi come se si mostrasse colle dita. Esso è 
tanto congiuntivo che assoluto, cioè può avere un sostantivo 
presso di sè, o no. Esso determina, 1, Generalmente, una” 
cosa lontana, tanlo riguardo al luogo, al tempo, quanto al 

| modo di rappresentarsela. Auf jener Seite des Berges. Da 
quella parte del mante. In jener Welt, in jenem Leben, Nel» 
l altro mondo, nell’ altra vita. Un jenem Tage. Fa quel giorno , 
nel giorno del giudizio finale. Si usa pure spesso questo pro- 
nome assolutamente , quando non si vuole o non si può de- 
terminare una persona più da vicino. Mie jener ſagte. Como 
diceva quegli. a» Io significato più stretto con relazione a 
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quolche cosa precedente o susseguente. 1) A qualche sasa 
precedente, o ad un soggetto nominato prima. Jener Goͤtzen 

‘ aber find Silber und Sold. Ma gli idoli di-quelli sono ar- 
gento e oro, cioè dei pagani nominati in prima. Principal- 

‘mente in unione con hieſer questo, mentre dieſer si riferisce 
alla cosa più vicina, e jener alla più lontana. Man muf 
diefes thun, aber jenes nicht laſſen. Bisogna fare questo , ma 

- mon tralasciare quello. Die Spartaner fiebten die Beſchwer⸗ 
lichfeiten, die Subariten die Weichlichkeit; weder dieſe nodi 
jene fannten andere Urten von Vergnuͤgungen. Gli Spartani 
amavano i disagi, i Sibariti la mollezza; nè questi nè quelli 

‘ ‘conoscevano altre specie di piaceri. 2) A qualche cosa di sus- 
seguente, per berienige , col relativo der o melcher dopo di 
st. Mas tollte jener Menſch, mit dem du ſpracheſt? Cosa 
woleva quell’ uomo col quale tu parlavi. Sie fuͤhlt es, mie 
ſehr ihr jene Wuͤrde mangelt, welche nur die Unſchuld cre 
theilen kann. Ella sente guanto le manca quella dignità che 
solo l'innocenza può compartire. Dove, singolarmente nello 
stile elevato, può anche omettersi la minore. Jene Gewiß⸗ 
beit eines beſſeren Gluͤckes, ach fîe iſt vielleicht auf immer 
verforen! Quella ‘certezza di una miglior fortuna, ah essa è 
Forse perduta per sempre ! cioè welche ich vorher batte en' io 
queva prima. Del resto è applicabile a questo pronome ciò 
che si è detto di dieſer. 

| | K 

Kein, aggettivo che significa 1° opposto del numero, dell’ ogget- 
tivo, dell'articolo e del pronome cin, per nicht citt mon alcuno, 
nessuno , può stare con sostantivo e senza, declinandosi in 

. ambidue i casi come ein, se non che non ammelle mai ar- 
ticolo avanti di sè. Esso sta, 

2) Per nicht Ein, in quanto che quest ultimo è il numero Gitt 
uno, esprimendone il contrario, cioè ressuzo. Es ift fein 
Mann geblieben. E rimasto nessun uomo. Es iſt keiner davon 
gekommen. Niuno l'ha scappata. Keiner voi beyden. Nessuno 
dei due. Da war feiner, der ſich nicht geſchaͤmet pitte. Non 
v'era alcuno che non si fosse vergognato. 

Temendosi uno scambio col seguente più indeterminato kein, 
o volendo accrescere la forza , vi ai aggiunge l' cingig, © si 
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risolve il kein di nuovo în nicht Ein. Es if kein cingiger, der 
eg nicht wuͤßte. Nor havvi alcuno che non lo sapesse , oppure : 

es ift auch nicht Einer 20, ‘mon havvi memmen uno ecc. Es 
iſt kein einziger geblieben. | Noz: è rimasto nemmeno un. solò. 
Da if feiner, der Gutes thue, ‘anch nibt Einer, Qui ‘mon 
+ »*è ‘alcuno che faccia del bene, nemmon ‘ano. E$: —— 
Einer davon gekommen. Non n'è stoppato uxo- | 
IY sostantivo the esprime il genere o la -specie-a cui si riferiece 
il fein, si unisce a quest’ ultimo o colle preposizioni ‘von, 
aus è: unter o ol. genitivo. Kelitee von uns. Nizza di noi. 
Reiner aus unſerer Familie, Nessuno della nostra: famiglia. 
Keiner der Unſrigen. Nizno dei nostri. Reiner Det hiefigen 
Einwohner. Nessuno digli abitanti di qui. Dove si può anthe 
premettere il genitivo. Unſer keiner iſt da geweſen. Nessuno 
di noi è stato là. Et achtet deren feine$. Non dada ad alchno 
di loro, per feine$ derfelben. Meiner Sinden feine. Nessano 
:’ de’ niiei peccati. Rein in' queito' senso non ammette plurale.’ 
2) In quanto che cin è l'aggettivo che si contrapponé ad ander 
altro ;‘e si usa anche quando si adducovo più di due cose, 
Kein Menfeh trauet dem ‘andern. Messana persona si fida del. 
? altra. Es waren ibrer drey, aber es gefiel mir feiner davon. 
We n'erano tre, ma nessuno di essi mi piacque. Keiner 
Partey zugethan. Norm addesto ad alcun partito. qui ‘pure non 
ha. luogo il plurale. 


3) In quanto che ein è 1° articolo indefinito , nel qual caso questo |. 


aggettivo , se accompagna dei veri sostantivî, rimpiazza la 
semplice negativa nicht mom. Er bat noch feine Frau. Non ha 
ancora moglie, cioè er bat noch nicht cine Frau. - Der Uebere 
minder einer Welt if fein fo grofer Mann, als der unſchuldig 
Leidende. It᷑ vincitore: di un mondo non è uomo sì graride, 
‘quanto quegli che soffre sensa colpa. Du und fein anderer. 
Tue nessunaltro, Anche.in senso più esteso avanti ‘ad ‘indi- 
viduî, ‘quando. si: deve: esprimere non tanto la loro specie 

‘. individuale, quanto piuttosto la loro qualità. Das -ift then 
tein fchònes Haus, Questa non è già una. bella casa. Das 
war fein feiner Gedanfe. Questo non fg un pensiero sottile. 

- Bgualmente senza sostantivo. Gib mir cit Budo. — Ich babe 
leines. Dammi un libro. = Non no ho. Rufe mit cinen Be⸗ 

15 
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dienten. — ES if keiner da. Chiamami na servo. «= Non ve 
n'è. Man bAlt ibn fuͤr einen Gelebrten, 06 er gleich feiner 
ift. £ cenuto per letterato, quantunque non lo sia. 

Pertanto 1° uso del fein qui si estende assai più che quello dele 
1° cin, non potendosi sempre adoperare ein ia contrapposto di 
fein, poichè questo aggettivo si contrappone anche al pro- 
mome ceittij , tanto quando lo stesso indica nel singolare Puna 
®© P altra cosa indeterminata. (qual'he), come anche nel 
plurale più cose d'una specie molto indeterminatamente (al- 
cuni ). Kein Mitleiden mit jemand haben. Non aver compas. 
sione di sno. Ich babe fein Geld. Non ho denaro. Keine 
Schuld baben. Non aver colpa. dh trinfe feinen Wein. Nor 
devo vino. Es bat fcine Gefahr mit ibm. Non c'è pericolo 
«con. di. Es wuͤrde ibn fein Cicero liberreden. Memziono un 
Cicerone lo —— Keines Weges , auf keine Art, Za 
verun modo. : 

Quindi in questo significato si può usare anche nel plurale, Ge 
find feine Blitter mebr an den Biumen. Non vi sono più 
, foglie sugli alberi. Wir find ja auch feine Shore, Non siamo 
già pazzi. Was habt ibr noch fuͤr Guͤter? ? — Keine. Che 
deni avete ancora? — Nessuno. 

È già stato detto che fein può adoperarsi in vece di nicht solo 
avanti a dei veri sostantivi. Avanti ad avverbj, © aggettivi, 
anche se essi si usano come sostantivi , suona male. Erronei 
son dunque i segueati modi di dire. Das tbut in die Linge 
fein gut, Ciò anderà a finir male, per nicht gut. Es if fein 
Gutes an ibm. Non vè nulla di buono in lui, per nichts 
Gutes. È pure erronea avanti a dei numeri. Es ift noch feine 
ſechs Ubr. Non soro ancora le sei ore, per noch nicht ſechs 
Uhr. Es waren feine zehn Mann. Non 0° eraza dieci uomini, 
per: es mwaren niche zehn Mann. 

&) Sovente sta senza sostantivo, e sensa riferizai immediata» 
mente ad ua sostantivo precedente , per miemand messuno. 
Esso ha allora la vera forma di promome , è si usa il più nel 
gevere mascolino , quantanque sì riferisca ad una persona di 
genere femminino. Das meig friner. Niuno lo sa, per kein 
Menſch nessara persona. Sage es feinem. Dillo a missuno. 
SA keiner unter euch, der es aehoͤrt bitte? Non o’ è alcuno 
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Ffra voi che Pavesse inteso? Similmente colle preposizioni 
von e aus. Es war feiner qué unferer Familie, Nom o' era 
alcano della nostra famiglia. €$ bat ibn feiner von uns ge⸗ 
ſehen. Niuno di noi l'ha veduto. Anche col genitivo. Er ift 
feiner der ſtaͤrkſten. Non è dei più forti, ID quale nello atile 
elevato si può anche premettere. Er if der ſtaͤrkſten feiner. 

— Er meicht der sii keinem· Non cede a nissuno dei 
mortali, 

Volgarmente si usa pure in sua vece i genere neutro. Es is 
feine$ gu Hauſe. Non v'è alcuno in casa. - 

Reit, sillaba di derivazione la quale: forma dei sostantivi da 
aggettivi, per indicarne l’ astratto , e dietro una figura molto 
eonsueta anche per dinotare nuovamente un concreto preso 
dall’ astratto. Essa concorda nel significato perfettamente con 
heit; soltanto riguardo all’ uso ne differisce, mentre essa. è 
più ristretta, non potendosi apporre che a quegli aggettivi 
che terminano in bar, er, ig, lich è fam. 

In bar, Danfbarfeit gratitudine, Fruchtbarkeit fertilità, Koſtbar⸗ 
feit preziosità, Gtrafbarfcit reità. 

In ev. Heiterfeit serenità, Bitterkeit amarezza , Tapferkeit va- 
lore. Per Sicherfeit. si è introdotto Sicherheit sicurezza, e 
per Gauerfeit Sdure acidezza, come pure si formano gli 
astratti in e da quegli aggettivi in cui la sillaba er appartiene 
alla radice : die Léere il voto, die Schwere Za gravità. 

In ig. Anfindigfeit conversvolezza, Barmbersigleit misericordia, 
Freygebigkeit liberalità, Ewigleit eternità, Maͤßigkeit mode- 
razione. 

In ich. Hoͤflichkeit civiltà, BArtlibfeit temerezza, uUnpaͤßlichkeit 
indisposisione, Huͤßlichkeit deformità. 

In fam. Seltſamkeit singolarità, Heilſamkeit salubrità, Furcht⸗ 
famfeit timidezza, Empfindfamteit sensibilità, Grauſamkeit 
crudeltà, Einfamfeit solitudine. . 

Qui appartengono pure gli aggettivi in baft e [0$ i quali egual- 
mente ricevono soltanto il fecit, ma prima debbono essere ac-. 
cresciuti della sillaba ig. Dauerbaftigfeit durevolezza, Herz;⸗ 
Baftigfeit coraggio, Standbaftigkeit costanza, Baghaftigleit 
timidità ece., Gottloſigkeit empietà, Fruchtloſigkeit sterilità, 
Ehrloſigkeit disonestà, Ginnloſigkeit insensibilità, Croftlofige ° 
feit sconsalazione ecc. 
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Beguono questo esempio pure alcuni altri aggettivi i quali ri- 


cevono il feit, ma prima vengono sccresciuti della sillaba ig. 
Frimmigfeit pietà, religiosità, Guͤßigkeit dolcezza , Gerech⸗ 
tigkeit giustizia, Kleinigkeit piccolezza, Feuchtigkelt umidità ecc, 
Principalmente se terminano in una consonante molle : Ges 
ſchwindigkeit pressessa ;, Bloͤdigkeit ritrosia. Behendigkeit agi 


Lità. Pertanto questa non ‘è unw regola generale, poichè molti 


ricevono lo Beit, quantunque finiscano in consonante molle. 
Srigbeit imerzia, Feigheit viltà, Weisheit saggezza , da sii 
inerte, feige vile, weife saggio. i 


Nel significato i sostantivi in feit concordano perfettamente c con 


quelli ia heit. Essa forma degli astratti che sigvificano una 
qualità , un' abitudine , e figuratamente possono diventare di 
nuovo concreti, per | dinotare delle ‘cose che hanno in sè 
questa qualità. Sich am Kleinigkeiten beluftigen. Divertirsi di 


Bagattelle. Feuchtigkeiten — , corpi amidi , Guͤtigkeiten 
azioni benevole. 


Pertanto non tutti gli aggettivi delle specie sopra indicate ams 


mettono questa sillaba , del che ne è causa parte la natara 
della cosa, parte l'armonia, e .parte ancora semplicemente 
la mancanza d'uso. Gli aggettivi in {g che derivano da par- ‘ 
ticelle, non si possono convertire in sostantivi in questo modo. 


Nè si possono far derivare dagli ‘aggettivi baldia presto, beutig 


d'oggi, dortig di 2, biefig di gui i sostantivi. VBaldigfeit ,- 
Heutigkeit, Dortigfeit, Hieſigkeit, ma bisogna circoscrivere, 
Lo stesso dicasi di molti altri, come Wunderbarfeit, Vaͤter⸗ 
lichkeit, Koͤniglichkeit ecc. i quali non ‘possono farsi derivare 
dagli aggettivi wunderbar meraviglioso, viterlich paterno, 


koͤniglich reale. In vece di Gndbdigfeit, Allmaͤchtigkeit, Guͤn⸗ 


ſtigkeit, Gehorſamkeit ed altri ancora si usano i più brevi 
Gnade clemenza , Allmacht onnipotenza, Gunft favore , Wolluſt 


. voluttà , Geborfam ubbidienga ecc., quantanque nell’insegna- 


mento in cui è necessaria la più precisa determinazione , pos- 
sano adoperarsi ‘anche quelli, quando il senso lo richieda, 


‘ ed it-moltiplice significato degli ultimi potesse cagionare am- 


biguità. 


$raft forsa, questo sostantivo sì usa anche avverbialmente col 


genitivo per vermöge in forca, in virtà, in vigore. Kraft 
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. meînes Verſprechens. In virtù della mia promessa. Kraft der 

Geſetze. In vigore delle leggi. - 
| £ 0 

Laͤngs, avverbio di luogo che regge il dativo; e significa /ungo, 
rosénte , accosto , lunghesso. Das Kraut waͤchſt laͤngs den 
Wegen. L'erba cresce lungo le vie. Laͤngs der Mauer bin 
| geben, Andare rasente il muro. Laͤngs dem Ufer hinſchiffen. 
Nav; igare rasenté la riva. Nel tedesco meridionale si usa anche 
col genitivo, . 

Laut, sostantivo che nel tedesco meridionale significa. contenuto, 
«Esso si usa anche nell'alto tedesco in forma di particella. che 
regge il genitivo. Laut des koͤniglichen Befebles. A tenore del 
real comando. Laut feines Auftrages. Ia conformità della sua 
commissione, Qualche volta, principalmente nel tedesco mea 
ridionale , si usa pure col dativo. faut Vriefen aus, ai 
Secondo lettere di Parigi. 

Lein, exffisso che viene apposto ai sostantivi, volendone for- 
mare dei diminutivi. Das Kindlein è pargoletto , Herzlein 

. euoricino, Thierlein bestiolina, Weiblein donnicina. Trovandosi 
alcuna delle vocali a, 0, u nella prima o nella seconda sile 
laba che precede il lein, queste raddoleiscono nella maggior — 
parte dei casi. Laͤmmlein agnellino, Minnlein zomiccizolo. 
Gtaͤdtlein cisadella , Baͤumlein arboscello, Bruͤderl ein fra- 

| tellino, Kloſterlein conventino, Finmerlein stanzino, In al- 
cuni pochi casi queste vocali rimaugono immutate. Maul⸗ 
beerlein piccola mora, Ulraunlein piccola mapdragola , dove 
appartengono pure la maggior parle de' nomi proprj, special= 
mente se ricevono la sillaba el in vece di (cin: Rofel Rosina, 
Eparlsttel Carolina ece. Haͤnslein o Haͤnſel Giannino segue 
la regola unitamente ad alcuni altri, 

Le sillabe finali e ed en si omettono, prima di formare il di- 
minutivo : Faͤhnlein danderzola, Kuüchlein cucinetta, Deflein 
fornello “ecc. da Fabne bandiera, Kuͤche cucina, Ofen forno, 
Terminando una parola iù un l non accentuato , 0 piuttosto, 
se' Ja sillaba in cui ei trova l°{_in fine, non è accentuata 
si omette un I. Engelein angiolina, Voͤgelein wecelletto ece.. 
da Engel angiolo, Vogel uccello ece. Ma se la sillaba è ac- 


236 Lein, Lev. 
centuata , si preferisce il diminutivo in -chen: Maulchen do0- 
china, Stùblden seggiolina da Maul dotca, Studi seggiola, 
sebbene in alcuni idiomi si dica pure: Maͤullein, Stuͤbllein. 
1 diminutivi în -lein sono proprj principalmente del tedesco 
meridionale, è si usano nell’ alto tedesco a preferenza riello 
stile elevato , laddove quelli in “cen sono più proprj dello 
| stile familiare. V. Chen. 
Tutti i veri diminutivi hanno oltre al significato proprio di die 
minusione, anche tn doppio significato iticidente, essendo 
in parte nello stesso tempo espressioni di confidenza e tene- 
ressa , nel qual caso sparisce pure l’aspra idea accessoria 
del sostantivo» citt fleines artiges NArrlein o Naͤrrchen na 
pitcolo grazioso passarello ; talvolta anche di disprezzo » ein 
Dichterlein 2a poetastro. Alcuni pochi hanno ricevuto dal- 
1° uso ancora altre idee incidenti. Così Fraͤulein sigroriza è 
un nome onorifico di donne nobili non maritate, 
I diminutivi ih ein, come pure quelli in chen sono tutti di 
genere neutro. i 
-Ley , parola per sè sola antiguata , che altre volte era un s0è 
| stantivo di gehere femmiilino, e signifieava specie, sortà, 
genere. Ora è in uso ancora soltanto nella composizione con 
“diversi aggettivi e pronomi, per formarne dei nuovi aggettivi, 
i quali però sono indeclinabili. Le parole the ammettono 
questa composizione , sono tutti i numeri ed alcuni pronothi, 
o aggettivi dèimili ai pronomi. Tatti questi devono stare nel 
genitivo ferhminino , ricevendo il (ty, cioè devono prima ri- 
cevere er che è la caratteristica del genitivo femmibino : 
allerley Dinge ogni genere di cose. Le parole che ammettono 
questa composizione, sono 1) Numeri. Einerley della mede- 
: sima specie, zweyerley di due specie, beyderley d’ ambedue 
le specie, dreyerley di tre specie, ſechſerley Geld denaro di 
sei sorta, achterley Leute. gente di otto specie, zwanzigerley 
Sachen cose di venti sorta. 2) Pronomi , o aggettivi simili a 
ronomi , solo però alcuni. Questi sono nell° alto tedesco all, 
kein, viel e manch: alleriey d'ogni sorta, feinerley di nese 
suna sorta, vieler(en di molie sorta, mancherley di parecchie 
sorta. 
015085 Y° Altre volte sì usava ip vece di questa sillaba anche 
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Hand che si è eonservato ancora in alerfand per allerley 
d ogni sorta. 


»fid), sillaba di derivazione, per formare degli aggettivi cd av- 
‘ verbj. Quelle parole che possono ricevere questa sillaba, sono, 


I. 


i 


Verbi i quali quasi tutti rigettano la sillaba en, e —— 
în -erit o ⸗eln, la sola tt. Essi sono, 


. Neutri, nel qual caso gli aggettivi ed avverbj che ne sono 


formati , dinotano , 1) La presensa effettiva di quello stato 
che è espresso dal verbo, ed hanno sovente lo stesso signi- 
ficato del participio presente. Tauglich atto, proprio, beharr⸗ 
lich perseverante , binlinglidh saficiente, ſchmerzlich doloroso, 


ſchicklich opportuno. Alcune parole di questa specie, partico» 


larmente del tedesco meridionale, si usano soltanto qualî 
avverbj. Bittlich einkommen. Ricorrere. con supplica. Es ift 
iniv erinnerlich. Mi ricordo. Qui appartengono pure gli ave 
verbj che sono formati dai desiderativi in -ern, i quali però 
sozo per la maggior parte altrettanto bassi che i verbi stessi. 


- Es ift mir nicht eſſerlich, o es effert mid nicht. Non ho voglia 


di mangiare. a) In alcuni dinota ancora la possibilità di cae 
dere in quello stato che è espresso dal verbo. Gin ſterblicher 
Menſch ne momo mortale, die unfterblichen Sitter gli Dei 
immortali , ciner Sace empfaͤnglich ſeyn essere suscettibile 
di ana cosa, das if mir nicht dienlid ciò mom mi è acconcio. 


2. Attivi. Gli aggettivi ed avverbj che se ne formano » sì usano 


tanto in senso attivo che passivo. 


2) In senso attivo. (2) Che eseguisce effettivamente l’azione in- 
. dicata dal verbo , come i participj presenti. Befdrderlid proe 


guovente , cine bemegliche Rede un discorso commovente , tin 


verderblicher Krieg una guerra rovinosa, ſchrecklich spavente- 
pole, ſchadlich dannoso, erbaulich edificante ecc. (5) Ciò che 
può fare l’ asione del verbo, ne può produrre*l’effetto, nel 
qual senso si usano pure molti dei già citati. Erbaulid edi. 
ficante , che può edificare. Così pure ſchmerzlich doloroso , er⸗ 
quickſlich riſstorativo, ergetzlich ricreatico ecc. 


2) Ia seaso passive. (a) Ciò che vien fatto effettivamente. Merfe 


lid) manifesto, gebraͤuchlich 2sato, evforderlic richiesto ecc. 
(5) Ciò che merita d' essere fatto. Eine bedentliche Sade na 
0063 dogna di riflessione , cin veruchtlicher Menſch un uomo 


— 
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‘ epregevole, cin anmertlider Umfiand nana cinpostanza 09s6r- 
vabile, cin erbArmiicher Anblic una vista compassionevole ece. . 
. (c) Ma sncora più sovente ciò che può essere. fatto , come gli 
aggeltivi in bar. Verdaulid digestidile , erweislich «dimestra- 
bile, beweglich movibile, glaublich credibile , begreiflidy com- 
prensibile , thunlich fattibile ecc. I quali nella maggior parte 
| dei casi nel contrapposto ammettono l’ un'avanti di sè: une 
verdaulic indigestibile, unerweislich mon dimostrabile , unbe- 
weglich immobile ece. Ansi si possono fare dietro questa forma 
« anche degli aggettivi ed avverbj negativi, quantunque il loro 
contrario nòn sia in uso nella forma affermativa. Unverbeſſer⸗ 
lich fatto a puntino, sensa verun difetto , unermeß lich im- 
menso, unverletzlich inviolabile, unausſprechlich inesprimibile, 
 anerbittlic inesorabile e molti altri, i cui opposti affermativi 
© ‘non occorrono mai, o occorrono assai di raro. 
Osserv. Alcune poche parole di questa specie sembrano essere 
.. formate dal participìo presente , cambiato il d in t: flebentlich 
ferventemente, hoffentlich come :si spera. wiſſentlich «ciente» 


- mente, da fiebend, bofend, miffend. 


keſerlich leggibile e fuͤrchterlich terribile sono forse i soli che 
probabilmente per l' armonia ricevono ancora .un er, per 
leslich, fuͤrchtlich. Laͤcherlich, meinerlid ed altri sono formati 
. -secomdò la regola dei desiderativi laͤchern, weinern aner voglia 
di ridere, di piangere. c ano dea 
II. Sostantivi. Gli aggettivi ed avverbj che :ne sono formati con 
‘ questa sillaba, dinotano, 3 . 
2. Somiglianza, che è il primo ed il più proprio significato di 
© «questa parola, e figuratamente anche una casa fondata in 
questa somiglianza. Fuͤrſtlich leben vivere principescamente , 
tit mannliches Bettagen un contegno virile, der kindliche Ge⸗ 
| Borfam 4 uddidienza filiale eine jugendliche Freude um piacer 
‘giovanile, cin vaͤterliches Serg nn cuor paterno. Così pure 
feyerlich festivo goͤttlich divino, menſchlich unano, ehrlich 
onorato ece. Dove, | A | 
®. Appartengono pure quelli che accennano un modo; non am- 
mettono Comparazione, e in parte si usano solamente come , 
avverbi. Bildlich allegorico, tiufiich vondibile, cidlid com 
Giuramento: id fann es eidlich betbenern posrei prendere 
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| giuramento, nahmentlich nominatamente , tvérilich con parole, 

muͤndlich « voce, ſchriftlich in iscritto, perſoͤnlich personal- 

mente ecce Così pure jibrlich anzuale, “tiglio quotidiano, 
monathlich mensuale eoc. 

3. Proprietà, e talvolta figaratamente uno stato basato ia essa ; 

i egualmente senza comparazioné, Die bifcboflihen Guùter i. 
«beni vescovili, die furſtliche Wurde la dignità principesca , die 
foniglime Krone da corona reale, die gbttlichen Eigenſchaften 
le qualità divine, die menſchlichen Schwachheiten le debolezze 

umane, haͤusliche Angelegenbeiten affari domestici eco. Si 

|. 8busa di questa sillaba, quando ai adoperano le parole for 
mate con essa in vece del genitivo del sostantivo , quantunque 
eiò succeda ‘spesso in molli casi. Die churfuͤrſtliche Frau 
Mutter, per die Frau Mutter deg Churfuͤrſten Za signora 


> . madre dell Elettore, die fuͤrſtlichen Herren Vrider, per die 


Herren Brider des. Flrften è signori fratelli del principe. O 
. persino, quando. dovrebbe aver luogo un’ apposizione: der 
, fonigliche Liebbaber 2° amante reale, per dire P amante che 
è un re, che ha la dignità di re. 
ha Possesso, ed una qualità fondata in esso ; in vece della sil- 
: Jaba =ig. Gluͤcklich felice, unglidlic infelice, ehrlich onorato 
gefaͤhrlich pericoloso ece. 

35. Una gausa efficiente. Nuͤtzlich utile, löblich lodevole, ſchaͤnd⸗ 
lid) vergognoso , ſchaͤdlich dannoso, gefaͤhrlich pericoloso er⸗ 
ſtaunlich stupendo ecc. i 

‘II Aggettivi in cui questa. sillaba ha ‘ principalmente due si. 
. guificati. 

a. Accenna una somiglianza , un grado vicino a quello espresso 
dall aggettivo, ma però minore, Braͤunlich orunetto, roͤtblich 

, rossiccio, ſchwaͤrzlich nericcio, weißlich diancastro , kaͤltlich 
Freddiccio, kaͤrglich alguanto avaro, kraͤnklich malatiecio , 
Atlich astempatello ecc. In molti luoghi, specialmente trat- 
tandosi di colori, essa fa [icht. 

2. Questa sillaba serve pure a formare degli avverb) da agget- 
tivi, e, specialmente tali, che qual figura del precedente gico 
* gnificato accennano propriamente un modo, ma poi sì usano 

| pure, per. la forma avverbiale dell’aggeltivo stesso. Klaͤrlich 

. . «hiaramente , in modo chiaro , e poi anche vequenticiente 


f n 
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ata per Id atesso flat hiaramento, evidentementi. Così pure 
bitterlich amaramente; treulich fedelmente , ganzlich intiera= 
mente, ſchwerlich difficilmente sec. Dove questo lid) si ap- 
pone talvolta anche ad aggettivi che per mezzo delle desi- 
menze ig, bar, fam e baft si svuo resì tali, egualmente per 
formaroe degli avverbj. Ewiglich etertamente , gnidiglic de- 
nignamento, liſtiglich astutamente,: gehorſamlich =2bidicato 
mente, dankbarlich gratamente, fibtbarlich visibilmente ece. 
Nell’ alto tedesco queste parole sono per la maggior parte 
antiquate, almeno nello stile nobile, adoperandosi piuttosto 
1° aggettivo stesso hella forma avverbiale: emig, gnaͤdig, 
liftig ece. ui — 

IV. Particelle, le quali però non sono che poche. Oeffentlich 
pubblico, widerlich ributtante, innerlich interno, äußerlich 
esterno , e forse ‘aleuni altri che in parte possono anche de- 
rivare dagli aggeltivi d' egual significato offen, innere, Aufere. 

Osserv. Nei sostantivi Zwillich e Drillich traliccio 1° ultima sile 
laba è un sostantivo per sè stesso che appartiene al genere 
del Licrum latino. | i 

Le parole formate con questa sillaba raddolciscono il più delle 
volte le vocali A, 0, u della seconda e terza sillaba contando 
dall’ ultima, Ertràglich sopportabile, firiffià punibile, nuͤtzlich 
utile, körperlich corporee ecc. All incontro alcune le conser= 
vano immutate : erbaulid edificazie, laulich tispidetto , wun⸗ 

derlich marabiglioso, ſonderlich eingolare, ordentlich ordinato. 

Ta moltissimi casi sì possono formare da questi aggettivi meo 
diante la sillaba di derivasione -feit dei sostantivis Hoͤflichkeit 
civiltà, Bebarrlichfeit perseverazza eco. V. =Reit Per 1 ade 
dietro st formavano da aesti aggettivi ed avverbj anche dei 
verbi i quali sono per la maggior parte antiquati ; si hanno 

| però ancora i verbi ehelichen sposare, prendere in matrimonio, 
verberrlichen gZorificare e forse ancora alcuni altri. 

Coa questa sillaba, come colla maggior parte delle altre, non 
sl possono formafe ad arbitrio nuove parole, sebbene in ale 
cuni casi sia permesso di farlo , attenendosi però strettamente 
all? analogia. | i 

Licht, sillaba di derivazione. Vedi il precedente IL 1. 
“Lina + sillaba di derivazione la quale si appone a diversi s0° 
stantivi, aggettivi e verbi, per formarne de’ sostaativi. 


mi — — 
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a. Tn alcuni dinota una eosa la quale è simile, conforme al 
sostantivo precedente. Cin Diumling ua ditale , Fingerling 

pezso di pelle o altra cosa cucito intorno al dito infermo, 
Sugling pedale, il piede d' una calsetta ecc. | 

2. Il più spesso esprime un individuo, un-soggetto della speeie 
determinata dalla prima parte della parola, sia persona o 
cosa. Quelle parole che possono prendere il -ling, sono, 

3) Sostaativi: Grinbling gobdio » fondola, pesce che sta nel 

Fondo. Neſtling nidiace, uccello the è ancora nel nido, Haͤnf⸗ 
— Ting fanello, uccello che si nutre di canapa, Stùctling fus- 
| giasco, Ginftlina Faobrito ecc. 

. 2) Verbi, omettendo 1° ultima sillaba ; nel qual caso le parole 
che ne sono formate, hanno un significato ora attivo ed ora 
passivo. Findling fanciullo esposto , Siugling bambino lat- 
tante , Unfimmlina persona giunta di fresco, Bidling ire 
chino, Dichterling poetastro, Lehrling principiante. In Froͤſtling 
Sreddoloso » Wikling sacciutello derivatì dai verbi fediteln sentir 
dei brividi di freddo , witzeln sottiliszare ed în altri, è la 

| sillaba -{ng e non -linq, ed'in essi proviene P idea incidente 
di disprezzo dal verbo, e non dalla sillaba di derivazione. 

35 Numeri ed avverbi. Erſtling primizia; Bwilling gemello, 
Drenling moneta che vale tre quattrini, Vierling, Sechsling 
moneta di quattro, di sei quattrini; Fremdling forestiero, 
Neuling zovisso, Jungling giavine, Sonderling persona 
dissarra. 

Da tutte le parole addotte in questo senso risulta che -linꝗ 
dà loro il significato di un individuo del quale vien detto 
qualche cosa, nel qual significato concorda ‘colle sillabe d° 
derivazione «ing, “id, -tih, «er, el e cert. 

Tutte le parole in -ling sono di genere mascolino , ànche di- 
notando persone o cose di genere femminino, nel qual caso 
non prendono mai la desinenza femminina in «inn. Findling 
significa tanto fanciullo esposto, come fanciulla esposta, 
Liebling tanto favorito che favorita. Osservando l’analogia 
sì ponno formare tuttora nuove parole mediante questa sillaba. 

.@Lin96, sillaba di derivazione di alcuni avvertj, i quali però non 
si usano che volgarmente. Jàhlings repentinamente, blindlin gs 
ciecamente , ruͤcklings @ ritroso , rinculando. 
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Matt, pronome. indefinito che si usa soltanto congiuntivamente 
colla terza persooa del singolare del verbo. : Esso non deter- 
mina del soggetto da lui espresso, se non che questo appar= 
tiene alla specie umana, serina esprimerzie nè il numero , nè 
il sesso, nè alcun’altra circostanza. Man, bat es mir geſagt 
significa una o più persone di genera mascolino 6 femminino me 
Tha o me D hanno detto. Man ſchreibt mir von Wien. Mi vien 
scritto da Vienna. Man bencidet ibn. È invidiato. Esso si usa 

. soltanto nel nominative. SI 

SMancher, manche, manches, prohomie indefinito ‘di persone e 
cose il quale si declina. colla desinenza determinata, hoo 
ammette articolo avanti di sè, ed esprime più cose d° una 
specie con una debole idea incidente di moltitadine. Si usi 
tanto congiuntivamente , cioè unito al suo sostantivo , quanto 
assolutamente , ossia sensa il medesimo. 

Esso si adopera tanto.neì plurale, che nel sjagolare qual col- 
lettivo, Manche Leute koͤnnen das nicht glauben, Parecchio 

, persone non lo possono credere. tinter fo vielen Menſchen 

muͤſſen notbmendig mandie gluͤcklich, manche ungluͤcklich ſeyn. 
Fra tanti uomini debbono necessariamente parecchi essere 

felici, parecchi infelici. Manchen if diefes angenehm. 4 molti 
ciò è gradito. Mancher Menſch parecchi nomini, So manches 
Herz, das ſich verirete , bat am dem Freunde einen Netter 
gefunden. Molti cuori che si smarrirono, hanno trovato un 
liberatore nell'amico. Mancher ift arm und mancher ift reich. 
Taluno è povero e taluno è rieco. Ranche Stadt. Molte città. 
. Send tapfer, mancher iſt geftiegen, 
Weil er entitbloffen in Gefabr, 
Und durfiig nad) der Ehre mar, Gell. 
Sii prode, altri elevossi, 
Perchè al periglio impavide , 
, E dell* onor fa avido. —— 
Così pure manche parecchie, cioè parecchie persone di genere. 
femminino , manches, per mandhe Ding parecchie cose; ma 
il neutro manches, per mande Perſon, mancher Menfd ee 
, recchie persone, appartiene al basso idioma. . 
Alcuni gramatici pongono questo pronome nel numero di quel 
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ehe ammettono il genitivo del sostantivo ‘avanti di st. Ma 
questa costruzione è inusitata nell'alto ‘tedesco’, usandosi in 
vece le preposizioni von: e unter’, eecetthatò qualche volta 
coi relativi: eg waren ibrer manchẽe, deren manche ; welche 104 
ve n' erano molti che ecc. , cioè manche von'o unter ihnen, 
o denſelben molti di toro. Più ‘asitato. si è di- far seguire il 
genitivo: manche unſerer Vefannten parecchi-dei nostri eo- 
moscenti, per von o unter unſern Befannter. 

Maßen, congianzione la quale si usa nelle cancellerie anche 
per immafett, Vedilo. o. 

Mebr. Qual aggettivo si usa iu doppio modo. i 

a. Come ‘aggettivo indeclinabile, nel qual caso però può stare 
‘soltadito nel nominativo ed accusativo d’ ambidue i numeri, 

‘ e deve avére.il uò sostantivo presso di sè, eioè non può 
stare qual vero aggettivo assolatamente , se mon che ‘trattin= 
dosi di alcuni pronomi, Esso dioota allora un grado maggiore 
della quantità e dell’ intensione, ma in un modo così inde- 
. terminato; che non ammette bè articolo avanti di sè, nè un 
pronome immediatamente dopo di sè. Gib mir cin wenig mebr 
Geld. Dammi ur zioco più di danaro. Mehr Leute babe ich 
nie gefebett. Non Zo mai redato più gente. Sie baben ja mebr 
Verdienfte als ih. Ella ha' ben' più meritî di me. Di rado sta 
în questo significato avanti ad un sostantivo nel dativo. Seit 
zehen und mehr Jahren. Da dieci è più anni. 

8e I° éspressione è determinata in modo che il sostantivo abbia 
up articolo o un pronome avanti di sè, o in vece di esso siavi 
un prenome, si ‘adopera (@) o una preposistone.:Schiden Sie 
mie mebe von diefen Ceuten. Mi mandi maggior numero di 
guesta gente. Oppure (6) il mebr passa dopo il sostantivo il 
quale allora , singolarmente nello stile elevato , sta sempre 
nel genitivo. Fd) babe des Zeuges mehr, als ich brauche. Ho 
maggior quantità di stoffa dì quello ch' io abbia bisogno. 

° Tranne che una preposizione esigesse un altro caso. So gehts 
mit andern Dingen mehr. Così avviene d° altre cose ancora. 
di pronome folch smmette il mer tanto Avanti che dopo di . 

Sd Bate folcher Leute mebr geſehen, o mehr folche 

due, oppure mehr folcher Leute, o anche ſolche Leute 
mehr. Mo ceduto maggior numero di tali persone. Ich babe 


ſolche Maͤdchen mebe vor mir gebabt. Di simili fanciulle ne 
ha avute ancora più avanti di me. 


Solo allorquando il sostantivo è rimpiazzato da un pronome, 


questo deve sempre stare, innanzi, e nel genitivo. Ich babe 
deſſen mehr als nitbig if. Ne Ao più che non è necessario. 
tinferer find mebr als der eurigen. Dei mostri havvene più che 
dei vostri. Es fommen ibrer nodi mehr. Zengoro in numero 
maggiore ancora. Nel qual caso però talvolta ha pur luogo 
qualche preposizione. Es fommen noch mebr von ipnen. 


2, Qual aggettivo declinabile il quale è propriamente un eom- 


parativo che si usa in doppio significata. 


e) Per accennare pluralità assoluta, cioé p'ù di uno, senza 


‘ determinare la -maggiore o minore quantità. In questo sigpi- 
ficato ammette l° articolo ‘definito , senza esigerlo necessaria» 
mente. Die mebrere Zabl. Il numero del più. dh babe ihn 
gu mebreren Mablen geſehen. L° ho veduto più volte. Die que 
fammen gefegten Maſchinen befteben cus der Verbindung ˖ meh⸗ 
rerer einfacher Maſchinen. Ze macehine composte consisteno. 
mell’ unione di più macchine semplici. ‘ 


3) Qual vero. comparativo , parlandosi di una quantità mag- 


giore o di un grado maggiore d’intensione. Tanto congiunti» 


vramente,, ma senza l’ articolo definito, Einige meprere Auf⸗ 


merkſamkeit waͤre bier wohl noͤtbhig geweſen. Qui saredbe ben 
stata necessaria qualche maggior attensione. Daju wird cine 
mebrere Unfrengung der Scelenfrdfte erfordert. Fi si richiede 
nn maggiore sforzo delle facoltà dell’ anima. Principalmente 
senz’arlieolo, nel qual casa nello stile decoroso sì usa vo- 
lontieri in vece dell’indeclinabile mehr. Eine Sache mit meb= 
rerm Fleife verrichten. Eseguire una cosa con maggior diligenza , 
in vece di mit mebr Fleiß. Es braucht noch mebrere Gewiß⸗ 


| Beit, Fa d° uopo una maggior certezza. Wir mollen es mit 


mehrern Worten erklaͤren. Lo dilucideremo con maggiori parole. 


Come anche assolutamente, per il qual caso questo mehrer pro- 


priamente è destinato , mentre il più breve mebr solo di raro . 
si può adoperare in questo modo, Esso sta allora, non però 
sensa differenza, ora nel singolare collettivamente, ora nel 

lurale. Daé thun mebrere. Parecchi fanno questo. Ich babe 
e6 mehrern geſagt. L'ho detto a diversa persone. Das ſoll 
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finftig mit mehrerm erlaͤutert werden. Ciò debb essere in 
avvenire - schiarito più estesamente » Con maggior namere di 
parole. Ein mebreres farin ich dir set nicht. geben. Di più 
non ti posso dare presentemente, —. 

Il vero superlativo di questo comparativo r mehreſ in RE 
di cui si usa anche meift. Der mehreße Tpeil i der meifte 
Cheil. La maggior parte. Die mebreffen o die mieißen Stiri⸗ 
mien gelten (affen. Lasciar decidere la pluralità de’ cosi. Das 
kraͤnkt wich am mebreften o am meiffen. Ciò mi afligge il più. 

Molti scrittori adoperano in vece di questi due superlativi il 
comparativo mebrer. Die mebvern Stimmen gelten laſſen. 

Mein mio, pronome possessiza della prima persona. Vedi Dein, 
potendosi applicare all’ uno Lutto cià che si è detto dell’aliro. 

Meiner mio, pronome possessiro usato relativamente erenza 
soslantivo. Vedi Deiuer e Dein | 

Meinige ( der, die, das) 1° astraito del possessico mein mio. 
Vedi Deinig e Dein. 

Meiſt, aggettivo ed avverbio che è il — del compara- 
tivo mehr. Si usa tanto per indicare la più gran quaotità, 
«quanto il maggior grado d’iatensione fra più quantità o gradi. 
Die meiffen Stimmen gelten. La pluralità de’ voti decide. Er 
bat das meifte Geld gemonnen. Za guadagnato la guantità 
maggiore del danaro. Den meiſten Verſtand, das meiffe Une 
feben babe, Aver il più d° intelletto, d° autorità: Più rara= 
mente si premette ai veri collettivi. Der meife Theil. La 
maggior parte, meglio der gréfite Tpeil. Dex meifte. Haufe. 
Il più della folla, per der grofte Tbeil des Haufens la ‘più 
gran parte della folla. Parimente in forma di sostantivo. Vix 
baben das Meifle gegeben. Abbiamo il più. Die Meiſten 
© Die meiſten. La. maggior parte, cioè die meiften Menſchen 
la meggior parte degli uomini. Das Meife o .meifte biethen. 
Offerire il preszo maggiore. Come pure in forma d’ avverbio 
col solito am. Am meifen geben, leiden, thun, Dare, selfrire , 
Fare il più. Per gemeiniglich, am baͤuſigſten comunemento, 
ordinariamente, per lo più, si usa ancora soltanto volgarmente, 
Das pfleget am meiffen im Sommer gu geſchehen. Ciò amol 
accadere per lo più nella etate. Aufs meifie per aufs bochfte 
ml più nell'alto tedesco non si usa. Aufs meifle drey. Al più 
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tre. Nella solita forma avdorbiale degli aggettivi escortre sol 
tasto nel basso idioma.’ Es if meift alles bezabit. E guasi 
| pagato tutto , per groͤßten Tbeils per la maggior parte, beys 

nahe ꝓresso a poco, faft quasi. Alquanto più usitato è nel- 
l’ alto tedesco meiſtens, Vedilo. 

Meiſtens, avverbio ché si usa nello stile familiare in vece: di 
meiſt che. è più busso ,. per la maggior parte. Dit Englànder 
fim meiftens frengebig. Gli — sono per da: — parte 
- liderali. © 

Minder ’ aggettivo ed — che è n — del positivo 
antiquato mitt, ed ha nel superlativo mindeft. Esso" significa , 

1. Kleiner più piccolo, e nel superlativo der Heinfte il più pic- 

| colo, rispetto alla grandezza ed ‘estensione corporea. 1) Pro- 
priamente , neì qual caso, si usa ancora soltanto nel tedesco 
‘meridionale, qualche volta però anche nello stile elevato 
dell’ alto ‘tedesco. Von dem mindern: auf das groͤßere ſchließen. 
Dodur conseguenva dalle cose più piccole per le più graridi A 
| giudicare dal meno il più. Ou bift der mindefte unter ung. Sei 
il più pitcolo fra noi. 2) Figuratamente. (a) Per juͤnger più 
giovane , superlativo der jlingfte il piùgiovane. Mein minderer 
Bruder. Mio fratello minore. Meine mindelte Schweſter. Mia 
sorella la più giovane. (6) Rispetto alla dignità, alla prefe- 
renza, per geringer inferiore, di minor rilievo, e nel super> 
lativo det gerinafte il meromio. Sich minder fcbdgen als andere. 
. Stimarsi inferiore agli altri. Der mindefte unter uns. Fl me- 
nomo fra noi. Ma ia —— questi send SOR è 
antiqualo. 
n. Riguardo alla quantità ed inteosione, per weniger, geringer 
meno, e nel superlativo tvenigfie, geringſte menomo. Ich babe 


minder als du. Ho mero di te. Ich Babe nicht das mindefte 
befommen. Non ho. ricevuto nemmeno la minima parte. Ich 


dachte nicht im mindeffen daran. Nom vi pensava per niente 
offatto. Um mindeften il mero, aufs mindefte, gum mindeften 
‘al meno, per lo meno, in vece di am wenigſten, aufs wenigſte, 
gum wenigſten. Ihr Herz verdient gum mindeften meinen Danf, - 
Il suo cuore merita almeno i miei ringraziamenti. 


Mindeſtens, «everdio, per zum mindeften , zum wenigſten al 
meno, per lo meno. . 


Miß. i | alt 
Miß-, particella antica che è in uso ancora soltanto nella com- 
, posizione con diversi nomi , il più sovente però con dei verbi 
io cui ha varj significati. Essa vi dinota, 1. Diversità, 
‘ varieta, nel qual caso si usa ancora solamente in alcune 
, parole : mifbdllig discordante, incongruo, in contrapposto di 
einhaͤllig corcorde , e miffirbig che si trova anche per bunt 
scresiato , a varj colori. 2. In senso più stretto, una varietà 
difettosa , disaggradevole , opposta. Mißlaut dissanazza, miß- 
Tauten mon saonar bene, Mifton uono dissonante, mifitonett 
. stuonare, Mibfarbe colore opposto , nimico, miffirbig di co- 
lore opposto. 3. Allontanameanto ; solo però in senso figurato 
,nei verbi mifratben dissuadere e mißarten degenerare. 4. Man- 
canza , ossia assenza di una cosa. 1) La mancanza, l’ ag- 
senza di quella cosa che è espressa dall’ allra metà della com- 
posizione. Mifitrauen difidenza miffennen conoscer male, 
, migbilligen disapprovare, mifginnen invidiare , veder di mal 
. occhio che altri goda qualche cosa, Mibgunſt invidia. 2) Ia 
| senso, più stretto, la. mancanza di una parte necessaria al 
compimento. Das Mißgeſchoͤpf, Die Mifgebirt aborto, mostro. 
5. Un errore, il mancare per isbaglio lo snopo propostosi , 
ed în senso più esteso uno sbaglio. Der Mißgriff fo sbaglio , 
il tocco falso, mifgreifen shagliar nel prendere + mißrechnen 
errare ne’ conti. 6, Il non riuseire , va successo contro l' a- 
spettazione e l’intenzione. Miflingen, mifgluden riuscire 
. rale. 7. Un’ azione opposta alla verità , alla qualità pretesa, 
. per falſch Salso , alterato. Miffarben chiamavansi altre volte 
1 colori falsi , alterati, mifideuten interpretar male, Mifivere 
ftand egzivoco. 8. In senso ancora più esteso , un’ azione, 
: una qualità, uno stato contrarj allo scopo, alla destinazione, 
. alla regola, alle leggi, per uͤbel, bofe, ſchlecht, ſchlimm 
‘ cattivo, Mißgeſtalt figura sconcia , disaggradevole , ributtante, 
, deforme, Mißverbaͤltniß sproporsione, Mifbraud abuso, 
| mifbrauchen adasare , miffallen dispiacere , Miffetbat misfatto, 
Mifiabr cattiva annata, Mißgeſchick destino avverso, Mißver⸗ 

anuͤgen dispiacere ecc. ; 
Osserv, 1. Questa parola che si usa soltanto nelle composizioni, 
ha per lo più l’accento sopra di sè, Solamente in alcuni 
verbi. passa 1’ accento sul verbo. Quando la particella ha 
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1° accento principale, nei verbi attivi è iaseparabdile, e l’au- 
mento gt premeltesi alla particella. Ich mifvillige es ‘o dis. 
approvo , man bat es gemifibilliget fu disapprovato, du miß⸗ 
braucdeft es te ne abusi, du baft es gemifbrauchet se ze sei 
abusato, Nei verbi neutri è generalmente separabile, e prende 
I° aumento fra sè ed il verbo: ich) babe mißgerechnet ho errato 
nel conto. Questi verbi però non si usano nel presente e 
nell’ imperfetto. Non si dice: ich greife mif sbaglio nel pren 
dere , ma si dice bensì id) babe mißgegriffen ho sbagliato nel 
prendere. Se poi l’aceento è riposto sul verbo, miß è parti 
cella inseparabile, e non ammette l'aumento ge. Es mißfaͤllt 
mir mi dispiace, e$ bat mir miffallen mi è dispiaciuto. L 
verbi neutri che hanno l’accento sul verbo, sono soltanto i 
seguenti: mibfallen dispiacere, miffallen dispiaciuto, mifige» 
baren abortire, mifigeborent abortito, mifingen, migratben 
riescir male, miflungen, mißraͤthen riescito male, mifteauen 
diffidare, mißtrauer diffidato , mifverfteben intender male, 
mifverZanden inteso male. Fra gli attivi havvi il solo miß- 
ritben dissuadere che fa mifiràthen dissuaso. 
Osserv. 2. Si possono formare con questa parola tultora nuove 
composizioni, consultan° però la più esatta aualogia, 
Sit, particslla che dinota generalmente compagnia, unione e 
comunione , ed è in uso in doppia forma, 
I. Qual preposizione che regge sempre il dativo. Essa significa, 
2. Accompagnamento , ed in senso più esteso , compaguia, ossia 
il prender parte ad uno stato, ad un’azione nello stesso 
tempo , e talvolta anche nello stesso luogo. Rit einem gehen, 
reiſen. Andare , viaggiare con alcuno. Alle dicjenigen, melche 
mit uns auf diefer Welt leben. Patti quelli che vivono con 
noi in questo mondo, cioè nel medesimo tempo. Etwas mit 
fich nebmet, Prendere alcuna cosa con sè. Wein mit Waſſer 
vermifchen, Mischiare del vino con dell’ acqua. SRit cinem 
Gobne in die Wochen fommen. Partorire un figlio. Nel qual 
caso nel basso idioma si accompagna talvolta questa prepo- 
sizione per maggior energia con fammt. Mit fammt der Braut. 
Unitamente alla sposa. Il che però non si usa nello stile 
. decoroso. 
2. Comunione, il prender parte alle circostanse altrui, Mit 
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einem leiden. Soffrir con alcuno. Nach dem, mag vorgefallen 
if, fann ich nicht mebr mit dir leben. Dopo ciò ch'è suc- 
fesso, io non posso più vivere con te, itisieme a te. Ex dat 
gleiche Neigungen mit mir. Aa le stesse inclinazioni di me. 
Sie find mit meinem Bruder von Einer Grofe. Ella è' della 
stessa grandezza di mio fratello. 

3. Uno stromento. Mit dem Meffer ſchneiden. Tagliare col col- 
tello. Ich babe es mit meinen Ohren gebbret. T' Ro sentito 
colle mie orecchie. Mit der Elle meffen. Afisurare col braccio. 

4. Un mezzo. Mit Gelde IAft ſich alles zwingen. Col deraro si 
supera ogni ostacolo. Mit Gutem richtet man mebr aus. Colle 
Buone si ottiene di più. Mit Gotteg Huͤlfe. Coll’ajuto di Dio. 

5. Una materia. Mit Tinte fobreiben. Scrivere con inchiostro. 
Mit Waſſer anfillet. Riempire di acqua. Mit einer Kranfbeit 
bebaftet ſeyn. Essere affetto da una malattia. 

6. Un oggetto, e specificatamente, 1) L° oggetto personale di 
uo’ azione. Mit femanden fprechett. Parlare con alcuno. Gich 
mit etwas befannt machen, Impratichirsi di gualche cosa. Er 
meint es nicht aufrichtig mit mir. Non Aa buona intenzione 
con me. Sic mit femanden quefobnen. Riconciliarsi con al- 
cuno. 2) Talvolta anche l’oggetto della cosa. Biſt du mit 
dent Kranze fertig? Hai finito la ghirlanda? Was wollen Gis 
mit diefen Worten fagen? Che buol Ella dire con queste pas 
role? Wag mill du denn mit ibm? Che vuoi dunque con 
lzi? cioè perché fai menzione di lui? Wenn fie mie mit ihrer 
Liebe anzezogen fame. Se uscisse faora col suo amore, cioè 
s° ella parlasse del suo amore. Mit dem Lefen anbalten. Fer- 
marsi nel leggere. Sich mit etwas befbiftigen, Occuparsi di 
gualche cosa. Mit etwas gufrieden ſeyn. Essere contento di 
gualche cosa. Dove appartengono pure, 3) Alcuni casi nei 
quali si usa questa preposizione, per dinotare semplicemente 
l’ oggetto della persona o della cosa. Es if aus mit ibm. 
Con lui è finita , non c° è più rimedio. Es ift mit den Men⸗ 
ſchen, wie mit den Pflanzen. Succede degli uomini come 
delle piante. Es fiebt mit ibm gefaͤhrlich aus. Cor lui c'è 
del pericolo. Weg mit der Sache! Fia quella cosa! Wie 
Jange wird es denn tod mit mir merden? Quarto dererà 
dunque ancora, la mia vita? €$ laͤßt ſich mit meinen Sabren 


noch wohl balten. 7 miei anni li porto ancora bene. 4) Ra- 

. rimente l° uso dello stile familiare con un' ellissi, per dino- 

- tare un oggetto di sdegno. Ad die bofe Frau mit ibrem vere 
wünſchten Beſuche! 44 la cattiva signora colla sua male- 
detta visita! Geh mit deiner Ehre! Vattene col tuo onore! 

- £omm mir nicht mebr mit diefem verdrieflichen Handel, Non 
mi rammentar più questo affare dispiacevole. 

g. Il modo con cui succede una cosa. Etmag mit Geduld ere 
tragen. Sopportar qualche cosa con pazienza. Sit Saufen 
kommen. Venire in folla. Laß mid) mit Frieden. Lasciami in 
pace , in vece di cui dicesi pure: laf mich zufrieden. Mit 

Luſt arbeiten. Lavorar con piacere. Mit Ehren beſtehen. Uscir 

| con onore , farsi onore. Mit Ebren zu melden, Con rispetto 
parlando. Dove appartiene pure il modo usato nel basso idioma: 
mit Ein Mabl per auf Ein Mabl #u00 in usa volta, a un 

| tralto.. i 

8. La circostanza di possesso. Mit großen Faͤhigkeiten geboren 

werden. Nascere con. grandi capacità. Der Mann mit der 

-frummen Nafe. L'uomo dal naso storto. Das Maͤdchen mit 

den blonden Haaren. La fanciulla dal biondo crine. Es fam 
ciner mit Nabmen Marfolph. Fenne uso di nome Marcalfo. 

g. Un tempo in cui è successo o deve succedere un cambia» 

. mento, Mit Anbrud des Tages vetreifen. Partire allo spuntan 
del giorzo. Mit den Jahren wird man flug. Cogli anni si 
acquista senno. Mit dem Schlage zehn ſteht fie auf. S° alza 

| al tocco delle diaci. Mit diefen Morten ging er fort. Deco 

| gueste parale se ne andò. Ich merde mit dem Fruͤheſten auf⸗ 
— Mi alzerò di buonissima ora. 

JI. Qual avoerbia , nel primo significato della preposizione , per 
dinotare compagnia , accompagnamento. Sd fann eg unmoͤ⸗ 
glich mit anfeben. È impossibile ch'io stia cogli altri a vedere, 
won vi posso reggere. Ware du aud mit dabey, mit dae 
runter? Zi eri tu pure, faceai ta pure parte della compagnia? 
Dove appartiene anche il mit unter usato volgarmente. Febler, 

die mit unter gelaufen find. Errori che sono sfuggiti in una 
scritto. Mit unter gibt. es noch ehrliche Leute. Qua e 7à ci 
sono ancora delle persone oneste. Sie find mit unter ein wenig 
Liù Ella è talvolta alquanto grossolana, Es if mit unter 


‘ 
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Mit, Mitbin, Mittelt, Mitten, Mittler Weile. 245. 
war, daf ꝛc. È in parte vero che ecc. Del pari.it mit nichten 
che è in gran parte antiquato nello stile decoroso, per feine$ 
Weges in verun modo. Volgarmente dicesi pure mit alle dem, 
per bey dem allen con tutto ciò. 

Osserv. Questa preposizione si compone, come tutte le altre 
preposizioni, frequentemente con altre parole. Fra le par- 
ticelle appartengono qui: damit affinchè, momit con cui, 
mithin per conseguenza , biermit con ciò. Asssi più grande è 
il numero de’ nomi, e priacipalmente de’ sostantivi i quali 
ammettono questa particella avanti di sè nella composisione, 
nel qual caso hanno sempre il secondo significato di comu- 
mione , del prender patte a circostanze della stessa spedie. 
Mitarbeiter collesoratore , Mitchrift fratello in Gesù Cristo, 
Mitglied membro d'una compagnia, Mitbiiratr concittadino écc. 
Altrettanto spesso si premette ai verbi, nel primo significato 
della preposiziohe, per esprimete accompaguamento, com+ 
pagnia. Mitgeben, mitlaufen ecc. Andare, cortere con altri ecc. 
In questo caso mit è particella separabile che si scrive in 
roa sola parola col verbo , per es. mitmirfen cooperare. Sola 
tanto quarido il verbo è già composto con un’altra particella, 
il mit vien piuttosto separato. Mit genießen, mit erwachſen. 
Godere , crescere con altri. Ich kann nicht mit cinftimmen, 
Non posso convenire. Mit ha 1° accento in tutti i casi, sià 
preposizione o avverbio. i i 

Mithin, congiunsione che si usa soltanto + volgrmente e nelle 
cancellerie per folglich im conseguenza. ” 

Mittelſt, aoverdio in vece del più tisitato vermittelft col #iezzo, 
mediante. Mittelſt cimer Leiter auf das Dach ſteigen. Montar 
sul letto per nesso di una scala a PERS Mittelſt goͤttlich er 
Huͤlfe. Coll ajuto divino. 

Mitten (mel mezzo), avoerbio di luogo ché richiede sempre tina 
preposizione dopo di sè. Mitten im der Stadt mobnen, Abia 
tare nel mezzo della cià. Mitten durch den Fluß gehen. Al⸗ 
ttaversare il fiume. Edle Seelen entdedfen einander mittert 

- fn dem Gedringe der Welt. Ze anime nobili si scoprono 
vicendevolmente in metzo alla folla del mondo. 

Mittler Meife, mittler Beit, si usano volgarmente per indeſſen, 

“dove d’ordinatio si uniscono unche in una sola parola , 
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mittlerweile, mittlerseit frattanto , in guesto inentre. Mittler⸗ 
weile hoffe ib Sie zu ſehen. Frattanto spero di vederla. 


N 


Nach, particella che si usa in doppia forma. 

I. Qual preposizione che riceve il dativo , ed ha un — si- 
gnificato principale. Essa dinota, : 

1. La diresione di un moto per portarsi ad un oggetto, 

2) Propriamente. J 

(a) In quanto che l’oggetto è tin luogo, essa dinota questa 
direzione di un moto principalmente trattandosi dei homi 
propr) di paesi , città, borghi, castelli e villaggi. Nach Frank⸗ 
reich, nad Stalien veifen. Partire per la Francia, per È I- 
talia. Nad Oſtindien fegeln. Far vela per le Indie orientali. 
Einen Courier nad Rußland ſchicken. Spedire un corriere ir 
Russia. Der Weg gebet nach Leipzig. La strada mette a 
Lipsia. Die Pot nad) Berlin if ſchon weg. La posta per Ber 
lino è già partita. Wiſſen Gie feine Gelegenbeit nach Franfe 
reich. Non sa Ella qualche occasione per la Francia, cioè 
onde poter partire per la Francia. Nach Wien ſchreiben. Seri 
vere a Vienna. Altre volte qui si usava la preposizione gen , 
e nel tedesco meridionale è in uso anclie la preposizione auf. 

Così pure si adbperano le parole Sof corte, sigaificando la re- 
sidenza, ma principalmente Haus casa, cioè senza articolo, 
come se fossero nomi proprj.. Nach Hofe gehen, ſchreiben, 
ſchicken. Andare , scrivere, mandare a corte: Nach Haufe fonie 
men, eilen. Wezire, correre a casa. Talvolta si dice anche 
au Saufe fommen, cilen, È però meglio adoperare la prepo- 
sizione gu per esptimere stato di quiete: gu Hauſe fepn, 
bfeiben essere , rimanere a casa, ed il nad) per esprimere la 
circostanza di moto: nad Haufe gehen andare a casa. 

vi sono pertanto alcuni altri nomi appellativi che ammettono 

. questa preposizione avanti di sè nel senso ora indicato, 
i quali però vogliono P articolo avanti di sè. Nach der Stadt 
ache, fabren, eilen. Andare, andare in carrozza, correre 
alla città. Waaren nach der Stadt ſchicken. Spedire delle 

- fnerci in. città. Der Weg gebet nach dem Walde, nach dem 
Fluſſe. Za strada va alla volta del bosco, del fiume. Ma nella 
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maggior parte dei casi.aono qui introdotte altre preposizioni: 
Sn das Bad reifen. Andare ai bagni." Nuf das Cand gehen. 

. Andare alla campagna. “in den Wald fafren. Andare in vet- 
tnra nel bosco. Auf die Borfe, Auf das Rathhaus, in die 
Kirche, auf die Hochzeit geben. Andare alla Borsa, al pa- 
lazzo di città, in chiesa, a nozze. Zu Marfte fahren. Pons 
tarsi in vettura al mercato. Zu Bette gehen andare a letto ecc. 

« Questa preposiziove si può però adoperare in tutti i casì, 
| quando si deve indicare soltanto il contorno, avendo allora 
comunemente la particella ju presso di sè. Der Wind drebt 
ſich nach Weften, nach Morgen, nach Mittag. 7 pezio si 
volta a ponente, a levante , a mezzodì. Den Mantel nad 

dem Winde bingen, Navigare secondo il vento. Er fegelte 
immer nach Abend gu. Faceva vela sempre alla volta di po- 
nente. Nei quali casi si usa anche gegen o get. Nach dem 
Walde fabren, reiten. Andare in vettura, a cavallo alla volta 
del bosco. Dove si può anche adoperare in istato di quiete. 
Das Dorf liest nad) Leipsig gu. 20 villaggio è situato versa 
Lipsia. 

(5) Se l'oggetto di. diresione è una persona q cosa, esso riceve 
nella maggior parte dei casi questa preposizione. Nach je- 
manden ſchießen. Tirare ad alcuno. Nach jemanden hauen, 
flechen. Colpire uno di taglio, di punta. Nad etwas greifen. 
Dar di piglio a qualche cosa. Sid nad etwas bůcken. Cura 
varsi per prendere qualche cosa. 

In significato più stretto si usa questa preposizione molto spesso, 
principalmente nello stile familiare , quando la direzione del 
moto succede col fine di andar a prendere, di avere la pera 
sona o cosa a cui esso è diretto. Es ift ſchon jemand nad 
Wein gegangen. È già andato alcuno in cerca di vino. Ich 
will nach Veilchen gehen. Z'oglio. andare in cerca di viole. 
Nach der Wache, nad) dem Doctor ſchicken. Mandar a pren 
dere la guardia, mandar pel medico. Nel significato soltanto 
di direzione si usa, trattandasi di persone, ju, Bu dem Doctor 
{chiden. Mandare dal medico. Nach Schaͤtzen graben. Scavare 
in traccia di tesori. Sid nach etwas umtpun, Brigare per ce 
tenere qualche cosa. ‘ 
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Varum durchirrt nach Gut und Geld 
Der Menſch die fernſten Meere? Weiste. 
Perchè di beni in traccia e di denari 
L° uomo percorre i più remoti mari? : 

2) Figuratamente, per dinotare la direzione dell azione del« 
I’ animo, del desiderio ecc. In questo caso si usa in ispecie 
eon dei neutri, cioè con dei verbi i quali per sè non vo- 
gliono l'accusativo, o quando essi si adoperano come neutri: 
Tanto in generale. Nach iemanden fragen. Domandare di 
alcuno. Nach der Urfache fragen. Domandare del motivo. Nach 
etwas forfchen. Investigare qualche cosa. Figuralamente la 

frase nicht o nichts nad) einer Perfon o Sache fragen si. 
gnifica mom curarsi di Kia persona 0 cosa. Come pure in 
particolare, per ottenere, per possedere la persona o cosa 
a cuì è diretta l’ azione dell? animo ; il che è una continua= 
sione del precedente significato più stretto, Nacd einer Sache 
begierig ſeyn. Essere bramoso di gualche cosa. Sid nach 
etwas febnen. Desiderare vivamente qualche cosa. Nach etwas 
trachten, ſeufzen, ſchmachten. Aspirare a qualche cosa, s0- 
spirarla ,  struggersi di voglia per essa. Mid durfet na 
Wein. Ho sete di vino. Es verlangt mich darnach. Afe ne strugga 
di voglia. Der Mund waͤſſert ibm ſchon darnach. Gli vien già 

° l'acqua in bocca per guesta cosa. 

Ia tutto il primo significato la preposizione si premelte sempre 
al nome. In quei casi in cui sembra starvi dopo, appartiene 
al verbo: ic fabe ibm nad) gli guardai dietro, lo seguii cola 
occhio, dal verbo nachſehen. 

2. Un moto, talvolta anche uno stato dietro una persona o 
_ €052, tanto riguardo a luogo che a tempo. 

2) Riguardo a luogo, allo spazio. 

a) Prepriamente, in vece di binter, quando esso accompagna 
i verbi di moto o diresione. Nach einander. Un dopo Pakro, 
un dietro l’altro. Sie tamen alle nad) einander. Zenzero tutti 
uno dopo l'altro. Er gebt nad mir, meglio pinter mir. Cam- 
mina dietro di me. 

è) Ia significato più stretto , coll’ idea incidente d' ordine, di 
serie. Er folgt nad mir. Viene in Seguito a me, succede a 
me. Du fommf nad ibm, Ta vieni dopo di lai, gli succedì. 
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Immer der Naſe nach significa volgarmente sempre dritte 
avanti di sè. 

c) Figuratamente, dove si usa in moltissimi casi, i quali però 
combinano per la maggior parte nel significato di prendere 
i motivi di determinazione da un’ altra cosa. 

(a) Riguardo alla dignità, al pregio, per indicare il secondo 
rango, il secondo posto nella dignità. Der naͤchſte nad dem 
Ronige, 22 più vicino dopo il re. Nab ibm babe ich feinen 
beffern gefunden. Dopo di lui non ne ho trovato un migliore. 
Nad dir if mir niemand lieber, als Cajus. Dopo te nessuno 
mi è più caro di Cajo. In questo significato nel quale si ado- 
pera anche nachſt, deve sempre stare avanti al nome. 

(6) Per dinotare una direzione lungo quella di un’ altra cosa , 
una direzione che è determinata in tutti i punti da quella 
di un altro corpo , il qual significato fuori della composi- 
sione è raro, e nel quale il ntach sta. dopo il nome. Als ſie 
gogen der Strafe nach. Allorchè essi marciavano de la 
strada. 

(ce) Dietro una figura ancora più estesa , il prendere una cosa 
per motivo di determinazione del contegno. 

(aa) Qual regola, qual norma. Nadj Gottes Gebotben handeln. 
Operare secondo i comandamenti di Dio. Sich nad) der Vor⸗ 
ſchrift des Arztes richten. Conformarsi alle prescrizioni del me- 
dico, Er lebet nicht darnach. Non vi conforma il suo modo 
di cicere. Sich nad der Mode kleiden. Festirsi alla moda. 
Sich nach der Decke firecfen. Fare il passo secondo la gamba. 
Es gebet nach Gunft. Fe a secorda. Nach feinem Ginne, 
nad feiner Weiſe leben. Vicere a suo senno, a suo modo. Ia. 
questo significato non si mette facilmente dopo il suo nome, 
tranne nel modo di dire: menn eg nach mîr ginge se andasse 

‘a miodo mio, potendosi dire anche: wenn es mir nach ginge. 

(35) Qual modello, misura ecc. Bott ſchuf den Menſchen nad 
feinem Bilde. Diò creò P uomo ad immagine sua. Nad der 
Natur gemabit. Dipieto al naturale. Nach etwas ardeiten. La- 
vorare dietro alcuna cosa , prenderla per modello. Stadi der 
Vorfbrift ſchreiben. Scrivere secondo P esemplare. Nad der 
Elle verfaufen. Fendere a braccia. Etwas nach der Hand vere 
faufen, Vendere una cosa senza pesarla, a occhio, Dove si 
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può anche uniré a dei neutri, per dinotare somiglianza. Nach 
feinem Vater artett. Ritrarre dal padre. Es riechet nach Schim⸗ 
mel. Se di maffa. Das Waffer ſchmeckt nach Erde. L° acgaa 
sa di terra. Er beifit nach Mit. Porta il mio nome. Anchein 

: questo significato prende sempre posto avanti al nome. 

(cc) Sovente indica pure soltanto una semplice proporsione . 

conformità, convenienza. Nach Belieben. 4 piacimento. Nach 
Hunger eſſen, nad Durſt trinken. Mangiare e misura della 
fame, bere a misura della sete. Nad Landes Gebrauch. Se 
condo il costume del paese. Semanden nad dem Munde reden. 
Parlare come piace ad alcuno. Nad Stand und Wuͤrde. Se- 
condo la condizione ed il grado. Nach feiner Gewohnheit. Se- 
condo il suo solito. Es geht ibm alles nad Wunſch. Tutto gli 
va a seconda. Nach meiner Meinung. Dietro il mio parere. 
Dieß feet ſie nach ibrer eingeſchraͤnkten Lebensart Uber alle 
Beduͤrfniſſe hinaus. Conforme al suo tenor di vita ciò la rende 
superiore a tutti i bisogni, Nad dem es fommt. 4 norma delle 
circostanze. Nad Vermoͤgen beytragen. Contribuire a misura 
delle forze. Ich denfe und rede noch mad) der alten Welt, Zo 
parlo e penso ancora secondo il mondo antico , all’ antica. 

Dove può stare talvolta anche dopo il nome, il quale se è un 
sostantivo, deve sempre avere avanti di sè un pronome o 
aggettivo, o almeno l’articolo. Seiner Gemobnbeit nach. Se- 
condo il suo solito. Meinem Beduͤnken nach. 4 mio credere. 
Ihm nach verhaͤlt fich die Sache fo. Secondo lui la cosa sta 
così, la qual espressione non è però ‘da imitarsi. Wenn es 
meinen Wuͤnſchen nad ginge. Se andasse a seconda delle 
mie brame.” 

Dove appartiene pure il fo nach o fonad) in uso in alcuni bassi 
idiomi, il quale significa ora folglith conseguentemente , ed 
ora auf diefe Urt in guesto modo. Dieſe Sicherbeit der Koͤ⸗ 
niginn, die der Graf ſonach lieber durch feinen Tod befeftigen 
wollte. Questa sicurezza della regina che il conte per tal ma= 
niera coleva piuttosto consolidare colla morte. tind ſonach 
Batten wir eg auch hier nur mit dem Alterthum zu thun, E° 
conseguentemente avremmo qui pure a fare soltanto coll’ an- 
tichità. - 

(dd) Altrettanto spesso serve ad accompagnare la determinazione 
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più vicina, parimente il motivo di determinaziotie di un 
detto, di un giudizio, di un punto di vista. In questo signi- 
licato può stare tanto prima che dopo , ed in alcuni casi not 
si usa che dcpo. Dem Leibe nach im Grabe, der Scele nach 
im Simmel feyn. Riguardo al corpo essere nella tomba, ri 
guardo all’ anima in cielo, nel qual caso noh può precedere 

. al nome, come hemmeno nella frase: jemanden dem Nahmen 
nach, dem Gefichte nah fennen corosceré alcuno di nome, 

di vista. Chriſtus fciner menſchlichen Natur nach, o nach 
feimer menſchlichen Matur. Cristo giusta la sua natura umana. 
Manchee arme Menfch if nach frinen Verdienfien, o feinen 
Verdienften nad, cin grofer Mann. Più dan uomo povero 
è riguardo a' suoi meriti uomo grande. Dem Anfeben nad gu 
urtbeilen. d giudicare dall erparenza. Den Jahren nach finnte 
er es mobi wiſſen. Quanto agli anni lo potrebbe ben sapere. 

(ce) In alenoi casi indica anche soltanto in generale un medo, 
potendo allora stare tanto prima che dopo. Etwas nach.efien 
Umſtaͤnden wiſſen. Saper qzalche cosa dietro tutte le circvstanze. 
partitamente. Ein Thier feiner Natur mad) befPreiben. De 
scrivere-un animale dietro la eua natura. Etwas nach der 
Reibe erzaͤhlen. Raccontar qualche cosa seguendo l ordine. 

2) Riguardo al tempo ia cui una cosa è o avviene, dopo un' al- 
tra cosa, rispetto al tempo; dovendo allora precedere sempre 
al nome. Nach etlichen Jahren kam er mieder. Dopo alcuni 
anni ritornò. Zwey Schuͤſſe nad cinander. Dre colpi di seguito, 
successivi. Nach dem Negen ſcheint die Sonne. Dopo la pioggia 
risplende il sole, Talvolta anche coll’ idea incidente del mo- 
tivo di determinazione riposto nelle cose precedenti. Nach 
dem, was vorgefallen if, fann ich nicht mehr gu ibm aeben. 
Dopo ciò che è atcaduto , io non posso più andare da lui. 
Mit wollen feben, mie er ſich nach diefem Briefe auffuͤhren 
wird, Zedremo come si condurrà depo questa lettera, 

Nach dir fann nichts binfort mein Herz geminnen, Raml. 

E inespugnabil dopo te il mio cuore. 
Nach vieler Muͤhe erbielten mir es doch. Dopo molta pena 
pur l ottenemmo. 

II. Qual avverbio. 1) Riguardo a inogo i nel qual easo però 
non setve che ad accompagnare lo binten, Die Reue kommt 
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binten nach. 72 pentimento vien dietro. Das Schlimmſte kommt 
hinten nad), 2/ peggio viene in appresso. Hinten nad) wird 
er flug. S'accorge dopo il. fatto. Er binten nad cinfeben. 
Conoscere troppo tardi, dopo fatta la cosa. 2) Riguarde a 
tempo, pure solamente in alcuni casi. Vor ivie nach, 0 nad 
wie vor, Prima come dopo, o dopo ‘come prima. Nat und 
nach. A poco a peco, in vece di cui dicesi volgarmente anche 
nad gerade. Etwas nad und nach bezablen. Pagaze — 
cosa a poco a poco, 

Osserv. Questa parola sì compone tanto con altre particelle, 
quarto con dei sostantivi e verbi. Al primo caso appartengono 
nachher, hernach poi, di poi, demnach quindi, darnach, 
nachher poi, poscia ecc. Nella composizione con sostantivi ‘ha 
comunemente l’idea di processo di tempo; ma con verbi il 
‘significato d' ordine e di seguito rispetto allo spazio, con 
tutti i significati figurati. Essa è allora particella separabile : 
ev abmet mir nad) segue il mio esempio, mi imita. Tatti i 

.  ‘vwerbì. composti con nach ‘vogliono il dativo di persona, 

Nachdem, particella che si usa in doppio modo. 

i. Qual avverbio di circostanza, ‘e specificatamente, 1) Qual 
avverbio di tempo , per bernadj, nello stile famigliare. Wir 
mollen es nacbdem ſchon feben. Lo pedremo in appresso. 2) 
Dì relazione. Nachdem es fommt. Secondo le circostanze. 
Die Leidenſchaften find verzebrend oder wobhlthaͤtig, je — 
man ſie regieret. Le passioni sono divoranti o ——— 
condo che vengono regolate 

2. Qual congiunzione, riguardo a tempo , per — che 
una. cosa accade , è accaduta o deve accadere dopo un’ altra, 
potendosi mettere tanto nella premessa che nella minòre. 
Nachdem er das gefagt Batte, verfchied er. Dopo che ebbe 
detto questo, spirò. Ich werde es vielleicht tbun, nachdem ich 
es gut merde Uberlegt baben, Forse lo fard dopo avervi ri- 
fiettuto maturamente. ll più delle volte si usa — di 
un lempo passato. 

Naͤchſt, grado superlativo dell — nahe vicino nella forma 
avverbiale , il quale ha un triplice significato. 1. Di. luogo, 
per accerinare una cosa che:è o succede vicinissimo ad un’al- 
tra, nel qual caso si usa ora come pero apverdio | ora anche 
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come preposizione. Qual vero avverbio deve aver sempre 
un’altra particella presso di sè a maggior determinazione. Er 
ſaß gu naͤchſt o gu aflernichf bey mir. Sedeva affatto vicino a 
me, immediatamente al mio fianco. Et mobnt hier naͤchſt o 
! biernihft. Abita gui affatto vicino. I quali modi di dire perà 
sì usano solo volgarmente , come anche quelli ‘in cui esso s'a- 
dopera in forma di preposizione col dativo. Deitt Bruder 
ſaß naͤchſt mir. Tao fratello sedeva vicinissimo a me. 3. D'or= 
- dine, di rango, per esprimere qualche cosa che rispetto ad 
una qualità succede immediatamente ad un’ altra cosa d’ una 
specie p'ù elevata o migliore; nel qual significato si usa pure 
+ Ja preposizione nad. In questo caso esige sempre il dativo. 
Naͤchſt dir if er mir der liebfte. Subito dopo sa egli è a me 
il più caro, Naͤchſt Gott liebte er am meiften feine Eltern, 
. Dopo Dio egli amava il più ì suoi genitori. 3. Di tempo. 1) 
‘Tn forma d’ avverbio. Nicht dem, o demnaͤchſt. Sabito dopo , 
immediatamente dopo. Demnachſt si usa anche per fo bald als 
moͤglich, mit nidbften il più presto possibile, guanto prima, 
2) Qual cero avverbio, per neulid ultimamente, testè. DU 
glaubteſt naͤchſt, id wuͤrde es nicht thun. Ultimamenate credevi 
ck' io non lo farei. Naͤchſt, als ich im Garten mar. Paco fa, 
quando io era in giardino. In quanto che esso viene aggiunto 
. sd altre parole di tempo , per es. die naͤchſt vergangene Nacht 
la prossima passata — è il cero superlativo — 
nahe vicino. 

Naͤhmlich, si usa qual prozome, per ſelb. Der naͤbmliche Freund, 

den mir geſtern ſahen. Lo stesso amica che vedemmo jeri, 
per derfelbe che è di miglior uso. 

Meben , particella che esprime generalmente vicinanza, e sì 

‘usa in doppia, maniera, 

I. Qual preposizione che riceve ora il dativo ed ora l’aceusativo. 
a. Il dativo, volendosi accennare stato di riposo a lato d'un’al» 

tra cosa. 

a) Propriamente. Er faff elia mit. Egli — accanto a me. 

Er wohnt gleich neben uns an. Abita affatto contiguamente a 

. noi. 2) Figuratamente, per außer fuori, per indicare uo’ag- 

| giunta ad una cosa già esistente, o oltre di essa , conservando 
la medesima; nel qual caso però igcomincia ad andare fuori 
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e. In altri casi ne risultano semplicemente degli intensivi, per 
indicare un grado intrinseco dell’ azione rinforzato, e hella 

— maggior parte de’ casi il verbo primitivo si è perduto, ed è 
rimasto soltanto l’ intensivo nel significato dello stesso. Tali 
sono lernen imparare, weinen piangere, laͤugnen negare, rech⸗ 
nen calcolare, regnen piovere , fegnen benedire ed altri ancora. 
Principalmente in quei casi in cui il verbo primitivo ha già 
un n avanti alla desinenza , come in fennen comoscere, konnen 
potere, trennen staccare, dividere, gewinnen goadagnare, 
brennen éraciare ecc. i quali tutti sembrano essere tali inten» 
sivi, quando alcuni di loro non si possano ricondurte al si. 
gnificato precedente. 

Ner, sillaba di derivazione , mediante la quale si formano da 
altre parole dei sostantivi di genere mascolino.'1) Da verbi, 
per dinotare una persona di genere mascolino che eseguisce | 
I azione del verbo, alla qual specie però appartiene il minor 
numero , come Klempener /attajo, da flampen, flimpen e 
forse alcuni altri. 2) Da nomi, ia ispecie sostantivi, per 
indicare una persona di genere mascolino , il cui oggetto 
.principale è il sostantivo, dove però il modo della sua unione 

| © occupazione collo stesso è determiaato semplicemente dal- 
l'uso. Glockner campanaro, Kellner cantiniere „Zoͤllner doga- 
niere, Schuldner debitore, Pfrunder beneficiato ecc. 

Nicht, aoverbio di negazione che significa non, Con altre particelle 
forma delle specie di congiunzioni. Thue es , mo nicht, fo 
verde ic) bbfe, Fallo, altrimenti vado in collera, cioè wo o 
wenn du eg nicht thuft se zon lo fai. Principalmente il nicht 
aUein- fondern auch, o nicht nur=-fondern auch 202 solamente 
-ma ancora. Nicht allein er, fondern aud mir. Non sola- 
mente egli, ma ancora noi. Dove può anche aver luogo una 
separazione , tanto più ‘se allein si r.ferisce ad un mome 
o pronome: nicht er allein, fondern auch wir, ed in vece del 
fondern auch si possono anche adoperare altre particelle. Cajus 
if nicht allein bloͤdſinnig, er if auch noch boshaft. Caio non 
solamente è imbecille, ma anche maligno. 

Nichts (niente), avverbio. Nichts deffo weniger o nichts deſto 
minder si usano qual formola di contrapposto, e significano 
nulladimeno , non ostante , non per tanto , tuttavia. 
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Nieder, questa parola può comporsi con tutti i verbi che di- 
notano moto o azione, e significa allora che questo moto è 
diretto all’ ingiù, verso la superficie della terra, ed appar- 
tiene alle particelle separabili. Er fiel nieder. Cadde a terra. 

RNiemand, Gen. niemands, Dat. ed Acc. niemand o niemanden, 
pronome personale che si usa sclamente nel singolare, e di- 
nota esclasione d’ogni persona, zessumo; in contrapposto di 
jemand alcurzo. E$ fam niemand. Verne nessuno. Run mil 
es niemand getban baben. Ora ziano omol averlo fatto. Es 
ftebt in niemand$ Macht. Mor è in potere di alcuno, Quande 

. sì devono determinare più precisamente le persone che ven= 
gono escluse per mezzo di questo pronome, esse prendono 
avanti di sè le preposizioni von, unter, in, Aus ecc. Haſt du 

. miemand von unferen Leuten gefeben? Non Aai veduto alcuno 
della nostra gente? Niemand unter ibnen, Nescuno di loro. 
Niemand in der Stadt, auf dem Lande. Niuno della città, 
della campagna, Volgarmente e famigliarmente è molto iu 

| uso di far seguire a questo pronome un aggettivo di genere 

. meutro in forma di sostantivo. Es mar niemand Fremdes da. 

. Non v'era alcun forestiero. Das wird niemand Rechtſchaffenes 
thun. Nessuna persona onesta lo farà, 

Niß, sillaba di derivazione la quale forma da aggettivi e verbi 
dei sostantivi che significano parte l’ azione stessa o uno 
stato, parte ancora una cosa che agisce, o anche una cosa 
che vien fatta, un luogo ece. | 

Le parole dalle quali possono formarsi dei sostantivi mediante 
questa desinensa , sono 1) Aggettivi, alla qual specie ap- 
partengono Finſterniß terobre, Wildniß logo salvatico, Ge 

- beimnif segreto. 2) Verbi, il numero de’ quali è maggiore, ln 
tal caso la formazione può succedere tanto dall’ infiuito , 
mentre allora i sostantivi che ve risultano, rimpiaszano tal 
volta i verbali in -ung, come Empfingnif concezione, Faulnig 

. putredine, Erlaubnif permesso, Hindernif impedimento, Aer⸗ 

. gernif scandalo ecc. Nel qual caso , se la sillaba radicale del 
verbo conservata termina già in n, vi si iaserisco il t eufo- 
nico, come Kenntniß cogrizione, Erfenntnif riconoscimento. 
Come anche dal participio passato , ed allora, se esso tere 
mina ia t 0 en, questi si omettono; nel qual modo sona 
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formati Betruͤbniß affisione, Buͤndniß confederazione, Ges 
ſtaͤndniß confessione ece. da hetrubt affitto ,. gebunden confe= 
derato , geftanden- -confessato. Solo l’eufonia conserva talvolta 
il t, come in Bemandtnif stato di uma cosa, Vermaͤchtniß 
lascito , Gedachtniß memoria e forse alcuni altri. Ordinaria- 
mente si raddelciscono le vacali a, 0;, 4, tranne în Erlaub⸗ 
nif permissione, Fahrniß arnesi, masserizie, VWemandtnif 
stato di una cosa, Verdammniß dannazione, Beſorgniß ap- 
pronsions, Befugniß facoltà , diritto e Erfordernif esigenza. 

“In quanto al significato di queste parole, dipende da quelle 
da cui sono state formate. 2) Se sono aggettivi, esse espri- 
mono tanto l’ astratto, quanto la cosa fornita della qualità 
espressa dall’aggettivo. s) I sostantivi formati dagli infiniti 
significano parte l’azione, lo stato , come Begràbniß funerale, 
Gefaͤngniß prigione, Verldbnif sposalisio ecc., ma diversi 
‘ricevono anche dei significati figurati, e rimpiazsano nel 
primo caso i verbali in —ung; parte ancera una cosa che 
eseguisce Pazione' del verbo, non però una persona; come 
Bedraͤngniß angustia, Begegniß incontro , accidente, Bedirfnig 
bisogno, Kergernif scandalo, Hinderniß impedimento, Behaltniß 
conserva ecc. 5) Quelli che derivano dal participio passato , 
accennano parte, come quelli derivati da aggettivi, un astratto 
© uno stato, parte ancora qualche cosa che vien fatta, come 
Buͤndniß confederazione, Geſtaͤndniß confessione , Vermaͤcht⸗ 
niß Zascito, Gedaͤchtniß memoria, Verſtandniß intelligenza , 

, mrmonria , Bildnif immagine ecc. In alcuni casi s'incontrano 
più d’ uno di tali significati, ed allora pare anche essere 
formata la parola nello stesso tempo , tanto dall’ infiaito che 
dal participio.. Riguardo al genere sono parto neutri , e parte 
femminini. . : & 

Noch, particella che si usa anche qual congiunzione, bi per con- 
tinuare una negazione consistente in più membri , nel qual 
caso il primo membro riceve weder, ma i seguenti vengono 
negati con no. Er ift meder frant noch gefund. Mon è né 
ammalato nè sano. Friedrich if weder gur Freundfchaft fàbia, 
noch fibig, Freundfcbaft in andern gu erregen. Federico non 
è nè suscettibile d' amicizia , nè capace d’eccitarla in altri. 
Quando più proposizioni si succedono, le quali consistono 

-17 
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in negasioni tali che si riferiscono l'una all’ altra , si ripete 
il weder- noch tante volte, quante lo permette il senso del 
discotso. Weder Greude nod) Leid, weder Gluͤck noch Stern, 
weder Ruhm noch Ehre. Nè piacere nè afflisione, nè fortana 
nè stella, nè gloria nè onore. 

Pertanto essa succede non solo a veder, ma a continua qualunque 

- negazione precedente , se questa consiste in singoli membri. 
Ich mil did nicht verlaffen, noch verfiumen. Mon di voglio 
nè abbandonare, nè trascurare. Rein Menfh noch Tbier. 
Nessun uomo o Bruto. dh babe es niemahls gefeben, noch 
etwas davon gebort. Nor 7 ho nè vedato, nè ho inteso alcuna 
cosa di li. Nichts Neues noch Erhebliches. Miente di nuovo 
né di rilevante. Ein berrlicher Tod, nicht auf dem Rofenbette 
der weichlichen Muße, nicht gleichguͤltig dem Vaterlande, 
noch unberuͤhmt bey den finftigen Enfeln. Una morte illustre, 
non sul roseo letto dell’ osie molle, non indifferente alla 
patrîa, nè oscura presso i futuri nipoti. | 

Nu, la particella nun usata volgarmente. V. Nun. 

Nun, volgarmente Nu; particella che si usa anche qual con- 
giunzione, e che come tale si presenta in vario aspetto. 1) 
Serve ad accompagnare una conseguenza, un effetto e tal. 
volta anche una conclusione. Haſt du nicht boren mollen, 
nun fo magſt du fuͤhlen. Non Rai voluto ascoltare, ebbene 
sentine gli effetti. 9) Parimente la causa efficiente. Was babe 
id nunmehr gu boffen, nun id cinen folchen Nebenbubler 
babe? Che posso ormai sperare, avendo io un tal rivale? per 
nun dba ora che. Nun du nicht fommen willſt, fo foUR du es 
auch nicht haben, Ora perchè non vuoi venire , non lo avrai, 
per nun tveil ora perché. Le quali ellissi però debbonsi usare 
circospettamente, affinchè non diventino troppo aspre. 3) Molto 
spesso si usa nel modo narrativo qual semplice particella con- 
giuntiva dei membri d’un racconto. Nun mar aber damahls ein 

Gebrauch :c. Ebbene era allora costume ecc. Fur diefen Ge⸗ 
minnft nun faufe id mir cin Haus. Ora per questo guadagno 
mi compro una casa. Slauben Sie nun, daf fie Ihnen an 
der Gemuͤthsart nicht gleicht, fo laffen Sie ſie fapren. Crede 
dungue ch' ella non Le assomiglia nell’ indole, la lasci 
andare. kh) Altrettanto spesso si usa per concedere, accordare 
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qualche cosa, in ispecie se questa viene compensata nella 
minore. Nun if zwar gewiß, aber 310. Ora è Bdensì certo , 
ma ece. Se nun, du biſt freylich nicht die ſchoͤnſte, aber du 
wirſt auch verforgt werden. Ebbeno, tu non sei certamente la 
più bella, ma sarai tu pure collocata. Er mag nun kommen, 
oder nicht. Sia ch' egli venga, o no. Sie moͤgen mich nun 
noch ſo ſehr haſſen, ſo werde ich mich doch nie beklagen. 
M° odii quunto pur vuols, non per tanto io mi lagnerò giam= 
mai. 5) Parimente per accompagnare un caso possibile. Wenn 
er nun nicht da ifft Se poi non è là? Wenn er nun die Nacht 
ſterben follte? E se morisse guesta notte? Wenn ib nun 
bundert Thaler gewoͤnne, fo wollte id die Haͤlfte den Armen 
geben. Se mai guadagnassi cento talleri, ne darei la metà ai 
poveri. 6) Inoltre per annunziare assicuramento, affermasione. 
Nun, mie id dir fagte. Ora, come ti diceoa. Nun ja! Eb- 
Bene sì! affermazione che dà spesso a divedere sdegno. Lo 
. stesso sdegno appare nei modi seguenti. Ich fann ibn nun 
nicht leiden. Già mon lo posso soffrire. Fd) will eg nun baben, 
Già lo voglio avere. Es ift nun einmahl fo. Ma 4 così. 
7) Anche ia altri casi serve ad accompagnare lo sdegno o il 
rimprovero. Yer wird denn nun ale Worte auf die Goldwage 
legen ? Chi mai librerà ogni parola ? Was nun das file Dinge 
find ? Che cose sono mai queste? Nun, man follte denfen, 
du mufteft es nicht, Ebbene, sì crederebbe che ta non lo sa- 
psssi. Nun, was foll das beifen? Ebbene, che vuol dir questo? 
8) Parimente per incomiaciare una dimanda confidenziale , 
nel qual caso sta sempre innansi. Nun, tag feblet Ihnen? 
| Ebbene, cosa ha? Nun, mie befinden Sie fim? Ebbene, 
come sta Ella? E talvolta sta anche sola, per cavar di bocca 
all’ altro la continuazione del discorso. Uber liebſte Louife! 
— — Louise. Nun? Nerine ging vorbin in den Garten, — 
— Nun? — — und da verlor fie es. Ma, cara Luigia! — — 
Luigia. Ebbene? Nerina andò poc'anzi in giardino. — — Eb- 
bene? — — e là lo perse. 9) Inoltre per accompagnare un’am- 
mirazione , nel qual caso incomincia pure il discorso. Nun, 
fo mill ich doch gern ſehen, was daraus merden wird! E6- 
bene , voglio vedere cosa ne risulterà! Nun, die muß recht bee 
herzt geweſen ſeyn! Dungue, guesta debb’ essere stata assai 
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coraggiosa! 10) Come anche un applauso confidenziale. Nut, 
das iff ia recht gut, daß du das getban bat Dangue , va. be- 
nissimo che tu abbia fatto questo. Nun, wenn das ift. Eb- 
bene , quando è così. 11) Un eccitamento, una risoluzione co- 
raggiosa. Nun, fo ſey es denn, Or dungue, sia così Nun, 
fo mill ich denn kommen. Or dere, perrò. Nun, fo mill id) 

es magett. Ebbene, mi aoventurerò. Nun ſo erklaͤre dich deut⸗ 
liber! Orsù, spiegati più chiaro! Egualmente acquietamento, 
nel qual caso d’ ordinario si raddoppia. Nun, nun, mit 
wollen feben. Eobene, vedremo. Nu, nu, es mird ſchon mieder 
vergeben. Passerà, passerà. Nun, nun, wenn das if. Or via, 
quand? è così. 

Sur, congiunzione la quale significa, 

x. Propriamente, esclusione di tuttt le altre cose, tranne quella 
annunciata , e specificatamente , | 

2) Un'esclusione senz’ altra idea incidente, la qual esclusione 
è di diversa specie. (a) Essa o riguarda una maggior quantità 
o un numero maggiore, nel qual caso sta per nicht mebr als 
non più che, nicht linger als ron più langamente che, nicht 
dfter als mon più spesso che ecc. Er batte nur cinen cinzigen 
Greund. Non aveva che un unico amico. Sh Babe nur nodi 
zwey Gulden Ubrig. Nor mi rimangono ancora che due fiorini. 
Warte nur bis morgen. Aspetta soltanto sino a dimani. Nut 
dieß Mahl thue es. Fallo soltanto questa volta. (6) O qua- 
lunque cosa diversa dall’annunciata, per nichts al$ rien’ altro 
che, allein solamente. Sage ibm nur dief. Digli solamente 
guesto. Nur der Zins macht jaͤhrlich bundert Tpaler. II solo 
interesse importa cento talleri annualmente. Nein, id vere 
lange nichts, du fol mir nur verzeihen. Mo, non desidero 
altro ; se non che tu mi perdoni. Caffen Sie es mich nur 
feben, Me lo lasci soltanto vedere. Qui appartiene pure nicht 

“nur fondern aud Td babe es nicht nur geboret, fondern auch 
gefeben. Non solamente È ho sentito, ma eziandio veduto. (c) 
In ‘ispecie per escludere un altro fine, un altro motivo. 
Er thut es nur aus Furcht. Lo fa solamente per timore. Nur 
um dich gu beruhigen, babe id diefen Entſchluß gefaft. Sol 
fanto per aeguietarti ho preso questa risoluzione. (d) Simil. 
mente ogni altra persona, per niemand als zessun altro che. 
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Nur id bin daran Schuld. Zo solo ne Ro colpa. Nur der iſt 
ungluͤcklich, der ſich unter den Gtreichen der Zufaͤlle beugt. 
Quegli soltanto è ne , il qaGE si piega ai ss della 
sorte. 

2) Una tale ——— con ue incidenti di diverse specie. (a) 

+ Coll’ idea incidente del numero minore, di piccolezza, e 
dietro una figura più estesa anche di minor valore. Es find 
ibrer nur zehn. Sono solamente in dieci. Es ift nur fuͤnf EUen 
fang. È lungo solamente cinque braccia. Es iſt nur cin geo 
ringer Menſch. Nom è che un uomo piccolo, Es ift ia nur eine 

. Kleinigfeit. Nor è che una bagattella, (6) Una restrisione o 
diminuzione del precedente. Ich legte mich ſchlafen, aber 
nur auf das Bett. Mi posi a dormire , ma solamente sul letto. 
Ich ließ es ibm merfen, jedoch nur von meiten. Glielo feci 
intendere, solo però da lontano. Die meiften Menſchen find 
lafterbaft, nur einige mehr, andere meniger. La più parte 
degli uomini sono viziosi, soltanto alcuni più, altri meno. (0) 
Spesso pure intensione, rinforgamento. Dag macht ibn nur 
ſtolj. Ciò mon fa che renderlo orgoglioso. Die Hinderniſſe, 
melche uns trennen, baben mein Werfangen nur verftirit. GU 
ostacoli che ci dividono, non hanno che rinvigorita la mia 

- brama. In ispecie avanti alle parole gar zu Nonne: Das if 
nur gar gu ſchlecht. Questo è troppo cattivo. 

s. Figuratamente. 1) Per annunciare un'eccezione, in vece. di 
aufer eccettuato. Sie find alle ganz, nur daf einige cin menig 
gelitten baben. Somo tusti intieri, se. non che alcuni hanno 
sofferto un poco. 2) Una condizione. %d mill eg gern thun, 
nur beute nicht. Zo farò volontieri, ma non oggi. Ich will 
ibn aufnebmen, nur daf er fleißig fep. Lo accetterò , purchè 
sia - diligente. 3) Per accompaguare una concezione. Thue es 
nur. Fallo pure. Du kannſt nur bingeben. 7a pere. Principal- 
mente se è unita con dell’indifferenza, del pari con dello 
sdegno e con una minaccia basata in esso. Er fann nur kom⸗ 
men. Zenga pure. Probire e8 nur. Prova pure. Verftellt 
cud nur, ich merfe es ſchon. Fingete pure , io già me ne ac- 
corgo. h) Similmente un’ ammonizione. Mace nur nicht, daß 
id Ernſt gebrauche. Solamente non fare -ch' io usi rigore, 
‘Così pure un eccitamento , nel qual caso incomincia il discorso, — 
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Nur hekaus damit! Aaimo, vis, ditelo! Nut nicht gu Tange 
nachgeſonnen! Solamente non riflettervi troppo a lungo! 5) Un 
desiderio unito con un dubbio d° apprensione. Wenn er nur 
| fimet Se almeno venisse! Wenn id nur ein menig davon 
bitte! Se ze avessi almeno un poco? Similmente un’ appren- 
sione in generale. Wen id eg nur baben fann.- Perchè io 
lo possa avere. Wenn id ibm nur nicht gu ungelehrt bin, 
Purché io non sia per lui troppo illetterato. €) Spesso serve 
‘ pure ad estendere con energia I° oggelto del discorso, a de= 
terminarne energicamente la generalità, ad escluderne tutte 
le eccesioni. Yer nur fommt, mird aufgenommen. Chiungue 
viene, è accolto. Wer eg nur verfangt, der bekommt cs, 
Chiungue lo desidera, P ottiene. MWosu er nur Luſt befam , 
das murde ibm gegeben, Qualungue cosa di cui aveva voglia, 
gli era data. Wo id ibn nur antreffe. Ze gualungue luogo lo 
srovo. Das Belle, was du nur haben fannfi, 22 meglio che 


ta mai possa avere. So viel er nur aufbringen fann, Quanto 
mai egli può raccogliere. 


O 


2. “Ob, particella antiguata nell’ alto tedesco che si usa ancera 
nel tedesco meridionale, dove si adopera in doppia forma; 
2) Qual avverbio di luogo, per l’oben sopra dell'alto tedesco. 
Principalmente nelle composizioni obgefagt suddetto, obge⸗ 
nannt soprannominato, oberwaͤhnt sopra mentovato ecc, 
che nelle cancellerie si usano non di raro anche nell’ alto 
tedesco , ed in vece di cui si usa nello stile purgato obett 
gefagt, oben genannt esc. 2) Qual preposizione che regge il 
dativo , e significa propriamente Uber, ma figaratamente anche ». 
wegen, am, waͤhrend eco. Db (uͤber) dem Haupte ſchweben. 
Pendere sul cazio. Daf ihr ob dem Glauben ( fuͤr den Glauben 
o wegen des Glaubens) fimpfet. Che voi combattiate per la 

Fede. Hb dem Mahle (mibrend der Mablzeit). Durante il 
pasto. Oeſterreich ob der Eng (liber, jenfeits der Eng ). L'Au= 
| stria al di là dell’ Ens. Rothenburg ob der Lauder (an dev 
Tauber ). Roshenburg sulla Tauber, Nell’ alto tedesco si usa 
questa preposizione ancora talvolta nello stile comico. Ihm 
graute ob einem ſolchen Wundersmann. Zrorridé all aspetto. 
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A Un tal uomo portentoso. Qui appartengono pure le compo- 
‘sizioni darob (daruͤber), bierob (hieruͤber), Obacht atsen- 
sione, Obdach ricovero, obliegen attendere , applicarsi, ob- 
fiegen trionfare ecc., che si usano il più nel tedesco me- 
ridionale , sebbene occorrano talvolta anche nell'alto tedesao. 

s. Ob, congianzione che in generale accompagna un dubbio, 
un’ incertezza , e si usa in ua doppio significato principale. 

1) Per accompagnare propriamente uo dubbio, un'incertesza, 

‘ nel qual caso sta sempre nella minore, ed ha avanti di sè 

- quei verbi a cui si riferisce l' incertezza. Frage ibn, ober 
es gefeben bat. Dimandagli , se l'ha veduto. Es frast fih, 
ob eg noch Beit ift. Si dimanda, se si è ancora in tempo. 
Dove l°eg si contrae spesso coll’ ob. Wer weiß, 008 mafr 
iit. Chi sa , se è vero. 

Laß febn, fpricbt Galathe , obs aud die meine ſey, Gell. 
Galatea, vediam, dice, se è mia. 

Da questi esempi si vede che ob non esige assolutamente il 

‘ congiuntivo. Nell’ esempio di Gellert Laß ſehn :c. potrebbe 
stare anche l’ indicativo: obs aud die meine ifft. Ma se la 
dimanda vien fatta in forma narrativa, il congiuntivo è ne- 
cessario. Man frage ibn, ob er ſich mobi befunden babe, Gli 
si dimandi, se è stato bene. 

Qaando dopo la cosa iucerta si aggiunge il suo contrapposto , 
questo riceve P oder o avanti di sè. Fd weiß nibt, ob ih 
es thue oder nicht. Mom so, se debba farlo o no. Man fonnte 
lange nicht erfabren, ob er gefund oder krank fey. Non si potè 
sapere per lengo tempo , s° egli era ammalato 0 no. I sog- 
getti incerti nella minore ammettono pure nel linguaggio della 
confidenza un’ellissi del verbo. Fa id meif nicht, welche 
Sie meinen, ob die erfte oder die letzte. S2, con so di guale 
Ella intenda di parlare , se della prima o della seconda, cioè 
vb Sie die erſte oder die lebte meinen se insenda di parlare 
della prima o della seconda. 

I poeti in vece dell’ oder ripetono anche l' gb, i 

Kurz er blieb ungewiß, wo er mehr Anfeben bitte, 

DI in dem Feld, ob in dem Cabinette, Gell. | 
| Rimase în somma incerto ov ei più vaglia 

Avesse , in gabinetto o alla battaglia. 


) 
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2):Un caso possibile, ma però incerto, o almeno aneora fu- 


-turo:, per wenn se. Ob jemand fundiget, fo baben mir einen 
Fuͤrſprecher. Se alcuno pecca, abbiamo un intercessore. Nel- 
1° alto tedesco quest’ uso , eccettuato il caso seguente , è an- 
. tiquato: 


Essa si usa nel significato di wenn ancora . soltanto i in due casiì.. 


3) Nelle congiunzioni composte obgleich, obſchon e obwohl. 


- ( V. queste parole ). 2) Dopo 1° alg, eben als, gleich als, 
‘ per dinotare. una somiglianza, E$ if mir, als ob ich zu Rom 


màre. Mi pare di essere a Roma. Es ſiehet aus, al8 ob eg 


‘ regnien mollte, -Pare che voglia piovere. Ich will thun, als ob 
- id es gefeben bitte, Farò sembdiante di averlo veduto. Als obs 


cine Schande mire, gu nebmen, was man uns gibt. Come se 
fosse vergogna il prendere ciò che ci vien date. 


Obaqleich, congiunzione concessiva. Essa ha, stando nella pre- 


— 


messa, sempre il fo, e ordinariamente anche il doch nella 
minore. Obgleich ein Geiſt keinen Ort einnimmt, fo befindet. 


er fich doch nothwendig irgend tto. Sebbene uzo spirito non 


occupi alcun luogo , pure ei deve necessariamente essere in 
qualche sito. Stando nella minore, la premessa: può avere il 


doch o dennoch, o rimanere anche senza particella. ch babe 


es erfabren, oppure id babe es dennod erfabren, obgleich 


+ Fein Menſch es geſehen Batte. L° ho saputo , guantungue niuno 
. lo avesse visto. 


Occorrendo nel discorso dei pronomi , essa si divide. Ich Tebe 
vergnuͤgt, ob ich gleich arm bin. ivo contento, benché sia 


povero. Il che succede pure con altre particelle. Ob nun gleich 


‘ befannt if, Quantungue ora sia noto. Hb es nun giei nie» 


mandò fabe, fo 210. Sebbene niuno lo vedesse, pure ecc. Tal. 


volta anche con dei nomi. Hb die Menſchen gleich ſterben 
miffen. Comecchè gli uomini debbano morire. 


Obſchon, congizazione che accompagna un contrapposto ,- si- 


gnifica lo stesso che obgleich, e si usa appunto come questa. 
Essa può stare tanto nella premessa , nel qual caso ha sempre 
dopo di sè il fo, spesso anche doch, come pure nella minore. 
Obſchon noch nicht ausgemacht iſt, fo ꝛe. Arvegnachè non sia 
ancora deciso, pure ecc. Ich babe es erfabren , obſchon nie 
mand von ibnen es mir fagen tvollte. Z° 40 saputo, Benché 
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‘ messuno. di loro. me lo volle dire. Db ich ibn ſchon nibt fenne, 

‘fo mill id) ihm doch den Gefallen thun. Ancorehè nol conesca , 
tuttavia voglio fargli questo piacere. Ob die Menſchen ſchon 
‘undantbar find. Sebbene gli uomini siono ingrati. Pertanto. 

‘ questa. congiunzione si usa più spesso volgarmente che nello 

‘ stile decoroso, nel quale si adopera piuttosto obgleich e obwohl 
che sono d’ egual significato. 

Obmobl, congiunzione la quale significa lo stesso che obgleich 
e obſchon, ed egualmente della prima può usarsi anche cello 
‘stile decoroso, laddove obſchon si usa di più nello stile co- 
- mune. Essa si adopera nello stesso modo che obgleich. 

Oder , congiunzione la quale accompagna molti casi simili di 
cui viene asserito qualche cosa. 

2. In modo che le diverse cose si escludono scambievolmente , 
o piuttosto, in modo che delle diverse cose solamente una 
è o deve èssere; sicchè questa particella accompagna tutte 
le proposizioni dopo la prima. Cajus muf febr unmiffend 

- oder fepr bosbaft ſehn. Cajo debb' essere assai ignorante o 
- assai cattivo, dove si ammeltono per possibili due casi, uno 

‘dei quali deve necessariamente essere. Gib mir die Maare 

‘ oder Geld. Dammi la mercanzia o del danaro. Per energia il 

‘ primo fra i casi possibili riceve comunemente l’entweder. Gib 
mir entmeder die Waare oder Geld. Dammi o la mercanzia 
o del dénaro. Einer von uns benden, entmeder ich oder du. 
Uno di noi due, 0 io o tu. Nel qual caso l’ultima delle cose 
che sono indicate coll’ oder, può prendere anche Pauch anche. 
Es feblt ibm entrveder am Vermoͤgen, oder am Willen, oder 
aud an Gelegenbeit. 0 manca di potere, o di volontà, e 

* anche d° occasione. 

2. In modo che le più cose formano delle parti di un tulto, 
prendendo allora egualmente il primo P entweder, ed am- 
meltendo del pari P ultimo di quelli che hanno ober avanti | 
di sè, l’aud anche o l’endlic finalmente. Die GSteine find 
entmeder glasartig, oder thonartia, oder falfartig , oder auch 
gemiſcht. Ze pietre sono o vitree, o argillose | 0 calcaree, © 
anche miste. Dove l' entweder si può talvolta anche omettere, 
Diejenigen, melche in der menfobtichen Gefellfchaft aeborchen, 
find Kinder, Untertbanen oder Knechte. Quelli che obbediscono 
nella società umana , sono fanciulli , sudditi o-servi. 


266 Oder, Ohne. 

3, In modo che le diverse persone o i diversi casi vengono 
semplicemente enumerati , e rimane indeciso, o indifferente 
quale di loro è o succede. Dief oder jenes. Questo o quello: 
Ich weiß nicht, ob es Lob oder Tadel iff. Non so, se ciò sia 
lode o biasimo. Warum fiebet man euern Bruder nidbt? JA 
er verreifet? Oder if er krank? Oder ift er fo ſehr befchdftiget ? 
Perchè non si vede vostro fratello? È egli partito? O è am- 
malato? O è tanto occupato? 

Ia questo modo questa particella può anche incominciare un 
periodo inliero , se esso contiene un caso egualmente possi= 
bile del precedente, o anche an'obbiesione , un contrap= 
posto ecc. Sie fingt'dbann, und ich begleite ibren Geſang mit 
der Floͤte. — — Oder fingen eure Saitenſpieler beſſer als die 
Nachtigall oder die liebliche Grasmuͤcke? Poi ella canta, ed 
io ne accompagno il cante colla sampogna. — «= O cantano 
è vostri suonatori di stromenti da corda meglio del rosignuolo 
e della melodiosa capinera? 

4. Sovente serve la proposizione annunciata dall’ oder a rischia» 
rimento di ciò che precede. Das allgemeine Beſte oder den 
Vortheil der Gefellichaft befbrdern, Promuovere il den pub- 
blico ossia il vantaggio della società. Alle Menſchen koͤnnen 
nicht Herren ſeyn, oder andern befeblen. Tutti gli omini non 
possono essere padroni, ossia comandare ad altrui. Spesso 
anche a correzione del precedente, aggiungendovi d’ ordi- 
nario il vielmehr piuttosto. Wenn er nur fonnte, oder viele 
mebr mwollte. Perchè potesse , 0 piuttosto volesse. 

6. Volgarmente si usa spesso per indicare un numero incerto , 
un numero All’ incirca. Eine Elle oder ſechs. Circa sei Braccia. 
Ein Stud oder zehn. Circa sei peszi. Nel qual caso sì suole 
talvolta persino convertirlo in er, ed apporlo al primo s0- 
etantivo. Ein Ellener drey, cin Tager vier. Tre braccia all'ine 
circa, tre giorni all’ incirca, per cine Elle oder dren, cin Tag 
oder vier. 

Ohne, particella che si usa in doppio modo, 

I. Qual preposizione che dinota non esistenza , mancanza , as- 
senza totale, o almeno l' assensa di qualche influenza, esclu- 
sione. Sta ordinariamente avanti al nome, ed esige sempre 
1° accusativo, Essa accenna: 
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1. Mancanza, assenza; in contrapposto di mit cor. Ohne deine 
Huͤlfe fann ich es nicht verrichten. Sensa il tuo ajuto non 

‘.posso eseguirlo. Ohne mich fonnt ibr nicht8 thun. Senza di 

‘ me non potete far nulla. Ohne Sotqge feyn. Essere senza 

‘ fastidio. Ein Baum ohne Blitter. Va albero senza foglie. 

Odhdhne Ruhm gu melden. Nom fo per dire, sia detto senza 
vanto. Der Ubichied war nicht ohne Thraͤnen. Za partenza non 

+ fa senza lagrime. Per esprimere l’assenza totale del soggetto, 
servono gli aggettivi all e einig. Obne alle Barmherzigkeit. 
‘Senza alcuna misericordia. One cinige Urſache. Senza alcun 
motivo. Ohne alle$ Recht. Senza il menomo diritto. 

o» Esclusione. Tanto l’ esclusione della cosa stessa. Zehn Pere 
fonen ebne die Finder. Dieci persone senza i fanciulli. Come’ 

‘ anche mancansa d’influeaza, di cooperasione d' altre’ cose. 
Obne meinen Vater darf id nichts thun. Senza mio padre 
non posso far niente. Das weiß im obne dich. Lo so senza 
di te. Ich bitte e8 ohne dieß getban. L° avrei fatto senza 
guesto. Stando talvolta anche per uͤber dief o Uber dieſes 
oltre di ciò. Sh babe beute obne dieB cine angenehme Nach⸗ 
richt von Hofe erhalten, Olire di ciò ho avuto oggi una noe 
tizia piacevole dalla corte, dove appartiene al significato se- 
guente di eccezione. Volgarmente , ed anche presso alcuni 
buoni scrittori si suole spesso mettere in questa maniera d'e- 
sprimersi il pronome nel dativo: ohne dem, nel qual caso 
alcuni lo scrivono anche in una sola parola opnedem. Go 
molte eg obne dem thun. Foleva farlo senza di questo. Sie 
zweifelt ohne dem febr an der Aufrichtigfeit meiner Tugend. 
Senza di ciò ella dubita molto della sincerità della mia virtà. 
Il che però è errore. Per ohne bdief si usa nello stile fami= 
gliare anche ohnehin. Ich tvollte es obnebin thun. Zoleca 
farlo senza di ciò. 

3. * Eccezione, per au$genommen eccettzato, aufer fuori. Ich 
babe feinen Freund obne did. Non ho alcun amico fuori di 
te. Nell’ alto tedesco, almeno nello stile decoroso, questo 
significato è antiquato. Vedi il seguente avverbio, dove si 

‘ presenta un’ altra volla. I 

IL. Qual aocverdio , nel qual caso col daf immediatamente dopo 
di sè preode la forma di congivazione , ed accenna mffgcansa, | 
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assenza di una cosa. Er that es, ohne daß ich es wußte. Lo 
fece, senza che io lo sapessi. Sd babe alles gebort, obne 
daß ich es gewollt haͤtte. Zo sentito tutto, senza volerlo. Dove 
si può anche omeltere il daß, ponendo il verbo all’ infinito 
preceduto dalla parola gu. Ich babe mit ibm gefprochen, ohne 
gu tviffen , mer er war. Ho parlato con lui, senza sapere chi 
era, per ohne daf ich wußte serza che sapessi. Questo modo 
, di dire contiene spesso una condizione, e si può allora ri- 
solvere con wenn = nicht se-mom. Man fann nicht rictett, 
ohne ſich in die Lage desienigen gefebt gu Baben, den matt 
richtet. Non si può giudicare , senza essersi messo nella si- 
tuasione di quello il guale si giudica. Der Elevbant fann ſich 
‘ nicht wenden, obne einen großen Umfang gu nebmen. L' ele- 
. fante non si può voltare, senza occupare una Granse estensione. 
siabianntà V. Ungeachtet. 


R 


Ren, silloba di derivazione di molti verbi, la quale in pa- 
recchi sopprimendo 1° e fa rin, ed in altri trasportando la r 
fa -ern. Essa ha principalmente una doppia origine, 

1) Molti di questi verbi derivano immediatamente da nomi o 
particelle che terminano in r,. nel qual caso propriamente 
la desinenza è soltanto n o en, Tali sono aͤndern cambiare, 
anfern ancorare, fiufern esternare, empiren sollevare, ere 
meitern ampliare ecc. V. -Etn. 

2) In altri casi all’ incontro è una vera sillaba di derivazione , 
che si appone a molti verbi per formarne degli iotensivi e 

. talvolta anche degli iterativi, ed allora è spesso accaduto 
d' essersi perso il verbo semplice. Di tale specie sono flacfertt 
sventolare: die Fiamme flacfert la fiamma sventola, guizsa, 
erinnern ricordare, fordern esigere, Rifiern bisbigliare, flate 
tern svolazzare eco. 

ich, sillaba di derivazione, per indicare una persona di ge- 

mere mascolino , la cui specie o occupazione è determinata 
più da vicino dalla prima metà della parola. Aenterich il 
maschio dell’ anitra, Gaͤnſerich il maschio dell'oca, Wutherich 
uomo atroce, In sigaificato più ampio anche una cosa, un 
soggetto a cui € applicabile il predicato , che si ritrova nella 
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prima-metà della parola. Kleberich cuscuta da kleben attac- 
carsi, perchè si attacca agli abiti, Megerich piantaggine da 
Meg strada, crescendo facilmente per le strade ecc. Questa 
sillaba ha lo stesso significato di -er, dicendosi anche Ganſer, 
Anter, Kleber ece. In alcuni casi si cambia in -ert. 

=Sal, sillaba di derivazione per dei sostantivi. Pare ch° essa 
abbia un doppio significato. In fabfal ristoro, Scheuſal or- 
rore, cosa orribile, e Schickſal destino significa un soggetto 
di cui la prima metà delle parole asserisce: qualche cosa , 
e queste parole sono d° ordinario di genere neutro, ma in 
alcuni luoghi anche di genere mascolino. In Sritbfal calamità, 

Drangſal #tridolazione al. contrario sembra formare degli 
astratti , e dinotare lo stato , per cui sono di genere femmi- 
mino. Dietro una figura assai consueta possono essi pure, 
come tutti gli astratti, indicare di nuovo .dei concreti, 
rientrando allora il significato precedente di ana cosa, di un 
soggetto. 

-Sam , sillaba di derivazione che si:appone a certi sostantivi, — 
verbi e particelle, per formarne degli aggettivi. ed avverbj, 
i quali propriamente e primieramente esprimono somiglianza 
col soggetto indicato nella prima metà, UArbeitfam laborioso , 
genuͤgſam frugale, bedaditfam guardingo, forgfam proovido , 
tvachfam vigilante, langfam Zentamente, genuafam dastevol- 
mente , gleichſam quasi, come, rei quali ullimi composti con 

‘ particelle essa dinota primieramente il modo che la sai 
cella per sè sola non avrebbe potuto esprimere. 

‘Si è detto che questa sillaba di derivazione significa propria= 
mente e primieramente somiglianza, poichè dietro figure 
‘molto conosciute riceve spesso altri significati. Essa indica 
talvolta, (+) Abitudine di fare o capacità di soffrire quello 
che è espresso dal soggetto della prima metà della composi- 
gione. Arbeitfam attivo, amante della fatica ,- genùgfam fru- 

| gale , facile a contentare, erfindfam inventivo, biegfam pieghe» 
vole ecc. (a) Che ha effettivamente ciò, unito con ciò che è 
espresso dalla prima metà della composizione. MUbfam pe- 
noso, malagevole, bedachtſam — accortio, ſorgſam 
provvido ecc. 
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Sam ha comuni i significati colla sillaba -lich, per cui spesso 
sì mette la prima in luogo della seconda. Friedſam e friedlich 
significano entrambi pacifico. L'uso però ha determinato e 
limitato in vario modo le parole formate con -lich e -fam, 
per eui non sempre si può mettere l’una per l’ altra. 

Nemmeno è permesso di formare sensa alcuna restrizione nuovi 
termini mediante questa sillaba, sebbene ciò possa aver luogo 
in alcuni casi. l 

Per l’ addietro si formavano assai frequentemente da questi ag- 
gettivi dei sostantivi per mezzo del suffisso e, onde dinotare 
l’astratto, lo stato, i quali erano di genere femminino. La 
maggior parte di essi sono antiquati, essendo in loro vece 
più usitati i sostantivi formati colla sillaba di derivazione - 
-feit, la quale è ammessa dalla maggior parte degli aggettivi 
in -fam. Mufmertfamfeit attenzione ; Graufamfeit crudeltà, 
Wachſamkeit vigilanza , Einfamfeit solitedime ecc. Alcuni pochi 
non 1° ammettono, priocipalmente quelli che si usano soltanto 
come avverbj, come gleichſam quasi, pressoché. 

Gammt, preposizione che vuole il dativo, e significa lo stesso 
che mit, quando questo accenna compagnia, e la quale altre 
volte si usava molto spesso per la semplice particella con» 
giuotiva und e. Er fammt allen ùbrigen. Egli com tutti gli altri, 

Nei bassi idiomi suolsi far precedere al fammt un mit inutile. 
Du ſollteſt dich der Luſt mit fammt der Braut verzeiben, 
Gunth. Dovevi rinanciare alla voglia unitamente alla sposa. 

? Il qual pleonasmo però non si usa nello stile decoroso. 

-Schaft, sillaba di derivazione la quale forma dei sostantivi 
tanto da altri sostantivi, come pure da aggettivi e participj 
passati, i quali tutti sono di genere femminino. Nelle parole 
ia cui si presenta, ha un doppio significato principale. 

a. Una astratto, per accennare quello stato, quell’ essere che 
è determinato più da vicino dalla prima metà della parola, 
nel qual caso regolarmeote non ha luogo il plurale, eccet- 
tuatine alcuni casi. Di.tale specie sono per es. Bruͤderſchaft 
fratellanza , lo stato di fratello . Befannfedaft conoscenza, 
Freundichaft amicizia, Gemeinſchaft comunanza, Nachbarſchaft 
vicinanza, Verwandtſchaft pareziela, Wiffenfchaft scienza ecc. 
Nei quali tutti l’idea di stato, di essere è la propria e 
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dominante, avvegnachè in alcuni vi si introducano diversi 
significati incideati. 

s. Uno concreto, usandosi allora nuovamente in doppia forma. 
3) Qual colleltivo , per accennare tutte quante le cose della 
stessa specie o natura. Die Buͤrgerſchaft /a cittadinanza, il 
corpo de’ cittadini, Brùderſchaft fratellanca, Dorfidaft susti 
gli abitanti del villaggio, Kaufmannidaft il corpo de' mera 
canti ecc. Qui pure il plurale può aver luogo soltanto, trat- 
tandosi di più intieri uniti, ma alcuni però si usano di uno 
stesso intiero tanto nel singolare che nel plurale, come Pare 

ſchaft e Barſchaften danari contanti, il numerario, Geraͤth⸗ 
ſchaft e Geraͤthſchaften masserizio, arnesi. Briefſchaften /ee- 
tere , scritture , carte si usa soltanto nel plurale. 2) Qual'in- 
dividuo, solo però in alcuni pochi casi, i quali sostantivi 
qui pure in origine sono collettivi o astratti. Die Cie 
genſchaft Za qualità, Buhlſchaft che si usava altre volte per 
esprimere una persona amata. Wiſſenſchaft scienza, Herrſchaft 

‘ signoria, Grafichaft contea sono propriamente anclie collet= 
tivi, e.significano, in quanto appartengono qui, l’estersione 
di tutte le verità della stessa specie, \° estensione delle terre 
appartenenti ad un signore , ad un conte. 

. Osserv. In Petſchaft sigillo l'ultima sillaba non appartiene qui. 
Da alcuni pochi sostantivi di questa specie si fanno mediante 
la sillaba -er dei nuovi sostantivi, per indicare una persona 
di genere mascolino. Der Bothſchafter 7 ambZasciadore, Bee 
fellfchafter compagno, Kundſchafter esploratore. Questa sillaba 
di derivazione concorda molto nel significato colle sillabe 
-beit, -feit, «de e -thum, Pertanto non è permesso di scam- 
biarle le une colle altre, nemmeno di formare indifferente» 
mente delle nuove parole, il che non si può arrischiare che 

, in pochi casi. 

-Schen, desinenza di molti verbi che si appone spesso a delle 
parole primitive per formarne delle nuove, cambiandone 
V idea. Il più spesso questa sillaba di derivazione forma degli 
intensivi: forfchen indagare, klatſchen datter le mani palma 
a palma, mit den Zaͤbnen knirſchen stridere coi denti, quetſchen 
schiacciare, wiſchen fordire , waſchen lavare. 

Schon, congiunzione condizionale che accompagna un contrap- 
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posto, nel qual caso è molto usata volgarmente, per auch, 
gleich. Ia ispecie cogli avverbj menn e ob. Et denft es, ob 
er es fchon nicht fagt. Lo pensa, ancorchè non lo dica. 
Wenn ich ſchon kuͤmmerlich leben muf, fo 10. Benchè io debba 
vivere stentatamente, pure ecc. Del pari omettendo il wenn 
e ob. Muf ih fon fummetlich leben, fo 20, 

Sein (620), pronome possessivo della tersa persona di genere 

. mascolino e neatro. Vedi Dein, essendo applicabile ad uno 

.. tutto quello che si è detto dell’ altro. 

Gciner (suo), pronome possessivo usato relativamente e senza 
sostantivo. V. Gein e Dein. n 

Seinige ( der, die, das), l’astratto del — possessivo 
Sein. V. Gein e Dein, 

rit, particella che si usa qual avverbio per aiuotare seguito 
di tempo da una cert’epoca determinata. Se il tempo è 
espresso in forma di sostantivo, questo sta nel dativo , ed 
allora fecit diventa preposizione. Ich babe ibn feit Einem 
Sabre nicht gefeben. Non l Ro veduto da un anno in qua. 
Seit geffern. Da jeri. Scit melcher Beit bat er nicht gee 
fohrieben ? Da che tempo non haegli scritto? Seit wenn if er 
Dein Freund ? Da guardo in gua è egli tuo amico? Risposta. 
Seit vielen Jahren. Da molti anni. 

Se 1° epoca alla quale si riferisce feit, è una proposizione ine 
tiera, vi si unisce il pronome de a cui può seguire daf, 
che si può anche omettere. Er if mein Freund, feit dem, 
daf ich ibn fenne, o meglio, feit dem id ibn fenne, E mio 
amico y daechè lo conosco. Seit dem ich fie traurig aefeben 
babe, babe ich grofe Luſt es auch zu ſeyn. Dacchè lio ve- 
duta mesta , ho gran voglia d° esserlo io pure. 

Il dem si omette spesso nello stile elevato per energia. Fuͤnf 
Tage finds nun, feit er uns bende auf feinem Schof batte 
und weinte. Sono ora cingue giorni, dacchè egli ci avecva 
tutti e due in grembo e piangeva. 

-Gel , sillaba di derivazione che serve a formare dei sostantivi, 
Mengfel miscuglio, Einſchiebſel cosa inserita, frapposizione , 
Käàthſel indovinello , enigma. Essa pare essere la sillaba di 
derivazione -e{ con un $ eufonico avanti di sè. 

Selb, arverdio , 0 come altri vogliono, pronome indeclinabile 
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il quale è per sè: solo antiquato, e si. usa aneora soltanto 
nella composizione coi numeri ordinali. Er o fie fam ſelb⸗ 
andere o ſelbzweyte, ſelbdritte, ſelbvierte, ſelbzwanzigſte p 
| e così avanti con tutti i numeri ordinali, omeltendosi da al. 
cuni seonvenevolmente l’e finale, ſelbzweyt, felbdritt ecc, 
Egli o ella venne ton un altro, di moto che egli stesso o 
ella stessa fu il secondo o la seconda, egli o ella venne con 
altri due, sicchè egli stesso o ella stessa fu il terzo o la 
terza ecc. Non così giustamente si usa da alcuni questo modo 
di dire nel plurale. Sic haben es felbvierte getban. Zo hanno 
fatto in quattro. 

* Selbe (stesso), pronome dimostrativo-relativo. Esso appartiene 
alle parole antiquate, usandosi in sua vece felbiger, ma più 
ancora Dderfelbe, Vedi questi due. 

Gelber, avverbio il quale significa lo stesso che ſelbſt, e si usa 
nello stesso modo , se non che appartiene allo stile familiare 
e volgare, ed ama d° essere pasposto al suo nome © pronome, 
laddove nello stile decoroso ed elevato si preferisce ſelbſt che 
si può anche premettere. Fd mollte felber in die Apotbefe 
geben. Voleva andare io stesso alla spesiezia. O laffen Sie 
mic geben, und zu mir felber fommen: Ok mi lasci andare, 
e rientrare in me stesso! 

GSelbiger, felbige, felbige8, pronome dimostrativo=relativo che si 
riferisce ad una persona o cosa nominata precedentemente. 
Selbiger Mann fam. Zo stesso uomo venne, cioè l uomo 
del quale si parlò precedentemente. Bur felbigen Beit. Nello 
Stesso tempo. In felbiger Stunde. Nell ora medesima. Esso 
non è a dir vero del tutto inusitato, si usa però meglio col- 
l'articolo der, derfelbige, diefelbige, daffelbige , in vece di cui 
«il più breve ‘derfelbe, diefelbe , daffelbe è più frequente e più 

, nobile. Mi — 

Selbſt, avverbio che serve alla determinazione pretisa di un 
pronome personale 0 dimostrativo, o di un sostantivo, ed 
esclude dalla persona o cosa a cui si riferisce, l’ajato, la 
cooperazione, il sostener le veci ecc. di un altro individuo. 

II più sovente si pospone al suo sostantivo. ‘0 pronome, .ma 
può anche talvolta esservi premesso , nel qual caso accresce 
I’ energia. | | 

18 
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1. Propriamente. Er muf ſelbſt kommen, ſelbſt muß er kommen. 
Deve venire egli stesso, in persona. Wir baben cs ſelbſt gethan. 
L'abbiamo fatto noi stessi. Dit Liebe feiner felbfi. L° amore 

- di sè stesso. Wer andere foben will, muß ſelbſt lobenswuͤrdig 
feun. Chi vuol lodare gli altri, deve essere egli stesso degno 
di lode. si 

Talvolta esclude soltanto una partecipazione più lontana ece, 
Selbſt backen, brauen. Fare il pane, la birra in casa. So- 
vente si aggiunge ai sostantivi e pronomi solo per l° energia. 
Die Sache if an und fuͤr ſich ſelbſt nicht ſchlecht. Za cosa 
per sè stessa non è cattiva, Mieder gu fich ſelbſt fommen. 

| Rientrare in sè stesso. Dove si può anche omettere. 

Spesso forma una gradazione. Ich fomme faft felbR auf den 
Gedanfen, M'entra quasi persino il pensiero; avvicinandosi 

‘allora al seguente significato figurato. 

L' inversione, 0 collocamento di questa parola avanti al sue 
pronome 0 sostantivo , o persino in principio del discorso, 
‘ non può qui aver luogo così frequentemente, quanto nel ses 

guente significato figurato. J 

Servendo sempre questa parola alla determinazione più precisa 
di un sostantivo o pronome, devono questi regolarmente es- 
sere espressi. Ma vi sono anche dei casi in cui essi possono 
essere taciuti. Von ſelbſt, cioè von ſich ſelbſt. Da sè stesso, 
Er erareift von ſelbſt jede Gelegenbeit, die fi ibm darbietbet. 

| Coglie da sè stesso ogni occasione che gli si presenta. Was 
ſelbſt wäͤchſt. Ciò che cresce da sè. 

Jl modo proverbiale felbft if der Mann è ellittico, e significa 
dobbiamo fare noi stessi ciò che vogliamo che sia fatto a 
dovere. 

Del resto può anche usarsi in diversi casi qual sostaztieo in- 
declinabile. Menſchen, die nur ibr nichtswuͤrdiges Selbſt lieben. 
Uomini che amano soltanto la loro futile persona. ‘ 

a. Figuratamente. (1) Per esprimere una gradazione, un aumento 
dell’ idea, în vece di fogar persimo, ansi, ammettendo al- 
lora diverse inversioni. Nichts if natuͤrlicher, und felbft ere 
laubter. Niente è più naturale, ed anzi più permesso. Ex fann 
das Gteblen ſelbſt nicht laſſen, ce kann felbfi das Stehlen 
nicht laſſen, ſelbſt das Greblen kann cr nicht laſſen, Persino 
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il rubare non può tralasciare. Selbſt der Fluch einer Mutter 
wuͤrde hier kraftlos ſeyn. Persino la maledizione di una madre 

« sarebbe qui inefficace. Auch nicht die Armuth ſelbſt ſollte mic 
abbalten, redlich pu handeln. Nemmeno la stessa povertà mi 
distoglierebbe dall’ agire probamente., 

(3) Volendo indicare che una persona o cosa possiede una qua» 
lità in grado eminente, sì dice che è la qualità stessa. Er ift 
die Freundſchaft ſelbſt. F 2a stessa amicizia. Sie if dic 
Schoͤnheit ſelbſt. È da stessa bellezza. Nel qual caso non ha 
luogo alcuna inversione. - | ì 

- Selig, parola che si appone a dei sostantivi ed aggettivi, per 
formarne degli altri aggettivi ed avverbj. Essa sigaifica quane 
lità , ricchezza di quella cosa che è espressa dol sostantivo, 
Gluͤckſelig deato , muͤhſelig penoso, armfelig povero, meschino, 
feindfelig mezzico ecc. 

"Sen, sillaba di derivazione la quale si appone a dei verbi, 
per formarne degli- iutensivi ed iterativi: fumfen ronsare, 
drudfen indugiare. Sovente la { passa in una 3: brungett ori. 

. mare, dall’ antiquato brunnen. Talvolta anche in fch è quetſchen 
schiacciare. Talora si appone pure a degli aggeltivi, per 
formarne degli attivi: geltfen o gelzen Castrare, cioè gelt 
machen render castrata. | 

Sid, pronome reciproco della terca persona che si usa soltanto 
nel dativo ed accusativo , indeclinabilmente in ogni genere 
e numero. Si adopera quando si parla d’un'azione della 
terza persona o cosa, la quale non solamente vien fatta da 
questa terza persona o cosa, ma che ancora ritorna sopra sé 
stessa. Er bat es ſich ſelbſt zu danken. Zo deve a sé stesso. 
Sie ſchreibt ſich alles felbf gu. Ella attribuisce tutto a sé 
stessa. Srofe Seelen balteh fidi an den Simmel fe, und 
laſſen die Erde unter ſich fortrollen. Le anime grandi si ten 
gono ferme al cielo , e lasciano che vada retolando la terra 
sotto di sè. Dove vi si può anche aggiungere per maggior 
forza il ſelbſt. Sie find nicht bey ſich ſelbſt. Ela non è in sè 
stessa. 

Quando ſich è plurale, ed è espressa un'azione che ritorna non. 
solamente da ciaseuna cosa fra le più sopra sè stessa, ma 
eziandio sopra le altre, si può anche mettere in sua vece 
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einander. Sie lieben fich (0 cinander) mie Kinder. Si amano 
come fanciulli. Gleiche und einander (0 fich ) entgegen geſetzte 
Kraͤfte beben fich Co cinander) auf. Forze eguali e contrap- 
poste l una all’ altra si distruggono reciprocamente. Gie find 
fich alle gleich, o fie find alle cinander gleich. Si rassomigliano 

- tutti. Herzen, die ſich fur cinander gefchaffen fuͤhlen. Cuori 
che si sentono fatti l'uno per l'altro, dove la ripetizione del 
fit cagionerebbe dissonanza. Il che però non ha luogo ; 
quando l’azione ritorna soltanto sopra ciascuna delle più cose. 
Sie ſchaͤmen ſich. Si vergognano , non einander. 

Sic, pronome fersonale tanto della ‘terza persona nel genero 
. famminino , facendo allora nel Gen. ibrer, Dat. ihr, Acc. 
fie; come pure di tutti e tre i generi nel plurale, Nom. fic, 
Gen. iprer, Dat. ibnen, Acc. fie. Esso si usa in doppio modo. 

2 Qual pronome personale mel senso più stretto , e specificata- 
mente, (1) Nel singolare, mentre si suol dare del ſie a quelle 
persone di genere femminino, che si stimano tanto da non 
dar loro del du o dell’ibr. Junafer, bat fie nicht gebirt? Ca- 
meriera, non ha inteso? (3) Nel plurale in cui si usa nel 

| lioguaggio della civiltà , parlando a persone per cai si ha 
troppa stima per dar loro dell’ er o del (ie nel singolare. Ia 
questo senso si usa per ambidue i generi, tanto nel singolare 
che nel plurale , e si scrive con lettera majuscola. Sie meinen, 
mein Herr? Ella piange, mio signore? Mein, Marie, glauben 
Sie es nicht. No, Maria, non lo creda. Seben Gie, meine 
Freunde. Fedano miei amici. Siccome la lingua della. civiltà 
è variabile come le mode, così si tiene già questo Sie per 
troppo comune per persone d' alto rango, e si usa spesso in 
sua vece il dimostrativo Diefelbett. 

2. Qual personale relativo il quale nel singolare si riferisce ad 
una persona o cosa già hominata di genere femminiao , e nel 
plurale a persone o cose di tuiti i generi. Mo if Marie? 

— Sie ift Pier. Dov'è Maria? — Ella è qua. Unfere Freunde 
find noch nicht da, ich weiß nicht, mo ſie bleiben, I mostri 
amici non sono ancora gui, non so dove rimangano, 

Und mie man fie gelegt, fo lager fie noch beute, 
Bur rechten er, und fie gur linfen Seite, Gell. 
A destra Duna, a manca l’altro ancora 
Giacevan oggi ove fur posti allora. 
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Diventando allora spesso un semplice dimostrativo-relativo , per 

dieſelbe Za stessa, bdiefelben gli stessi, la stesse, felbige da 

> Stessa, gli stessi, le stesse. Wenn man keine Noth in der 

Welt bat, fo macht man fie fich felbfî. Quando non abbiamo 
fastidj al mondo, ce li'procacciamo noi stessi. Nello stile ele. 
vato il sostantivo a cui si riferisce fit, sta anche dopo per 
mezzo di un'inversione. Aber fie wird gemeiniglich gu theuer 
erfauft, die immer dauernde Giùdfeligfeit. Ma essa vien 
comprata ordinariamente a troppo caro prezzo, la felicità 
eterria. 

Sintemahl, congiunzione che serve d'accompagnamento ad una 

‘ragione addotta, e sta sempre in principio di proposizione, 
per meil , indem perché. Nello stile nobile è antiquata , e si 
conserva ancora soltanto nelle cancellerie. 

So, particella che si usa in triplice forma. 

I. Qual promome relativo, rimanendo indeclinabile in tutti i 
numeri e generi, solo però nel nominativo ed accusalivo, 
per melcher, melche, welches il quale, la quale. Der Mann, 
fo uns begegnete. L'uomo che c’incontrò. Die Heiliaen, fo 
auf Erden find, I sanzi che sono sulla terra. Esso si usa per 
evitare la ripetizione del welcher. Der Brief if verloren , 
ivelchen ich dem Manne mitgab, der geftern mit der Poft, fo 
nad) Berlin ging, abreifete. E perduta la lettera ch’ io diedi 
+ all'uomo , il giale partì jeri colla posta che andava a Berlino. 

II. Qual avverbio il quale del pari è relativo, e si riferisce 
ad un soggetto precedente o sottinteso, o susseguente , signi- 
ficando propriamente in guesto modo, in tal modo, in quasto 
grado , in tal grado. Nel qual caso, 

(:) Si riferisce ad un soggetto indicato prima, e specifica- 
tamente , 

(a) È o dimostrativo, accennando quasi colle dita la cosa a 
éui si riferisce, per auf Diefe Art im questo modo, in dieſem 
Grade in questo grado: ed allora è aceentuato. 5 made 
mir nicht fo viel daraus. Non me ne curo tanto. Es find ibrer 
fo viel. Sono in tanti. So recht! Così ca bene! Go, meine 

. Tiebe Greundinn, immer vertbeidigen Sie mid ben meiner 

Braut. Così, mia cara amica, mi difenda sempre presso la 
mia sposa. So haben Sie nicmabls  geliebt, Così Ella non 
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‘ha maì amato, € bat mir nicht ciuniabi geantrvortet, fo 
nachlaͤſſig iſt er. Non mi ha nemmeno risposto, tanto egli è 
trascurato. Qui sppartien pure la parola interrogativa ſo? 
così ? esprimente meraviglia , per auf Diefe Art? in tal modo? 
iſts mogli? è possibile? So? Alſo bat er meine Tocbter 
mur in die Nede bringen wollen? Gell. Così? Dunque non ha 
voluto che diffamare mia figlia? Inoltre il mie fo ? come ciò? 
per informarsi della maniera. Farimente il ſo, fo così, cos? 
in uso nello stile famigliare , per esprimere qualche cosa di 
dubbioso , egualmente qualche cosa di mediocre , di passa- 
bile. Es gebt fo, fo. 7a passadilmente. Es if nun fo, fo, 
Ora è così, così, cioè dubbioso, pericoloso. Bald fo, bald 
fo. Ora in questa, ora in quella maniera. Non volendo de- 
terminare precisamente il modo di una cosa, si dice spesso 
bello stile familiare, fo und fo viel (azzo, una certa quantità, 
fo und fo groß d'una ceria grandezza ecc. 

Tholtre appartiene qui fo ein, per cin fol, e fo was, per 
fo etwas. Laffen Sie ſich fo cin Gluck nicht aus den Haͤnden 
gehen. Non si lasci scappar di mano una tal fortuna. Go 
was thue ich nur gur hoͤchſten Noth. Una cosa tale io non 
la fo che in caso di estremo bisogno. 

(3) Oppure esso è semplicemente re/ativo , per auf ſolche Art 
in tal modo, in einem folchen Grade iz un tal grado, nel 
qual caso non viene accentuato. Geſetzt, es mire fo. Supposto 
che fasse così, cioè al$ im vorbergebenden gefagi morden 
come è stato detto precedentemente. Ja, cò ift fo. Si, è così 
Das iſt nibt fo. Nom è così. 

Parimente con ogoi specie di aggettivi ed avvetbj. Waren ihrer 
nicht acht ? Non eramo in otto? Risposta. Nein, es waren 
ibrer nicht fo viel. No, non erano tanti. So mie id ibn 
tenne. Per guanto io lo conosco. Der fo genannte Priefer. 74 
così detto sacerdote. 

Ricevendo in tal caso spesso , in ispecie nello stile fami» 
gliare, diversi significati incidenti , e servendo più volte anche 
semplicemente di pleonasmo. Du haſt fo ganz Unrecht nicht. 
Non hai poi torto del tutto. So genau weiß ich es nicht mehr. 
Così precisamente non lo so più. So gleich kann id nicht 
tommen. Così sudito non posso venire. Ev verftebt es ſo 
gienifich. Zo capisce discretamente. 
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Il fo sembra avere nella maggior parte di questi modi i quali 
possono anche essere spiegati per mezzo di un' ellissi, un 
significato rinforzante che in altri casì risalta maggiormente. 
Sb bin ſchon fo oft da gemefen. Fi sorio stato già tante volte. 
Er wird fo bald nicht wieder kommen. Nor ritornerà così 
presto. Et ift dod cin fo artiger Mann. Z ur uomo così 
manieroso. 

Volgarmente si usa anche spesso per obne dich, ohnehin senza 
questo , senza di ciò. 

— Meinem Freund darf ichs nicht ſagen, 

Denn der predigt fo genug, Zach. 

Assai predica l° amico , 

Nulla fa, se non gliel dico. 

(2) Altrettante volte questa particella si riferisce a qualche c cosa 
* di susseguente la quale vien determinata in seguito più da 

vicino. Essa dà allora, (a) Una semplice descrisione del modo, 
la cui determinazione in alcuni pochi casi si esprime con 
und e. Geyd fo gut und tbut es. Abbiate la bontà di 
Farlo. Sey fo liebreid und fomm ibm guvor. Sii così amo- 
rozo di prevenirlo. Più sovente ancora con wie come. Es ift 
alentbalben fo mie Die. E dappertutto come qui. Laß die 
Welt fo mie fic iſt. Lascia il mondo come è. Parimeate con 
daf. So, daf es unmoͤglich iſt. In modo che è impossibile. (6) 
Un paragone, seguendovi mie, o più ancora als. So belle, 
wie o als die Sonne, Così chiaro come il sole. So ſehr als 
er es verdienet. Quanto M morita. E3 ift fo gut als acfcheben. 
È come successo. Wer ift fo reich als du? Chie si ricco come 
te? Potendosi talora anche omettere il ſo, il che succede 
specialmente nello stile elevato. Schoͤn als die Gottinit der 
£iebe. Bella come la Dea d'amore. Aneora più di frequente 
si omette l’ als, solu però quando serve d'aecompagnamento 
ad uni proposizione espressa per mezzo di ua verbo. So 
bald ich fam. Subito ch'io venni. So lange ich Tebe. Finché 
io ciro. So oft du fehleſt, fo oft mirft du geftraft. Ogni qual 
volta tu manchi, sei punito, Vedi Als 1. 1) 

II. Questa particella è anche congiunzione la quale .si adopera 
per legare insieme diversi membri del discorso. Come tale è 
d’ un uso frequentissimo , principalmente nelle minori in cui 
essa è quasi la formola generale d' unione. Essa è, 
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a. Copulatica, per fo wobhl - als auch tanto- come pure, nella 
qual forma però si adopera solamente ancora qualche volta 
dai poeti per brevità. So Geduld als Beit verſtrich, Haged. 
‘Passò tanto il tempo che la pazienza. 

2, Condizionale, per accompagnare una condizione, potendo 

‘: allora stare tanto nella premessa quanto nella minore. 

(1) Nella premessa, per menn se. So mirs gebt, mie ich mill, 
‘ Logan. Se sto come voglio. Il qual fo della premessa non si 
usa quasi più. 

(2) Nella minore, in modo che nella premessa preceda wenn. 
Und wenn die Liebe nichts iſt als eine Pflicht: ſo wundert 
michs, mie ſie fo viele Herzen an ſich ziehen kann. E se l’a- 
more non è che un dovere: mi fa meraviglia, come possa 
tirare a sè tanti cuori. Anche se sì omette il wenn, o se 
altre particelle annunciano la premessa, Mird er fleifig ſeyn, 
fo wird er lernen. Se sarà diligente , imparerà. Wird et nicht 
kluͤger, ſo wird eg mit feinem Gelde bald aus ſeyn. Se zion 
mette giadizio , verrà presto alla fine del suo danaro. Geſetzt 
auch , daß meine Lebengart nicht recht nach der Mode màre, 
fo ift fie doch rubia. Sepposto anche che il mio genere di vita 
non sia propriamente alla moda, esso è però tranquillo. Poe 
tendosi talvolta anche omettere il fo nella minore. Wenn Sie 
wollen, mil ih bingeben. Se vuole , vi anderò. 

Quando la condizione è nascosta, in modo che la premessa si 
presenta senza alcuna particella, si usa nello stile elevato ia 
vece di fo talvolta und e. Cebren Sie mich Ihre Tugend 
nacabmen , und ib merde Sie als die Schoͤpferinn meines 

Gluͤckes anbetben. Mi insegni ad imitare la sua virtù, ed io 
P adorerò come È? autrice della mia fortuna. 

3. Cansecutiva, per dinotare semplicemente seguito di tempo, 
avendo allora il suo posto nella minore. Es mibrete nicht 
Tange, fo ließ er mir fagen 10. Noa passò molto tempo , ch'egli 
mi fece dire ecc. 

Indem nun Solvia ſich nad dem Bande buͤckt, 
So kuͤßt fie ibn geſchwind, Gellert. 

Silvia curvandosi pel nastro al suolo, 

. Furtico bacio improntagli di volo. 


So — mir mein Herz keine Vorwuͤrfe macht, ſo werde 
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ich die Ihrigen mit Gelafienbeit anhoͤren. Fizchd il mio cuore 
mon mi fa rimproveri , sentirò i suoi con tranquillità, 

Vero egli è che si abusa molto di questo fo, quando esprime 
semplicemente seguito di tempo, mentre si. pone molto su- 
petfluamente dopo als, nachdem ecc. Als id) gebetben batte, 

ſo ging i) in die Kirche. Allorchè ebbi fatto orazione, andoi 
in chiesa. Nachdem er dieg geſagt batte, fo ſchwieg er. Dopoché 

| ebbe detto questo, tacque. Nei quali casi è compatibile allora 
soltanto , ansi è necessario, quando la premessa è luuga, ed 
è composta di più proposizioni, mentre allora la minore non 
può far senza del fo, Se poi il segaito di tempo contiene 
insieme la causa, il fo non è biasimevole ; ma allora esso è 
anche, 

4. Causale, accompagnando l° effetto di una causa precedente, 

‘ nel qual caso si usa in doppia modo. 

(1) In proposizioni semplici, per accompagnare una proposi- 
sione che è la conseguensa di una causa precedente. So 
tvollen mic nun den Unfang machen. Danque daremo principio. 
So gebet nun bin. Così dunque andatevi. Accompagnando 
anche una dimanda appoggiata a ciò che fu detto preceden- 
temente. Go ift es denn nicht wahr? Dunque zon è vero? 
Go rmollen Sie mid nicht melden laffen? Dungue non mi 
vuol far annunziare? Parimente un eccitamento. So fommen 
Sie denn! Dungue venga! Come pure dello sdegno. So hire 
doch! Ascolta dunque! 

(2) In proposizioni composte, per annunciare l’effetto della 
causa addotta nella premessa. Da die Sache fon ùberall 
befannt if, fo darf man meiter fein Geheimniß daraus machen. 
Essendo la cosa nota dappertutto , non è più bisogno difarne 
mistero. Nachdem er felbft die That geſtanden, fo braucht es 
keiner weitern Ueberzeugung. Avendo egli stesso confessato il 

Fatto , non fa più bisogno d’ ulteriore convinzione. Wie man. 
den Verftand nicht immer anfirengen kann, fo ift es auch ere 
laubt, zuweilen etwas feichtes zu lefen. Non potendosi sempre 
applicar la mente con intensione, così è pure permesso di 
‘ leggere talvolta gualche cosa di superficiale. Damit Gie ces 
defto beffer verfteben, fu will ich es Ihnen erklaͤren. Affinché 
Ella vie meglio Pintenda, glielo spiegherò. Dove il fo, quando 
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precede daniit, e non è troppo distante dalla minofè, poò 
anche esseré taciuto. Damit es gewiß geſchehe, mill ib es 
felbf thun. Afinchè succeda certamente , lo farò. io stesso. 

5. Concessiva, prendendo posto egualmente nella minore. Ob 
es gleich ſchwer if, fo mill ich es doch verſuchen. 4uvegnachè 
sia diſſicila, voglio tuttavia tentarlo. Und ſtehen nicht Saͤulen 
umber, fo ffeben doch fruchtbare Biume und Reben umber. 
E se non vi stanno intorio delle colozine , vi stanno però in: 
torto degli alberi frubtiferi e dei pampini, So unboͤflich diefe 
benden Fragen find, fo muf ich fie dodyan Sie thun. Per 
quanto incivili sieno queste due dimande, pure to debbo far- 
gliele. Dod, ift fie nicht fo ſchoͤn; fo if fie nidit fo ffolz als 
du. Pertanto, se essa non è tosì bella tome te, non è nem» 
meno così orgogliosa, 

Nel qual caso il fp può talvolta anche accompagnate la pre- 
messa, sia che questa conservi il suo posto, o prenda quello 
dellà minore. Die Freundfchaft, fo vortrefflich fie aud iſt, 
haͤlt ung doch nie wegen der Liebe ſchadlos. L' amicizia , per 
eccellente ch' essa sia , non ti indennizsa però mai dell'amore. 
Die fann id, fo alt id bin, doch mobl Leiden, Perpecchio 
ch' io sia , posso ciò non ostante soffrirlo. Auch diefen Beijebl 
nehme id an, fo ſauer er mir auch mird. Accezro anche questo 
comando , per guanto aspro mi riesca. Potehdosi spesso espri- 
mere ambedue le proposizioni per mezzo di questa particella. 
So gern ich auch mwollte, fo unmoglid if es mir doh. Per 
guanto volontieri lo vorrei, pure mi è impossibile. 

So febr ich ſchrie und mweinte , 

So ließ man mic nicht los, Weisse. 

Non .slegaronmi, per quanto 

Il gridar fosse ed il pianto. 
Dove le due proposizioni hanno la forma di una compa- 
razione. 

6. Comparativa , per fare un paragone, egualmente nella mi- 
nore, nel qual caso può essere riguardata come semplice av- 
verbio , dinotando piuttosto il modo, che un vero parageve. 
Wie man den Knaben gemdbnet, fo blcibt er. Come si acco- 
stama il ragazzo , così rimane. So wie id ibn fenne, und 
wie man ibm mir beſchrieben Bat, fo if er cin Mann, dem 
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man alles anvertrauen fann. Talo ch’ io lo comosco , 0 tala 
iche me lo hanno descritto, è un uomo a cui si può affidare 
ogni cosa. 

7. Avversativa , adoperandosi talvolta s solo però volgarmente, 
per accompagnare l’ aber. Ich molite euren Greund beſuchen, 
fo aber war niemand gu Hauſe. Foleva far visita al vostro 
amico, ma non v° era alcuno in casa, per aber o allein e$ 
mar 20, 

Osserv. 1. In alcuni incontri si uaa in vece di questo ſo il pro« 
langato alfo. V. lo stesso. 

Osserv. 2. Sovente questa particella serve a rinforzare o ad 
accompagnare delle altre particelle , colle quali essa viene da 
molti erroneamente riunita in una sola parola, il che ha 
luogo soltanto, quando la frase è elliltica, Queste particelle 
sono : 

Bald, in fobald als, meglio fo bald. V. Bafd. 

Dann, ia fodann, per alsdann allora, poi £epren Sie mich 
Weisbeit, fodann mil ich fie andere lebren. Mi insegai la 
sapiensa , allora io l’insegnerò altrui. 

Fern, in fo fern. V. Fern. 

Fort, in fofort, per ſogleich studio , incontanente , e nel tedesco 
meridionale anche per Darauf dopo di ciò, mie. auch) come 
pure, ingicichen parimente. 

Gar, in fogar. persizo , anzi. 

Gleich, in fogleich, dove essa esprime rinforzo. Ich winke nur, 
fogl:ich geborcht mir die Natur. Fo oppeza un cenno, e im- 
mantinente la natura mi ubbidisce, 

* Sin, in ſohin, per folglich in conseguenza, solo però nel te- 
desco meridionale, 

“Sit, in fomit, nel tedesco meridionale in vece di dadurch, 
folglich ecc. con ciò, per conseguenza, così. 

Mad, im fonadh , per folglic conseguentemente , così pure per 
auf diefe Art per tal maniera. V. Nach 2. 

Wohl, in ſowohl, meglio fo wobl. V. Wobl. 

Sodann. V. Go Osserv. 2. 

Sofern, meglio fo fern. V. Fern è Go Osserv. 2. 

Sofort. V. So Osserv. 2. 

Sogar, V. So Osserv. 2, 
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Sogleich. V. So Osserv. 2. 

Solcher, ſolche, ſolches, pronome PIRRO TT che si 
riferisce ad un soggetto precedente o susseguente. Esso è , 

1. Congiuntivo , se ha il auo sostantivo presso di sè. Alle fofche 
Schriften koͤnnen mir nicht gefallen. Tutci questi scritti mon mi 
possono piacere, cioè della specie precedentemente indicata. 
Ich fann es folcher Geftalt nicht thun. Zn questo modo non 
posso farlo. Dove sta spesso per fo grof così grande, fo febr 
o fo vicl santo ecc. Trovandosi fra ſoſches ed il suo sostantivo 
un altro aggettivo, può tacersi nello stile famigliare l’ eg del 
primo. Weil fold ſchoͤnes Metter iſt. Essendo il -tempo così 
Bello, per folches fehine. Questo pronome ammette l’articolo 
indefinito eitt, similmente la parola fein avanti di sé. Er ift 
auch ein ſolcher Mann. È anche -un uomo tale. Er ift fein 
folder Mann. Non è uomo tale. Ver follte cinen folchen Aus” 
gang vermutbet baben? Chi avredde supposto un esito tale? 
L’ articolo indefinito può stare in tali casi anche dopo il 
pronome , prendendo allora la forma d' apverdio, e perdendo 
l’ultima sillaba, Wer follte fold ‘cinen Auggang vermutbet 
baben ? Solch cin Mann. Va zomo tale. La qual forma ap- 
partiene pure allo stile famigliare, 

2. Assoluto, in modo che si tace il sostantivo. Man bee 
firaft die Gebler an den Kindern, damit fie folche nicht mehr 
begeben, Si puniscono gli errori nei fanciulli, offinchè non li 
commettano più. Gib es ſolchen, melche es verdienen. Dallo 
a quelli che lo meritano. Solches mufte er leiden. Questo ei 
dovette soffrire. Egualmente coll’ articolo indefinito, e con 
fein. Er if auch fein folder. Nor è neppure di tal fatta. 
Ginen folchen babe ich noch nicht geſehen. Non ne ho ancora 
veduto un simile. Er ift cin folcher, als du — E tale 
come lo credi. 

Somit. V. So Osserv. 3. 

Sonach. V. So Osserv. 2. 

Sonder, preposizione che significa lo stesso di ohne, e vuole 
come essa Ì’ accusalivo, ma che però è antiquata nell’ uso 
comune , e si adopera ancora solo qualche volta , particolar- 
mente dai poeti. Sonder Zweifel. Sensa dubbio. 

Sondern, congiunzione avversativa , per sostenere qualche cosa 
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nella minore, quando nella premessa è contenuta una nega= 
zione. Sd werde nicht fferben, fondern Leben. Zo mon morrò, 

-ma vivrò. Così pure quando la premessa contiene nicht nur, 
nicht alleiti 200 solamente, seguendo: allora nella minore 
fondern auch ma ancora. Ich babe es nicht nur gefeben, fons 
dern auch gehoͤret. Non solamente Î° ho veduto, ma ancora 
inteso. Du haſt es nicht allein getban, fondern du baft es 
auch nach der That gelaͤugnet. Non solamente lo hai fatto , 

‘ ma eziandio  megato dopo l’ asione. Poteadosi anche tacere 
qualche volta il ſondern. Du haſt es nicht allein getban, du 
baft es auch nach der That geldugnet. Er iſt nicht allein ganz 
unwiſſend, er baffet au noch allen linterticht. Nor sola» 
mente è ignorantissimo, ma odia pure ogni istruzione. 

Son, avverbio che nel senso di im entgegen gefegten Falle 
nel case contrario , altrimenti prende qualche cosa d'una 
congiunzione causale. Besable mid, ſonſt verflage ib did. 
Pagami , altrimenti ti accuso. Ich will ibm nachgeben, er 
moͤchte fonft gar gu grofe Hindel anrichten. Foglio cedergli, 
se no potrebbe destare troppo grandi contese. Unito a wenn, 
wenn fonft, significa lo stesso che wenn nur purché. Ich 
fonnte, wenn id ſonſt mollte. Potrei, purchè volessi, per 
wenn ich nur mollte. 

Sowohl, meglio So wohl. V. Wobl. 
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CTheils theils, si usa qual aoverdio, o piultosto qual congiun- 
+ zione disgiuntiva, quando i membri di una proposizione si 
- dividono , e divisi stanno a canto l’ uno dell’ altro. ®heilg 
warm, tbeils falt ſeyn. Essere parte caldo, parte freddo. Seitt 
Vermoͤgen beffebt theils in baarem Gelde, theils in Wechſeln, 
theils auch in liegenden Grinden. Le sue sostanze consistono 
. parte in denaro contante , parte in cambiali, parte ancora in 
beni stabili. ] 
=Thum , sillaba di derivazione che viene apposta a certi ag- 
gettivi, ma più ancora a dei sostantivi, per formarne dei 
nuovi sostantivi. Quelle parole iu cui essa si trova, significano : 
1. Una giurisdizione, ‘un territorie, un distretto. Tali sono 
Faifertbum impero, Herzogthum ducato, Furftentbum prin= 


sla Chum. 
tipato ecc. In altri casì si usa in sua vece la sillaba ſchaft, 
come Graffchaft contea. a. Pare che questa sillaba sia stata 
adoperata anche qual collettivo, per dinotare totti gli indi. 
vidui compresi nella prima metà della parola. Questo signi- 
ficato è ora bensì per la maggior parte antiquato , ma se ne 
trovano ancora delle tracce in Heidenthum paganesimo , tutti 
i pagani, das Ultertbum testi gli ontichi, das Papſtthum, 
tanto tutta la parte della terra in cui domina la religione 
papale, come anche sutti quelli che Ia professano. Cosi pure 
das Judenthum il giudaismo, Chriſtenthum cristianesimo, 
Lutberthum Zuserazismo. Ma questo significato può essere 
anche una figura del quarto seguente. 3. Dignità, potere, il 
qual significato aveva questa sillaba in moltissime parole che 
sono per la più parte antiquate. Si dice ancora das Prieſterthum 
il presbiterato , la dignità sacerdotale, das Seermeiftertbum 
la dignità di Seermeifter balì dell’ ordine di Malta. 4. Aucora 
più sovente serve questa sillaba a formare degli astratti, per 
‘ esprimere uno stato, una qualità che vengono determinati più 
precisamente dalla prima metà della parola. Das Eigentbum 
la proprietà, lo stato di possesso, das Alterthum Pantickitò, 
lo stato dietro il quale una cosa è antica, der Reichthum 4a 

| ricchezza, lo stato di ano che è ricco, das Ebriffentbum ie 
cristianesima , lo stato di uno che è cristiano. 5. Dietro una 
figura assai consueta in simili astratti si usano spesso queste 
parole nuovamente per dinotare dei concreti, dei quali può 
esser detto questo stato, quantunque in diverso rapporto, 
Das Altertbum lantichità, una cosa che ha una grande 
età , das Eigenthiem la proprietà, wna cosa che taluno pos- 
siede come propria, das Heiligthum il santzario , der Irrthum 
Perrore ecc. Anche Chriſtenthum, Judenthum, Papſtthum, 
Lut erthum sembrano appartenere qui, quando significano la 
religione cristiana , ebraica , papale , luterana, benchè pos: 
sano anche annoverarsi nel significato precedente. 

Osserv. In generale non è permesso di formare con questa 
sillaba nuove parole, se non forse in pochissimi casi, Le 
parole che ne risultano , sono di genere neutro, eccettuate 
Bewei?tthum prova, Irrthum errore e Reichthum ricchezza 
chie sono di genere mascolino. 
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Lres , Sostantivo che si usa anche qual preposizone col geni- 
tivo, per ungrachtet ad onta, sebbene talvolta si trovi col 
dativo anche qual preposizione. Trotz aller Einivendungen. 
Ad onta di tutte le obbiezioni. Du wirſt den Procef tro 
deines vielen Geldes nicht geminnen. Non guadagnerai il pro- 
cesso ad onta del tuo molto danaro. Questo sostantivo Tro$ 

| trasformato mediaote una figura io interjesione significa so- 
vente lo stesso che eben fo gut, als tanto come, al pari di. 
Er laͤuft trok einem Pferde. Corre al pari d'un cavallo. Nel 

‘ qual caso, come si vede da questo esempio, si usa col dativo. 
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Ueber, particella la quale esprime in generale la circostanza 
d’altezza , relativamente ad una cosa che si trova sotto. Si 
usa in doppia forma. 

I. Qual aocerbio, allora però è per lo più un'ellissi della 
preposizione seguente. 1. Qua e là sulla superficie di una 
cosa, ed al di là della medesima, nel qual caso per sè 
sola non si usa che in alcuni modi proverbiali. Es gebet alles 
bunt ùber. Fi è strano batuffolo di cose, vi è un bel disore 
dine, dove ùber non apparliene qual preposizione al verbo 
gehett, ma sta da sè solo avverbialmente. In altri casi all'in- 
eontro, per es. das Glas laͤuft liber il Sicchiere trabocca, 
non è l’avverbio, ma la preposizione scparabile di uberlaufert 
traboccare. Qui appartiene pure 1’ fiber und fiber usato vol- 
garmente, per indicare uh’ intensione del semplice iiber, 

» anche quando appartiene al verbo. Dag Glas laͤuft uber und 
ilber. I! Bicchiere trabocca da ogni parte. Ueber und uber 
voll. Seraboccante. Et ift liber und uͤber mit Koth bededit. E 
tutto coperto di fango. Weber und Uber naf. Tuito bagnato, 
2. Altre volte si usava non di rado pel composto voruber 
passato. Volgarmente si dice ancora: er Li ber è pazsato, 
per voruͤber. 

II. Qual preposizione la quale si presenta o per sè sola col sua 
mome , o anche nella composizione con altre parole. 

i. Per sè sola col suo nome, ricevendo ora il dativo ed ora 
N accusativo. 

$) Il dativo. Essa dinota allora, 


288 Ueber. | 

(e) Stato di quiete in alto, relativamente ad una cosa che si 
trova sotto, in contrapposto di unter sotto, nel che differisce 
da quf sopra, il quale, in quanto appartiene qui, esprime 
lo stato di quiete sulla superficie di una cosa. Es fiegt uͤber 
der Thiir. É situato sopra la porta, cioè in un luogo, al di 
sopra della porta , più alto di essa , senza toccarne la supera 
ficie. So weit der Himmel liber der Erde erbaben ift. Per 
quanto il cielo è più elevato della terra. Der Born Gottes 

. Meibt uber ibm, La collera di Dio resta sopra di lui. Et 
mobnet liber mir. Abita sopra di me, cioè in un piano supe- 
riore al mio. Es ftebet cin Gemitter uͤber der Stadt. Sorrasta 
un temporale alla città. Pertanto vi sono anche alcuni casi 
in cui ùber in questo significato si adopera eoll’ accusativo ; 
per es. er ſteckt in Schulden bis uͤber die Ohren. Afoga nei 
debiti, dove l’ accusativo è così generale, che bisogoa tenere 
questo modo dî dire ed alcuni altri simili per eccezioni alla 
regola , piultosto che per errori, In, Efta ragete uͤber alles 
Volt bervor Esra sovrastava a tutto il popolo, deve dire 
uͤber allem Volfe. Perd se in ragen o bervor ragen risalta il 
movimento per innalzarsi, si può usare senza errore anche 
l’ accusativo ( V. ciò che segue). Ma se Uber in questo si- 
gnificato dinota figuratamente preferenza, si usa generalmente 
coll’ accusativo. V. ciò che segue. 

(5) Un moto o un' azione in istato di quiete , relativamente ad 
una cosa che si trova sotto. Der Herr mird liber ibnen cre 
feheinen, Z2 Signore comparirà su di loro. Es ſchwebt ein Un⸗ 
gluͤck uͤber deinem Haupte, uͤber der Stadt. Soovrasta une 
disgrazia al tuo capo, alla città. Das Debl ſchwimmt uber 
dem Waſſer. L' olio galleggia sopra È acqua. Dit ihr euch 
uber mic woͤlbt, ſchlanke Aeſte. Foi che vi inarcate sopra di 
me , agili rami. Meber in questo significato presuppone che 
la cosa la quale si move, non oltrepassi i limiti di quella 
che si trova sotto di essa. Essendo questa circostanza alcune 
volte indeterminata, o almeno non potendo essere determi- 
mata così precisamente, o- anche risaltando il più 1° idea di 
moto del verbo, così vi sono dei casi in cui la preposizione 
si unisce tanto col dativo che coll’ accusatiro. Die Hinde 
liber dem Kopfe sufammen ſchlagen, e anche Uber den Kopf. 
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Battere le mani sopra la testa, battersi P anca, sentire via 
vissimo dispiacere. Sd fible ju ſehr, daß die Sonne nie 
wieder Uber mir aufgeben wird, Dusch. Sento troppo manife= 
stamente che il sole non rimonterà mai più sopra di me. Mehr 
als einzelne Tage werden uͤber mein Grab und deinen Kum— 
mer aufgehen, lo stesso Dusch. Più di un giorno rimonterà 
sulla mia tomba: e sopra il tuo affanno. Die Sonne foll 
uber den Propheten untergeben. 72 sole tramonterà sul pro- 
feta. Dove il cambiamento del caso è una conseguenza del 
cambiamento dell’ idea incidente, 

‘(c) L° oggetto di un’ occupazione , solo però in istato di quiete, 
poichè quando il verbo dinota qualche mato altivo, è neces- 
sario l’ accusativo; una figura del primo significato. Fleifita 
Uber der Arbeit ſeyn. Accendere diligentemente al lavoro. tteber 
der Arbeit begriffon ſeyn. Essere intento a lavorare. Ich war 
uber dem Schreiben, als er fam, Stava scrivendo, quando egli 
venne. Immer uber den Buͤchern fien, liegen. Star sempre 
leggendo libri. Lange Beit uͤber einer Sache zubringen. Im- 
piegare lungo tempo in qualche cosa. Ma se il verbo origina= 
riamente esprime un moto, sta ]’ accasativo , per es. {ber 
viele gefegt feyn avere il gorerno, la soprantendenza di molti. 
Io, uber einer Sache Gedanfen haben aver dei pensieri sopra 
gualche cosa, dovrebbe usarsi più correttamente l’accusatîvo, 
perché Gedanfen baben è lo stesso che I’ altivo denfen pea- 
sare, riflettere. ; | 

(d) Il tempo dell’ occupazione in una cosa, solo però doven= 
dosi esprimere che è accaduta qualche cosa, mentre si era 
occupati in un' altra ; in vece di cui si uga anche waͤhrend, 
bey e unter, Ma volendosi indicare tutto il tempo della du= 
rata di una cosa, è necessario l’ accusativo. Laifet die Sonne 
nicht Uber eurem Zorne untergeben, Nom Zasciate tramontare 
il sole durante la vostra collera , cioè cessate d' essere in 
collera , prima che tramonti il sole. Veber der Mahlzeit trinken. 
Bere durante il pasto. Ueber dem Leſen, dem Gebeth, det 
Arbeit einſchlafen. Addormentarsi leggendo, pregando, la- 
vorando, i | | 

(e) Priacipalmente quando l° oggetto dell’ eccupazione è tanto 
il tempo di un cambiameolo, quanto I° ocossione, la causa 
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> efficiente. Ueber ciner langen Nede beiſer werden. Divenir rauta 
facendo un lungo discorso. Sich liber einer Sache aufbalten. 
Trattenersi lungo tempo in una cosa, occuparsene lungamente. 
Ma ſich uͤber cine Sache aufbalten vuol dire criticare uaæ⸗ 
cosa , far commenti su di essa. Ueber cinem Laͤrm erwachen. 
Svegliarsi ad un romore. Ueber dem Leſen Effen und Trinfen 
vergeffen. Dimenticar leggendo , occupato nella lettura , il man- 
giare e bere. Quindi non è applicabile questo modo , se la 
causa efficiente non è in pari tempo 1° oggetto dell’ occupa= 
sione. Per 1° addietro si usava questa preposizione assai di 
frequente col dalivo, tanto per dinotare una cagione per 
cui succede qualche cosa, come anche un semplice oggetto , 
nei quali casi però deve stare o wegen, O Uber coll’ accusa- 
tivo. Così si diceva allora: uͤber ſolchen Neden entſtand ein 
girm. Sw tali discorsi nacque yn fracasso, dove presen- 
temente deve dirsi: megen folcher Neden, o Uber ſolche Neden. 
‘Così pure in vece di: millî du did uber Diefem von mir 
richten laffen? vuoi tu lasciarti giudicare da me sa di ciò? 
bisogna dire Uber dieſes, o hieruͤber. 

(N Jenſeit di là, dall'altra banda, per indicare uno stato @ 
un' azione che è 0 succede dall’ altra parte. Ueber dem Flufe 
wohnen. Abitar di là del fiume. Die Stadt liegt Uber dem 
Strome. La città è situata di tà del torrente. Ueber der Graͤnze 
waͤchſt fein Mein. 48 di là del confine non crescono viti. Et 
ift ſchon Uber der Grinje. Ha già oltrepassato il confine. Qui 
appartieoe pure il gegen liber dirimpetto, dave il dativo pro- 
viene da questa preposizione. Er faf gegen mir Uber. Sedeoa 
dirimpetto a me. Qualora però vi entri il minimo moto lungo 
la superficie, è necessario l’ accusalivo. Ich bin noch nicht 
uber den Fluß. Nor sono ancora al di là delfiume. Mir find 
noch nicht liber alle Berge zo abbiamo ancora superato tutti 
glì ostacoli, non siamo ancora in salco, dove effettivamente 
si presuppone un moto che dura ancora. | 

2) Coll’ accusativo questa preposizione ha i seguenti significati. 

(a) Ua moto di tendenza in alto, relativamente a ciò che si 
trova solto; in contrapposto di unter sotto. Etwas uber die 
Thuͤr legen. Mettere gualche cosa sopra la porta.‘ Die Haͤnde 
uber den Kopf zuſammen ſchlagen. Battere le mani sopra la 
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‘ testa, sentiò vivissimo dispiacere. Funfseb Ellen boch ging 
Das Waſſer Uber die boͤchſten Berge. L'acqua si sollevò all'als 
tesza di quindici braccia al di sopra dei monti più alti. Weber 
cinander herfallen. Scagliarsi addosso Duno all altro. Weber 
den Daufen merfen, Gettare a terra. Sich uͤber andere weg⸗ 
ſetzen. Non far conto degli altri. Y{eber Hals und Kopf. 4 
rompicollo , precipitosamente. Er glaubt, daß fein Adel ibn 
liber dieſe Pflicht wegſetze. Crede che la sua nobiltà lo dispsnsi 
da questo dovere, “e 
(6) Un moto o un'azione di trasferimento in alto, relativa. 
mente ad una cosa che si trova sotto, di modo: che l’azione 
si estenda lungo la superficie di questa cosa, e la cosa che 
agisce, non possa essere riguardata in istato di quiete. Jeſus 
Dub feine Augen auf ùber ſeine Juͤnger. Gesù alsò gli occhi 
sopra è suoi discepoli. Die Sand uͤber jemanden ausſtrecken. 
Stendere la mano sopra alcuno. Der Wind bIAfet uͤber die 
Erde, uber das Meer. Il vento soffia sulla terra » sul mare. 
Gio uͤber etwas ausbreiten. Dilatarsi sopra qualche cosa. - 
Cine Finſterniß Uber das ganze Land. Va' ecclissi su tutto. il 
paese. Semanden Uber die Achſeln anfeben. Riguardare alcuno 
con aria di disprezzo. Einen Schleyer liber den Kopf haͤngen. 
ditaccarsi un velo sul capo. Ueber die Berge klettern. drram= 
picare sui monti. Weber alle Berge ſſeyn. Aver vinto tutti gli 
ostacoli. Wir find noch nicht uͤber {den Berg. Nor abkiame 
ancora superato il più difficile, dove si sottiateade un verbo 
di moto. Den Segen uͤber etwas fprechen. Dare Za benedizione 
a gualche cosa. Achtzig Fabre waren ſchon uͤber fein Haupt 
bingeflogen, Erano già trascorsi di volo ottant'anni sul suo 
capo. Ucber Stod und Stein laufen. Correre precipitosamente. . 
Den Gtab ber jemanden brechen. Condannare alcuno a morts. 
Eine Stuͤrze uber cinen Topf. Wa coperchio sopra un vaso. 
Ancora alquaoto dubbiosi sono i casi, quando {ber femanden 
fien o geben significa sedere o andare alla destra di al- 
cuno; mentre l’ uso è discorde, quantunque la regola voglia 
il dativo, essendo qui stato di quiete. Er ſaß uͤber mir. Se- 
deva alla mia destra. Pertanto è più usato rell’alto tedesco 
V accusativo ; forse perchè esprime tendenza in alto, mentre 
îtber, quando esprime preferenza, vuol sempre Ì' aecusativo, 
V. il seguente significato. 
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(0) Sovente vi entra l'idea incidente che il moto o I° azione 
. si estenda sino al di là dei confini della cosa che sì trova 
sotto , nel qual caso sparisce spesso l’idea d° altezza, ed 
uber, esprime soltanto che il moto si estende non solo lungo 
il piano superiore di un corpo, ma ancora sino dall’ altra 
parte dello stesso. Meber den Fluß geben. Andare al di là 
del fiame. Veber den Marft reiten. Attraversare a cavallo il 
. mercato , portarsi a cavallo dall’ altra parte dello stesso. Es 
lief cin Hafe Uber den Meg. Vn lepre passò al di là della 
strada. Ueber die Klinge fpringen laffen. Mettere a fil di spada. 
Ueber cine Bruͤcke gehen. Passare un ponte. Ueber einen 
. Stein fallen. Cadere inciampando in un sasso. Ueber Feld 
. reifen, Fare una ecorsa alla campagna, dove non si usa l’ar- 
ticolo. Etwas uͤber das Herz nicht bringen fonnen, Non dasta- 
re, non dare il cuore. Dove rimane l’accusalivo, benché. il 
verbo sembri dinotare uno. stato di quiete, perchè o ha luogo 
una tendenza che effettivamente dura ancora, o questa viene 
immaginata come appena passata nel momento. Wir find nodi 
nicht liber den Fluß. Nor abbiamo ancora passato il fiume. 
Ueber diefe Pedanterey if er lange binaus o hinweg. È molto 
superiore a questa pedanteria. Ueber feine ſechzig Jahre hinaus 
ſeyn. Aver già oltrepassato i. sessant’ anni. Parlandosi dei 
nomi proprj di città, borghi, villaggi ed. isole, se si vuole 
. indicare che il moto si estenda a traverso di un luogo , si 
usa piuttosto uͤber che durch. Ueber Rom nad) Gicilien-reifen, 
Andare in Sicilia per Roma. Ma i nomi dei paesi ricevono 
durch. Durch Frankreich nad — reiſen. Andare in 
Ispagna per la Francia. 
. (d) Nel precedente significato tiber dinota un moto lango la 
superficie orizzontale , specialmente riguardo alla larghezza, 
toa spesso si perde anche questa idea , significando - allora 
ia generale che il moto, l’azione o anche lo stato si estende 
lungo il piano esteriore di una cosa , e sovente sino al di là 
della stessa, Per tal modo si distingue bastantemente da quf. 
| Die Haare bangen ibm liber die Ohren, flatteen ibm uͤber 
die Schultern. / capelli gii pendono fin sopra le orecchie, gli 
ondeggiano sopra le spalle. Einen Schuh ber den Leiſten 
feblagen, Mettere sulla forma una scarpa. Der Schweiß lief 
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ibm Uber das Geſicht. 72 sudore gli corrooo sul volto. Einem 
das Fell liber die Ohren gieben. Scorticare alcuno. Einen 

Mantel Uber ſich werfen. Gestarsi addosso un mantello. Selle: 
Thraͤnen floſſen uͤber ihre Wangen herab. Limpide lagrime scor- 
revano giù per le sue guance. Etwas uͤber ſich nehmen. Ad- 
dossarsi qualche cosa , incaricarsi della sua esecuzione. Dove 
rimane 1° accusativo:, sebbene il verbo sembri accennare uno 

. stato di riposo, poichè l' idea attiva di dilatazione che qui 
non può essere esclusa , esige 1° accusativo. Ueber den ganzen 
Leib wund feyn. Essere ferito per tutto il corpo. Neber den 
ganzen Leib naß, betleidet fenn. Essere dagnato , vestito in 

- tutto il corpo. Quindi uber und uber sa tutta Za superficie. 

(e) Spesso si perde anche 1° idea di dilatazione sul piano este= . 
riore, ed allora fiber dinota soltanto figaratamente avvicina» 
metto e contalto , però con un grado sensibile di forsa, 
quasi come se ciò che s'avvicina , si estendesse sopra tutta 

-Ja superficie dell’ altra cosa, perciò è qui pure necessario: 
1° accusativo. Es gebet alles uber mic. Fica tutto addosso a 
me. Etwas ùber ſich ergeben laſſen. Tollerare, soffrire qualche 
cosa con pazienza. Der Segen fam uber mich. La benedis ione 
venne sopra di me. Der beilige Geif wird ùber dich fommen. 
Lo Spirito sante verrà sopra di te. Pertanto {ber jemanden 
fommen mettere le mani addosso adalcuno ha presentemente 

con sè l’idea aspra d’impetuosità. Ueber etwas. berfalten. 

Scagliarsi addosso a qualche cosa. Wie bift du daruͤber ge⸗ 
rathen? Come vi sei pervenuto ? Er ktann uͤber alles. È padrone . 
di tutto. Er fann ùber das Geld. Ha la chiave del denaro, 
vi può. Et darf nicht uber dDas gerinafte. Non può disporre 
della minima cosa. Es gebet fo febr uber das Geld, liber den 
Beutel. Sì richiede molto danaro. Es gebet iiber uns ber. Si. 
parla‘ svantaggiosamente di noi. Nei quali modi di dire ed in 
altri simili si introduce però sempre qualole cosa dell’idea : 
seguente di potere. : i 

(f) Frequentemente dinota cachi preferenza ,: in quanto che. 
questa vien riguardata come un posto più alto - relativamente 

ad una eosa bassa che vi sì trova: solto; in contrapposto di 

‘unter costo. Das Vergnuͤgen gebet Uber den Reichthum. 44 
piacere. val più che la\ricchezza, Das gebet bey mir uber alles. . 
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Ciò è per mo più d’ ogni altra cosa. & liebt ibn aͤber alles. 
Lo ama sopra ogni cosa. 

E Più spesso ancora esprime un oggetto di potere, —* 
vigilanza , altenzione ed osservazione; qual figura del precé- 
dente secondo significato. Er iſt Herr liber alles, È padrone 
di tutto. Meber jemanden herrſchen, regieren, tyrannifieren, 
Dominare, governare, tiranneggiare alcuno. Den Sieg liber 
feine Feinde erbalten. Riportar vittoria de’ suoi nemici. Ueber 

ſeine Feinde fiesen, triumpbieren. Vincere i suoi nemici , trion= 
Sarno. Yeber andere gu befeblen babett, Avere da comandare 
ad altrui. Die Oberband Uber jemanden behalten. Restar su 
periore ad alcuno. Die Aufficht Uber ettvas haben. Avere l'i= 
spezione sopra alcuna cosa. Die Sorge liber etwas auf ſich 

. nebruen. Addossarsi la cura di qualche cosa. Ich will Uber 
fle wachen. Zrvigilerò sopra di loro. Gemanden gum Richter 
uber andere feben. Costituire alcuno giudice d' altrui, 

(A) Inoltre, l’oggetto d' un affetto dell’ animo e della di- 
mostrazione dello stesso , siccliè il primo è nel medesimo 
tempo l’ occasione o la causa efficiente del secondo. Si 
uber eine Sache aͤrgern, freuen, betruͤben, verwundern. Scaz= 
alissarsi , rallegrarsi; rattristarsi, meravigliarsi di ana cosa» 
Ueber cine Sache erſchrecken, froh, traurig, ungeduldig 10. 
: fegn 0 werden. Spaventarsi per una cosa, esserne o diven- 
terne lieto, mesto, impazienbe ecc. Ueber cine Sache murren, 

zanken, febergen, meinen 10. Mormorare, contendere, scher- 
. sare , piangere ecc. per qualche cosa. Machen Sie mir feine 
Vorwuͤrfe darùber. Nom me ne faccia rimproveri. Yd merde 
noch den Tod liber dich friegen, Ta mi cagionerai anche la 
morte, 

(i) In significato ancora più ampio, un oggetto d’ occupasione 
o azione dello spirito e della dimostrasiohe di essa, sicchè 
questo oggetto vi serve come di fondamento, e viene svilup- 
pato giusta le sue parti; la qual idea ha pure diversi gradi. 
Neber einen Spruch, Uber cine Wahrheit predigen. Predicare 
sopra un detto, sopra una verità, il che non devescambiarsi 
con quf etwas predigen e von etwas predigen (V. Auf I. 

2. 2) (0))- Ein Urtheil Uber etwas faͤllen. Giudicare di alcuna 
scsa. Jemanden uͤber etwas um Rath fragen, Consultare 
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| taletiuo sù gualche cosa. Ein Bud uͤber cine Materte icbreiben. 


Scrivere un libro sopra una materia. Sd will mid noch uͤber 
dieſe Sache bedenfen. Foglio riflettere ancora sopra questa 
cosa. Weber den Borzug ſtreiten. Consendere per la preferenza, 
meglio um. Anmerfungen uber cin Bud machen. Fare delle 
osservazioni su di un libro. 


{D Una maggior estensione di spàzio relativamente ad un altro 


spazio più piccolo , e dietro una figura più ampia, anche un 


numero o peso maggiore , una maggior misura, un’ eccedenza 


di forza, potere, capacità ecc., qual figara del precedente 
primo e terso significato, dal che si scorge nel medesimo 
tempo la riecessità dell’ accusativo. Ueber den Durft trinfen. 
Bers oltre la sete. Das ift ber mein Vermigen. Ciò eccede 
le mie forze. Veber die beſtimmte Beit. Oltre al tempo fissato. 
Et ift uͤber vierzig Jahr alt. Ha passato i gauarant anni. 
Ueber ſechs Ellen lang. Più lungo di sei Braccia. Ucber die 
Mafen grof. Smisuratamente grande. Ueber die Hilfte. Più 
della metà. Es gefchabe uͤber Verbofien, uͤber Vermutben, 
Successe senza sperarlo , senza — Gott uͤber alles 
lieben. Amar Dio sopra ogni cosa, 


Qui appartengono puré i seguetiti modi di dire, Ein Mabl uͤber 


dag andere, Pià volte di seguito , a più riprese. Eine Suͤnde 
Uber die andere haͤufen. Far peccati sopra peccati. Eine Schuld 


* diber die andere machen. Far dediti sopra debiti. Briefe uͤber 


Briefe, Bothen uber Botben ſchicken. Mandar lettere sopra 
lettere; messi sopra messi. Eine Ohnmacht Uber die andere 
bekommen. Avere uno svenimento subito dopo l’altro. Parimente 
hello stesso senso, ripetendo il sostantivo nel plurale, trannè 
ch° esso sia un collettivo. Ohnmachten uber Ohnmachten. Pià 
svenimenti di segnito, uno subito dopo l'altro. 


Inoltre, il così usitato ùber dieß, liber dieſes, Uber das olere 


di ciò. Der Feind war uns gu uͤberlegen, Uber dieé murderi 
mie auch von unſern Vundesgenoffen verlaffen. 77 mentico ci 
era troppo superiore, olîre di che fummo abbandonati dai 
mostri confederati. 


Una continuazione di questo significato si è, quando tiber viene 


unito con degli aggettivi per dinotare eccedenza: uͤbergroß 
sopraggrande , îiberrcif troppo maturo, uberreich straricco ece. 
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(m) Quando si usa questa preposizione nel precedente significato 
relativamente a tempo, esprime sempre eccedenza indeter- 

‘+ minata di tempo. Es ſind ſchon uber drey Wochen, daß er 
bier mar, Sono già più di tre settimane ch' egli era qui. Ma 
essa si usa coll’accusativo ancora in un doppio caso, trat- 
tandosi di un tempo alquanto più determinato. 

(1) Per la preposizione nad, alla dimanda wenn? guardo? per 
accennare un tempo che è passato in questo intervallo. Heute 
uͤber act, morgen uber viersebn Tage. Oggi a otto, domani 
a quindici giorni. Weber vier Wochen ift er ein gluͤcklicher 
Mann, Da qui a guattro settimane è un uomo felice. Allemabl 
uͤher den andern Tag. Ogni tre giorni. Allemahl uͤber den 
dritten, vierten Tag 10. Ogni tre, ogni quattro giorni ecc. Qui 
si usa il più delle volte, quando l'epoca dalla quale sì conta, 
è determinata , o almeno si presuppone come conosciuta, 
Ueber vierzebn Tage, cioè heute uͤber viergebu Tage. Oggi a 
quindici giorni. Uebers Jahr fomme id wieder, cioè beute 

übers Nabr. Oggi a un anno ritorno. Pertanto volgarmente si 
dice pure: uber cine Weile Greve tempo dopo, uber lang oder 
tir presto o tardi. 

(a) Per accenpare tutta la durata di un tempo, alla dimanda 

‘ mie lange? quanto tempo ? In questo significato sta quasi 
sempre dopo il sostantivo. Die ganze Predigt uͤber ſchlafen. 
Dormire in tutto il tempo della predica. Was baft du die ganze 
Reit Uber gethan ? Cosa hai fatto in tutto questo tempo? Ich 
merde den Sommer uber Bier bleiben. Rimarrò gui durante 

D'estate. Die Mablzeit Uber. Zn tutto il tempo del pranzo, 
che è diverso da ùber der Mahlzeit nel tempo del pranzo, 
cioè memtre“si pranzava. Das Jahr ber. Durante tutto l'anno, 
Volgarmente si usa volontieri in alcuni casi col genitivo tanto 
‘prima che dopo il sostantivo. Des Tages ùber. Durante tutto: 
il giorno. Sommers liber 0 uͤber Sommers. Per tutto D'estate. 
Ma non già Jahrs Uber, der Mahlzeit Uber eco, 

(2) Finalmente si usa questa preposizione coll’ accusativo in 
esclamazioni per meraviglia, sdegno e ribrezzo. -Meber den 
niedertraͤchtigen Menſchen! Che zomo abbietto! Weber den 
Flugen Mann! Che uomo prudente! Meber den infamen Ka⸗ 
lender, daß ein folcher Tag darin ſteht! Weisse. Aſmanacco 
infame , perchè vi è contenuto un giorno tale! 
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a. Nella composizione con altre parole. Queste sono , 
2) Particelle, dove la preposizione sta ora avanti, come in 
iiberaus oltre modo, lberall dappertutto , ora ‘ dopo, princi- 
palmente colle particelle relative darùber, hieruͤber, binùber, 
wvoruͤber. 

2) Nomi, dove si può unire tanto con aggettivi che con s0- 
stantivi. Cogli aggettivi esprime eccedenza , dismisura, come 
in üͤbermenſchlich soprammano, übernatürlich soprannaturale, 
ubermafig smisurato, uͤberzaͤhlig sopranzumerario , tberreif 
troppo maturo, ubergrof sopraggrande , ibervoll soprappieno ece. 
Con sostantivi: Ueberfluß abbondansa, Uebermuth allerigia , 
Ueberreft avanzo, Ueberſchrift soprascritto ecc. In alcuai so- 
stantivi è più usato in sua vece ober, come in Oberhand ez- 
periorità, vantaggio, Oberbett coperta del letto ; altri si for- 
mano nello stesso tempo con ober e uber, come Oberrock e 
Ueberrock sopravveste. 

5) Verbi nei quali havvi una differenza notabile. Alcuni sono 

. meutri, almeno non possono unirsi coll’accusativo della cosa, 
ed in questi 1° accento è riposto sulla preposizione : uberfliefett 
traboccare , sgorgare , uberbangen sporgere in fadri, uͤber⸗ 
ſchnappen scattare, rilacciorsi (dicesi delle molle ) ece., nel 
qual caso uber è particella separabile: e$ fließt Uber sradocca, 
es ift uͤbergegefloſſen è traboccato. 

Altri s anzi Ja maggior parte, sono attivi, o hanno almeno l’ac- 

. cusativo della cosa presso di sè , ed in questi l’accento è ri- 
posto sul verbo : tiberdenfen considerare, (ich uͤbereilen darsi 
troppa fretta, uberfallen sorprendere, essendo qui iber pare 
ticella inseparabile : man uͤberfiel ibn fu Sorpreso, um ihn 
zu uͤberfallen per sorprenderio. 

Qui pure vi sono. alcune poche eccezioni. uebernaͤchten pernote 
fare e uͤberwintern passar l'inverno hanno l'accento sul verbo, 
mentre secondo la regola dovrebbero averlo sulla preposizione. 
Einem uͤberhelfen. Ajutare alcuno a passare qualche cosa, 
senza nominare la cosa stessa, non appartiene alle eccesioni, 
perchè qui sta il dative, e non l’accusativo. Ich fann nicht 
Uber den Bad, belfen Sie mir Uber, Non posso passare il 
rivo, mi ajati a passarlo. 

I significati dei verbi composti con questa preposizione si pose 
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sono sempre ricondurre ad alcuno dei precedenti , dei quafî 
essi sono più o meno figure. 

Osserv. Ueber viene volgarmente e familiarmente contratto vo« 
lontieri in alcuni casi coll’’artieolo : uͤbers, uͤbern, uͤberm, 
per uͤber das, fiber den, uͤber dem, P ultimo de’ quali per® 
offende troppo l’ orecchio. 

im, particella che si usa in triplice forma. 

1. Qual preposizione la quale regge sempre 1° accusativo, e sì 
adopera in varj significati. 

a. Per accennare la direzione di un moto o di uno stato lungo 
la superficie esterna di una cosa supposta verticale, lungo 
il suo circuito; dove questa preposizione ha pur luogo quando 
la direzione si estende anche soltanto lungo la maggior parte 
di questo circuito. 

(1) Propriamente. Um die Stat geben. Andare intorno alla 
città. Det Graben gebt ganz um das Haus. Il fosso circonda 
tutta la casa. Sid) um die Stadt lagern. Accamparsi intornà 
alla città. Sd bin den ganzen Tag um Aha Gli sto sempre 
attorno , non lo lascio mai. 

Per accrescere la forza si unisce la preposizione cogli avverbj 
ferum e ber, il primo dei quali è proprio maggiormente 
dello stile volgare, il secondo poi dello stile elevato. Um die 
Etadt berum geben, Fare il giro della città. Der Graben geht 
ganz um dag Haus berum. Z/ fosso circonda tutta la casa. 
um mich ber febe ich nichts als Wildniß. Tatorno a me nor 
peggo che luoghi salvatici. Gie ftanden alle um ihn ber, um 
ibn berunt. Stavano tetti attorno a lui. E volendosi esprimere 
aucora più determinatamente il circuito intiero, si aggiun- 
gono anche gli avverbj rund e rings. Der Graben gebt rings 
um die Stadt berum. Il fosso cinge tutta la città, Rund unt 
die Stadt berum reiten. Fare il giro della città a cavallo. 

Modi particolari di dire sono. Jemanden um den Hals fallett. 
Gettar le braccia al collo ad alcuno. Du weißt nicht, mie 
mir um das Speri o um$ Herz if, Tu mon sai cosa io sento. 
Ich vede wie mir ums Herz if. Parlo come la sento, come 

° m’inspira il cuore, col cuot sulle labbra. 

(2) Figuratamente, per esprimere vicinanza di luogo 6 di tempo 
all’ incirca, (a) Di luogo. Er muf um diefe Gegend wohnen. 
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Devo abitare gui d’ intorno, in questa vicinanza. Dove appar- 

° tengono pare bier berum dn questi contorni, da berum in 
guei contorni. (6) Di tempo, per accennare una vicinanza di 
tempo all’ incirca. Es if um fechè Uhr. Sono circa le sei ore. 
Um Oſtern. Zerso pasqua. Um Pfingſten. Verso pentecoste. 
Um Michael. Verso San Michele. Um Michaelis, um Gobane 
nig. Zerso San Michele , verso San Giovanni, nei quali. 
tultimi due casi il genitivo non proviene dalla preposizione 
um, ma dalla parola omessa Feſt festa. Er fam um Mittere 
macht gu Saufc. Fenne a casa verso la mezza notte. Dove 
talvolta si perde 1° idea di all’ izcirca, di modo che um ſechs 
Uhr significa precisamente alle sei ore, è um diefe Beit dn 
questo tempo. 

2. Per nad), dove pare essere una figura del significato prece 
dente, maè in uso soltanto in alcuni incontri. Allemahl um dert 
andern Tag. Ux giorno sì e l’altro no, nel qual caso si usa 
anche uber. Das Fieber fommt immer um den dritten Tag. 
La febbre viene ogni tre giorni. Einer um den andern. Uno 
dopo P altro, a vicenda, scambiecolmente. Eines um das ans 
dere. Una cosa dopo l’altra, alternativamente. 

3, Un oggetto, però con diverse restrizioni. (1) Un modo par- 
ticolare di dire si è, quando iu una proposizione semplice 
nel!a quale ‘il verbo ſeyn forma la copula, si esprime il sog- 
getto colla preposizione 1m , in vece di stare nel nominativo. 
Es ift cine fhone Blume um eine Rofe, per: cine Nofe if 
cine fchone Blume. Una rosa è un bel fiore. E$ ift ein kitz⸗ 
liches Ding un: das Lob. Za lode è una cosa delicata. Il che 
però può succedere solamente iu quei casi in cui il predicato 
esprime la buona o cattiva qualità d’una co:a in forma di 
sostantivo. | | 

(2) Con alcuni verbi si usa questa preposizione anche oltre al 
precedente caso, per esprimere un oggetto in generale, Prin- 
cipalmente col verbo fteben. Wie ffebet es um euch? Come 
state ? In quali circostanze vi trovate? Wie febet um unfere 
Sache? Come va il nostro affare? Es ftebet ſchlecht um euren 
Bruder. 7a male con vostro fratello. Sovente anche col verbo 
ausfeben nello stesso sign'ficato. Es fichet ſehr mißlich vm 
ihn aus, Si trova in un affare assai scabroso, in un bell’ im- 
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. Broglio. Uber wie fiebt es um die Ehre aus? Ma come va 
coll’ onore? Ambidue questi verbi ammettono nello stesso 
senso la preposizione mit. Wie ffebet es mit euch? Come 
state? Es fichet mit der Sache ſchlecht aus. L'affare è im. 
brogliato , va male. 

(3) Un oggetto di perdita, solo però con alcuni verbi. tim etwas 
fommen. Perdere alcuna cosa , senza determinarne il modo. 
Ich bin um meine Uhr gefommen. Ho perduto il mio orologio, 
tanto se È stato effettivamente perduto, come pure se è stato 
rubato, o altrimenti smarrito. lm cinen Arm, um ein Auge 
fommen. Perdere un braccio, un occhio. Um feinen guten 
Nabmen fommen. Perdere la riputazione. %Wd bin darum geo 
fommen, L° ho smarrito. Semanden um das Leben brinaen, 
Privare alcuno di vita. Semanden um ſein Geld bringen. Far: 
perdere ad alcuno il suo danaro. Ich bin darum, modo el- 
Jittico , per ich) bin darum gefommen. Z° Ro perduto, ne sono 
privo. Es ift um ihn getban o geſchehen. È spacciato, spedito, 
con lui non c° è più timedio. Es fey darum, o eg mag darum 
fenn! Non importa! Ad esempio del verbo bringen sta anche 
con altri verbi attivi, per indicare la causa o l' occasione di 
una perdita. Sd bin darum betrogen worden. Ne fui privato 
con inganno. Sie vIaudert ung um die Beit. Ci fa perdere il 
tempo colle chiacchiere. | | : 

(4) Ua oggetto di sapere , solo però col verbo wiſſen, per von. 
Wiſſen Sie etwa aud um die Sache? È ella pure consape- 
vole di questa cosa ? Ich weiß nichts darum. Non ne so nulla. 
Er weiß um alle meine Gebeimniffe. E — di tuttii 

. miei segreti. 

(5) Un oggetto di un affetto dell'animo; solo però con alcuni 
verbi , specialmente con quelli che esprimono una sensasione 
disaggradevole a motivo della perdita sofferta di una cosa, 
o della perdita che si teme; ciò che lo distingue da uber. 
Sich um etwas betruͤben, bekuͤmmern. Affiggersi, angustiarsi 
per la perdita di qualche cosa. Um etwas meinen, boͤſe werden, 
flagen. Piangere, adirarsi, lagnarsi per la perdita di gualche 
cosa. Glieget ihr Thraͤnen um den redlichften Freund. Scorrete 
o lagrime per il più leale amico. Jemanden um etwas benciden, 
Invidiare alcuno per qualche cosa. Es ift mir nicht leid darum. 
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Non me ne dispiace. Sehr um etwas thun, — 
Piangere assai la perdita di una cosa. 

(6) Un oggetto di fatica, di sforzo, d’indnstria, cioè un og- 
getto al cui conseguimento s' impiega fatica, sforzo , industria. 
Um Geld fpielen. Giuocare di denaro. Sich um etwas bemuͤhen, 
bewerben. Affaticarsi, industriarsi per conseguire qualche cosa. 
Um etwas fîreiten, Contendere per una cosa, pel suo possesso. 
Um cin Amt, um cine Perfon anbalten, Ricorrere per un im- 
piego , chiedere una persona in matrimonio. Ich bitte Sie um 
diefes Buch. La prego di darmi guesto libro. Er fommt um 
Brod. Viene per aver pane, sussistenza. Es ift ibm nur ums 
Gelò ju thun. Non gli sta a cuore che il denaro. Jemanden 
um etwas fragen. Domandare ad alcuno qualche cosa. Je- 
manden um Rath fragen. Domandar consiglio ad alcuno. Um 

< Race ſchreyen. Gridar vendetta. Nel tedesco meridionale si 
dice : um jemanden fhicfen mandare in cerca d' alcuno , in 
vece di che nell’ alto tedesco si usa nad) jemanden. 

(7) Quai appartengono pure quei casi nei quali altre volte unt 
accompagnava l’ oggetto di una compra, di un baratto, in 

. vece di fir. Per l’addietro si diceva: bundert Thaler um 

das Haus geben dare cento fiorini per la casa. In questo si. 
gnificato è presentemente quasi antiquato , usandosi solo nel 
relativo darum ancora qualche volta. Ich gibe viel daruni, 

wenn ich es haben fonnte. Ne darsi molto, se potessi averlo. 

0 Tanto più di frequente si usa per esprimere il valore 

: di un guadagno, la ricompensa di una fatica, probabilmente 
in quanto che questi sono in fondo l’ oggetto a cui si tende. 
(a) Propriamente , la ricompensa di una fatica. Um Lohn are 
beiten, dienen. Lavorare , servire per mercede, Was thut man 
nibt ums liebe Geld. Cosa non si fa per il caro denaro. Um 
alles in der Welt beginge er diefe Niedertraͤchtigkeit nicht. Per 
tutto D oro del mondo non commetterebbe questa indeognità, 
im nichté und mieder nichts, volgarmente. Per niente affatto. 
Qui sembra pure appartenere il modo di dire: um die Wette 
a gara , in quanto che Wette esprime qui il denaro scom- 
messo. Um die Mette arbeiten. Lavorare a gara. (6) Il mezzo 
di pagamento ed il prezzo , in vece di fuͤr. Um Geld, um 
bar Geld faufen, Comperare per denaro , per denaro contante» 


Boz tm. 

Più soveate ancora parlandosi del prezzo. Ich babe es um 
zehn Thaler gefauft. Z° Ro comperato per dieci talleri. Nel- 
l’alto tedesco si usa poto in questo sigoificato, ma si ado- 
pera in sua vece fitr. Nelle cancellerie soglionsi unire per 
maggior energia ambedue queste preposizioni. Cajus kauft 
das Haus um und fuͤr taufend Thaler. Cojo compra la casa 
per mille talleri. Qui appartiene pure l' uso col verbo firafen 
condannare ad un' ammenda, solo però trattandosi di un’am- 
menda determinata. Semanden um gebn Thaler ſtrafen. Con- 
dannare alcuno ad un' ammenda di dieci talleri. 

(9) Finalmente appartengono qui pure diverse singole maniere 
di esprimersi , nelle quali um accenna oggetti d’altra specie. 
Ich lobe di darum. Zi /odo per questo, per def wegen; 
ancorchè più non si dica: ich lobe did um deinen Fleiß, um 
deine Tugend di lodo per la tua diligenza, per la tua virtù, 
ma megen. Sich um jemanden verdient machen. Rendersi be- 
nemerito di alcuno. Habe id das um dich verdient? L' ho io 
meritato da te? Sid um etwas befimmern. Darsi persiero 
d' alcana cosa, interassarsene, il qual modo però propria- 
mente è una figura del verbo befimmern nel precedente 
quinto significato. 

h. Un motivo impellente, una causa. Gie preifeten Gott um 
alles, das fie geborct und: gefeben batte, Luc. Esaltavano 
Iddio per tutto guello che avevano sentito e veduto, in vece 
di wegen. In generale questo significato è pure antiquato , se 
non che î relativi darum e warum si usano ancora in tutta 
1° estensione dello stesso. 

Si usa pure ia questo senso ancora unito al sostantivo Millet, 
col genitivo, il quale però dipende dal sostantivo, e non 
dalla preposizione. Sc thue es um zweyer Urſachen Willen. 
Lo fo per due maetivi. im Gottes Villen. Per amor di Dio. 
Um des Himmels VVillen. Per «amor del cielo. Um unfer 
Willen. Per amor nostro. Um fein ſelbſt Willen. Per amor 
di sè stesso. Um deinet, meinet Willen. Per cassa taa, mia. 
Vedi intorno a questo modo di dire coi pronomi possessivi 
Dein I. | 

H sostantivo Willen viene talvolta omesso. Um ibrer Miffethat. 
Pel loro misfatto. Nel qual caso il genitivo dipende dal 
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sostantivo omesso, fa qual omissione però nell’allo tedesco ha 
della durezza. Più ancora si omette, adoperando l’accusativo 

, in vece del genitivo. Ich beſchwoͤre Gie um ii fiebe. La 
scongiuro pel nostro amore. 

6. Una differenza di tempo, numero, grandezza ed estensione. 
Das Fenfter if um zwey Fuß bober als die Thuͤr. La finestra 
è più alta della porta di due piedi. %d bin um zehn Jahr 
dlter al$ du. Sono maggiore di te di dieci anni. Um die Hàlfte 

dicker. Più grosso della metà. Sid um zwanzig Gulden vere 
rechnet baben. Essersi sbagliato di venti fiorini. Nella maggior 

| parte di questi casi um può essere taciuto. Er ift einen Fuß 
gròfer, È più grande di un piede, per um cinen Fuß. Es iſt 
bundert Tbaler tbeurer. È cento talleri più caro. Solamente 
mon si dice: ſich zwanzig Thaler verrechnet haben essersi sba= 
gliato di cento talleri, nel qual caso um non può omettersi. 
Qui sembrano pure appartenere i seguenti modi di dire. Er 

- $f nicht um cin Haar grofer. Non ne è più grande di un pelo. 
Egualmente quando significa lo stesso che bey nabe quasi. 
Um cin Haar dre ich gefallen Ci mancò den poco ch' io 
cadessi. Es if um zwey Tage gu tpun, fo iſt der Schmerz 
vorlber. Si zratta di dus giorni, e poi il dolore è passato. 
Es if um bundert Thaler gu thun, fo haſt du es. Si eratta 
di cento talleri, e poi lo hai. Dove ju tbun può sua 
tacersi. 

Es iſt um wenig Sdritte, fo bobl ich dir dieß Band, Gell. 

Ancor due passi, e poi ti prendo il nastro. 

Qui appartengono anche i modi avverbiali, quando um fo viel 
ꝛi premette ai comparativi. Er mirò es nicht geſtehen, geftebet 
er es aber, fo if es um fo viel beffer fur ibn. Non do con- 
Sesserà , ma se lo confessa, sarà tanto meglio per lui. Du 
wirſt um fo viel gluͤcklicher ſeyn, je mebr du deine Beduͤrf⸗ 
nife einſchraͤnken wirſt. Sarai santo più felice, guanto più 
limiterai i tuoi bisogni; oppure je mebr du deine Beduͤrfniſſe 
einſchraͤnken wirſt, um fo viel gluͤcklicher wirſt du feyn quarto 
più limiterai i tuoi bisogni, tanto più sarai felice. €$ ift mir 
um fo viel licber, wenn er nicht fommt, Zanso meglio per me, 
se non viene. Nei quali casi um fo viel sta per deſto. 
Egli è errore, 0 almeno un pleonasmo molto disaggradevole , 
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il premettere questo um al defto. Ich melde diefeg um defto 
lieber, da ꝛc. Notifico questo tanto più volontieri che ecc. 

II. Congianzione, accompagnando allora l’ infinito colla parti- 
cèlla ju, per dinotare un’intenzione. Essa è in questo caso 

. una continuazione del precedente quarto significato. Sd babe: 

nicht in Die Lotterie geleat, um reich gu werden, fondern um 
andern Gutes gu thun, Nor ho messo al lotto per arricchirmi, 
ma per fare del bene ad altrui. 

Siccome l’ infinito con gu esprime già per sè solo questa in« 
tenzione , l’ um è qui propriamente superfluo , e si usa sol- 
tanto qual pleonvasmo. Pertanto la rotondità e la pienezza 
del discorso può rendere 1° um talvolta necessario. Ich lebe 
nicht um gu effen, fondern id effe um gu leben. Non vivo per 
mangiare , ma mangio per vivere , dove mancherebbe qualche 
cosa alla rotondità , se si tacesse V um. 

Il più spesso ed il più convenientemente sta l’ um, quando 
l’ intenzione incomincia il diseorso, nel qual caso non può 
facilmente tacersi , se il discorso non debb'essere mancante. 
Um diefe Stàrfe pu geigen, muf unfere Gedufd durd mance 
Faͤlle geuͤbt ſeyn. Per mostrare questa forza, la nostra pa- 
ziensa deve essere esercitata da ,molti eventi. Um dich gu des 
rubigen, babe ich diefen Entſchluß gefaßt. Per —— ho 
preso guesta risoluzione. 

E errore l’ usarlo in altro significato che in quello d’ intenzione 
di un’ azione. So vorfichtig cin anderer Nichter iſt, um gu 
verbergen, daf er ſich babe beſtechen laſſen. Per quanto circo- 
spetto sia un giudice a nascondere, ch' egli ei sia lasciato: 
corrompere. Wenn ich innere Nube gebabt bitte, um mein 
Serg den Vergnugungen des Herzens su oͤffnen. S' io avessi 
avuto interna calma per aprire il mio. cuore ai piacari dello 
stesso. 

Doch grofe Hergen find beftimmt, um hier gu leiden, Cron. 

Ma a gui soffrir son P alme grandi astrette. 
Dove um non è a suo posto, perchè qui non ha luogo un 
vero rapporto dell'azione colla sua intenzione. Errori di tale 
specie sono assai frequenti. 

Ancora più disaggradevoli sono i modi di esprimersi del tedesco 
meridionale nel quale um vien posto per als daß perché. Die: 
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“Sache redet gu flar, um von ihm gemigfannt gu werden. Za 
| _ cosa parla troppo chiaramente, per essere da lui mal Conosciuta, 
III. Avverbio , presentandosi come tale in diversi casi, i quali 
tutti sono figure del primo significato proprio della prepo- 
sizione. J | 
3. Volgarmente um si contrappone spesso qual avverbio alla 
strada più dritta, più corta. Der Veg it um, fuͤhret um. 
La strada svia. Von Leipzia nach Berlin uͤber Dresden zu 
reifen, if fee o viel um. L' andare da Lipsia a Benlico per 
Dresda, è un giro molto vizioso. Quindi ne risultano le com- 
posizioni umgeben allungar la strada; umfabren sciarsi an- 
dando in carrozza ecc. | 
2. Finito, passato, per indicare il fine di una durata deter= 
minata di tempo; il più delle volte pure volgarmente. Die 
Stunde, die Woche, das Jahr if um. L'ora, la settimana 
è scaduta, Î anno è seaduto. | 
3. tim und um, per auf allen Seiten da sete le parti , in giro, 
tatto all’ intorno. Um und um mit Waſſer umfloffen ſeyn Ze- 
sere circondato d° acqua tutto all’ intorno. Die Stadt it um 
und um mit Bergen. umgeben, Za città è circondata da mon- 
tagne da tutte le parti. Wenn es um und um fommt. Se la 
cosa si sviluppa totalmente , se si considera la cosa esatta» 
mente, da tutte le parti. È 
©sserv. Questa particella si compone con diverse parole , rice« 
vendo allora diversi significati, i quali tutti si possono ri- 
condurre ad alcuno dei precedenti. Queste parole squo, a) 
Particelle, stando ora prima ed ora dopo, per es. umher 
intorno , umfonft ir vano, berum intorno, dove appartengono 
pure i relativi marum e darum, In wiederum r:z0vamente ha 
il significato di ripetizione, il quale fuori di questo caso è 
antiquato. 5) Nomi. Umfreig circuito, periferia, Umriß con- 
‘torno , lineamento estremo di una figura, Umgang giro , com- 
miercio , pratica, umgdnglid) erastadile. c) Verbi nei quali è 
ora separabile , ed ora nos vi 
‘© È separabile, quando il sostantivo che dovrebbe essere retto 
«- dall’ um, non è espresso; i quali verbi .sono quasi sempre 
- neutri. Es gebet in diefem Hauſe uni. Ia questa casa rinvene 
. gono degli spiriti. Der Weg gelet weit um, Za strada fa un 
| 20 
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giro molto vizioso. Drebe es um. Ricoltalo. Ich febre um. 
Torno indietro. Non bisogna qui confondere N accusativo che 
è retto dal verbo, con quello che dovrebbe avere la prepo- 
sizione , ma che vien taciuto. In, cin Ding umfebren rivolgere 
una cosa, N accusativo è retto dal verbo feyren rivolgere, 
laddove l’ accusalivo appartenente ad um, um fich felbit ino 
torno a sè stessa, um ſeine Seite intorno alla sua parte ecc. 
è taciuto. | 


È irseparabile- all’ incontro, quando il sostantivo appartenente 


| 


ad uni è espresso. Wir umfabren die Welt. Facciamo il giro 
del mondo. Die ganze Gefellfchaft umringte ibn. Tutta Za com- 
pagnia lo attorniò. Qui pure vi sono alcune .escezioni. 

significati dei verbi composti con um si. possono annoverare 
tutti in alcuno dei significati già addotti nella preposizione 
e nell’ avverbio, aggiungendo anche quello in cui dinota ri- 
petizione di un’ azione già fatta, main un altro modo, il 
qual significato, fuori della composizione , è antiquato. I 


- verbi nei quali lo stesso ha luogo; hanno tutti 1° accento 


sulla preposizione, perchè )’ espressione intiera è figurata ed 
ellittica, e l’accusativo appartenente ' alla preposizione pro- 
priamente è taciuto: cin Werk, cin Gemaͤhlde imarbeiten 


‘ ritoccare un’ opera , una pittura, einen Brief uͤmſchreiben scri- 


vere di nuovo una lettera, farvi dei cambiamenti , cine Glocke 
uͤmſchmelzen rifondere una campana ecc. \ 


Umbrr, avverbio che si usa nello stile decoroso in vece di 


ferum. Si adopera questo avverbio, quando il sostaativo o 
pronome che dovrebbe esser retto da ym, non è espresso: 
er fabe umber guardava intorno. Ma se esso è espresso, sta 
sempre nel mezzo fra um e ber: er fab um fich ber guar- 
dava intorno a sé. timber significa, 1) La diresione lungo il 
contorno d’ una cosa; volgarmente herum, rings o rund 
berum. timber mit Golde eingefafit. Orlato d° oro all intorno. 
2) In una distanza indeterminata attorno ad ‘un oggetto ; vol- 
garmente herum. Alle , welche umber ffanden. Tatti guelli che 
stavano all’ intorno. Die Eiche befchattet das Land meit umber. 
Le quercia ombreggia la campagna lungi all’ intorno. 3) Senza 
una direzione determinata del moto, principalmente se un 
tal moto instabile ‘può essere in certo modo supposto in 
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eircolo ; volgarmente berum. Umher geben, laufen, flieget. 4r- 
dare, correre, volare intorno. 

Osserv. Se il sostantivo a cui.si riferisce 1’ um nella eomposia 
zione, deve essere espresso , bisogna premettervi un altro 
um. Warum mandert der arme Gedanke traurig um ibre 
Graͤber umber? Perchè il misero pensiero va mestamente erk 
rando attorno alle loro tombe? 

Umhin, acverdio che si usa soltanto col verbo konnen potere in 
senso figurato, principalmente colla negazione. Nicht umhin 
fonnett. Non poter fare a meno. Ich kann nicht umbin, die 
diefes zu berichten, Norm posso fare a meno di notificarti questa 
Cosa. | 

Un, rarticella che si usa soltanto nella composizione. - 

4. In quanto al suo significato essa ha una forza negativa, e 
dinota propriamente P assenza di quella idéa, che è espressa 
dalla parola con cui è composta. i 

(1) Propriamente. Havvi una grandissima quantità di parole di 
questa specie. Unger malcolentieri, unſterblich immortale, . 
unreif immataro, unzaͤhlig intzumerevole eco. 

(2) Altrettanto grande è il numero di quelle parole nelle quali 
questa particella dinota non semplicemente assenza, ma piut- 
tosto il contrario dell'idea seguente; della quale ‘specie sono 
principalmente i ‘sostantivi Undank ingratitudine, Ungeduld 

impazienza, Unehre disonore, Ungluͤck disgrazia, unitamente 
ai loro aggettivi, del pari gli aggettivi unfelig infelice, utt 
gercimt assurdo ecc. | 

Qui appagiengono pure quelle parole di questa specie, ‘in cuì 
il nome composto con un si adopera in senso più stretto di 
una cosa buona o a dovere della sua specie, per esprimerne 
il contrario: Unart maniera sconvenevole , Unthat mal'azione, 
Unmenich disumano , unkraut beal⸗ erba ecc. 

In alcune poche vi si introducono altre‘idee accessorie , per es. 
Untiefe profondità immensa , Unkoſten «pese inutili, o piut- 
‘tosto gravose: quando essa in queste parole, come in {ftte 
gemitter temporalaccio, non abbia un significato rinforzante 
o intensivo. RS i i 

. Molte di quelle parole con cui ‘è composta questa particella, 
sono ora antiquate, ed fn uso seltanto in questa composi- 
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zione; per es. Unflath immondizia, ungeſtuͤm impetuoso, Un⸗ 
geziefer insetti. 

s. Per ciò che concerne quelle parole , le quali possono essere 

. composte, e realmenle sono state composte con questa par⸗ 
ticella , esse sono riguardo alla forma, 

(1) Veri avverbj che non si adoperano come aggettivi. Di questi 
ve ne sono soltanto pochissimi , per es. ungern malvolentieri, 

unlaͤngſt altimamente, non è molto tempo, unmeit non lungi. 
Al contrario tulti gli aggettivi che sono in uso con une, 
possono adoperarsi anche come avverbj. 

(2) Verbi. Nell’allo tedesco sono questi verbi affatto antiquati, 
tranne quelli composti con be, e molli con ver: beuncubigen 
Înguietare, verunreinigen contaminare, verunebren disororare, 
verunftalten disfigurare ecc., i quali però per la maggior 
parte sono formati dai nomi untubig ingzieto , Unebre diso- 
more ecc., eccettuato forse verungieren reader men vago, 

_ ar scomparire , il quale non è ia uso che nei bassi idiomi. 

Se quindi unt, come si osserverà dopo , accompagna così vo- 
lontieri i participj , ciò succede soltanto , in quanto che essi 

‘ vengono giguardati come nomi. 

Non potendo dunque questa particella stare insieme coi verbi 
come tali, così non possono gli infiniti, benchè si adoperino 
come sostantivi , ammettere la stessa. Volendosi quindi espri- 

‘© mere assenza di un'idea dominante in essi per mezzo di 
una composizione, si sceglie in vece dell’ un piuttosto la 
particella nicht: das Nichtwollen il mon. volere, das Nicht⸗ 
wiſſen il 20m sapere, das Nichtthun il zon far ecc., seb- 
bene non tutti gli infiniti soffrano questa composizione. 

:(3) Nomi. Qui appartengono tanto dei sostantivi, alcuni dei 
quali sono già stati indicati sopra, come anche degli agget- 
tivi: unachtſam disattento, unrein impero , anche quelli che 
sono già composti con altra particella : unabbingig indipen- 
dente, unumganglich indispensabils, unanftàndiq indecente ecc. 
Essa forma persino mediante la sillaba di derivazione lid 
moltissimi aggettivi dall’ infinito de’ verbi, i quali aggettivi 
fuori della composizione con un non sono in uso: unaufe 
borlidy incessante, unaufidalicà indissolubile, unausbleiblich 
immancabile , unausſprechlich inesprimibile. 
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Pertanto i sostantivi e veri aggettivi composti con tn hanno i 
loro limiti, nè è permesso di .formarne dei nuovi a piaci- 
. mento e senza restrizione. Tanto meno è accordata questa li- 
bertà, quando esistono già delle altre parole. per esprimere 
}’ assenza o,il contrapposto di un'idea, Non si dice Unliebe, 
tinneigung, unfchòn, unbell per esprimere i contrapposti di 
Liebe amore, Neigung inclinazione , {bon dello | bell chiaro, 
perchè vi sono delle parole apposite per esprimere queste 
idee, cioè Haß odio, Abneigung avversione, garftig drutto , 
dunfel oscaro. Sono eccettuati soltanto i casi, nei quali si 
hanno bensì delle ‘parole per esprimere il contrapposto d’una 
qualità, ma in vece di queste si vuole per delicatezza indi. 
carne semplicemente 1’ assenza , mentre allora in alcuni casi, 
ma non sempre, è permesso di formare delle parole con un, 
onde esprimere un’ idea aspra in modo dolce e mite. Per tal 
modo si sono formate le parole unqutig poco benigno, une 
freundlich poco affabile , unfleifig disapplicato , Unfleif.disap= 
plicasione ungetreu infedele ecc. , per evitare le espressioni 
più aspre graufam crudele, murriſch derdero, fastidioso » fauf 
pigro, Gaulbeit pigrisia. = 
Agli aggettivi appartengono anche ì partlicip) , almeno Pun gli 
“accompagna, in quanto che essi sono nomi. Pertanto esso 
mon si unisce mai col participio presente , perchè in questo 
risalta troppo il verbo nella sua qualità ;-ed ancorchè alcuni 
dei nuovi poeli abbiano arrischiato simili composizioni, mit 
unermudentem . Fleife con instancabile applicazione, unbe 
gringend interminabile eco. , ciò è accaduto soltanto per noa 
conoscere la proprietà della lingua tedesca, non essendo fa- 
cile di produrre una buona parola di questa specie general- 
mente usata, | 
Tanto più convengono a questa particella i particip) passati, 
significando allora asseaza, negazione: unangemneldet senza 
essere stato annunciato , unbefiedit immacolato, ungeftraft 
impunito , unverbirat non assicurato da causione ece. Sono 
eccettuati parte quei casi in cui ne soffrirebbe l'armonia , 
per es. se il verbo è già composto con due particelle , o 
anche con una bisillaba: unriedergebracht mon riportato , 
unniedergefallen om caduto a terra, parte molti verbi. com- 
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posti con perticelle tali, che sono propriamente nomi, © 


. almeoo lo erano per l' addietro, per es. unwahrgeſagt men 
| presagito , unmifgchandelt mom mal fatto , i qualî egualmente 


non ammettono questa particella avanti di sè. 


O.serv. Questa particella ha sempre l accento nella composi- 


gione, In molti luoghi della Germavia snperiore fa ohn, e 


. nelle cancellerie viene scritta ancora così: ohnentgeltlich gra- 
+ tuitamente, ohnmoglich impossidile. Nell’ alto tedesco rimane 
. ancora Ohnmacht deliquio, ma obngefibr all'incirca, e ohn- 


geachtet mom ostante sono già stati scambiati con ungefifr e 


ungeachtet. 


Und, congiunzione la quale accenna semplieemente l' esistenza 


. di utia cosa a canto ad un'altra. Essa unisce , 


a. Singole parole, idee e circostanze, ponendosi sempre in 


meszo alle due parole o idee ch’ essa unisce, ed estenden. 
dosi a termini d’ ogni specie. Srof und ſchwer. Grande e pe- 


- sante. Konige und Fuͤrſten, Arme und Neiche. Re e principi, 


poverì e ricchi. Yd und du. Fo e tu. Heute und morgen, Oggi 


e dimani. Sin und ber geben. Andar gua e la. Eſſen und 


trinfen. Mangiare e dere. Anche delle preposizioni , ma solo 
quelle che reggono lo stesso caso. Mit und aus der Hand 
eſſen. Mangiare colla mano e fuori dalla stessa. Specialmente 


sì ripete spesso la medesima preposizione, e si unisce con 


und, prendendo altora la forma d’avverdio. Durd und durd. 


‘Da parte a parte. Weber und liber. Su tutta la superficie. 


Nad und nach. 4 poco a poco. 


O Questa particella non deve unire che lo stesso caso. Der Glanz 


der Sonne und der Sterne. Zo splendor del sole e della 
stelle. Quando più parole si succedono, si mette solamente 
fra le due ultime. Religion, Tuacnd, Pflicht und Gewiſſen 
verachten. Sprezzare religione, virtà, dovere e coscienza. Ein 
frommer, gelebrter, rechtfchaffener und uͤberaus gemiffenbafter 
Mann. Va uomo pio, letterato, probo ed oltremodo coseiene 


stato. . 


Pertanto si ripete I’ und per energia anche più di una volta. 


Refigion, und Tugend, und Pflicht, und Gewiſſen verachten. 
Più spesso ancora nello stile energico e della passione viene 


affatto taciuto. Er ſtarb arm, voll Verdruf, voll Unmuth. 


Und. Za 
Morì posero , pieno dì rammarico, pieno d'affanzo. Man wird 
dein Geſchrey nicht boͤren, deine Thrdnen nicht ſehen. Nor 
si udranno le tue grida, non si vedranno le tue lagrime. 

2. Singole proposizioni di un periodo , e specificatamente, » 

2) Propriamente, nel modo più semplice, sicchè si debba  sol- 
taoto esprimere ch’ esse si trovano a canto l’una dell’ altra, 
nel, qual caso il verbo, se si riferisce allo stesso soggetto, 

. perde il suo nome o pronome. Cajus fam und meinte. Caja 

‘ venne e pianse. Koh febe hier und arte. Sto qui aspettando. 
Anche con soggetti diversi. Die Sterne glaͤnzen in der Nacht 
meit heller alé am Tage, und in der Finfternif des Grabes 
leuchten die Verdienfte weit beller, als menn fie das Licht deg 

Lebens verdunfelt. Ze stelle splendono di notte molto più 
chiaramente che di giorno , e nelle tenebre della tomba rilu- 
cono i meriti molto più chiaramente che quando gli oscura 
il lume della vita. 

2) Pertapto sì usa pure talvolta in casi tali, in cui debbesi i in= 
dicare più che una semplice unione fra le proposizioni, rim- 

| piaszando allora spesso elegantemente altre eongiunzioni. 
In ispecie il ſo, per esprimere un effetto o una causa effi- 
ciente anteriore, nello stile della passione. Harre, und du 
wirſt feben, daf die Uebel su deinem grofern Gluͤcke dienen. 
Persevera, e vedrai che î mali servono alla tua maggior 

| fortuna. 

In alcuoi incontri serve d’îccompagnamento a parecchie congian- 
zioni, quando si possa immaginare una connessione con ciò 
che precede. Die wichtigſten Thaten find mit Wolfen bededt, 
und doch wird cin altiluger Gefchichtichreiber den Nomanene 
ſchreiber verachten. Le più importanti azioni sono. coperte di 
nubi, eppure uno storico saccente sprezzerà il romanziere: 

3. Periodi intieri, solo in alcuni casi. J 

Prihcipalmente in domande, obbiezioni e dialoghi , quando uno 
unisce il suo discorso immediatamente col discorso anieribre: 
dell'altro. Ich Babe dir recht viel gu fagen. — Und ˖ was 
denn? Ti ho da dire moltissime cose. == E che mai? Evil 
nichts roeniger als micin Freund. — Und Gie haben ibm ded 
fo viele Wohlthaten ermiefen. E us? altro che mio amico. 


- Eppure Ella gli ha fatto tanti benoficj. Sie find ein ſo 


- 
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reicher Mann, — find menn ich es aud mire? Ella è an 
.uomo sì ricco. — K se anche lo fossi ? 

Il che succede pure in molti casi nei discorsi della stessa per- 
sona , venendo covgiunti per tal modo, specialmente nello 
stile famigliare, dei periodi interi. Und bore nur, dein guter 
Freund ꝛc. E ascolta un poco, il tuo amico ecc. {ind wenn 
die Liebe nichts if als cine Pflicht, fo wundert michs, mie 
‘ fie fo viele Herzen an ſich gieben fann. E se P amore non è 
che Un dovere, mi fa merabiglia come possa altirarsi tanti 
cuori. 

In discorsi energici questa particella può incominciare un di- 
scorso intiero , anche allorquando questo è rappresentato 
come la coutinuazione della precedente sensazione ed occu- 
pazione dell’animo. Und mie fange foll ich noch in diefer peinli⸗ 
chen Page ungluͤckliche Tage verfeufien? E sino a 9aando degg'io 
ancora in questa tormentosa situazione passare in sospiri gior- 

- ni infelici? 

Unerachtet, V. Ungeachtet. 

Minfern, aggettivo ed aoverbio che si usa per unweit. Unfern 

von Dier won lontano di qui. 

=ling, sillaba di derivazione che si appone a molte parole, 
per formarne dei sostantivi. Queste parole sono, 

a. Nomi, e specificatamente, (1) Aggettivi, il numero de’ quali 
. però è il più piccolo, dove ung sembra indicare parte un 
luogo, come in Freyung asilo da frey Zibero , parte uno stato, 

. come Tbeuerung carestia da theuer caro, parte una cosa, 
un individuo , come Quittung guitanza da quitt sciolto d’ob- 
bligazione. (2) Sostantivi, nel qual caso significa, (2) Un 
luogo , uno spasio: Waldung doscaglia, Stallung stallaggio. 
(6) Uaa cosa, un individuo specificato dalla prima metà 
della composizione, come Maſtung ingresso, ghiande che in- 

‘ grassano. 

3. Verbi, e specificatamente i loro infiniti, per formarne degli 
«astratti, cioè per dinotare un’ azione e lo stato fondato in 

essa. Di parole di questa specie havvene gran quantità , per- 
tanto non tutti ì verbi ammeltono tali sostantivi in ung. Die 
VBelobnung da ricompensa, Beftrafung punizione, Entſchuldi- 
gung discolpa, Eroberung conguista ecc. da belohnen ricom- 
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pensare; befirafen panire, entſchuldigen discolpare, erobern 
conquistare ecc. In questi casi si stacca soltanto. la sillaba 
en o n propria dell’ infinito, e si appone in sua vece la sil- 
laba ung. Alcuni pochi hanno sofferto altri cambiamenti, 
come Nabrung aszrimento da nifren nutrire, Handlung azione 
per Handelung ecc. |. 

O:serv. Tutte le parole derivate in uno sono di genere femmi» 
nino, eccettuato der Hornung il mese di Febbrajo. 

Ungeachtet, participio che si usa anche qual particella , e si= 
goifica non preso în considerazione, non avuto riguardo. Essa 
si adopera in doppio modo. 

2. Qual preposizione che regge il genitivo. Ungeachtet deg uͤbeln 
Wetters ging die Neife dennod vor ſich. Ad onta del tempo 
cattivo si effettuò il viaggio. Ungeachtet feines Reichthums if 
er doch nicht sufriedben. Malgrado la sua ricchezza non è però 
contento. Nella maggior parte dei casì può anche pusporsi. 
Seines Fleifes ungeachtet. Non ostante la sua assiduità. 
Deines After8 ungeachtet. Ad onta della tua età, Ciò vale 
principalmente dei pronomi i quali vengono sempre premessi. 
Deffen ungeachtet. Ad onta di guesto. Nel tedesco meridio- 
nale si unisce spesso col dativo: ſeinem Fleife ungeachtet ;- 
il che si imita da alcuni anche nell’ alto tedesco, singolare 
menle col pronome dem o diefem: dem o diefem ungeachtet 
mon ostante tutto questo , che alcuni ancora più impropria- 
mente scrivono in una sola parola, demungeachtet, demuner⸗ 
achtet, o persino demobnerachtet. 

2. Coll’ indicativo del verbo , prendendo allora affatto la forma 
di congiunzione, e stando per obgleich. Er that es do, 
ungeachtet ich es ibm verbothen batte. Lo fece tuttavia , quan- 
tunque glielo avessi proibito. Das fonnte er nicht, ungeachtet 
er fo groß ift. Nor do potè, ancorchè egli sia così grande. 
Ungeachtet daf pel semplice ungeachtet non si usa nell’ alto 
tedesco. 

Ohngeachtet per ungeachtet è evitato dai migliori scrittori. {Itte 
geachtet viene dal verbo achten, in quanto che questo significa 
prendere in considerazione; erachten giudicare, reputare ha 
un significato che qui non è così adattato. Perciò alcuni pre- 
feriscono mal a proposito uneraditet, o persino ohnerachtet. 
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Ungehindert, si usa nelle cancellerie qual preposisione col ge- 
mitivo, per ungeachtet. Ungebindert feiner Wachſamkeit, op= 
pure ſeiner Wachſamkeit ungehindert, mard er doch uͤberfallen. 
Malgrado la sua vigilanza , fa però sorpreso. Altri usano in 
sua vece vbitverbindert o unverbindert. © 

a. linfer, gezitivo del pronome personale wir moi. Erinnern Sie 

ſich unfer? Si ricorda di noi? Unfer aller Herr. Padrone di 
moi tutti. Unſer ciner. Un pari nostro , una pari nostra, un 

* pari mio , una pari mia, persone del mio o del nostro stato, 
della nostra qualità , del nostro modo di pensare; usandosi 
sovente anche pel semplice id) io. Glauben Gie denn nicht, 
Daf unfer einer auch feine Abentbewer bat? Non crede Ella 
dunque che anch’ io ho passato le mie vicend:? 

2. Unfer (mostro), pronome possessico della prima persona del 
plurale. Vedi Dein, essendo qui applicabile tutto quello che 

‘ si è detto là. Più si osservi ancora, 

Qual congiuntivo sì declina nel modo seguente. 

Singolare. 

Nom. Mase. ina Fem. unfere, contr. unſre. Neutr. unfer, 

Gen. Mas. unferes. contr. unfreg, meglio unſers. Fem. unferer, 
contr. unfrer, Neutr. cume il mascolino. 

Dat. Masc. unferem, contr. unfrem, meglio unferm, Fem. une 
ferer, contr. unfrer. Neutr. come il mascolino. 

Acc, Mase. unferen, contr. unſren, meglio unſern. Fem. unfere 
contr. unfre, Neutr. unfer. 

Plurale. 

Nom. unfere, contr. unfre. 

Gen. unferer, contr. unfrer. 

Dat. unſeren, contr. unftett, meglio unferta. 

Acc. unfere, contr. unfre. 

Unſeres Gleichen vuol dire i pari nostri, le pari nostre , persone 
‘ della nostra maniera di pensare ) della nostra condizione ecc. 

Questo pronome sta, come tutti i possessivi, regolarmente 
avanti al suo sostantivo. Il solo Vater unfer Padre rostro 
nell’ orazione dominicale ne devia. 

Colle parole halben, wegen, willen scrivesi in una sola parola, 
unfertbalben, unfertwegen, um unfertwillen per cagion mostra. 

Qual assolilto, ma riferendosi a persone già nominate o sottintese, 


Unfer, Unferige, Unter, 315 
diffesisce nella declinazione dal precedente congiuntivo soltanto 
nel nominativo mascolino del singolare , in cui riceve ua er — 
e nel nominativo ed accusativo neutro pure del singolare, 
dove ritere un eg, 0 contratto 8. Es ift nicht cuer Haug, 
es if unſers. Non è la vostra casa, è la nostra. Das iſt 
nicht ibre Sache, es iſt unfere. Questo non è affar loro, 
ma nostro. Er iſt nicht allein euer Freund, er iſt auch unferer. 
Non è solamente vostro amico , ma anche nostro. Man fagte 
eg nicht cuern Leuten, fondern unfern, Non fu detto alla 
vostra gente , ma alla nostra. 

Unferige (der, die, das ) , contratto unfrige , l'astratto del pos. 
sessico precedente , il quale vuol sempre l’artieolo definito , 
e sì usa senza sostantivo, ma però vi si riferisce. Es iff nicht 
ibre Schuld, fondern die unfrige. Non è nostra colpa, ma 
vostra. Nel qual caso si usa volontieri nello stile nobile pel 
precedente assoluto. Esso si usa anche qual sostantivo: das 
Unfrige il zostro, Ze nostre sostanze, le nostre proprietà; die 
Unirigen è zostri, cioè i mostri attinenti. 

Questo astratto si contrae spesso nuovamente in unfere o unfre. 
Das if eure Schuld, und nicht die unfere. Questa è colpa 
vostra 'e non nostra. La qual contrazione si usa il più fre- 
quentemente dai poeli. V. Deinig e Dein. 

Unter, particella che esprime in generale la circostauza di 
profondità, relativamente ad una cosa che si trova sopra ; 
io contrapposto di liber. Essa si usa in doppia forma. 

I. Qual avverbio , nel qual caso occorre soltanto nel modo di 
dire volgare mit unter ‘ra Ze altre cose. Es muf mit unter 
gebeit. Deve andare fra le altre cose. Del pari figuratamente, 
talvolta , di quando in quando, qua e là. Mit batten fhon 
Wetter, mit unter regnete eé ein wenig. Ebbimo del tempo, 

. ma di quando in guando piovce un poco. Nit unter gibt es 
aud ebrliche Leute. Qua e la vi sono anche delle persone 
onorate. Questi modi sono propriamente ellissi , dove è stato 
omesso il caso apparlenente alla preposizione, per cui essa 
ha preso forma d'avverbio. Sit unter sta per untern andert 
mit fra le altre cose con. 

HI. Qual preposizione la quale può essere nuovamente riguar 
data in un doppio caso. Osta per sé sola. ed ha il suo nome 
presso di sé, o è composta con altre parole. 
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2. Per sè sola, col suo nome. Si trova questa parola tanto col 
genitivo che col dativo , come anche coll’ accusativo. 

2) Col genitivo , nei modi di dire: unter Weges per istrada, 
per via, unter deſſen frattanto, unter Effens durante il 
pranzo ecc. Ma siccome questi casi rispetto . al significato 
appartengono ai segueati del dativo, perciò si prenderanno 
a considerare parlando di questo. 

2) Col dativo. Essa esprime allora : 

‘ (a) Uno stato di quiete, o un'azione in istato di quiete, re- 
lativamente ad una cosa che si trova sopra, in contrapposto 
di uber sopra. 

(4) Propriamente, 

(1) Uno stato di quiete nella profondità, relativamente ad una 
cosa che si trova sopra, uno stato di quiete fra una cosa 
superiore ed il punto centrale delia terra, o la sua super- 
ficie; in contrapposto di uber sopra. Es liegt unter dem 
Tiſche. Giace sotto il tavolo. Unter einem Baume ſitzen. Sedere 
sotto un albero. Das Genfter unter dem Dache. Za finestra 
sotto il tetto. Unter dem freyen Himmel ſchlafen. Dormire allo 
Scoperto. 

Dove appartengono pure diversi medi avverbiali e figurati, Mit 
jemanden unter ciner Dede liegen. Operar di concerto con 
alcuno , tramare insieme. Das ganze Land fiebt unter dem 
Waſſer. Tutto il paese è innondato. Yinter der Hand, Sotto 
mano , segretamenle. 

(2) Un moto o un'azione in istato di quiete, relativamente ad 
una cosa che si trova sopra; in contrapposto di ùber sopra. 
Etmas unter dem Mantel, unter dem Arme tragen. Porter 
qualche cosa sotto al mantello , sotto al braccio. Winter je- 
mandes Fabnen ftreiten. Combattere sotto le bandiere di alcano. 
Unter der Laft feuften. Sospirare sotto il peso. Dit Erde that 
fich unter feinen Fuͤßen auf. S'oprè la terra sotto i suoi piedi. 
Etwas unter den Haͤnden haben. Aver gualche cosa fra le 
mani, lavorarvi dietro. - 

(3) Un moto orizzontale relativamente ad una cosa che sì trova 
sopra. inter der Banf bervor gieben. Trarze di sotto della 
panca. Unter dem Regen bin laufen. Correre per di sotto la 
pioggia. Unter der Bruce bin geben, Passare sotto il ponte. 
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Unter dem Waſſer ſchwimmen, gebett. Naotare , andare 
sott'acqua. Hier auf dem Gipfel des Berges, mo tief unter mit 
furchtbare Gemitter binzieben. Qui sulla cima del monte , dove 

| sen vanno terribili temporali profondamente sotto di me. La 
preposizione liber vuole in alcuni casi simili opposti 1° ac- 
cusativo. Ein Decfel Uber den Topf. Vn coperchio sul vaso. 
La differeoza dipende dalle diverse idee incidenti delle quali 
si è già detto il più necessario alla parola uber, 

(3) Figuralamente. 

(1) Molto spesso dinota quel rapporto, secondo il quale una 
cosa vien tenuta nei limiti da un’altra superiore o più po- 
tente, ‘assoggettamento, sommissione, in contrapposto di 
uͤber. tinter dem Gefehe ſeyn. Essere soggetto alla legge. Unter 
dem Joche Leben. Zivere sotto il giogo. Unter der Auffiht 
ſtehen. Stare sotto la sorveglianza. Alles Geld unter feinem 
Schluͤſſel haben. Avere tutto il danaro in sua custodia. Wenn 
es auch unter zehn Schloͤſſern mire. Ancorchè fosse serrato 
a dieci chiavi. 

(2) Similmente il repporto di rango inferiore in relazione a 
qualche cosa di più ragguardevole, in contrapposto di uber, 
Er faf unter mir, Sedera alla mia sinistra. Volgarmente anche 
il rapporto del minor merito. Du biſt weit unter ibm, Gli 
sei molto inferiore in merito. 

(3) Il rapporto di un numero , di un preszo laferiore, Unter 
zehn Thalern faun id) es nicht geben, Nor posso darlo per 
meno di dieci talleri. Finder unter zehn Sabren, Fanciulli 
che non arrivano ai dieci anni, Unter gebn Tagen merde id 
nicht fertig. Non finirò in meno di dieci giorni. Eine Waare 
unter dem gewoͤhnlichen Preiſe verkaufen. Vendere ‘una merce 
sotto il preszo ordinario. 

Pertanto è osservabile che ùber nei contrapposti di questi tre 
ultimi significati riceve sempre l’accusativo: uͤber andere 
herrſchen sigzoreggiare altrui, unter cinem ſtehen esser s0g- 
| getto ad alcuno; der Singer if nicht Uber feinen Meifter il 
discepolo non è superiore al suo maestro, du bift weit unter 
ibm es gli sei molto inferiore; liber vierzig Sabre alt ſeyn 
aver passati i quarant’ anni, cin Mann unter vierzig Jahren 
un uomo che non arriva ai quarant'anni. Il che deve ascriversi 
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solamente alle diverse idee incidenti , sotto le quali da pria - 
cipio si sono immaginati questi casì. 

(4) Il modo, solo però in quei casi nei quali ha luogo la figura 
“di una cosa che si trova sopra. Sid) unter der Masfe in den 
Cangfaal einſchleichen. Introdursi nella sala di ballo sotto la 
maschera , mascherato. Jemanden unter der Larve der Freunde 

ſchaft bintergehen. Zogarzzare alcuno sotto il velo dell’ ami- 
cizia. Im Winter fAllt die Natur unter einem drobenden, 
ſchrecklichen Bilde in die Augen. Nell'inverno la matera si 
‘ presenta all’ occhio sotto un aspetto minaccevole , spaventoso. 
Unter dem Nabmen des Vergnuͤgens liegt oft firafbare Nus 
ſchweifung verborgen. Sotto il rome di piacere si nasconde 
spesso colpevole libertinaggio. Unter der Bedingung. Sotto con- 
dizione. WYnter dem Scheine, unter dem BVormande. Sotto 
D apparenza, sotto il pretesto. Unter der Geftalt eines Engels 
erſcheinen. Comparire sotto P aspetto d° un angelo, meglio in 
der Geftalt. Ich glaube unter gewiſſen Fillen das Gegentbeil, 
In certi casi credo il contrario, meglio in gewiſſen Faͤllen. 
Unter feiner eigenen Sand und Unterſchrift. Segnato di propria 
mano. 

‘(b) Un essere, 'una coesistenza con altre cose nello stesso 
tempo, riguardo al luogo, quasi nel meszo delle medesime. 
Ma se dinota un moto, una teudenza a questa coesistenza 
locale , riceve l’ accusativo. 

(a) Propriamente. Einer unter ihnen. Uno di loro. Uneinigkeiten 
inter Ebeleuten. Discordie tra conjugi. Der groͤßte unter ibnen, 
Il più grande di loro. Winter andern Urſachen iff auch diefe gu 

bedenken. Fra le altre ragioni bisogna considerare anche questa. 
Dove il sostantivo appartenente ad ander viene spesso taciuto. 
Unter andern fagte er auch dief. Tra le altre cose disse anche 
questa. Es liegt alleg unter cinander. Si trova tutto alla rin. 
fusa. Sid unter mebrern das Beſte ausfuchen. Fra più cose 
tirarsi fuori la migliore. Dove spesso dinota un’ asione in 
istato di quiete. 

" Qui apparliene pure anche }° unter Ung /ra roi in uso nello 
stile familiare. Das fol unter ung bleiben. Questo resti fra 
noi. Unter uns gefprochett. Detto fra noi. 

inter dinota in questo scaso semplicemente una coesistenza 
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nella serie di più cose, senz’ altra determinatione più precisa 
del luogo, se von che una cosa si trova quasi nel mezzo di 
altre, che è frammischiata con esse. Per energia vi si aggiunge 

| spesso anche mitten. Er war mitten unter uns, Ena iz mezzo 

a noi, fra noi. Più da vicino vien .determinata questa coe - 

sistenza dalla preposizione zwiſchen la quale esprime sempre 

un essere o un’ azione io istato di riposo nel mezzo o quasi 
nel mezzo di due cose. Deffau liegt zwiſchen Magdeburg und 

Berlin, Dessau è situata tra Magdeburgo e Berlino. Es ift 

cin tinterfchied zwiſchen mir und dir C'è una differenza tra 

‘me e te. Al'incontro dicesi anche: eg ift ein Unterfchied unter 

weif und ſchwarz c° è una differenza tra bianco e nero. 

{b) Figuratamente. 

(1). La circostanza di. tempo, solo * in si vali indi- 
care che una cosa è accaduta contemporaneamente ad un'altra, 
una coesistenza rispetto al tempo. Essa esprime in questo 
senso la stessa idea che si esprime anche con uͤber, waͤhrend, 
e talvolta anche con bey e in. Unter der Arbeit einſchlafen. 
Addormentarsi lavorando, anche uber der Arbeit, solamenté 
the fiber riunisce l’idea incidente del motivo. Unter dem 
Tumulte nad Haufe eilen. Correre a casa fra il tumulto, 
Unter dem Effen, unter dem Lefen. Mangiando, leggendo. 
‘Meine Haare find unter Freuden grau gemorden. Z miei ca- 
pelli sono incanutiti fra î contenti. Winter der Beit. Frattanto. 

Altre volte si usava in questo significato sovente col genitivo, 
ed in altri casi si usa ancora, però senza articolo. Unter 
Effens, volgarmente , per unter dem Effen. Mangiondo, mentre 
si mangia. Unter Tages. Di giorno , in contrapposto di unter 
Nachts di notte. Unter Weges. Per istrada , cammin facendo 
che fa anche unterweges, e volgarmente unterwegens, ma 
che si usa pure col dativo, unter Wegen o unterwegen. Fi- 
guratamente e volgarmente significa unter Weges laſſen, e 
bleiben lo stesso che unterſaſſen sralasciare, e unterbleiben nor 
aver luogo. In ispecie appartiene qui unter deffen o une 
terdeffen il quale come particella ha un significato molto 
esteso, ma che nello stile nobile vien cambiato in indeſſ en. 
Vedi questa parola. 

(3) In senso più stretto, in ‘inione col precedente — 
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di dominio , di potere, di governo , durante il governo di un 
superiore. iiiter Heinrich VII mard Nordamerica entdedfet, 
Sotto o durante il governo di Enrico settimo fu scoperta l'A. 
merica settentrionale. Unter dem Blirgermeifer Peter. Sotto 
il borgomastro Pietro , durante la sua carica di borgomastro. 
3) Coll’ accusativo questa preposizione dinota : 
(a) Un rapporto di profondità in istato di movimento , relati- 
vramente ad una cosa che si trova sopra, in contrapposto di 
uber. 

4) Propriameate, un moto di trasferimento nella profondità, 
o semplicemente un moto di trasferimento ia. uno spasio 
rapporto ad una cosa che si trova sopra. Sid unter einen 
Baum feben. Mettersi sotto un albero. Etwas unter die WTreppe 
werfen. Gettar gualche cosa sotto la scala, Sic unter. das 
Waſſer tauchen, Zramengersi nell’ acqua. Es ift zu groß, cs 
gebet nicht darunter. È eroppo grande, non vi passa sotto. 
Semanden unter die Laube laden. Znvitare alcuno sotto la. 
pergola. Sich unter jemande8 Herrſchaft begeben, Mettersi sotto 
il dominio di alcuno. 

Del pari nei modi parte proverbiali, parte figurati. Ein Land 
unter Waſſer feben. Zamondare un paese. Jemanden etwas 
unter die Hand, unter den Fuf geben. Notificare gualche cosa 
ad alcuno in segreto, dare ad alcuno il disegno per qualche 
cosa. Unter Segel gehen. Mettere alla vela. Gemanden unter 
die Augen feben, Fissare alcuno in volto. Jemanden unter 
die Augen treten. Andare innanzi ad alcuno. Komm mic nie 
unter die Augen! Non comparirmi più sotto gli occhi! Ir⸗ 
manden Grobbeiten unter die Augen ſagen. Dir delle insolenze 
in faccia ad alcuno. Jemanden etwas unter die Naſe reiben, 
nel basso idioma. Rimproverare ad alcuno qualche cosa. Biele 
$opfe unter einen Hut bringen, Mettere d'accordo varj pareri. 

< &) Figuratamente, un moto o un’azione, in quanto che per 
mezzo di questi vien consegnata o esposta una cosa al potere 
dell’ altra; in contrapposto di uͤber. Etwas unter feine Gee 
walt, unter das God bringen. Ridurre qualche cosa sotto il 
suo potere, sotto il suo giogo. 
(6) Un moto o un'azione verso il mezzo di. più cose, quasi 
. per mischiare una cosa con delle altrej tanto propriamente 
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che figuratamente. Unter die Todten gerechnet werden. Es- 
sere ascritto nel numero dei morti. Jemanden unter ſeine 
Freunde zaͤhlen, rechnen. Contare alcuno fra i suoi amici. 
Alles unter cinander werfen, miſchen. Gettare, confondere 

| tutto insieme. Dai gehoͤrt nicht darunter. Questo non vi ap- 
partiene. Unter Morder geratien Dare negli assassini. Er 
geboret mit unter die wenigen Rechtſchaffenen. Appartiene at 
numero dei pochi uomini dabbene. Die Beute unter ſich theilen. 
Dividere fra sè il bottino. Den Meberflug unter die Armen 
austbeilen, Distribzire il superfluo fra i poveri. Thut cin weniq 

Salz darunter. Mettetevi un poco di sale. Unter die Soldaten 
geben. Farsi soldato. Etwas unter die Leute bringen. Dicalgare 
gnalche cosa. Gemanden etwas unter vier Augen ſagen. Dire. 
ad alcuno qualche cosa fra guattr® occhi. 

2. Per ciò che concerne la composizione di questa parola con 
altre, essa si può comporre, 

2) Con delle particelle, dove la preposizione sta ora avanti, 
“come untermàrt$ per di sotto, unterhalb al di sotto, ora 
dopo , come berunter gua abbasso, binunter lè abbasso. 

2) Con dei nomi, ammettendo questa composizione tanto degli 
aggettivi che dei sostantivi. Appartengono ai primi unterthaͤnig 
sottoposto, unterwuͤrfig soggetto ecc., i quali però per la 
maggior parte derivano da sostantivi o verbi; ai secondi poi 
Untergang r4iza , Unterlaf intermissione , \interthan suddito , 
Unterpfand peszo, Untertbeil parte inferiore. Queste parole 
accennano parte una cosa che fra due della stessa specie è 
1° inferiore , la più bassa , parte. qualche cosa che rispetto. 
al potere, alla dignità, al rango è meno di un’altra; nel- 
1° uno ‘e nell’altro caso esprime il contrario delle parole 
della stessa specie composte con ober-. In alcune il vero 
significato della preposizione è ancora oscuro. i 

3) Con dei verbi, dove è ora separabile, ed ora inseparabile, 
talvolta anche nello stesso verbo, ma in diverso significato, 
senza che vi sieno regole per’ distinguerne i casi: ich finfe 
utrter io mi sommergo, das Schif if untergefunfen Za nave 
è andata a fondo; er unterftibt feine Meinung mit Gruͤnden 
sostiene la sua opinione con argomenti, der Miniſter bat ibn. 
bey feinem Geſuche unterftibt il ministro gli ha dato appoggia 
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Sa2 Unter, Unterdeſſen, Unterbalb, Unweit, Ur. 
nella sua dimanda; cer bilt ibn unter Zo tien sotto , er tte 
terbilt ihn lo diverte. 

Osserv. Volgarmente e fami'iarmente questa preposizione i 
contrae vclontieri cogli articoli dem, de e Das: unter, 

‘ mantern e unter$ per unter dem, unter den e unter dag. Tali 
contrazioni però sono evitate nello stile decoroso. 

Unterdeſſen, V. Unter e Indeſſen. 

Unterhalb, avverdio di luogo che si unisce col genitivo, anf der 
untern o anche tiefer gelegenen Dalbe o Seite nella parta 
inferiore o anche più bassa, al di sotto, al basso; in con- 
trappoato di oberbalb al di sopra. Unterbalb der GEtadt. 40 
basso della città, avato riguardo alla situazioné più profonda 
della superficie del suolo. 

Unmeit, avverbio di luogo , per nicht weit ron Zungi, il quale 
però esige sempre il TERMINUM A QUO , che allora siunisce . 
con esso in doppio modo , come unferit. Tanto colla prepo- 
sinione voi, nella stessa maniera del suo contrapposto meit 
luntano. Unweit von der Stadt, von der Mauer, von Berlin, 
Non lungi dalla città, dal muro, da Berlino. © anche col 
genitivo, Unweit des Stadtarabens, der Stadt, des WMaldes, 
Non lungi dalla fossa della città , dalla città, dal bosco. la 
vece di che alcuni usano , ma non troppo bene, il dativo. 
tinmeit dem alle, Mon lontano dal bastione, 

ir, parola antichissima , la quale però più non è in uso, se 
non che nella composizione con alcuni nomi ed alcuni pochi 
verbi che ne derivano, Essa vi significa, 

8. Grande , € figaratamente eccellente , in ispecie in — 
che altre volte la grandesza e forsa corporea era il pregio 
maggiore. In questo significato si scorge ancora in Urochs 
bisonte , toro selvatico. 

9. Nuf sopra, cioè per dinotare un moto di trasferimento in 
alto , e molti significati figurati che ne provengono. Qui ap- 
pastiene l’antiquato urbeben, cioè aufbeben nel significato 
proprio di alzare , dal quale è derivato il sostantivo attual- 
mente in uso Urheber motore, poichè ur qui non ha il see 
guente significato di origine. 

3. Origine , il qual significato è una figura del precedente, come 
in Urheber motore, Urſprung origine, Urabn bisavo ecc. 
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4. Aus, ma nel suo senso proprio sono altualmente più in.uso 
le composizioni in er. Figuratamente significa compimento, 
conc'usione, come in Urtheil giudizio, sentenza, urtbeilett 
- giudicare. 

è. ‘Talora sign'fica una semplice intensione , nel qual caso pad 
riguardarsi come una figura tanto del primo, che del terzo 
e quarto significato, ed ha dell’ affinità con erj: uralt aati- 
chissimo , urploͤtz lich repentinamente. | 

O;serv. Con questa particella non si possono formare puove 
parole , tranne nel significato d' origine. In molte si usa in 
sua vece er ed in alcune ver, Vedi queste particelle. Del 
resto questa sillaba ha sempre l’ accento sopra di sé. 
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Ver, particella antichissima che per l° addietro si usava anche 
per sè sola, ma che ora si presenta soltanto nella deriva 
zione nella quale ha un siguificato molto vario , riunendo ia 
sè le fanzioni delle particelle er, aus, vor, fuͤr, fern, fort e ur, 

. la maggior parte delle quali hanno nello stesso tempo affinità 
cou essa. 

Quelle parole che ammettono questa particella avanti di sè, 
sono tutte verbi, e specificatamente o Îo sono già per sè, 
o vengono rese tali mediante la medesima da nomi, come 
verabſcheuen abdorrire , verarmen impoverire, da Abſcheu or- 
rore, Atm povero. I nomi ed avverbj avanti i quali essa st 
trova, derivano tutti da verbi. Vi sono bensì alcuni aggettivi 

. che banno questo ver avanti di sè, e non sì possono far 
derivare da verbi, ma essì hanno però Ja forma di participio, 
come se effettivamente derivassero da verbi, sebbene questi 
non sieno mai stati in uso, per es. verſchaͤmt verecondo, 
verwegen temerario , verſchmitzt scaltro ece, 

Ver nella composizione è particella inseparabile: id verliere 
io perdo, ich babe verloren ho perdato, zu verlieren di perdere. 

— ciò che concerne il suo significato, essa accenna, 

. Allontanamento da sè, per eg, fort cia. 

a Propriamente. Verjagen scacciare, verwerfen rigettare, vera 
veifen partire , mettersi in viaggio, verkaufen vendere , verfaffen 
abbandonare, vericifen dare in prestito ecc. 
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Qui appartengono anche molti altri dove l’idea d° allontana» 
mento non è così percettibile, come verheirathen e vermaͤhlen 
maritare , verloben fidansare , promettere in matrimonio , quane 
tunque qui può aver luogo anche l’idea di congiunzione; 
inoltre vermelden parsecipare, verfindigen annunciare, vererben 
tramandare per ereditaggio ed altri ancora. 

(2) Figuratamente. (a) Consumo, l’esaurire, il cui modo è 
determinato dal verbo. Das Mehl verbacken. Cornsumar la 
farina, facendone pane. Sein Geld verfpielen, vertrinfen , 
verireffen. Consumare il sto danaro giuocando, bevendo, man 
giando, (b) Continuazione di un’ azione o d'uno stato, finchè 
il tutto è affatto esaurito, consumato ; il qual significato ha 
moltissima affioità col precedente, e dove in molti casi si 
usa anche aus. Verbliben sfiorire, fim verbluten perdere 
tutto il sangue, verbraufen sfogarsi: der Sturm bat verbraufet 
la procella si è sfogata , verbungern morir di fame , verdurften 
morir di sete, verʒweifeln disperarsi, verfaulen imputridire, 
verſchwenden — profondere, verderben guastare , 
verbrennen adbruciare ecc. Dove questi verbi sono parte 
neutri, parle attivi. (c) Perdita, significato che ha parimente 
molta affinità. Gein Gluͤck verſcherzen perdere la sua fortuna, 

verfehlen smarrire: mir haben den Weg verfebit abbiamo 
smarrita la strada , verlernen disimparare, vergeffen dimenti- 
care, das Leben vermirfen meritar la morte, vertindeln pere 
dere il tempo in frascherie, die Seite verblaͤttern smarrir la 
pagina squadernando. (d) Omissione di una cosa, il non aver 

‘ luogo la medesima. Verbiethen proibire, verbitten progar 
d'essere dispensato da ura cosa, scusarsi, das Spiel verreden 
‘far voto di non giuocare , rinunziare al giuoco, verfagen ri 
: fiutare, dir di no, tine Ketzerey verſchwoͤren abbizrare un'e- 
resia. (e) Un grado eccedente ; una continuazione del primo 
significato figurato. Gid) verbauen spendere di soverchio in 
edifizj, rovinarsi, impoverire col troppo fabbricare, ſich in 
Uusgaben verffeigen fare spese eccedenti le proprie facoltà , 
verſalzen salar eroppo ecc. (f) Sovente sigaifica staccare sol 
tanto un poco dalla posizione primiera, per fort. Verruͤcken 
rimuovere , einen Stubl verruͤcken rimuovere una sedia dal 
sua luogo, verſchieben slogare , verfeben trasporre , verpflanzen 
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. «traspiantare ; dove in alcuni casi riunisce anche l’idea inci- 


dente del luogo non giusto, sbagliato , la quale è proseguita 
nel sigaificato seguente, (g) Uno sbaglio, qualche cosa di 
falso in vece del vero, il cui modo è determinato più preci 
samente dal verbo. Verfubren sedurre, verſchreiben ebagliar 
nello scricere , verlegen metter fuori di luogo, verfennen pren 
dere una persona per un' altra. Similmente i reciproci, fi 


. berrechnen sbagliar nel conto , fit) verfeben ingannarsi, ſich 


vergreifen pigliar una cosa per un’altra ecc. (l) Spesso dinota 
uo grado sì eccedente dell’ azione del verbo, che la cosa di- 
veota non servibile all’ uso al quale è destinata, o almeno 
dissimile a sè; una continuazione: del: precedente quinto si. 
gnificato. Verbiegen storcere, guastar piegando, einen Schluͤſſel 


verdrehen storcere una chiave , cin Kind verzaͤrteln guastare 


un fanciullo con soverchie carezza , ci Pferd vernagein gua- 
stare inchiodando un cavallo. (i) In molti casi al contrario 
esprime semplicemente che una cosa per mezzo, dell’ azione 


. del verbo viene altramente determinata; una continuazione 
‘del precedente sesto significato: ſich verft:lUcn dissimulare, 


ſich verfärben mutar colore, cambiarsi di colore, verkleiden 


travestire , die Kleider vermechfeln cambiar gli abiti, meglio 
wechſeln. 


a, Il trasferire o capitaré in quello stato che è determinato più 


. da vicino dal verbo. Essa serve in questo caso a formare 
tanto degli attivi che dei neutri, e concorda. moltissimo in 
questo significato colla particella er la quale nello stile nobile 


. si usa spesso per la medesima nello stesso senso. 
Molti di questi verbi sono formati da nomi, particolarmente da 


é 


aggettivi. Qui appartengono i neutri, veralten invecchiare, 


. verarmen impoverire, verblinden, più nobilmente erblinden 


sm 


divenir cieco , yerblaffen , verbleichen / più nobilmente erblaſſen, 
erbleichen impallidire , verfauern. imagrire, verfteinern impie- 
trire. Ancora più frequenti sono gli attivi di questa speeie, 
come verbefiern z2igliorare , correggere , verbittern amareggiare, 
verciteln render vano, vergrößern ingrandire, veremigen eter- 
nare, verlangern alluzgare, vermebien aumentare, verſuͤßen 
raddolcirs ecc., tutti da aggettivi, beſer migliore, bitter amaro, 
eitel vano ego. 


x 
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Sol si formano dé sostantivi , tome il neutro verntarren im- 
pazzire, e gli attivi perabreden concertare, verabſcheuen ab- 


bortire, veranftalten disporre, versiften aovelenare, verblenen 
impiombare. Qui apparteagono anche alcuni in cui il cam- 
biamento si estende soltanto sulla superficie, i quali pure 
sono formati da sostantivi; come vergolden indorare, verſilbern 
imargentare , verginnen stagnare ecc. 


în molti verbi , egualmente formati da sostantivi , il significato 


vien determinato un poco diversamente, e talvolta si com- 


‘ binano nei medesimi più significati delle particelle. Ein Gut 


verſteuern pagar de imposte di un podere, cin Capital verzinfen 
pagar È interesse d’ un capitale, cine Waare veraccifen pagar 
la gabella di una mercanzia, verarreftierea seguestrare, stag- 
gire , verfuchſſchwanzen discreditare adulando, ed altri ancora, 
‘dove spesso sembra starvi soltanto per avere ua allivo che 
si possa unire coll’ accusativo. 


8. Congiurzione di più cose, la quale è determitata più da 


viciho dal verbo. Verbinden congiuagere, verflechten intrec- 


ciare, verſtricken inlacciare, inretire, verſammeln radunare, 


verfnlvfen azzodare, verfcilen fermar con seppe , rinzeppare, 
veryflichten obbligare , mettere in dovere i quali în parte sono 
formati anche da nomi. Forse appartengono qui pure vere 
mablen, verheirathen, verebelichen congiungere in matrimonio, 
verloben fidanzare, promettere in matrimonio. Similmente 
mescolanza di più cose insieme, come in vermengen e vere 


\ mifchen mescolare. 


A. Assai sovente significa lo stesso che su, per dinotare il chiu- 


‘dimento di. un’ apertura. Verbinden legare, bendare. verdàmmen 


‘ arginare , arrestar con argini, verdecfen coprire, verbullen 


velare, vernageln inchiodare , vermauern murare , chiuder cos 


‘ muro, verftopfen turare, verhauen chiudere, attraversare un 
© passo con alberi tagliati ecc. 
$. In alcuni verbi sembra avere un significato semplicemente 


inlensivo o rinforzante. Verharren perseverare, verbobnen 
schernire , verladen deridere . verboten è esaminare , interrogare 
un accusato , verboffeti pel semplice hoffen sperare, verehren 
riverire , verbindern impedire ecc. 


s. Un uso particolare di questa particella sì è, quando si adopera 
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— Ber, Vermittelf, Vermoͤge. da 
per formare certi aggettivi che esprimono un alto grado di 
una certa abilità, i quali hanno sempre la forma di participio 
passato , quantunque si usino in significato attivo. La ragicne 
si è, che ver propriamente può premeltersi soltanto an 
verbi; perciò gli aggettivi ch’ esso forma, devono essere al= 
meno participj, ancorchè i loro verbi non sieno mai stati in 
uso , ed anche non possino usarsi in questo significato per 
la natura della cosa. Verſchaͤmt ſeyn essere pudico, verweqen 
temerario, verſchmitzt scaltro , verbaft odioso. Ad imitazione 
di questi si adoperano anche i particip) di altri verbi io uso 
io senso attivo , per quanto ciò sia centrario alla destinazione 
dei participj passivi: verfchiviegen ſeyn ceser segreto, citt 
verlicbter Menſch 22 zomo inzamorato. : 
n. In alcuni sembra stare per ber, come verleſen recitare paé= 
Blicamente ; ia altri per file: vertbeidigen difendere, verfechten 
- difendere, sostenere con gran calore, veraelten rimenerare. 
“Altri sembrano formati ad iaitazione del latino: verſuchen 
tentare, provare, verbeifen promettere, verbelfen /ar avere, 
ajutare a conseguire, dove però può stare anche per fott dietro 
il primo significato , verfafren procedere, dove ha pur luogo 
lo stesso significato. In altri i) significato è ancora osturo, 
Vermittelſt, avverdio che regge il genitivo , e significa mediante, 
per messo , coll ajuto. Ich boffe es, vermittelt deines Bene 
fandes, zu vollbringen. Spero di conpiolo mediante la ina 
assistenza. Vermittelt einer Leiter auf das Dad ſteigen. Salire 
sal tetto col messo di una scala a piuoli. — 
Sermoge, preposizione che regge il genitivo, € significa pro» 
priamente lo stesso che durch das Vermoͤgen, durch die Kraft 
im virtà, in forsa, ma in significato più esteso si usa per 
nach Mafaebung a morma, mesen a cagione, nad) dietro, 
secondo. Vermoͤge goͤttlichen Befehls. In virtù del comanda 
divino. Vermbae ſeines Geldes fann er viel ausrichten. Me- 
diante il suo denaro può effettuare molte cose, meglio duro 
fein Geld. Das kannſt du, vermbge deiner Klugheit, leicht 
cinfebett, Ta /o puoi facilmente comprendere coll ajato del tuo 
buon senso. Vermoͤge des Teſtamentes biſt du nicht Erbe, Se- 
condo il testamento non sei erede. Es fonnte, vermoͤge unferer 
Abrede, nicht geſchehen. Secondo il nostro concerto , a cogione 
di esso ciò non pateva succedere. * 
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Viel, parola che dinota generalmente una quantità, una plu- 

+ ralità grande, sebbene indeterminata, e sì contrappone a 

* menig poco. Essa si presenta in doppia forma, 

I. Qual aggettivo che si usa in doppio modo. 

2. Col sostantivo espresso, e specificatamente, 

ò ) Rispetto ai diversi individui di una specie , i quali formano 
la quantità, nel qual caso sta sempre nel plurale col suo so- 
stantivo , e si declina come nn altro aggettivo senza articolo. 

Viele Kinder haben. Avere molti figli. Seiner vielen Verdienſte 

wegen. 4 motivo de’ molti suoi meriti. Vieler Menfchen 

Wohlergehen befordert. Promuovere la prosperità di molte 

. persone. Similmente avanti a degli aggettivi. Viele ſchaͤdliche 
Meinnngen fagen. Dire molte opinioni dannose. Vieler triftigen 

Urſachen megen. Per amore di molle ragioni concludenti. 

-Volgarmente si usa. moltissimo l’ aggettivo viel indeclinabilmente 
al modo de’ numeri cardinali, ia ispecie nel ‘nominativo 

‘ ed accusativo, (Er bat fo viel Vorzige in meineh Augen. 274 

. tanti pregi agli occhi miei. Ich glaube nicht, daf ich fo viel 

Reitzungen beſitze. Non credo di possedere tanti vezsi. 

Preceduto dall’ articolo definito o da un pronome, si declina 
come gli aggettivi nello stesso caso. Die vielen Leute, welche 

. wir faben. Ze molte persone che vedemmo. Um der vielett 
Leute Millet. 4 cagione delle molte persone. Dieſe viclen 
Menſchen. Questi molti nomini. Um deiner vielen Verdienfte 
millen A motivo de’ molti tuoi meriti. Unſere vielen Guͤter. Z 
mostri molti beni, 

In alcuni incontri il sostantivo appartenente a viel sta nel genitivo, 
‘passando allora l' aggettivo dietro lo stesso indeclinabilmente. 

Es gibt der gottloſen Leute zu viel. Zavri troppa gente empia, 

. Du fiebft, eg gibt der Wegen viel. Ta vedi, vi sono molle 

‘strade. Similmente.con dei pronomi personali. Es find unfer 
viel. Siamo in molti. Es famen ibret viel. Yennero ‘molti di 
loro. Dove nelle dimande sta anche innanzi. Wie viel find 

euer ? Za guanti siete? In questi casì è errore l° usare il noe 
minativo. Es find die File viel, in melchen man den Freund 
fennen fann. Sono molti i casi in cui si può conoscere l’amico. 

(a) Rapporto all’ intiero formato dagli individui appartenenti 

“ alla quantità, o in modo che viel col suo sostantivo accenai 


Viel, 329 

. «questo iatiero , usandosi allora spesso figuratamente dell’ in- 
tensione o di un alto grado della forsa intrinseca. In tal caso 
non può stare che nel singolare. Vieles Geld ausgeben. 
Spendere molto denaro. Vielen Fleiß aufmenden. Zmpiegare 
molta diligenza. Die Sache bat mir viele Muͤhe gefoftet. 
L'affare mi è costato molta fatica. Nicht viele, Zeit uͤbrig 
bfeiben. Non rimanere molto tempo. Das viele Gute, welches 
ich daran finde. Z0 molto buono ch' io vi trovo. 

.Volgarmente si usa qui pure assai spesso indeclinabilmente nel 
nominativo ed accusativo. Du bal dir viel Mibe gegeben. 

. Ti sei dato molta pena. Viel Reichthum. Molta ricchezza, 

. SBiel Unglue erfabren. Provare molte disgrazie. Viel Geld 

ausgeben. Spendere molto denaro. Anzi in alcuni casi questa 
forma è talmente introdotta, che la più completa offenderebbe 
1° orecchio. Semanden viel Gute erweiſen. Fare ad alcuno 
molto bene, non vieles Gute. Viel Geſchrey machen. Far gran 
romore. 

‘Viel indeclinabilmente col sostantivo nel genitivo non si usa 
che in alcune frasi. Viel Weſens, viel Redens won etwas 
machen. Far gran caso di qualche cosa, esagsrarla. 

Precedendo a viel l’ articolo 0 un pronome, esso si declina 
sempre. Mein vieles Geld, 22 mio molto denaro. Deine viele 

. Mrbeit. ZZ tuo molto lavoro. Des vielen Aufwandes ungeachtet. 

| Non ostante il gran dispendio. Ich baffe das viele Plaudern. 
Odio il molto ciarlare. Das viele Trinfen if ſchaͤdlich. Z2 ber 
molto è nocivo. Der viele Wein ift ſchaͤdlich. Il molto vino è 
nocivo. 

2. Senza sostantivo, dove ha pur luogo un doppio caso, 

(1) In relazione al primo caso del precedente significato , dove 

.. sta disgiuntivamente , e si riferisce ad un sostantivo espresso 
o sottinteso. In questo caso sta sempre nel plurale, e si de- 
clina come un altro aggettivo senz’ articolo. Viele fagen. Molti 
dicono. Waren viele Gifte da ? Zi erano molti commensali ? 
Risposta. Sebr vicle. Moltissimi. 

(9) Nel secondo caso , quando I° aggettivo considera tutti gli 
individui che appaztengono alla quantità, come un intjcro, 

| € quindi non sta che nel singolare, avendo luogo muova» 

mente un doppio caso. 
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a. O il viel si r’ferisée ad un sostantivo poc'anzi preceduto; 
ed allora si declina, concordandolo col sostantivo prece 
dente. Gie famen nicht allein mit Gefellihaft, fondern mit 
febr vieler, Nor solamente vennero con della compagnia, ma 
con moltissima. Sat er Boͤſes gethan? Ha fatto del male? 
Risposta. Sehr vieles. Moltissimo. Et verrieth nicht allein 
Furcht, fondern auch viele. Nom solamente diede a divedere 
del timore, ma ben anco ne diede a dicedere molto. 

8. O von ha luogo una relazione chiara; ma questa parola di- 
nota în generale una quantità indeterminata di una cosa, 
la quale però si può dedurre facilmente dall’ insieme del di- 
scorso , ed allora fa indeclinabilmente viel, avvicinandosi gi 
all’ avverbio seguente, e potendosi già in certo modo riguar- 
dare come avverbio. Es bat mir viel gefoftet. Alî è costato 
molto, cioè molto denaro. Ich babe dit viel gu fagen. Ho 
molte cose da dirti. %d babe igm viel gu danfen. Gli sozo 
debitore di molto. Viel ju thun baben, doer molto da fare. 
Ich fpreche nicht gern viel. Mon parlo polontieri molto Es bat 
nicht viel auf ſich. Ciò mon vuol dir. molto, non fa molto. 
Wie viel verbirat cine Stunde vor den Ungen der Menſchen! 
Quanto non cela un'ora agli occhi degli uomini! 

Assai di frequente si usa questa parola in questo caso colla 
desinenza del genere neutro -es. Ich babe Ihnen viele8 gu 
fagen. Ho da dirle molte cose. Ich babe Ihnen vieles gu 
danfen. Le sono debitore di molto. Ciò succede in ispecié, 
quando devesi esprimere una determinazione maggiore, 0 
quando si vuol esprimere «na grande quantità d’ una 
cosa determinata; laddove il semplice vie{ è affatto indeter- 
minato , la qual differenza è riposta nell' «eg che determina 
più esattamente. Vieles iſt ibm nicht zu glauben. Molte cose 

| non gli si possono eredere, il che è ben diverso da, viel ift 
ibm nicht gu glauben non gli si paò creder molto. Ma questa 
differenza è troppo sottile per essere sempre osservata. 

II. Qual vero avverbio, dove è una continuazione del prece- 
dente ultimo significato in cui 1° aggettivo nella forma avver= 
biale si perde a poco a poco nell’ avverbio. Es fehlte nicht 
viel. Non vi mancò molto. Sehr viel, zu viel eſſen, trinfen, 
Mangiare, bere moltissimo , troppo. Gleich viel, Tati zno, 
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indifferente, tanto per indicare una quabtità eguale, quanto 
in senso più esteso un egual valore. Es gift mir gleich viel, 
ob ich ibn febe oder nicht. Mi 2 indifferenta di vederlo 0 no 
Eben fo viel. Altrettanto, tanto quanto, così riguardo alla 
‘quantità, come al valore. Gott mehr autig , als gerecht denfen, - 
it eben fo viel, als Bott entebren. 72 supporre Dio più cle- 
mente che giusto, è lo stesso che disanorarlo. 

{n diversi casi vi si introduce - l’idea d’intensione. Etwas oft 
und viel unterfuchen. Esamizare una cosa spesso e molto, 
Viel mit jemanden umgehen. Proticar molto alcuno. Viel 
gereiſet ſeyn. Aver viaggiato molto. Was fiumen wir noci viel? 
Perchè indugiamo ancora tanto? Nello stile nobile si evita 

\volontieri questo significato intensivo , tranne in alcuni pochi 
casi introdotti. Dove appartengono in ispecie diverse frasi 
volgarmente in uso. Ich frage nicht viel darnach. Non me né 
importa un fico. Avanti ai comparativi si usa nello stile mo- 
bile cit piuttosto che viel. Viel mebe, viel weniger, viel 
ardfer, viel ſchoͤner. Molto più , molto meno, molto più grande, 

| molto più bello; meglio weit mehr, weit weniger, meit groͤßer, 
meit ſchoͤner. Avanti agli aggettivi ed avverbj dicesi ſehr in 
vece di viel, il qual ultimo non si usa che nel basso idioma. 
Es if febr warm, febr falt ecc. Fa molto caldo, molto 
freddo ecc., in vece di viel warm, viel falt. Pertanto si usa 
viel anche nello stile decoroso , quando l’avverbio ha la par- 
ticella gu avanti di sè, nel qual caso non si usa nè ſehr nè 
meit : viel gu viel, viel zu ſehr troppo fuori di misura, vic! 
ju grof oltremodo grande , vicl ju ſtark oltremodo forte ece. 

Vielmeht , particella che serve anche ‘qual congiunzione, per 
accompagnare una proposizione la quale dinota una specie di 
accrescimento. Ich babe dabey nicht verfeben, ich babe viele 
mebr alles Mogliche gethan, oppure vielmehr babe ich alles 
Moͤgliche gethan. Za ciò mor ho trascurato niente, ansi ho 
fatto tuito il possibile. 

Voll. Nella composizione con verbi è particella —* 
id vollende io compisco, ich babe vollendet 40 compito, zu 
vollenden di compire. 

Von, preposizione che regge sempre il dalivo. Essa esprime 
ognora il luogo o la cosa che viene abbandonata da un'azione 
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o da un moto; allontanamento rapporto ad un luogo o ad 
una cosa. 


. Propriamente, (1) Serve ad accennare un — più alto il 


quale viene abbandonato da un moto, discendendo la dire- 
zione di questo rispetto al luogo abbandonato. Von dem 


Dache ſteigen. Discendere: dal tetto. Bon dem Berae fommen. 


Fenir giù dal monte. Von dem Wagen fallen. Cadere dalla 


| carrozza. Den Hut von dem o vom Kopfe nebmen. Cavar di 


capo il cappello. Dove spesso vi si aggiuvige berab o binab. 


. Von oben herab ſehen. Guardare in giù dall'alto. Von der 


Hoͤhe binab rufen. Chiamare abbasso dall'altura. Similmente 
nei seguenti casi, dove pure dinota la direzione da un luogo 
più alto ad uno più basso. Von dem Pferde mit jemanden 
firechen. Parlare ad alcuno da cavallo, essendo a cavallo. 


‘ Bon dem Tburme rufen. Chiamare dalla torre, essendo sulla 
- torre. Usandosi sempre il von io quei casi in cui ìl moto 


contrario dall’ alto al basso è espresso con auf. Auf das Dach 
ſteigen. Salir sul tetto. Den Hut auf den Kopf feher Mettere 
in testa il cappello, Auf das Pferd ſteigen. Montare a cavallo. 


(a) In senso più esteso, per dinotare qualunque luogo o og- 
. getto che vien lasciato da un moto o da un'azione conside- 
‘ rata come moto, una direzione d’allontanamento , di distacco 
: relativamente alì’ oggetto abbandonato, sia questo un luogo 
- © una cosa. Von einem gehen. Andar via da alcuno, allone 


tanarsene. Seb weg von mir. A/lontanati da. me. Die Augett 
von einer Sache megivenden. Zoltar via gli occhi da una cosa. 
Bon Berlin, von Leipzia fommen. Fenire da Berlino , da 
Lipsia, All’incontro i paesi e le isole ricevono aus. Der 


+ Brief mar von (aus) Nom aefchrieben, datirt. Za lettera era 


scritta da Roma, in data di Roma. Ich fomme von Haufe, 
von dem Natbbaufe, von Hofe, von Tifhe. Vengo di casa, 


. dal palazzo di città, dalla corte, da tavola. Wir famen eben 


vom Tanse. Fezicamo appunto dal ballo. Einen Knopf von 
dem Rode ſchneiden. Tagliar via un bottone dall’ abito. Von 
einander brechen, trennen. Staccar rompendo , disgiungere 
P uno dall’ altro. Bon cinander fliehen. Separarsi fuggendo. 


Dove appartengono pure moltissimi modi di dire nei quali serve 
. di base questo significato proprio della preposizione. Gut voti 
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Statten gehen. Prosperar bene. Es geht ibm qut von der 
Hand, von der Fauft. Lavora speditamente e bene. Keinen 
Laut von ſich geben. Non far motto, non proferir parola. Von 
Leder ziehen. Por mano alla ‘spada. Sid etwas vom Halfe 
ſchaffen. Liberarsi da qualche cosa, levarsene il peso. Es iſt 
mir cin Stein vom Herzen. Mi sento tolto dal cuore un gran 
peso. Von Grunde aus. 4 fondo. E tanti altri. 

2. Ja senso ancora più esteso e parte figurato accenna, 

(1) Il segno dal quale incomincia un cambiamento o anche un 
detto ; il TERMINUM A- QUO, tanto trattandosi di luogo che 
di tempo. Er wohnt meit von bier.. Abita lontano di gui. Der 
Ort liegt sebn Meilen von Berlin, Questo luogo è situato a 
dieci miglia da Berlino. Drey Ellen von da an. Tre braccia 
cominciando di là. Der vierte Mann von mir. I quarto uomo 
contando da me. Dove si può anche unire con diverse parti- 
celle. Von Alters ber. 45 artico, unico caso in cui si unisce 
col genitivo. Von Stunde an, cioè von dieſer GStunde an. 
Da quest ora in poi. Bon Mutterleibe an. Sizo dalla nascita. 
Von Gugend auf. Fin dagli anni giovanili. Gon der Beit an, 
Da quel tempo. 

Dove ammette in vece del nome anche un avverbio dopo di sè, 
Von bier an. Zecominciando di gui. Von nun an, D'ora in 
poi. Von beute an, D'oggi in avanti. Von geftera ber. Da 
jeri in qua. Der Weg von bier nach Dresden. Za strada di 
gui a Dresda. Semanden von hinten, von vorn AINGRELICR 
Assalire uno per di dietro , per davanti, 

Quando viene espresso il TBRMINUS AD QUEM, esso riceve fil, 
e ancora più spesso bis. Und von Worten kams zu Schlaͤgen. 
E dalle parole si venne alle percosse. Bon einem gum andern 

gehen. Andare dall’ uno all° altro. Ex iff von uns zum Feinde 
ubergegangen. È passato da noi al nemico, Vom Morgen bis 

‘an de Abend. Dalla mattina fino alla sera. Von dem Kopfe 

‘ big auf die Fuͤße. Dalla testa sino ai piedi. Von bier bis 
dabin. Di gui sin là. Von der befebenden Sonne bis gue 
fleinften Pflange find alles Wunder. Dal sole vivificante sino 
alla più piccola pianta tutto è meraviglia,’ 

Se i due termini hanno lo stesso nome , si ripele molto spesso 
il sostantivo, e riceve l’ultima volta soltanto su, Von Haus 


& 


su Haug gehen. Audare di casa im casa. Von Beit pu Beit. 

Di tempo in tempo. Von Wort gu Wort. Di parola in parola. 

Von Jnſel gu Inſel. D'isola în isola. Von Mund su Munde. 

Di bocca in bocca. Von Beile gu Zeile. Di riga in riga. Von 
ghuͤr gu Tblr. Di porta in porta. 

(2) L'oggetto d'una separazione morale, di un morale distacco 
o allontanamento, con ogni specie di verbi, Jemanden von 
der Furcht, von ciner Laſt befreyen. Liberare alcuno dal ti- 
more , da un peso. Frey von Schulden. Privo di colpe. Bon 
allem Vermogen entblbft. Spogliato d' ogni sostanza. Ma tes 
rauben spogliare, privare e beraubt spogliato , privato non 
ammettono questo von, ma vogliono il genitivo: feine$ Bere 
moͤgens beraubt ſeyn essere spogliato delle sue sostanze, non 
von feinem Vermoͤgen. Von Sinnen fommen. Perdere i ssnsi. 
Von jemanden laſſen. Abbandonare alcuno. Art laͤßt von Art 
nicht. Za scheggia ritrae dal ceppo. Bon jemanden abtrunnig 

werden. Abbandonare il partito di alcuno. Singolarmente con 
quei verbi che sono composti con ab. Von ſeinem Vorhaben 
abſtehen. Desistere dal suo proposito. Das weicht davon ab. 
Ciò ne devia. 

(3) Origine, provenienza, € di nuovo in diversa maniera. 

a. Provenienza locale, semplicemente per indicare il luogo 
donde proviene una cosa, Der Negen vom Simmel. La pioggia 
del cielo. Der Wind von Morgen. Il vento di levante. Vom 
ande feyn. Essere della campagna. Sch babe es von ibm. Lo 
tengo da lui. Das Licht faͤllt von der linfen Seite bercin. La 
luce entra dalla parte sinistra. Es ift von guter Hand, E di 
buona mano. Ein Kaufmann von Antwerpen. Un mercante di 
Anversa. 

Su di ciò è fondato in tedesco l’aso del von qual segno di di- 
stinzione avanti ai nomi di nobiltà. Herr von Adlerfeld. Si 
gnore di Adlerfeld. Dove in origine dinotava primieramente 
il luogo di proveaienza, ma in seguito rinchiuse in sè 1° idea 
di possesso. Presso la nobiltà moderna si perde affatto que- 
st'idea di possesso, essendo il von avanti un nome di famiglia 
ua semplice contrassegno di dignità gentilizia. 

Nello stesso modo sogliono le teste coronale , i principi, cohti, 
vescovi ecc. premettere von ai nomi di quei regni , paesi eec. 
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che posseggono. Kaiſer von Ruffand. Imperatore della Rassia. 
Koͤnig von Frankreich. Re di Francia. Churfuͤrſt von Sachſeu. 
Elettore di Sassonia. Herzog von Wirtembera. Duca di Mur- 

- temberg. Graf von der Mark. Conte della Marca. Erjbiſchof 
von Mainz. Arcivescovo di Magonza ecc. 

è, Per accennare l’ intero di cui l’altra cosa è stata parte. Die 
Bruſt von cinem Widder. 76 petto di un montone, Ein Biertel 
von einem Lamme. Va quarto d'un agnello. Wolle von einem 
Schafe. Lana di una pecora. Die Steine von dem Brunnen. 
I sassi del pozzo. Et iſt ciner von den beften im Dorfe. È 
uno dei migliori del villaggio. Einer von dem Pobel. Vno della 
plebe, meglio aus. Einer von ung o unter uns. UVno di noi. 
Der gelebrtefte von o unter allen, Z7 più letterato di tutti, 
Von ai usa in tal caso con maggior sicurezza, allorquando 
la parte non è più unita all’ intiero ; ma se essa deve riguar- 
darsi ancora come una parte del tutto , allora sta, parlandosi 
di persone, unter. La ragione è fondata nell’ idea di distacco, 
la quale è unita con von. Von (unter) allen iſt keiner zaͤrt⸗ 
liber als er. Fra tutti nessuno è più delicato di lui. 

Ja diversi casi si può usare in sua vece il genitivo, il che però 
succede di rado, e può anche cagionare equivoco, poichè il 
genitivo indica propriamente che la parte è ancora unita al- 
I° intiero. Der Finger des heiligen Burfbard bat Wunbder 
getban. Il dito di San Burcardo ha fatto miracoli, può sigoi- 
ficare il dito di San Burcardo ancora vivente; ma der Finger 
von dem Beiligen Burfbard sigoifica la religuia del defunto 
Santo. 

All' incontro è da riguardarsi generalmente come errore ado- 
perare von nei casi in cui la parte è ancora unita all’intiero ; 
mentre allora deve stare il genitivo. Die Mand von dem. 
Hauſe, per die Wand des Hauſes. La parete della casa. Dit 
| Provinzen von Deutfbland, per die Provingen Deutſchlands. 
Le province della Germania. Allora soltanto è necessario il 
von, quando il genitivo non è conoscibile. Die Haͤuſer von 
Graͤtz. Ze case di Grats. 

c. La materia di cui è composta una cosa. Eine rotte von 
Dornen. Una corona di spine. Eine Saͤule von Marmor. 
Una colonna di marmo. Ein Riug von Gold. Va anello d'ora. 
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Von autem Schrot und Korn. Cosa scelta, della miglior 
qualità. Der Diſch it von Hol, der Beutel von Leder. 22 
tavolo ‘è di legno , la borsa di pelle. Molte volte servesi del- 
1’ aggettivo. Ein lederner Beutel, ein goldener Ning. Za 
borsa di pelle , un anello d° oro. Soltanto nella forma avver= 
biale servesi piuttosto del yo. Der Beutel iſt von Leder 7 
meglio che der Veutel ift led. #. La dorsa è di pelle. 

d. Una causa efficiente. Will du von unſern Hinden ſterben? 
Vuoi tu morire per le nostre mani? Wonder Hitze, von vielem 
Stubdieren, von vielem Arbeiten franf werden, Ammalarsi per 
ìl caldo, per il troppo studiare, per il troppo lavorare. Bon 
Gottes Gnaden. Per la grasia di Dio. Sh bin muͤde von 
Seufsen. Sono stanco dal sospirare. - 

In ispecie se insieme a questa idea della causa efficiente ri- 
salta anche quella di provenienza. Fd Babe eg von ibm ge⸗ 
Ternet, L° ho imparato da lui. Von mem meift du das? Da 
chi lo sai? Etwas von freyen Studen thun. Fare una cosa 
spontaneamente, di moto proprio. Er ift von Natur fo. E 
cosi di natura. Der Fehler verbeffert ſich von fich ſelbſt. Quesso 
difetto si corregge da sè. Das verftebt fid von felbft. Ciò sia 
tende da sè. Was mill du von mir? Che vuoi da me? 

Nella maggior parte de’ casi la causa efficiente si esprime con 
altre preposizioni, quindi von in questo senso, se la frase 
iotiera è attiva, si usa soltanto di raro. Tanto più frequente 
è desso in questo significato in espressioni passive, quando 
il nome nella forma attiva sta nel nominativo. Von jemanden 
gefeben, geliebt, geftraft werden, Essere veduto, amato, pu- 
nito da alcuno. Von dem Fener versebrt werden, Essere con= 
sumato dal fuoco. Appartenendo qui pure il modo di dire 
con [affen, dove il significato è egualmente passivo. Sich von 
jemanden mablen, beifen laffen, Farsi dipingere, curare da 
alcuno. Ich laſſe mir von ibm nichts befeblen. Non mi lascio 
comandar nulla da lui. Sollte ich mich von ibm verunalimpfer 
laffen? Doorei lasciarmi screditare da lui? Dove può anche 
omettersi , ponendo allora il nome nell’accusativo in vece di 
porlo nel dativo. Sollte ib mich ibn befeblen laffen Dovrei 
lasciarmi comandare da lui? 

Und warum ließeſt du dich ibn gum Altar fuoren ? Mele: 
Perchè lasciar ch' ei ti guidasse all ara? 
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La persona efficiente sta spesso nel genitivo in vece di ricevere 
il von, Ein Gemaͤhlde von Titian, è cin Gemiblde Titiang, 
Un quadro di Tiziano. Ein Gedicht von Bellert, e cin Gedicht 
Gellerts. Un poema di Gellart. Dee Befebl vom Fonige, 
meglio der Befehl des Koͤnigs. 7 comando del re. General- 
mente pare che vo convenga meglio del genitivo, quando 
questo può cagionare ambiguità, ed esprimere il semplice 
possesso : cinte Uhr Muͤllers an orologio di Muller, può si- 
guificare un orologio che appartiene a Meller; ma cine Uhr 
von Maller dinota Muller come l’autore. 

Se la parola appartenente a von è un pronome, non ha luogo 
il genitivo anche senza di ciò. Ein Gedicht von mit, Un mio 
poema. 

Ein Blick von euch lehrt ſie die ſchwerſten Pflichten. Gell. 
Vi legge in volto i suoi dover più gravi. 

A questo significato. della causa efficiente appartengono anche 
i seguenti modi propriamente ellittici. Das war cin grofier 
Febler von meinem Bruder. Questo fa un gran fallo di mio 
Fratello. Das war cin Verfeben von mir. Questo /u un mio 
sbaglio. Von ibm if das doch aucd nicht recht. Za lui ciò 
non sta però bene. Die Offenherzigkeit if no eine Tugend 
von mit. L° ingenuità è ancora un’ altra mia virtà Es rfide 
ſehr billig von dir geweſen fenn. Avresti agito molto sua» 
mente. 

Mid mundert$ nur vom Hunde, 

Daf er nicht um ſich beift, Rost. . 

Solo il cane mi sorprende 

Che col morso niuno offende. 
Queste ed altre simili espressioni in uso nello stile familiare 
sembrano essere ellittiche , di modo che sia stato omesso un 
verbo passivo: ein Gebler von mir un mio fallo, cioè citt 
vot mir begangener Febler un fallo commesso da me. 

(4) Molto frequentemente servesi pure di questa preposizione, 
quando vengono indicate le parti di cui è composto un in 
‘tiero, sebbene l° intiero non sia che un astratto, una con- 
tinuasione del precedente significato di materia. Eine Ullee 
von Kirſchbaͤumen. Un viale di ciliegi. Eine Schnur von zwoͤlf 
Ellen, Un cordoncino di dodici braccia, lungo dodici braccia. 
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Ein Faß von ſechs Eimern. Una botte di sei barili, Eine 


. Summie von bundert Thalern. Una somma di cento talleri. 


Ein after Mann von achtzig Gabren. Vn vecchio di ottant'anni. 
Dove l'età, il numero, il peso ecc. debbonsi riguardare 


come l’ inliero, © 


(5) Probabilmente suecede ad imitazione di quest’ uso , che si 


adopera questa preposizione per accennare la qualità di una 
cosa, in quanto che essa viene espressa per mezzo di un 
sostantivo. Nei modi di dire, cin Prinz von Geblute 22 prin- 
cipe del sangue, ciner von Adel 272 zodile, cit Mann von 
Stade, von bober Geburt como di condizione , di alti natali, 
risalta bensi chiaramente l° idea di provenienza; ma havvi 
una quantità di modi simili che non si possono spiegare per 
tal maniera. Von ſchwaͤchlicher Gefundbeit ſeyn. Essere di 
salute cagionevole. Ein Mann von dem beffen Gemuͤthe. Va 
uomo del miglior animo. Ein Sachſe von Geburt. Sassone di 
nascita. Fin Kleid von gruͤner Farbe. Vn abito di color verde. 
Eine Sace von Wichtigkeit. 7/24 cosa d'importanza. Er iſt 
nicht von vielen Reden. Non è molto discorsivo. Er ift fchon 
cin Mann von Fabre, meglio bey Jahren. F zomo già at- 
tempato. Ein Mann von deinem Verftande. Vn zomo del tno 
giudizio. Die Sache ift von feiner Dauer. Questa cosa non 
è di alcuna durata. 


In molti casi è omesso l’ aggettivo appartenente all’ ultimo so- 


stantivo, ed allora si sottintendono gut dzono, viel molto, 
grof grande ecc. Ein Mann.von Stande, von Verdienften, 
von Ebre. Va zomo di condizione, di meriti, d’onore. Die 
Sade ift fur uns von Folgen. L° affare è per noi di conse- 
guenza. Fin Mann von Vermbget. VUn uomo che ha delle 
‘sostanze ecc. 


(6) Un modo particolare di esprimere la qualità di una cosa 


per mezzo di questa preposizione, è il seguente. Gie iſt ein 
rechter Teufel von einer Frau. E wr vero diavolo di donna. 
Es ift cin Abſcheu von eimem Menſchen. È un abbominio 
d'uomo, Sic ift cine gute Art von Frau, per eine Fran von 
guter Art. £ na donna di buon istinto. Das ift nur ein 
Traum von Glück. Non è che un sogno di fortuna. Fin 
Ausbund von cimem ebrlichen Manne, Un modello d’onoratezza. 
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Ein Munder von cinem Menfben. Wa prodigio d' uomo. Ein 
Schurke von cinem Bedienten. Wa birbone di servo, Il qual 

. modo d' esprimersi però non può applicarsi à totti i casi, 

© Ancora più frequeote è questa particella, quando la qualità 
viene espressa mediante un aggettivo, e si deve indicare la 

‘ parte alla quale essa propriamente appartiene , la quale al- 

© Jora riceve il von. Er if klein von Perfon. È piccolo di per- 
sona. Ein Vogel fibòn von Federn. Va uccello bello dì penne. 
Schoͤn von Seffalt. Bello di figura. Schlank von Gliedern. 
Sciolto, svelto di membra. Graun von Haaren. Brzzo di ‘ca- 
pelli. I quali modi di dire si possono invertere e trasportare 

‘nel precedente quioto significato. Er if von fleiner Perfon. 
E piccolo di persona. Ein Vogel von ſchoͤnen Federn. Un uc- 
cello di belle penne. To alcuni casi si possono esprimere seme 
plicemente col genitivo. Er ift kleiner Perſon, ſchoͤner Geſtalt. l 
E piccolo di persona, è di bell' aspetto. 

(8) Molte volte questa preposisione serve pure ad ‘iridicare il | 
modo. Sd fenne ibn von Perfon, von Auſehen. Lo conosco. 
di persona, di vista. Von Perfon bat fie mir gefallen. Di 
figura ella mi è piaciuta, cioè rispetto alla sua figura. 

© Von Herzen gern. Di entto cuore. Ich liebe i91 vom ganzem 
Herzen. Lo amo di tutto cuore. Ich baffe ibn von ganger 
Secle. L° odio con tutta D anima. Nei quali ultimi modi però 
risalta 1° idea tanto di provenienza che della causa efficiente. 

Dove appartengono pure alcune frasi avverbiali. Von neuen, 
von frifchen. Di 24000, un' altra volta. Etwas von neuen tpun. 

Rifare una cosa. Von ungefipr. 4 caso, —— per 
accidente, 

(9) Molto frequentemente essa dinota la materia, il contenuto 
di un dialogo, 0 di un discorso tanto in iscritto che a bocca. 

Von etwas fprechett. Parlar di qualche cosa. Von einer Sache 
handeln. Trattare di una cosa. Die Gabel von dem Fuchſe. 
La favola della volpe. Ein: Gedicht vom Tobe. Un poema 
della morte. Man tedet von dit. Si parla di te. Davon ift 
die Rede, die Frage nicht. Non si tratta, non è questione di 

. ciò. Bon accenna sempre il contenuto del discorsa, ma uͤber 
l’ oggetto che vi serve di base, e che viene sviluppato per 
. mezzo del contenut». Eine Yredigt vom Bode. uber Das 
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ordentliche Evangelium. Zize predica della morte sul vangelo 
ordinario: Auf e Bey indicano semplicemente |? occasione. 

(10) In alcuni casì il von determina l’oggetto ancora in altro 
modo, principalmente se lo stesso è stato riguardato più da 

. wieino , qual parte di un intiero, che nel precedente sigui- 

. ficato. Von etwas Ermibnung thun, meglio einer Sache 
Erwaͤhnung thun. Far menzione di qualche cosa. Ich babe 
nichts davon gehoͤret, gefagt, geſehen. Non ne ho udito , detto, 
veduto nulla. Was baltà, was urtbcilf du davon? Cosa ee 

| me pare, qual è il tuo giudizio su di ciò? %d weiß nichts 

. Davon. Non ze so nella. Sollte er aud von meiner Lift fchon 
wiffen? Saprebbe egli pure qualche cosa della mia astuzia? 
Dove si sottintende etwas 9za/che cosa. Biel Ruͤhmens von 

etwas machen, Esaltare molto alcuna cosa. Ich bin davon 
verſichert. Ne sono assicurato , dove può stare anche il ge- 
mitivo, ich bin deffen verfichert. Von etwas uͤberzeugt ſeyn. 
Essere persuaso di qualche cosa. Der Begriff von der Billig⸗ 
feit, o der Begriff der Billiafeit. L' idea d'eguità. Ein Beweis 
von etwas. Vna prova di gualche cosa. Meine Hochachtung 
mu Ibnen der ſicherſte Beweis von meiner aufricbtigen Liebe 
feyn. Za mia venerazione debb' esserle la più sicura prova 
del mio sincero amore, dove può stare anche il semplice ge- 
mitivo. Profeffion von etwas machen. Far professione di 
qualche cosa. 

( 11) Vi sono auche dei casi in cui yon dinota l’oggetto, quaado 
esso è un genere intiero , un? intiera specie , dove il significato 
sembra essere una continuazione del (3) 5. Mag fonft von 
Wagen in Egypten mar, Ciò che rimaneva di vetture in Egitto, 

. dove può stare anche an, an Wagen. Vorrath von Speifen, 
, Debl und Wein. Provvisione di cibi, d'olio e di vino. 

(19) Parimevte vi sono dei casi in cui von accenna un luo- 
go, però in quanto che vi entra 1° idea o di allontanamento 
o d° origine. —. 

Sie trifft ibn ſchlafend an, bleibt von der Seite ffeben, Gell 

Dormendo il trova , ella in disparte tiensi. 

Von fern ſtehen. Stare in distanza. Etwas von fern feben, 
bren. Zedere, sentire qualche cosa da lontano. Ich bire es 
von meiten, Lo sezio da lontano. Wir find von allen Seiten 
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umtingt. Siamo circondati da tutte le parti. Sich von beyden 
Theifen Muͤhe geben. Darsi pena da ambedue le parti. 

(13) Sovente vi si introduce anche l’idea del cessare, la quale 
è pure una figura d’allontanamento. Bon der Arbeit ruhen. 
Riposare dal lavoro. Vom Schlafe ermachen. Svegliarsi dal 
sonno. Von dem Fieber, von einer Kranfbeit genefen. Guarire 
dalla febbre, da una malattia. Von feinem Sohreden, von 
feinem Erftaunen, von ciner Ohnmacht mieder gu fich fommen. 
Riaversi dal suo spavento, dal suo stupore , da uno sveni. 
mento. i 

(14) Fra i significati finora addotti se ne presentano alcuni ia 
cui in vece del von si può adoperare anche il genitivo , mas- 
simamente se questo non cagiona ambiguità: der Befehl des 
Koͤnigs i comando del re, cin Befehl von dem Konige sr 
comando del re, cin Gemàbide Raphaels e cin Gemaͤhlde von 
Ravbacl una pittara di Rafaello, Soͤhne eines Vaters e 
Soͤhne von einem Vater figli d'an padre, dove l'ultimo modo 
di esprimersi dinola più precisamente 1’ origine, 

Pertanto nella Germania inferiore è molto in uso di esprimere 
il genitivo di possesso o di una qualità, di presensa in una 
cosa, col vo, Das Haus von meinem Nadbar. La casa del 

‘mio vicimo, per das Haug meines Nachbars, Il qual uso si 
è introdotto in molti casì anche nell’alto tedesco. Den Schein 
von der Tugend haben, Aver l'apparenza di virtù, per den 
Schein der Tugend. Die Farbe von diefem Tube iſt febr vere 
ſchoſſen. Il colore di guesto panno è molto smarrito. Das 
Ende vom Liede. Il fine della canzone, per des Liedes. Die 
Schwaͤrze von der Tinte. Il zero dell'inchiostro. Die Frau 
vom Saufe. Za padrona di casa. Det Sohn vom Haufe. 22 
figlio di casa, | 

Alcuni di questi modi di dire sono già tanto generali , che non 
si possono crilicare, tanto più che i limiti del genitivo di 
semplice presenza coi casi in cui si usa von, si confondono 
insensibilmente insieme, per cui difficilmente si possono fis- 
sare. Pertanto si usa con maggior sicurezza von, quando si teme 
un equivoco , e non si può esprimere il genitivo convenien- 
temente o sensa dissonansa. Eine Sammlung Dinfte. Us 
ammasso di vapori. Eine Menge Licbesbriefe. Una quantità 


54a Von. 
di lettere drmerose. Siccome qui il genitivb non è chiaramente 
determinato , così si dice meglio, cine Sammlung von Dunften, 
cime Menge von Liebesbriefen. AI contrario, cine Menge vere 
licbter Bricfe una quantità di lettere amorose, ha i) contras- 
segno del genitivo determinatamente , quindi il von non è 
qui usato. Il von ha luogo ancora più nei nomi proprj , il 
cui genilivo non è in uso, o cagionerebbe dissonansa. Die 
Soͤhne von Jacques Vincent, per die Soͤhne Facques Vincente 

«è figli di Jacques Vincent, in vece di cui però potrebbesi 
dire coll’ articolo definito , deg Jacques Vincent, Die Groͤße 
von Paris Za grandezza di Parigi, ma dit Groͤße Berlins Za 
grandezza di Berlino. Dit Lage von Calais la sitiiazione di 
Calais, ma die Lage Londons la situazione di Londra. 

Fgualmente si può esprimere il genitivo con von, quando vi 

‘ sì trova un pronome possessivo. Ein Freund, cin Vertrautet 

‘ von mir. Vn mio omicb , un mio confidente, oppute einer 
meiner Greunde, meiner Vertrauten uno de' miei amici, 
de’ miei confidenti , 0 anche einer von meinen Freunden, von 
meinen Vertrautens ma nord mai cin mein Freund, cin mein 
Vertrauter. Ein quter Freund von meinem Manne. Ur buon 
amieo di mio marito, per meine Mannes. Er iſt ein Freund 
von murferm Haufe, È un amico della nostra casa. Queste ed 
altre simili èspressioni sono generalmente introdotte , e quindi 
non possono essere criticate ; solamente non debbono imitatsi 
senza discernimento. Gang gehorſamer Diener von Ihnen, 
per ihr ganz gehorſamer Diener suo servitore umilissimo , è 
una di queste imitazioni disdicevoli, 

Osserv. Trovandosi presso al nome anclie un avverbio, è indif- 
ferente di mettere il von immediatamente avanti al nome o 
no. Das Urtheil von faft allen Einwohnern. Il giudizio di quash 
tutti gli abitanti, o faft von allen Einwohnern. Ein Verluſt 
von ungefaͤhr taufend Mann, Uza perdita di circa mille tomini, 
o ein Verluſt ungefaͤhr von tauſend Mann. 

Von wegen è un pleonasmo antiquato nell’ alto tedesca: von 
wegen meines Volks per causa del mio popolo, per wegen 
meines Volks; von des Kaiſers und Reiches megen in nome 
dell' imperatore e dell’ i impero. Ma von Rechts wegen a renore 
delle leggi è generale anclie nell’ alto tedesto. 
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È «questione se si debba dire von neuem, von friſchem di del 
‘nuovo, von weitem da lontano, oppure vom meucit, von 
friſchen, vom meiten, o anche von neuen, von frifchen, von 
weiten. La forma di mezzo è certamente erronea , non avendo 

. qui luogo 1’ articolo definito, che contralto con von fa vomz 
V ultima è la più usitata volgarmente; ma la prima sarebbe 
la più giusta, se si potésse provare che nen muovo , frifdy 
fresco e weit /ontano stassero qui o come sostantivi o anche 
nel singolare. Egli è però più probabile che ueì primi due 
sia omesso Ding cosa, il quale altre volte era molto in uso 
in queste frasi avverbiali, yon meuen Dingen, von friſchen 
Dingen; nel qual caso netten come plurale sarebbe il più 
giusto. Nel tedesco meridionale dicesi ancora attualmente 
neuer Dingen, per von neuen di nuovo. Pertauto il moda 
simile aufs neue di muovo, e mit ebeftem guazio prima per 
mit dem ebeften, parlano pel singolare. Nel modo di dire 
von iveiten da lontano potrebbe essere taciuto Orten loghi. 

Tutte le altre preposizioni vengono composte con dei verbi ; it 
solo von è eccettuato, essendo introdotto in sua vece qb il 
quale fuori ‘della composizione è antiquato, 

Gor, particella che si usa in doppia forma, e dinota in ge- 
nerale un esser pria, e specificatamente tanto rispelto a 
luogo che a tempo. Essa è, 

I. Preposizione la quale riceve tanto il dativo che l’accusalivo 
del nome, quello coll’ idea di stato, questo coll’ idea di moto. 

2. Col dativo, significando generalmente un esser prima d'un'al- 
tra cosa, tanto rispetto a tempo che a luogo. 

(1) Rispetto a tempo, prima di ua’ altra cosa, in contrapposto 
di nach dopo. Vor der Beit fommen. Zerire prima di tempo, 
prima del tempo fissato. Ich bin fange vor dir da gemeſen. 
Sono stato qui lungo tempo prima di te. Vor dieſem, contratto 
vor dem. Prima d'ora , prima di questo tempo. 

Volgarmente si presentano dei casi in cui vor pare unito col 
genitivo. Vor Alters @ tempi antichi, vor Morgens prima. di 
giorno , vor Abens prima di sera, vor Wiuters prima del- 
l'inverno. Ma siccome si dice pure vor Nachts prima di notte 
che non può essere il genitivo , così si vede bene che qui i 
sostantivi sono stati resi avyerbj per mezzo dell’ s avverbiale. 
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Del resto appartiene a questo significato di tempo anche il se- 
gnente avverbio vor. 

(2) Rispetto a luogo, per dinotare il rapporto dietro il quale 
‘mua cosa relativamente al Jaogo è prima di un’altra, e spe- 
cificatamente quando essa è in istato di quiete, o I° azione 
succede in uno spazio determinato , rinchiuso. 

a. Propriamenle , in contrapposto di binter eietro. Vor dem 
Chore ſtehen, ſitzen. Stare, sedere avanti alla porta. Yor 
einem ſtehen. Star avanti ad alcuno. Et fiel vor ibm nieder. 
Gli si gettò ai piedi, Der Krieg if vor der Thuͤr. La guerra 
è imminente. Wie cin Frùblingsdunfel vor der Sonne vere 
ſchwinden. Sparire come un fosco di primavera avanti al sole, 
dove si introduce qualche cosa del seguente significato della 
causa efficiente. Vor jemanden ber, bin, binab, hinaus gehen. 
Precedere alcuno che viene, che va, che discende , che sorte. 
Traurig tried er die Schafe vor fich ber. Mesto andava cac- 
ciando le pecore avanti di sè. Vor dem Thore fpazieren geben. 


Passeggiare avanti alla porta, se si è già faori della stessa ; 


« all’ incontro vor dag Thor significa che bisogna portarvisi. 
Cinem vor Wind fenn, Avere il vantaggio del vento sopra 


- alcuno, avere il sopravvento. Vor der Hand, Per ora. Hitzig 


vor der Stirn ſeyn. Essere collerico, stizzoso. 

d. In senso più esteso e figurato. 

a Per accennare presenza. Er bat e$ vor melnen Augen getban, 
Lo ha fatto. avantì i miei. occhi. Vor Gott und der Welt 
ſtrafbar feyn. Essere colpevole in faccia a Dio ed al mondo,,. 
a giudizio di Dio e del mondo. In ispecie se la cosa che è 


presente, è in pori tempo la causa efficiente dell’azione. Vor. 


jemanden auffieben. Alzarsi dinanzi alcuno per rispetto. 
Scheueſt du did nicht vor mir? Non di prendi soggezione di 

. me? Gid vor jemanden demüthigen. Vmiliarsi in faccia ad 
alcuno. Vor cinem verfummen, Ammutolire in presenza di 
alcuno. 

3 Uno sforzo per fuggire la presenza di un daltra. cosa, dove sì 
usa con tutti i verbi che significano fuggire, nascondere, 
preservare, difendere ecc. Vor einem flichen. Faggire davanti 
ad alcuno, scansarne la presenza. Warum verſteckſt du es 


vor mir? Perchè lo nascondi alla mia presenza? Sein Hero 
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vor einem verfibliefen. Chiudere il cuore ad alcuno. Du will 
Gebeimniffe vor mir baben. Fuoi avere dei segreti per me. 
Bor etwas bededt, fiher feyn. Essere al coperto, al sicuro 
di qualche cosa. Bebute ung Gott vor diefem Ungluͤck! Dio 
ci guardi da questa disgrazia! Sich vor der Kaͤlte vertvabren. 
Difendersi dal freddo. 

c Principalmente per esprimere una sensazione la quale nello 

| stesso tempo è unita alla cura d° allontanarsi dall? oggetto 
sentito, dove però spesso s’introduce l° idea seguente della 
causa efficiente. Mor einer Sache erſchrecken. Spaventarsi 
all aspetto di qualche cosa. Sich vor der Strafe fuͤrchten. 

| Temere il castigo. Uns efelt vor diefer Speiſe. Abbiamo ao- 
‘versione per questo cibo. Bor Furcht, vor Kaͤlte zittern ˖ 
Tremar di paura , di freddo. Dove però , se non è chiara- 
mente unita alla sensazione la cura d’ allontanamento , è più 
adattato ber. Ma se si deve esprimere semplicemente l'og- 
getto della direzione, della sensazione , si usa fit: J etwas 
forgen aver cura di qualche cosa, non vor. 

d Uoa causa efficiente, nel qual caso il nome perde il suo ar- 
ticolo. Sembra che qui primieramente abbia significato una 
causa efficiente tale, che impedisca di agire in modo con- 
trario. In altri rapporti si usano altre preposizioni. Bor 
Hunger fterben o Hungers ſterben. Morir di fame. Vor Durft 
verſchmachten. Languire di sete. Bor Schrecken gittern. Tre- 
mare dallo spavento. Vor Bom aufer fi feyn. Essere fuori 
di sè per la collera. Vor Freude meinen. Piangere di gioja. 
Vor vielen Hinderniffen nicht weiter koͤnnen. Non poter andar 
più oltre pei molti ostacoli. Hier iff vor den vielen Raͤubern 
nicht fimer gu reifeno Qui mon si viaggia sicuri pei molti 
ladri. Vor Alter fierben. Morir di vecchiaja. Vor langer 
Weile gaͤhnen. Sbadigliars dalla noja. Si può anche dire , 
vor Liebe franf werden ammalarsi per amore, sebbene non 
si dica, vor viefer Arbeit, vor vielem Sitzen franf werden 

ammalarsi pel molto lavoro , pel molto sedere, ma von. Pere 
tanto in moltissimi casi nei quali altre volte si esprimeva la 
causa con vor, si usano adesso aus, von, wegen ecc. 

e Preferensa, una figura immediata dei significati proprj di 
luogo e di tempo. Gnade vor Recht ergeben laſſen. Ascoltar 
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più la clemehza che la giustizia. Das hat'er die vordus. Ha 
questo rantaggio sopra di te. Das iſt mir vor vielen anderti 
Dingen lieb, Preferisco questa a tante altre cose. Vor allen 
. Dingen, Prima di tutto. Wir baben alle unfere Febler, nur 
tiner vor dem andern. Abbiamo tutti i nostri di fatti, solamente 
uno più dell altro. 

a. Cell’ accusativo, un moto o una direzione per trasferirsi 
verso la parte anteriore di una cosa ; in contrapposto di pinter 
dietro. Kommt vor fein Angefiht. Ferite avanti al suo co= 
spetto. Fuͤhret ibn vor den Richter. Conducelelo avanti al giu- 

dice. Vor den Spiegel treten. Aßacciarsi allo specchio. Die 
. Yferde vor den Wagen fpannen, Attaccare i capalli alla cara 

| rozza, Jemanden vor Gericht fordern, Citare alcuno ir giudizio. 
Sich vor Anfer legen. Gettar D° ancora. Modi di dire figurati 
sono. Die Sache gebt vor ſich. L'affare va avanti , si effettua. 
Etmag vor fich bringen, Acquistare delle sostanze. 

II, dAoverbio, per zuvor, vorher, eber prima. Lerne vor ſelbſt, 
che du andere lehreſt. Convien che ts impari prima d’ inse- 
gnare. Egualmente per chedem. Vor mar er ffeim, jebt iſt ex 
qrof. Prima era piccolo , ora è grande. Nella qual forma però 

. non è più in uso nell'alto tedesco. 

Osserv. Vor viene in'‘molti casi malamente. scambiato con fuͤr. 
Ma I° unico caso ‘che potrebbe sembrare ancora dubbioso, 
si è, quando con certi sostantivi dinota ordine. Taq vor Taq. 
Giorno per giorno. Ich will es Scene vor Scene leſen. Zoglio 
leggerlo scena per scena. Wort vor Wort. Parola per parola. 
Ma l’ uso migliore è qui per il flir. V. questa parola. 

Questa preposizione si compone con ogni specie di parole. 
Voran, voraus, vorber, hervor, guvor, bevor: voran geben 
precedere, er wird ibm zehn Schritte voraus geben gli darà 
dieci passi di vantaggio, furz vorber poco prima, diefes Feld 
bringt nichts bervor g4esto campo non produce nulla, man 
fam dieſem dibel zuvor si prevenze questo male, bevor er fam 

- prima che egli venisse ecc. Nella composizione con sostantivi > 

‘e verbi non si osserva esattamente la differeoza attuale tra 
vor e filr, La ragione si è, che queste composizioni erano già 
fatte, ullorchè questa differenza non era adoltata. 

Vorbey, arverdio, per esprimere la direzione di un moto che 
passando avanti ad una cosa s' allontana dalla medesima. 
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z. Propriamente , rapporta a luogo, potendosi accompagnare con 
esso tutti i verbi che indicano una direzione, un'moto. Vorbey 

. geben, eilen, fliegen, ſchwimmen, reiten 10, Passare, pas- 
sare in fretta, passar volando, a nuoto, acavallo ecc. Quella 
cosa, accanto alla quale è diretto il moto, e dalla quale esso 
s’ allontana , riceve la preposizione bey un’ altra volta. Bey 
dem Hauſe vorbey gehen. Passare vicino alla casa. Bey den 
Teiche vorbey fahren. Passare in vettura vicino allo stagno. 

Oppure anche vor col dativo, quando si vuol esprimere più 
precisamente l° idea della parte anteriore o di presenza. Ev 

ging Rillfichmweigend vor mir vorbey. Mi passò dinanzi in si 
lenzio. Wir vitten vor dem Hauſe vorbey. Passammo a ca- 
vallo innanzi alla casa. Vor dem Tifche vorbey gehen. Pas- 
sare avanti alla tavola. | 

Io alcune espressioni figurate nelle quali si introduce un’ idea 
incidente, la cosa sta nell’aecusativo tacendo la preposizione, 
di modo «che vorbey preode la forma di preposizione. Bey 
jemanden vorben gehen passare vicino ad alcuno, si usa in 
senso proprio, ma ibn vorbey geben vuol dire figuratamenité | 
o non visitarlo strada facendo: geben Sie unfer Haus auf 
der Reife nicbt vorbey non oltrepassi nel viaggio la nostra casa 
sensa visitarci ; o anche saltarlo sconvenevolmente. Sich un: 
mittelbar an den -Sof wenden, und den geborigen Richter 
vorbey gehen. Folgerti imrhediatamente alla corte, oltrepasi 
sando il giudice competente. Così pure, jemanden in der Wahl 
vorben geben preferire alcuno nell’ elezione. Del pari, ib 
will diefe Sache mit Stillſchweigen vorbey geben vogiio passar 
sotto silenzio questa cosa, nel qual caso però ubergeben è 
. più nobile e più usitato. 

2. Figuratamente, per dinotare il termine di an tempo, il più 
delle volte volgarmente, dicendosi meglio nello stile nobile 
voruͤber. Der Monath, das Fabr if vorben. I mese, l’anno 
è finito , passato. Es ift mit ibm vorben, Cor lui è finita, non 
c° è più rimedio, è ceduto in disgrazia, è morto. - 

Voruber, arverdio , propriamente di luogo, figuratamente poi 
anche di tempo, per dinotare la direzione di moto passando 
avanti ad una cosa ed allontanandosi dalla stessa. Esso si usa 
nello stile elevato a preferciza | di vorbey il quale sì adopera 
nello stile comune.. 
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1. Propriamente, di un luogo. Voruͤber laufen, reiten. Passear 
correndo , cavalcando. Sogat der Menſch geht fuͤbllos bier 
voriber. Persizo l uomo passa di qui senza essere commosso. 

Quando 1° oggelto avanti del quale passa qualche cosa, è espresso 
con qualche nome, si suole volgarmente dividere il voruber, 
e mettere allora il Yor avanti al nome. Meine Bruͤder gehen 
veraͤchtlich vor mir tiber. Z miei fratelli passano con aria di 
disprezzo avanti di me. Ma nello stile nobile si usa meglio 
l’ avverbio unito, e si ripete il vot innanzi al nome. Er 
ging vor uns voruͤber. Passò dinanzi a noi. Wie bitter ift 
der Tod dann, menn er vor dem Ungluͤcklichen voruͤber geht! 
Quanto amara è la morte, allorchè passa avanti ì° infelice * 
Dove nello stile elevato si suol pure omettere il vor. 

Gieffinnig ging mein Water mir voruͤber. Schleg. 

Passommi innanzi pensieroso il padre. 
Ma se alcuni adoperano in questo caso l’accusativo, sembrano 
essere indotti in errore parte dalle parole composte in latine 
con PRABTER nello stesso senso, parte dal significato figu- 
rato del vorbey, cinen vorbey geben preterire alcuno, per 

einen uͤbergehen. 

Der Schlaf wird mich voruͤber gehen. Zach, 

Passerammi innanzi il sonno. 
Bald mird cin Maͤdchen bier den Pfad vorùber geben , ſchoͤn 
mie cine der Grazien. Gesso. Presto passerà gui dinanzi al 
sentiero una fanciulla, bella come una delle Grazie. 

3. Figuratamente, rispetto a tempo, come vorbey, pure sol- 
tanto nello stile nobile, parlandosi di un tempo passato, ma 
più ancora di un’ azione finita, o almeno tolta alla nostra. 
sensazione. Die Woche, die Stunde iff nun voruͤber. La sat.’ 
timana , l'ora è adesso passata. Bis daf das Ungluͤck voruͤber 
gehe, Finchè passi la disgrazia. Verbirge dich einen kleinen 
Augenblick, big der Zorn voriiber gebe. Nasconditi un breve 
momento , finchè passi la collera. Die Schmerzen find noch 
nicht vorùber. Z dolori non tono ancora passati. 


_ 9° 
Mann, particella che si usa nel tedesco meridionale in vece 
di wenn, tanto qual acverdio di tempo , come qual congiune 
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sione condizionale. Yann wird er fommen? Quando verrà? 
Yann man did fragt, fo antmorte. Quando sei interrogato , 
rispondi. Wann eg nibt regnet, fo fomme ich. Se mom piove , 
vengo. Nell’ alto tedesco si usa questo wann soltanto nel 
modo di dire dann und wann di guardo in quando , di tempo 
in tempo , alle volte. Alcuni grammatici distinguono wann 
da wenn, usando il primo in relazione a tempo, il secondo 
poi qual congiunzione condizionale. 

Waͤrts, avverbio di luogo, per esprimere una — il 
quale si usa soltanto nelle composizioni per determinare 

‘questa direzione più da vicino , come in abwaͤrts in giù, 
aufmarts in sa, niederwaͤrts all'ingiù, ruckwarts indietro, 
vorwaͤrts avanzi: abwaͤrts gehen scendere , abwaͤrts ſitzen sedere 
in disparte. 

Warum, particella che si usa in doppio modo. 

2. Qual parola interrogativa, per dimandare della ragione di 
un cambiamento, e specificatameote tanto , (1) immediata- 
mente nelle vere dimande. Warum ift er nicht gefommen? 
Perchè non è venũto? Warum thuſt du das? Perchè fai guesto? 
Warum fagen Sie eg denn [aut ? Perchè dungue lo dice ad 
alta voce? Warum nicht gar? Perchè mo? Specie d° interro- 
gagione ironica, Come anche , (2) mediatamente o indiretta- 
mente , nel qual caso incomincia a diventar relativa. Ich 
mei nicht, warum er nicht fommt, Nor so perchè non viene. 
Du muft mich fragen, warum ich cs thue. Devi dimandarmi 
perchè lo fo. In ambidue i casi si risponde spesso a warum 
con darum. | 

9. Qual semplice particella relativa , per um melcher (Urſache) 
willen per gual (motivo). Es ift feine Urſache da, tvarum er 
es verſchweigen folte. Qui non vi è motivo per cui egli do- 
vesse tacerlo. Ich wundere mic, warum er nicht fommt. Mi 

. meraviglio dol motivo per cui non viene. Ich febe feine Urſache, 
mwarum ic es nicht glauben follte. Noa veggo una ragione 
per cui io non dovessi crederlo. 

Mag, pronome indeclinabile il quale si usa in ——— modo. 

a. Qual profome interrogativo, però solo per dimandare di og- 
getti molto indeterminati di cui non si specifica, se sono 
persone o cose, e senza riguardo al numero o al genere. 


> 
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Mas ift das? Che d questo? Was ſagſt du? Cosa dici? Mas 

+ gibt e8? Cosa c° è? 

Per quanto indeterminato però sia questo was per sè, esso puà 
tultavia unito a fr dimandare determinatamente della specie 
e della qualità di una cosa. YHag fur cin Menſch iſt das? 
Che uomo è questo? Was fur Buͤcher liefelt du? che libri 
leggi tu? 3u was fur cinem Ende? A gual fine? Aug mas 
file cinem Lande if er? Di che paese è egli? Potenda la di- 
manda passare anche in esclamazione. Mag fuͤr Menſchen 

find das! Che uomini sano questi! O, was fuͤr cine Thorheit! 
O, qual pazzia! Volgarmente si usa qui molto spesso sepa- 
rare il pronome dalla preposizione, ma ciò non è permesso 
. nello stile nobile , venendo alterata tutta la costruzione. Was 
liefeft du fue Biicher ? Che libri leggi? Was wuͤrden ir fuͤr große 
Maͤnner baben! Quali uomini grandi avremmo noi! meglio , 
was fuͤr grofe Maͤnner wuͤrden wir babe! Non è permessa 
d° omettere il fiir, come si usa nel tedesco meridionale. Was 
Volt! Qual popolo ! Was Leute! Che gente ! Zu was Ende! 
A qual fine! 

Nello stile comune e famigliare si usa spesso questo pronome 
interrogativo per warum, il che è da evitarsi nello stile nobile. 
Was lacheſt du? Perchè ridi? Sagen Sie mir nur, mag Gie 
mir fo viel von den bofen Veiten vorpredigen? Mi dica sola- 
mente, perchè mi ca tanto predicando dei tempi cattivi? 

Ai modi volgari e familiari di questo pronome appartengono i 
seguenti. (a) L'usarlo qual formola di sdegno. Ey, was Betrug! 
mag beiratben ! was Frau! Che inganno! che maritare! che 
donna! (b) Per um mie viel di quanto. Was biſt du nun gluͤck⸗ 
licher gerorden? Di guanto sei ora diventato più felice ? Was 
Dif du nun damit gebeffert? Cosa ti giova questo? di quanta 
hai migliorato con ciò il tuo stato? 

2, Qual pronome relativo indeclinabile, per ricondurre una pro= 
posizione a qualche cosa di cui noa si determina, o non si 
deve determinare, se è una cosa esistente per sè -0 no, 
quindi anche senza riguardo al genere. Das, was di mir 
ſageſt. Ciò che tu mi dici, Ales, was id meif. Tutto quello 
ch' io so. Das Schoͤnſte, was ich nur gefeben babe, La più 
bella cosa ch’ io abbia mai veduta, Es ſey, was es wolle. 
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Qualunque cosa sia. Du weift, was er fagte. Tu sai ciù 
ch° egli disse. Thue, was ich dir befeble. Fa ciò ch'io ti co- 
mando. Es ift nicht Unverſchaͤmtheit oder Habſucht, was mid 
fo kühn macht. Nor è impudenza o cupidigia ciò che mi rende 
così ardito. Was presuppone sempre in questi casi o il de- 
terminativo dasienige 0 Dad, o almeno un soggetto simile, 
la cui sostanzialità non è, o non dev'essere determinata. Se 
essa è determinata , è necessario un relativo personale. Die 

- Liebe, welche ich empfinde. L'amore che io provo, non mas. 
Ein Kind, welches noch unmindig if. Wa fanciullo che è 
ancora in età minore, non was. 

Ancorchè was sia relativo, e ‘quindi dovrebbe propriamente 
stare nella minore, esso può tuttavia star sovente nella pre- 
messa, 0 piuttosto, la minore può secondo un'inversione 
molto consueta prendere il posto della premessa, nel qual 
caso il was prende la forma di determinativo , sia che la pre- 

messa Vi segua con Dai, 0 che il das, o anche la proposi- 

‘ zione intiera venga faciuta. Was id dir fage, das thue, Fa 
ciò che ti dico. Was mich fo kuͤhn macht, iſt nicht Unverſchaͤmt⸗ 
beit. Ciò che mi rende così ardito, non è impudenza. Was 
von Katzen fommt, das maufet gern. Chi di gallina nasce, 
convien che razzoli. 

Was può qui pure essere unito alla preposizione fuͤr, per di- 
notare più esattamente la specie e qualità. Gie wiſſen nicht, 
was diefes Verfabren fur Folgen baben fann. Ea non sa 
quali consegnenze può avere questo procedere , meglio was 
fur Folgen. 

| Modi parte familiari, parte provinciali, parte difettosi di questo 
relativo sono. (1) Per etwas; errore molto comune nei bassi 
idiomi. Weißt du was Neues? Sai qualche cosa di nuovo? 
_- 5 babe bier was gu thun, Ho qualche cosa da fare gui. So 

- mag thue id nur zur hoͤchſten Noth. Nor fo una cosa simile 

. che in caso di estremo bisogno. (2) Principalmente quando 
guesto etwas dovrebbe stare per cin wenig 22 poco. Das ift 
was deutlicher. Ciò è un poco più chiaro. (3) Per mie ſehr a 
fo febr. Er laͤuft, was er fann. Corre guanto può, meglio ſo 
ſehr als cr kann. Du glaubeſt nicht, mas die Leute beucheln 
koͤnnen. Tu non quanto sappia fingere la gente, meglio 
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wie ſehr. (4) Per accompagnare un’ assicurasione. Was ich 
Ihnen fage, Sie Fonnen die Frau Mubme jebt nicht ſprechen, 
cioè ih verfichere Ihnen ꝛc. Z'assicuro , Ella non può par- 
lare adesso alla signora zia. Wag id Ihnen fage, er if 
wirklich todt. L'assicaro che è propriamente morto. 

Osserv. 1. Questo pronome non si usa che nel nominativo ed 
accusativo. 

Osserv. a. Esso non ammette alcuna preposizione avanti di sè, 
ma quando occorra di adoperarlo con alcuna di esse si con- 
verle in wo o wor, secondo che la preposizione incomincia 
per consonante o per vocale, e si compone con essa in una 
sola parola, Non si dice, an was liegt es? da che dipende? 
auf mas verlaͤſſeſt du dich? su di che ci fondi? aus was wird 
das gemacht? di che vien fatto guesto? id) weiß nicht, durch 
was es verurfachet worden 202 so da che questa cosa è stata 
cagionata, {age mir, von was du lebft dimmi di cosa vivi ecc., 
ma woran, worauf, woraus, wodurch, movon ecc. (V. Mo), 
Solamente quando fiit è unito con ag , ciascuno sta sepa- 
ratamente: aus mag fuͤr Abficht ?. con guale intenzione? durch 
mas file Mittel? con guai mezzi? mit mas fur cinem Grunde? 
con qual fondamento? zu mag fit einem Ende? a gual fine? 

Meder, congiunzione esclusiva, quando più cose vengono negate 
in singoli membri o in siogole proposizioni, nel qual caso il 
prime membro o la prima proposizione riceve meder, e tutti 
gli altri o le altre ricevono noch, Ich fee nicht das gerinafte 
Mißtrauen, meder in bre Nufrichtigfeit, nod in bre 
Freundſchaft. Non pongo la minima diffidenza, nè nella di 

. Lei sincerità, né nella di Lei amicizia. Weder Freunde, noch 
Glud, nodo Efre, noch Ruhm, noch endlich Reichthum 
fonnten ibn dasu vermbgen. Nè amici, nè fortuna, nè onore, 
nè gloria, nè finalmente ricchezza poterono indurvelo. V. Noch. 

eg, particella separabile nella composizione coi verbi, la 
quale sigoifica allontanamento. Er cifte meg. Parti in fretta , 
corse via. Et if weggecilet. È corso via, 

Wegen, preposizione che regge sempre il genitivo, e dinota il 
rapporto della causa impellente, Essa può stare tanto avaoti 
che dopo il nome. Wegen einer Sache beforat fenn, o einer 

Sache wegen beſorgt ſeyn. Essere in apprensione per motiva 


— 
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di qualche cosa. Er if feines Fleißes weqen belobnet worden. 
E stato ricompensato per la sua diligenza, 

Osserv. Coi genitivi dei pronomi possessivi questa preposizione 
si unisce in-una sola parola come segue: meinetmegen. 4 
cagion mia, deinettegen per causa tua, unfertmwegen a cagion 
mostra, tuertvegen a cagion vostra , ibretmegen a cagion di 
lei, a cagione di loro. Es Ggefchiebet meinetwegen. Succede 
per causa mia. Ich babe es deinetivegen gethan. L'4o fatto 
per ‘amor tuo. Nel tedesco meridionale si dice anche coi ge- 

nitivi dei pronomi personali separatamente : wegen ibrer, 

wegen meiner 20, a motivo di lei, a motivo di me ecc. il 
che perà non si usa nell’ alto tedesco. E modo basse il dire, 
fage es ibm von meinetwegen diglielo a nome mio, 0 qruͤße 
ibm von meinetwegen salzialo a nome mio, per in meinem 
Nahmen a nome mio. 

Meil, particella che si usa in doppio saodo. 

2. Qual avverbio di tempo. (1) Go lange als sin tanto che, 
nel qual significato non si usa più , se non che volgarmente , 
e qualche volta dai poeti per brevità. 

O mein Danf foll nicht ermiden, 

Weil mein Bufen atbmen fann, Raml. 

Nel mio cuor, finchè avrò vita, 

Gratitudin sta scolpita. 
Dove però può cagionare ambiguità colla congiunzione se- 
guente. (2) Indem, per diuotare quell’ azione durante la 

| quale è accaduta qualche cosa, come dieweil; il più delle 

volte nello stile familiare. Er brachte finf Gulden, weil ih 
su Haufe war. Portò cinque fiorini , mentre io era in casa. 
Weil id vorbin mit ‘der Frau Nadbarinn auf dem Saale 
rede, fo fAUt etwas in der Kuͤche. Mentre io poc' anzi parlo 
colla signora vicina nella sala, cade qualche cosa in cucina. 

2. Qual congiunzione causale, per esprimere una prova o ra- 
gione del precedente o seguente. Der Himmel meif, daf ih 
bloß deßwegen fo betrubt bin, meil Sie mein Herz fit fo 
niedrig balten, II cielo. sa ch'io sono: così afflitta pel solo 
motivo che Ella tiene il mio cuore per così abbietto. Weil 
du gefeblet bat, fo mußt du Strafe leiden. Siccome hai fal= 
lato , così devi portarne la pena. 

23 
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Welcher, welche, welches, parola determinante declinabile che 
si usa in doppio modo. 
I. Qual pronome, e Lio 
2. Qual rélativo, per ricondurre una proposisione o un detto 
ad un soggetto nominato antecedentemente, il qual relativo 
è più completo che il der, e si distingue dal relativo mas, 
in quanto che questo si riferisce solo a dei neutri indeterminati, 
e welcher a degli individui determinati : alles, mas id weiß 
tutto quello che io s0; das Beſte, was ic gefeben babe i 
meglio ch’ io abbia veduto; ma das Haus, welches id bewohne. 
La casa ch io abito. Così pare in altri geaeri. Du bift nicht 
der erfte, welcher mir das tagt. Non sei il primo che mi dicé 
questo. Dit Lage derienigen Derter, an melden man Vere 
ſuche angeftellt bat. Za situazione di guei paesi nei quali si 
sono fatti dei tentativi. Derjenige Menſch, mit melchem id 
ſprach. Quell'uomo col quale parlai. Welches von benden du 
willſt. Quello dei due che tu vuoi. Nel genitivo fa deffen nel 
mascolino e neutro del singolare, deren nel femminino del 
singolare e nel plurale per tutti i generi. Der Freund, das 
Buch, deffen du ermabuteft. L' amico, il libro di cui facesti 
menzione. Die Summe, die Gummen, deren wir beduͤrfen. 
La somma, le somme di cui noi abbiamo bisogno. 
3. Qual interrogativo , e specificatamente. (21) Per domandare 
d' individui determinati, il che lo distingue da mer e was 
‘ che domandano più indetermipatamente. Dimandando con 
wer: mer bat dir das gefagt? chi si ha detto questo? si do- 
inauda bensì di persona, ma molto indeterminatamente , 
senza riguardo al genere ed alla qualità individuale. Se la 
° risposta è, dein Bruder 220 fratello, e se vi sono molti fra= 
telli, melder? quale? continua la dimanda. Esso sta tanto 
in dimande dirette che indirette. Welchem von beyden baft 
du es gegeben? A guale dei due l° hai dato? Ich weiß nicht, 
welchen von beyden if waͤhlen foll. Noa so quale dei due io 
debba scegliere. Welches Lob iſt beſſer, blubende Wangen ; 
oder cine ſchoͤne Seele? Qual lode è migliore , guance rubi- 
conde , o un’ anima bella ? In welcher von benden Sprachen 
ev mill. Ia quella delle due lingue ch' egli vuole. Nel qual 
caso, quando si riferisce ad un sostantiyo seguente, si usa 
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frequentemente nel nominativo neutro per tulti i generi e 
numeri. Welches find denn deine Morder ? Quali sono dunque 

i tuoi assassini? Welches it der Mann, Der diefes gemacht 

| bat? Qual è l uomo che ha fatto questo? (2) Per dimandare 
della qualità di una cosa. Principalmente (4) quando la di- 
manda è sotto la forma di esclamazione ammirativa; per mas 
fur. Welche Angſt! Quale angoscia! Welche Groͤße! Che 
grandezza! Quando vi segue ein, perde la sua sillaba di de» 
clinazione , e fa soltanto welch. Welch cine Verknderung! 
Qual cambiamento! Welch ein grober Menſch! Che zonzo 
grossolano! Il che succede pure in altri casi. Welch unaus⸗ 
ſprechlich Gluͤck if die Liebe! Qual felicità inesprimibile è 

. d'amore! Quest uso comiucia a diventare più raro nello stile 
decoroso , cedendo al più determinato mas fur, mas fur ein. 
(6) In domande dirette. Weift du noch, mit welcher Geduld 
ih mich gu allen Erniedrigungen herab lieé? Sai ancora a 
quali umiliazioni mi abbassai? (c) In dimande indirette che 
danno a divedere una semplice incertezza. Ich meif nicht, 

. tn melchem Buftande er ſich befindet. Non so in quale stato 

| egli si trovi. Wer mei, in melches gottlofe Haus cr gebet. 

, Chi sa in qual empia casa egli vada. 

II, Qual numero indeterminato o generale, pure relativamente, 
riferendosi a cose già nominate, per cinige , einiges. Ich babe 
Nepfel, mollt ibr welche? 20 delle mele, ne volete alcune? 
Von diefen Fruͤchten waren welche ſauer, welche fuf. Di questi 
frutti alcuni erano acidi, altri dolci. Sd batte welche font 
bey mir. Alire volte ne aveva alcuni presso di me. Wenn id) 
Das Glùd tragen fonnte, fo wuͤrde mir der Himmel gemig 
aud welches geben. Sio sapessi reggere alla fortuna , il cielo 
me ne darebbe certamente alguanta. Quest’ uso è più adattato 
allo stile familiare che al nobile. Per l’ addietro si usava in 
sua vece etwelches, etmelche. 

Wenig, compar. meniger, superl. wenigſte, numero indeterminato 

: il quale significa in generale un numero piccolo o una piccola 
quantità. Si usa in doppio modo. 

I. Qual vero numero. * 

1, Propriamente per indicare in modo indeterminato un fiumero | 
piccolo o una piccola quantità. Tanto collettivamente; e solo 
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nel singolare. Wenig Geld haben. Aver poco denaro. Trinfe 
tin mwenig Wein. Bevi 2a poco di vino. Es bleibt mir wenig 
Zeit Ubrig. Mi avanza poco tempo. Come pure distributiva. 
mente , nel qual caso non può adoperarsi che nel plurale 
per la natura della cosa. Wenig Morte von etwas machen. 
Far poche parole di una cosa. Qui si usa maggiormente il 
genitivo , solo però per rimpiazzare il yon o l’unter. Wenige 
derfelben, cioè menige von ibnen. Pochi di Zoro. Es kamen 
ibrer nur menige. Ne verzero so'tanto pochi. Wenige unſers 
Standes, per menige von unferm Stande. Pochi della nostra 
condizione. Es find ibrer gu weniq. Nor ve ze sono che troppo 
pochi. Così pure mel comparativo e superlativo. Weniger 
Geld und mebr Gelebriamfeit. Meno danaro e maggiar erudi- 
sione. Det wenigfte Teil. La minor parte. . 
Quando ha un sostantivo dopo di sè, e non precede alcun 
pronome , nè l’articolo definito, è indeclinabile. Wenig 
Verdienſte haben. Aver pochi meriti. Wenig Fleiß anwenden. 
Impiegare poco studio. Un wenig Orten. In pochi luoghi. 
Pertanto si dice pure declinandolo. Mit menigen Worten. 
Con poche parole. In meniaen Tagen, In pochi giorni. Weniges 
Geld if dazu binlinalih. Poco danaro è sufficiente a ciò. 
Weniger Menſchen Wohl befordern. Promuovere il bene di 
poche persone. Esso deve declinarsi, quando sta senza sostan= 
tivo, ma vi si riferisce. Mit menigem sufrieden ſeyn. Essere 
contento di poco. Così pure deve declinarsi, quando è pre- 
ceduto da una determinazione declinabile, specialmente da 
un pronome o dall’ articolo definito. Die wenigen Verdienfte, 
melche er bat. Z pochi meriti ch' egli ha. Seiner wenigen Vero 
dienſte wegen. 4 causa de’ suoi pochi meriti. Der menige 
Vorrath. La poca provvisione. Preceduto da ein, rimangono 
ambidue indeclinabili. sptit ein mwenig Mein vermifcht. Ma, 
scolato con un poco di vino. Lo stesso vale della declinazione 
del comparativo. Mit weniger Fleif als Gluͤck. Con minore 
stadio che fortuna. Die gufammen gefeten Mafchinen entftebett 
aus der Verbindung mebrerer oder menigerer einfacher Ma: 
ſchinen. Ze macchine. composte risultano dall' unione d'una 
maggiore o minore quantità di macchine semplici. Sc si dicesse , 
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tall’ imione di macchine più o meno semplici, mebre weniger 
sarebbero il seguente avverbio, e determinerebbero imme- 
diatameote P einfach, per cui è qui necessaria la declinazione. 

Così pure assolutamente e qual arcerdio , rimanendo allora 
affatto indeclinabile. Es iſt mir wenia daran gelegen. Me ze 
importa poco. Wenig babe, effe. Avere | mangiar poco. Er 
bat meniger als ich. Ha mero di me. In weniger als drey 
Tagen, In meno di tre giorni. Drey Thaler weniger vier 
Grofchen, Tre talleri meno quattro grossi. Es ift um die 
Hälfte weniger. Cala della metà. Anche qual sostantivo. Das 
Wenige, was ich babe. 72 poco che io ho. Scin Weniges mit 
beytragen, Contribuirvi il suo poco. Sid mit Weniaem be» 
anuaen. Contentarsi di poco. Ein YMenige®. Un poco. In 
Wenigem getreu fenn. Essere fedele in poco , in poche cose. 

=. Figuratamente. fa) Del grado della forza intrinseca, sola- 
mente nel singolare. Tanto col sostantivo , dove è appl:cabile, 
in quanto alla declinazione, cid che si è detto precedente= 
mente. Wenig Geduld faben. Aver poca pazienza, Er fan 
ein wenig Lateiu. Cormosce un po’ il latino. Wenig Andacbt 
fotiren laſſen. Far vedere poca divozione. Come anche asso@ 
lutamente, e qual avverbio. Tanto avanti a dei verbi, Wenn 
er fich nur ein wenig bewegt. Se si muove soltanto un poca. 
ie menig fennen Sie mid)! Quarto poco mi conosce! Das 
bat ibn cin wenig verdroffen. Ciò lo ha disgustato alquanto. 
Tretet cin menig auf die Seite. Tiratevi un poco da banda. 
Mie qut mire es fiv mich, wenn ic fie meniger fiebte! 
Quanto meglio sarebbe per me, sio l’amassi meno! Come 
pure avanti a dei sostantivi. Yh bin zu menig AFennerinn, 
als daf id) entfcheiden fonnte. Sozo troppo poco conoscitrice 
per poterlo decidere. Ancora più di frequente avanti altri 
avverbj. Ein wenig fùf , bitter re. A/guanto dolce, amaro ecco 
Ein mwenig gu viel. Un poco troppo. (6) Del grado di valore, 
per geringe tenue, nel qual significato è in uso ancora sol- 
tanto volgarmente e familiarmente. Meine meniae Perfon. Za 
mia tenue persona. %d bin su wenig dazu. Z'algo troppo poco : 
per questo. 

II. Qual particella assoluta, in ispecie qual congiunzione, 
nel qual modo si usa in tutti e tre i gradi, 
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1. Nel positivo. (1) Go wenig o eben fo wenig= als altrettanto 
poco - che. Ich verlange den Neichtbum eben fo mwenig, als 
die Armuth. Desidero Za ricchezza altrsttanto poco che la po- 
vertà. (2) So menig - daß tanto poco che. Ex iſt fo menig geitzig, 
Daf er vielmehr alles ausgibt. E tanto poco avaro, che anzi 
spende tutto. Es fehlte tvenig, dDaf er den Hals gebrochen 
batte, oppure fo bitte er den Hals gebrochett. Mancò poco 
che non si rompesse il collo. Propriamente una formola stra- 
miera, la quale significa lo stesso che la più breve: bey nabe 
bitte er den Hals gebrochen quasi si rompeva il collo. 

9. Nel comparativo. (1) Qual particella congiuntiva, con nicht 
non, nel qual caso si adopera principalmente per la varietà, 
quando si debbono unire più concetti o proposizioni affatto 
semplicemente: fo mobl-al8 aud= nicht meniger- mie auch 
tantq guanto — non meno - come pure. So wohl der Vater, als 
auch die Mutter, nicht meniger die Tante, mie aud die 
Schweſtern. Tanto il padre, quanto la madre, non meno la 
zia, come pure le sorelle. (2) Qual congianzione proporzionale. 
Se weniger — defto. Ne weniger id ihn leiden kann, deſto mebr 
fchmeichelt er mir. Quanto meno io lo posso soffrire, tanto 
più egli mi adula. (3) Per dinotare una specie di gradazione 
decrescente. Sch fonnte faum den Ofen, und alfo nocd viel 
weniger die Winkel binter demfelben, ſehen. Appena io poteva 
| vedere la stufa, e quindi molto meno gli angoli dietro di essa. 
(%) Nichts dello weniger nalla di meno, niente di meno, 
qual pasticella concessiva, 

3. Nel superlativo, dove sum wenig gſten o aufs wenigſte si ado- 
perano quali particelle di cessione. Wollen Sie mir nicht alles 
geben, fo werden Gie mir doch gum wenigſten die Haͤlfte 
geben. Se non mi vuol dare tutto, mi darà però almeno la 
metà, V. anche Wenigſtens. 

Wenigſtens, avverbio, per gum wenigſten. Die wahre Freund—⸗ 
ſchaft ſetzt allezeit aegenfeitige Verdienfe voraus; menigftens 
die Meinung derfelben, La vera amicizia presuppone delle 
tenemerenze reciproche , almeno È opinione di esse. 

Wenn, particella che si usa in doppio modo, 

I. Qual avverbio di tempo, per ju welcher Beit in che tempo, 
guardo. Tanto 1. nella forma assertiva o diretta del discorso. 
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Komm, wenn du willſt. YReni quando onoi. Es ſey, wenn 
es wolle. Zn qualunque siasi tempo. Come anche 2. interro- 
galivamente. Wenn wirſt du fommen? Quando verrai? Wenn 
gebet die Poft ab? Quando parte la posta? Seit wenn if er 
dein Greund ? Da guardo è egli tuo amico? Anche in senso 
più esteso, per unter welcher Bedingung ® sotto qual condi- 
zione? o in melchem Falle? in qual caso? Wenn ift cin 
Dreyeck einem andern gleich? Quando è che un triangolo 3 
eguale ad un altro? Wenn foll ich das Geld befommen? Quardo 
riceverò il denaro? può riferirsi tanto al tempo che alla con- 
disione. 3. In dann und mwann di quando in — di tompo 
în tempo sì cambia in wann. 

II. Qual congiunzione, per indicare un seguito di tempo, il 
qual uso è una continuazione del primo significato , ed una 
figura del medesimo. | 

2. Qual congiunzione consecutiva , per accennare un seguito dé 
tempo , annunciando allora quel cambiamento , coll’ attualità 
del quale va unita l’attualità di un altro, sia che essa stia 
nella premessa o nella minore , ricevendo nel primo caso. 
nella forma assertiva o diretta del discorso, fo o dann nella 
minore. Wenn ich daran denfe, fo grauet mir davor. Quando 
vi perso , inorridisco; oppure, mir grauet davor, wenn ich 
daran denfe inorridisco, quando vi penso. Wenn dit da ge⸗ 
weſen waͤreſt, fo haͤtteft du auch etwas befommett, Se fossi 
stato la, avresti tu pure avuto qualche cosa. Wenn ich dich 
febe, o dann bupft mir das Herz vor Freude. Quando ti vedo, 
o allora mi balza il cuore dalla gioja. 

Se il caso viene annunciato come incerto o semplicemente pos - 
sibile, segué il congiuntivo. Wenn ev Arzeney cingenommen 
batte, fo (ebte er noch. Se avesse preso medicina, viorebbe 
‘ ancora. In ispecie nelle dimande. Mag mare daran gelegen, 
wenn cr nun auch fime? Cosa importerebbe ,, quand’ anche 

| egli ora venisse? Wenn ich es nun tolte, was wuͤrdeſt di 
fagen? Se ora io lo facessi, cosa diresti? Dove spesso pre- 
cede ancora un mie, Mie, wenn er nun time? Come, s° egli 
ora venisse? 

Qui appartiene pure il caso , quando questa particella accom- 
pagna un desiderio. O wenn id) Koͤnig mire! O se io fossi re! 
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Wenn ich nur wuͤßte, wer es aetban bat! Almen sapessi ehi 
lo ha fatto! Dove il significato realmente è consecutivo, sol- 
tanto che la minore è taciuta. 

2. Qual congiunzione condizionale , per esprimere una condizione 
sotto la quale può accadere qualche cosa , nel qual caso vi 
succede sempre fo. Wenn man did fragt, fo antivorte. Se sei 
interrogato , rispondi. Wenn du nicht mein Freund mireft, fo 
hatte ich gefchiviegen. Se àu mon fossi mio amico , avrei taciuto. 

‘ Dove sì può anche omettere il fo, ma allora la minore deve 

‘passare avanti. dh bitte gefchiviegen, wenn du nicht mein 
Greund rireft. Aorei taciuto , se tu non fossi mio amico. Si 
può omettere anche il wenn, nel qual caso però il verbo 

‘© passa avanti. Waͤreſt nicht mein Greund, fo batte ich ge- 
ſchwiegen. Sit diefes fein Gluͤck, fo muß gar keins in der Welt 
fenn. Se questa non è fortuna, non haovene alcuna al mondo. 

3. Qual congiunzione concessioa , nel qual caso prende seco 
gleich, auch o ſchon, e può stare tanto nella premessa, se- 
guendo allora nella minore fo, doch o dennoch. Wenn du 
gleich reich bit, fo biff du doch nicht meife. Benché te sii 

ricco, non sei perciò saggio. Wenn gleid ihr Auge guent, 
fo zuͤrnt es dennoch ſchoͤn. Quantunque il suo occhio s° adiri, 
pure è bello anche nell’ ira. E parlandosi di un caso soltanto 
possibile, col congiuntivo. YGenn du aud bundert Auger 
Batteft, fo murde er dich dennoch betriegen. Quand' anche eu 
avessi cent’ occhi , ei t° ingannerebbe tuttavia. Come pure nella 
minore. Casug if verftandiger als. Titius, wenn bdiefer aleich 
gelehrter if. Cajo è più giudizioso di Tizio, sebbene questi 
sia più erudito. Potendosi anche omettere il itenn, nel qual 
caso però il verbo si mette in principio. Vift du gleich rei, 

ſo biſt du dod nicht meife. Mattel du auch hundert Augen 20. 

h. Qual congiunzione comparatica, solo però dopo l al$, e 

‘ quando ciò che si paragona , è rappresentato come semplice- 
mente possibile, quindi col congiuntivo. Er fehmeichelt mir, 
als wenn ich cin Fùrfî wire. Mi adula, come se fossi un 

| principe. Sie if fo geputzt, als mwenn es beute ein Fefitag mire, 
E aggiustata , come se oggi fosse un giorno festivo. Potendosi 

‘ qui pure ommettere il venti, ponendo però il verbo imme- 


diatamente dopo l’als, Du ſtelleſt did, als wuͤßteſt du nichts. 
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T° infingi di non soper nulla. Es war mir, als ruͤckten mir 
‘ ale, die mich faben, mein Vergeben vor. Mi pareva che tutti 
quelli che mi vedevano, mi rimproverassero il mio fallo. 
Osserv. Alla parola wann si è già osservato la differehza ché 
fanno alcuni tra wenn e wann. 
Yer, Gen. meffen, contratto mef, Dat. mem, Ace. men, senza 
plurale, pronome che accenna una o più persone indetetmi- 
‘ matamente, senza distinguerne il genere, nè il numero, per 
cui non si usa che nel singolare. Soltanto deve essere per- 
sona ciò ch’ .esso dinota, o almeno poter essere riguardato 
come persona; se poi è una cosa, O se è ancora incerto 
se sia cosa o persona, allora deve stare mas. Esso si usa in 
diversi modi. 1. Qual pronome interrogativo , per domandare 
di persone , senza distinzione di genere e di numero. Tanto 
(1) in dimande immediate. Mer bat das getban? Chi ha fatto 
questo? dimanda affalto indeterminatamente, senza riguardo 
a circostanze individuali. Se la risposta è dein Frennd il 440 
amico, questo dinota più esattameute la specie. Se quegli 
che interroga, vuol sapere l'individuo di questa specie, welcher? 
guale? continua la dimanda. Yeffen Haus if das? Di chi è 
questa casa? Wem gebbret das? A chi appartiene questo? 
Ven batte di gefeben ? Chi avevi veduto? Sovente dimanda 
anche della qualità. Wer if die Frau? Chi è questa signora? 
cioè come si chiama? cosa è? ecc. Ver find diefe da? Chi 
sono costoro? Yer fann dabey gelaſſen blciben? Chi può ri, 
maner tranquillo a questa cosa? cioè qual uomo? (2) Come 
pure in domande mediate , per indicare una semplice incer- 
tezza della persona. Haſt du noch nicht erfabren, mer fîe find? 
Non hai ancora saputo chi sieno? Sh meif nicbt, wem ib 
es gegeben babe. Noz so a chi io l abbia dato. Es ift mir 
gleich viel, ver es ift. Mi è indifferente chi egli sia, Wer es 
aud fen. Chiunque egli sia. 2. Qual determinativo, per ac- 
cennare una persona indeterminata alla quale vien ricondotto 
un predicato per mezzo del der. Mer reich werden wird, der 
fillt in Verſuchung. Chi vuol arricchirsi , quegli cade in ten- 
tazione. Dove vi si può aggiugnere un da, mer da will rei 
merden ed anche omettere il der. 3. Qual relativo. Gebet es, 
wem ihr wollet. Daselo a chi volete. 
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Wider, preposizione che vuol sempre l’aecusativo. Essa esprime : 
1. Propriamente la direzione di un moto in linea retta verso 
un altro corpo, ma in modo che vi sia unita una resistenza, 
sia che questa provenga dal soggetto o dall’oggetto, o da 
ambidue insieme, il qual ultimo caso è il più consueto. Wider 
det Strom ſchwimmen. Nuotare contr) acqua. Mit dem Kopfe 
wider die Wand laufen. Dar della testa nel muro. L° idea di 
resistenza è necessaria secondo 1° uso attuale, tanto in questo, 
come nel seguente significato figurato, e per mezzo di questa 
si distingue da gegen il quale si usa in senso molto più esteso, — 
e dinota la semplice direzione (V. questa parola ). Altre volte 
si usava anche wider nello stesso modo. Richte dein Anaeficht 
wider Jeruſalem. Rivolgi il tuo cospetto verso Gerusalemme, 
Volgarmente anche quest’ uso non è affatto antiquato, ma lo 
è bensi nello stile decoroso. 2. Figuratamente, un oggetto di 
resistenza , di offesa , di trasgressione, d’ avversione. Di re- 
sistenza e contraddizione. Semanden Schutz mider feine Feinde 
acwibren. Prestar soccorso ad alcuno contro i suoi nemici. 
Wider jemand ſtreiten. Combattere contro alcuno. Die Demuth 
iſt im Simmel und auf Erden angenehm, alles hingegen if 
mider den Stolj. L’umiltà è gradita in cielo ed in terra, 
all’ opposto tutto è contro È orgoglio. Gib wider eine Sache 
erflàren. Dichiararsi contro qualche cosa. Ein Mittel wider 
das Fieber. Un rimedio contro la febbre. Sic wider die Kaͤlte 
verwahren. Preservarsi dal freddo. Es geſchahe wider meinen 
Willen. Accadde contro mia voglia. Wider alle meine Erwar⸗ 
tung. Contro ogni mia aspettazione. Di trasgressione. Wider 
Recht und Billigfeit. Corero la ragione e D'equità. Wider feine 
Pflicht, mider das Gefek bandeln. Agire contro il proprio do- 
vere, contro la legge. Wider fein Verſprechen. Contro la sua 
promessa. 

Osserv. Nella composizione coi verbi wider è particella insepa- 
rabile,.e l'accento è perciò riposto sul verbo: widerſtehen 
resistere, miederfpredien contraddire ecc. Sono eccettuati 
widerbellen e miderbelfeen contraddire bruscamente , rispondere 
di rimbecco, e miderbalten resistere, nei quali è separabile. 
Nei nomi composti con mider 1 acceato è riposto sulla pre- 
posizione ; ecceltuato quando la parola contiene quattro o 
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più sillabe: Widerhalt rilegno , riparo , resistenza , Widerſpruch 
contraddizione , Widerſtand ostacolo, resistenza; ma Wider⸗ 
rechtlichkeit qualità di ciò che è contro diritto , Widerſetzlichkeit 
renitenza. 

Mie, particella che st usa in doppio eda 

I. Qual aoverdio di circostanza, per dinotare la qualità, il 
modo, e specificatamente , 

1. Qual parola interrogativa, per dimandare del modo , nel 
qual caso sì unisce parte con dei verbi. Mie ift das zuge⸗ 
gangen ? Come è accaduto questo? Wie gebet e8 dir? Come 
stai? Wie bift du dasu acfommen? Come vi sei pervenuto? 
Parte con degli avverbj. Yie arof mar er? Quanto grande 
era egli? Wie theuer if es? Quanto costa? Wie lange iſt es 
her? Da guanto tempo in qua? Wie oft famer? Quante volte 
veniva? 

Principalmente con avverbj, quando un’ esclamazione prende 
la forma di interrogazione. Mie wohl haſt du gethan! Quanto 
hai fatto bene! Wie fehr haft dit geirret! Come ti sei ingan- 
nato! Wie viel verbirat cine Gtunde vor den Angen der 
Menſchen! Quante cose nasconde un’ ora agli occhi degli 
momini! ie unaeduldia ift nicht die Liebe! Quanto impaziente 
non è l’amore! Sovente esso sta in tali esclamazioni ellitti» 
camente per mie ſehr guanto. O, wie hab'ich um dich ge- 
iveint ! 0, quante ho io pianto per te! Allein, mie erſchrack 
er, als er mich fabe! 2a guanto si spaventò , allorchè mi vide! 

Molte volte serve semplicemente d’ introduzione ad una di- 
manda. Wie? babe id) eg dir nicht gefagt? Come? non te Pho 
«detto? Wie? Sie bitten mich reden boren? Come ? Ella m'a- 
vrebbe sentito a parlare? In ispecie quando un caso pos- 
sibile viene rappresentato qual obbiezione in forma d' inter= 
rogazione. Aber mie, wenn ich es ſelbſt gemacht bitte? Ma 
che, se io stesso l’ avessi fatto? Wie, wenn er es nun 
thite? Come, se ora egli lo facesse? Dove tie significa lo 
stesso che, mas wurde erfolgen? was wuͤrde gefcheben? cosa 
ne seguirebbe? cosa succederebbe? 

Wie ſo? Wie denn das? Come? In che guisa? sono formole 
dello stile famigliare per dimandare della. causa, del modo 
più circostanzialo. Wie anders? per mie kann es anders ſeyn? 
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come può essere divenamenteꝰ è troppo oscuto ed ellittico 
per essere imitato. 

2. Qual avverbio di circostanza relativo , per indicare un certo 
modo. Tanto avanti a dei verbi. %d begreife nicht, mie eg 
gefcheben ift. Non comprendo, come ciò sia successo. Sage 

ibm, mie er es machen ſoll. Digli, come deve farlo. Dent 
fey wie ibm molle. Sia comungue sia. Come anche davanti 
a degli avverbj, per indicare più da vicino questo modo. 
Siehe, mie fieifig ih bin. Fedi, come sono studioso. Du 
bat nod nicht erfabren, tie ftarf er ift. Nor hai ancora 
provato guanto egli è forte. Ich weiß, mie viel es if. So 
guanto è. i 

II. Qual congiunzione, potendo allora esprimere diverse specie 

d' unione. 

3. Uoa somiglianza, comparazione nascosta, qual corigiunzione 
comparativa, Tanto in un modo nascosto, Wie id febe, fo 
if er febr grof. Come vedo, è grandissimo, cioè a giudicare 
da guello ch' io vedo. Wie id bore, fo finnen Sie auch 

‘ fpotteit. Come sento , Ella pare sa motteggiare. Come pure in 
un modo immediato, come als, tanto avanti a dei nomi. Er 
iſt wie di. E come te. Ich babe nicht fo viele Beit, mie dein 

Bruder. Non ho tanto tempo, come tuo fratello. Come anche 
avanti a degli avverbj. Wie gewoͤhnlich. Al solito. Das if 
ibm mie nicht$. Questo è per lui come niente. Es ift beute, 
wie geſtern. E oggi come jeri. Il più delle volte con dei 
verbi e delle proposizioni intiere. Du wirſt bebandelt werden, 
mmie du es verdienefi, Sarai trattato come lo meriti. Es ift 
gefcheben, mie ich es gefagt babe. E successo, come l'ho 
| detto io. In ispecie dopo un fo precedente. Laß die Welt 
fo, tie fie if. Zascia il mondo tale come è. Del pari 
nella premessa con un {0 seguente. Wie du gedienet baft, fo 
ſollſt du belohnet werden. Come hai servito, così sarai ricom- 
pensato. 

Egli è superfluo il far precedere a questo tig comparativo un 

als che significa lo stesso. Sie fîebet einem Uffen aͤhnlicher, 
als wie Shnen, Rassomiglia più ad una scimia che a Lei. 
Ma il wenn dopo il vie e 1° afé ha il suo significato. Ich 
hoͤre ein Plaͤtſchern, wie wenn die Wellen wider den Nachen 
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ſchlagen. Sento ano scroscio, come quando le onde battono 
contro la navicella, 

s. Seguito di tempo, consecutiva; per als o da, Mie er gefraat 
ward, laͤugnete er es. Allorchè fu interrogato, lo negò. Und 
wie er vor Freude meinte, da meinteft du auch vor Freude. 
Ed allorchè egli piarise di gioja , piangesti tu pure di gioja. 
Quest’ uso non è dei migliori, potendo cagionare ambiguità 
coll’ avverbio di circostanza mie. 

3. Per accompagnare una spiegazione , esplanatica; con denti, 
Mir fonnten wenia feben, mie es denn auch ein dicfer Nebel 
var. Potemmo veder poco , essendovi anche una folta nebbia, 

4. Per indicare una causa, causale, nella premessa per da. 
Wie man den Verftand nicht immer anftrengen fann, fo if 
es auch erlaubt, zuweilen etmas Scichtes gu leſen. Siccome. 
non si può sempre sforsar la mente, così è anche permesso 
di leggere talvolta qualche cosa di superficiale. Io questo si- 
gnificato però è di miglior uso da, 

6. Circoscrittiva, per daß, quando non si tema ambiguità, 
principalmente quando dovrebbero succedere molti daf l'uno 
all’ altro. Ich borte, daf er fante, fein Bruder babe bebauptet, 
vie er eg nicht gefefen babe, Udii ch'egli diceva che suo fra- 
tello abbia sostenuto di non averlo visto. Ma tranne questo 
easo può il mie per daß cagionar facilmente ambiguità. Mau 
bat nunmebe Nacbricht erhalten, wie der Feind geſchlagen 
morde. Si è avuto ormai notizia che il nemico è stato bat- 
tuto, nel qual casa si deve dire daß. | 

6. Iasieme con diverse particelle esprime ancora altri modi di 
congiunzione. Così diventa coll’ auch copulaziva. Ich, deitt 
Bruder, mie auch deſſen Schwager. Io, tuo fratello , come 
pure il di lui cognato, Parimente avcersativa. Mie gelebrt 
er aud iſt, fo 20. Per quanto letterato egli sia, pure ecc. 
Come anche concessiva. V. Wiemobl. 

Wieder, avverbio il quale nella composizione con verbi è sempre 
separabile, eccettuato nel solo wiederholen ripetere : id wieder⸗ 
hole eg lo ripeto, ih babe e8 tviederbolet Pho ripetuto ; ma 
io toiederbolen andar a prenaere indietro, è pure separabile : 
ih bole es wieder vado a prenderlo indietro. 

Wiewohl, congiunzione concessiva , come obgleich. Essa si usa 
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tanto nella minore. Ich meif eg nicht gemif, wiewohl ich 
etwas davon gebbret babe. Non lo so di certo, sebbene ne 
abbia inteso qualche cosa. Come anche nella premessa. Mie: 
wohl ein Geiſt keinen Ort einnimmt, fo befindet er fi) dod 
nothwendig irgend 00, Ancorchè uno spirito non occupi alcuno 
spazio, pure si trova necessariamente in qualche luogo. 

Mir, mominativo plurale del pronome personale della prima 
persona , il quale rimane eguale per tuttii generi: Nom. tit 
noi, Gen. unfer di noi, Dat. ung a moi, Acc. ung moi. Esso 
si usa: 1, Quando più persone vengono introdotte parlando 
nella prima persona, o anche quando uno parla in nome di 
più nella terza persona , o dice qualche cosa di sè e di unu 
o più altri. Wir wollen nicht, ſchrien ſie alle. Nor vogliamo, 
gridarono tutti. Wir fommen unbekleidet und wehrlos auf die 
Welt. Veniamo al mondo nudi ed inermi. Als Cajus ange⸗ 
rleidet war, gingen mir ſpazieren. Allorchè Cajo fu vestito, 
andammo a passeggiare. 2. Principi ed altre persone reggenti 
adoperano, in vece della prima persona del singolare , la 
prima del plurale. Wir befeblen euch biermit, Corn guesto noi 
vi comandiame. Yns ift binterbracht worden, Ci è stato riferito. 

o , particella che si usa in doppio modo. 

x. Qual avverbio , e specificatamente, 

(1) Qual avverbio di luogo , e nuovamente in diversa maniera. 
(a) Per accennare un certo luogo, “ma sconosciuto ed inde- 
terminato. Ich babe es mo gelefen, L'ho letto in qualche 
luogo. Es muf doc wo ſeyn. Deve pur essere in qualche sito. 
Così pure in irgendwo ia gualche luogo , il quale si usa anche 
nello stile decoroso; ma per nirgendmo in zzessur luogo basta 
solamente nirgends. (4) Qual parola interrogativa. Wo if er? 
Dove è? Mo baft du es denn gefunden? Dove hai dunque 
trovato? (c) Qual particella relativa, per indicare un luogo 
mominato precedentemente o definito più da: vicino in se- 
guito, per an melchem Orte? de 9ual luogo ? potendo stare 
tanto nella premessa che nella minore, e riferendosi spesso ‘ 
ad un da determinativo espresso o sottinteso. Da, mo id 
bin, darfit du nicht binfommen, Tu ron devi venire dove 
sono io. Wo Geld it, da ift alles. Dove v'è denaro, là v'è 
ogni cosa, Ein Ort, wo ich wohnen fanm Za luogo does io 
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posso abitare. Es {ey , wo es molle. Sia dovunque sia. Talora 
anche figuratamente , o piuttosto ellitticamente, per woher. 
Wo miffen Sie denn, da ich Buͤcher leſe? Donde sa Ella 
mai, ch’ io leggo dei libri? per mober donde, von wem da 
chi, Parimente per mie. 
Wo kenn'ich feine Treu, wenn er ſie nicht beweiſt? 
Allein, mo mird er fie uns denn bemeifen Fonnen? Gell. 
Come conoscer posso la sua fede , 
S ei non la prova? E come mai provarla? 

Il qual uso però non è dei migliori, cagionando ambiguità. 

(2) Qual particella relativa dell’ oggetto , quando delle prepo= 
sizioni dovrebbero unirsi col pronome relativo welcher, mentre 
allora wo rimpiazza il melcher, e si compone in una sola 
parola colla preposizione, in modo però , che se la prepo- 
sizione incomincia per consonante, wo rimane immutato , 
all’ incontro riceve un r, vor, se la preposizione incomincia 
per vocale : wobey, wogegen, womit, movon, wovor, wozu, 
wofür, wodurch, wowider (che si usa però di rado in questa 
forma) , woran, worauf, woraus, worein ( quando in vuole 
l’accusativo ), torin ( quando esso vuole il dativo), tigs 
runter, woruͤber; in vece di bey melchem, melcher, melchen, 
gegen melches, welche, welches ecc. Die Thlir, wodurch er 
binein ging. La porta per la guale entrò, per durch melche. 
Das Haus, mworin er mobnet. Za casa in cui abita, per 
in melcher. Sh meif nicht mebr, movon id ſprach. Nos so 
più di che cosa io parlava, per von melcher Sache, Pertanto 
questa composizione con delle preposizioni si limita soltanto 
alle preposizioni or ora cilate, ed anche con esse solo par- 
landosi di cose, non già di persone..V. Da II 

Le particelle determinative woruͤber, worunter, wovon, wovor ecc. 
si usano soltanto volgarmente : woruͤber lachen ridere di qualche 
cosa, meglio uͤber etwas; ſich worunter miſchen mischiarsi i 
qualche cosa, meglio unter etwas; wovon ſprechen parlar di 
qualche cosa, meglio von etmas. 

2. Qual congiunzione, per esprimere una condizione , in vece 
di wenn se. No mir recht iſt. Se mor isbaglio, per wenn. 
Iu questa forma sì usa ancora solo nello stile familiare, ado= 
perandosi nello stile nobile wenn, Però non si usa male anche 
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nello stile decoroso nel modo ellittico mo nicht. Thue et, 
wo nicht aus Liebe gu mir, doch wenigſtens um dein ſelbſt 
Millen. Fallo, se non per amor mio, almeno a riguardo tuo. 
Thue, mas ich fage, mo nicht, fo fuͤrchte meinen Born. Fa 

. ciò che ti dico, se no, temi la mia collera. 

Mofern, congienzione, per dinotare una condizione, in vece 
di dafern qualora, purchè o wenn se. Wofern fein boberes 
Gebotb erfolget, folft du es befommen, Qualora non succeda 
un superior diviolo, l'avrai. Er fònnte ein gelehrter Mann 
werden, wofern er ficifiger ſeyn tvollte. Potrebbe farsi uomo 
letterato y purchè volesse essere più assiduo. 

Wofuͤr, particella relativa, in vece di fur mag, fur welches, 
. Ja quale si usa in doppio modo. 1, Qual parola interrogativa. 
Wofuͤr haͤlteſt du mid)? per chi mi tieni? cioè fuͤr welchen 
Menſchen per gual momo, fuͤr welchen Gegenttand per qual 
oggetto. Wofuͤr bitte ib ibn denn fo fange unterba:ten? 4 
che P avrsi mantenuto tanto tempo ? cioè aus was fur Urſache 
per gual motivo, warum perchè. Nel basso sassone in questo 
‘significato si scioglie volontieri. Fuͤr was feben Gie mich denn 
an? Less. Per chi dangue mi tiene? s. Qual semplice relativo. 

Ich bin nicht derienige, wofuͤr du mich bdlteft. Non sono 
quegli, pel guale tu mi tieni, meglio fur welchen, perchè le 
particelle composte con da e wo non si usano facilmente di 
persone. Ma sì dirà benissimo: die Sache ift nicht das, mofut 
du fie bAlteft. La cosa non è quella che tu credi. 

Woher, particella relativa, per aus welchem Orte ber da gual 
luogo, donde. Si usa: 1. Qual parola interrogativa, tanto pec 
. dimandare del luogo, di dove è una cosa. Woher iſt er ge⸗ 
kommen? Donde è egli venuto? Woher kommt der Wind? Di 
dove viene il vento? 

Woher mein liebes Taͤubchen? 
Woher des Landes? Gleim. 
Qual è, gentil piccione, 

La tua natia regione? 

Come pure della sorgente da cui proviene una cosa. Woher 
baft du das ? Onde lo hai? Woher wiffen Sie das ? Donde sa 
Ella ciò? Come anche della causa. Woher fommt es, daß 
Der Flug fo aufſchwillt? Donde viene che il fiume si gonfia così? 
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s. Qual semplice relatioo, nei precedenti significati. In res 
lazione ad un luogo. Ich meif nicht, wober der Vind fommt. 
Non so donde viene il vento. Ad una sorgente, ad un’ origine. 
Wenn tc nur miffen folte, moper er das bat. Purchè sapessi 
donde lo ha. Parimeate ad una causa. Nun meif id, woher 
es fommt, das ꝛc. Ora so donde proviene che ecc. 

Qsserv. Questa particella, tanto più volgarmente, viene assai 
spesso ‘separata, e lo fer accompagna il verbo, come se 
fosse unito allo stesso. Mo fommt es ber? Donde proviene? 
Ich meig nicht, mo er berfommt, Non so da dove egli viene. 
Wo nebmen Sie die Geduld ber? Dore prende Ella la pazienza? 

Wobin, particella, 1. Particella determinativa di luogo, per 
esprimere un moto di trasferimento in qualche sito, in vece 
di an irgend cinen Ort in qualche luogo. Er muf doch wohin 
gegangen feyn. Deve pur esser andato in qualche luogo. 
Seine Sachen anders mobin legen. Metiere le sue case in un 
altro luogo. 2. Particella interrogativa di luogo, per nach 
welchem Orte, in melchen Ort eco. in qual duogo, coll’ idea 
di trasferimento. Wohin iff er gegangen? Dove è andato? 

—Wohin denfen Sie? Doce è intenzionata di andare? 3. Pare 
ticella relativa di luogo. Ich weiß, wohin er gegangen if, 
So dove è andato. Sd folge Ihnen, meg» Sie mollen. Za 
seguo dove Ella vuole. 

Osserv. Questa particella si stacca assai spesso , tanto più vole 
garmente, In diversi casi non si usa che staccata. Yo follte- 

‘ id bin? Dove dovrei andare? Wo gebet der Weg bin? Dove 
conduce la strada? £ Beit, vo dif du bin? @ tempo, duce 
sei andato ? Wo denfen Sie bin? Che pensa Ella mai? Alcune 
volte è permesso di staccarla. Ich febe ſchon, mo du bin 
will. Fedo già dove vuoi andare, per mobin du willſt. 
Man muf gufeben, mo man bintritt, Bisogna badare dove si 
pa. In altri casi al contrario si usa meglio unita. &r mag 
bingeben, mo er bin gehört. Pada dove gli si spetta, meglio 
wobhin er gebort, Sh fann nicht erfabren, wo er bin gemolit 
bat. Ion posso sapere dove ha voluto andare, meglio wohin 
er gewollt bat, V. Din, | 

Wohl, particella che si usa anche, 

4. Qual interjezione di congratulazione col dativo. Wohl dit, 
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menn du es baft! Bea per te se lo hai! Wohl mit, daf id 
es gefeben babe! Fortuna per me che lho veduto! 

3. Per jtvar, qual congiunzione concessiva. Et bat wohl Geld, 
aber feinen Verftand, Egli ha bensì denare , ma non giudizio, 
Parimente nel composto Obwohl (V. lo stesso). Sovente 
modifica l° avversativo aber. Heute nicht, aber wohl morgen. 
Oggi no, ma bensì domani; ed il iù e disgiuntivo 
fo, in So mobl. V. So. 

Woſelbſt, particella per il semplice ivo. Si usa soltanto relati= 
vamente , quando il semplice wo suoni male. Der Ort, wo⸗ 
ſelbſt ich ihn antraf. 72 luogo dove io lo trovai. 
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=-Zen, sillaba di derivazione per dei verbi. 1. Per formare degli 
intensivi ed iterativie aͤchzen gemere , ſchluchzen sirnghiozeare, 
jauchien giubilare, qlànsen risplendere, verleben auocere, wetzen 
affilare, aguszare. Inserendovi { 0 el, si possono formare dai 
verbi in gen-nuovameote dei diminutivi, o dei nuovi iterativi 
coll’idea incidente di diminuzione: blingeln sbirciare, far 
gli occhiolini , guardar cogli occhi socchiusi, {mungeln sog- 

| ghignare, metzeln macellare ecc. a. Dei fattivi , solamente 
alcuni: beihen macerare, cioè beifien machen Sar corrodere, 
àben far mangiare gli uccelli , cioè effen machen far mangiare. 
3. Degli imitativi, solo volgarmente: dutzen dar del tu, 
ibrgen dar del voi. i 

Io molti verbi la } appartiene alla radice: herzen accareszare, 
ſchaͤtzen stimare, da Herz cuore, Schatz tesoro. 

Ber, prefisso inseparabile che si premette a dei verbi e, ad 
alcune parole che ne derivano , per esprimere separazione, 
scioglimento delle parti mediante l° idea espressa dal verbo. 

1. Propriamente, una separazione totale , o total scioglimento 
delle parti mediante 1° idea espressa dal verbo: zerfallen rom- 
persi cadendo, andare in pessi, jerlegen scomporre, ridurre 
in peszi , in Thraͤnen gerfliefen struggersi in lagrime, perfchlagen 
rompere in pezzi battendo , infrangere ece. 

2. Figuratamente, (1) Per dinotare l’estensione dell’ idea espressa 
dal seguente verbo sopra lutto l’ oggetto , ed il guasto del 
medesimo cagionato per tal mezzo , il qual significato pasa 
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sovente ia una @mplice intensione. Jemanden zerpruͤgeln ac- 
conciar male alcano con percosse, zerlochern eforacchiare, 
bucar da per tutto, gerftechen crivellare di punture,, serlumpt 
lacero ecc. (2) Il proprio snervamento per mezso dell’ idea 
espressa dal verbo, un eccesso dell’azione del medesimo, 
qual reciproco, ma il più delle volte solo volgarmente: ſich 
sevavbeiten ammazzarsi a lavorare, ſich zerlachen disfarsi dalle 
risa, ſich fermartern tormentarsi ecc, 

Zu, particella che si usa in tre modi, qual preposizione , qual 
avverbio di gualità e qual avverbio di circostanza. 

I. Preposizione che regge sempre îl dativo, e significa: 

2. Uno stato di quiete in un luogo o in una cosa. 4 

(a) ‘Propriameate, nel qual caso però il significato ne è molto 
ristretto. In generale in questo significato non ammelte 
l'articolo , sebbene ' talvolta si contrassegni. il caso con un 
m o r appostavi. Zu Haufe ſeyn. Essere in casa. Zu ebener 
Erde mobnen. Abitare a pian terreno. Bu Liſche ſitzen. Sedere 
a tavola. Zu Bette liegen. Giacere a letto. Zu Hofe dienen. 
Servire a corte. Gut ju Pferde ſitzen. Cavalcar Bene, tenersi 
bene a cavallo. Hier ju Lande. In questo paese, nel nostro 
paese. €$ ift mir nicht zur Hand, Mi è fuor di mano, non 
mi è comodo. Einem gur Seite fiben. Sedere a canto ad al- 
cuno. Ein Treffen gur Gce, gu Lande. Vn combattimento per 
mars, per terra. Einem gue Nechten fiben, Sedere alla destra 
di alcuno. Einem gur Linken geben. Andare alla sinistra di 
‘alcuno, cioè stare alla sua sinistra andando. Zur Ader faffen 

‘ cavar sangue. Einem ju den Gufen liegen, Giacere ai piedi 
di alcuno. Su den Barfuͤßern, zu den Predigern wohnen. 
Abitare nei contorni dei frati scalsi, della chiesa o delle caso 
dei predicatori, 

Egualmente ‘avanti ai nomi proprj di luogo, per in, Er febt 
su Berlin. Five in Berlino. Zu London if es febr theuer. 4 
Londra è molto caro , meglio in. Der Biſchof su Regensburg. 
Il vescovo di Ratisbona , meglio von, Freyherr von Frenbera 
su Hohenau. Barone di Freyberg in Hohenau, in vece di 
cui si usa anche auf. 3U Paris geboren. Naro a Parigi. Die 
Univerfitàt su Leipsig. L° università di Lipsia. Prediget iu 
St. Thomi, Predicatore alla chiesa di S, Tommasa. 
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(3) Un tempo. 1. Quando è o succede una &bsa, pure soltanto 
in alcuni casi introdotti. Zu Anfange. Da principio , meglio 
am Anfange, anfinglich. Zu Mittag fand ich ibn. 4 meszo 
giorno lo trovai, meglio um YMittag o am Mittage. Zu 
derfelben Stunde. All'ora medesima, anche in. Ma zur Stunde 
significa lo stesso che fogleich, auf der Stelle sulito, sul 
momento» einem gue Gtunde milfabren cordiscendere ad al 
cuno sul momento. Heut gu Tage. Oggidi. Zu Nacht effen ce- 
mare. Singolarmente colla parola Beit tempo. Zu der Beit, Za 
quel tempo, allora. Fu rechter Zeit. A tempo debito. Bur Brit 
der Noth. Nel tempo della penuria. Fur Beit bieibt es nodi 
unter uns. Adesso resta ancora fre noi. Zur Unzeit ſchweigen. 
Tacere fuor di tempo. Zur andern Zeit, In altro tempo. Bu 
Zeiten. Delle volte. a, Per accennare una durata di tempo. 
Zu balben Nachten trinfen. Continuare a dere delle messe 
motti. Zu ganzen Tagen fpielett. Giuocare delle giornate intiere. 

. I quali casi però nello stile nobile vengono piuttosto cir= 
coscritti. . J 

(c) Un modo. 1. Propriamente, pure soltanto in aleuni casi 
Zu Waller, zu Lande reifen. Z'iaggiare per acqua , per terra, 
Zu Pferde, su Fufe fommen, Fenire a cavallo , a piedi. 
Sundert Mann gu Pferde, taufend Mann zu Fuß. Cento vo. 
mini a cavallo , mille uomini a piedi, Bu Deutſch, gu Latein, 
In tedesco , în latino, meglio auf Deutfeb, auf Lateiniſch. 
Mir if nibt mwobl su Mutbe. Non sono di buon animo. Zur 
Noth. Za caso di necessità, al bisogno. Bur Genuͤge haben, 
Aver a sufficienza. Zum Ueberfluß. Za abbondanza, Zum oͤſ⸗ 
tern. Sovente, Fur Ungebubr*mit etwas grof thun. Gran. 
deggiare, farla da grande sconvenevolmente, Sie fommen ju 
Paaren. Vengono a due a due. Sie ftarben ju taufenden. Mo- 
rivano a migliaja. Principàlmente avanti ai superlativi, per 
adoperarli come avverbj , apponendovi un m che è il con- 
trassegno del dativo. Zum menigfien. 42 meno, per auf das 
menigfte, Ich bin gum hoͤchſten verbunden. Soza obbligata al 
somma. Sid sum ſchoͤnſten bedanken. Ringraziaze nel miglior 
moda , dicesi volgarmente per auf das befte, verbindlichſte. Er 
machte es unter allen gum beſten. Zio fece il meglio di tutti. 
Questa forma appartiene allo stile familiare, preferendosi 


. nello stile elevato la forma auf das: duf das hoͤchſte verbunden, 
Prineipalmente 2. un numero ordiaale. Bum erſten, zum 


andern, gum dritte 20, Primzionaomente, in sécondo luogo, 


în terzo luogo ecc, , per erſtens, zweytens, dritten sc. Zum 


| Tebten Mable. Per 2 ultima volta. Zuerſt fominen, Venire il 
, primo. Rulebt fommen. Veziin D altimo. Bu guter Let. Zr 


conclusione. 3. Un rapporto, solamente in alcuni pochi 


. casi. Alle Auggaben mit sur Haͤlfte tragent. Contribuire alla 


metà delle spese totali. Den Gulden gu 16 Groſchen gerechnet. 


. Calcolando il fiorino a 16 grossi. Die Elle gu zwey Fuß, das 
. fund gu 16 Unzen gerechnet. Computando il braccio a due 


piedi , la libbra a sedici once, Wie ſich 2 gu 4 verhaͤlt, fo 
verhaͤlt ſich 6 zu 12. Z/ rapporto di 2a4%è — al rape 


. porto di 6 a 12 


. La direzione di un moto o di un’aszione ad un oggetto, 


pure soltanto in alcuni casi, essendo in altri introdotte alpe 
preposizioni. 


(a) Propriamenté, la diresione di ‘un moto ad una persona o 


ad un oggetto; fomm ju mir, Vieni da me. Bebe ju ibm. 
Va da lui. Bu cinem eilen. Correre da alcuno. Sid ju cinem 


wenden, naben, ſetzen. Folgersi, avvicinarsi ad alcuno, sca 
« dersi appresso ad alcuno. Seine Augen gu jemanden aufbeben. 


Innalzare gli occhi ad alcuno. Bu rem mollt ibr? Da chi | 
volete andare? Ich will di zu ihm fuͤhren. 7 condurrò da 


- dui. Etwag zu fi nebmen, fiecfen. Prendere qualche cosa 
. con sè, mettersela in tasca. Determinandosi spesse volte più 


da vicino la direzione con un avverbio di circostanza. Zum 


. Genfter binau8 fallen. Cader fuori della finestra. Zum Fenfter 


binein fieigen, Entrare per la finestra. Bur Thhr hinein, 


. Dinau8, geben, Entrare, sortire per la porta. Den Weg gum 


Lande hinaus ſuchen. Carcar la strada che conduce fuori del 
paese. 


Priocipalmente in moltissime espressioni avverbiali nelle quali 


gu usato col sostantivo senza articolo tien luogo d'avverbio. 
Zu STifche gehen. Andare a tavola. Qu Bette, sur Kirche 
geben, Andare a letto , alla chiesa.Bum Tanze geben, fommen, 
| Andare, venire al ballo. Zu Felde ziehen. Uscire in campagna, 
Bur Beit, sum Abendmahl geben, Andare alla confessione, 
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alla comuniotie. Zur Mablseit gehen. Andaré a pranzo. 3u 
Saufe fommen. Zezire a casa. Sur Stadt fommen. Zenire 
alla cìinà. Waaren zu Markte bringen. Portare delle merci al 
mercato. Zu Winfel kriechen. Cercar nascondigli, luoghi so- 
litarj. Zu Gafte geben. Andar via a pranzo. Bur Schule 
fommen. Zerzire @ scuola. Bu Nefe tragen. Portare al nido ; 
Hicesi degli uecelli che portano î materiali per fare il nido, 
Zu Baue friechen. Cacciarsi nella tana, perchè Bau presso 
| i cacciatori significa fara. Zur Hochzeit , zur Leiche gehen. 
Andare a nozze , andare a morto. Bu Boden fallen, werfen. 
Cadere , gettare a terra, Bu Schiffe gehen. Imbdarcarsi. Sich 
su Pferde ſetzen. Montare a cavallo. Zu Stuble geben. Andar 
di corpo. Eine Leiche su Grabe tragen. Portar a seppellire un 
cadavere. Zu Grunde geben. Andar a fondo, andare in ruina. 
Die Saare ffeben mir zu Berge, Mi si rizzano i capelli int 
capo. Specialmente omettendo la parola ander altro. Von 
Haus gu Haus geben, Andare di casa în casa, cioè vor 
. einem Hauſe gum andern de una casa all altra. Von Thi 
su Thuͤr betteln. Arda» mendicando di porta ir porta. Von 
Tag gu Tage. Di giorno in giorno, 
Àltrettante volte in molte espressioni figurate nelle quali 3u 
conserva bensi il suddetto significato proprio, ma l° espres= 
| sione inliera è figorata. Einem gu Leibe geben. Andare alla 
vita ed uno, non dargli tregua. Etwas gu Papiere bringen, 
Mettere qualche cosa in carta. in iscritto. Semanden gut 
Verantwortlichkeit ziehen, sur Rede ſetzen. Far render conto 
ad alcuno. Sid zur Nube feben. Andare al riposo, a dor- 
mire. Einen nicht gu Worte fommen (affen. Tagliare, rompere 
. le parole in botca ad alcutto. Sich zum Biele legen. Arren- 
dersi, divenir trattabile. Wenn es gum Bezahlen kommt. 
Quando si tratta di pagare. {ind von Worten kams gu Schlaͤgen. 
E dalle parole si venne alle manî. Wie biît du dazu gefommen? 
| Come vi sei pervenuto? Come l° hai avuto? Etwas gu Herzen 
. ttebmen, Pigliar @ cuore una cosa. Das ging ibm gu Herzen, 
Ciò gli toccò il cuore. Einem etwas gu Gemuͤthe fuͤhren. Ham- 
memorare, far sovvenire qualche cosa ad alcuno. Einen su 
Kopfe wachſen. Sorpassare alcuno in grandezza delia persona, 
nelle forze del corpo , nel coraggio ecc. Zum Kreuze kriechen. 


Si Zu. 376 
Assoggettarsi, piegare. Von Kopf beis zu Fuß. Da capo a 
piedi. Jemanden zu ſich ſelbſt bringen. Far rientrare alcuna 
în sé stesso. Wieder su ſich ſelbſt kͤmmen. Rientrare in sé. 
Zu Rathe geben. Consultare, deliberare con alcuno. Bu 
Rathe ziehen. Consigliarsi, prendere consiglio Bu Shader 
fommen. Essere danneggiato. Wieder zu feimem Vorhaben 
fommett. Ritornare al suo proposito. Es qebet gu Ende. E sul 
finire. Etwas gu Ende brinacn. Condurre a fine qualche cosa. 
Zu Fleifh fommen, dicesi volgarmente, per fett merdert. 
Mettersi in carne. Bum Vermoͤgen fommen, Arricchirsi. Et 
fann gu nichts fommen. Guadagna nulla. Einem ju Huͤlfe 
fommen, eilen. Venire, correre in ajuto di alcuno. Bu Stande 
bringen. Effettaare. Fu Stande fommen. Vezire a cupo. Zu 

Werke geben. Metter mano all’ opera, incominciare qualche 
cosa. Zu Werfe vite. Perminare. 

(5) La direzione di un' azione o anche dell’ animo ad un og- 
getto. Zu Gott bethen. Far orazione a Dio. Luſt gu etwas 
baben, Aver voglia di far qualche cosa. Bur Urbeit, gum 
Mufiggange, sum Sitzen gewoöhnt. Accostumato al lavoro , 

| all ozio, a sedere. Bu etwas treiben, notbigen, zwingen. 
Indurre, obbligare, sfortare d gualche cosa. Sich qu etwas 
bequemen, ruften, bereiten. Accomodarsi, allestirsi, prepararsi 
a qualche cosa. Es fommt sum Sveffen. Si viene a combatti» 
mento. Jemanden gir etwas einladen. Zavitare uno a gualche 
cosa. Einen gum Tanje, gu Gaſte bitten. Pregare uno a venire 
al ballo , a pranzo. Zu einer Sache etwas bentragen, Contri- 
buire alquanto ad una cosa, 

fe) Un unione accidentale di una cosa coll” altra, una tom- 
pagnia, solo in alcuni casi. Brod gum Fleiſche effen. Mangiar 
del pane colla carne. Zu meiner Zaͤrtlichkeit verlange ich feine 
Beugen. Nor desidero testimonj alla mia tenerezza. Zu etwas 
ſchweigen. Tacere a qualche cosa. Zu allem lachen. Ridere 
ad ogni cosa. Zu etwas ja fagen. Dir di sì ad una cosa. 
Semanden etwas gum neuen Jahre, gu feinem Geburtstage 
ſchenken. Regalare ad alcuno qualche cosa per il capo d'anno, 
per il giorno natalizio, dove può avere anche il già mento» 
vato significato di tempo. Dieſe Knoͤpfe ſchicken ſich nicht zu 
dieſer Farbe, Questi bottoni non sonv adattati a guesto colore. 


Die Pauſt erchen ſchicken fi gut gu deinem Geſichte. Z nei si 
adattano bene al tuo valto. 
(d) Una destinazione. Ein Gefif sur Milch. Va vaso da ‘latte, 
Tuch gu einem Kleide. Pazzo per un abito. Waſſer gum 
- Crinfen, gum Waſchen. Acqua da bere, da lavare. Papiet 
sum Schreiben. Carta da scrivere. Ein Keller gum Wein. 
Una cantina da vino. Geld gum Gpielen. Demaro da giuoco. 
Ein Pferd gum Neiten. Wa cavallo da sella. 1 quali modi 
possonsi il più delle volte esprimere per meszo della com- 
posisione. Trinkwaſſer, Waſchwaſſer, Schreibpapier, Wein⸗ 
keller, Spielgeld, Reitpferd. Zu nichts taugen. Essere buono 
‘ da nulla. Bu etwas geſchickt ſeyn. Essere abile a qualche cosa, 
Zum Tode verurtbeilen, Cordannare «a morte. Meine Beit if 
mir gu folchen Befhiftigungen zu foftbar. Z/ mio tempo è 
per me troppo prezioso per tali occupazioni, 
(e) Lo scopo, la eausa impellente. Dit zum Vortbeil. Per tuo 
vantaggio. Mir gum Schaden, 4 mio danno. Semanden etwas 
. gu Liebe, gum Gefallen thun. Far gualche cosa per amore, 
per piacere d° alcuno. Es fiebet Ihnen gu Dienften, gu Befehl. 
. E a sua disposisione, a° suoi comandi. Bu dem Ende, 4 tal 
fine. Halten Sie e8 mir gu Gute, Non se ne offenda, non lo 
prenda in cattiva parte. Wollen Sic mir's gur (aus) Danf 
barfeit geben, fo nebme ich es an, Gell. Se me lo vuol dare 
per gratitudine, D accetto. Das if dit gu Gut geſchehen. È ac- 
caduto per tuo bene. Zu meinem Gluͤcke. Per mia fortuna. 
Bey jemanden gum Befuche ſeyn. Essere da alcuno in visita, 
(f) La produzione di una nuova qualità in una cosa. Qu Erde, 
su Gtaub, gu Stein merden. Convertirsi in terra , in polvere, 
in sasso. Zu Waſſer werden, Convertirsi in acqua, anche fi- 
guratamente andare in fumo. Etwas ju Pulver mahlen. Ri- 
durre qualche cosa in polvere macinando. %emanden sum 
° Kaifer fronen, Incoronare alcuno imperatore. Bum Pari 
waͤhlen. Fleggere papa. Zum GStattbalter ernennen. Nominare 
governatore. Zum Doctor machen, dddottorare. Zum Narren vere 
den, machen, Zmpazsire, far impazzire. Es wird mir zu Tbeil. 
Mi tocca in parte. Das Leben mird mir zur Laſt. Za vita mi 
riesce di peso. Un cinem gum Moͤrder, sum Verraͤther werden. 
Diventare P assassino , il traditore di alcuno. Eine Perfon 
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gue Frau verlangen. Dimandare ana persona per moglie. Zum 
armen, gun? veichen Mann merden. Divernir povero, ricco. 

(g) Un rimpiazzo , il rapporto secondo il quale una cosa rap- 
‘presenta una certa qualità. Semanden gum Beugen nebmen. 
Prendere alcuno per testimonio. Gott jum Zeugen anrufen. 
Invocar Dio per testimonio. Das foll dir gum Zeichen dienen. 
. Ciò ti servirà di segno. Etwas gum Beyſpiel nebmen. Pren- 
dere gualche cosa per esempio. Einer Gefellichaft erwas gum 
Beften geben. Dare qualche cosa a sovvenimento d'una com= 
pagnia. %emanden sum Beftéen haben. Burlarsi di alcuno. 

Etwas gum Frühſtücke effen. Mangiar qualche cosa di cola= 
gione. Zum Beſchluß. In conclusione, in somma. 

(h) Talvolta serve semplicemente a determinare più da vicino 
nn° apposizione. Er batte einen grofcn Manti sum Vater, 
Aveva per padre un grand uomo. Jemanden sum Nachbar 
haben, Avere alcuno per vicino. Sd bate ibn sum Freunde. 
È mio amico. 

(i) L'effetto di un' asione. Sich su Code trinken, graͤmen, 
freuen. Morire col troppo bere , d° affanno, d' allegrezza. Das 
if gum todt lachen. È cosa da crepar dalle risa. O, ic freue 
mich sum naͤrriſch werden. O, me ne rallegro alla follia. 
Das iff gum toll werden. È cosa d° arrabbiare. 

IT. Qual avperdio di qualità che si usa soltanto con dei verbi, 
per determinarne più da vicino l° idea. In questo caso ha un 
solo significato , dinotando lo stesso che verſchloſſen, sugo 
macht chiuso, in contrapposto di offen aperto. Die Thuͤr if 
gu. La porta è chiusa. Die Thuͤr geht nicht ju. La porta non 
chiude , non si può chiudere. Zumachen chiudere , sufchliefen 
serrar con chiave, zuſiegeln sigillare, sudreben serrar tor- 
cendo, sufchnuren allacciare ecc. Essendo zu per sè solo an. 
tiquato in questo senso, perciò i verbi cli’ esso accompagna 
debbono essere riguardati come composti. 

III. Qual aoverdio di circostanza il quale perciò può sua 
gnare tanto dei verbi, come dei nomi, avverbj e delle altre 
‘ parole di cireostanza. Qui si — in doppia forma. 

2. Accentuato. 

(a) Per indicare acceleramento o rinforzo del moto. Tanto per 
sè solo qual interjesione: jul zu! avanti! avanti! via! via! 
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per comandare l’acceleramento ; come anche tna corfipd- 
sizione con dei verbi, nello stesso significato: suachen acce: 
lerare il passo, gureiten spronare il cavallo , cavalcare a tutta 
Griglia , fabre gu Kutſcher! tocca via, cocchiers! ichlaget gu! 
dategli, dategli! eca. Però questo significato si usa soltanto 

, volgarmente. 

(6) Per determinare più da vicino la direzione di un moto, 
nel qual caso è sempre accompagnato da altri avverbj di cir. 

- costanza e da altre preposizioni. Gerade auf etwas gu gehen. 
Incamminarsi direttamente ad una cosa. Der Safe Viet nad 
dem Walde ju. Za lepre corse alla volta del Losco. Der 
Gremde lief nach der Stadt ju. 27 forestiero andava a cavallo 
‘verso le città; dove spesso significa una direzione all'incirca. 
Più determinata è la direzione dopo 1° auf: er fief auf mich 
su corse alla mia: volta. Così pure, auf etwas gu reiten, 
fabren, eilen, ſchlagen ꝛc. cavalcare, andare in carrozza, 
correte , battere ecc. alla volta di qualche cosa. Siccome qui 
il gu non fa che determinare più precisamente la preposi- 
zione, così ne segue ch’ esso è inutile, quando questa deter- 
‘miva la direzione già bastantemente. Perciò non si dirà, er 
wandte fich nach mie ju si volse verso di me, perchèil nach 
qui non abbisogna di maggior determinazione. Ma sì dirà 
bensì , er ritt nach der Stadt ju ‘cavalcava alla volta della 
città, perchè esso dinota qui una direzione all’ incirca che 
il nach per sè solo non può esprimere. 

s. Non accentuato. Esso serve in questa fotma a delerminare 
più precisamenle parte l’infinito, parte un aggettivo avver- 
biale o avverbio di circostanza. 

(a) L’ infinito il quale si usa con 34 principalmente nei ses 
guenti casi. 

(1) Dopo molti verbi, per dinotare 1° oggetto dei medesimi , 
un’ intenzione, possibilità e necessità, e talora anche per 
riunire due proposizioni in una sola. a. Ua oggetto del- 
1 azione del verbo precedente. Es fimat an gu regnen. Co 
mincia a piovere. Er boret auf gu ſpielen. Éi cessa di giuoa 
care. Ich befeble dir ju fommen. Ti comando di venire. Ich 
firdte zu fallen, Temo di cadere. Et bath mid, es nicht su 
thun. Mi pregò di non farlo. Ich merde mich bemuͤhen, dir 
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zu gehorchen. Procurerò d' ubbidirti. Laß dir nicht einfallen, 
wieder gu kommen. Non lasciarti venire in mente di ritornare. 
Er mei viel davon gu fagen. Sa dirne inolte cose. Nichts zu 
effen haben. Mon aver nulla da mangiare. Er pficat nach dem 
Eſſen zu ſchlafen. Szol dormire dopo aver mangiato. Ich babe 
dit viel su fagen. Ao da dirti molie cose. Einem zu thun 
geben. Dar da fare ad altano. Così pure col participio pas- 
sato, tanto in senso passivo che attivo. In senso passivo. Die 
Schoͤpfung febien cinem ewigen Tode fibergeben ju ſeyn. Za 
natura sembrava essere abbandonata ad una morte eterna. 
Es kraͤnkte ibn, ſich uͤbertroffen zu ſehen. Lo aflizgeva di vea 
dersi superato. In senso attivo. Er behauptet, es geſehen gu 
haben, Sostiene di averlo veduto. Er befannte es gethan gu 
haben. Corfessò di averlo fatto. In tutti questi casi si asa 
l° infinito con ju allora soltanto, che il predicato è breve: 
na se è lungo, o se forma una proposizione sua propria, 
specialmente se ha di nuovo il suo proprio soggetto , 1° in« 
finito deve risolversi con daß che. 5. Un? intenzione. Sch fam 
nur ber, di zu ſehen. enni qui soltanto per vederti. Ich 
reifete nur hin, ibn gu ſprechen. Andai là soltanto per pare 
largli. Se l’intensione o la causa impellente debb' essere 
ancora più precisamente determinata , vi si aggiunge pure um: 
fie (eben nur tim zu effen eglino. vivono solamente per man- 

giare. ( V. um). c. Una possibilità, solo però dopo il verbo 
ſeyn. Hier if etwas zu ſehen. Qui si può vedere gualche cosà. 
Ben der Sache iſt nichts gu verdienen. In guesto affare noi 
c' è nulla da guadagnare. Ex iſt immer dafelbft anzutreffen. Là 
si può sempre trovarlo. d. Unà necessità , dopo fenn e habet. 
Was iſt ben der Sache zu thun? Cosa si deve fare in questo 
affare? Mit dem Tode if nicht zu ſcherzen. Colla morte non 
bisogna scherzare. Es (ind noch zehn Thaler zu berechnen. 
Bisogna computare ancora dieci talleri. Ich babe ju ſchreiben. 
Ho da scrivere. Du haſt mit viel gu verdanfen. Mi sei ancora 
debitore di molto, hai ancora molte obbligazioni con me. 
e. Per riunire due proposizioni in una sola. Parte quando 
dovrebbero essere congiunte con und. ch darf mid nicht 
der Gefabr ausſetzen, dicfen Menſchen zu ſehen. Non debbo 
espormi al pericolo di vedere guest uomo, per und dieſen 
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Menſchen ſehen è vedere quest’ nomo. -Ciò si può fate sol- 
tanto, quando la seconda proposizione è rapporto alla prima . 
espressamente come l’ oggetto o l’ intenzione. Parte ed il più 
delle volte dopo P ohne sersa, quando vi dovrebbe seguire 
un verbo finito con daf. Ich ſprach mit ibm, obne su wiffen, 
wer er war. Parlai con lui senza sapere chi era, per ohne 

daß id mufte, ter er war senza ch'io sapessi chi cera. 

V. Dbne. 

Qui appartiene ancora I° uso ellittico dell’ infinito con ju, per 
esprimere un rimprovero misto d’ ammirazione, Mir fg ju 
- begegnen! Trastarmi così! 

Das Nek, ſprach diefer, nicht gu feben? 
Dir, Glattergeift, if recht gefcheben, Gell. 
Disse, il laccio non vedere? 

Ben ti sta, spirto leggiere. 

All’ incontro è errore’ di usare l’ infiaito con gu. 1. Quando 
infinito è il semplice soggetto del discorso. Beruͤhmt merden 
it feine funfî. 24 divenir celebre non è arte, non già, bt 
ruhmt zu werden. Così pure: Gott dienen if die erfte Pflicht 
. servire Iddio è il primo dovere. Ma si mette bene il ju, 
quando si inverte il discorso, di modo che vi entra nuova 
‘mente il significato dell’oggetto: eg ift feine Kunſt berubmt 
zu werden. 2. Dopo quei verbi che accennano una circostansa 
semplicemente generale dell’azione, poichè quest’ azione vi 
viene aggiunta nell’ infinito senza particella. Tali sono: durfen 
. osare, fonnen potere, laſſen lasciare, mogen volere o potere, 

muͤſſen e follen dovere, merden diventare, tvollen volere; ed 
in alcuni casi anche» fublen sentire, beifen ordimare, chia- 

.marsi, belfen ajutare , boren udire, lebren insegnare, lernen 
imparare, feben vedere , finden trovare, geben andare, habent 
avere, machen fare, nennen zomizare, feyn essere, thun 
fare ecc. Vedi la grammatica, $ 560. — 3. Quando la proprietà 
della lingua tedesca , la chiarezza e l’armonia esigono che #i 

| risolva con daf che. Non si dirà: er glaubte eg entfchieden 
gu feyn credeva essere deciso, der Staat ſcheinet ſich einen 
aligemeinen Nutzen davon verfprechen gu koͤnnen Zo stato pare 
promettersene un vantaggio generale; ma bensì: er glaubte, 
daß es entfchieden fey credeva che fosse deciso, es ſcheinet, 
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daf der Staat ſich einen allgemeinett Nutzen davon verſprechen 
fonne pare che la stato se ne possa promettere un vantaggio 
generale. È puté errore l’ usare questo infinito con zu con un 
‘pleonasmo nei modi seguentii man bitte eg kuͤrzer gu fenn 
gemwinfibt si sarebbe desiderato che fosse più breve, meglio 
e più brevemente, man bitte es kuͤrzer gewuͤnſcht si sarebbe 
desiderato più breve; er iſt im Gtande, etwas dagu bentragen 
su founen è in istato di potervi contribuire qualche cosa, 
meglio , etwas dasu bengutragen di contribuirvi gualche cosa. 

(3) Dopo a dei sostantivi, quando l’ oggetto dell’ idea del verbo 
debb’ essere espresso con un infinito , prendendo questo allora 
sempre il ju. Es if Beit gu geben. È tempo di andare Luſt 
gu lachen baben. dover voglia di ridere. Du batt feine Ure 
fabe, dich gu beflagen, Nom hai motivo di lamentarii. Die 

> bre ibn gu feben, L'onore di vederlo. Gu Gefahr gu ere 
trinfen. In pericolo di annegare. Der Befebl etwas ju thun. 
Il comando di far qualche cosa. Der Eifer Gutes gu thun. 
Il zelo di far del bene. Frenbeit su kommen. Libertà di venire, 

(3) Dopo a degli avverbj, parimente quando l’idea espressa 
da essi, e priacipalmente l’oggetto , devono essere determi 
mati da un verbo, in ispecie dopo quelli che esprimono 
possibilità, facilità, difficoltà, necessità, dovere, ioclina» 
zione ecc. Leicht su bewerkſtelligen. Facile ad effettuarsi. 
Schwer ju thun. Difficile a farsi. Moͤglich zu glauben. Pos- 
sibile a oredersi. Bereit ju folgen. Pronto ad ubbidire. Bee 
gierig gu boren. Bramoso di sentire. Dove l'infinito si può 
spiegare ora attivamente, ora passivamente , secondo che lo 
esige il senso dell’avverbio. Alcuni avverbj si usano sensa 
gu. Hier if gut wohnen. Qui si abita bene , qui è un dell'abi- 
tare. Du baft gut ſagen. Tu has del dire. Hier iſt ſchlecht 
geben, Qui si cammina male. 

(5) Ua aggettivo avverbiale o avverbio di circostanza > per in- 
dicare un grado soverchio, maggiore di quello che si ha 
intenzione. Die Sade if fur mid) su theuer. Questa cosa è 
troppo cara per me. Ich bin gu zaͤrtlich geruͤhrt, als daß id 
viel reden fonnte. Sono eroppo teneramente. commosso per 
poter parlar molto, Quando precede nur o gar, 1’ espressione 
intiera dinota un’intensione. Ich bleibe gar qu gern gu Hauſe. 
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Resto troppo volontieri in casa. %d bin nur gu gewiß, daß 
et ed var, Sozo certissimo che fu egli. Qui propriamente il 
gu non ha accento; ma quando si vuol far risaltare il grado 
soverchio, si suole accentuarlo: o das iff viel gi grof! è 
questo è troppo grande! 

Osserv. Questa particella si usa spessiasimo nelle composisioni, 
dove si presentano quasi tulti i precedenti significati dai 
quali ne risultano sovente degli altri figurati. Per ciò che 
concerne l accento, si osservi ancora che essa ha sempre 
l’ accento pelle composizioni con verbi e nomi da loro deri» 
vati: zuͤdecken coprire, Zuͤbereitung apparecchiu, ma se è com- 
posta con degli avverb) di circostanza, o se nella composi- 
zione con un nome forma un avverbio di circostanza, 1° ac- 
cento passa sulla parola seguente: zugegen presente, gurocilen 
talvolta, zunaͤchſt vicino affatto ecc. 

Zumabl, congiunzione esplaratica la quale esprime nello stesso 

| tempo un accrescimento della causa impellente o del motivo , 
ed ha sempre da dopo di sè. Ich muß mich feinet annebmen, 
zumahl da er mein Freund ift. Devo interessarmi per lui, 
massimamente che è mio amico. 

Zunaͤchſt , particella che si usa principalmente qual preposizione 
che regge il dativo, e significa wicinissimo. Et faf zunaͤchſt 

‘ mir, o gunichî bey mir. Sedeva immediatamente appresso di 
me. Figuratamente zunàchſt significa qual avverbio , ciò che è 
il primo e proprio in una cosa. Das Wort DiaBoLus bedeutet 
zunaͤchſt und cigentiich einen Zweyzuͤngigen. Za parola Dra- 
BOLUS significa originariamente e propriamente bilingue. Qual 
avverbio di tempo per naͤchſtens, in furzem qguantoprima, in 
breve, si usa soltanto in alcuni luoghi volgarmente. 

Zuwider, preposizione che regge il dativo, e sta sempre dopo 
il suo nome. Essa significa, 1. Attivamente diretto contro 
l’intensione e la volontà di un altro. Jemanden in einer 
Sache sumider bandeln, Contrariare alcuno in una cosa. Er 
gig, dem Befeble sumider, fort. Andò via contro il comando. 
2, Che offende l’inclinazione di un altro. Mich daͤucht, Herr 
Schmidt if ibr nicht zuwider. Mi pare che il signor Schmidt 
mon le dispiaccia. Dieſe DIE it mir HAI: dc cibo 
mi. fa nausea. 
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Zwar, congiunzione comcessiva , per negare l' esclusione appa- 
rente di due proposizioni, stando nella ‘premessa zwar, e 
nella minore qber, alleit, doch, più di rado nidts delta 
weniger, bingegen. Essa sta tanto in principio di una propo» 
sisione. Zwar fann der Menſch ungluͤcklich ſeyn, er darf aber 
den Muth nicht finfen laſſen. L'uomo può a dir pero essera 
infelice, ma egli non deve perdersi d'animo. Zmar eine lange 

. Nacht wird uns trennen; allein du verlieret nicht alles: in 
mir. Veramente ci separerà uno lunga notte; ma tu non. 
perdi tutto in me. Come anche dopo alcune parole. Es wird 
ung gwar cine lange Nacht trennen ꝛc. oppure, cine lange 
Nacht wird ung zwar tretinen 10, Du baff zmar, o Winter, 
alles entlaubt; aber du ſollſt es nicht Bindern, daß id cinen 
Kranz flechte, Ta Azi densi sfrondato ogni cosa, o inverno ; 
ina non per tanto impedirai ch' io intrecci una ghirlanda. 
Ia vece di cb jmar è più nobile ed usitato obgleich sebbere. 

Zwiſchen, preposizione che esprime una direzione verso lo spasia 
che divide due cose, ed un essere nello stesso, e in questo 
riguardo vuole ora il dativo, ed ora l° accusativo. | 

1. Il dativo, quando s’indica un essere, o uno stato di quiete 
nel mezzo di due cose. Der Naum zwiſchen zwey Hauͤuſern. 
Lo spazio fra due case. Er ging imifchen beyden. Andava iz 
mezzo ad ambiduae, dove si esprime bepsì un moto, non 
però di trasferimento da un luogo all’ altro; ma si accenna. 
soltanto lo stato , la situazione di colai che va, senza riguardo 
al luogo a cui è diretto il moto ’ cioè che mentre va, si 
trova in meszo ad ambidue, Er ſitzt zwiſchen Thuͤr und Angel. 
È tra P incudine e?! martello. Es ift ein Unterſchied zwiſchen 
mir und dir. 7i è una differenza fra me e te. Sich zwiſchen 
zwey Stùblen niederfeBen. Sedersi fra due sedie. Anche ia 
relazione a tempo. Zwiſchen Weihnachten und Oſtern. Fra 
natale e pasqua. Er ift zwiſchen 18 und 20 Jahren alt. E 
fra i diciotto e i penti anni. Suche Frieden zwiſchen ibnen gut 
ftiften, Cerca di metter pate fra di loro. 

2. L' accusativo s quando esprime direzione o moto di trasferi- 
mento nello spazio che divide due cose, nel loro intervallo. 
Sid zwiſchen zwey fireitige Partenen mengen, Mischiarsi fra 
due partiti fitiganti. Etmas zwiſchen zwey Finger faffen, Piglia» 


è 


_I84 3Zwiſchen. 
qualche cosa fra due dita. Sic zwiſchen zwey Stuͤhle nieder⸗ 
fehen. Portarsi a sedere fra due sedie. 

Zwiſchen si riferisce sempre allo spazio che è nel mesza di 
due cose, ma unter ad una coesistenza locale mischiata con 
altre cose: zwiſchen zwey Geiſtlichen gehen andare tra dea 
ecclesiastici, camminare stando in mezzo a loro; ma unter 
den Geiſtlichen geben andare promiscuamente cogli ecelesiastici. 
Pertanto vi sono dei casi in cui sì possono adoperare egual- 
mente bene tutti e due. Frieden unter, o zwiſchen zwey 
Freunden ſtiften. Metter pace fra dus amici. So lange der 

‘ Erbe cin Kind if, fo if unter ibm und einem Knechte fein 
Unterſchied. Sino a che l'erede è fanciullo , non v'è alcuna 
differenza fra lui ed un serva, dove si puù dire anche zwiſchen. 
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